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Acqui Terme. Un mese fa,
esattamente il 13 settembre
2013, è ufficialmente scompar-
so il tribunale di Acqui Terme,
accorpato a quello di Alessan-
dria, unitamente al tribunale di
Tortona ed alla sezione stac-
cata di Novi Ligure.

Come avevamo riferito ne
L’Ancora del 22 settembre, nel-
la nostra città proseguirà una
limitata attività: si terranno le
udienze civili e penali (con ec-
cezione delle cause di lavoro)
già fissate fino alla fine dell’an-
no, mentre i giudici onorari po-
trebbero continuare a tenere
tutti i processi penali monocra-
tici anche sopravvenienti, com-
presi quelli che sarebbero stati
di competenza di Alessandria
e Tortona, sempre che il mini-
stero autorizzi l’uso delle aule
acquesi per tale incombenza.
Sopravviverà il Giudice di Pace,
rimasto però con sole due uni-

tà (dr. Barbero e dr. Ientile) in
quanto la terza (dr. Mecucci) è
diventata incompatibile con la
funzione, trattandosi di un av-
vocato iscritta all’accorpante or-
dine forense di Alessandria.

Ad aprile dovrebbe scompa-
rire anche l’ufficio del Giudice di
Pace di Nizza M.to, così come
quelli di Canelli, Ovada, Novi
Ligure, Santo Stefano Belbo,
Serravalle Scrivia e centinaia
di altri. Abbiamo chiesto le im-
pressioni e le ultime notizie sul-
la riforma all’avv. Piero Piroddi,
presidente dell’Ordine Forense
di Acqui Terme, ordine che con-
tinuerà a sopravvivere, benché
il tribunale sia stato accorpato,
fino al 31 dicembre 2014, così
come prevede l’attuale nuova
legge professionale, entrata in
vigore nel febbraio del corrente
anno. 

Ad un mese dal provvedimento

Tribunale trasferito
ecco il risultato

Acqui Terme. Pupi Avati,
Giampaolo Pansa, Roberto
Napoletano, Pier Francesco
Pingitore, Maurizio Serra, Ot-
tavio Barié, Giuseppe Marce-
naro, Dario Fertilio, Graziano
Diana, Franco Cardini e Ro-
berto Giacobbo saranno i pro-
tagonisti dell’edizione 2013 del
Premio Acqui Storia.

Sabato 19 ottobre, alle
17.15, all’Ariston, si terrà la ce-
rimonia di gala cui il pubblico,
come tradizione vuole, potrà
assistere. La cerimonia di con-
segna dei premi sarà condotta
da Franco Di Mare, che con-
duce tutti i giorni sulla prima
rete televisiva “La vita in diret-
ta”, e dall’inviata di Uno Matti-
na Antonia Varini.

L’appuntamento di sabato
pomeriggio rappresenta il cul-
mine di un intenso programma
di eventi che avranno inizio già
nella mattinata al Grand Hotel

Nuove Terme, con l’incontro dei
vincitori con la stampa, i lettori
e gli studenti. Maurizio Serra,
ambasciatore italiano all’Onu a
Ginevra, con il volume “Mala-
parte. Vite e leggende”, Marsi-
lio Editori e Ottavio Barié con il
volume “Dalla guerra fredda al-
la grande crisi. Il nuovo mondo
delle relazioni internazionali”, Il
Mulino si aggiudicano ex ae-
quo il premio da 6500 euro nel-
la sezione storico-scientifica.
Giuseppe Marcenaro, penna
della Repubblica, della Stam-
pa e del Foglio, viene premiato
nella sezione storico-divulgativa
con il volume “Una sconosciuta
moralità. Quando Verlaine spa-
rò a Rimbaud”, Bompiani. Dario
Fertilio, firma del Corriere della
Sera, con il volume “L’ultima
notte dei fratelli Cervi. Un gial-
lo nel triangolo della morte”,
Marsilio Editori, si aggiudica i
6500 euro del Premio nella se-

zione dedicata al romanzo sto-
rico.

L’assegnazione del Testimo-
ne del Tempo, che rappresen-
ta il momento più prestigioso
della manifestazione, vedrà
premiate sul palco dell’Ariston
quattro figure di straordinario
rilievo nel panorama artistico e
culturale contemporaneo: Pu-
pi Avati, Giampaolo Pansa,
Roberto Napoletano, Pier
Francesco Pingitore.

“La Storia in TV” 2013 vuole
rendere un significativo omag-
gio alla serie televisiva «Gli an-
ni spezzati. Il giudice». Il film
premiato fa parte di una trilo-
gia con altre due fiction intito-
late «Il commissario» e «L’In-
gegnere». Alla consegna del
premio a Graziano Diana, re-
gista della trilogia, sarà pre-
sente lo scrittore Luciano Gari-
baldi, co-autore della sceneg-
giatura e Massimo Coco, figlio

del procuratore generale di
Genova assassinato con la
sua scorta dalle BR. Non ci sa-
rà il giudice Sossi a causa di
problemi di famiglia.

Il Premio speciale “Alla car-
riera”, è stato conferito a Fran-
co Cardini, insigne cattedrati-
co universitario, autore di testi
fondamentali tradotti in molte
lingue del mondo, ma che han-
no saputo raggiungere anche
il grosso pubblico. Accanto ai
premiati dell’edizione in corso,
un ospite d’eccezione viene a
ritirare il Premio che gli era sta-
to conferito nel 2011: Roberto
Giacobbo, giornalista, ideatore
di format ed esperto di comu-
nicazione, autore e conduttore
del programma “Voyager - ai
confini della conoscenza” da
lui ideato nel 2003 e trasmes-
so sulla Rai.

Si svolgerà sabato 19 ottobre alle 17,15 all’Ariston

Cerimonia di gala per l’Acqui Storia
riflettori su personaggi di rilievo

Acqui Terme. Ci scrive il
sindaco Enrico Bertero:

«In merito all’articolo appar-
so su “L’Ancora” del 13 ottobre,
riguardante il mancato nulla
osta alla Provincia di Alessan-
dria per l’attivazione di un pro-
getto di accoglienza profughi e
rifugiati per il triennio
2014/2016, ritengo sia utile fare
alcune doverose precisazioni.

Vorrei spiegare, infatti, che:
A) il Comune di Acqui Terme

non ha richiesto l’arrivo di pro-
fughi minorenni per motivi mol-
to semplici:

1- doveva essere il Comune
a richiederlo; 

2- abbiamo nella nostra Cit-
tà sufficienti problemi legati al
disagio giovanile e al disagio
economico delle famiglie, ita-
liane e straniere: quasi 3000
casi che bussano all’Ufficio As-
sistenza del Comune!!;

3- casi di minori accolti,
guarda caso proprio dalla Cre-
scere Insieme, che hanno cau-
sato problemi e disagi per an-
ni.

B) Poco, nullo risalto ha avu-
to la precedente richiesta della
Crescere Insieme di accoglie-
re dei profughi maggiorenni:
per la cooperativa erano solo
una cinquantina di euro al gior-
no per profugo, non più del
doppio, o giù di lì, al giorno co-
me per i minori!!! E allora nel
primo caso la Crescere Insie-
me non ha mosso né giornali,
né Vescovo, né preti, né altri
interlocutori. Pur comprenden-
do, perciò, l’interesse della
Cooperativa resasi disponibile
ad ospitare i destinatari del
progetto, è compito dell’Ammi-
nistrazione anche valutare l’ef-
fettiva possibilità di garantire a
queste persone un futuro di-
gnitoso.

Acqui Terme. Con un paio
di settimane di ritardo rispet-
to a quanto già precedente-
mente annunciato dalla Pro-
vincia, a partire dal pomerig-
gio di lunedì 14 ottobre, è sta-
ta chiusa provvisoriamente al
traffico la cosiddetta “variante
di Borgoratto”, ovvero il tratto
della ex SS30 Acqui-Alessan-
dria tangenziale al paese di
Borgoratto. La chiusura ri-
guarda entrambi i sensi di
marcia, e dovrebbe durare
per 75 giorni, salvo ritardi e
tempo permettendo.

Il traffico veicolare è stato
deviato su un percorso al-
ternativo interno al centro
abitato di Borgoratto, se-
guendo quello che era un
tempo il vecchio tracciato
della ex SS30, e la devia-
zione è stata segnalata at-
traverso la posa di numero-
si cartelli, posti in loco, ma
anche in altre aree della ex
statale.

Per quanto riguarda la de-
viazione, con cui viene provvi-
soriamente ripristinato anche
l’attraversamento dell’abitato
di Borgoratto, a causa delle
dimensioni ristrette della se-
zione stradale, è stato ripristi-
nato all’interno del centro abi-
tato anche il senso unico al-
ternato, con la riaccensione
dell’impianto semaforico già
esistente.

La Provincia ha comuni-
cato che, per migliorare il li-
vello di sicurezza e di scor-
rimento dei flussi di traffico
lungo il percorso alternativo,
è stata chiusa anche la
SP187 “di Gamalero” per
quanto riguarda il tratto in
direzione di Borgoratto in en-
trambi i sensi di marcia.

Acqui Terme. Il progetto vou-
cher lavoro proseguirà anche
ad Acqui. L’argomento verrà af-
frontato nella prossima riunione
della giunta ma già ora il Sin-
daco ha annunciato di avere
l’intenzione di proseguire con
questa iniziativa, nata grazie ad
una intuizione del Centro di
Ascolto di San Francesco e che
attraverso i voucher lavoro ha
cercato di trovare soluzioni ai
problemi economici ad una ven-
tina di famiglie acquesi fra mag-
gio a settembre. Per l’esattezza,
22 famiglie i cui componenti
(uno per famiglia), sono stati
impiegati per lavori di manu-
tenzione, giardinaggio e pulizia
per conto del Comune. Il pro-
getto continuerà ad essere por-
tato avanti con la collaborazio-
ne del Centro d’Ascolto. Il bud-
get a disposizione prevede an-
cora l’utilizzo di 5000 euro, va-
le a dire la metà delle risorse
messe a disposizione in parte
dal Comune (8000 euro) e in
parte dal Centro d’Ascolto (2000
euro). L’obiettivo però è quello
di incrementare le risorse a di-
sposizione per cercare di af-
frontare un numero sempre
maggiore di necessità.

«Con il mio staff cercheremo
di reperire nuovi fondi - ha det-
to il sindaco Enrico Bertero -
ma vorrei ricordare agli acque-
si che firmando per il 5 per mil-
le in favore del Comune, tutto il
ricavato, non un centesimo di
meno, verrà impegnato nel pro-
getto voucher».

Acqui Terme. Il Progetto
Voucher, nato dalla collabora-
zione di palazzo Levi con il
Centro d’Ascolto di piazza San
Francesco, fa il bis. Raddop-
pia, grazie ad una nuova ini-
ziativa che il Centro d’Ascolto
ha messo in piedi con un per-
sonale sforzo economico e la
collaborazione di quattro coo-
perative sociali che operano
sul territorio: la Crescere Insie-
me, il Mago di Oz, Impressioni
Grafiche e Oltre il Giardino.

Anche in questo caso, esat-
tamente come il progetto rea-
lizzato insieme al Comune, il
meccanismo sarà sempre lo
stesso: dare per ricevere. Ov-
vero, avere un aiuto economi-
co in cambio di ore di lavoro.
Beneficiari dell’iniziativa saran-
no in particolar modo gli utenti
del Centro d’Ascolto residenti
fuori città. Persone bisognose
che non sono potute rientrare
nel primo progetto attivato la
primavera scorsa, proprio per-
ché non abitanti ad Acqui.

«Essendo solo noi i finan-
ziatori di questo secondo pro-
getto è chiaro che le risorse, al
momento sono più limitate -
spiega dal Centro d’Ascolto -
ciò non toglie che faremo il
possibile per aiutare chi ci
chiederà una mano».

La convenzione sottoscritta
con le quattro cooperative so-
ciali ha già individuato le even-
tuali mansioni che potranno
essere svolte dai beneficiari.
Sia uomini che donne. Per la
Crescere Insieme e il Mago di
Oz si potranno effettuare ore di
lavoro nel campo del giardi-
naggio e manutenzione verde,
pulizie, tinteggiature, piccole
manutenzioni ordinarie agli im-
mobili di arredo.

Centro di Ascolto e 4 cooperative sociali

Il Progetto Voucher
esteso fuori Acqui

Traffico lievitato nel centro abitato

Borgoratto, tangenziale
chiusa per 75 giorni

Dopo l’attacco del Centro sinistra

Il sindaco Bertero
sull’accoglienza mancata
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Il Presidente della Fondazione
Cassa di Risparmio di Alessan-
dria, Pier Angelo Taverna, ha sot-
tolineato: «Il Premio Acqui Storia
riunisce in sé la maggior parte del-
le caratteristiche che la Fonda-
zione richiede ai progetti da fi-
nanziare: è un evento che si rin-
nova da 46 anni continuando a
crescere nel tempo, che richiama
personaggi di altissimo livello ad
Acqui promuovendone l’imma-
gine, che abbina la letteratura al
turismo nel segno della storia e
della cultura. Mi complimento
con gli organizzatori per l’alto li-
vello che la rassegna continua a
mantenere, a livello nazionale
ed internazionale». Alla cerimo-
nia di premiazione saranno pre-
senti anche un reduce di Cefa-
lonia e il vice sindaco di Argostoli,
capitale di Cefalonia. 

«Anche quest’anno ho voluto
rendere onore al motivo ispiratore
del Premio Acqui Storia, che è na-
to nel 1968 per ricordare i cadu-
ti della “Divisione Acqui”. Nel
2013 ricorre il 70° anniversario del
sacrificio della Divisione Acqui e
siamo onorati di avere tra i nostri
ospiti, un reduce di Cefalonia,
Giovanni Grassi e il Vice Sinda-
co di Argostoli» ha dichiarato il
Sindaco di Acqui Terme Enrico
Silvio Bertero.

«Le nostre catastrofiche
previsioni si stanno purtroppo
puntualmente avverando - ha
iniziato l’avv. Piroddi - Da tutta
Italia sono segnalate critiche
pesantissime e disfunzioni ma-
croscopiche: in molti tribunali
non si sa dove collocare i fa-
scicoli, mancano gli spazi per i
giudici ed il personale, molte
cause vengono rinviate o con-
gelate, migliaia di processi pe-
nali sono a rischio prescrizio-
ne, le cancellerie non sono in
grado di far fronte alle richieste
degli utenti, che devono sob-
barcarsi code chilometriche,
tra fascicoli che non si trovano
e disguidi gestionali. Se do-
vessi scendere nei particolari
scriverei decine di pagine. Ep-
pure, secondo la ministra Can-
cellieri tutto fila abbastanza li-
scio, così come confermerà si-
curamente la commissione mi-
nisteriale istituita apposita-
mente, costituita da magistrati
e da un solo avvocato, chia-
mato dalla Cancellieri per mo-
tivi personali, senza alcuna
rappresentanza della catego-
ria.

A ciò aggiungasi il diffuso
deterioramento del servizio
giurisdizionale a fronte di un
incremento rilevantissimo dei
costi: solo per fare qualche
esempio, per il pignoramento
mobiliare o uno sfratto vi sono
stati aumenti anche superiori
al 200%. Non parliamo poi dei
costi delle notifiche e dei già
disposti aumenti dei contributi
unificati. Come temevamo, po-
tranno far valere i loro diritti so-
lo coloro che si troveranno nel-
le condizioni di usufruire del
patrocinio a spese dello Stato
ed i più danarosi. Il ceto medio,
cioè l’ossatura portante della
società, si vedrà precluso l’ac-
cesso a causa degli oneri proi-
bitivi. 

Il nostro tribunale, secondo
le ultime statistiche ufficiali for-
nite dal Ministero, era il primo
del Piemonte ed uno dei primi

nella classifica dei tribunali ita-
liani nella percentuale di smal-
timento dell’arretrato: i primi rin-
vii disposti ad Alessandria con-
sentono al contrario di preve-
dere un consistente abbassa-
mento dei tempi di risposta del-
la giustizia. Aggiungo che ad
Acqui Terme le sentenze in po-
chi giorni venivano registrate e
tornavano al tribunale a dispo-
sizione delle parti, mentre ad
Alessandria i tempi si sono
enormemente dilatati.

Né può dimenticarsi che le
finanze pubbliche dovranno
sopportare nuovi rilevanti one-
ri a causa delle spese neces-
sarie per approntare, affittare,
restaurare e mantenere i nuovi
locali necessari (le spese di ma-
nutenzione vengono rimborsa-
te dal Ministero ai Comuni dopo
molti anni ed in modesta per-
centuale), nonché per le notifi-
che penali ai testimoni, agli im-
putati ed al personale di Polizia.

Insomma, una riforma nata
all’insegna dell’efficienza e del
risparmio che si muove esatta-
mente in senso contrario e per
ora sta miseramente naufra-
gando. 

Le prospettive sono tutt’altro
che rosee. 

Ad Alessandria mancano 7
magistrati sui 29 previsti, men-
tre la scopertura del personale
amministrativo sfiora il 30%. 

L’accento su tali criticità è sta-
to correttamente messo in evi-
denza dalla dr. Casacci, presi-
dente del Tribunale alessandri-
no, nel corso dell’incontro con il
vice presidente del CSM, avv.
prof. Michele Vietti, avvenuto
l’11 ottobre scorso, incontro al
quale ho partecipato: “Si è pre-
teso di attuare la riforma con
modalità avventate, senza uno
studio di fattibilità, ipotizzando di
compierla a costo zero, senza
qualche linea guida più concre-
ta che aiutasse a prendere de-
cisioni che fanno tremare le ve-
ne e i polsi”. Insomma, se il mi-
nistero ed il CSM non provve-
deranno a colmare i vuoti degli
organici del personale e dei ma-
gistrati, le statistiche penalizze-
ranno pesantemente la provin-
cia alessandrina. 

Nell’occasione dell’incontro
predetto, non avendo avuto la
possibilità di intervenire ufficial-
mente, mi sono intrattenuto con
l’ospite all’uscita, facendogli pre-
sente che purtroppo la riforma è
destinata a naufragare. Vietti
mi ha risposto che se il Mini-
stero provvederà a colmare gli
organici vi saranno a suo pare-
re effetti positivi, pur ammet-
tendo che nell’attuale situazio-
ne di crisi le risorse sono limi-
tate, il che significa che la giu-
stizia si fermerà, come avevamo
previsto. Ha comunque ag-
giunto - e su tale affermazione
sono pienamente d’accordo -
che sarebbe stato opportuno
mantenere un presidio giudi-
ziario di legalità attraverso il re-
ticolo dei Giudici di pace, dei
quali si prevede l’aumento del-
la competenza. 

Dal canto nostro, siamo de-
terminati a giocare con tenacia
le poche carte che rimangono a
nostra disposizione. Il 5 ottobre
ho partecipato a Roma alla riu-
nione del consiglio direttivo del
Coordinamento nazionale de-
gli ordini Forensi Minori e nel-
l’occasione abbiamo deciso di
rinserrare le fila (ovviamente si

sono defilati alcuni dei 47 tribu-
nali che fanno parte del Coor-
dinamento e che si sono sal-
vati), di attivare tutte le possibi-
li iniziative giudiziarie (quali ri-
corsi al TAR), nonché di ap-
poggiare con tutte le nostre for-
ze il referendum abrogativo del-
l’infausta legge, richiesto da ben
9 Consigli Regionali, compreso
quello piemontese (arrivato l’ul-
timo giorno utile, il 30 settem-
bre). Un referendum che, ove
fosse ammesso (il che non è
scontato), dovrebbe trovare una
larga adesione dei cittadini. Se
così non fosse, gli italiani avran-
no quello che si meritano: una
giustizia che non funziona, co-
sì come stanno dimostrando di
volere i nostri governanti».

DALLA PRIMA

Tribunale trasferito ecco il risultato
Per Impressioni Grafiche in-

vece, si potranno impiegare ore
nella legatoria, al confeziona-
mento, in magazzino, pulizie,
piccole manutenzioni e piccoli
trasporti. Infine, per ciò che con-
cerne la cooperativa Oltre il
Giardino, ci si potrà cimentare
nel restauro, decorazione mobili
ed oggettistica in legno, pulizie
ordinarie e straordinarie di edi-
fici privati e pubblici, manuten-
zione di arredi versi di giardini
pubblici e privati.

I voucher sono destinati a
persone maggiorenni, disoccu-
pate, iscritte al centro d’impiego,
residenti ad Acqui come nei co-
muni limitrofi. Per accedere al-
l’aiuto economico, al momento
le risorse a disposizione non
superano i 5000 euro (per cui si
potranno erogare voucher per
un valore massimo di 10 ore), ci
si dovrà rivolgere al centro di
Ascolto che, accertata la reale
posizione economica del ri-
chiedente e la sua giustificata
istanza, attraverso un’apposita
scheda, provvederà a segna-
lare i nominativi delle persone
bisognose alle cooperative par-
tner del progetto. Il valore di

ogni singolo voucher sarà pari a
10 euro, il cui valore nominale
comprende la retribuzione in fa-
vore della gestione separata
dell’Inps, l’assicurazione Inail
ed un compenso all’Inps. Il che
significa che il valore netto a fa-
vore del lavoratore sarà di 7,50
euro all’ora.

Come già accennato si tratta
di un’iniziativa che al momento
sarà avviata con un “tesoretto”
di 5000 euro già depositati su
un conto corrente. Nelle inten-
zioni del Centro d’Ascolto però,
ormai una realtà ben radicata
sul territorio, ci sarebbe quella di
incrementare quella cifra gra-
zie all’aiuto di tutti. Per questo
motivo, a breve, sarà organiz-
zato un incontro con le ammi-
nistrazioni comunali del territo-
rio per trovare una sorta di col-
laborazione ed è stato lanciato
un appello rivolto a tutti coloro
che vorranno dare una mano.
Queste le coordinate cui fare
riferimento: bollettino postale
c/c n. 1596856, oppure bonifico
bancario IBAN IT 76 K 05034
47940 0000 0099 1951. Cau-
sale: progetto voucher - buoni
lavoro.

Attraverso questa iniziativa,
Comune e Centro di Ascolto,
stanno cercando di superare
l’ostacolo del mero assisten-
zialismo offrendo a tutti i disa-
giati l’opportunità di guada-
gnarsi l’aiuto economico con
una prestazione lavorativa che
siano in grado di svolgere. Ad
esclusione, ovviamente, delle
persone anziane che verranno
comunque aiutate, nel limite
del possibile con il tradizionale
sistema. I lavori che saranno
proposti, anche per il futuro, si
avvarranno della collaborazio-
ne dell’ufficio tecnico. 

Sempre per quanto riguarda
il percorso alternativo, ricordia-
mo agli automobilisti in transito
che l’intero tratto stradale ur-
bano di Borgoratto è regolato
da limiti di velocità di 50 km/h,
salvo diversa segnalazione.
Non si esclude che sull’area
possano prossimamente esse-
re posizionate delle postazioni
provvisorie per il controllo ve-
locità.

DALLA PRIMA

Cerimonia
di gala

Infatti, la copertura delle
spese di soggiorno dei minori
è prevista dal Ministero fino al
compimento del diciannovesi-
mo anno, scadenza oltre la
quale nulla viene garantito ri-
spetto alla possibilità di inseri-
mento nel tessuto socio-eco-
nomico.

Il Comune di Acqui ha in-
ventato e attuato nell’ultimo
anno i voucher, più di
10.000,00 € per provvedere al
pagamento di bollette per le fa-
miglie italiane e straniere con
maggiori disagi, denaro che
viene corrisposto in cambio di
ore di lavoro.

Il Comune di Acqui ha desti-
nato, come da PEG triennale,
l’istituto Fermi, rientrato in di-
sponibilità al Comune, come
edificio con alloggi a prezzi
calmierati per famiglie biso-
gnose.

A fronte dei numerosi sfratti
effettuati negli ultimi 15 mesi
nella nostra Città, l’Ammini-
strazione Comunale di Acqui
ha provveduto all’immissione
in alloggi di emergenza abitati-
va di pressoché tutte le fami-
glie colpite da simile dramma.

Tali puntualizzazioni erano
necessarie ed opportune per
dare una corretta informazione
agli Acquesi riguardo alle moti-
vazioni sottese alla decisione
maturata dalla Giunta Comu-
nale».

DALLA PRIMA

Il sindaco
Bertero

DALLA PRIMA

Prosegue
Progetto Voucher

DALLA PRIMA

Il Progetto Voucher

DALLA PRIMA

Borgoratto
tangenziale

Acqui Terme. Un esposto
denuncia è stato presentato
dal consigliere comunale Pier
Paolo Cannito, da Paolo Do-
menico Mighetti ed Augusto
Vacchino.

L’esposto riguarda il Piano
particolareggiato esecutivo
(PPE) area ex Borma e prende
le mosse dalla delibera n.36 del
2 dicembre 2010 in cui si auto-
rizzava un’impresa privata a
realizzare edifici residenziali,
commerciali e direzionali su
parte dell’area a fronte della di-
smissione a favore del Comu-
ne, da parte dell’impresa, di
una porzione di area di sua pro-
prietà affinché l’ente pubblico
potesse realizzarvi un polo sco-
lastico. L’impresa si impegnava
a titolo di liberalità, per una
somma di 1,9 milioni di euro
vincolati alla costruzione del
polo scolastico (scuola media e
scuola materna).

In data 28 dicembre 2012, si
legge nell’esposto, la Giunta
comunale con la delibera 229
concedeva a scomputo del
contributo di costruzione ulte-
riori oneri di urbanizzazione per
90.000 euro. La somma è quo-
ta parte dell’importo complessi-
vo di 600mila euro richiesto dal-
l’impresa per le opere di bonifi-
ca dell’area necessarie per pre-
gresso inquinamento. Per gli
autori dell’esposto lo scompu-
to, in base alle normative vi-
genti, non poteva essere con-
cesso e l’adozione della delibe-
ra “pare configurare l’arricchi-
mento senza causa cagionato
dall’ente pubblico a favore del-
l’impresa”. Mentre nel docu-
mento Arpa Piemonte vengono
elencate le fonti di contamina-
zione, nella proposta di scom-
puto avanzata dall’impresa
vengono indicati anche altri co-

sti non riguardanti la bonifica,
quindi per gli autori dell’esposto
“con lo scomputo è plausibile
che l’ente locale abbia finanzia-
to indirettamente l’acquisizione
dell’area da parte dell’impresa”.
Oltre alle implicazioni relative
alla legittimità dello scomputo
delle opere di bonifica ed in su-
bordine alla congruità della lo-
ro quantificazione, nell’esposto
si evidenziano dubbi di legalità
anche per la procedura di affi-
damento delle opere di urba-
nizzazione, riscontrando ano-
malie nei procedimenti di ap-
palti e affidamenti adottati dal
Comune di Acqui Terme e dal-
l’impresa. Gli autori dell’espo-
sto chiedono quindi la valuta-
zione della legittimità del van-
taggio economico conseguito
dall’impresa, da professionisti
ed eventuali responsabilità dei
funzionari e pubblici ufficiali del-
l’Ente locale. Per gli autori del-
l’esposto dai fatti emergono
gravi ipotesi di reato in ordine
“sia alle responsabilità degli
amministratori del Comune che
hanno deliberato e gestito il
PPE che di coloro che ne han-
no beneficiato”.

Ringraziamento
La famiglia Assandri-Spertino

ringrazia di cuore lo staff medi-
co e paramedico e tutte le per-
sone che fanno parte della ca-
sa di riposo “Jona Ottolenghi” di
Acqui Terme, per l’ottimo trat-
tamento al compianto sig. Gio-
vanni Spertino, curato con pro-
fessionalità e spiccata umanità.
Un ulteriore ringraziamento al
dott. Cazzola e all’infermiere
Trombelli che gli hanno per-
messo di vivere serenamente
l’ultimo periodo della sua vita.

Per presunte gravi irregolarità

Esposto - denuncia
per il PPE Borma

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

MERCATINI NATALIZI DI UNA GIORNATA

01/12 e 21/12 SHOPPING NATALIZIO A FIRENZE

01/12 e 08/12 MONTREAUX (Svizzera)

01/12 e 15/12 MERANO

07/12 e 06/01 VILLAGGIO PRESEPE
di LUCERAM e NIZZA

08/12 e 14/12 TRENTO

08/12 e 15/12 ANNECY (Francia)

08/12 e 06/01 PRESEPI del MONDO a VERONA
e MOSTRA MONET

15/12 e 21/12 SHOPPING A LUGANO

24-27/10 PELLEGRINAGGIO A MEDJUGORJE
01-03/11 VIAGGIO RELIGIOSO A ROMA
02/11 GARDALAND IN GIORNATA
30/11-02/12 TRENINO ROSSO DEL BERNINA

e Shopping a LIVIGNO
30/11-01/12 Mercatini di MILHOUSE E BASILEA
30/11-01/12 Mercatini di MONTREAUX

e Lago di GINEVRA
05-08/12 Mercatini di SALISBURGO-VIENNA-GRAZ
06-08/12 FESTA DELLE CANDELE A CANDELARA
07-08/12 Mercatini di KUFSTEIN e Lago di  CHIEMSEE
07-08/12 Mercatini di STRASBURGO e COLMAR

I NOSTRI PROSSIMI VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE

OMAN
Fascino-mistero e spiagge

della Penisola Araba
10 - 26 GENNAIO 2014

SENEGAL
“Il ritmo pulsante dellʼAfrica Nera”

6 - 14 FEBBRAIO 2014

COLOMBIA
Il Paese Continente dai mille colori

13 - 20 GENNAIO 2014

VIETNAM
“Il cuore dellʼIndocina”

17 FEBBRAIO - 1 MARZO 2014

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @

            



ACQUI TERME 3L’ANCORA
20 OTTOBRE 2013

La guerra fredda, nonostan-
te, anzi proprio grazie alla “sua
staticità imposta”, è stata
un’epoca rivoluzionaria; più ri-
voluzionaria, per l’estensione e
la profondità delle sue conse-
guenze, di quanto lo siano sta-
te altre celebrate come tali dal-
la storia moderna e contempo-
ranea. Parte da questo assun-
to, certo non scontato, l’analisi
che Ottavio Barié, una delle
più importanti figure del dibat-
tito storiografico contempora-
neo, già insignito del Premio
Acqui Storia nel 1972, conse-
gna al suo nuovo volume. Si
tratta di un saggio che, per la
capacità di analisi di singoli
snodi e, al tempo stesso, di
rappresentazione di scenari
amplissimi e ancora tutt’altro
che consolidati costituisce un
prezioso viatico, rigoroso ma
di piacevole lettura, alla com-
prensione del nostro tempo. 

L’Occidente ha, davvero,
vinto? Il metodico e argomen-
tato “smontaggio” di una fin
troppo consolidata formula uti-
lizzata per guardare al nostro
presente e alle sue immediate
radici dopo la fine della secon-
da guerra mondiale costituisce
forse il principale il filo rosso
per percorrere le pagine del la-
voro di Barié.

Intanto, se di vittoria si trattò,
certo non fu “sul campo”: si
trattò piuttosto di una conclu-
sione diplomatica il cui inizio
l’autore data con precisione:
l’11 marzo 1985, giorno della
designazione di Michail Gor-
baciov a segretario generale
del PCUS. Sarà lui, insieme a
Ronald Reagan, lungo quattro
complessi vertici diplomatici
qui descritti con rara finezza
ed efficacia, a traghettare me-
ritoriamente il mondo fuori dal-
la contrapposizione bipolare
USA-URSS, sancendo innan-
zitutto una decisa inversione di
tendenza della corsa agli ar-
mamenti e – fatto del tutto im-
pensabile nei decenni prece-
denti – il diritto di ciascuna par-
te di compiere ispezioni sia sul
territorio nazionale dell’altra,
sia “nei territori di paesi [allea-
ti, satellite], dove si trovano po-
stazioni di lancio”. La legitti-
mazione internazionale delle
ispezioni agli arsenali militari
dell’Iraq di Saddam Hussein,
dell’Iran di Mahmud Ahmadi-
nejād e, in queste stesse setti-
mane, della Siria di Bashar
Hafiz al-Asad trova dunque nel
trattato di Washington dell’8 di-
cembre 1987 – è bene ricor-
darlo – la sua più significativa
legittimazione di fronte all’opi-
nione pubblica mondiale. 

Ma quanto uscì da quella
stagione era un Occidente non
in grado di stabilire un nuovo
assetto politico internazionale.
Giungono così ad espressione
esplicita e quasi improvvisa ul-
teriori e dirompenti “moti rivo-
luzionari”, a partire da (alme-
no) due processi di chiaro “non

ritorno”: la moltiplicazione de-
gli stati emersi in seguito alle
diverse ondate di “decoloniz-
zazioni” e la sempre più inevi-
tabile presenza di nuove gran-
di potenze, fondate sull’esten-
sione geografica, le risorse na-
turali, l’entità delle popolazioni,
il loro non facile ma inarresta-
bile sviluppo economico. 

Cosa è ancora successo e
cosa succederà? Qui il libro,
che è e rimane di storia e non
di futurologia, si chiude, non
senza però consegnare ai let-
tori un significativo supple-
mento di analisi, pur sempre
sorvegliatissima, ma certo
condotta su un terreno – il “po-
co prima” della più immediata
attualità – del tutto impervio
per lo storico. L’11 settembre
2001 sancisce la fine di un
“monopolarismo” USA dell’ulti-
mo decennio del XX secolo
che guidò le offensive contro le
più evidenti violazioni del dirit-
to internazionale, dal caso
Iraq-Kuwait alla ex-Jugoslavia.
Quanto gli fa seguito, ovvero “il
primo secolo XXI” appare un
nuovo mondo dai profili “disor-

dinati” ed “incompiuti”: dalla
guerra al terrorismo globale
(che si spera di poter tenere
sotto controllo, avendo ormai
abbandonato la speranza di
eliminarla) al prolungarsi della
crisi di identità dell’Europa
(che non riesce ad assurgere
al ruolo di nuovo “global pla-
yer”), dalle “primavere arabe”
(annunci di democratizzazione
rivelatesi forse troppo auto-
contraddittori) ai BRICS (le
nuove “grandi potenze” che
chiedono sempre più pressan-
temente di “contare”), all’irresi-
stibile ascesa della Cina, par-
tner-rivale della superstite e
malconcia superpotenza ame-
ricana che, a conferma del suo
debole stato di salute, ha “in-
cubato” i germi di una “crisi” in
grado di “contagiare” il mondo
intero.

Un quadro certo complesso,
difficile e dalle molte tinte chia-
roscurali quello che abbiamo
di fronte, ma che il volume di
Barié, indubbiamente, ci aiuta
a rendere più vicino alla nostra
comprensione.

Alberto Pirni

“Mala tempora currunt”, so-
no tempi malvagi per Roma
nel 1527, caduta sotto l’asse-
dio di Carlo V e dei suoi lanzi-
chenecchi. Turbina una folla di
personaggi stravaganti: frati vi-
sionari sfuggiti all’Inquisizione,
creature ambigue dalle manie-
re oscure, cortigiane andaluse
dl fascino intenso.

E lui, Benvenuto Cellini, arti-
sta, soldato, attaccabrighe: le
sue opere squisitamente ce-
sellate si abbinano a un carat-
tere temerario fino alla violen-
za. 

L’ Arte non è prerogativa di
creature angelicate, ma di uo-
mini e donne ricchi di passioni
e contraddizioni.

Questa umanità in fermento
mi ricorda i quadri barocchi,
l’oscurità inquieta di Caravag-
gio da cui prendono vita figure
indimenticabili come quella del
Cristo che punta il dito peren-
torio verso uno qualunque, il
cambiavalute Matteo: “Te, ho
scelto proprio te”.

Abile è la penna di Luigi De
Pascalis nell’intreccio a sor-
presa e nella caratterizzazione
dei personaggi. Già nel 2010 è
stato finalista all’Acqui Storia
con l’intenso “La pazzia di
Dio”.

“La morte si muove nel buio”
è un thriller che si svolge nella

Corte papale. Il cardinal Ran-
goni viene trovato assassinato
nel suo letto; il segretario è tra-
fitto da un’alabarda. Infilato in
punta un foglio: l’incisione di
Dürer “Melancolia” con un an-
gelo triste: un’allegoria saturni-
na. Forse una bizzarra firma
del mandante.

Il Papa Clemente VII, prigio-
niero a Castel Sant’Angelo, in-
carica delle indagini Cellini, e
un ufficiale tedesco suo rivale.

Chi dipanerà per primo gli
aggrovigliati fili che intrecciano
indissolubilmente la vita e la
morte, ciò che appare in su-
perficie e quello che è segre-
to?

Come gli infiniti cunicoli se-
greti di Roma, dove vivono i
fuorilegge.

“Non temere, questo labirin-
to sotterraneo è la mia casa.
Guarda che archi possenti e
che mura.

Ma, dì, non ti fa sentire
smarrito questa selva di colon-
ne ancora immense e solide?
Non ti fanno pensare a una fo-
resta millenaria di alberi di pie-
tra, sulle cui cime sta stupida-
mente appollaiato il mondo
che conosci?

E ciò non basta a farti rite-
nere un miserabile quello e
magnifico questo?”.

Egle Migliardi

Luigi De Pascalis
“La morte si muove nel buio”

Mondadori

Ottavio Barié
Dalla guerra fredda

alla grande crisi.
Il nuovo mondo
delle relazioni
internazionali

Il Mulino

Recensione ai libri finalisti della 46ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia

Venerdì 11 ottobre, alle ore
21, la sala Santa Maria ha
ospitato un concerto di Rocco
Parisi al clarinetto e Gabriele
Rota al pianoforte. Musiche d
Giuseppe Garbarino e Nino
Rota.

L’Ancora sceglie le impres-
sioni del Maestro Mishef per
raccontare la serata. 

... È stato Nino Rota a darmi
la partitura del brano che sen-
tiremo stasera, ma io lo lasciai
nel cassetto. In quel periodo
dirigevo diverse orchestre,
proponevo musica moderna e
quella di Rota era in qualche
modo “obliqua” moderna e a
tratti tonale e melodica...”

Il Maestro Giuseppe Garba-
rino, una lunga attività, molti
concorsi internazionali vinti,
primo clarinetto alla Scala, di-
rettore d’orchestra delle mag-
giori orchestre italiane e inter-
nazionali... e poi racconta,
compiuti i 60 anni ha deciso di
dedicarsi alla musica compo-
nendo. Ricorda Verdi che com-
pose il “Falstaff” all’età di 80
anni e poi racconta perchè ha
lasciato Milano ventidue anni
fa, della sua cascina a Silvano
d’Orba dove gli piace spacca-
re la legna, di come compone
camminando e ascoltando il
paesaggio, gli alberi e uccelli
... e tutto. E poi come riscopre
i luoghi della letteratura, i “miti-
ci” luoghi di Fenoglio e perchè
qui si sente felice, lui neofita
patriota delle Langhe...

Si deve dire subito che il
concerto supera questa di per
sè insolita e brillante introdu-
zione. Assistiamo a qualcosa
di raro, un’atmosfera musicale
allo stato puro. L’acustica del-
la chiesa accoglie Nino Rota,
per la prima volta la sua “So-
nata in Re” per clarinetto e pia-
noforte. Rocco Parisi che giu-
stamente il Maestro Enrico Pe-
sce nella sua presentazione
considera il più bravo clarinet-
tista italiano e forse non solo
italiano, sorprende ancora con
infinite sfumature che questo
brano propone, sì, a volte me-
lodico “alla Rota”, ma che por-
ta anche il lessico del clima
“moderno” internazionale di
quel lontano 1945 in cui fu
scritto.

La vera sorpresa rimangono
però le tre composizioni del
Maestro Garbarino nella loro
Prima assoluta. Si potrebbe di-
re forse che è una musica con-
temporanea finalmente “non
più moderna o modernista”.
Una musica non propriamente
narrativa, dove il succedere
dell’andamento musicale è
estremamente curato ed

espressivo. Rocco Parisi si è
servito dei timbri di ben 4 clari-
netti diversi, dal piccolo a
bass-clarinetto, così alla sua
profonda conoscenza delle
possibilità del clarinetto, l’auto-
re aggiunge un ponderoso ed
impegnativo contributo di pia-
noforte, al quale si richiede
molto. Gabriele Rota, il giova-
ne pianista noto e molto ap-
prezzato per la sua duttilità sti-
listica, riesce ad ottenere tim-
bri e pianissimi al limite della
percezione... il dialogo c’è, è lì
palpabile e se non è proprio
una narrazione come si diceva
prima, quante sfumature,

quanti contrasti, quante sor-
prese di timbro e di ritmo dei
due strumentisti!

A proposito del ritmo: uno
dei brani allude al jazz, ma non
è poi proprio jazz così come
l’abbiamo assorbito ed impa-
rato da quel “sinfonico” Ger-
shwin, non è neanche “free”...
è un’altra cosa... è una cosa
nuova e assomiglia forse di più
ad un “perpetuum mobile”...
strane cose in una serata di
musica da camera... Strane
cose e bellissime, serata di
sfumature musicali, fortunati i
presenti.

Maestro Alzek Misheff

Rocco Parisi e Gabriele Rota su musiche di G. Garbarino e N. Rota

Un emozionante e memorabile
concerto in Sala Santa Maria

Dopo la recita il maestro Garbarino ha ricevuto dalle mani
del sindaco di Terzo il premio “Protagonisti nella musica
2013” dell’Associazione Terzo Musica, un trofeo in vetro
piuttosto impegnativo ed ingombrante. Merita menzionare
il meraviglioso pianoforte “Steinway” di Lazzarino e Cavi-
glia – Associazione “Antithesis” organizzatori della serata
e dei Concerti alla Sala Santa Maria, un ottimo lavoro per la
diffusione della cultura musicale colta nella città di Acqui.

Laboratori per bambini al Girotondo 
Acqui Terme. Venerdì 18 ottobre sarà possibile visitare il “Girotondo” in occasione del 1° Open

Day con il quale la struttura per l’infanzia del Comune di Acqui Terme, gestita dalla cooperativa so-
ciale CrescereInsieme, intende proporre le novità ed i laboratori della stagione 2013/14. 

Sia la mattina, per i più piccoli, che nel pomeriggio per i bambini fino a 7 anni, sarà possibile pren-
dere parte ai laboratori di prova gratuiti artistici e di Inglese che ufficialmente partiranno la prossi-
ma settimana. Infatti, martedì 22 ottobre prenderanno il via i laboratori-gioco in lingua Inglese, con
l’Insegnante Rasita, il mattino vi sarà il laboratorio mamma-bimbo, mentre nel pomeriggio alle 17
si effettuerà “Play English” per i bambini dai 4 ai 7 anni.

Giovedì 24 ottobre sarà la volta dei due laboratori aritistici in compagnia della Maestra d’arte
Eleonora, con attività mattutine per i più piccoli e pomeridiane per i più grandicelli.

Maggiori informazioni su custodia oraria, servizio nido e feste di compleanno saranno fornite
nella giornata di venerdì, nella quale saranno distribuiti buoni sconto ed omaggi a tutti gli interve-
nuti. È possibile contattare il Girotondo di Acqui Terme in piazza Dolermo allo 0144.56.188 o al
334.63.88.001 dal lunedì al venerdì 7.30 alle 19.30 o il sabato 9-12.30 e 15.30-19.

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

VIAGGI DI UN GIORNO E MOSTRE
Domenica 20 ottobre
Visita con guida
alla Reggia di STUPINIGI + TORINO
Domenica 27 ottobre
Fiera del tartufo ad ALBA
Domenica 3 novembre
TRIESTE e REDIPUGLIA
Domenica 10 novembre
VENARIA mostra le carrozze reali
Domenica 17 novembre
Festa del torrone a CREMONA

MERCATINI DI NATALE DI 1 GIORNO
Domenica 24 novembre TRENTO E ROVERETO
Sabato 30 novembre MERANO
Domenica 1 e 15 dicembre BOLZANO
Domenica 1 dicembre BRESSANONE E VIPITENO
Sabato 7 dicembre
La fiera dell’artigianato a MILANO
Domenica 8 dicembre
Casa di Babbo Natale a RIVA DEL GARDA
+ Mercatino Asburgico ad ARCO DI TRENTO
Sabato 14 dicembre Mercatino provenzale
a NIZZA + paese dei presepi LUCERAM
Domenica 15 dicembre FIRENZE
Domenica 22 dicembre Il magico paese di
Natale nel CASTELLO REALE DI GOVONE

TOUR ORGANIZZATI
Dal 4 al 9 novembre
Soggiorno mare
a LLORET DE MAR
Viaggio in bus + 6 giorni in pensione
completa, bevande incluse €€ 315

SPECIALE TURISMO & MERCATINI NATALIZI
Dal 23 al 24 novembre
Week end INNSBRUCK+TRENTO

Dal 28 novembre al 1º dicembre
PRAGA e RATISBONA

Dal 29 novembre al 1º dicembre
NAPOLI e SALERNO

Dal 6 all’8 dicembre
MONACO e NORIMBERGA

NIZZA M.TO
LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77

Tel. 0141 727523

ACQUI TERME 
Via Garibaldi, 74

Tel. 0144 356130
0144 356456

Consultate
i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

PONTE DEI SANTI
Dall’1 al 3 novembre
FERRARA - RAVENNA - RIMINI
ABBAZIA DI POMPOSA - CHIOGGIA

PELLEGRINAGGI
Dal 24 al 27 ottobre
MEDJUGORIE BUS

Dal 13 al 22 febbraio 2014 • Viaggio attraverso
l’antico e magico mondo del SIAM
tour della THAILANDIA
Con accompagnatore
Trasferimento con bus privato in aeroporto

CAPODANNO CON NOI 
Dal 28 dicembre al 2 gennaio
LLORET DE MAR
con cenone

Dal 12 dicembre all’1 gennaio
ISTRIA
con cenone

Dal 12 dicembre all’1 gennaio
UMBRIA: Assisi, Spello,
Gubbio, Perugia
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Giuseppino ALBENGA
(Pino)

“Dal cielo aiuta e proteggi chi ti
porta nel cuore”. Venerdì 20
settembre sei mancato ai tuoi
cari che ti ricordano nella san-
ta messa di trigesima che ver-
rà celebrata sabato 19 ottobre
alle ore 17 nella chiesa par-
rocchiale di “Santa Giulia” in
Monastero Bormida. Un grazie
a quanti vorranno unirsi in pre-
ghiera.

TRIGESIMA

Carlo LAZZARINO
1945 - 20/09/2013

I familiari, nel darne il triste an-
nuncio, ringraziano quanti hanno
partecipato al loro dolore. Un rin-
graziamento al Reparto di Car-
diologia dell’ospedale di Acqui Ter-
me ed al dott. Urbano Cazzuli. La
s.messa di trigesima verrà cele-
brata domenica 20 ottobre ore 10
nella chiesa “S.Anna” in Monte-
chiaro Piana. Un ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Vincenzo SCAVETTO

“Nonostante siano passati no-

ve anni il ricordo è vivo e inde-

lebile”. Nell’occasione la mo-

glie e i figli con le famiglie lo ri-

cordano con infinito affetto.

ANNIVERSARIO

Lucia GIAMBRONE
ved. Scavetto

Nel primo anniversario della
scomparsa la nuora Giovanna,
i nipoti Francesco, Maria, Giu-
liana e Alessandra con le fami-
glie la ricordano con immutato
affetto.

ANNIVERSARIO

Antonia CARACCIA
Parodi - Pesce

“Sempre presente nell’affettuo-
so ricordo dei suoi cari”. Nel 10°
anniversario dalla scomparsa,
con immutato affetto e rimpian-
to, annunciano la s.messa che
verrà celebrata presso la cap-
pella del Santuario della Ma-
donna Pellegrina lunedì 21 ot-
tobre alle ore 17,30. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

Ciao Ma, la tua famiglia

ANNIVERSARIO

Davide CANOCCHIA
“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nel 26º anniversario dalla
scomparsa i genitori, il fratello,
la sorella, con la nipotina Sara
unitamente ai parenti ed amici
tutti lo ricordano nella s.messa
che verrà celebrata mercoledì
23 ottobre alle ore 18 in catte-
drale. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Elvira Angela SCARZO
in Parodi

“Te ne sei andata in punta di pie-
di ma il tuo amore ed il tuo inse-
gnamento rimarranno sempre im-
pressi nei nostri cuori”. Nel quin-
to anniversario dalla scomparsa il
marito, il figlio, la nuora ed i nipo-
tini Giulia, Jacopo e Alice ricorda-
no che la s.messa di suffragio si
terrà sabato 19 ottobre alle ore 18
in cattedrale. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Francesco CAMPASSO
“Più passa il tempo, più ci
manchi. Sei con noi nel ricor-
do di ogni giorno”. Nel 1° anni-
versario dalla scomparsa la
moglie, i figli con le rispettive
famiglie, nipoti e parenti tutti, lo
ricordano nella s.messa che
verrà celebrata domenica 20
ottobre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Moirano. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Aldo PASOTTI
“È dolce ricordarti, è triste non
averti”. A due anni dalla dipar-
tita la moglie, i nipoti Alessio
ed Eros, con immutato affetto
lo ricordano nelle s.s.messe
che verranno celebrate dome-
nica 20 ottobre alle ore 11 nel-
la chiesa di Arzello ed alle ore
18 in cattedrale in Acqui Ter-
me. Anticipatamente si ringra-
zia quanti vorranno partecipa-
re.

ANNIVERSARIO

Giacomo UGHETTI 
Nel 10° anniversario della
scomparsa la famiglia lo ricor-
da nella santa messa che ver-
rà celebrata domenica 20 otto-
bre alle ore 11,15 nella chiesa
parrocchiale di Visone. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare al ricor-
do e alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Maria DE STEFANO
ved. Ottria

1924 - † 11 ottobre  2013
Nel darne il triste annuncio la famiglia Ottria ringrazia quanti han-
no partecipato al proprio dolore. Un ringraziamento particolare
al dott. Claudio Perrone, alle infermiere Lorena ed Aline, ai si-
gnori Pina e Giorgio per le amorevoli cure prestate. Si ringrazia-
no gli amministratori ed i dipendenti del Comune di Rivalta B.da,
il Comune di Montaldo B.da, le Pro Loco di Rivalta B.da e di
Montaldo B.da, il Direttore ed il personale della Residenza per
anziani “La Madonnina”.

RINGRAZIAMENTO

Mario GUTTADORO Agata SALVAGGIO
ved. Guttadoro

“Il tempo passa ma il vostro ricordo rimane sempre immutato”.
Nel 17º e nell’8º anniversario dalla scomparsa, i figli con le ri-
spettive famiglie, li ricordano nella santa messa che verrà cele-
brata sabato 19 ottobre alle ore 18 in cattedrale. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Lorena BONIFACINO
“La morte non è niente... è come fossi nascosta nella stanza ac-
canto. Ciò che ero per voi lo sono sempre. Parlatemi come mi
avete sempre parlato... Continuate a ridere di ciò che ci faceva
ridere insieme. Pregate, sorridete, pensatemi! Perché dovrei es-
sere fuori dai vostri pensieri e dalle vostre menti, solo perché so-
no fuori dalla vostra vista? Asciugate le vostre lacrime e non
piangete, se mi amate: il vostro sorriso è la mia pace”.
“Non c’è alba senza che noi ci svegliamo e pensiamo a te. Non
c’è tramonto che non porti il tuo ricordo. Ti amiamo come sem-
pre ti abbiamo amata...”. Mamma, papà e Miky
Nel 10° anniversario ricordiamo Lorena nella s.messa che sarà
celebrata sabato 26 ottobre alle ore 15 nella chiesa di “San Ge-
rolamo” in Roccaverano. Si ringrazia quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Luigi IVALDI Mafalda BIGNOTTI
ved. Ivaldi

“Il tempo passa ma non cancella il grande vuoto che avete la-
sciato nei nostri cuori”. Nel 25° e nel 15° anniversario dalla lo-
ro scomparsa le figlie Anna, Iosella con il marito Piero, ed i ni-
poti Eva, Alessandro e Davide, li ricordano con immutato affet-
to, nella santa messa che verrà celebrata sabato 19 ottobre al-
le ore 18 nella chiesa parrocchiale di San Francesco. Un sen-
tito ringraziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

RICORDO
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Francesco BARADEL
“Sempre presente nell’affet-
tuoso ricordo dei suoi cari”. Nel
9º anniversario dalla scompar-
sa, lo ricordano con immutato
affetto la moglie, i figli con le ri-
spettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti nella santa messa
che verrà celebrata sabato 19
ottobre alle ore 18 in cattedra-
le. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Lucia GIAMBRONE
ved. Scavetto

Nel 1° anniversario della
scomparsa, i figli ed i familiari
tutti si uniscono in preghiera e
la ricordano a quanti l’hanno
conosciuta nella santa messa
che sarà celebrata domenica
20 ottobre alle ore 11 nella par-
rocchiale di Cristo Redentore.
Si ringraziano di cuore tutti co-
loro che vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Loro, Pietro e Giovanni “vi-
dero e cedettero” a Gesù ri-
sorto. Anche senza vederlo.
Così dice il Vangelo secondo
Giovanni.

E voi avete visto la mostra
con lo stesso titolo nella nostra
Cattedrale? Quali sentimenti
ha destato in voi? Sarebbe
bello sentirlo. Se qualcuno
vuole scrivere o parlare sareb-
be un dono ricevuto. Vi dico
quelli che ho provato io. 

Alcune cose mi hanno subi-
to toccato. La luce sprigionata
dai pannelli perfettamente illu-
minati ed il colore variopinto e
gradevole, in uno svolgersi
calmo e sereno. Poi le imma-
gini. Belle e varie. Vive. Alcune
sembravano uscire dal pan-
nello per accoglierti. Poi i com-
menti: brevi e precisi con la
scelta di parole e testi molto
accattivanti. Non potevo non
fermarmi a leggere. E quale di
tutti mi ha colpito di più? L’Ulti-
mo della terza sezione. Quel
“S. Giovanni che riposa sul
petto di Cristo”: così vivo e
splendente da sembrare pre-
sente. Ecco: Tutto questo ho
visto ed ho gustato con gli oc-
chi e con l’animo. Con una
gradevolezza e sacralità che
mi auguro abbiano provato an-
che gli altri visitatori (tra scola-
ri e adulti circa 1000 persone).

Però in tutte le occasioni
nelle quali mi è capitato di en-
trare e vedere, oppure di far
vedere, mi è rimasto impresso
il sottotitolo della Mostra “la
bellezza e la gioia di essere

cristiani”. Sì, davvero questa
mostra mi ha ridato le dimen-
sioni della “bellezza”: estetica
ma anche di proposta di vita
che la nostra fede in Gesù co-
stituisce. Fermiamoci a scopri-
re il lato bello, artistico, di mes-
saggio e di comunicazione che
ha la fede in Gesù. Un aspetto
che tanto può aiutare chi oggi
vuole credere. Potremmo dire
che è l’aspetto di “pubblicità”
che è molto necessaria e vera.
Anche per noi credenti: Sco-
priamo e viviamo l’entusiasmo
della nostra fede, pur nelle dif-
ficoltà di oggi.   E poi “la gioia”
dell’essere cristiani. Ma è pro-
prio così? Oppure molti ed an-
che noi pensiamo (anche se
non lo diciamo) “uffa che
stress credere, praticare os-
servare i comandamenti. Che
bello sarebbe credere ed es-
sere felici”. Trovare la gioia

della nostra fede equivale a vi-
vere la dimensione della Pa-
squa per tutto l’anno. Equivale
a riconoscere il valore di luce,
speranza e fiducia che Cristo
risorto ha acceso in noi. E noi
ci lasciamo guidare da questa
luce. Ogni giorno. Anche nelle
vicende travagliate e tristi del
quotidiano. 

Ecco io così ho visto e così
ho creduto. Mi auguro che un
respiro di bellezza, di gioia, di
fede sia stato possibile anche
a tutti coloro che con me “vi-
dero e cedettero”.  Mi ha dato
uno slancio di bellezza e di
gioia anche nella mia fede
quotidiana. Per questo dico
grazie  a Marina e Claudia che
prima dell’estate mi hanno fat-
to la proposta della Mostra. E
al Signore che ha confermato
la bellezza e la gioia del mio
credere. dP

Al termine di una bella e
soddisfacente esperienza de-
sideriamo dire grazie al Signo-
re per quello che è stata per
noi la mostra:” Videro e Cre-
dettero. La bellezza e gioia di
essere cristiani”.  Quasi in un
film ne ripercorriamo momenti,
fasi, persone significative.

Rivediamo  ancora il grande
camion che ha portato i pan-
nelli della mostra. Appena arri-
vati nella cattedrale sono stati
montati e smontati a tempo di
record grazie ad abili volontari
della parrocchia. Durante la
sua permanenza dal 3 al 10 ot-
tobre visitatori sono stati da
circa 1000.  Ventisette ragazzi
- operatori turistici delle classi
3ªA, 4ªA, 4ªB, 5ªA dell’Istituto
tecnico turistico Rita Levi Mon-
talcini  con turni al mattino e
pomeriggio, hanno accolto le
persone e le classi con spie-
gazioni idonee, ottima dialetti-
ca e tanta voglia di trasmettere
gioia, insieme con le loro emo-
zioni personali.

Questi giovani si sono avvi-
cinati a giovani come loro, ai
bambini, agli anziani, a tutti
sempre con garbo, impegno e
umiltà. Ci pare questo uno dei
valori più belli di tutta la nostra

esperienza. Uno speciale elo-
gio va agli insegnanti che li
hanno seguiti, preparati, aiuta-
ti  in particolare ai prof. Paola
Gemme docente di tecnica tu-
ristica e prof. Michele Simiele
docente di Religione. 

Un ringraziamento sincero
anche agli insegnanti e stu-
denti del primo circolo delle
Saracco con le classi primarie
e secondarie, alle classi pri-
marie e secondarie dell’Istituto
S. Spirito, ai ragazzi dell’orato-
rio, all’Istituto Superiore Paro-
di, liceo classico e liceo artisti-
co. Un sincero ringraziamento
ai/alle  volontari/e della Catte-
drale  che in varia maniera si
sono adoperati per la prepara-
zione, l’assistenza e la divul-
gazione dell’evento, anche at-
traverso il portale cattedrale-
acquinews.

Una fruttuosa esperienza è
stata anche la bella collabora-
zione ed il lavoro di prepara-
zione e realizzazione della mo-
stra da parte  delle parrocchie
S. Francesco, Cristo Redento-
re, Madonna Pellegrina e Duo-
mo, dell’Azione Cattolica, della
Diocesi, dell’AGesC e dell’Isti-
tuto S.Spirito: una collabora-
zione riuscita per una finalità

condivisa fin dall’inizio.
Un grande ringraziamento ai

nostri sostenitori “Sponsor”
che ci hanno sostenuto e aiu-
tato con grandissima genero-
sità e massima disponibilità:

Rapetti food service;   Imeb;
Impressioni Grafiche;    Ditta
Collino;   New Coop; Serra
Club; Assicurazione Gemma
Pronzato; Cartoleria lo Scara-
bocchio;  Azione cattolica  dio-
cesana; Agesc.

Un grazie di cuore all’Asso-
ciazione Need You e collabo-
ratori, a Mirella Levo, ai musi-
cisti del quartetto d’archi fratel-
li Barbero e Cecilia Ponassi,
che hanno allietato la serata
dei giovani.

Siamo stati anche onorati
della Presenza di S. E. Mons.
Enrico Masseroni e del Vesco-
vo Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, per la serata di inau-
gurazione della mostra lo scor-
so 4 ottobre. Li ringraziamo di
cuore. 

Queste righe sono stese a
quattro mani da don Paolino e
Marina Buffa per esprimere  il
vivo ringraziamento al Signore
e a tutti per un realizzazione
bella che ci ha dato la dimen-
sione della nostra fede. 

Domenica scorsa 13 ottobre si è svolta la tradizionale casta-
gnata nel cortile della canonica del Duomo.

Il pomeriggio era buio, ma non troppo freddo. Numerose  so-
no stati i presenti della comunità, famiglie con i bimbi ed  anche
molte persone che stanno facendo le cure termali. Anche alcuni
turisti di passaggio, sentito la musica, si sono avvicinati.

Quest’anno per sopperire alla carenza di castagne sono state
aggiunte le frittelle di Nonna Mariuccia, che con la nota e pro-
verbiale maestria ha soddisfatti il palato di tutti. Buone anche le
castagne nonostante l’apparenza. Il tutto accompagnato dal
buon vino di Plancher, anche questo ormai una tradizione della
castagnata. Come la musica di Sergio e Gabriele che accompa-
gna i canti di montagna o tradizionali sempre presenti in questo
incontro.

Un grazie ancora a Mastro Gino per la preparazione dell’at-
trezzatura e a Mauro e Giuseppe addetti al fuoco. dP

Acqui Terme. Il pittore cav.
Giuseppe Gallione, martedì 1
ottobre, ha incontrato mons.
Paolino Siri, parroco del Duo-
mo, per consegnargli in dono
un suo quadro. Il parroco era
intento all’allestimento della
mostra “Videro e credettero.
La bellezza e la gioia di esse-
re cristiani” in cattedrale.

Il cav. Gallione di quadri pe-
rò ne ha portati due, dando la
possibilità di fare una scelta.

Un quadro rappresentava
Papa Wojtyla l’altro Benedetto
XVI e Papa Francesco insieme
in preghiera.

A mons. Paolino i quadri so-
no piaciuti entrambi, ma prima
di fare la scelta ha proposto al
pittore di metterli in mostra in
cattedrale, perché fossero visti
durante l’esposizione della
mostra sulla fede.

Gallione con grande soddi-
sfazione ha accettato ed ha
ringraziato per l’onore di vede-
re esposti i suoi due dipinti in-
sieme a quelle magnifiche fo-
tografie della mostra “Videro e
credettero”.

Al termine della mostra il pit-
tore Gallione ha quindi donato,
con grande piacere e devozio-
ne, il quadro che è stato scelto,

ovvero “Benedetto XVI e Papa
Francesco in preghiera”, con-
segnandolo personalmente
nelle mani del parroco mons.
Paolino Siri. 

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso lo sportello de L’ANCORA
in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Le riflessioni del parroco del Duomo

Videro e credettero… e noi?

Parrocchia del Duomo

Castagnata e frittelle

Ringraziamenti per la Mostra “ Videro e credettero” 

Dal pittore cav. Giuseppe Gallione

Donato un quadro
alla cattedrale

Pomeriggio Lilt
alla libreria
Cibrario
Acqui Terme. La L.I.L.T. -

Lega Italiana per la Lotta con-
tro i Tumori,  presenterà un
suo nuovo libro in Libreria Ci-
brario  nel pomeriggio di do-
menica 20 ottobre. 

Si comincerà, però -  nel
segno del binomio Acque &
Benessere - con una cam-
minata in città, con partenza
fissata alle ore 15 da Piaz-
za Bollente.

La camminata, accordan-
dosi con la filosofia che vuol
trasmettere il libro, ovvero il  vi-
vere sano, con un passo cal-
mo e che permetta di osserva-
re con attenzione, partirà da
Piazza della Bollente toccando
i luoghi delle nostre acque:
Fonte della Bollente - Fontane
delle Ninfee - Piscina natatoria
dei Bagni  - Lago delle Sor-
genti - Fonte Acqua marcia -
Fiume Bormida.

Quanto ai requisiti per par-
tecipare, oltre a scarpe como-
de, gli organizzatori racco-
mandano la voglia di cono-
scersi e di conoscere Acqui
Terme.

Quindi, dalle ore 17, in Li-
breria Cibrario, nell’ambito del-
la Campagna Rosa 2013,  nel-
lo spazio “Campo di Carte” di
Piazza Bollente 18, la presen-
tazione del libro Emozioni, per-
corsi, sapori in Provincia di
Alessandria curato della Con-
sulta Femminile LILT Alessan-
dria, con interventi della
dott.ssa Silvana Fornataro (co-
ordinatrice delegazione LILT
Acqui Terme e membro della
Consulta Femminile LILT di
Alessandria) e dell’ Ing. Gianni
Castellani (coordinatore dele-
gazione LILT Novi Ligure).

A seguire un buffet.

Soroptimist: a teatro
per World Friends
Acqui Terme. Domenica 20 ottobre alle ore

17 nella sala Belle Epoque del Grand Hotel Nuo-
ve Terme, il Club Soroptimist di Acqui Terme pre-
senterà lo spettacolo “La Marcolfa” della Com-
pagnia Teatro Tascabile di Alessandria, con il
dottor Massimo Novelli, noto medico acquese,
nelle vesti del Marchese di Trerate. La Marcolfa,
testo di Dario Fo, regia di Roberto Pierallini, è
una farsa decisamente comica e imprevedibile,
ambientata nel 1848, con il Lombardo-Veneto
ancora sotto il dominio degli Austriaci, i fermen-
ti rivoluzionari delle Società Segrete come la
Carboneria e il patriottismo del Risorgimento al-
le porte. I cittadini acquesi sono invitati ad inter-
venire; l’ingresso è ad offerta libera e quanto
raccolto sarà devoluto al Progetto World Friend
del dottor Morino, anche lui medico acquese che
da anni opera a Nairobi in Kenia, per alleviare le
sofferenza degli ultimi. I risultati da lui raggiunti
sono frutto anche della nostra generosità.

1º Convegno  Interdistrettuale
Lions Club
Acqui Terme. Sabato 19 ottobre importante

appuntamento per il Lions Club. Organizzato
dai Distretti 108Ia1/2/3 presso il Centro Con-
gressi di zona Bagni si terrà il Primo Convegno
Interdistrettuale sul tema “La progettazione di
un percorso comune”. Dopo la registrazione dei
partecipanti, verso le ore 9 è previsto l’indirizzo
di saluto del Presidente del Lions Club Acqui e
Colline Acquesi e l’indirizzo di saluto dei tre DG.
Alle 9, 30 l’apertura dei lavori vedrà l’intervento
del PCC Gabriele Sabatosanti Scarpelli su “Il
perché del convegno”. A seguire “Come lavora-
re insieme alla costruzione di service nel cam-
po della scuola e dei disabili” e “Quale futuro per
la rivista interdistrettuale”. Dopo il break si con-
tinuerà sui temi “Armonizzazione o uniforma-
zione degli Statuti distrettuali”, “Progetto di leg-
ge in materia di sussidiarietà orizzontale da sot-
toporre alle regioni Liguria, Piemonte e Valle
d’Aosta”.

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi
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Pregare con “cuore” acce-
so

Nella parabola del vangelo
di oggi, Gesù lega in modo or-
mai indissolubile due temi im-
portanti per la vita di noi cris-
tiani. La necessità dell’insis-
tenza della preghiera sembra
essere il tema principale della
parabola del giudice dison-
esto. Come egli esaudirà le
richieste continue della vedo-
va così il Padre è pronto a sod-
disfare le nostre preghiere. La
vedova è una personaggio
emblematico: faceca parte di
una categoria che all’epoca,
non aveva molte tutele che og-
gi chiameremo sociali. La stes-
sa legge mosaica aveva cer-
cato di dare delle protezioni
per le vedove ed altre cate-
gorie deboli come gli orfani e
gli stranieri. Negli Atti degli
Apostoli, l’istituzione dei dia-
coni è sorta proprio in re-
lazione alla mancanza verso
delle vedove. Il giudice, evi-
dentemente non vuole dare
ascolto alla voce di questa
donna per non sentirsi troppo
compromesso: preferisce es-
erciate il suo ufficio spianando
le difficoltà. Non possiamo
però leggere questa parabola
senza interpellarci con la do-
manda stessa che pone Gesù

sulla fede. Leggiamo in essa
una provocazione forte che in-
teressa tutti. Già da come è
formulata la stessa domanda
capiamo che tutti noi siamo gli
interlocutori di Gesù. I Vangeli
sono Parola di Dio e per
questo eterni nel loro messag-
gio si rivolge a tutti e in tutti i
tempi. In questa parabola
Gesù esplicitamente si rivolge
a tutti. La questione della fede
diventa allora basilare e da qui
possiamo allora comprendere
il senso della parabola. La
preghiera, anche continuativa,
è inefficace se non parte da un
cuore “acceso” dall’amore del-
la fede. La fede è dono di Dio
da coltivare, anche nella
preghiera. E allora capiamo
bene la domanda di Gesù. Es-
sa contiene anche una
promessa: il suo ritorno nella
gloria. Preghiamo allora che,
in questa attesa fiduciosa, la
nostra fede possa incremen-
tarsi in una vita di amore e di
sollecitudine verso il prossimo,
soprattutto il più debole.

Possiamo allora pregare
con un “mantra” per questa
settimana:

Il mio aiuto viene dal Sig-
nore: egli ha fatto cielo e terra.
(Salmo 120)

AGA

Il vangelo della domenica

Mercoledì 23 ottobre a Bub-
bio il Serra Club della Diocesi
apre l’anno sociale 2013 /
2014. Giulio Santi, che ha so-
stituito come presidente Mi-
chele Giugliano, con la colla-
borazione del Consiglio diretti-
vo ha elaborato e reso noto il
programma della serata.

Alle 19,15, è previsto il ritro-
vo presso la chiesa parroc-
chiale Nostra Signora Assunta
che si trova nel cuore del cen-
tro sto rico del paese. Sarà il
parroco don Bruno Chiappello
ad accogliere i con venuti con
un breve concerto d’organo.
Alle 19,30 ci sarà la concele-
bra zione eucaristica presiedu-
ta dal vescovo Pier Giorgio
Micchiardi con i sa cerdoti della
zona e i diaconi presenti. Al
termine, il Ve scovo illustrerà la
“Lettera pastorale” per l’anno
2013-14: “Camminare, edifica-
re, professare - Un percorso
per una nuova evangelizzazio-
ne”. In chiusura, una breve
presentazione della chiesa
che purtroppo presenta anco-
ra le ferite conse guenti al vio-
lento tornado che nel mese di
agosto si è abbat tuto sulla zo-
na.

La serata, alla presenza del
governatore del Distretto del
Piemonte Gian Carlo Callega-
ro, proseguirà alle 21 con la
conviviale organiz zata presso
i locali della Saoms (Società
agricola operaia). Nell’occa-
sione, il presidente Giulio San-
ti presenterà il programma di
attività per l’anno so ciale in
corso e il concorso scolastico
aperto alla partecipazione de-
gli alunni della scuola primaria

e secondaria di primo grado di
tutta la Diocesi che avrà come
tema: “La famiglia è definita
come cellula vivente, alla base
della società, capace di confe-
rire vitalità e significato ad ogni
sua componente in ogni fase
della vita”.

Dopo la fase diocesana, con
un premio, per entrambe le se-
zioni, di 600 euro per il primo
classificato e di 100 per il se-
condo, i mi gliori elaborati ver-
ranno inviati alla fase naziona-
le del concorso (sul prossimo
numero L’Ancora pubblicherà
il bando del concorso). 

Che cos’è il Serra Club? È
un’associazione di laici cattoli-
ci che si propon e di favorire e
sostenere le vocazioni al sa-
cerdozio mi nisteriale della
chiesa cattolica, con una parti-
colare attenzione al servizio ed
alla valorizzazione del ministe-
ro sacerdotale e di tutte le vo-
cazioni religiose nella chiesa
cattolica.

Una delle sue finalità è la
diffusione del Cattolicesimo,
incorag giando i propri membri
ad adempiere, in amicizia e
mediante approfon dito studio,
alla loro personale vocazione
cristiana. Agli incontri mensili è
sempre gradita la partecipa-
zione, oltreché dei soci e dei
loro familiari, di simpatizzanti
che desiderano approfondire
la conoscenza degli scopi e
delle finalità del club. Si chie-
de, solo per motivi organizza-
tivi, di comunicare la presenza
con qualche giorno di anticipo,
direttamente al presidente Giu-
lio Santi 0144 8260 oppure
320 1449875. 

Mercoledì 23 ottobre a Bubbio

Il Serra Club
apre l’anno sociale

Mercoledì 23 ottobre ricorre
il compleanno del Vescovo
diocesano mons. Pier Giorgio
Micchiardi.

Dalle pagine del settimana-
le L’Ancora e del sito diocesa-
no vogliamo inviare il nostro
caloroso e affettuoso augurio.
Unito alla preghiera che ogni
giorno facciamo nella celebra-
zione della messa quando no-
miniamo il “nostro Vescovo
Pier Giorgio”. Ma lo ricordiamo
anche nelle nostre preghiere
personali. Preghiamo per lui
chiedendo salute, forza d’ani-
mo, serenità e santità. E come
regalo ci impegniamo a se-
guirlo con fede, come nostro
“pastore” e guida verso Gesù,
come scrive san Ignazio di An-
tiochia nella lettera ai cristiani
di Filadelfia “Voi, dunque, figli
della luce e della verità, fuggi-
te le divisioni e le perverse dot-
trine. Siate un gregge docile e

fedele, che segue ovunque il
suo pastore. Quelli, infatti, che
appartengono a Dio e a Gesù
Cristo sono tutti con il vesco-
vo”

dP

Auguri al Vescovo Micchiardi

Così si è espresso Papa
Francesco in un recente di-
scorso: “La fede è un dono di
Dio, ma è importante che noi
cristiani mostriamo di vivere in
modo concreto la fede, attra-
verso l’amore, la concordia, la
gioia, la sofferenza, perché
questo suscita delle domande,
come all’inizio del cammino
della Chiesa: perché vivono
così? Che cosa li spinge? So-
no interrogativi che portano al
cuore dell’evangelizzazione
che è la testimonianza della fe-
de e della carità. Ciò di cui ab-
biamo bisogno, specialmente
in questi tempi, sono testimoni
credibili che con la vita e an-
che con la parola rendano visi-
bile il Vangelo, risveglino l’at-
trazione per Gesù Cristo, per
la bellezza di Dio”.

Leggendo queste parole ho
pensato alla beata Chiara Ba-
dano, la cui memoria liturgica
ci apprestiamo a celebrare il
prossimo 29 ottobre. Assieme
alla beata Teresa Bracco,
nell’anno della fede che stiamo
vivendo e in tempo “nuova
evangelizzazione”, ella ci invi-
ta ad una fede gioiosa e coe-
rente, per essere testimoni
credibili del Vangelo di Gesù
Cristo.

Tra i tanti suggerimenti che
l’esistenza terrena della beata
Chiara ci offre per vivere con
coerenza il nostro essere di-
scepoli e testimoni del Signo-
re, uno mi sembra particolar-
mente significativo: la vera for-
za del cristiano è la debolezza.
Viene in mente la frase del-
l’apostolo Paolo: “Quando so-
no debole, è allora che sono
forte” (2Cor. 12, 10). Più l’uo-
mo è debole e riconosce il suo
nulla, più in lui si manifesta
l’onnipotenza di Dio.

In che senso questo para-
dosso cristiano si può applica-
re alla beata Chiara? Nel sen-
so che ella, con l’accettazione
caratterizzata dalla fiducia in
Dio, della malattia che le im-
pediva la normale esistenza di

una giovane che si apre alla vi-
ta, ha attratto e continua at-
trarre l’attenzione di molti che,
attraverso l’ammirazione del
suo esempio, sono condotti a
Dio. È stato scritto, a proposito
dei primi martiri cristiani dei pri-
mi secoli, che essi non si op-
ponevano ai persecutori, ma
affermavano l’amore di Dio,
fragili e forti della loro debolez-
za. Questo vale anche per i
numerosi martiri contempora-
nei (pensiamo alla nostra Te-
resa Bracco); questo vale per i
cristiani che, come Chiara,
hanno affrontato il martirio del-
la sofferenza fisica.

La forza cristiana della de-
bolezza, che caratterizza spe-
cialmente l’ultimo periodo del-
la vita di Chiara Badano, è una
realtà di cui il mondo attuale ha
particolarmente bisogno, per-
ché molti, oggi, anche tra i cri-
stiani soffrono di una malattia
che Papa Francesco ha deno-
minato “la sindrome del profe-
ta Giona”, quella che fa sentire
perfetti e puliti, mentre Gesù ri-
corda che, per salvarci, abbia-
mo bisogno di riconoscere la
nostra piccolezza e di aprirci
alla misericordia di Dio.

Il prossimo 29 ottobre, men-
tre celebreremo nelle nostre
comunità la memoria liturgica
della beata Chiara Badano, ri-
fletteremo su questo suo at-
tuale insegnamento e invoche-
remo la sua intercessione, per
ottenere da Dio la forza di at-
tuarla nella nostra vita.

Rivolgo, inoltre, il caloroso
invito a partecipare nello stes-
so giorno a Sassello, nella
chiesa della “Santissima Trini-
tà”, alle ore 15,30 alla S. Mes-
sa da me presieduta nel ricor-
do della beata. Dopo la Messa
ci recheremo, processional-
mente, alla sua tomba, per ve-
nerarne le spoglie mortali e per
affidare alla sua preghiera le
nostre necessità, quelle della
Chiesa e del mondo.

+Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo di Acqui

Domenica 17 novembre il
monaco benedettino brasiliano
Marcelo Barros sarà in Dioce-
si di Acqui.

L’Azione Cattolica ha invita-
to il teologo, biblista, scrittore
ed esperto a livello internazio-
nale di Sacra Scrittura in occa-
sione dell’incontro di formazio-
ne di giovani ed educatori che
si terrà all’oratorio Martinetto di
Nizza Monferrato. 

Vista la caratura dell’ospite,
si è deciso di allargare l’invito
anche agli adulti, le famiglie, i
sacerdoti, tutti coloro che vo-
gliono riflettere sul rapporto tra
la Fede e la Libertà offerta al-
l’uomo per una Vita piena, una
Vita capace di aprirsi all’ “altro”
senza quel senso di oppres-
sione che rischia di farci ripie-
gare su noi stessi (il tema è
stato scelto dai giovani).

Marcelo Barros è stato uno
stretto collaboratore di Helder
Camara, figura fondamentale
nella chiesa brasiliana e inter-
locutore profetico dell’intera
chiesa cattolica. Entrambe
hanno dedicato la loro vita, le
riflessioni e le opere all’eman-
cipazione dei poveri, degli
emarginati, di coloro che non
avevano voce, riscoprendo la
centralità dell’essere tutti figli
di Dio, con la stessa dignità.

Vista l’eccezionale possibili-
tà di avere un così significativo
testimone del cammino della
Chiesa, prepariamo l’incontro
con alcuni articoli in queste
settimane, per aprire l’orizzon-
te a mentalità diverse dalla no-
stra e magari trovare nuovi
spunti per vivere il Vangelo.

L’invito del Vescovo nella
lettera pastorale di quest’anno
“Camminare, edificare, profes-
sare” e il cammino annuale
dell’AC “Quelli che troverete
chiamateli”, puntano sulla mis-
sione, sull’annuncio. Pensarci
terra di missione non è un’ope-
razione intellettuale, tocchia-
mo con mano il nostro essere
minoranza in un mare di pen-
sieri e spiritualità diverse; pos-

siamo davvero metterci nella
disposizione di imparare da chi
è stato terra di annuncio per
tanto tempo. Dal Sud America
viene il Vescovo di Roma, vie-
ne Marcelo Barros, vengono
pensieri ed energie nuove: for-
se il primo modo di diventare
nuovi evangelizzatori è quello
di convertirci (non è uno scan-
dalo, è il Signore che invita tut-
ti alla conversione, chi può di-
re di non averne bisogno) e
pensare che la cultura occi-
dentale non è detentrice del
primato dell’annuncio efficace.
Altri luoghi e popolazioni pos-
sono aiutarci a guardare il fu-
turo, anche ecclesiale. Non
cambia la sostanza del mes-
saggio, il Vangelo è sempre
quello. Le nostre comunità ec-
clesiali hanno solide fonda-
menta storiche e possono im-
parare a esercitare il talento di
saper camminare verso il futu-
ro con uno sguardo profetico.
La profezia è la capacità di
guardare la realtà presente
con gli occhi di Dio che fanno
nuove tutte le cose. Il confron-
to con Altre comunità ecclesia-
li certamente aiuta a esercitare
questo dono.

A noi l’orgoglio e la speranza
di un’evangelizzazione nuova,
gioiosa, che non piange per il
tempo perduto, che non recri-
mina il tempo passato, ma che
si riversa sulle strade della vita
testimoniando la bellezza
dell’essere comunità di fratelli
all’ascolto del Signore Gesù.
Per la commissione prepara-
trice, Flavio - responsabile
adulti dell’Azione Cattolica
Diocesana

Domenica 17 novembre a Nizza Monferrato

La diocesi incontra
Marcelo Barros

Martedì 29 ottobre

Memoria liturgica della
Beata Chiara Badano

Prosegue il tradizionale
Corso di Teologia aperto a
tutti, che si svolge con in-
contri a livello zonale, se-
condo il calendario di segui-
to riportato:

Zona Pastorale Acqui -
Alessandria - Valle Bormi-
da (Teologia Dogmatica); ore
20,30 - 22,15 presso il tea-
tro della parrocchia di Cristo
Redentore, Acqui Terme:

Venerdì 18 ottobre: don
Maurizio Benzi, “Credo in un
solo Dio, Padre…”

Venerdì 25 ottobre: don
Maurizio Benzi, “…e Figlio…”

Venerdì 8 novembre: don
Maurizio Benzi, “… e Spirito
Santo”

Venerdì 15 novembre: don
Maurizio Benzi, “Per noi uo-
mini e per la nostra  salvez-
za: la Grazia di Cristo nei
credenti”

Venerdì 22 novembre: don
Maurizio Benzi, “Per noi uo-
mini e per la nostra salvez-
za: la Grazia di Cristo nei
non credenti”

Venerdì 29 novembre: don
Maurizio Benzi, “Vieni, Si-
gnore Gesù: la speranza cri-
stiana, nel tempo tra le due
venute di Cristo”

Venerdì 6 dicembre: don
Maurizio Benzi, “Vieni, Sig-
nore Gesù: il Primo, l’Ultimo,
il Vivente”

Zona Pastorale Ovada –
Valle Stura (Teologia pasto-
rale); ore 20,45 - 22,30 Tea-
tro Splendor, via Buffa 3,
Ovada:

Martedì 22 ottobre: don
Elia Eliseo, La cultura odier-
na

Martedì 29 ottobre: don
Paolo Parodi, L’esperienza
di catechesi nella storia del-
la Chiesa

Martedì 5 novembre: don
Giorgio Santi, La liturgia:
opera di Cristo e della Chie-
sa

Martedì 12 novembre: don
Giorgio Santi, Celebrare: chi,
come, quando, dove?

Martedì 19 novembre: don
Giovanni Pavin, La carità
nella vita della Chiesa

Martedì 26 novembre: don
Aldo Meineri, L’arte espres-
sione della fede

Martedì 3 dicembre: don
Aldo Meineri, L’arte espres-
sione della fede

Zona Pastorale Savona
(Sacra Scrittura); ore 20,45 -
22,30 Teatro S. Rosa, Car-
care:

Martedì 22 ottobre: prof.
Marco Forin, Antico testa-
mento: introduzione. Il pen-
tateuco: passi scelti Mer-
coledì 30 ottobre: prof. Mar-
co Forin, Antico testamen-
to: profeti e scritti: passi
scelti

Mercoledì 6 novembre:
prof. Marco Forin, I Vangeli:
contesto di origine e forma-
zione

Mercoledì 13 novembre:
prof. Marco Forin, I Vangeli:
passi scelti

Mercoledì 20 novembre:
prof. Marco Forin, Chi era
San Paolo: il personaggio, la
sua storia i suoi scritti

Mercoledì 27 novembre:

prof. Marco Forin, Vangelo
di Giovanni, Apocalisse e let-
tere cattoliche

Zona Pastorale Nizza
M.To - Canelli (Teologia mo-
rale); ore 20,45 - 22,15 pres-
so il Salone Sannazzaro, via
Gozzellini 30, Nizza M.to 

Lunedì 21 ottobre: don Al-
berto Rivera, Teologia mora-
le fondamentale

Lunedì 28 ottobre: don Al-
berto Rivera, Teologia mora-
le fondamentale

Lunedì 4 novembre: don
Pier Davide Guenzi, Il caso

del gender sex: letture e ri-
comprensioni

Lunedì 11 novembre: don
Giuseppe Zeppegno, Il mori-
re umano. Bioetica di fine vi-
ta

Lunedì 18 novembre: don
Fabrizio Casazza, Laicità del-
lo stato: una sfida per la
chiesa?

Lunedì 25 novembre: don
Pier Davide Guenzi, Ragioni
e motivi per vivere insieme:
il bene comune

Ufficio Catechistico
Diocesano

Prosegue il corso di teologia in diocesi

Calendario diocesano
Venerdì 18 - Ad Ovada alle ore 17, il Vescovo celebra la mes-

sa nella parrocchiale con processione in città per la patronale di
S.Paolo della Croce.

Sabato 19 - Alle ore 16 il Vescovo celebra la messa con cre-
sima nella parrocchia di Lerma. Alle ore 21 in Cattedrale veglia
di preghiera con il mandato missionario a don Andrea Benso.

Domenica 20 - Alle ore 11 a S.Francesco di Cassine messa del
Vescovo per il 300° anniversario della traslazione delle reliquie
di S.Urbano.

Alle ore 16 nel Monastero di clausura delle Passioniste il Ve-
scovo celebra la messa in occasione della professione perpetua
di due novizie.

Alle ore 19 nella Casa del clero raduno mensile dei dia-
coni.

Mercoledì 23 - Alle ore 19 nella parrocchiale di Bubbio inizio
anno sociale del Serra Club con messa del Vescovo.



ACQUI TERME 7L’ANCORA
20 OTTOBRE 2013

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Questo giornale ha recen-
temente pubblicato un inter-
vento della Lega Nord di Acqui
Terme in materia di sanità pub-
blica, presentandolo con l’in-
spiegabile titolo  “Meglio sal-
vare una vita che l’ospedale
acquese”.

Tale titolo non trova alcun ri-
scontro nei contenuti dell’arti-
colo, e stravolge arbitraria-
mente le posizioni espresse
dalla Lega su una materia co-
sì complessa e sensibile per la
cittadinanza, che merita quindi
ben maggiore riflessione ed at-
tenzione rinunciando ad inutili
sensazionalismi come quello
espresso dal titolo di cui sopra.

La Lega Nord ha infatti riba-
dito l’esigenza – a tutti eviden-
te – di razionalizzare l’offerta
sanitaria pubblica, concentran-
do su strutture di dimensioni
adeguate le risorse e le spe-
cializzazioni necessarie agli in-
terventi di maggiore comples-
sità, proprio al fine di consenti-
re che le realtà locali possano
organizzarsi  in modo da assi-
curare alla cittadinanza un ser-
vizio ancora più efficiente
nell’affrontare con tempestività
e competenza specifica le esi-
genze sanitarie ed ospedalie-
re più ricorrenti, evitando che il
paziente possa orientarsi – in
tali casi – verso strutture più
“rinomate” e meno prossime al
suo territorio ed alla sua fami-
glia.

Nulla di tutto questo può

condurre all’ipotesi di una pos-
sibile “chiusura” o ridimensio-
namento dell’Ospedale di Ac-
qui, che il titolo dell’articolo
sembrerebbe attribuire alla Le-
ga Nord; che, al contrario, vuo-
le che l’Ospedale della nostra
città continui ad assicurare al-
la nostra cittadinanza il servi-
zio competente e professiona-
le che ha sempre garantito».

Lega Nord, sezione
di Acqui Terme
***

Pubblichiamo volentieri la
precisazione della sezione ac-
quese della Lega Nord. Ma ci
sono venuti dei dubbi su quel-
lo che è stato definito “inspie-
gabile titolo”: l’articolo prende-
va le mosse dal titolo di un
quotidiano ligure che recitava
“Meglio salvare una vita che
un piccolo ospedale”; l’artico-
lo, scritto dalla sezione di Ac-
qui Terme della Lega Nord, ter-
minava, dopo lunga disserta-
zione, dicendo “è incredibile
come certa sinistra locale, con
alcuni politicanti, ogni tanto
esca con trafiletti in pseudo di-
fesa di realtà sanitarie danno-
se e poco sostenibili...”. Ci si
permetta una domanda: a qua-
le struttura ospedaliera l’arti-
colo in questione alludeva? Se
non si stava parlando del-
l’ospedale acquese abbiamo
capito male e chiediamo scu-
sa per il titolo, ma qualcuno ci
spieghi quali sono le realtà sa-
nitarie dannose e poco soste-
nibili... a livello locale.

Mario Piroddi

Acqui Terme. Ci scrive il dott. Gian-
franco Ghiazza:

«Egregio Direttore, dopo aver letto la
lettera della Lega Nord sulla sorte dei pic-
coli ospedali, mi sento in dovere di ri-
spondere, anche a nome di tanti profes-
sionisti che operano nel nostro ospedale,
non per sollevare polemiche  ma soprat-
tutto per chiarire alcuni punti, evidente-
mente non a conoscenza degli estensori
del comunicato  che possono ingenerare
confusione e sgomento nei cittadini.

Non sono un catastrofista, non ho mai
usato la Sanità e il mio ruolo per avere vi-
sibilità, politica o personale e condivido la
necessità di evitare i localismi politici che
troppo spesso inquinano il mondo della
Sanità.

Rassicuro tutti quelli che ogni giorno si
rivolgono al nostro ospedale che possono
sentirsi sicuri perché  non vi si svolge nes-
suna attività “dannosa e poco sostenibile”,
che saremmo noi per primi a non effettua-
re, nonostante le difficoltà che ogni giorno
si incontrano per la scarsità di risorse e
per il lavoro aumentato con il depotenzia-
mento degli ospedali di Nizza, Cairo ed
Ovada (ormai quasi il 30% di chi si rivolge
al Pronto Soccorso, ai Servizi ed ai repar-
ti proviene da queste realtà territoriali). 

Il piano sanitario della Regione, ha clas-
sificato le strutture in Ospedali di territorio,
Ospedali Cardine ed Ospedali di II livello
ed ha ricompreso il nostro Ospedale tra gli
Ospedali Cardine, sia per il territorio che vi
afferisce sia per il livello di attività che vi
viene svolto, riconoscendo quindi la ne-
cessità di includervi DEA, Rianimazione e
Cardiologia con Unità Coronarica.

D’altra parte, e questo può essere con-
fermato da tutti quelli che vi fanno ricorso,
ogni giorno nel nostro ospedale si affron-
tano e risolvono in loco problematiche non
solo banali ma spesso anche di media e
alta complessità. 

In questo senso l’ospedale di Acqui Ter-
me non può essere considerato “un pic-

colo ospedale” e neppure un Ospedale
“tuttologico”: in un rapporto costante con i
professionisti dell’Ospedale di Alessandria
molti casi, soprattutto in alcuni ambiti (car-
diologico, neurochirurgico, ematologico,
pneumologico ad esempio) vengono in-
viati presso l’Ospedale di II livello in varie
fasi del percorso di malattia e comunque
gestiti assieme agli specialisti di quel-
l’Ospedale.

Quasi tutti gli  operatori sono convinti
che il modello della “rete degli ospedali
per complessità delle patologie” sia il mo-
dello ottimale per garantire una assisten-
za adeguata in condizioni di sicurezza per
i pazienti, come pure è condiviso il con-
cetto che per varie patologie sia necessa-
rio un numero minimo di interventi per evi-
tare errori e garantire al paziente il miglior
risultato possibile. Ma è anche ampia-
mente riconosciuto da tutta la letteratura
scientifica che un cambiamento di model-
lo di questo tipo possa essere realizzato
solo con una serie di azioni di accompa-
gnamento da parte di chi gestisce il siste-
ma, con il coinvolgimento dei professioni-
sti e senza facilonerie. Il rischio è di to-
gliere un servizio da una parte, senza de-
finire i percorsi dei pazienti e senza orga-
nizzare in modo adeguato e chi deve ri-
ceverli, sostanzialmente abbandonandoli
a se stessi; nel nostro caso è quello che
potrebbe succedere quando verrà chiusa
l’Ostetricia di Acqui Terme se non verran-
no messi a disposizione delle pazienti per-
corsi definiti con l’Ospedale di Alessan-
dria. Lo slogan “meglio salvare una vita
che un piccolo ospedale” va completato…
forse sì,  se non teniamo conto di tutti
quelli che moriranno durante il trasporto o
di quelli che cercheranno affannosamen-
te, lasciati da soli, un posto in un grande
ospedale se la chiusura sarà fine a se
stessa fatta solo per ragioni economiche e
senza altri interventi di riorganizzazione.

Il ruolo e le attività del nostro ospedale
possono essere verificati, in una qualsia-

si giornata nel pronto soccorso o in qual-
siasi reparto: per capire cosa significhe-
rebbe per la gente quello che loro sem-
brano auspicare, la chiusura dell’ospeda-
le, invito gli estensori della lettera a veni-
re a verificarlo direttamente o a chiederlo
a qualunque cittadino ne abbia avuto bi-
sogno, trovando nonostante alcune di-
sfunzionalità oggettive, sempre risposte
professionali e di buon livello.

Mi stupisce solamente, e in qualche
modo mi preoccupa, che la nota venga da
un movimento in qualche modo radicato
sul territorio e che è lo stesso dell’attuale
governatore regionale. Ricordo che quan-
do ero Direttore Sanitario dell’azienda pro-
vinciale frequentemente sono apparse sul
giornale note polemiche di autorevoli
esponenti locali dello stesso partito, come
Direzione Aziendale, abbiamo sempre
cercato di chiarire e rispondere nel merito,
sorvolando sulle strumentalizzazioni pro-
pagandistiche che spesso le sottintende-
vano: il fatto che ora la stessa forza pos-
sa sostenere la chiusura dell’ospedale ac-
cusando di catastrofismo chi è di parere
contrario mi sembra irragionevole e mi
spaventa perché non vorrei fosse la cas-
sa di una futura campagna di tagli selvag-
gi da parte della Regione che potrebbero
nascondere la volontà di far virare il siste-
ma verso il privato.

Il nostro Sistema Sanitario Pubblico,
sotto attacco anche per gli annunciati tagli
dell’attuale governo nazionale, è un bene
prezioso per tutti che non possiamo per-
metterci di vedere ulteriormente indeboli-
to e che, a livello locale, può essere “sal-
vato” solo con la collaborazione di tutti i
cittadini e di tutte le forze politiche, com-
presa la lega Nord, che inviterei a verifi-
care direttamente cosa significa per la no-
stra città l’ospedale, recuperando la ca-
pacità di legame con il territorio, ed evi-
tando di seguire indicazioni puramente
teoriche e non adeguate alla realtà, da
qualunque livello esse vengano».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Siamo un gruppo di cittadi-
ni di Monastero Bormida lettori
de “L’Ancora” e vorremmo
esprimere la nostra opinione in
merito alla lettera della sezione
acquese della Lega Nord, pub-
blicata la scorsa settimana,
sulla inutilità – anzi, sulla peri-
colosità – dei piccoli ospedali
(tra cui quello di Acqui) rispetto
alle grandi strutture sanitarie.

È pur vero che la necessità
di giustificare le scelte della
propria parte politica spesso fa
dire qualsiasi cosa, ma in que-
sto caso l’entusiasmo per di-
fendere le scelte regionali in
materia di sanità – che, maga-
ri smentite a parole, nel sotto-
bosco amministrativo procedo-
no inesorabili nella direzione
dei tagli impietosi a quello che
resta della rete ospedaliera dif-
fusa sul territorio – pare dav-
vero ingiustificabile.

Se infatti è vero che deter-
minate specializzazioni, so-
prattutto se necessitanti di at-
trezzature molto costose e di
professionalità difficili da repe-
rire, devono per forza di cose
concentrarsi in pochi centri di
assoluta eccellenza indipen-
dentemente dalla posizione
geografica, è altrettanto vero
che gli ospedali diffusi sono
presidi insostituibili e non pos-
sono essere trasformati in
semplici poliambulatori o in
“case della salute”. L’ospedale
efficiente e funzionale rappre-
senta una garanzia per il terri-
torio, in particolar modo per
quelle aree come Acqui che
hanno intorno a sé vaste zone
montane o collinari svantag-
giate e con vie di comunica-
zione difficili. Servizi come la
maternità o la cardiologia o la
rianimazione sono improponi-
bili a grandi distanze, devono
essere vicini, diffusi sul territo-
rio, efficienti e di eccellenza
anche nelle piccole strutture.
Se a volte così non capita non
è perché manchino le profes-
sionalità, o perché ci sia ca-
renza di macchinari, o perché
il numero più ridotto di inter-
venti impigrisca i medici e li
renda poco allenati ad interve-
nire, bensì perché le “teste”
migliori, timorose di trovarsi da
un giorno all’altro nell’impossi-

bilità di esercitare al meglio la
loro professione, vengono de-
motivate e magari alla prima
occasione cercano di trasferir-
si in strutture più “sicure” dal
punto di vista lavorativo. 

Invece la sfida dei piccoli
ospedali dovrebbe essere pro-
prio il contrario di quello che
auspicavano gli autori della let-
tera. Non un centro di analisi e
di smistamento in altre (lonta-
ne) strutture “valide”, ma una
realtà medica di eccellenza
specializzata su quegli inter-
venti in cui proprio il fattore
“tempo” e il fattore “distanza”
possono diventare dirimenti.
Se, per esempio, viene un in-
farto a uno di Serole o di Mal-
vicino, è meglio proporgli di ar-
rivare cadavere nel centro di
eccellenza di Alessandria o di
Milano o garantirgli ad Acqui
una sicura certezza di cure ef-
ficaci e professionalmente
ineccepibili? Se si rompono le
acque a una giovane mamma
di Piancastagna è meglio che il
bambino nasca per strada nel
tentativo di arrivare a Genova
o ad Alessandria, oppure che
il parto avvenga in tutta sicu-
rezza in una struttura adegua-
tamente raggiungibile, sia pu-
re con qualche difficoltà dovu-
ta alle strade tortuose? E se
c’è la nebbia e l’elicottero non
si può alzare in volo? E se ad
Alessandria o a Genova – do-
ve a questo punto andrebbero
tutti – non ci fosse più posto?

Ha ragione la Lega Nord a
dire che è meglio salvare una
vita che un ospedale, ma è pro-
prio l’ospedale di territorio che
consente di intervenire su quel-
le vite in pericolo. Certo, per le
persone affette da patologie
anche gravi ma per le quali l’in-
tervento immediato non è que-
stione di vita o di morte (tumo-
ri, malattie genetiche ecc.), ben
venga il grande centro interna-
zionale dell’eccellenza sanita-
ria, ma la rianimazione h. 24, la
cardiologia, il punto nascite e
altri servizi analoghi sono im-
prescindibili dalla vicinanza fisi-
ca al territorio.

E se in America bisogna fa-
re 300 km. per andare al-
l’ospedale, peggio per loro. In
America, ad esempio, i poveri
non hanno l’assistenza sanita-
ria gratuita, anzi proprio per

questo la battaglia politica sta
portando al tracollo delle strut-
ture statali per il mancato rifi-
nanziamento del debito. Dob-
biamo per forza fare come in
America? Dobbiamo svendere
il nostro welfare, che bene o
male è uno dei migliori del
mondo, solo perché da un’al-
tra parte ci si comporta diver-
samente? Allora tanto per tan-
to facciamo come nella Roma-
nia di Ceausescu, dove le am-
bulanze non si muovevano per
gli over 70 per risparmiare la
benzina….

Insomma, da semplici citta-
dini della dimenticata Valle
Bormida, che pur essendo ap-
partenenti all’ASL di Asti utiliz-
ziamo sempre l’ospedale di
Acqui proprio per la sua como-
dità e raggiungibilità, ci per-
mettiamo di dire che ciascuno
può avere le idee politiche che
vuole, ma le opinioni non de-
vono travisare la realtà in mo-
do così evidente da cozzare
contro il più banale buon sen-
so. Volete chiudere l’ospedale
di Acqui? Benissimo, allora di-
te “Vogliamo chiudere l’ospe-
dale di Acqui”, punto e basta.
Opinione legittima, anche se
un po’ scomoda da sostenere.
Ma per favore non mascherate
questa volontà dietro alla favo-
letta che chiudendo l’ospedale
si salverebbero più vite, per-
ché non solo non vi crede nes-
suno, ma i cittadini – che non
sono fessi - si sentono anche
un po’ presi in giro».

Seguono le firme

Riceviamo e pubblichiamo

Le favole della Lega Nord
sull’ospedale acquese

Una precisazione
della Lega Nord

Il dottor Ghiazza, l’ospedale e la Lega Nord

Assemblea PD
Acqui Terme. Il Circolo PD

di Acqui Terme comunica che
è convocata l’assemblea di tut-
ti gli iscritti presso Palazzo Ro-
bellini, Piazza Levi 3, lunedì 21
ottobre alle ore 20,30. Durante
la serata verranno affrontate le
tematiche riguardanti il con-
gresso del circolo di Acqui e le
elezioni dell’Assemblea Pro-
vinciale. «Ci preme ricordare -
scrive la Segreteria del Circolo
di Acqui Terme - che è impor-
tantissimo partecipare a que-
sta assemblea in modo da
avere un approccio consape-
vole al congresso che si terrà
domenica 27 ottobre».
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COMUNE DI GROGNARDO
Bando per la concessione in comodato dʼuso gratuito del
“centro polifunzionale comunale” per attività commerciale
di vendita e somministrazione di alimenti e bevande. Detto
centro è sito nel palazzo comunale in via Salvo dʼAcquisto.
Allʼaffidatario verrà concesso in comodato dʼuso gratuito un
alloggio. È possibile prendere visione del bando sul sito inter-
net www.comune.grognardo.al.it. Per informazioni tel. 0144
762103. Scadenza: 23/10/2013 ore 12,00.

Acqui Terme. Ci scrive il
Circolo Pd di Acqui Terme.

«Ci sembra d’obbligo ri-
spondere alla lettera della se-
zione di Acqui della Lega Nord
riguardante il futuro degli
Ospedali di medie (come il no-
stro) e piccole (come quello di
Ovada) dimensioni perché, pur
partendo da alcuni presuppo-
sti corretti, giunge a conclusio-
ni francamente inaccettabili.

Il modello a Rete degli
Ospedali con interventi gra-
duati a seconda della  com-
plessità è  sicuramente quello
che in tutti i paesi avanzati si
sta utilizzando per garantire
una assistenza adeguata con
un utilizzo ottimale delle risor-
se. Il modello della rete degli
ospedali assieme ad un poten-
ziamento dei servizi territoriali,
già era alla base del prece-
dente piano Sanitario Regio-
nale. 

Analogamente è un concet-
to riconosciuto che al di sopra
di un determinato numero di
prestazioni  aumenta la sicu-
rezza e cala il numero degli er-
rori. 

Certamente è un modello
che consente risparmi, anche
notevoli, e reinvestimenti di ri-
sorse, come è successo ad
esempio in Emilia, in Toscana
e in Veneto, dove il sistema è
stato riorganizzato in questo
senso riqualificando secondo
tali linee alcuni piccoli Ospe-
dali, chiudendone altri,  co-
struendone di nuovi e poten-
ziando i servizi territoriali. 

Ma se l’attenzione è posta
primariamente sul conteni-
mento dei costi, come sembra
fare la Regione governata da
Cota, e non sui bisogni della
cittadinanza, l’applicazione di
quanto sostenuto nella lettera
della Lega Nord rischia di
creare veri e propri disastri, la-
sciando senza assistenza am-
pie fasce di popolazione.

Per dare concreta applica-
zione a quanto sostenuto, cioè
per creare una rete degli
Ospedali in grado di risponde-
re ai bisogni della popolazione,
occorrono una serie di azioni a
vario livello.

Innanzitutto un forte inter-
vento di stimolo al colloquio e
alla collaborazione tra i vari
Ospedali coinvolgendo i pro-
fessionisti a scambiarsi com-
petenze e individuando per-
corsi per i pazienti nelle varie
fasi della malattia; in secondo
luogo una serie di investimen-
ti sui servizi territoriali e sugli
Ospedali di riferimento che de-
vono essere messi in grado di
poter accogliere il flusso au-
mentato di pazienti; inoltre è
indispensabile uno sviluppo e
una ridefinizione dei servizi di
primo intervento e di trasporto
dei pazienti tra i vari Ospedali
(118) che devono essere inte-
grati nella rete ed infine la vo-
lontà di venire a spiegare il
cambiamento ai cittadini pre-
parandoli ad un modello diver-
so di assistenza sanitaria.

Tutto ciò, e lo diciamo sen-
za polemica, non è stato tenu-
to presente in alcuna delle in-
dicazioni che vengono dalla
Regione e questo è dimostrato
da alcuni fatti, molto concreti,
che chiunque abbia modo di
parlare con pazienti od opera-
tori può verificare.

Non ci sono stati, negli ulti-
mi quattro anni, momenti di
confronto strutturati e gestiti
dalle Direzioni tra professioni-

sti dell’ASL e dell’ASO: i rap-
porti tra i professionisti con-
sentono trasferimenti e inter-
scambio di pazienti ancora in
modo adeguato per la maggior
parte delle specialità, ma sono
appunto rapporti non governa-
ti in alcun modo da chi dovreb-
be gestire il sistema e legati al-
la professionalità e alla buona
volontà degli operatori.

Nell’Ospedale di Alessan-
dria, che pure è ancora un
Ospedale di ottimo livello, non
sono stati sostituiti, negli ultimi
anni, ben 11 Direttori di Strut-
tura complessa (ex Primari) tra
cui quelli di Oncologia, Emato-
logia, Neurochirugia e Anato-
mia Patologica e sono stati
drasticamente limitati gli inve-
stimenti tecnologici, anche so-
lo per il rinnovo di tecnologie
obsolete.

Alcune riorganizzazioni già
effettuate, ad esempio la chiu-
sura dell’Ostetricia di Tortona,
non sono state accompagnate
da nessun percorso di integra-
zione con altre strutture la-
sciando alle donne il peso di
dover scegliere da sole che
percorso fare; in quella realtà
poi, proprio per soddisfare i lo-
calismi politici, si è creato l’ob-
brobrio di localizzare l’Ostetri-
cia a Novi e la Pediatria a Tor-
tona con la conseguenza di
dover duplicare la pediatria
con una neonatologia vicino
all’ostetricia. per ovvie ragioni
di sicurezza, facendo quindi
l’esatto contrario di quanto la
nota auspica e con la Regione,
ovviamente, consenziente.

Non è stato dato alcuno svi-
luppo ai servizi territoriali per
cui ad esempio, nel nostro ter-
ritorio, dopo il ricovero in
Ospedale i pazienti non anco-
ra stabilizzati possono avere
alcuni giorni di continuità assi-
stenziale solamente in struttu-
re lontane più di 50 Km o in al-
ternativa pagare di tasca pro-
pria i giorni di residenzialità in
strutture socio-assistenziali;
ancora gli investimenti sui me-
dici di medicina generale per
attivare la medicina di gruppo,
attivati dalla precedente Giun-
ta, non sono stati confermati:
le attività ambulatoriali si sono
ridotte, le liste d’attesa allun-
gate e il loro mantenimento en-
tro limiti accettabili è sparito
dalle indicazioni ai Direttori
delle ASL.

Il 118 è rimasto un corpo a

parte del sistema e non è sta-
to in alcun modo coinvolto nel-
la logica di costruzione della
rete: si limita, con efficienza,
agli interventi urgenti sul terri-
torio ma non è un sistema di
trasporto tra Ospedali e non
segue alcun percorso di rete
(ad esempio un paziente con
patologia cerebrale acuta da
Cassine non viene mai tra-
sportato ad Alessandria,d ove
ci sono Neurologia e Neuro-
chirurgia, ma ad Acqui che è
più vicina). 

Infine dopo l’incontro orga-
nizzato dalla Lega con l’allora
direttore dell’ARESS tre anni
fa non si è più visto ad Acqui,
come negli altri territori della
Provincia, alcun esponente
della Regione o della Direzio-
ne dell’azienda che spiegasse
ai cittadini quali erano le inten-
zioni di politica sanitaria che si
volevano portare avanti. E li
coinvolgesse nel cambiamen-
to.

L’Ospedale di Acqui, ricono-
sciuto come Ospedale Cardine
anche dal precedente asses-
sore Monferino, è ancora una
realtà efficiente in molti settori,
con professionisti ambiti anche
da altri Ospedali, e garantisce
un adeguato livello di assi-
stenza ad un territorio più am-
pio dell’Acquese, con le spe-
cialità di base (Medicina, Chi-
rurgia e Ortopedia), con un
DEA di I livello  e con Cardio-
logia e Rianimazione ben fun-
zionanti, che consentono di
gestire anche patologie gravi
in ambito Cardiologico, Respi-
ratorio, Chirurgico e Traumato-
logico.

Il suo ruolo è diventato an-
cora più rilevante con la ridu-
zione dei servizi, già piena-
mente in atto, degli Ospedali di
Nizza Monferrato, Ovada e
Cairo Montenotte.

Un suo depotenziamento,
soprattutto se fatto con logica
esclusivamente economicisti-
ca come quella che sembra
portare avanti la giunta Cota,
avrebbe conseguenze estre-
mamente negative per una fa-
scia ampia di popolazione, co-
stretta ad “arrangiarsi” per ve-
dere tutelato il proprio diritto al-
la salute, ancor più in una si-
tuazione in cui sono state ta-
gliate le risorse per i trasporti
ed è oggettivamente difficile
spostarsi per raggiungere altre
strutture Ospedaliere.

Certamente il momento eco-
nomico del nostro paese e del-
la nostra Regione non è facile
ma, a prevenire l’obiezione
della Lega, il disavanzo regio-
nale nell’ambito Sanitario, si-
curamente ingente, è stato pri-
mariamente creato dalle due
giunte Ghigo (la seconda con
Cota presidente del Consiglio
Regionale); la Giunta Bresso
non ha corretto questo disa-
vanzo ma lo ha solamente pro-
iettato in avanti e in alcune re-
altà territoriali (sicuramente
non la nostra Provincia) anche
incrementato; inoltre all’attua-
le Giunta Regionale sono sta-
te ulteriormente imputate man-
canze nella gestione corrente
dei bilanci in varie ASL.

Tutto questo è documentato
dalle relazioni annuali della
Corte dei Conti, consultabili in
Rete, ed all’ultimo punto non
sono estranee le dimissioni
dell’Assessore Monferino, tec-
nicamente consapevole di
quanto stava succedendo.

Va sottolineato anche che
l’attuale giunta regionale ha
concentrato le ipotesi di  inve-
stimenti strutturali su Torino e
Novara dimenticando tutte le
realtà periferiche e aggravan-
do una situazione da sempre
presente nella nostra Regione,
cosa ancor più stupefacente
perché, almeno in origine, la
territorialità rappresentava una
delle basi fondanti la politica
della Lega.

Poiché pensiamo che la
Sanità sia per i cittadini tal-
mente importante da non do-
ver mai diventare oggetto di
speculazione politica a fini
elettorali, e pensiamo di ave-
re fornito dati oggettivi, che
siamo disposti a discutere,
anche con esperti della lega
Nord o della Regione in qua-
lunque confronto pubblico, lo
slogan “meglio salvare una vi-
ta che un piccolo ospedale” ci
sembra assolutamente inade-
guato a descrivere la realtà
attuale in cui un bene comu-
ne fondamentale, il nostro Si-
stema Sanitario, rischia di es-
sere smantellato, soprattutto
perché si tenta di applicare ad
una realtà concreta un mo-
dello teorico senza la suffi-
ciente professionalità e capa-
cità di una visione complessi-
va e senza tenere sufficiente-
mente conto dei bisogni dei
cittadini».

Ospedale: il circolo Pd risponde alla Lega

Acqui Terme. Ore 7.30 di
mercoledì 16 ottobre, la sala
d’attesa dell’ambulatorio pre-
lievi del Monsignor Galliano è
gremita. Ognuno, con il proprio
numero in mano, attende dili-
gentemente il proprio turno per
accedere all’accettazione,
passaggio indispensabile per
effettuare i prelievi.

Passano i minuti e la coda
non si smuove. La gente au-
menta e chi deve effettuare
prelievi entro un certo orario
(in particolare per le curve gli-
cemiche e TAO) inizia a guar-
darsi intorno. Ed è a questo
punto che intervengono medi-
ci e personale di sportello per
spiegare lo stop: un problema
sul server che mette in colle-
gamento tutti gli ospedali del-
l’Asl. Da qui l’impossibilità di
effettuare le accettazioni.

Tutto questo è accaduto
all’ospedale cittadino. Solo do-

po le 9 si è potuto procedere
con il regolare lavoro e allo
smaltimento delle richieste.
Ciò non toglie che i disagi ci
sono stati così come le pole-
miche e proteste da parte di
chi vorrebbe poter contare su
un servizio efficiente. Soprat-
tutto quando si tratta di sanità.
C’è da sottolineare il fatto che
il guasto al sistema dei com-
puter non è da imputare ad
una negligenza del personale
operante nell’ospedale acque-
se e che proprio la pazienza e
gentilezza del personale medi-
co e degli operatori dello spor-
tello hanno evitato scene da
delirio.

Secondo quanto spiegato, il
guasto sarebbe avvenuto al si-
stema dell’ospedale di Tortona
ma, essendo tutti gli ospedali
collegati in rete il blocco ha ri-
guardato anche tutti gli altri,
Acqui compreso. Una spiega-

zione che ha sollevato una se-
rie di domande e fra tutte que-
sta: non era meglio lasciare ad
ogni ospedale il proprio server
(la centralizzazione è avvenu-
ta un paio di anni fa)? A chi di
dovere l’onere di rispondere.

Gi. Gal.

Salta la rete computer, caos ai prelievi in ospedale

Acqui Terme - Via Cavour, 26
Tel. 0144 320877
www.hightechacqui.com
info@hightechacqui.com

OFFERTA PROMOZIONALEOFFERTA PROMOZIONALE
SPEDIPAC ITALIA 

0 - 10 Kg 1313,,9090 €€
Consegna entro il 3° giorno lavorativo

Via Nizza, 141/143

Acqui Terme (AL)

Tel. 0144.325616

mbe712@mbe.it
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Acqui Terme. Sarà stato
l’argomento, il cioccolato, così
come le due giornate non trop-
po fredde dal punto di vista
meteorologico, fatto sta che la
prima edizione di Ciocco Expo
è stato un successo.

Centinaia e centinaia di per-
sone hanno fatto una capatina
fra piazza Italia e il primo trat-
to di corso Bagni dove, lo scor-
so fine settimana, sabato 12 e
domenica 13 ottobre, si sono
dati appuntamento una trenti-
na di maestri nell’arte del cioc-
colato per proporre golosità a
360 gradi.

Scarpette di cioccolata da
far invidia a Cenerentola, cial-
de, babà al rum, nocciole,
amaretti, baci di dama sono
solo alcuni dei prodotti presen-
ti alla rassegna che, con molta
probabilità sarà replicata il
prossimo anno e dovrebbe en-
trare di diritto nell’elenco delle
manifestazioni papabili in oc-
casione dell’Expo 2015. Un
evento cui la città dei fanghi si
sta preparando fin da ora col-
laudando eventi di richiamo
per il pubblico.

«In effetti Ciocco Expo ci ha
dato grandi soddisfazioni – ha
detto Gianni Feltri, consigliere
delegato al commercio oltre
che all’organizzazione degli
eventi legati all’Expo 2015 per
Acqui – sapevamo di esserci
affidati a veri professionisti del
settore e le nostre aspettative
non sono state deluse». Si è
trattato di un vero gioco di
squadra dove un ruolo da pro-

tagonisti lo hanno avuto i com-
mercianti del centro che, pron-
tamente, hanno risposto al-
l’appello lanciato dall’ufficio
commercio tenendo aperto an-
che la domenica e preparando
vetrine a tema con il cioccola-
to.

Un appello che quest’anno è
stato raccolto ben quattro vol-
te: in occasione di “Aspettando
il Natale sotto l’albero” lo scor-
so dicembre, per “Flowers and
food” nel mese di maggio, a
giugno con la manifestazione
“Nostalgia del passato” dedi-
cata agli anni Sessanta e la
scorsa settimana con Ciocco
Expo.

«Lo scopo di queste manife-
stazioni – aggiunge Feltri – è
proprio quello di coinvolgere il
commercio cittadino, di incen-
tivarlo e di far conoscere la cit-
tà oltre i confini provinciali. Per
questo motivo non abbiamo in-
tenzione di fermarci proprio
ora ma di proseguire su que-
sta strada».

Non a caso si sta lavorando
alacremente per organizzare
la seconda edizione degli
eventi dedicati al natale. Ap-
puntamenti che, come antici-
pato da Gianni Feltri, avranno
inizio il 7 dicembre e che, oltre
ai tradizionali mercatini (che si
svolgeranno durante i fini setti-
mana che precedono il 25 di-
cembre, prevedono una serie
di percorsi tematici già collau-
dati lo scorso anno con molto
successo, e una serie di sor-
prese che saranno svelate so-

lo nelle prossime settimane.
«Ci stiamo lavorando proprio
in questi giorni – dice ancora
Feltri – ma posso anticipare fin
da ora che abbiamo intenzione
di organizzare la seconda edi-
zione del Presepe Vivente, e
anche aggiungere che sarà
una rievocazione più curata
nei dettagli».

Il Presepe verrà allestito an-
cora una volta nel centro stori-
co e già ora ci si sta organiz-
zando per trovare figuranti e
volontari pronti a cucire vestiti
o dare semplicemente una
mano nell’organizzazione.

Prima degli appuntamenti di
Natale però si potrà partecipa-
re alla Fiera di Santa Caterina,
in programma la terza domeni-
ca di novembre.

Per l’occasione sono attesi
oltre 300 ambulanti e in piazza
Allende ci sarà spazio per il
grande luna park. Tornando
però alla manifestazione dello
scorso fine settimana, se il
successo è stato tanto è anche
grazie alle manifestazioni che
hanno fatto cornice all’evento
principale: il mercatino dei libri
e quello dei giocattoli, partico-
larmente apprezzati dagli ap-
passionati del genere.

«Il mercatino dei libri sta or-
mai diventando una realtà
consolidata nel panorama de-
gli eventi cittadini, così come
“Giocattolacqui” giunta alla se-
conda edizione. Vorrei però
aggiungere che se il successo
dell’evento è stato tanto è an-
che grazie alla collaborazione

con le Terme che hanno pro-
posto trattamenti di bellezza a
tema ed hanno messo a di-
sposizione una delle sale del
Grand Hotel per la realizzazio-
ne di sculture di cioccolata».
Vere e proprie opere d’arte
molto apprezzate dal pubblico,
così come le scaglie di ciocco-
lata fondente derivanti dal mo-
vimento dello scalpello sul
blocco di cioccolata da 50 chi-
logrammi.

«Infine, ma non da ultimo –
dice ancora Gianni Feltri – un
ringraziamento particolare va
anche all’Enoteca che con la
solita professionalità ha orga-
nizzato degustazioni a tema e
dei laboratori che hanno dato
un tocco di originalità al-
l’evento».

Gi. Gal.

Sabato 12 e domenica 13 con il Ciocco Expo

Il centro città invaso da un mare di cioccolato

Acqui Terme. All’interno
della manifestazione “Ciocco
Expo, si è tenuta, sabato 12
ottobre presso i locali dell’Eno-
teca Regionale  Acqui “Terme
e Vino” un’interessante degu-
stazione di cioccolato in abbi-
namento ai passiti prodotti nel
comune di Strevi con partico-
lare riferimento alla Valle Ba-
gnario, territorio vocato da
sempre per questa specifica ti-
pologia di vini.

Sotto i riflettori il cioccolato
dell’Azienda Bodrato di Ca-
priata d’Orba, un’azienda al-
l’avanguardia nella produzione
di prodotti di qualità che per
l’occasione ha proposto tre ti-
pologie di cioccolato fondente
al 65, 75, 85 %

L’abbinamento dei cioccola-
ti con i vini passiti è stato tenu-
to dall’enologo e giornalista
Lorenzo Tablino, il quale ha re-

lazionato brevemente sulle va-
lenze del territorio di prove-
nienza dei vini, con cenni alle
tradizioni storiche, alla natura
dei terreni e soffermandosi sul-
le tecniche di appassimento
naturale su graticci. 

Di seguito, l’Enologo Tablino
ha condotto con enfasi, come
sua consueta abitudine, la de-
gustazione dei cioccolati con
diversa percentuale di cacao
abbinati ad altrettanti vini rossi
da uve stramature, (vini che
dalla vendemmia 2011 si aval-
leranno della docg Brachetto
passito) di tre aziende aderen-
ti all’enoteca, che presentava-
no nelle loro caratteristiche di
alcolicità, struttura e grande
complessità aromatica un giu-
sto ed interessate  abbina-
mento molto gratificante ed
apprezzato dagli estimatori
presenti alla degustazione.

All’Enoteca Regionale

Con il cioccolato
si degustano i passiti

Acqui Terme. In
occasione del cin-
quantesimo anno di
inizio attività la Casa
del caffè “Itaca” di
via Giacomo Bove
20, con Mara e Bru-
no, martedì 22 otto-
bre, invitano tutti ad
una degustazione
gratuita.

I cinquanta
anni
della Casa
del caffé

• A.N.M.I.L. Ass. Nazionale
Mutilati ed Invalidi del Lavoro;

• C.G.I.L.;
• CONFARTIGIANATO (AL);
• CASH AND CARRY DOCKS
MARKET (Dipendenti);

• C.R.A.L. ASL 22;
• Dipendenti Terme Spa Acqui T.;
• A.S.D. La Boccia
• A.Ge.S.C. Associazione
Genitori Scuole Cattoliche;

• ASD PALLAVOLO ACQUI T.;
• AMICA CARD;
• Dipendenti Comune Acqui T.;
• ACQUI CALCIO 1911;
• C.I.S.L.;
• S.O.M.S. BISTAGNO;
• Pronto-Care;
• FASDAC;
• Sez. nazionale alpini Acqui T.;
• USD Cassine-Rivalta calcio;
• Puli-Service di B.G.

CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica

ODONTOIATRIA
Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott.ssa Daniela Baldizzone Odontoiatra
Dott. Angelo Grasso Odontoiatra
Dott. Roberto Salvati Odontoiatra
Dott. Cesare Ferrando Odontoiatra

Dott.ssa Ottavia Fonte Igienista dentale

• PREVENZIONE (CON RICHIAMI PERIODICI)
• PRIMA VISITA, RX ORTOPANORAMICA
E PREVENTIVO SENZA IMPEGNO

• PROTESI FISSA SU IMPIANTI ANCHE IN GIORNATA
• PROTESI MOBILE (PER ARCATA) DA € 650
• IMPIANTI OSTEOINTEGRATI € 450
• DETARTRASI € 50 • SBIANCAMENTO DENTALE € 175
• TERAPIE CON LASER
• POSSIBILITÀ DI INTERVENTI
CON SEDAZIONE COSCIENTE

LA STRUTTURA È DOTATA
DI SALA CHIRURGICA AMBULATORIALE

Responsabile Dott.ssa Paola Monti
Medico Chirurgo Odontoiatra

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra - Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
Responsabile Marcella Ferrero infermiera

SERVIZIO AMBULATORIALE E A DOMICILIO
SETTE GIORNI SU SETTE (festivi su prenotazione)

TERAPIE (flebo, iniezioni, ecc) • MEDICAZIONI: lesioni
da decubito, ferite chirurgiche, ulcere, stomie, ecc

Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it - centromedico75@legalmail.it

SIAMO APERTI TUTTO L’ANNO • Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 20 e sabato dalle 9 alle 17

DOTT. ROBERTO NICOLINI
Medico Chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

DOTT. DOMENICO OTTAZZI
Medico Chirurgo 

Proctologia
Specialista in chirurgia vascolare

DOTT.
GIANCARLO MONTORIO

Medico Chirurgo
Allergologo

Specialista in pediatria

DOTT.SSA LAURA SIRI
Medico Chirurgo

Specialista in neuropsichiatria
infantile

DOTT.SSA CHIARA ROSSI
Biologa nutrizionista

PROF. DOTT.
DOMENICO GRAZIANO

Medico Chirurgo
Chirurgia del piede e della caviglia

Specialista in ortopedia

DOTT.SSA
FRANCESCA LAGOMARSINI

Psicologa

DOTT.SSA
LUISA PIETRASANTA

Medico Chirurgo
Specialista in psicoterapia
cognitivo-comportamentale

DOTT. SILVIO NOVIELLI
Medico Chirurgo

Spec. in anestesia e rianimazione

DOTT. DIEGO BARUZZO
Medico Chirurgo

Dietologia - Elettrocardiogrammi
Specialista in medicina

DOTT.
VALDEMARO PAVACCI

Medico Chirurgo
Dottore di ricerca applicazioni
tecnologiche e sperimentali

in chirurgia
Master universitario di II livello
in clinica linfologica, chirurgia
dei linfatici e microchirurgia

Medicina manuale

DOTT. EMILIO RAPETTI
Medico Chirurgo

Specialista in oculistica

DOTT. ALFREDO BELLO
Medico Chirurgo 

Specialista in neurologia

DOTT. ETTORE VALLARINO
Medico Chirurgo

Specialista in gastroenterologia 
ed endoscopia digestiva

DOTT. GIANFRANCO GIFFONI
Medico Chirurgo

Flebologia - Linfologia
Angiologia medica

Specialista in chirurgia generale

DOTT. RIZIERO ZAMBONI
Medico Chirurgo

Specialista in dermatologia
e venereologia

DOTT. VALERIO GRAZIANI
Podologo

DOTT.
VITTORIO MARCHESOTTI

Medico Chirurgo
Specialista in medicina legale

e delle assicurazioni

DOTT.SSA
CHIARA PASTORINO

Logopedista

DOTT. GIULIO MAGGI
Medico chirurgo

Specialista in chirurgia generale 
Master universitario chirurgia

e medicina estetica

DOTT. MASSIMO PICCININI
Medico Chirurgo

Specialista in cardiologia

FRANCO ELISEO
Medico Chirurgo

Chirurgia Vertebrale
Spec. in ortopedia e traumatologia

PROF. DOTT.
AURELIO STORACE

Medico Chirurgo
Libero docente

in patologia ostetrica
e ginecologia
Specialista

in ostetricia-ginecologia
Medicina costituzionalistica

ed endocrinologia

PROF.DOTT. MARCO BENAZZO
Medico chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

NUOVO POLIAMBULATORIO
PLURISPECIALISTICO

DOTT. CARLO IACHINO
Medico Chirurgo - Proctologia - Senologia - Spec. in Chirurgia generale
Specialista in Chirurgia apparato digerente ed endoscopia digestiva

SCONTO del 10% riservato ai tesserati, dipendenti
e loro famigliari, non cumulabili con altre offerte in corso.

CONVENZIONI E AGEVOLAZIONI ODONTOIATRICHE

Per le prestazioni odontoiatriche che impegnano una o
più giornate consecutive, per pazienti e accompagnatore
che vengono da fuori, è compreso il soggiorno presso il
Grand Hotel Nuove Terme di Acqui Terme.
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Acqui Terme. La sintesi più
felice della serata è stata la
frase di uno dei soci rotariani:
“Non ho mai sentito un Gover-
natore parlare così!”

La “Visita del Governatore”
è l’appuntamento più impor-
tante dell’anno rotariano: mar-
tedì 15 il Club acquese l’ha
avuto come ospite e protago-
nista nella propria sede, al
Grand Hotel Nuove Terme.

Chi è Fabio Rossello, il Go-
vernatore del Distretto 2032,
che comprende 40 Club del
basso Piemonte e della Ligu-
ria?

Rossello, ingegnere ales-
sandrino, è l’Amministratore
Delegato della Paglieri S.p.A.
È Presidente dell’Associazione
Italiana Imprese Cosmetiche e
della Schiapparelli S.p.A. Un
ricchissimo curriculum il suo.
Segnaliamo solo che è spesso
relatore in convegni nazionali
ed internazionali su tematiche
inerenti l’etica, la leadership, le
aziende familiari, i rapporti tra
scienza e fede.

Prima della cena il Governa-
tore ha discusso con il Consi-
glio Direttivo su come stia an-
dando la vita del Club. Quale è
il punto di debolezza? La ri-
sposta è stata unanime: c’è un
minore coinvolgimento dei so-
ci rispetto ai primi anni dopo la
fondazione del Club, avvenuta
nel 1989.

Rossello, “da imprenditore
ottimista” – come ha dichiarato
apertamente – ha fatto osser-
vare che si tratta di una situa-
zione presente in tutte le As-
sociazioni ed ha incoraggiato i
soci a continuare nel loro im-
pegno. D’altra parte, il Rotary
di Acqui Terme presenta diver-
si punti di forza. È sempre viva
l’attenzione ai problemi della
comunità locale. Sono stati
realizzati alcuni progetti nel
campo della prevenzione sani-
taria. Si continuano a sostene-
re le iniziative delle scuole ac-
quesi.

E poi c’è l’aiuto al terzo
mondo. Grazie al contributo
degli oltre 1.200.00 Rotariani
di tutto il mondo è stata elimi-
nata, al 99 per cento, la polio-
mielite. La terribile malattia col-

piva e paralizzava i bambini
più piccoli in molti paesi del-
l’Africa e dell’Asia. Nel corso
degli ultimi 25 anni, il vaccino
anti-polio è stato acquistato
(con oltre 5 miliardi di dollari)
dal Rotary ed è stato distribui-
to ai piccoli dai medici e dai vo-
lontari rotariani.

Martedì sera non c’è stata la
solita cena conviviale. Ecco la
novità. È stata una “cena di la-
voro”, come ha preannunciato
il Governatore che, per novan-
ta minuti, ha parlato e fatto
parlare i soci presenti. Solo per
pochi attimi – letteralmente – si
è seduto ed ha assaggiato le
tre portate del menù. 

Rossello è partito con un
breve riassunto delle origini e
della storia del Rotary, nato a
Chicago nel 1905. Ha sottoli-
neato le caratteristiche pecu-
liari e i valori su cui esso si fon-
da. Etica e professionalità so-
no state le parole più ripetute.

Durante la cena, a turno,
molti dei soci si sono alzati per
ricordare i motivi per cui sono
entrati a far parte del Club, con
le aspettative che avevano,
con le conferme e le delusioni.
Alle voci dei vecchi soci fonda-
tori si sono unite quelle dei gio-
vani appena entrati.

Fabio Rossello ha commen-
tato ogni intervento, con ap-
prezzamenti e osservazioni. Si
è compiaciuto soprattutto del-
la sincera passione che tra-
spariva dai ricordi e dalle con-
fessioni. Al termine, saltato an-
che il caffè (pur conservato
con tanta cura dal premuroso
maître), ha invitato ognuno a
migliorare se stesso nel pro-
prio ambito professionale, per
far crescere culturalmente e
socialmente il Club e la sua
presenza sul territorio.

La serata si è conclusa con
il tradizionale scambio dei “gui-
doncini” e con la consegna al
Governatore e al suo Assi-
stente di due incisioni premia-
te della Biennale Internaziona-
le. Particolarmente gradito è
stato il dono che Fabio Ros-
sello ha fatto a tutti i presenti: il
suo libro appena pubblicato
dal significativo titolo “Leader-
ship e consapevolezza”.

Acqui Terme. Sino al 4 no-
vembre  si raccolgono le ade-
sioni per diciotto posti di Servi-
zio Civile Nazionale Volontario
nell’Acquese.

Il Servizio Civile, ormai dal
2005, dà la possibilità, ai gio-
vani d’età compresa tra i 18 e i
28 anni, di sperimentare, per
un anno e con un minimo rim-
borso, se stessi e di verificare
la propria costanza e determi-
nazione in situazioni particola-
ri, attraverso l’agire concreto
all’interno di progetti di solida-
rietà, cooperazione, assisten-
za. L’anno di servizio viene
supportato attraverso momen-
ti formativi a sostegno del lavo-
ro realizzato, affinché il percor-
so sia vissuto con la più ampia
soddisfazione e l’anno costitui-
sca un vero momento di cre-
scita personale nel sociale.

La cooperativa CrescereIn-
sieme di Acqui Terme, mette a
disposizione alcune delle pro-
prie sedi lavorative nei tre pro-
getti del Consorzio Co.AL.A
presentati da Confocooperati-
ve - Federsolidarietà:

1) Non voglio mica la luna:
progetti di educazione e pro-
mozione culturale e di anima-
zione sul territorio. I progetti
non si occupano di offrire ri-
sposte emergenziali e di assi-
stenza, ma mirano a far cre-
scere nei gruppi target consa-
pevolezza e autodeterminazio-
ne nella scelta e proposta del-
le risposte migliori per la pro-
pria situazione di bisogno.

I servizi proposti dal proget-
to consistono in: Educativa ter-
ritoriale verso giovani, minori e
famiglie;animazione culturale;
animazione sul territorio. Attra-
verso questi servizi l’animazio-
ne territoriale si rivela stru-
mento di promozione per il be-

nessere della popolazione e
quindi mezzo di intervento e/o
di prevenzione rispetto al disa-
gio sociale.

2) Play On: progetti in  servi-
zi che si occupano di minori a
partire dalla prima infanzia.
L’analisi del territorio e dei bi-
sogni emergenti che lo carat-
terizzano ha evidenziato la ne-
cessità e l’importanza di una
rete di Servizi rivolti ai minori.
Servizi per la prima infanzia,
doposcuola, Comunità Allog-
gio  e percorsi  di deistituzio-
nalizzazzione ed affido. 

La finalità del progetto Play
On  è di assistere quotidiana-
mente i bambini nel loro svilup-
po psico-fisico, questo signifi-
ca prendersi cura di loro nelle
necessità primarie quotidiane,
essergli accanto (soprattutto
con l’ascolto) nelle prove diffici-
li della vita ed aiutarli ad espri-
mere la propria personalità.

3) S.C.N.: Stai Con Noi: Si
pone l’obiettivo di rispondere
attraverso una rete di servizi,
all’integrazione di soggetti a ri-
schio di esclusione sociale e
portatori di disagio. Quando si
parla di esclusione non si  con-
siderano solo le condizioni og-
gettive (disabilità, vecchiaia,
ecc.), ma anche le condizioni
che possono accrescere il ri-
schio di essere esclusi (come
ad esempio la perdita del lavo-
ro, l’avere solo lavori tempora-
nei, l’essere a capo di famiglie
monoparentali, avere bassi ti-
toli di studio, essere immigrati,
ecc.). Questi servizi si differen-
ziano per azioni e obiettivi, ri-
spondendo alle esigenze di
utenze diverse.

Per informazioni presso la
sede di Co.Al.A di Acqui Ter-
me, in via Togliatti, 3 e chia-
mando allo 0144 57.339

Acqui Terme. Mercoledì  9 ottobre si è svolto presso la struttu-
ra R.S.A. Mons. Capra di Acqui Terme, un evento gioioso che ha
coinvolto alcune associazioni di volontariato, tra  cui l’ A.D.I.A.
onlus. L’atmosfera è stata festosa, con intrattenimento musica-
le di Emilio Minà e buffet offerto dalla Direzione. Il coordinatore,
Luca Alberghi, ha ringraziato i partecipanti, lodando l’iniziativa
ed ha auspicato, di poter collaborare, in futuro, in modo più as-
siduo, con la rete associativa. I volontari dell’A.D.I.A. ringraziano
e confermano la disponibilità a proseguire nel percorso iniziato.

Acqui Terme. 218 potenzia-
li donatori di midollo osseo/cel-
lule staminali si sono sottoposti
al prelievo di sangue per la ti-
pizzazione, rispondendo così
positivamente all’iniziativa di
sensibilizzazione, “Ehi tu! Hai
midollo?” lanciata dall’ADMO
in collaborazione con i clown
dell’associazione “Vip Italia
Onlus”, giunta alla terza edi-
zione!

I prelievi sono stati eseguiti
grazie a mezzi e strutture for-
niti dalla Croce Rossa di Acqui
e i suoi volontari e dal perso-
nale del Centro Trasfusionale
dell’ospedale di Acqui e Volon-

tario AVIS.
Le persone che si sono av-

vicinate sono state invitate a
farlo dai Clown dell’associa-
zione “VIP” di Alessandria on-
lus.

Acqui ha raggiunto un risul-
tato eccezionale a livello na-
zionale: si è piazzata terza in
Italia dopo Genova con 407
nuovi iscritti e Torino con 310.

L’associazione Admo (dona-
tori midollo osseo) ricorda che
il primo mercoledì di ogni me-
se è presente, dalle 21 alle 22,
nei locali della Croce Rossa,
sia per dare informazioni che
per effettuare i prelievi.

Acqui Terme. Tutto concen-
trato nel suo motto “Per non
restare soli dopo un’adozione”
è il programma dell’associa-
zione di volontariato Adrone
che opera nel nostro territorio.

Giovedì 24 ottobre, alle ore
20,30 a Palazzo Robellini,
Adrone presenterà ai suoi
iscritti e simpatizzanti i risultati
del suo lavoro di oltre un anno
nel campo della conoscenza
dei problemi della post-adozio-
ne. Verranno presentati i dati
scaturiti dai sondaggi e ricer-
che nell’ambito del progetto
“Famiglie di cuore” ed il pro-
gramma dei primi interventi
che vengono proposti sulla ba-
se di tali dati.

Un caldo invito a partecipare
non solo alle famiglie adottan-
ti o che intendono compiere
questo gesto d’amore, ma an-
che a coloro che operano in
questo campo ed a tutti i sim-
patizzanti.

Relatrici saranno le dotto-
resse Cristina Cazzola,  Da-
niela Cremasco, Federica Me-
liga, Claudia Nalin.

Nella conviviale di martedì 15 ottobre

Il Governatore Rossello
al Rotary Club acquese

Servizio civile
nazionale volontario

Anche l’Adia all’RSA

Risultato d’eccezione
per il midollo osseo

Associazione Adrone

Acqui Terme. Martedì 15
ottobre presso la sede del-
l’Ass. Nazionale Carabinieri,
ha preso il via il nuovo corso
per volontari soccorritori della
Confraternita di Misericordia.

Seguendo il nuovo protocol-
lo formativo del Coordinamen-
to Misericordie Piemonte, do-
po un primo cenno storico sul-
le origini della Confraternita l’in-
contro con i nuovi aspiranti mi-
liti è proseguito con l’intervento
dell’avv. Erika Rapetti avente
come oggetto “la responsabili-
tà giuridica del volontario soc-
corritore”. Sono stati quindi elen-
cati ed approfonditi i vari aspet-
ti normativi che individuano i di-
ritti, ma soprattutto i doveri, dei
soccorritori nello svolgimento
del loro servizio.

È costume popolare pensa-
re che le attività svolte in regi-
me di volontariato siano in
qualche modo esenti o immuni
da responsabilità. La relazione
del legale ha invece messo in
evidenza quante siano le re-
sponsabilità civili, ma soprat-
tutto penali, a cui il soccorrito-
re è soggetto durante il servi-
zio di assistenza o soccorso
ed anche quanto la presenza
di un medico, figura sicura-
mente più qualificata, all’inter-
no di un equipaggio su un
mezzo di soccorso avanzato
non mitighi tali responsabilità.

Lo stesso legale, alla luce di
quanto relazionato, ha rimar-
cato quanto sia importante
l’impegno di quanti si dedichi-
no a questa tipologia di volon-
tariato lodandone l’iniziativa.

Di sicuro interesse è stata la
parte riguardante l’utilizzo del
D.A.E. (defibrillatore automatico
esterno) che entro il 2014 dovrà
essere presente in un sempre
maggior numero di siti pubblici
(palestre, piscine, stazioni, ae-
roporto ecc.). Sono stati ana-
lizzati i possibili scenari legali
che possono sorgere dal suo
utilizzo. Una serata di forma-
zione non improntata diretta-
mente ai protocolli di soccorso
ma di sicura utilità ai futuri con-
fratelli militi. Il corso è agli inizi
e chi volesse ancora partecipa-
re può contattare per informa-
zioni il numero 0144 322626 o
recarsi presso la sede della
Confraternita in Via Marconi n.2
ang. Via Mantova. Il direttivo
della Misericordia, nella perso-
na dell’Arch. Matteo Pastorino,
intende ringraziare l’Avv. Ra-
petti per la collaborazione e pro-
fessionalità dimostrata nei con-
fronti della Confraternita e l’Ing.
Ravera e il Brig. Capo Pagoni
per la disponibilità accordata da
parte dell’Associazione Nazio-
nale Carabinieri di Acqui Terme
in nome di una continua e reci-
proca collaborazione. 

Corso alla Misericordia

M.A.R.C.O ringrazia
Acqui Terme. L’Associazione M.A.R.C.O, Medicina, Amore,

Rispetto, a Casa e Ovunque, sentitamente ringrazia tutti coloro
che hanno partecipato e contribuito alla riuscita del 1° Memorial
“Ciao Freddy”. La cifra raccolta di euro 805,00, sarà interamen-
te devoluta all’Associazione stessa. Un grazie particolare ai grup-
pi musicali dell’Acquese e al comune di Acqui Terme che hanno
reso possibile la manifestazione. 
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Acqui Terme. Un nuovo
erogatore per l’acqua potabile
è stato inaugurato nel quartie-
re di San Defendente. Del tut-
to simile a quello già installato
davanti all’ex Kaimano in via
Maggiorino Ferraris, sarà a di-
sposizione di tutti i cittadini per
l’acquisto, a prezzi molto bas-
si, di acqua refrigerata sia li-
scia che gassata.

«Ci siamo resi conto che
l’idea piace molto ai cittadini e
quindi abbiamo deciso di pro-
porre un altro erogatore in
quello che è il quartiere più po-
poloso della città», ha detto
Renzo Zunino, assessore con
delega ai rapporti con i cittadi-
ni, artefice del progetto che nel
giro di un solo anno ha fideliz-
zato centinaia di acquesi e ga-
rantito il risparmio di moltissi-
ma plastica. L’acqua che si po-
trà acquistare dal nuovo ero-
gatore avrà lo stesso costo
dell’altro: 5 centesimi al litro,
che potrà essere acquistato
portandosi da casa le bottiglie.
Si tratta di acqua che proviene
dall’acquedotto pubblico, buo-
na come quella acquistata nei
supermercati e, secondo
quanto precisato sia da Zunino
che dal sindaco Enrico Berte-
ro, presente alla cerimonia di
inaugurazione dell’erogatore,
probabilmente ne verrà siste-
mato un altro dall’altra parte
della città per dare modo, pro-
prio a tutti i cittadini, di avere a
disposizione acqua da bere a
prezzi calmierati.

Ad occuparsi della gestione
dei due erogatori attualmente in
funzione è la ditta Biasi Lucia-
no di Canelli (AT). Ditta che a
sua volta è concessionaria del-
la società Cillichemia Italiana

srl di Milano, specializzata nel-
la realizzazione di macchinari
specifici per uso domestico e
pubblici finalizzati alle scuole,
asili ed uffici. L’accordo stipula-
to fra il Comune e la ditta ca-
nellese avrà la durata di 10 an-
ni (il contratto potrà essere rin-
novato) e prevede oltre al costo
dell’acqua al pubblico, un rim-
borso a palazzo Levi, a partire
dal 300° metro cubo di acqua
erogato di 0,01 euro per ogni li-
tro conteggiato dal dispositivo
elettronico. Secondo quanto
previsto dall’accordo inoltre, è
di competenza del Comune
mettere a disposizione della dit-
ta Biasi Luciano il posto per si-
stemare l’apparecchiatura non-
ché garantire l’allacciamento al-
la rete idrica. L’inaugurazione
del nuovo erogatore è avvenu-
ta alla presenza dei ragazzi che
frequentano la scuola elemen-
tare di San Defendente. In par-
ticolare quelli delle quarte e del-
le quinte, che nei programmi
scolastici hanno inserito lezioni
inerenti l’ecologia e il buon uti-
lizzo dell’acqua, considerato un
bene assolutamente da proteg-
gere.

«Per preservare il buon fun-
zionamento dell’apparecchia-
tura – ha detto il Primo Cittadi-
no durante l’inaugurazione –
fra qualche giorno saranno si-
stemate almeno un paio di te-
lecamere nella zona. Apparec-
chiature direttamente collega-
te con la centralina dei vigili ur-
bani e dei carabinieri, che sa-
ranno anche puntate sui giochi
nel parco attiguo». Un parco
dove a sei giorni dall’inaugura-
zione con i nuovi giochi, è già
stato vandalizzato dai soliti
ignoti. Gi. Gal

Acqui Terme. Fervono  i
preparativi per la «“22ª Collec-
tio 2013” - Dal Risorgimento
alla vigilia della Grande Guer-
ra”» che verrà inaugurata sa-
bato 26 ottobre, a palazzo Ro-
bellini alle  ore 10.30, con an-
nullo postale sul tema.

Alle ore 15, convegno su “Il
Gen. Paolo Spingardi e gli al-
tri protagonisti dell’Unità d’Ita-
lia lungo le rive della Bormi-
da”.

Convegno che, sarà intro-
dotto dal prof. Vittorio Rapetti,
docente e studioso di storia
contemporanea, e che si arti-
colerà in 2 sessioni.  

1ª Sessione: il prof. Andrea
Saccoman, Università Bicocca
Milano, parlerà su “Il Gen.
Paolo Spingardi ministro della
Guerra”; la prof.ssa Luciana
Ziruolo, direttore scientifico
Isral, su “Giuseppe Saracco”; il
prof. Gian Luigi Rapetti Bovio
della Torre, archivio storico cit-
tà di Acqui Terme, su “Il Ten.
Gen. Emanuele Chiabrera Ca-
stelli”.

2ª Sessione: il dr. Giando-
menico Bocchiotti, presidente
Associazione Culturale “G.
Monteverde”, su “Giulio Mon-
teverde. Da Bistagno a Roma.
Un italiano testimone del suo
tempo”; il  prof. Andrea Migno-
ne, Università di Genova, su
“Alessandro Negri di Sanfront”;
e Lionello Archetti Maestri, do-
cumentarista, su “Le caserme
ed installazione militari in Ac-
qui”. 

La “22ª Collectio 2013” ri-
marrà aperta fino a domenica
3 novembre, tutti i giorni dalle
ore 10 alle 12 e dalle ore 17 al-
le 19. Si tratta di una esposi-
zione filatelica, numismatica,
faleristica e di memorabilia.
L’ingresso è libero.

Nel periodo della Collectio i
ristoranti: “Bo Russ” di Acqui
Terme, “Del Pallone” di Bista-
gno, “Ristorante Regina” di
Spigno Monferrato e “Malò” di
Ponzone proporranno alcuni
piatti ispirati alle ricette risorgi-
mentali.

Ad organizzare il convegno
abbinato al ritorno  della Col-
lectio è stata l’Associazione
Culturale onlus “Alamari e Mo-
strine” di Sessame (sede in
piazza Fontana 4), che ha
coinvolto l’Associazione Cultu-
rale Giulio Monteverde di  Bi-
stagno, il Circolo Numismatico
Filatelico Acquese, l’Isral (Isti-
tuto per la Storia della Resi-
stenza e della Società Con-
temporanea della provincia di
Alessandria) e la città di Acqui
Terme.

L’Associazione “Alamari e
Mostrine” è stata costituita in
giugno (ha trovato  sede a
Sessame), da un gruppo  di
Carabinieri in servizio ed in
congedo, che si prefiggono  lo
scopo di far conoscere e risco-
prire significativi personaggi e
non del periodo risorgimentale
in poi, legati al nostro territorio,
di Acqui e dell’Acquese, legati
all’Arma dei Carabinieri.

Acqui Terme. Apre i batten-
ti nella mattinata di domenica
20 ottobre presso il “Movicen-
tro” adiacente la Stazione Fer-
roviaria, la V Mostra Biennale
di Modellismo Navale e  Vario
organizzata dal Gruppo dei
Marinai acquesi del Presidente
Benazzo.

Sono oltre cinquanta i mo-
dellisti che hanno aderito e che
esporranno creazioni di altissi-
mo livello. Alle 10.30 alla pre-
senza di Autorità e molti “Mari-
nai di ieri” tradizionale taglio
del nastro da parte della Ma-
drina, prof.ssa Eliana Barabino
figlia del Comandante Aldo Ba-
rabino Medaglia d’Argento al
Valor Militare, già Socio del
Gruppo e scomparso alla so-
glia del centesimo complean-
no. La manifestazione, divenu-
ta negli anni punto di riferi-
mento dei modellisti di mezza
Italia, ha avuto il Patrocinio
della Regione Piemonte, Pro-
vincia di Alessandria, Comune
di Acqui Terme ed il plauso del-
la Marina Militare  e Presiden-
za Nazionale dell’A.N.M.I. A
partire da domenica, quindi
porte aperte ai visitatori dalle
ore 16 alle 19 dei giorni feriali,
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle
20 dei festivi con ingresso li-
bero.

La mostra,  nelle mattine dei
giorni feriali sarà aperta alle
scolaresche dell’acquese e di
tutti gli Istituti che ne faranno
richiesta, con visite guidate da
parte del personale

dell’A.N.M.I. che avrà modo
anche di illustrare le possibili-
tà di lavoro sul mare e per il
mare sia nella Marina Militare
che in quella Mercantile.
“Ospiti d’Onore”  i ragazzi del
1° Biennio Nautico Acquese
che si sta sviluppando presso
l’Istituto di Istruzione Superio-
re “Rita Levi Montalcini” in ac-
cordo con L’Istituto Nautico
Leon Pancaldo di Savona, un
esperimento molto gradito ai
ragazzi che hanno iniziato
questo percorso di istruzione e
che potranno avvalersi del-
l’esperienza dei Marinai e degli
Ufficiali in congedo residenti in
città che hanno dato la loro
piena disponibilità a “travasa-
re” ai giovani le loro esperien-
ze ed il loro sapere.

«Mostra quindi - come ci ha
detto il Presidente Benazzo -
non solo fine a se  stessa, ma
veicolo di comunicazione ed
avvio verso future attività ed
esperienze lavorative e poi,
chissà che a qualche giovane
non venga voglia di imitare i
maestri modellisti per far parte
appieno di questa grande fa-
miglia sempre fiera delle pro-
prie realizzazioni che sono
prezzo di approfonditi studi e
severa  applicazione nel ri-
creare in piccolo dei veri e pro-
pri capolavori. 

Non resta quindi  che di visi-
tare la Mostra ed ammirare
queste creazioni che fino a do-
menica 27 ottobre rimarranno
ad Acqui Terme».

A San Defendente

Nuovo erogatore
di acqua potabile

Sabato 26 ottobre a palazzo Robellini

Un convegno storico
a Collectio 2013

Dal 20 al 27 ottobre

Modellismo navale
al Movicentro

Acqui Terme. Cipolla, cotica di maiale,
un pizzico di farina e naturalmente i ceci.
Ecco, sono questi gli ingredienti base di
questo succulento piatto che la pro loco di
Acqui Terme prepara con tanta maestria
e passione.

E non a caso, la Cisrò d’Aicq, in pro-
gramma il 27 ottobre, è uno degli appun-
tamenti più attesi dell’autunno gastrono-
mico acquese.

La manifestazione quest’anno avrà una
nuova location: la sede degli Alpini, all’in-
terno dell’ex caserma Cesare Battisti.

La distribuzione dei ceci, che saranno
anche serviti in comode confezioni da
asporto, inizierà alle 11.

Sempre allo stesso orario verrà anche
distribuito il pan ‘d melia (pane di gran tur-

co) che potrà essere gustato con la zup-
pa. Alle 12, oltre ai ceci, sarà servito an-
che il bollito con il “bagnetto”, salsa verde
tipica della zona.

Alle 17 e fino alle 20 in maniera conti-
nuata si ripeterà la distribuzione di tutte le
pietanze.

La Cisrò d’Aicq è abbinata alla manife-
stazione “BeviAcqui” e fa parte dell’attivi-
tà promozionale per la rivalutazione dei
prodotti tipici dell’acquese. Come, ad
esempio, il pan ‘d melia, un pane prodot-
to con farina di mais che si accompagna
con piatti rustici.

La festa in programma la prossima set-
timana va intesa come la celebrazione di
un piatto povero solo all’apparenza, ere-
ditato dalla tradizione culinaria della non-

na che nel tempo è diventato ghiottoneria.
Il nome dialettale attribuito alla zuppa di

ceci è antico, si trova su testi di fine Otto-
cento. Assieme a “raviuloda” (abbondante
abbuffata di ravioli), per la cisrò si inten-
deva una gran mangiata di zuppa di ceci,
soprattutto nei mesi invernali.

La tradizione, che ovviamente la pro lo-
co intende conservare, prevedeva che nel
periodo dedicato alle ricorrenze di Ognis-
santi e dei Defunti la famiglia cucinasse i
ceci in zuppa di cotenne. Erano quelli i
tempi in cui le donne di casa trascorreva-
no ore ed ore ai fornelli.

Un lusso che oggi, vista la frenesia che
la società e il lavoro impone, è riservato a
poche.

Gi. Gal

Domenica 27 la Cisrò d’Aicq nella sede alpina
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi amici, 
oggi desideriamo parlarvi

dei bambini e dei ragazzi del
villaggio di Yaou in Costa
d’Avorio, che sono tornati a
scuola come i “nostri” in Italia.
Ormai da anni siamo a cono-
scenza che la scuola in Africa
è un lusso e che la maggior
parte dei bambini non ha alcu-
na possibilità di accederci.

Sembra incredibile: spesso
sentiamo brontolare i nostri ra-
gazzi in merito all’obbligo sco-
lastico mentre i bambini africa-
ni pregano per potersi sedere
sui banchi di scuola, potere
sfogliare un libro e scrivere sui
propri quaderni!

Puntuale come tutti gli anni
la nostra volontaria Mme Ai-
sha, membro del Movimento

laico orionino, ci ha inoltrato un
resoconto dei fabbisogno per
l’anno scolastico 2013/14, co-
municandoci che quest’anno
saranno più di 200 alunni e
studenti iscritti, dall’asilo al di-
ploma.

Anche quest’anno il contri-
buto medio per ogni alunno sa-
rà di 40€ che comprende iscri-
zione (in Africa si paga tutto,
anche l’istruzione obbligato-
ria), e la fornitura di materiale
didattico.

Sicuramente per noi è una
cifra minima, ma per queste fa-
miglie ivoriane si tratta di un
patrimonio di cui non dispon-
gono… tantissimi riescono a
malapena a preparare un piat-
to caldo e nutriente ai loro figli.
Quando c’è la fame, l’istruzio-
ne passa in secondo piano…
non si può studiare con la pan-
cia vuota!

Allora forza e coraggio, aiu-

tiamoli ad avere un futuro mi-
gliore, diamo anche a loro la
possibilità di studiare e di farsi
un varco nel mondo del lavoro. 

Prendiamo esempio dalla
classe 3ª elementare della
Scuola G. Saracco di Acqui,
dove alunni, genitori e mae-
stre, hanno deciso di sostene-
re una classe a Yaou.

Non potete immaginarvi
l’entusiasmo che si respira du-
rante gli incontri organizzati
con la scuola e la nostra asso-
ciazione, sono tutti contenti di
potere dare una mano ad un
loro compagno ivoriano. I ge-
nitori supportano i loro figli e li
incitano a partecipare a varie
attività solidali, dove raccoglie-
re ulteriori fondi per il loro coe-
tanei. Un’atmosfera fantastica!

Noi anche quest’anno dare-
mo il nostro contributo a que-
sti ragazzi e siamo sicuri che
in tantissimi si uniranno al no-

stro spirito solidale, devolven-
do una piccola somma per da-
re speranza a tutti!

Mme Aisha ci ha inviato mol-
tissime fotografie dei bambini
e dei ragazzi che ritirano il ma-
teriale scolastico, noi abbiamo
fatto una scelta e vi alleghiamo
due immagini molto significati-
ve delle numerose che abbia-
mo ricevuto.

Ricordiamo le frasi di due
grandi del nostro tempo, che
condividiamo: Papa France-
sco: “Non dimentichiamoci dei
poveri, soprattutto se sono
bambini”, e Nelson Mandela:
“L’istruzione e la formazione
sono le armi più potenti che si
possono utilizzare per cambia-
re il mondo”.

Se partecipate Dio ve ne da-
rà merito.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 -
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Associazione Need You

Acqui Terme. Ci scrive un lettore:
«Siamo nel terzo millennio ma siamo

ancora vittime e spesso protagonisti di
comportamenti che annullano valori ina-
lienabili come l’accoglienza, la condivisio-
ne nella comprensione, l’uguaglianza nei
diritti e nei doveri, la dignità nel rispetto
dell’altro.

Oggi che lo stato di civiltà e di benes-
sere permettono ed esigono che l’uomo
sia degno di questo nome, assistiamo an-
cora a situazioni e comportamenti da
oscurantismo medioevale.

Sembra impossibile che esista ancora
l’integralismo di un credo ideologico per-
sonalistico, un’aridità di cuore tale da
escludere “gli altri”.

Eppure questo accade in un piccolo
condominio della nostra città. Vi abitano
solo 24 condomini ed alcuni di questi ne-

cessitano di cure ed assistenza, per cui
sono ricorsi a badanti extracomunitarie.
Alcuni posseggono animali da compa-
gnia... Anche una badante ecuadoregna
possiede un cagnolino, che è stato preso
di mira come l’unico responsabile (insie-
me alla proprietaria) di usare l’ascensore
e sporcare, potenzialmente, l’interno di
esso.

Ora è accaduto che, anche in totale e
provata assenza dell’animale, pregiudi-
zialmente colpevole, si è riscontrato che
l’ascensore presentava lordura lasciata
evidentemente da un qualsiasi cane tra-
sportato in ascensore.

Qualcuno però, che nutre avversione
per gli animali, ma soprattutto un vero e
proprio odio razziale nei confronti degli ex-
tracomunitari, ha ritenuto legittimo, affig-
gendo un cartello in ascensore, apostro-

fare con violenta volgarità una persona
che svolge il proprio lavoro con onestà ed
è solo colpevole di avere un colore diver-
so e di appartenere ad un’etnia mal sop-
portata.

Il cartello affisso in ascensore non è so-
lo atto di inciviltà, ma reato perseguibile
penalmente.

L’autore si è trincerato dietro una firma
illeggibile, ben consapevole che il suo ge-
sto è un insulto all’etica civile che lede la
dignità di un essere umano. Si ribadisce
che l’animale sospettato non era assolu-
tamente presente nel condominio da di-
versi giorni.

Condanniamo energicamente anche il
proprietario dell’animale che non ha prov-
veduto a pulire l’ascensore e che ha sca-
tenato l’ira del censore xenofobo».

Segue la firma

“C’è ancora gente che non rispetta gli altri”

Acqui Terme. “Un sorriso…
condiviso”: è questo il tema di
un progetto messo in campo
dalla Commissione Sanità di
palazzo Levi, presieduta dal
dottor Francesco Negro. In
pratica si tratta di un’iniziativa
che ha come scopo quello di
scovare sul nascere eventuali
problemi a denti e bocca nei
bambini in età scolare.

Esattamente come “Oc-
chio… all’occhio”, l’altro pro-
getto già collaudato con la
scuola dell’infanzia e relativo
alla verifica di eventuali pro-
blemi agli occhi, vedrà come
protagonisti i bambini di prima
elementare e dovrebbe partire
dopo i necessari accordi con le
dirigenze scolastiche.

I dettagli di questa iniziativa
che raccoglie i consensi delle
famiglie acquesi, sono stati di-
scussi durante l’ultima seduta
della commissione, svoltasi il
10 ottobre scorso nella sala
consiliare di palazzo Levi.

Erano presenti, oltre al pre-

sidente Francesco Negro, i
consiglieri Franca Arcerito, Pa-
trizia Poggio e Mauro Ratto, ol-
tre al presidente del consiglio
comunale Guido Ghiazza. Alla
riunione sono stati invitati an-
che tutti i dentisti e gli odonto-
iatri della città e un gruppo di
volontari professionisti del sor-
riso che si sono messi gratui-
tamente e con grande entusia-
smo a disposizione della Com-
missione per discutere il pro-
getto «Un Sorriso... condiviso.
Nato per dare risposte alla cit-
tadinanza relativamente al pro-
blema odontoiatrico - ha detto
il presidente della Commissio-
ne Francesco Negro - tale
evento sarà diviso in una parte
pratica, con visita gratuita
presso le scuole dei bambini di
prima elementare per indivi-
duare patologie dentarie e in
una parte ludico educativa in
cui si insegnerà l’igiene orale
ai bambini durante un incontro
pubblico a fine progetto».

Gi. Gal

In una giornata di felicità, tutta la famiglia riunita con figli-nipoti e
pronipoti, ti augurano tanti auguri di buon compleanno per i tuoi
80 anni di amore e sostegno che hai dato e che continui a dare
a tutti noi in ogni momento della tua esistenza, caro papà Do-
menico Arcerito.

A Domenico Arcerito

Tanti auguri per gli 80  anni

Dopo occhio all’occhio
un sorriso condiviso

Offerte Croce Bianca
Pubblichiamo le seguenti offerte pervenute alla p.a. Croce Bian-

ca di Acqui, che sentitamente ringrazia. In memoria di Bonavia Vit-
toria: le colleghe di Elda del ricovero “Segre” di Strevi (Pina, An-
na e Luisa Fraioli, Rita, Antonietta Muratore, Tiziana, Cristina Bu-
ga, Rodriguez) euro 40; famiglie Marchelli, Bernardi, Platino, La-
gorio, Alemanni, Traversa, Gatti, Menari, Semprevivo, Largo, Fa-
rinetti, Brugnone Beppe, Canepa, euro 138; il Gruppo Giovani Ma-
donna Pellegrina - Alessio, Silvia, Elisa, Fabio, Andrea, Riki, Lu-
ca, Chiara, Roberta, Alice, Andra, Marco e famiglie euro 90.
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Acqui Terme. Sabato 12 ot-
tobre è stata una giornata spe-
ciale per i ragazzi dell’Istituto
“Santo Spirito” e per i bambini
della Scuola dell’Infanzia “Moi-
so”: sono stati i protagonisti
della “Festa dell’Amicizia”,
un’occasione particolare che
ha unito la passione per lo
sport e il gioco alla gioia di sta-
re insieme.

Teatro della manifestazione
è stato il Centro Sportivo Mom-
barone, dove, dopo la celebra-
zione della Santa Messa rea-
lizzata con la partecipazione
attiva degli studenti, i giochi
sportivi hanno preso il via nel
campo di atletica. I ragazzi,

suddivisi in più squadre che
comprendevano dai più picco-
li della Scuola per l’Infanzia
“Moiso” ai più grandi della
Scuola Secondaria di primo
grado, si sono sfidati a colpi di
salto in lungo, salto agli osta-
coli, calcetto, lancio del vortex,
staffetta e corsa di velocità.

Il tutto gestito da giudici
sportivi d’eccezione, gli inse-
gnanti che, lasciati in classe li-
bri e registri, si sono cimentati
con fischietti, cronometri e ro-
telle metriche. Dalle gradinate
arrivava un tifo particolarmen-
te caloroso, quello dei genitori
che incoraggiavano le imprese
dei ragazzi e dei più piccoli.

Particolarmente suggestiva
è stata la sfilata dei circa 200
“atleti” che dalla palestra si so-
no posizionati nelle varie po-
stazioni di gioco.

Come in tutte le gare che si
rispettino, accompagnato dal-
l’inno nazionale cantato dagli
studenti, è arrivato il momento
finale della premiazione: i ra-
gazzi, schierati sul campo di
gara, erano contenti per il po-
meriggio trascorso e consape-
voli del fatto che la vera vinci-
trice non era una squadra in
particolare, ma il valore che
più li aveva fatti divertire, l’Ami-
cizia.

Grazie di cuore al Comune

di Acqui Terme, al comitato
Agesc, agli animatori dell’ora-
torio, alla “Misericordia” per il
servizio prestato, agli inse-
gnanti e a tutti coloro che han-
no collaborato per la buona
riuscita dell’evento.

La collaborazione tra Moiso
e Santo Spirito sta creando
bellissime occasioni di incon-
tro: hanno preso il via il pro-
getto che unisce musica e in-
glese “Kinder musik” e il pro-
getto “Crescere giocando”:
protagonisti i bambini del Moi-
so guidati dalle loro maestre
della scuola dell’Infanzia e dai
docenti del Santo Spirito.

Acqui Terme. Gli alunni della 2ª primaria dell’Istituto Santo Spi-
rito alle prese con golose ricette tutte da gustare al ristorante
“Nuovo Ciarlocco” per un’interessante e divertente esperienza
culinaria: sotto la guida del grande chef Giorgio e con l’aiuto di
Daniela e Federica, hanno preparato un’appetitosa focaccia e
uno squisito “tiramisu” alla Nutella. Anche i genitori, a casa, han-
no potuto apprezzare questo gustoso dolce preparato con tanta
gioia dai loro bambini. Accanto alla didattica più tradizionale è
consuetudine realizzare lezioni in cui i bambini possono cimen-
tarsi in esperienze che uniscono la teoria alla pratica. Lunedì è
toccato ai bimbi di seconda diventare per un pomeriggio dei pic-
coli chef, mentre alcuni compagni più grandi si cimentavano in le-
zioni di recitazione per la realizzazione dello spettacolo teatrale
e altri erano alle prese con il corso di lingua francese tenuto dal-
l’insegnante madrelingua. Insomma all’Istituto Santo Spirito l’an-
no scolastico è cominciato “alla grande”.

Acqui Terme. Un pomerig-
gio, nato da un passa parola
spontaneo e determinato; una
trentina di ex-allieve della
Scuola Magistrale dell’Istituto
“Santo Spirito” si sono ritrova-
te domenica 13 ottobre ad Ac-
qui Terme.

Una riunione dove era pal-
pabile lo spirito salesiano. Ri-
trovandosi insieme, tutte le
presenti sono tornate ragazze
come se il tempo non fosse
passato. Carismatica è stata
suor Emma Spriano loro assi-
stente.

Erano presenti anche suor

Rosalba Binelli, insegnante di
matematica, capace di tenere
a freno la loro irruenza e suor
Marisa Pettenuzzo, la cuoca,
di cui tutte ricordavano le pizze
e le torte.

Si è pregato e cantato in
simbiosi totale quasi si fosse
una sola persona.

Visto il DVD del centenario e
visitato l’Istituto con tutti i cam-
biamenti apportati, si è passa-
ti alla merenda, a cui ognuna
ha contribuito abbondante-
mente.

Una giornata a cui si può da-
re un titolo: “Gioia”.

Assessorato alla Cultura

Con l’Adesione del Presidente della Repubblica 
e sua Medaglia di Rappresentanza

Patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri
Patrocinio del Senato della Repubblica
Patrocinio della Camera dei Deputati

Patrocinio del Ministero per i Beni e le Attività Culturali
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CERIMONIA
DI PREMIAZIONE
Sabato 19 ottobre, ore 17,15
Teatro Ariston
Acqui Terme
Piazza Matteotti
Conducono
Franco Di Mare
e Antonia Varini

La cittadinanza
è invitata
INGRESSO LIBERO

Testimoni del Tempo 2013
Pupi Avati

Giampaolo Pansa
Roberto Napoletano

Pier Francesco Pingitore
e la satira del “Bagaglino”

PREMIO ALLA CARRIERA
Medaglia Presidenza della Repubblica

Franco Cardini
LA STORIA IN TV

“GLI ANNI SPEZZATI”
Graziano Diana

PREMIO SPECIALE
Voyager - Ai confini della conoscenza

Roberto Giacobbo

SEZIONE
STORICO-SCIENTIFICA
Maurizio Serra

Malaparte. Vite e leggende
Marsilio Editori

Ottavio Barié
Dalla guerra fredda alla grande crisi.

Il nuovo mondo
delle relazioni internazionali

Il Mulino

SEZIONE STORICO-DIVULGATIVA
Giuseppe Marcenaro

Una sconosciuta moralità.
Quando Verlaine sparò a Rimbaud

Bompiani

SEZIONE ROMANZO STORICO
Dario Fertilio

L’ultima notte dei fratelli Cervi.
Un giallo nel triangolo della morte

Marsilio Editori

46º Premio
Acqui Storia

Moiso e Santo Spirito all’insegna dell’amicizia Piccoli cuochi al S.Spirito

All’istituto Santo Spirito

Una giornata di gioia
con le ex allieve

Laurea
Magistrale
in Ingegneria
Elettrica

Acqui Terme. Lunedì 14 ot-
tobre 2013, presso il Politecni-
co di Torino, Facoltà di Inge-
gneria Elettrica,  Ricci Marco di
Acqui Terme si è brillantemen-
te laureato.

Ha discusso la tesi di laurea
magistrale: “Shielding systems
of electical substations”.

Relatori: prof. Aldo Canova
e Luca Giaccone.

Al neo ingegnere congratu-
lazioni per una brillante car-
riera dai genitori e dagli amici
tutti.

Laurea
Magistrale 
in Matematica

Acqui Terme. Mercoledì 9
ottobre presso l’Università de-
gli Studi di Torino, Simone Buf-
fa ha conseguito la Laurea Ma-
gistrale in Matematica, con la
votazione di 110/110 con lode
e menzione.

Ha discusso la tesi “Aspetti
della Congettura di Hodge:
classi di Hodge intere e 1-ci-
cli”.

Relatore prof.ssa Cinzia Ca-
sagrande.

I genitori, orgogliosi del tra-
guardo raggiunto, si congratu-
lano ed augurano al neo dotto-
re una brillante carriera.
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Scarica l’offerta completa sul sito:
www.supergulliver.itACQUI TERME (AL): Via Cassarogna 21, Tel. 0144.322252 - Via Fleming 44, Tel. 0144.313748 - Via S. D’Acquisto, 42 AFFILIATO, Tel. 0144325289

OVADA (AL): Via Torino 16/A, Tel. 0143.81100 - Via Nuova Costa 1 - Tel. 0143.835270 • CANELLI (AT): Via Solferino 25 - Tel. 0141.832097
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L’Evoluzione
dell’uomo

by Evolution Club
dott.ssa Chiara Rossi

e dott. Pier Paolo Pracca
• PUNTATA UNO •

Federico Coppola
sesso maschile - età 36 anni - altezza 1,86 metri

Informazioni: Evolution Club
L’appuntamento con

Federico Coppola è su L’ANCORA
ogni 3ª domenica del mese

massa grassa 27%
massa grassa iniziale 29%

massa magra 73%
massa magra iniziale 71%

acqua totale 55%
acqua totale iniziale 52%

peso attuale 129 chili
peso iniziale 140 chili

Prwr Foxe
Dftxl Whuph

46�
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Per informazioni: 348-5718282 338-4759548 338-5803870
ORARIO VISITATORI: Sabato 08.00 - 18.30 Domenica 08.00 - 17.00

L'organizzazione declina ogni responsabilità per furti o danni di qualsiasi genere

-

ª

Acqui Terme. Il luogo è uno
dei più musicali della città. 

Ma anche tra i meno fre-
quentati. 

Raro trovare un concerto in
Cripta, nel Duomo acquese. (E,
al pari, nel chiostro dei canoni-
ci d’estate, ad esempio, non do-
vrebbe essere difficile organiz-
zare altre serate musicali a lu-
me di candela: e, in tal caso, un
violoncello o un liuto, o una chi-
tarra, acusticamente si trove-
rebbero a loro agio). 

In Cripta però quando son
scesi “i Fortunelli”, ensemble
vocale sopraffino, specialista
nella musica del Cinque- Sei-
cento, le attese son state tutte
mantenute. Magnifici i concerti.

E chissà che proprio questa
esperienza (ecco le luci della
grande cattedrale spente, tran-
ne quelle, ma un poco raccolte,
tra le colonne) non abbia con-
sigliato, a chi organizza “Musi-
ca in Estate”, la collocazione
dell’ultimo concerto, straordi-
nario e fuori stagione, in questo
ambiente.

Succederà domenica 20 ot-
tobre alle ore 21 (l’ingresso lo
ricordiamo è libero) , quando
Giovanni Scaglione, membro
del quartetto di Cremona, vali-
dissimo interprete di scuola ge-
novese che ha affinato la sua
arte con i più affermati maestri
del suo strumento, proporrà al
violoncello il suo recital solistico. 

In cui son le Suite per violon-
cello n. 1 e 3 (rispettivamente
BWV 1007 e 1009) a costituire

l’attrattiva prima. E che spingo-
no, inevitabilmente, ogni musi-
cofilo a cercare l’esecuzione
prediletta (o cui, molto banal-
mente, si lega la “scoperta” di
questi brani).

Così, anche noi, mentre ri-
flettiamo sulle parole con cui
meglio introdurre il concerto,
non resistiamo alla tentazione:
ecco Pierre Fournier in una in-
cisione del 1961, registrazione
Polydor, che grazie alle mera-
viglie della rimasterizzazione di-
gitale, Deutsche Grammophon
ha di fatto reso immortale.

Monumentali le incisioni. Ma
monumentali anche queste pa-
gine. Che è bello siano state
scritte senza pensare al com-
piacimento di una committenza,
alle mode, al pubblico, senza
pensare agli effetti clamorosi.

La dimostrazione che anche
l’austerità può essere accatti-
vante. Al pari di sapere che è un
virtuoso, dalle notevoli qualità -
si tratta di Ferdinand Christian
Abel, violoncellista e gambista
della cappella del principe di
Köthen - il destinatario finale
della fatica compositiva.

Eccoci tra 1718 e 1723. Il pri-
mo miracolo è quello di un stru-
mento che sembra quasi molti-
plicare le proprie voci, che sa
dare la sensazione della polifo-
nia.

Quindi ecco, dopo il Prelu-
dio, le quattro tradizionali dan-
ze: Allemanda, Corrente, Sara-
banda e Giga, con l’ultima pre-
ceduta ora da un doppio Mi-

nuetto (nella Suite in sol mag-
giore) e una doppia Bourrée
(Suite in do maggiore).

E “sembra quasi che la so-
norità vellutata, serena, solen-
ne, da baritono, del violoncello
richiami l’autore all’intimità, alla
misura, alla sottomissione alle
regole…”. Così le note del di-
sco.

Ad aumentare fascino e at-
trattiva il dato ulteriore di una ri-
scoperta e pubblicazione tardi-
va di queste pagine. Che invi-
tano a cercare analoghi incan-
ti. Che, straordinariamente, an-
che il nostro territorio ha sapu-
to proporre dal vivo. 

Ecco, allora, che è bene ri-
cordare il concerto di Bettina
Hoffmann, viola da gamba, un
paio d’anni fa, nella parrocchiale
di Ponti. E, tra gli Autori, i clas-
sici minori, con le suite di Marin
Marais, allievo di Lully per al
composizione, e del Sainte Co-
lombe per la viola, Marais mu-
sico da camera di Luigi XIV. 

E di già (e anche chi ama la
buona musica apprezzerà, dal
momento che a Jordi Savall è
affidata la colonna sonora), per
chi non l’avesse visto, ecco un
film capolavoro: Tutte le mattine
del mondo (Tous les matins du
monde) diretto nel 1991 da
Alain Corneau, tratto dall’omo-
nimo romanzo di Pascal Qui-
gnard.

Ma cominciare il percorso
dalla Cripta del Duomo, dome-
nica sera, con Bach, ci pare
proprio indispensabile. G.Sa

Domenica 20 ottobre nella cripta del duomo

Le suite di Bach con il Mº Scaglione

Acqui Terme. 2013: un anno
musicale davvero incredibile per
l’Acquese. 

In tempo di crisi, in città mai
così tanti concerti, e - di questi
- tanti belli e interessanti. 

Vivacità nei cartelloni, ma an-
che degli interpreti. Con tanti
giovani del territorio non solo
“di belle speranze”, ma di soli-
da preparazione, gran corag-
gio e idee chiare sugli ingre-
dienti necessari al successo:
lavoro, lavoro e lavoro. 

Accanto anche interpreti più
collaudati, per i quali, con meri-
to, si prospettano ribalte di as-
soluto prestigio. E momenti ve-
ramente “d’oro”.

Tra loro Roberto Bocchio, cla-
rinettista ben conosciuto ad Ac-
qui, oggi residente a Bistagno,
dal 10 al 20 ottobre, dunque
proprio in questi giorni, con l’En-
semble “Nuove Musiche” sta
portando negli Stati Uniti il pro-
getto Verdi nostro contempora-
neo, che vuole offrire, oltre
oceano, un concerto da came-
ra che combina passato e pre-
sente. Fortemente voluto e pa-
trocinato da Philip Gosset, (uno
dei massimi esegeti dell’opera
verdiana, nonché primo editor
de The Works of Giuseppe Ver-
di - The University of Chicago
Press e Casa Ricordi), il tour
delle “Nuove Musiche” - che an-
novera, oltre a Roberto Boc-
chio, Filippo Del Noce (flauto),
Francesco Ottonello (percus-
sioni), Valentina Messa (piano-
forte), Massimo Marin (violino),
Dario Destefano (violoncello) e,
come ospite, il mezzosoprano
americano Jaime Korkos, con la
direzione di Guido Maria Guida
- farà tappa nelle più prestigio-
se sale da concerto di Phila-
delphia, Washington, Chicago,
Boston.

Già ben collaudato in Italia
(debutto a Busseto nel genna-
io scorso; ultima performance
nazionale a Milano l’8 ottobre,
giusto prima di prendere l’ae-
reo), il format coinvolge diversi
compositori contemporanei di
alto profilo - e sono Azio Corghi,
Fabrizio De Rossi Re, Marco
Betta, Marcello Pusceddu, Ric-
cardo Piacentini, Colombo Tac-
cani, Marco Lombardi - chia-
mati a reinterpretare le pagine
verdiane. E questo è un primo
ingrediente, nuovo, dei concer-
ti. Che non mancano di propor-
re anche le esecuzioni (rigoro-
se e filologiche) dell’ “altro Ver-
di”. Il tutto non solo con il pa-

trocinio del Comune di Busseto,
ma anche con il supporto di
Amadeus, Paragon e di Fon-
dazione Amadeus, in collabo-
razione con gli Istituti Italiano
di Cultura di Chicago e Wa-
shington, dell’Ambasciata d’Ita-
lia di Washington, del Consola-
to generale d’Italia a Philadel-
phia, dell’American Academy of
Arts & Sciences di Boston. E
proprio questi partner della tour-
nee chiariscono, davvero, l’as-
soluta portata culturale e arti-
stica del progetto. 

Chi è Roberto Bocchio
Diplomatosi in clarinetto e

sassofono, si è perfeziona in
seguito con i M° Deplus, con
Giuseppe Garbarino [premiato
la scorsa settimana in Sala San-
ta Maria], Friedli, F. e B. Mez-
zena, acquisendo nel 1992 il 1°
premio con menzione d’onore al
Conservatorio Nazionale della
regione di Nizza (F) sotto la gui-
da del M° M. Lethiec.

Perfezionatosi col clarinetto
basso, suona anche il clarinet-
to piccolo in mib, il corno di bas-
setto e il clarinetto contrabbas-
so. Ha collaborato con l’Orche-
stre National de France, la Sin-
fonica Nazionale della RAI e
quella dei Filarmonici di Torino,
l’Orchestra “Haydn” di Bolza-
no, Orchestra del Teatro “La Fe-
nice” di Venezia, con quella dell’
“Arena” a Verona, e con le or-
chestre “G. Cantelli” “G. Verdi”
e dei Pomeriggi Musicali di Mi-
lano, sotto la guida di illustri di-
rettori (Berio, Ceccato, Inbal, A.
Tamayo, R. Frübeck de Bour-
gos, Giorivanyi-Rath, M. Rota,
Noseda Pesko, Roberto Abba-
do e il nostro Marcello Rota). 

Ha vinto, in varie formazioni,
i Concorsi di Stresa, Genova,
Torino e Taranto. 

Numerosi i concerti tenuti nel-
le più importanti città italiane:

Genova, Firenze, Roma, Torino
(Settembre musica), Milano
(900 musica), Napoli (Galleria
Toledo), Bologna (Accademia
Filarmonica), Como (Traietto-
rie Sonore) ed in Francia, Sviz-
zera (Basilea e Tonhalle di Zu-
rigo), Romania e Germania.

Ha effettuato registrazioni au-
dio e video per la Rai, Radio
France e per la Radio Svizzera
Romanda. 

Con l’OSN Rai ha partecipa-
to all’incisione di un cd per Deut-
sche Grammophon, solista la
mezzo soprano Elina Garanca.

Nel 2002 ha preso parte alla
tournée in Giappone dell’Or-
chestra Paganini incidendo un
cd per la Victor-JVC. Ha parte-
cipato ad incisioni discografi-
che con l’Orchestra Internazio-
nale d’Italia (solista Renato Bru-
son), con l’O.S.N. Rai, con l’Or-
chestra “Verdi”. Dal 1984 è do-
cente di clarinetto e dal 2005
presso il Conservatorio “G. Can-
telli” di Novara.

L’Ensemble Nuove Musi-
che Nato nel 2010, si rivolge
prioritariamente al repertorio del
XX e del XXI secolo. 

Nel nome vuole fare esplicito
riferimento a quegli autori e a
quei lavori che nel corso dei se-
coli hanno rinnovato il reperto-
rio. E dunque sotto l’insegna
ecco raggruppati tanto Giulio
Caccini, quanto la Neue Musik
dei Ferienkurse di Darmstadt.
Senza dimenticare, beninteso,
gli apporti di Alfredo Casella e
Gian Francesco Malipiero. 

G.Sa

In tournèe con “Nuove musiche” per il progetto Verdi

Roberto Bocchio negli Stati Uniti

Leva 1938
Acqui Terme. Festa di leva

del 1938. Questo l’appello:
«Carissimi coscritti, come tutti
gli anni (dai 30 in su) ci trovia-
mo per raccontarci il nostro
vissuto e trascorrere qualche
ora insieme. 

Ringraziamo il buon Dio che
ci mantiene ancora in vita e,
come sempre, rivolgiamo un
pensiero per i cari amici che ci
hanno lasciato.

Il programma è il seguente:
domenica 20 ottobre, ore 11
S.Messa in S.Francesco (don
Franco è anche lui del 38); ore
12,30 pranzo a Cavatore da
Fausto.

È necessaria la prenotazio-
ne presso Foto Farinetti in via
Mazzini. Ricordatevi... sono
75! A presto...».
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MONTAGGI E INSTALLAZIONI
A DOMICILIO
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Castelnuovo Bormida
vendesi bella casa
composta da: soggiorno con
camino, cucina, salone, studio,
3 camere letto, bagno, taver-
netta, garage, termoautonomo,
cortile e terreno. €110.000. 

CE-F-Kwh/m2a:183.92
Cell. 349 6858110

ACQUI TERME
CEDESI

BAR
avviato

Vero affare
Tel. 333 9601125

TUTTI I VENERDÌ, SABATO
E DOMENICA SERA
Menu du Drìa
Focaccia al formaggio
o trofie al pesto NO STOP
Bevanda e caffè inclusi
Anche da asporto

Morsasco - Via S. Pasquale, 2
Per prenotazioni
tel. 0144 73063 - 340 2754040

€ 12

DEHORS
ESTIVO

Acqui Terme. Il ciclo Incon-
tri con l’Autore organizzato dal-
l’Assessorato alla Cultura del
Comune di Acqui Terme, avrà
un ospite d’eccezione, Red
Canzian, che presenterà il suo
libro “Ho visto sessanta volte
fiorire il calicanto”. La vita, le
passioni, il pubblico e il privato
dello storico bassista dei Po-
oh, Mondadori, giovedì 24 ot-
tobre alle ore 18 ad Acqui Ter-
me presso la Sala Conferenze
di Palazzo Robellini. Introdu-
cono l’Autore Francesco Verri-
na Bonicelli e Carlo Sburlati.

Red Canzian è, dal 1973, il
bassista del celebre gruppo
“Pooh”, la storia della musica
italiana degli ultimi 50 anni.
Amante della natura, dichiara-
tamente “vegano”, impegnato
anche personalmente in diver-
se battaglie per il sociale, pit-
tore oltre che musicista, artista
a tutto tondo. Canzian si è ri-
velato anche abile scrittore
con la sua recente pubblica-
zione “Ho visto sessanta volte
fiorire il calicanto” (ed. Monda-
dori), libro che sta riscuotendo
enorme successo e che Red
sta portando felicemente in gi-
ro per l’Italia con numerose
presentazioni. Il libro racconta
la storia di Bruno, ragazzino
che credeva nei suoi sogni e
che ancora non ha smesso di
sognare. Un viaggio attraverso
la vita di Canzian, che ha de-
ciso di prendere in mano carta
e penna in occasione dei suoi
sessant’anni, raccontando di
quando da bambino si trovava
a sperimentare il calore fami-
liare. Si va dalle prime espe-
rienze musicali per arrivare fi-
no ad oggi, alla sua vita piena
di amore, riscaldata dalla pre-
senza di due donne: la moglie
Bea e la figlia Chiara. 

«Ho voluto intitolare questo
libro “Ho visto sessanta volte
fiorire il calicanto” non solo

perché anagraficamente pur-
troppo i conti tornano”, spiega
Red Canzian, “ma perché il fio-
re calicanto, che pochi cono-
scono, viene apprezzato vera-
mente solo quando lo scopri,
lo conosci, oltre l’apparenza, e
io, nel calicanto, riconosco un
po’ di me, del mio modo di vi-
vere. È un fiore coraggioso e
pioniere, ed è il primo ad aprir-
si a gennaio, molto spesso sui
rami ancora ricoperti di ghiac-
cio, quando gli altri fiori non so-
no che una promessa addor-
mentata dentro a piccole gem-
me chiuse. Il fiore del calican-
to non colpisce per la forma o
il colore, ma emana un profu-
mo così particolare, intenso e
avvolgente che non si può
scordare, lascia la sua traccia.
E io la mia vita ho sempre cer-
cato di viverla proprio così, a
costo di rompermi il naso per
stare davanti, in prima linea -
ma senza velleità - con una
gran voglia di fare, di arrivare
al cuore delle persone per
quello che realmente ero, e
con la speranza di riuscire a la-
sciare la mia piccola impronta.
E poi il calicanto ha in sé la pa-
rola “canto”, e il canto è un bel
modo di interpretare la vita!». 

L’evento è organizzato dal
Comune di Acqui Terme - Ufficio
Cultura, in collaborazione con
“Creachetiricrea” di Lucia Dini. 

Acqui Terme. Domenica 20
ottobre, alle 15, presso la li-
breria Mondadori di corso Ita-
lia, Marco Cesati Cassin pre-
senta il suo libro “I Guardiani
della Soglia”. L’incontro con
l’autore nella sala della libreria
Mondadori è l’introduzione ad
un secondo incontro che, alle
16.30, a palazzo Robellini, ve-
drà Cassin interagire con il
pubblico in una “Conferenza
Show Interattiva”. In discussio-
ne: “Il destino e il fato nella vi-
ta di ognuno di noi. Abbiamo il
libero arbitrio ? La Linea della
Vita dell’uomo. È possibile
cambiarla? Le coincidenza:
Elenco e classificazione delle
tipologie. Nulla avviene per ca-
so al mondo. L’anima gemella
esiste? Che cosa è? la fortuna.
La forza del pensiero positivo.
L’energia del pensiero”.

Verrà presentata una se-
quenza di spezzoni di filmati,
di 2 o 3 minuti, che parlano di

questi argomenti; una sequen-
za di foto con aforismi e cita-
zioni sul destino dell’uomo ac-
compagnati da musiche coin-
volgenti; l’ascolto di racconti
incredibili e spettacolari di fatti
realmente accaduti nel mon-
do... Scoperte scientifiche sul-
la capacità curativa del pen-
siero positivo, esempi e rac-
conti di come funziona il pen-
siero negativo e, la legge del-
l’attrazione esiste veramente e
funziona?

Marco Cesati Cassin nasce
a Milano nel 1961. A 17 anni
comincia a lavorare nel setto-
re alberghiero. Presto diventa
un affermato manager del set-
tore turistico con la passione
per la scrittura. Il suo lavoro lo
porta a viaggiare in tutto il
mondo. Quindici anni fa, una
serie di coincidenze significati-
ve entrano nella sua vita. Allo-
ra Cassin si convince che, nul-
la accade per caso...

Acqui Terme. Sergio Rapetti pittore e scultore con sito Web
www.rapettisergio.it rivolge tramite L’Ancora un caloroso ringra-
ziamento a tutta l’amministrazione comunale e al sindaco della
Città di Acqui, Enrico Silvio Bertero, per la bella lettera di con-
gratulazioni inviatagli in occasione del prestigioso conferimento
per meriti artistici del Premio Biennale delle Arti Visive Oscar del-
l’Arte che ha ricevuto sabato 5 ottobre a Montecarlo. È inoltre da
ricordare che il pittore e scultore acquese è tra gli artisti parteci-
panti alla Fiera Internazionale d’Arte Contemporanea di Parigi al
Palazzo del Louvre. L’importante evento vedrà l’apertura con il
vernissage venerdì 25 ottobre dalle ore 19 alle ore 22 e prose-
guirà nei giorni di sabato e domenica dalle 11 alle 20. Sul sito
della Fiera www.salon-artshopping.com è possibile accedere al-
la pagina che è stata concessa come artista a Sergio Rapetti.

Acqui Terme. Dopo la musi-
ca da camera in duo (prima
con i giovani allievi dei Conser-
vatori, poi con i maestri, e il pia-
noforte che ha accompagnato
violino, flauto e clarinetto), tor-
nano in Sala Santa Maria, per
Antithesis, i solisti alla tastiera
(appuntamenti di venerdì 18 ot-
tobre, alle ore 21, con un ver-
dissimo talento ligure, e poi
una settimana più tardi, vener-
dì 25, con l’acquese Enrico Pe-
sce, che presenterà il suo ulti-
mo CD dedicato alle improvvi-
sazioni /contaminazioni Jazz
sul repertorio settecentesco
(da Bach a Haendel a Vivaldi).
E c’è da scommettere che Mat-
teo Provendola, appena diplo-
mato in pianoforte (ottobre
2013) col massimo dei voti e la
lode, sarebbe davvero lieto di
poter ripeter la carriera di An-
drea Bacchetti, nell’arco di po-
co più di un anno due volte
ospite - con strepitosi recital -
della sala acquese, e ormai
concertista di fama internazio-
nale.

Intanto, a Bacchetti, e leg-
giamo dal curriculum, lo acco-
munano la provenienza geno-
vese e la predilezione per la
musica di Luciano Berio. 

E così, accanto alla proposta
di ricerca Six Encores, proprio
al centro del programma, ecco
la cornice di due impegnative
sonate più “classiche”, ma ac-

comunate da una poetica di sfi-
da, legate al concetto di limite
da attraversare: la 109 di Bee-
thoven e quella in si minore di
Liszt.

Ed entrambi i brani danno
idea dello spessore delle ambi-
zioni del giovane concertista.
Cui non manca certo il corag-
gio. Certo con Beethoven, con
un lavoro che vede sfociare il
primo tempo senza soluzione
di continuità nel prestissimo
dello scherzo; e che declina poi
un tema liederistico in sei va-
riazioni.

E, soprattutto, con la sonata
di Liszt dalle proverbiali 760
misure, oltre mezz’ora di musi-
ca, i temi come personaggi:
non solo la dimostrazione che
la musica è sempre sacra, ogni
concerto come una messa. Ma
qui è la sonata che si fa monu-
mento, un poema sinfonico per
pianoforte, o un melodramma,
sonata per la quale la critica ha
evocato temi faustiani e altri
mefistofelici, ha richiamato la
luminosità del grandioso corale
in re maggiore, ha sottolineato
gli elementi di contraddizione
che si richiamano al principio
romantico della conciliazione
degli opposti, e un approccio
che non solo esige virtuosi-
smo, ma un sovrano senso
dell’architettura, e un colore
non solo pianistico ma anche
orchestrale. G.Sa

Si presenta a palazzo Robellini

Il libro di Red Canzian
bassista dei Pooh

Venerdì 18 in sala Santa Maria

Con Matteo Provendola
Liszt, Berio e Beethoven

Domenica 20 ottobre a Palazzo Robellini

I Guardiani della Soglia
Marco Cesati Cassin

L’extrascolastico al Comprensivo 1
Acqui Terme. Anche quest’anno l’Offerta formativa della

Scuola Primaria dell’Istituto Comprensivo N. 1 ha dato l’avvio al-
le attività extrascolastiche Tali attività rappresentano una risorsa
per la scuola che va ad arricchire il saper fare degli alunni, un
punto  di riferimento per esperti e professionisti che propongono
alla scuola le loro competenze, offrendo ai bambini la possibilità
di mettersi in gioco ulteriormente sul piano motorio, linguistico,
creativo e musicale sotto forma di esperienze ludiche e socializ-
zanti. Un supporto altresì  alle famiglie per prolungare il tempo
scuola.  L‘offerta formativa, sempre più ampia, prevede corsi di
danza, ginnastica artistica, badminton, karate, yoga, pianoforte,
pallavolo, calcetto, minibasket, ceramica, pittura e insegnanti
madrelingua di inglese e francese.

Importante riconoscimento
a Sergio Rapetti, pittore e scultore

Incontro tematico Giovane Italia
Acqui Terme. Al via il primo incontro tematico organizzato dal-

la Giovane Italia di Acqui Terme. “Storia, attualità e legislazione
della carta stampata” il titolo che avvierà il dibattito presso il ri-
storante del Golf, venerdì 18 ottobre. La radio, la tv ed internet
sono i protagonisti di oggi e con Giancarlo Perazzi, esperto di
comunicazione, si tratterà della storia di questi importanti media.
Durante la serata Angela Polimeno affronterà il tema dei So-
cial media con l’esposizione dei più famosi social network come
Facebook, Google +, Twitter, Linkedin. Infine grande spazio ai
siti web e blog, strumenti che possono cambiare l’immagine di
una persona a cura di Margherita Garibaldi. Appuntamento con
apericena dalle ore 19,30 in piazza nazioni Unite.

ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE
RITA LEVI - MONTALCINI
ANNO SCOLASTICO 2013/2014

CORSO SERALE PER ADULTI
Qualifica operatore elettrico

Diploma tecnico industrie elettriche
Per informazioni e iscrizioni:

Istituto Istruzione Superiore Statale Montalcini
Acqui Terme (AL)

Segreteria corso Carlo Marx 2
Tel. 0144312550 ore 8.00-17.00

Sede serale via Moriondo 58
Tel. 014457287 ore 19.00-22.00
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In occasione del 
175° anniversario 
dalla morte del 
marchese Carlo 
Tancredi Falletti di 
Barolo, alla Biblio-
teca della Re-
gione (in via 
Co n f i e n z a 
14 ,  a  To r i -
no), è visita-
bile fi no al 15 
novembre la 
mostra che ri-
costruisce la 
vita e le ope-
re del nobile
piemontese e della moglie Giulia.
L’allestimento delle teche - curato 
dalle Suore di Sant’Anna - si compo-
ne di documenti, fotografie, oggetti, 
attestati, reliquie, medaglie e pub-
blicazioni che testimoniano l’impe-
gno sociale e culturale del marche-
se e il contributo da lui fornito alla 
formazione delle nuove generazioni.
La mostra è aperta dal lunedì al ve-
nerdì, dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 16 
e il mercoledì pomeriggio fino alle 18.  
Info e prenotazioni: tel. 011 5757371.

Omaggio a San Francesco

“Preghiamo per la Nazio-
ne italiana, perché cia-
scuno lavori sempre per il 
bene comune, guardan-
do a ciò che unisce più 
che a ciò che divide”, così 
ha affermato Papa Fran-
cesco ad Assisi durante 
l’omelia della messa cele-
brata lo scorso 4 ottobre, 
festa del patrono d’Italia 
San Francesco, alla quale 
hanno preso parte anche 
il premier Enrico Letta e i 
presidenti delle Assemblee legislati-
ve regionali, tra i quali Valerio Catta-
neo per il Piemonte.
Durante la celebrazione è stata ac-
cesa la lampada votiva con l’olio 

offerto dalla Regione Umbria che 
negli stessi giorni ha ospitato l’as-
semblea plenaria della Conferenza 
dei presidenti dei Consigli regio-
nali e delle Province autonome.

I Consigli regionali ad Assisi
“Quella del Papa è stata un’esor-
tazione toccante, perché è neces-
sario mettere al centro dell’atten-
zione sociale e politica le persone 
più svantaggiate”, ha commentato  
Cattaneo. “Il pontefi ce è un uomo 
innovatore e capace di sorprendere 
per la sua straordinaria capacità di 
scaldare i cuori della gente. Men-
tre salutava un gruppo di bambini, 
all’esterno della chiesa, gli ho ricor-
dato che il Piemonte, terra d’origine 
dei suoi avi, lo aspetta con trepida-
zione. Lui mi ha risposto con un ra-
dioso sorriso d’assenso”.
Nell’ambito delle celebrazioni fran-
cescane 2013 le Assemblee legisla-
tive delle Regioni hanno deciso di 
organizzare la mostra fotografi ca 
Francesco nel cuore delle Regioni, 
inaugurata il 3 ottobre dal pre-
sidente del Senato Pietro Grasso 
(nella foto a lato).
L’esposizione si compone di 21 pan-
nelli che mettono in risalto come di 
spirito francescano sia imperniata 
l’arte, la cultura, la tradizione, la quo-
tidianità e, ovviamente la spiritualità 
di ogni regione d’Italia. In questo 
contesto il Consiglio regionale del 
Piemonte ha predisposto un pannel-
lo che riproduce l’immagine di una 
delle cappelle del Sacro Monte di 
Orta, dedicato al Poverello d’Assisi.

Istituzioni

L’impegno regionale
per le riforme costituzionali
Del ruolo delle Regioni all’interno del processo decisionale europeo e del 
rafforzamento della loro autonomia nell’ambito della cooperazione con 
gli altri livelli di governo si è parlato nei giorni scorsi ad Assisi, durante la 
riunione plenaria straordinaria delle Assemblee legislative regionali (nella 
foto). Dopo una discussione articolata e partecipata, è stato approvato 
un ordine del giorno sulle riforme costituzionali. Un percorso per il quale 
i Consigli regionali auspicano un equilibrato compimento affi nché possa 
favorire il superamento dell’attuale crisi istituzionale, economica, socia-
le e culturale. Fra le principali questioni sottolineate nel documento: la 
richiesta di istituzione del Senato delle Regioni e delle autonomie, la 
revisione dell’idea di Città metropolitane, l’importanza del tener conto 
delle differenziazioni territoriali e l’opportunità di rafforzare gli strumenti 
di coordinamento e i rapporti con l’Unione europea. 

La Conferenza ha anche osservato un minuto di silenzio in memoria 
delle  vittime della tragedia dei profughi di Lampedusa. Sul tema è stato 
approvato un ordine del giorno che chiede al presidente del Consiglio 
dei Ministri italiano, Enrico Letta, la convocazione di un Consiglio euro-
peo straordinario per affrontare la questione dei migranti e appronta-
re più effi caci strumenti di politica migratoria che siano espressione di 
quella solidarietà fra i popoli che l’Unione rappresenta.

Il complesso delle cappelle del Sacro Monte 
di Orta è dedicato al patrono d’Italia. Una 
specifi cità - il fatto di essere incentrato sulla 
fi gura di un santo anziché sulla passione di 
Cristo o sui misteri del rosario - che lo diffe-
renzia dagli altri Sacri Monti. Il complesso fu 
edifi cato sul fi nire del Cinquecento su pro-
getto del frate cappuccino Cleto da Castel-
letto Ticino. L’immagine che è stata espo-
sta nei giorni scorsi ad Assisi in occasione 
della mostra organizzata dalle Assemblee 
legislative delle Regioni d’Italia riproduce un 
particolare della cappella I, nascita di San 
Francesco, una panoramica sul percorso 
devozionale e l’interno della cappella XX, 
ove è raffi gurata la canonizzazione di San 
Francesco, avvenuta il 16 luglio 1228.
La scena, animata da numerose statue, 
presenta Papa Gregorio IX che consegna 
la bolla a un cardinale e il Padre generale 
dei francescani in ginocchio, alla presenza 
di alti prelati, sovrani e principi. 
I Sacri Monti per secoli furono meta di pellegrini e di fedeli cattolici, ma 
nell’ultimo dopoguerra conobbero una stagione di pericoloso abbandono. 
L’intervento lungimirante della Regione Piemonte li ha riportati all’originale 
splendore e oggi i Sacri Monti, istituiti in aree protette, sono sette. Accanto 
a Orta si contano Belmonte, Crea, Domodossola, Ghiffa, Oropa e Varallo.
Per le loro caratteristiche di beni universali, unici e insostituibili, dal luglio 
2003 sono iscritti nella lista del Patrimonio mondiale dell’Unesco, insieme 
ai due Sacri Monti lombardi di Ossuccio e Varese. www.sacrimonti.net

Patrimonio culturale

Orta, il Monte di Francesco
Legni di essenze pregiate e raffi nati decori contraddistinguono i mobili 
barocchi di Pietro Piffetti. Al re degli ebanisti ed ebanista di re Carlo 
Emanuele III è dedicata la prima rassegna monografi ca curata dalla 
Fondazione Accorsi-Ometto di Torino.
Il percorso espositivo si compone di due parti: una dedicata alle più nu-
merose opere profane e l’altra a quelle, assai più rare, di ambito sacro.
Allestita nelle sale del 
museo Accorsi Ometto 
fi no al 12 gennaio 2014, 
la mostra presenta una 
sezione anche a Palazzo 
Lascaris, sede del Consi-
glio regionale.
Qui sono ammirabili, 
fino al 30 novembre, 
una coppia di stipi e 
uno dei due sontuosi 
tabernacoli da un se-
colo custoditi insieme a 
Bene Vagienna. Il taber-
nacolo, realizzato mol-
to probabilmente per 
il convento cappuccino 
di Carrù, su possibile 
committenza dei Costa 
della Trinità, è struttu-
rato come una piccola 
cappella, impreziosita 
da intarsi in madreperla 
e avori policromi.

I tesori di un ebanista
Mostre

Giulia e Tancredi



ACQUI TERME 19L’ANCORA
20 OTTOBRE 2013

Acqui Terme. Lunedì 14 ot-
tobre, il Comandante Provin-
ciale della Guardia di Finanza
di Alessandria, Col. Antonio
Borgia, ha incontrato, presso
la caserma sede della Tenen-
za di Acqui Terme, tre militari in
congedo del Corpo per formu-
lare le felicitazioni riguardo im-
portanti genetliaci.

Nell’occasione, l’App. Gian-

none Filippo Neri (90 anni), il
M.A. Rizzon Luciano (85 anni),
Presidente della locale Sezio-
ne A.N.F.I. ed il Brig. Ottazzi
Giuseppe (80 anni) hanno rin-
graziato commossi, ricordando
i decenni trascorsi nelle Fiam-
me Gialle e le tante attività di
servizio a cui hanno attiva-
mente partecipato.

Alla presenza di alcuni fami-

liari, poi, è stato consegnato al
Brig. Ottazzi un attestato di be-
nemerenza rilasciato dalla
Presidenza Nazionale dell’As-
sociazione dei Finanzieri in
congedo.

Tutti e tre i festeggiati, at-
tualmente, vivono serenamen-
te nei comuni di residenza (Ac-
qui Terme e Alice Bel Colle),
attorniati da mogli e figli.

Acqui Terme. Nella serata
di venerdì 11 ottobre nei locali
dell’Enoteca regionale, dopo la
pausa estiva, sono iniziate le
serate a tema, nelle quali, a
cadenza bi-mensile, vengono
presentate le degustazioni di
piatti della nostra tradizione
con abbinamento ai vini delle
aziende vitivinicole associate
all’ente.

«Le serate “Degustazioni in
allegria” sono momenti - affer-
ma il presidente Angelo Lobel-
lo- per riscoprire e valorizzare i
profumi e i sapori della nostra
tradizione con l’impiego di pro-
dotti tipici del territorio cosid-
detti a “chilometri zero” accor-
ciando la filiera fra la produzio-
ne ed il consumatore».

Per quanto riguarda i vini, la
serata è stata dedicata alla
produzione dell’Azienda Aral-
dica di Castel Rocchero, che
ha proposto, in abbinamento al
filetto baciato, cacciatorini, in-
salata russa, carne in carpio-

ne, torta verde, e formaggi dop
Piemonte, due vini bianchi, Al-
ta Langa docg millesimato
2008 Il Cascinone,  e il Gavi
docg “La Battistina”, con gli
gnocchi con sugo di salsiccia
un Dolcetto d’Asti doc Alasia
2012, con stracotto di manzo
con funghi porcini un Barbera

d’Asti Superiore docg 2011 Il
Cascinone e con il dessert
panna cotta ai frutti di bosco il
Brachetto d’Acqui docg Alasia
2012.

Alla serata in  rappresentan-
za dell’Azienda è intervenuto
l’enologa Gaia Colonna che ha
provveduto, con particolare
professionalità, ad illustrare e
commentare i vini proposti con
particolari notizie sulle caratte-
risti organolettiche e relativi
abbinamenti cibo-vino.

Le serate “Degustazioni in
allegria” rientrano all’interno di
una vetrina per la promozione
e valorizzazione dei vini della
regione Piemonte, con partico-
lare riferimento alle aziende
associate che attraverso que-
ste iniziative hanno una impor-
tante occasione, tramite i vini
proposti, per farsi ulteriormen-
te conoscere dando interes-
santi notizie sui metodi di colti-
vazione dei vigneti e sui meto-
di di vinificazione.

Lunedì 14 ottobre nella Tenenza di Acqui

Festeggiati finanzieri in congedo

All’Enoteca Regionale

Riprese le serate enogastronomiche
“Degustazioni in allegria”

Acqui Terme. Pubblichiamo
la terza parte delle novità li-
brarie del mese di ottobre
“Speciale Premio Acqui Storia
2013” reperibili, gratuitamente,
in biblioteca civica di Acqui.

SEZIONE STORICO-
SCIENTIFICA - PARTE SE-
CONDA

Italia - presidenti della re-
pubblica 

Rizzo, T. L., Parla il capo
dello Stato: sessanta anni di
vita repubblicana attraverso il
Quirinale, Gangemi;

Italia - storia 
Monti, V., Torino@Italia.eu:

viaggio di un piemontese nella
storia unitaria: riflessioni e let-
ture: un cantiere aperto, Cen-
tro Studi Piemontesi;

Romeo, R., Italia mille anni:
dall’età feudale all’ Italia mo-
derna ed europea, Rubbettino;

Italia - storia - 1790-1814 
Viglione, M., Le insorgenze

controrivoluzionarie nella sto-
riografia italiana: dibattito
scientifico e scontro ideologico
(1799-2012), Olschki;

Italia - storia - 1978-2012 
Crainz, G., L’Italia contem-

poranea: vol. 3: Il paese reale:
dall’assassinio di Moro all’Ita-
lia di oggi, Donzelli;

Italia - storia politica -
1861-1922 

Fisichella, D., Dal Risorgi-
mento al Fascismo: 1861-
1922, Carocci;

Italia - unificazione - ruolo
dell’Inghilterra - 1860-1861 

Pastorelli, P., 17 marzo
1861: l’Inghilterra e l’unità
d’Italia, Rubbettino;

Italia - vita artistica e cul-
turale - sec. 19° 

Morelli, M. T. A., L’unità
d’Italia nel teatro: istituzioni po-
litiche, identità nazionale e
questione sociale, Bulzoni;

Liberalismo 
Gambescia, C., Liberalismo

triste: Un percorso: da Burke a
Berlin, Il foglio;

Malaparte, Curzio 
Serra, M., Malaparte: vite e

leggende, Marsilio;
Monarchici - Italia - 1947-

1954 
Monzali, L., I monarchici e la

politica estera italiana nel se-
condo dopoguerra, Rubbetti-
no;

Partiti di sinistra - Italia -
sec. 20° 

Scirè, G., Gli indipendenti di
sinistra: una storia italiana dal
Sessantotto a tangentopoli,
Ediesse;

Partito Comunista Italiano
- storia - 1960-1968 

Marzillo, M., L’opposizione
bloccata: Pci e centro-sinistra
(1960-1968), Rubbettino;

Periodici - Roma - Risorgi-
mento liberale [periodico] -
1943-1948 

Nicolosi, G., Risorgimento li-
berale: il giornale del nuovo li-
beralismo: dalla caduta del fa-
scismo alla Repubblica (1943-
1948), Rubbettino;

Peron, Eva
Zanatta, L., Eva Perón: una

biografia politica, Rubbettino;
Regno delle due Sicilie -

1830-1861 
Di Rienzo, E., Il Regno delle

Due Sicilie e le potenze euro-
pee: 1830-1861, Rubbettino;

Relazioni internazionali -
sec. 20°-21° 

Barié, O., Dalla guerra fred-
da alla grande crisi: il nuovo
mondo delle relazioni interna-
zionali, Il Mulino;

Savioli Corbelli, Alessan-
dro - biografia 

Bacchini, F., La vita rocam-
bolesca del conte Alessandro
Savioli Corbelli: (1742-1811),
Pendragon;

Savoia, Eugenio: di 
Oppenheimer, W., Cardinali,

V. G., La straordinaria avven-
tura del principe Eugenio di
Savoia: l’Achille sabaudo al
servizio degli Asburgo, Mursia;

Società - Italia 
Alvi, G., La confederazione

italiana: diario di una vita tri-
partita, Marsilio;

Spionaggio e controspio-
naggio - Germania [repubbli-
ca democratica]

Falanga, G., Il ministero del-
la paranoia: storia della Stasi,
Carocci;

Stampa neofascista - Italia
- 1945-1953 

Cassina Wolff, E., L’inchio-
stro dei vinti: stampa e ideolo-
gia neofascista, 1945-1953,
Mursia;

Stati Uniti d’America - re-
lazioni con l’America Latina
-1977-1981 

Guderzo, M., Ordine mon-
diale e buon vicinato: gli Stati
Uniti e l’America latina negli
anni di Carter, 1977-1981, Po-
listampa;

Stati Uniti d’America e Eu-
ropa - relazioni internaziona-
li - sec. 19° 

Europa - influenza della
dottrina di Monroe - sec. 19° 

Perrone, N., Progetto di un
impero: 1823, l’annuncio del-
l’egemonia americana infiam-
ma la borsa, La città del sole;

Strage di Bologna 1980 
Raisi, E., Bomba o non

bomba: Bologna, 2 agosto
1980: alla ricerca ossessiva
della verità, Minerva;

Sindacalismo - Terni -
1920-1945 

Carloni, Maceo 
Fabei, S., Fascismo d’accia-

io: Maceo Carloni e il sindaca-
lismo a Terni (1920-1944),
Mursia;

Toscana - sec. 16°-18° -
fonti archivistiche 

Tognarini, I., Toscana in età
moderna tra Medici e Lorena:
studi e ricerche, Polistampa;

Wagner, Richard - antise-
mitismo 

Defanti, C. A., Richard Wa-
gner, genio e antisemitismo,
Lindau;

Zone montane - Italia -
sec. 19°-20° 

Armiero, M., Le montagne
della patria: natura e nazione
nella storia d’Italia: secoli 19°
e 20°, Einaudi.

Novità librarie

Juventus
National
Academy
2013·2014

JuveSoccerSchool.com
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Via Trieste 29 Tel. 0144-55444
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CERCO OFFRO LAVORO
365 gg. l’anno pronto inter-
vento idraulica, elettricità, ser-
rature, tapparelle, infissi, mobi-
li, saldature e meccanismi po-
sa piastrelle e riparazioni di
ogni genere. Professionalità
esperienza e convenienza con
garanzia. Tel. 328 7023771
(Carlo).
40enne referenziata cerca la-
voro di qualsiasi tipo purché
onesto, no perditempo. Tel.
338 4687252.
46enne italiana, automunita,
disponibile per assistenza an-
ziani, pulizie, baby-sitter, dog-
sitter, part-time pomeridiano
e/o serale. Tel. 338 2433320.
5 euro/ora signora acquese,
mezza età, offre assistenza
anziani anche a ore, a casa, in
ospedale o in strutture, refe-
renze. Tel. 328 1065076.
Birocchi Giovanni imprendito-
re settore largo consumo ricer-
ca collaboratori da inserire in
strutture di reti commerciali av-
viate, richiesta massima serie-
tà e disponibilità, no investi-
menti. Tel. 348 5839337.
Cerco urgentemente lavoro
come donna delle pulizie do-
mestiche in uffici, badante a
persone autosufficienti, dispo-
nibilità immediata, Acqui Ter-
me e zone limitrofe, ragazza
19enne, automunita. Tel. 346
9511982.
Disoccupata da quasi un an-
no cerco lavoro come assi-
stenza anziani di notte e/o pu-
lizie a ore 3/4 minimo 2/3 volte
a settimana oppure stirare, Ac-
qui Terme e dintorni, 45enne
onesta, seria e affidabile, con
referenze, chiedo serietà. Tel.
320 2508487.
Dog-sitter per animali a domi-
cilio e in affido temporaneo,
assistenza domiciliare e ospe-
daliera notturna e diurna, se-
rietà e affidabilità garantite. Tel.
338 1193706.
Ex guardia particolare giurata,
56 anni, cerca lavoro come
servizi di vigilanza o portierato,
autista privato, guardiano ville
e aziende commerciali, dispo-
nibile subito. Tel. 338 6163190,
0144 79802.
Giovane ragazza con diploma
cerca lavoro come cuoca, aiu-
to cuoca purché lavoro serio.
Tel. 347 0598834.
Italiana cerca lavoro urgente-
mente come domestica giorno
o notte non fissa riposo setti-
manale un giorno intero, dove
arrivano mezzi pubblici, serie-
tà. Tel. 366 7168039.
Muratori italiani eseguono ri-
strutturazioni edili esterni e in-
terni di appartamenti, case, ca-
scine, piastrellatura bagni, tin-
teggiatura interni, esterni, tec-
niche su richiesta, preventivi
gratuiti. Tel. 338 7158207.
Nazionalità macedone cittadi-
nanza italiana, 45enne offresi
come badante per autosuffi-
cienti, pulizie domestiche, sti-
ratura, esecuzione commissio-
ni, accompagnamento visite
mediche, automunita. Tel. 328
7249217.
Operatore socio sanitario (uo-
mo) disponibile ore pomeridia-
ne per assistenza anziani o di-

sabili, dalle ore 13 alle ore 20.
Tel. 340 1665985.
Ragazza 22enne automunita,
italiana, cerca lavoro come ba-
by-sitter o commessa. Tel. 392
0985291.
Ragazza 33 anni, automunita,
cerca lavoro come collaboratri-
ce domestica, stiratrice, dispo-
nibilità solo mattino, in Acqui
Terme e zone limitrofe. Tel.
338 9262783.
Ragazza automunita disponi-
bile per assistenza anziani
diurna o notturna, pulizie e
dog-sitter. Tel. 349 1923105.
Ragazzo 34 anni, padre di due
figli, cerca urgentemente lavo-
ro come magazziniere o altro,
con patente, in Acqui Terme o
paesi vicini. Tel. 345 9576386.
Signora 32enne ecuadoregna
cerca, con urgenza, lavoro co-
me assistenza anziani, aiuto
cuoca, pulizie domestiche, ba-
by-sitter. Tel. 366 7106271.
Signora 38enne ecuadoregna
cerca lavoro come badante,
assistenza anziani, lavori do-
mestici. Tel. 345 8562754.
Signora 42enne italiana, auto-
munita, con qualifica Oss, cer-
ca lavoro per assistenza an-
ziani o lavori domestici, dispo-
nibilità mattino o pomeriggio.
Tel. 347 9941114.
Signora 45enne massima se-
rietà, con esperienza, cerca la-
voro come assistenza anziani,
pulizie domestiche, automuni-
ta. Tel. 328 8849885.
Signora 55 anni italiana cerca
lavoro come badante non la
notte, anche per fare le pulizie
o fare passeggiate, spesa e
compagnia a persone anziane.
Tel. 347 4734500.
Signora 55 anni italiana cerca
qualsiasi tipo di lavoro purché
serio, anche dare da mangia-
re negli ospedali o in case di ri-
poso, in Acqui Terme e paesi
vicini. Tel. 347 4734500.
Signora 59enne italiana cer-
ca, urgentemente, lavoro co-
me assistenza anziani, massi-
ma serietà. Tel. 349 3688309.
Signora italiana cerca, urgen-
temente, lavoro come addetta
alle pulizie scale condominiali,
uffici, negozi, bar, supermerca-
ti, assistenza anziani autosuf-
ficienti no notti, collaboratrice
domestica, lavapiatti, camerie-
ra, commessa, assistenza
ospedaliera diurna, no perdi-
tempo astenersi, disponibilità
immediata, zona Acqui Terme.
Tel. 347 8266855.
Signora italiana cerco, urgen-
temente, lavoro come collabo-
ratrice domestica, assistenza
anziani no notti, commessa,
lavapiatti, cameriera. Tel. 338
7916717.
Signora piemontese cerca la-
voro come compagnia a per-
sone anziane o pulizie, zona
Acqui Terme. Tel. 340
5303293.
Signora rumena 50enne, one-
sta, seria, con tanta esperien-
za, cerco lavoro come badan-
te 24 ore su 24, anche fuori
Acqui Terme. Tel. 389

9812892.
Sono straniera, diplomata in
informatica, ospite presso una
brava famiglia, cerco lavoro
come badante o fare pulizie uf-
fici, supermercati o altro, in Ac-
qui Terme. Tel. 347 0598834.
Svolgo piccoli lavori di edilizia
e manutenzione giardini, prez-
zi molto vantaggiosi. Tel. 329
8872566.

VENDO AFFITTO CASA
A Acqui Terme affitto, a per-
sona referenziata, grande
mansarda-monolocale centra-
le e arredata, come pied à ter-
re. Tel. 0144 56328 (ore pasti).
A Km. 2 da Acqui Terme ven-
desi villetta bifamiliare nuova,
causa trasferimento, disposta
su due livelli, con garage, po-
sto auto, porticato, giardino
cintato con cancello automati-
co, impianto d’allarme e finitu-
re di pregio. Tel. 349 6600930,
339 5921625.
A Morsasco vendo o affitto
casa indipendente, tranquilla,
panoramica, 5 vani, terrazzo,
garage, in centro, prezzo one-
sto. Tel. 347 0598834.
Acqui Terme affittasi apparta-
mento ammobiliato, 3º piano
con ascensore, composto da
cucina, camera da letto, ba-
gno, corridoio, ripostiglio, bal-
cone e cantina. Tel. 339
1221435.
Acqui Terme affittasi apparta-
mento non arredato, in via
Gramsci, riscaldamento auto-
nomo, costituito da soggiorno
con angolo cottura, camera,
bagno, piccolo cortile. Tel. 339
3031530.
Acqui Terme vendo apparta-
mento di 5 vani, con grande ter-
razzo e cantina, zona centrale,
no agenzia. Tel. 338 4265918.
Acqui Terme via Santa Cate-
rina, affittasi alloggio ammobi-
liato, composto da corridoio,
soggiorno con angolo cottura,
una camera letto, bagno, ri-
scaldamento autonomo. Tel.
333 2735712.
Acqui Terme, affittasi appar-
tamento, 3º piano senza
ascensore, composto da in-
gresso, cucina, due camere,
dispensa, bagno, due balconi
e garage, riscaldamento con
valvole, ristrutturato. Tel. 339
4125526, 0144 311549.
Affittasi alloggio, in Acqui Ter-
me centro storico, a uso ufficio
o abitazione, 2º piano senza
ascensore, 4 camere, bagno,
ripostiglio, riscaldamento auto-
nomo, no agenzie. Tel. 328
0328359.
Affittasi alloggio, in centro sto-
rico Acqui Terme, 3º piano
senza ascensore, soggiorno,
cucinotta, camera, bagno, ri-
postiglio, riscaldamento auto-
nomo, no agenzie. Tel. 328
0328359.
Affittasi alloggio, via Amendo-
la Acqui Terme, 5.5 vani, 3 bal-
coni, 6º piano con ascensore,
termovalvole, solo referenzia-
ti. Tel. 340 5271629.

Affittasi appartamento nuovo,
mai abitato, in via G. Bruno a
Acqui Terme, composto da
grande soggiorno con angolo
cottura, disimpegno, bagno,
camera da letto, cantina, euro
400 trattabili. Tel. 331
3733480.
Affittasi Bistagno alloggio,
con tre camere, salone con ca-
minetto, due bagni, cucina
grande, balcone e altro allog-
gio simile, prezzi convenienti.
Tel. 331 4770634.
Affittasi box auto, condominio
Grattarola e Ceriani via Gram-
sci n 17 Acqui Terme. Tel. 335
8220592.
Affittasi box, in Acqui Terme
zona via Nizza, no agenzie.
Tel. 328 0328359.
Affittasi Cervinia località
Brengaz-Valtournenche (Ao),
chalet con giardino, con due
alloggi indipendenti, con cami-
netti, a 6-7 posti letto cadauno,
per stagione invernale, prezzi
interessanti. Tel. 360 675366.
Affittasi magazzino, in Acqui
Terme zona via Nizza, mq. 80,
no agenzie. Tel. 328 0328359.
Affittasi magazzino/box, in
Acqui Terme via Po, mq. 50,
no agenzie. Tel. 328 0328359.
Affittasi mq. 380 suddivisi in 6
grandi sale con relativi servizi,
1º piano ascensore, centralis-
simo, via Garibaldi 56 Acqui
Terme, prezzo equo. Tel. 338
9001760.
Affittasi negozio, in Acqui Ter-
me corso Bagni, mq. 60, no
agenzie. Tel. 328 0328359.
Affittasi, a Acqui Terme, solo
a referenziati, trilocale, termo-
autonomo, completamente ar-
redato, sito in zona centrale
comoda ai servizi, Ace classe
D. Tel. 338 1342033.
Affittasi, in Acqui Terme via
Goito, box. Tel. 338 1054103.
Affittasi, in Prasco, apparta-
mento, comodo mezzi, riscal-
damento autonomo, senza
spese condominiali. Tel. 340
5019530, 0144 375726 (ore
pasti).
Affittasi, solo referenziati, Ac-
qui Terme, piccolo alloggio, ri-
scaldamento autonomo, zona
centrale, arredato, nuova co-
struzione, basse spese condo-
miniali, box. Tel. 349 0710944.
Affittasi, solo referenziati, lo-
cale commerciale o uso ufficio
con servizio, posizione centra-
le, via Marconi Acqui Terme.
Tel. 338 3398773 (ore pasti).
Affitto alloggio arredato, Acqui
Terme, posizione centralissi-
ma, libero subito, 4º piano
ascensore, riscaldamento con
valvole, mq. 70 e due bei bal-
coni, solo referenziati. Tel. 338
3515917.
Affitto alloggio in Acqui Terme,
composto da corridoio, cucina,
camera, tinello, dispensa, can-
tina, riscaldamento autonomo,
ammobiliato, euro 300. Tel.
334 5669265.
Affitto bilocale, Acqui Terme
via Fermi 11, piano terra e bi-
locale via Fermi 11, 1º piano.
Tel. 010 9133546.

Affitto, Acqui Terme, piccolo
alloggio ammobiliato, termo-
autonomo, solo a veramente
referenziati. Tel. 328 0866435
(ore pasti).
Andora affittasi, m. 150 mare,
per tutto l’anno, alloggio, com-
posto da cucina, soggiorno,
camera, servizi, balcone, po-
sto macchina, arredato, libero
da ottobre. Tel. 339 5951570.
In palazzina indipendente
vendesi due alloggi completa-
mente ristrutturati, riscalda-
mento autonomo, rifiniture di
pregio, zona centro Acqui Ter-
me, metri 120 cadauno, anche
uso ufficio, prezzo interessan-
te. Tel. 338 5966282.
Maranzana (At) vendesi casa,
composta da ingresso su sala,
tinello, cucina, due camere let-
to, bagno, ampio terrazzo,
cantina, piccolo cortile, riscal-
damento a metano, abitabile
subito, prezzo richiesto euro
70.000 trattabili oppure affitta-
si a referenziati. Tel. 320
7434970, 0141 764257.
Nizza Monferrato piazza Mar-
coni, vendesi alloggio al 3º pia-
no f.t. di 4 vani + servizi +
eventuale box con doppi vetri
e zanzariere + impianto allar-
me, euro 95.000 trattabili. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Pietra Ligure affittasi, mensil-
mente, alloggio, ottima posi-
zione, comodo ai negozi e ser-
vizi, riscaldamento, vicino al
mare. Tel. 349 8700268.
Pontinvrea, zona funghi, ven-
desi villa, a m. 500 dal centro.
Tel. 347 4088256.
Privato propone vendita di vil-
letta indipendente, sulle colline
acquesi, composta da mq.
1000 di terreno cintato con ac-
cesso di strada asfaltata, pia-
no abitativo di mq. 80 circa,
box e cantina di mq. 50, posi-
zione luminosa e soleggiata,
no agenzie, prezzo adeguato
al momento di mercato. Tel.
338 1170948.
Privato vende appartamento,
in Strevi, di mq. 85, composto
da ingresso, cucina, camera,
bagno, balcone, euro 25.000.
Tel. 338 1648188, 0144
594229.
Privato vende Artesina (Cn)
bilocale arredato, nuovo, con
ingresso, angolo cottura, sog-
giorno, camera, bagno, terraz-
zo, vicinissimo alle piste da
sci, euro 37.000. Tel. 338
1648188, 0144 594229.
Privato vende, in Sezzadio,
appartamento, composto da
ingresso, sala, cucina, due ca-
mere letto, bagno, due balconi
e cantina, euro 55.000. Tel.
338 1648188, 0144 594229.
Privato vende, in Strevi, ap-
partamento, composto da in-
gresso, sala, cucina, camera,
bagno, balcone e cantina, eu-
ro 50.000. Tel. 338 1648188,
0144 594229.
Vendesi alloggio, zona Ma-
donnina Acqui Terme, compo-
sto da cucina arredata, salone,
due camere letto, due bagni,
garage, posto auto, cantina,

completamente ristrutturato,
due balconi, porta blindata.
Tel. 333 3487536.
Vendesi appartamento, situa-
to nel comune di Strevi, como-
do ai mezzi pubblici, molto bel-
lo, un vero affare nell’acquisto,
no perditempo, disponibile da
subito. Tel. 340 7982025.
Vendesi Bistagno alloggio,
con due camere, sala, cucina,
bagno, due balconi, cantina, ri-
strutturato, termoautonomo e
altro con una camera in meno,
identico. Tel. 331 4770634.
Vendesi in Acqui Terme box
auto, sito in via Soprano 71
dietro Panificio Sole. Tel. 0144
311821.
Vendesi locale commerciale
uso negozio, ufficio, zona cen-
trale Acqui Terme. Tel. 347
5109679.
Vendo appartamento a Pila
(Aosta), sei posti letto, com-
pletamente ristrutturato, como-
do alle piste. Tel. 331
4864830.
Vendo antica casa padronale,
con m. 9000 terreno, m. 800
dalla piscina, regione Monta-
gnola n. 6 Acqui Terme. Tel.
331 1109411.
Vendo casa a Ricaldone abi-
tabile, di mq. 123, con cantina
e magazzino compresi, cortile
cintato di proprietà, box, im-
pianto d’allarme, riscaldamen-
to a metano e legna, due ter-
razzi, classe energetica D, mi-
ni giardino, richiesta euro
95.000 trattabili. Tel. 340
7418059.
Vendo, Ponti, luminoso appar-
tamento, centrale, mq. 70, con
ingresso, cucina/soggiorno,
due camere, bagno, poggiolo,
subito abitabile, euro 87.000.
Tel. 338 4809277.

ACQUISTO AUTO MOTO
Cerco auto e moto d’epoca,
anche vespe, lambrette e ri-
cambi, in qualunque stato, so-
no un amatore, con massima
serietà. Tel. 342 5758002.
Ds Squalo anno ’72 versione
D super 5 marce, aria condi-
zionata, gomme e impianto gpl
nuovi, vendo euro 9.500. Tel.
0144 768177.
In Acqui Terme vendo, al mi-
glior offerente, bel Suzuki Vita-
ra 1600 16 v Jlx, anno ’91, fun-
zionante e buono di carrozze-
ria, revisione ok. Tel. 333
5964407 (orario serale).
Moto Hornet S, in perfette
condizioni, anno 2000, valuta-
zione euro 1.600, vendo a eu-
ro 1.400. Tel. 339 8521504.
Trattore cingolato Landini Tl
19 Ca, lunghezza m. 2.91, lar-
ghezza m. 1.38, in perfetto sta-
to, a norma, vendo a euro
8.000 trattabili. Tel. 338
9001760.
Vendesi Fiat Panda 4x4, anno
’98, ottime condizioni. Tel. 348
6929596.
Vendesi Fiat Punto full-optio-
nal, vernice metallizzata, con
navigatore, ottimo stato, in Ac-
qui Terme. Tel. 333 3926981.
Vendo Ape 50 mix con misce-
latore, Km. 8000, ottime condi-
zioni, euro 1.800 non trattabili.
Tel. 333 6311752.

MERCAT’ANCORA

• continua a pag. 21

L’outlet del 
pannolino
Calamandrana (AT) - Via Roma, 94/D

Info: tel. 347 0494439
facebook: l’outlet del pannolino

PANNOLINI PILLO
altissima qualità a metà prezzo

2-5 kg • 28 pezzi • € 4,50

3-6 kg • 64 pezzi • € 9,50

4-9 kg • 56 pezzi • € 8,50

7-18 kg • 50 pezzi • € 8,50

11-25 kg • 44 pezzi • € 8
16-30 kg • 40 pezzi • € 9
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Vendo auto Morris d’epoca,
anno 1933, molte volte pre-
miata, in buonissime condizio-
ni. Tel. 331 1109411.
Vendo Citroen Ax 4x4 ie, 5
porte, con gomme da neve,
euro 1.000. Tel. 349 7184780.
Vendo Ford Fiesta 1.4 diesel,
nera metallizzata, anno 2007,
full-optional, euro 4, Km.
189000, in buono stato, massi-
ma serietà, euro 4.500 trattabi-
li. Tel. 333 3038664 (ore serali).
Vendo Toyota Rav4 d, anno
2008, ottime condizioni e prezzo.
Tel. 328 1117323 (ore serali).
Vendo trattore cingolato con
cabina, aria condizionata, Tk
76, anno 2004, prezzo euro
18.000. Tel. 338 9001760.
Vendo trattore cingolato Lam-
borghini 66H e trattore gom-
mato Om 650. Tel. 333
3324276.

OCCASIONI VARIE
Acqui Terme vendesi terreno
in via San Defendente zona
ospedale civile, ottima posizio-
ne, trattativa privata. Tel. 340
8945582.
Acquisto antichi mobili, og-
getti, orologi da polso, da ta-
sca, cronografi, biancheria, bi-
giotteria, medaglie, argenti.
Tel. 368 3501104.
Acquisto antichità, mobili, og-
getti, biancheria, corno di rino-
ceronte, vetri Venini, argenti.
Tel. 333 9693374.
Causa cessata attività vendo,
in blocco o a scelta, mobili,
quadri e oggetti vari dell’Otto-
cento e primi Novecento. Tel.
0144 88101.
Causa trasloco, vendo letto
matrimoniale con doghe in le-
gno e testata, con cuscini in
tessuto color arancione rivesti-
ti da pochissimo tempo, nuovi.
Tel. 333 8129913.
Cerco tegole in vetro, in buono
stato di usura, no perditempo.
Tel. 333 2392083.
Cuscino per massaggio termi-
co a 5 motori vibranti, ideale
per collo, schiena, cosce, da
utilizzare in casa e auto, con
telecomando, nuovo, mai usa-
to, ottimo prezzo, euro 45. Tel.
339 2210132, 0144 57442.
Gomme da neve 165/70 R13,
vendo. Tel. 345 6668078.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Ritiro con regolare porto d’ar-
mi fucili e armi in disuso, in ge-
nere da caccia, con passaggio
di proprietà presso comando
carabinieri. Tel. 339 2948310.
Scambio figurine album Winx
Club e Giovani Esploratori. Tel.
334 8026813.
Seggiolone Chicco pressoché
nuovo, vendo euro 50. Tel. 339
6368841.
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi
e case di campagna. Tel. 339
4872047.
Si vende legna da ardere di
gaggia, rovere e faggio, taglia-
ta e spaccata per stufe e cami-
ni, legna italiana e di prima scel-
ta, consegna a domicilio. Tel.
329 3934458, 348 0668919.
Tappabottiglie Mondial per
tappi in sughero, vendo euro
39. Tel. 339 6368841.
Televisore 22 pollici vendo, a
euro 50, regalo decoder. Tel.
339 3756309.
Vendesi argenteria Alpacca
Krupp Sambonet, posate, for-
maggere, oliere, saliere, zup-
piere, porcellana Langenthal,
piatti e varie. Tel. 339
8837417, 0144 322543.
Vendesi casetta Smoby per
bambini, da esterno, usata po-
chissimo, a euro 80. Tel. 339
3571338.
Vendesi set di mobili rustici
tinta miele, composto da piat-
taia, credenza due ante e due
cassetti, tavolo misure 120x80,
4 sedie. Tel. 347 0428540.
Vendesi stufa a pellet marca
Edilkamin, potenza Kw. 11.5,
usata poco, a euro 600 tratta-
bili. Tel. 349 2331052.
Vendo 15 orologi da tasca, in
argento, epoca Ottocento e
primi Novecento e alcuni da
polso, degli anni ’20 e ’50, in
acciaio. Tel. 0144 88101.
Vendo 3 accendisigari placca-
ti oro, marca Dupont e stufa a
legna, usata un solo inverno.

Tel. 0144 88101.
Vendo alcuni vasi cinesi di va-
rie misure, dell’Ottocento, un
servizio da the e uno da caffé
degli anni ’50. Tel. 0144
88101.
Vendo avviatore portatile per
macchina-trattore-camion, con
luce, nuovo, adattatore per ca-
rica macchina e casa, euro 40.
Tel. 347 0137570.
Vendo casco Bmw apribile,
guanti e cavalletto moto, tutti
nuovi, a euro 280. Tel. 328
1117323.
Vendo circa q. 70 di acacia
secca, di tre anni. Tel. 349
7184780.
Vendo comoda poltrona letto
sfoderabile, tinta nocciola, otti-
me condizioni, visibile a Acqui
Terme, euro 200. Tel. 0144
324718.
Vendo coppia di fari da car-
rozza dell’Ottocento, già modi-
ficati a corrente elettrica e un
letto in ottone, a una piazza.
Tel. 0144 88101.
Vendo coppia di sacchi a pelo
singoli, medio spessore, tra-
sformabili in matrimoniale, eu-
ro 25. Tel. 347 0137570.
Vendo cornici in legno già fatte
e circa m. 130 di cornici in allu-
minio in barre. Tel. 0144 88101.
Vendo cronometro per gare,
svizzero, meccanico, nuovo,
marca Lemania e tre accendi-
ni placcati oro, marca Dupont.
Tel. 0144 88101.
Vendo cucina completa di fri-
go, forno a gas, scolapiatti,
causa trasferimento, prezzo
modico. Tel. 331 4254123.
Vendo diritto di reimpianto vi-
gneto, per mq. 4000. Tel. 329
4109110.
Vendo divanetto da giardino
due posti, in vimini, in ottimo
stato, completo di cuscini, eu-
ro 100. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo divano a barca in noce
con due poltrone, il tutto già re-
staurato e foderato e una stufa
a legna, usata solo un inverno.
Tel. 0144 88101.
Vendo divano angolare (misu-
re lunghezza cm. 240, profon-
dità cm. 200), euro 70. Tel. 349
7284387.
Vendo dizionario greco-italia-
no H.G. Liddell R. Scott Le
Monnier nuovo, euro 60. Tel.
328 0957476.
Vendo due componenti di im-
pianto stereo: musicassette/ra-
dio funzionanti, di marca Saba
(regalo mobiletto). Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo due cronografi da pol-
so in acciaio, marca Jaeger
LeCoultre e Seiko, entrambi
nuovi. Tel. 0144 88101.
Vendo due gomme Kleber in-
vernali, usate pochissimo, con
cerchi originali compresi, per
serie Fiat Panda Hobby o
Young 135/RS/13, per causa
inutilizzo, vera occasione, eu-
ro 85. Tel. 339 2210132, 0144
57442.
Vendo Enciclopedia Europea
Garzanti, composta da 12 vo-
lumi di oltre 1000 pagine ca-
dauno, come nuova. Tel. 0144
88101.
Vendo fodere per auto nuove,
sedili posteriori sdoppiati
60/40, per Opel Corsa e simili,
euro 30. Tel. 334 8026813.
Vendo fresa maschio trincia-
sarmenti gramegna, rimorchio
agricolo ribaltabile Ciriotti. Tel.
333 3324276.
Vendo lampadari (cucina, let-
to, bagno), a partire da euro
25/45. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo lavello cucina acciaio,
una vasca dx con mobiletto
due ante, tinta legno, m. 1, mai
usato, euro 160. Tel. 347
4911996.
Vendo letto matrimoniale in le-
gno dorato oro zecchino, con
pedana sottostante, prove-
niente da un castello, epoca fi-
ne Ottocento. Tel. 0144 88101.
Vendo microfono stereo Phi-
lips sbc 3050, in scatola origi-
nale, euro 20. Tel. 347
0137570.
Vendo mobili da bagno con
specchiera, in buono stato. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo mobili Ikea come nuo-
vi, a basso prezzo e raccolta
completa Asterix. Tel. 334
3476072.
Vendo mountain bike Montana
Escape per bambino, ruote da
24, cambio con manopola, co-
lore bianca e blu, ottime condi-

zioni, euro 80. Tel. 339
6368841.
Vendo paglia in ballette, non
trattata con diserbanti. Tel. 339
3482644 (ore pasti).
Vendo portaombrelli in terra-
cotta, di colore azzurro, in otti-
mo stato, euro 100 trattabili.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo rimorchio agricolo Roa-
gna due ruote, omologato por-
tata q. 50, due irrigatori da l.
500 e aratro carrellato Delpri-
no. Tel. 338 7404859.
Vendo rimorchio per trasporto
trattore cingolato, pianale incli-
nabile posteriore, marca Roa-
gna Rf 350, anno 2003, perfet-
to, prezzo da concordare. Tel.
338 9001760.
Vendo scaffali in metallo, di
varie misure e banconi da la-
voro. Tel. 347 1555703.
Vendo scatola da 18 pezzi set
coltelli ditta Marietti, in acciaio
inox con manici in legno pre-
giato, mai usati, euro 50. Tel.
347 0137570.
Vendo scatolette per cane Ce-
sar di vari gusti, a euro 0.70 e
cuccia a casetta in tessuto per
interno, nuova. Tel. 338
4265918.
Vendo sega a nastro da 60,
marca Pezzolato a tre punti, in
buone condizioni. Tel. 339
6238890.
Vendo servizio in Sheffield,
comprendente vassoio, teiera,
caffettiera, zuccheriera, lattie-
ra e coppia di candelabri a 5
fiamme. Tel. 0144 88101.
Vendo sparaneve Snapper co-
me nuovo, con garanzia, a eu-
ro 770. Tel. 328 1117323.
Vendo stiratrice a rullo Pfaff fa-

volosa, causa inutilizzo, euro
600, macchina caffé espresso
a capsule, nuovissima, causa
doppione, euro 50. Tel. 0144
768177.
Vendo stock abbigliamento
usato, come nuovo, compresi
alcuni abiti da sera e giacche
uomo. Tel. 348 1189109.
Vendo Swatch diversi modelli
Scuba-Cronografi+ serie limi-
tata (700 anni) + Golden Jelly.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo tassametro digitale
Electronics F1 per taxi, semi-
nuovo, funzionante, per causa
inutilizzo, vera occasione, eu-
ro 150. Tel. 339 2210132,
0144 57442.
Vendo telefono fax (anche dif-
ferito) Samsung serie SF340,
stampa a getto d’inchiostro su
carta normale, dotato di me-
moria di 40 pagine, con guida,
a euro 40. Tel. 347 3244300.
Vendo telo esterno coprigabi-
na, due cunei livellanti, oscu-
rante interno cabina, due pia-
stre antisabbiamento, sgabel-
lo e prolunga cavo elettrico per
camper Fiat Ducato, euro 230.
Tel. 347 0137570.
Vendo treppiede per telecame-
ra, euro 10. Tel. 334 8026813.
Vendo vecchi dischi 45 giri, a
richiesta elenco dettagliato.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo violino di media gran-
dezza, poco utilizzato, com-
pleto di archetto, spalliera e
custodia, euro 100. Tel. 0144
323274.
Vendo, per inutilizzo, motocol-
tivatore Acme a benzina cc.
480, funzionante, a euro 100.
Tel. 348 4962092.

• segue da pag. 20

MERCAT’ANCORA

Acqui Terme. Critico e teo-
rico d’arte, giornalista, scritto-
re, musicologo ma anche ap-
punto pittore, Carlo Belli risen-
te del contesto culturale della
Rovereto (dove nasce nel
1903 e dove frequenta il Liceo
Classico Rosmini) tra gli anni
Venti e Trenta e della complici-
tà intellettuale con il cugino
Fausto Melotti, con Gino Polli-
ni, con Luciano Baldessari e
con Fortunato Depero. Le sue
opere degli anni Settanta/Ot-
tanta vengono esposte alla
Globart Gallery.

La Mostra, che si inaugurerà
con un brindisi di benvenuto
sabato 19 ottobre alle ore 18 e
si concluderà l’8 novembre
2013, si potrà visitare nei loca-
li di via Aureliano Galeazzo 38
ad Acqui Terme il sabato dalle
10 alle 12 e dalle 16 alle 19.30
e gli altri giorni su appunta-

mento telefonando al numero
0144 322706 mentre tutte le
opere sono anche visibili sul
sito www.globartgallery.it.

Alla Globart Gallery

Le opere di Carlo Belli

Il calendario dell’Unitre è sul web
Acqui Terme. Ancora pochi giorni di attesa ed inizieranno, lu-

nedì 21 ottobre, le lezioni dell’Unitre acquese. Nell’occasione il
Direttivo consegnerà un piccolo riconoscimento agli associati che
lo scorso anno hanno seguito con interesse le nostre lezioni. Re-
latori con alta professionalità tratteranno argomenti di varie di-
scipline quali medicina, letteratura italiana, arte e musica, cultu-
ra del territorio, cultura religiosa e incontri a tema. Novità di que-
st’anno è un nuovo percorso didattico sulla letteratura ed arte
contemporanea con contatti diretti con gli artisti /scrittori per ca-
pire meglio la cultura artistica - letteraria del periodo in cui vivia-
mo. Anche la storia del cinema è un nuovo filone culturale che
sarà gradualmente sviluppato nel tempo. Il calendario completo
delle lezioni è scaricabile gratuitamente dal sito www.unitreac-
qui.org. Per ulteriori informazioni è possibile contattare la segre-
teria ai numeri 0144 323990 o 347 7188797.

Problemi con le bollette del gas metano?
Finalmente una valida alternativa!

Hai bisogno di informazioni per la fornitura di gas metano?
Non sei contento del tuo attuale fornitore?

Desideri ricevere spiegazioni sulle bollette del gas in modo chiaro e semplice?

Vieni a trovarci nei nostri uffici di:
BISTAGNO - Corso Roma, 4

Dal lunedì al venerdì: 8-12 e 13,30-17,30; chiuso il giovedì pomeriggio
CAIRO MONTENOTTE - Via della Resistenza, 34

Dal lunedì al venerdì: 8-12 e 13,30-17,30
CASTELLAZZO BORMIDA - Via Panizza, 43

Martedì, giovedì e sabato: 8-12
SILVANO D’ORBA - Piazza Battisti, 42

Lunedì, mercoledì e venerdì: 8-12

Un incaricato sarà a tua disposizione
per illustrarti lo sconto a te riservato

Per informazioni tel. 0144 79155
info@liguriagasservice.com
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ESECUZIONE N. 5/13 R.G.E. 
PROMOSSA DA UNICREDIT SPA 

CON AVV. ROSSO GIORGIO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
In Comune di Visone, fuori dal centro abitato in zona agricola, fabbri-
cato composto al piano terra da due locali ad uso soggiorno e cucina;
al piano primo un bagno e due camere. I due piani non sono collegati
internamente ma solo mediante una scala esterna scoperta. 
Dati identificativi catastali
Foglio 10, mappale 183, sub 1, Cat A/4, Cl 2, vani 5, Rendita Catasta-
le € 178.18.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Acquasan-
ta Arch. Annunziata il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 55.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 10/01/2014 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 55.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 6/04 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA S.P.A. 

CON AVV. LOVISOLO PIER LUISA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Str. Alessandria 16 - Nizza Monferrato (AT)
LOTTO A/1: intera proprietà composta da unità immobiliare sita al
piano terra, costituita da 2 camere ad uso ufficio, nº 1 wc ed 1 locale ad
uso esposizione. L’unità usufruisce del cortile adiacente in quanto
BCNC (f. 19 mapp. 18 sub. 14) con i sub. 9-10-11-12-13 e della cen-
trale termica in quanto bene comune non censibile (g. 19, mapp. 118,
sub. 7) con i sub. 10-12-13. 
NOTA BENE: poiché non risulta essere stata presentata una pratica edi-
lizia per la chiusura della tettoia aperta, l’aggiudicatario dovrà presen-
tare apposita domanda di sanatoria il cui costo ammonta ad € 4.600,00
circa. Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom.
Federica Perissinotto, depositata in Cancelleria in data 14/10/05, i cui
contenuti si richiamano integralmente. 
Dati identificativi catastali
fg.19, mapp. 118, sub. 8, cat. D/8, rend. cat. € 725,00
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Perissinot-
to Geom. Federica depositata in data 14/12/2005 il cui contenuto si ri-
chiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 14.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 10/01/2014 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 14.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 9/10 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO SPA 

CON AVV. DE LORENZI CARLO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
LOTTO UNICO. Fabbricato di civile abitazione sito in Visone. reg.
Catanzo nº 6 case Buffa, composto di due piani fuori terra oltre al sot-
totetto che pur essendo accessibile ed utilizzabile quale sgombero, non
costituisce pertinenza denunciabile in catasto per la limitata altezza del-
lo stesso (al massimo uguale a m 1.50). Pertinente il fabbricato ed in
proprietà esclusiva è un piccolo cortile che tuttavia è di fatto assogget-
tato al passaggio a favore di terzi.
Vi si giunge tramite una strada di interesse comunale che dalla Provin-
ciale per Ovada, si distacca poco dopo il cimitero di Visone per rag-
giungere il paese di Morbello; da questa si dirama una piccola strada
bianca che con uno sviluppo di circa 30 metri raggiunge l’abitazione pi-
gnorata. 
Trattasi di un immobile di remota edificazione edificato presumibil-
mente in muratura di pietrame e/o laterizio avente la facciata principa-
le con esposizione a Sud libera verso l’area di corte, la facciata Est su
distacco con fabbricato ad uso abitativo come la facciata Nord; le resi-
duali facciate sono in aderenza con un fabbricato abitativo di altra pro-
prietà. Le finiture esterne sono in discrete condizioni di relativo recen-
te intervento di ristrutturazione, gli oscuramenti sono parte in metallo
e parte in legno, la porta è in legno con doppia serratura ed il portone

del garage è in ferro. La copertura risulta essere di “recente” rifaci-
mento e quindi in ordine come le lattonerie. Come preaccennato il fab-
bricato si sviluppa su due piani utili: al piano terreno trovano spazio il
locale box auto della superficie netta interna di mq 14.65 ca ed altezza
netta di mt 1.95 da cui si accede a locale di sgombero di superficie net-
ta mq 8.50 ca ed altezza ml 2.30, da questa passando per il fondo sca-
la si accede al locale cucina di superficie netta mq 11.10 ed altezza 2.22,
da questa si accede infine alla sala o soggiorno della superficie netta di
mq 9,85 ed altezza 2,33. Al primo piano trovano spazio tre piccole ca-
mere, un bagno e due balconi. Significativa, ai fini della fruibilità abi-
tativa dei locali è l’altezza degli stessi che va ad un massimo di ml 2,47
al piano primo piano terreno fino ad un minimo di ml 2.22 al piano ter-
reno. Internamente le finiture sono di diversa epoca e tipologia: i pavi-
menti sono in parte in piastrelle di ceramica e parte in piastrelle di ce-
mento, i rivestimenti di bagno e cucina sono da considerarsi, in rela-
zione alla tipologia ed al disegno, relativamente recenti; le porte inter-
ne sono tutte tamburate ed almeno di due tipologie: le prime da farsi ri-
salire agli anni 50-60 e le seconde agli anni 80/90; le finestre, tutte in
legno, sono a vetro semplice e di remota fattura. Gli orizzontamenti per
quanto è stato possibile rilevare sono costituiti da solai con profilati in
acciaio e laterizio. Lo stato degli intonaci interni, a piano terreno ma-
nifestano la condizione di risalita di umidità dal terreno nelle murature
appoggiate semplicemente a terra.
Infine, in relazione agli impianti del fabbricato è da riferire che:
non è presente impianto di riscaldamento;
L’acqua calda sanitaria è prodotta con boiler a gas installato nel locale
di sgombero la cui installazione è da ritenersi, in assenza di certifica-
zione ex L 10/91, non conforme alle norme di legge;
L’impianto elettrico è realizzato in sottotraccia, quindi di recente for-
mazione anche se dalle verifiche al comune non è stata reperita certifi-
cazione di cui alla L.10/91 (certificazione di conformità degli impian-
ti alla perfetta regola d’arte), nonostante i lavori di ristrutturazione sia-
no ultimati ne 1999 (prot 2597 del 20.08.1999 Comune di Visone).
L’area cortilizia, come visto assoggettata al passaggio a favore di terzi,
risulta essere in ghiaia.
Censito al Catasto dei fabbricati del Comune di Visone come segue:

Foglio Part. Sub. Cat. Cl. Cons. Rendita
8 92 2 A/4 2 6 vani 213,81
8 92 3 C/6 2 Mq. 13 28,20

NOTA BENE: a cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al Co-
mune di Visone “denuncia di inizio attività in sanatoria” (vds. pag. 11
della CTU).
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tut-
ti meglio descritti nella relazione del CTU geom. Dapino Renato de-
positata in Cancelleria in data 21/09/2010 i cui contenuti si richiamano
integralmente. Censito al Catasto dei fabbricati del Comune di Visone
come segue:
Foglio Part. Sub. Cat. Cl. Cons. Rendita

8 92 2 A/4 2 6 vani 213,81
8 92 3 C/6 2 Mq. 13 28,20

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Dapino Ge-
om. Renato del 02/07/2010 il cui contenuto si richiama integralmente.
Dati identificativi catastali
Censito al Catasto dei fabbricati del Comune di Visone come segue:
Foglio Part. Sub. Cat. Cl. Cons. Rendita

8 92 2 A/4 2 6 vani 213,81
8 92 3 C/6 2 Mq. 13 28,20

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Dapino Ge-
om. Renato il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 28.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 10/01/2014 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 28.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 09/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA EUROSAIL IT W S.R.L. 

CON AVV. PIACENTINI CARLO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Viale Umberto I nº 56 - Nizza Monferrato (AT)
LOTTO UNICO. In Comune di Nizza Monferrato, fabbricato di civi-
le abitazione con annesso locale pertinenziale ad uso cantina, l’alloggio
è sito al piano secondo (3º f.t.) mentre la cantina è ubicata al piano se-
minterrato.
L’alloggio si compone dei seguenti vani: 2 camere da letto, bagno, cu-
cina, soggiorno. 
Tutti i vani sono disimpegnati da ampio ingresso.
Si fa presente che l’immobile è privo dell’impianto di riscaldamento.
Dati identificativi catastali
Censito al Catasto Fabbricati del Comune di Nizza Monferrato come se-
gue:
Fg. 14, Mapp. 350, Sub. 8, Cat. A/4, Cl. 3, Cons. 5 Vani, Rend. 271,14.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Acanfora
Geom. Carlo il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 38.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-

zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 10/01/2014 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 38.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 18/97 R.G.E. 
PROMOSSA DA HCR FINANZIARIA SPA 

CON AVV. CASSINELLI EDOARDO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Regione San Vittore nº 29 - Montabone (AT)
LOTTO 5º. Vecchio fabbricato con pertinenze rustiche e sedimi di cor-
te, sito in reg. San Vittore nº 29, così composto:
- al piano interrato: locale di sgombero;
- al piano terreno: cucina, camera e vano scala per l’accesso ai piani

soprastanti;
- al piano primo: due camere, ripositglio e vano scala;
- al piano secondo: camera e vano scala.
La porzione rustica è composta al piano terreno da 4 locali di sgombe-
ro; al piano primo da tre grandi fienili; al piano secondo da un ulterio-
re fienile.
Completa la consistenza del lotto un basso fabbricato staccato, compo-
sto da due locali di sgombero ed un pollaio al piano terreno e da due
pollai al piano seminterrato.
Nota Bene: l’attuale mappale 597 del foglio 6 deriva dall’originario
mappale 574 del foglio 6, indicato nella nota di trascrizione della sen-
tenza di divisione del 27/07/2011.
Dati identificativi catastali
Censito al NCEU del Comune di Montabone come segue:
Fg. 6, Mapp. 597, Ubicazione Reg. San Vittore 29 p. S1-T-1-2, Cat.
A/3, Cl. U, Cons. Vani 12,50, Rendita 213,04.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Prato Geom.
Silvio depositata in data 09/12/2011 il cui contenuto si richiama inte-
gralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 70.000,00. Offerte mini-
me in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spe-
se presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione da cor-
rispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
10/01/2014 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 70.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
Indirizzo: Regione San Vittore - Montabone (AT)
LOTTO 1º. Appezzamento di terreno di forma quadrilatera totalmen-
te incolto, ubicato in zona agricola di tipo E nel Comune di Montabo-
ne.
Dati identificativi catastali
Censito al Catasto Terreni del Comune di Montabone come segue:
- Fg. 5, Mapp. 308, Qualità seminativo, Cl. 3ª, Are 14.10, R.D. 2.55,

R.A. 5.10;
- Fg. 5, Mapp. 309, Qualità seminativo, Cl. 3º, Are 26.30, R.D. 4.75,

R.A. 9.51.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Prato Geom.
Silvio depositata in data 09/12/2011 il cui contenuto si richiama inte-
gralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 1.600,00. Offerte mi-
nime in aumento € 50,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
10/01/2014 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 1.600,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 50,00; spese presunte di vendita pari al
25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 43/10 R.G.E. 
PROMOSSA DA CORDUSIO RMBS SECURITISATION SRL 

CON AVV. BRIGNANO GIOVANNI
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Fratelli Rosselli nº 26 - Nizza Monferrato (AT)

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 20 dicembre 2013 ore 10,30 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni  immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Umberto Miele Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto
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20 OTTOBRE 2013

LOTTO 2. L’alloggio pignorato è al piano quarto, quinto fuori terra
esposto su due arie (est ed ovest). È composto da ingresso su corrido-
io, due camere, cucina, bagno, ripostiglio, due terrazzi e cantina di per-
tinenza posta al piano seminterrato.
Le condizioni dell’unità immobiliare non sono buone, all’interno sono
evidenti i lavori di una parziale ristrutturazione non ancora completati,
le condizioni igieniche sono precarie ed il bene appare in evidente sta-
to di abbandono e degrado, è privo di portoncino di ingresso. Allo sta-
to attuale l’immobile risulta non abitabile. I vani sono pavimentati con
piastrelle in ceramica, le pareti ed i soffitti sono intonacati, serramenti
esterni in legno con vetri semplici e tapparelle in plastica, serramenti in-
terni non presenti. Il bagno è dotato di vasca priva di rubinetteria. L’im-
mobile è privo di impianto di riscaldamento ed impianto elettrico, a vi-
sta appare che vi sia la predisposizione di questi che comunque neces-
sita di revisione completa da parte di personale specializzato al fine di
verificare la rispondenza alle norme di legge.
La cantina, posta al piano seminterrato, accessibile tramite il vano sca-
la condominiale all’interno del fabbricato, ha la pavimentazione in bat-
tuto di cemento, murature prive di intonaco, priva di porta di ingresso.
Consistenza:
- Abitazione mq. 82,31
- Balconi mq. 8,34
- Cantina mq. 9,88
Nota bene: a cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al Co-
mune di Nizza Monferrato domanda di costruire in sanatoria.
Dati identificativi catastali
L’immobile è censito al catasto fabbricati del Comune di Nizza Mon-
ferrato nel seguente modo:
Foglio 11, Numero 117(*), Sub 83, Categoria A/2, Cl. 2, Consistenza 4
vani, R.C. € 227,24 .
(*) già censito al Foglio 11 nm. 380 sub. 23.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Piccardi Ge-
om. Alessandra il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 16.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 10/01/2014 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 16.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
Indirizzo: Via Fratelli Rosselli nº 26 - Nizza Monferrato (AT)
LOTTO 1. L’alloggio pignorato è al piano primo, secondo fuori terra
esposto su due arie (est ed ovest). È composto da ingresso su corrido-
io, due camere, cucina, bagno, ripostiglio, due balconi e cantina di per-
tinenza posta al piano seminterrato. 
Le condizioni dell’unità immobiliare non sono buone, all’interno sono
evidenti i lavori di una parziale ristrutturazione non ancora completati,
le condizioni igieniche sono precarie ed il bene appare in evidente sta-
to di abbandono e degrado. Allo stato attuale l’immobile risulta non
abitabile. I vani sono pavimentati con piastrelle in ceramica, le pareti ed
i soffitti sono intonacati e tinteggiati, serramenti esterni in legno con
vetri semplici e tapparelle in plastica, nel locale cucina non vi è il ser-
ramento alla porta finestra, serramenti interni non presenti. Il bagno è
dotato di vasca priva di rubinetteria. In questo locale sono evidenti i se-
gni di umidità sul soffitto. L’immobile è privo di impianto di riscalda-
mento ed impianto elettrico, a vista appare che vi sia la predisposizio-
ne di questi che comunque necessita di revisione completa da parte di
personale specializzato al fine di verificare la rispondenza alle norme
di legge. 
La cantina, posta al piano seminterrato, accessibile tramite il vano sca-
la condominiale all’interno del fabbricato, ha la pavimentazione in bat-
tuto di cemento, murature prive di intonaco.
Consistenza:
- Abitazione mq. 81,74
- Balconi mq. 8,34
- Cantina mq. 9,88
Nota bene: a cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al Co-
mune di Nizza Monferrato domanda di costruire in sanatoria.
Dati identificativi catastali
L’immobile è censito al catasto fabbricati del Comune di Nizza Mon-
ferrato nel seguente modo:
Foglio 11, Numero 117(*), Sub. 77, Categoria A/2, Cl. 2, Consistenza
227,24, R.C. € 4 vani
(*) già censito al Foglio 11 nm. 380 sub. 17.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Piccardi Ge-
om. Alessandra il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 16.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 10/01/2014 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 16.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 338/04 R.G.E. 
PROMOSSA DA RATTAZZO SETTIMO 
CON AVV. MERLO AVV.TO VITTORIO

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Costantino Zoccola 14 - Calamandrana (AT)
LOTTO UNICO, esecutato proprietario per la quota del 50%, Azien-
da Agricola in Comune di Calamandrana, Via Costantino Zoccola 14,
formata da un grosso edificio e da 3 ettari e mezzo di terreno pedecol-
linare e precisamente:
- porzione abitativa formata al piano terreno da: cucina abitabile, am-
pia sala, camera con bagno e veranda; al piano primo da: 3 camere, un
bagno, un disimpegno e 2 piccoli locali da ristrutturare; ampio solaio
con strutture a nudo e tetto a vista;
- porzione rustica: cantina storica ed in continuità cantina più recente
con tetto a vista, locale ricovero attrezzi, 2 piccoli ricoveri per anima-
li, pollaio in muratura con ampia legnaia, rustichetto adibito a servizio
igienico;
- terreni agricoli con superficie complessiva di mq 33.606: adibiti a cul-
ture diverse tra cui noccioleti, frutteti, vigneti coltivati a barbera e mo-
scato, incolti cespugliati e boschi cedui. 
Dati identificativi catastali
Fg. Mapp. Sub. ubicazione cat. cl. cons. rendita€
8 577 - via Costantino Zoccola 14,p.T-1 A/3 U vani 12 471,01

Fg. Mapp. Porzione Qualità Cl. Sup.mq. RD€ RA€
8 30 bosco ceduo U 1.540 1,99 1,11
8 32 bosco ceduo U 2.400 3,10 1,74
8 34 seminativo 2a 2.020 14,61 11,48
8 36 vigneto 2a 2.630 31,24 21,73
8 239 bosco ceduo U 100 0,13 0,07
8 241 vigneto 3a 3.200 21,48 20,66
8 332 AA vigneto 3a 2.732 18,34 7,64

AB frutteto 1.214 21,00 11,29
8 345 seminativo 3a 1.804 6,52 8,39
8 346 bosco ceduo U 886 1,14 0,64
8 347 seminativo 2a 2.654 19,19 15,08
8 348 vigneto 2a 906 10,76 7,49
8 349 vigneto 2a 172 2,04 1,42
8 350 seminativo 2a 2.028 14,66 11,52
8 351 vigneto 2a 784 9,31 6,48
8 352 vigneto (noccioleto) 2a 626 7,44 5,17
8 353 vigneto 2a 747 8,87 6,17
8 354 vigneto (noccioleto) 2a 803 9,54 6,64
8 23 vigneto 2a 3.610 42,88 29,83
8 575 vigneto 2a 1.694 20,12 14,00
8 576 vigneto 3a 1.056 7,09 6,82

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia
Geom. Bruno Antonio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 110.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è dispostO ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 10/01/2014 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 110.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base;
offerte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita
pari al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. AQD 147/12 R.G.E. 
PROMOSSA DA

AZIENDA CONSORZIO ACQUEDOTTO VALTIGLIONE 
CON AVV. MONICA BORDIGNON

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Strada Comunale della Garbazzola nº 6 - Calamandrana
LOTTO UNICO. Gli immobili saranno posti all’incanto in un unico
lotto comprendente quanto formante oggetto del pignoramento e più
precisamente:
Proprietà 1000/1000 delle unità immobiliari site nel Comune di Cala-
mandrana fraz. Garbazzola n.6 di cui: 
un fabbricato per abitazione a due piani fuori terra insistente su tre map-
pali diversi, un magazzino a due piani fuori terra, una stalla con annes-
so magazzino e soprastante fienile a due piani fuori terra, un piccolo
fabbricato adibito a pollaio, un piccolo fabbricato adibito a conigliera
e diversi appezzamenti di terreni con varie colture, portanti i seguenti
dati catastali:
N.C.E.U. Comune di Calamandrana
- Foglio 6 - mapp. 468 - cat. A/4 - cl. 2 - vani 3,5 - R.C. € 166,30 (abi-

tazione);
- Foglio 6 - mapp. 474 - sub. 1 - cat. C/2 - cl. U - mq. 62 - R.C. € 121,68

(magazzino);
- Foglio 6 - mapp. 474 - sub. 2 - cat. D/10 - - R.C. € 352,00 (stalla e ma-

gazzino);
- Foglio 6 - mapp. 469 - cat. A/4 - cl. 2 - vani 3,5 - R.C. € 166.30 (abi-

tazione);
- Foglio 6 - mapp. 470 - cat. A/4 - cl. 2 - vani 4 - R.C. € 190,06 (abita-

zione);
- Foglio 6 - mapp. 472 - sub. 1 - cat. C/2 - cl. U - mq. 13 - R.C. € 25,51

(pollaio);
- Foglio 6 - mapp. 472 - sub. 2 - cat. C/2 - cl. U - mq. 12 - R.C. € 23,55

(conigliera);
N.C.T. Comune di Calamandrana
- Foglio 6 - mapp. 18 - prato - cl. 2 - are 02,50 - R.D. € 1,03 - R.A. €

1,10;
- Foglio 6 - mapp. 473 - AA - uliveto - are 07,00 - R.D. € 12,11 - R.A.

€ 6,51;
- Foglio 6 - mapp. 473 - AB - vigneto - are 01,30 - R.D. € 2,25 - R.A.

€ 1,21;
- Foglio 4 - mapp. 207 - seminativo - cl.1 - are 34,10 - R.D. € 35,22 -

R.A. € 26,42;

- Foglio 6 - mapp. 31 - uliveto - cl U - are 09,20 - R.D. € 15,92 - R.A.
€ 8,55;

- Foglio 6 - mapp. 328 - prato - cl. 2 - are 18,22 - R.D. € 7,53 - R.A. €
8,00;

- Foglio 6 - mapp. 471 - vigneto - cl. 1 - are 25,30 - R.D. € 43,77 - R.A.
€ 23,52.

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Cannito Ge-
om. Saverio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 155.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 10/01/2014 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 155.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

VENDITE IMMOBILIARI
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME

Modalità di partecipazione
VENDITA SENZA INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tri-
bunale di Acqui Terme” - unitamente all’offerta di acquisto in bu-
sta chiusa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la
data della vendita) entro le ore 13.00 del giorno non festivo ante-
cedente quello fissato per la vendita presso la Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale di Alessandria - Corso Crimea nº
81
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nel-
la sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara. 
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 15% o 20% (secondo statuizione) del

prezzo di aggiudicazione per spese relative alla registrazione, tra-
scrizione del decreto di trasferimento oltre a oneri accessori.
L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCATO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelle-
ria del Tribunale di assegno circolare non trasferibile pari al 10%
del prezzo offerto intestati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo preceden-
te quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
in Cancelleria assegni circolari trasferibili intestati a “ Cancelleria
del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, relativo alla cau-
zione di importo doppio rispetto a quello fissato per la vendita con
incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di vendita pari
al 20% del prezzo offerto. Versamento del prezzo entro 45 giorni
dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via Fernando Santi nº25/26 - Alessandria), oppure sul
sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare
gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale e presso il custode.

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili senza incanto
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ESECUZIONE N. 6/13 R.G.E. 
PROMOSSA DA SPOLTI ALESSANDRA 
CON AVV. GRATTAROLA MASSIMO
PROFESSIONISTA DELEGATO:

COLOMBO AVV.TO ENRICO GIOVANNI
con studio in via del Municipio, 3 - Acqui Terme

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Cesare Battisti nº 7 - Acqui Terme (AL)
LoTTo UnICo. Locale adibito a ristorante situato al piano terra nel
concentrico di Acqui Terme, all’angolo tra le vie Cesae Battisti e Da-
bormida con accesso principale da via Cesare Battisti nº 7
Dati identificativi catastali
Fg.Mapp.Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita€
28 275 22 via C. Battisti n. 7 n. 9, p.T C/1 9a mq.211 4.544,15
28 275 43 via Da Bormida n. 5, p.1PS A/4 5a vani 1 43,38
Nota Bene:
- dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimenti, è espres-
samente esclusa la garanzia prevista dall’ asrt. 13 D.M. 22.01.08 n.37
Ministero dello Sviluppo Economico, pubbliato sulla G.U. n. 61 del
12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a tale atto nor-
mativo.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia
Geom. Bruno Antonio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 745.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto.
Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione da
corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
10/01/2014 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 745.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 11/10 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCA DI LEGNANO S.P.A. 

CON AVV. BRIGNANO GIOVANNI
PROFESSIONISTA DELEGATO: PISTONE AVV. DANIELA

CON STUDIO IN: VIA MAZZINI 2 - ACQUI TERME
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Località Giardino, 2 - Melazzo (AL)
L’immobile di cui trattasi (come meglio visibile dall’allegata docu-
mentazione fotografica) risulta essere un fabbricato di civile abitazio-
ne disposto su tre piani, nel dettaglio: piano seminterrato costituito da
numero 2 locali adibiti a cantina ed un locale più grande adibito a ma-
gazzino ripostiglio, al piano terra troviamo l’accesso principale al-
l’abitazione collegata direttamente con ampio terrazzo prospiciente la
strada Provinciale, locale disimpegno dal quale si accede ad ampio va-
no adibito a soggiorno pranzo con angolo cottura ed a corridoio che
conduce al locale bagno, piano primo (2º ft.) ove troviamo un lungo
corridoio che disimpegna un secondo servizio igienico e numero due
camere da letto. Le rifiniture interne sono le seguenti, intonaco areni-
no in tutti i vani del piano terra e primo, solo i soffitti del vano sog-
giorno/pranzo sono in voltine di mattoni a vista, al piano seminterrato
la muratura perimetrale è grezza in mattoni e pietre mentre i soffitti so-
no in latero cemento a vista. La pavimentazione di detto piano è in bat-
tuto di cemento mentre quella dei due piani fuori terra è stata realizza-
ta con piastrelle di ceramica. I serramenti esterni piano terra e primo
sono in legno con vetrocamera e persiane a due ante con palette, i ser-
ramenti interni sono anch’essi in legno tamburato, la porta di accesso
principale è blindata, i serramenti del piano seminterrato sono in ferro
con semplice vetro. I terrazzi prospicienti il soggiorno pranzo e quelli
del piano primo sono stati pavimentati con piastrelle di klincher anti-
gelive, il terrazzo prospiciente l’ingresso principale è pavimentato in
battuto di cemento. Tutti i terrazzi sono dotati di ringhiere in ferro a
barre squadrate verticali. Il vano scala interno di collegamento tra pia-
no seminterrato e piano terra è stato realizzato totalmente in cls e mat-
toni, quello tra piano terra e piano primo è stato anch’esso realizzato in
cls e mattoni ma rivestito con piastrelle di ceramica e protetto da rin-
ghiera in ferro. L’angolo cottura presente nel locale pranzo è rivestito
sulla muratura perimetrale (2 lati) con piastrelle di ceramica posate ad
una quota di mt.1.50 da livello pavimento, il locale bagno del piano ter-
ra risulta anch’esso avere tale rivestimento a stessa quota ma su tutti e
quattro i lati mentre, il bagno del piano primo rivestito con piastrelle di
ceramica sui quattro lati ma ad una quota di mt.2.00 da livello pavi-
mento. Le dotazioni igienico sanitarie del bagno piano primo sono: va-
sca idromassaggio, vater, bidet, lavabo, quelle del piano terra sono: va-
ter, bidet, lavabo e attacco per lavatrice. L’impianto di riscaldamento è
garantito da elementi radianti in acciaio e calderina autonoma funzio-
nante a metano. L’impianto elettrico è totalmente sottotraccia eccetto al-
cuni tratti presenti nei locali cantina e magazzino del piano seminter-
rato. Esternamente il fabbricato risulta essere intonacato in arenino, co-
pertura in tegole di cotto, canali di gronda, frontalini e discese parte so-
no in acciaio preverniciato e parte sono in plastica. L’immobile di cui
trattasi essendo ubicato a lato della strada Provinciale che dal Comune
di Acqui Terme conduce al Comune di Melazzo, il piano seminterrato
di tale costruzione si trova ad avere esattamente un lato a contatto con
tale Provinciale e ad una quota di meno metri 3.00 da tale piano asfal-
tato infatti, (come meglio visibile anche dalla documentazione foto-
grafica allegata), la muratura portante lato strada e parte delle solette del
piano terra subiscono diverse infiltrazioni di acqua provenienti dal man-
to stradale. Nel complesso lo stato di conservazione e manutenzione
dell’intero fabbricato risulta essere molto buono, ben rifinito in più par-
ti e assai funzionale. Unica particolarità, vista l’ubicazione dell’immo-
bile di cui trattasi, lo stesso può essere raggiunto solo ed unicamente dal
suo lato Est tramite strada Provinciale in quanto, la conformazione mor-

fologica del terreno che lo circonda non permette accessi sul lato Ovest
e difficilmente dal lato Nord.
Terreni:
foglio num.12 - Comune di Melazzo - N.C.T.
- Mapp.10 - bosco ceduo - cl.2ª- are 00.78 - 
- Mapp.21 - seminativo - cl.3ª- are 26.10 - 
Nota Bene:
- dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimenti, è espres-
samente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M. 22.01.08 n. 37
Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla G.U. n. 61 del
12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a tale atto nor-
mativo.
- si dovrà evidenziare che le planimetrie corrispondono allo stato di fat-
to ex D.L: 78/2010, come dichiarato dal CTU nella relazione del
23/12/2010.
Dati identificativi catastali
foglio num.12 - Comune di Melazzo - N.C.E.U.
- Mapp. 52 sub.6 - categoria A/2 - classe 1ª - vani 6 - R.C. 356,36.
foglio num.12 - Comune di Melazzo - N.C.T.
- Mapp.10 - bosco ceduo - cl.2º- are 00.78 - 
- Mapp.21 - seminativo - cl.3º- are 26.10 - 
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Acanfora
Geom. Carlo il cui contenuto si richiama integralmente.
ConDIZIonI DI VEnDITA. Prezzo base: € 60.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
10/01/2014 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 60.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 19/05 R.G.E. 
PROMOSSA DA FERSERVIZI S.P.A. 

CON AVV. AVV. DABORMIDA RENATO
PROFESSIONISTA DELEGATO: ARNALDA AVV. ZANINI

con studio in via Carducci, 45 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
LoTTo UnICo. In Comune di Montabone (AT) intera proprietà di
fabbricato (stalla e piano soprastante) da terra a tetto edificata nel 1977
circa, in condizioni di manutenzione discrete in Regione Bogliona, 7 -
Cascina Migliardi del Comune di Montabone (AT) di circa 172 m2 di
superficie lorda e oltre 1.300 m3 di volumetria complessiva, compreso
il sedime su cui sorge, oltre alla comunione della porzione non edificata
della particella 540 (contraddistinta con il subalterno 6), catastalmente
così censita al Catasto dei Fabbricati: Foglio n. 4, Mappale n. 540 sub.
1, cat. C/6, cl. U, consistenza 151 mq, rendita € 140,37; foglio n. 4,
mappale n. 540 sub. 6, bene comune non censibile alle unità foglio n.
4, mappale n. 540 sub. n.ri 2 - 3 - 4 - 5.
Si fa presente che il debitore esecutato ha depositato agli atti una scrit-
tura privata datata 30/09/2007 con cui si impegna a concedere all’ag-
giudicatario del lotto II il diritto di servitù di passaggio pedonale e con
mezzi ad uso civile a carico del breve tratto della limitrofa strada agri-
cola, compreso tra il punto di accesso alla strada provinciale Terzo -
Castelboglione e la parte comune del mappale n. 540 sub. 6.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del geom. Marco Giu-
so.
Dati identificativi catastali
Foglio n. 4, Mappale n. 540 sub. 1, cat. C/6, cl. U, consistenza 151 mq,
rendita € 140,37; foglio n. 4, mappale n. 540 sub. 6, bene comune non
censibile alle unità foglio n. 4, mappale n. 540 sub. n.ri 2 - 3 - 4 - 5.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU depositata
in data il cui contenuto si richiama integralmente.
ConDIZIonI DI VEnDITA. Prezzo base: € 52.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
10/01/2014 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 52.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 22/12 R.G.E. 
PROMOSSA DA BERNENGO GIUSEPPE 
CON AVV. AVV. DABORMIDA RENATO

PROFESSIONISTA DELEGATO: SCAZZOLA AVV.TO MARCO
con studio in Acqui Terme, via Della Conciliazione nº 7

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Roma nº 65 - Cessole (AT)
LoTTo n.3. Appezzamento di terreno ricadente in zona edificabile

per servizi comunali;
Nota Bene: 
dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimenti, è espres-
samente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M. 22.01.08 n. 37
Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla G.U. n. 61 del
12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a tale atto nor-
mativo.
Dati identificativi catastali
Al N.C.T. del Comune di Cessole:
Foglio n.5 –mapp.254 (ex 97 parte) – seminativo-cl.1- are 32,20- R.D.
€ 19,96 – R.A. € 21,62
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Cannito Ge-
om. Saverio il cui contenuto si richiama integralmente.
ConDIZIonI DI VEnDITA. Prezzo base: € 12.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione; da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
10/01/2014 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 12.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
Indirizzo: Via Roma nº 65 - Cessole (AT)
LoTTo n. 2. Alloggio al 1º piano con annessi locali al piano terra po-
sti sul lato Sud del fabbricato;
- Garage posto anch’esso sul lato Sud;
Entrambi con diritto al sub. 8 (ingresso, vano scala e locale di sgombero
al piano interrato) ed al sub. 9 (corte).
LoTTo n.1. Alloggio al 2º piano con annessi locali al piano terra po-
sti sul lato Nord del fabbricato, con diritto al sub. 8 (bene comune di cui:
ingresso a piano terra, vano scala e locale di sgombero al piano inter-
rato), e al sub. 9 (corte, evidenziato).
- Garage posto anch’esso sul lato Nord, con diritto soltanto al sub. 9.
Nota Bene: 
dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimenti, è espres-
samente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M. 22.01.08 n. 37
Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla G.U. n. 61 del
12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a tale atto nor-
mativo.
Dati identificativi catastali
Al N.C.E.U. del Comune di Cessole:
- Foglio n.5 – mapp. 96–sub.3- via Roma n.9 - piano 1ºT.– cat. A/3 – cl.

U – vani 6 – R.C. € 139,44;
- Foglio n.5 – mapp. 96- sub.6- via Roma n. – piano T. – cat. C/6 – cl.

U – mq. 22- R.C. € 29,54.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Cannito Ge-
om. Saverio il cui contenuto si richiama integralmente.
ConDIZIonI DI VEnDITA. Prezzo base: € 98.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
10/01/2014 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 98.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
Indirizzo: Via Roma nº 65 - Cessole (AT)
LoTTo n.1. Alloggio al 2º piano con annessi locali al piano terra po-
sti sul lato Nord del fabbricato, con diritto al sub. 8 (bene comune di cui:
ingresso a piano terra, vano scala e locale di sgombero al piano inter-
rato), e al sub. 9 (corte, evidenziato).
Garage posto anch’esso sul lato Nord, con diritto soltanto al sub. 9.
Nota bene: 
dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimenti, è espres-
samente esclusa la garanzia prevista dall’ art. 13 D.M. 22.01.08 n. 37
Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla G.U. n. 61 del
12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a tale atto nor-
mativo.
Dati identificativi catastali
N.C.E.U. Comune di Cessole:
- Foglio n.5 – mapp. 96- sub 7- via Roma n. – piano 2º T – cat. A/3 –

cl. U- vani 5,5 – R.C. € 127,82;
- Foglio n.5 – mapp. 96- sub.5- via Roma n. – piano T. – cat. C/6 – cl.

U – mq. 40- R.C. € 53,71.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Cannito Ge-
om. Saverio il cui contenuto si richiama integralmente.
ConDIZIonI DI VEnDITA. Prezzo base: € 101.000,00. offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 22 novembre 2013 ore 10,30 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari 
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stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
10/01/2014 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 101.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 35/09 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCA PASSADORE & C. SPA 

CON AVV. LUNATI CRISTINA
PROFESSIONISTA DELEGATO: LAMANNA NOTAIO LUCA

con studio in corso Viganò, 5 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Don Giovanni Bosco 25 - Acqui Terme (AL)
Appartamento posto al 1º piano del fabbricato con accesso da vano sca-
la comune di via Don Giovanni Bosco 25, composto da ingresso - cor-
ridoio, cucina con terrazzino, salotto da cui si accede ad un grande ter-
razzo, sala soggiorno con relativo terrazzino, due camere da letto poste
sul lato sud, una camera da letto padronale con terrazzino su via Gram-
sci, bagno, ripostiglio, legate al lotto fanno parte due piccole cantine
poste al piano interrato. Su una delle due cantine risulta ubicato il con-
tatore dell acqua potabile.
Dati identificativi catastali
N.C.E.U. del Comune di Acqui Terme Foglio 26, mappale 555, sub 20,
piano 1-1S, cat A/2 Cl. 6 , vani 9,5, R.C. € 1.054,86.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Cannito Ge-
om. Saverio depositata in data 16/02/2010 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 64.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
10/01/2014 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 64.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
Indirizzo: Via Don Bosco 17 - Acqui Terme (AL)
Magazzino posto al piano terra composto di nº 3 locali comunicanti tra
loro, di cui l’ultimo risulta a quota differente con la presenza di 3 sca-
lini, sulla di cui parte più alta insiste piccolo servizio igienico.
L’immobile risulta locato con regolare contratto d’affitto
Dati identificativi catastali
il tutto così censito al NCEU:
fg. 26 - mapp. 555 - sub. 17 - p.t. - cat. C/3 - cl. 3 - mq. 122 - r.c. €
220,53.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Cannito Ge-
om. Saverio depositata in data 16/02/2010 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 25.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
10/01/2014 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 25.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 38/10 R.G.E. 
PROMOSSA DA ARCH. NALDINI FABRIZIO 

CON AVV. CHIESA CARLO
PROFESSIONISTA DELEGATO: LAMANNA NOTAIO LUCA

con studio in corso Viganò, 5 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Regione Costa, Via Umberto I n. 2 - Morbello (AL)
LOTTO A. Unità immobiliare sita in Morbello (AL) alla Regione Co-
sta, Via Umberto I n. 2, e precisamente:
fabbricato da terra a tetto, composto da porzione ad uso abitativo sita
al piano terra, da porzione ad uso affittacamere al piano terra ed al pri-
mo piano e da porzione ad uso ristorante sita al piano primo sottostra-
da, oltre a terreni pertinenziali della superficie complessiva di circa
3.024 metri quadrati.
DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Ales-
sandria, con i seguenti dati:
—- Catasto Fabbricati del Comune di Morbello:
— fol. 4, p.lla 1294, privo di rendita;
- indirizzo: Via La Costa n. 6, p. T;
— fol. 4, p.lla 790 sub. 7 (graffata con le p.lle 1297 sub. 1 e 1480 sub.
1), cat. A/2, cl. 1, vani 4,5, R.C. Euro 185,92;
- indirizzo: Via Costa n. 6, p. T-S1;
— fol. 4, p.lla 790 sub. 8 (graffata con le p.lle 1293 sub. 1 e 1297 sub.
2), cat. C/1, cl. 4, mq. 100, R.C. Euro 1.234,33;

- indirizzo: Via Costa n. 6, p. S1;
— fol. 4, p.lla 790 sub. 9 (graffata con la p.lla 1293 sub. 2), cat. D/2,
R.C. Euro 1.766,00;
- indirizzo: Via Costa n. 6, p. T-1;
—- Catasto Terreni del Comune di Morbello:
- fol. 4, p.lla 1481, seminativo di classe 3, are 16, centiare 51, R.D. Eu-
ro 5,97, R.A. Euro 5,54;
- fol. 4, p.lla 794, bosco ceduo di classe 2, are 12, centiare 50, R.D. Eu-
ro 0,71, R.A. Euro 0,13;
- fol. 4, p.lla 1298, seminativo di classe 3, are 00, centiare 02, R.D. Eu-
ro 0,01, R.A. Euro 0,01;
- fol. 4, p.lla 1299, seminativo di classe 3, are 00, centiare 01, R.D. Eu-
ro 0,01, R.A. Euro 0,01.
Spettano, inoltre, alla detta unità immobiliare i diritti sugli enti urbani
riportati al Catasto Terreni del Comune di Morbello al fol. 4, p.lle 1292,
1295 e 1296, che pertanto devono ritenersi inclusi nell’eventuale ag-
giudicazione; peraltro eventuali pratiche di fusione e/o aggiornamento
catastale saranno comunque a carico dell’aggiudicatario.
Si precisa che le porzioni immobiliari destinate a ristorante ed affitta-
camere, riportate al fol. 4, p.lla 790 sub. 8 e sub. 9 (oltre a relative per-
tinenze graffate) sono vincolate al mantenimento della destinazione
d’uso turistico-recettiva per dieci anni con decorrenza dal 4 marzo
2009, giusta atto unilaterale di obbligo edilizio per Notaio Enrico Man-
gini Marana Falconi di Acqui Terme in data 25 febbraio 2009 rep. n.
79810/20104; pertanto, anche in caso di alienazione, le dette porzioni
immobiliari non potranno mutare l’attuale destinazione.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Tomasello
Geom. Fabio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 98.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
10/01/2014 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 98.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 42/09 R.G.E. 
PROMOSSA DA DOTT. GEOL. ING. GIOVANNI MARCO BOSETTI 

CON AVV. MARENCO STEFANO
PROFESSIONISTA DELEGATO: MACOLA AVV.TO MARINO

con studio in via Carducci 42 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Località Brancafuria - Strada Provinciale Cartosio -
Montechiaro - Cartosio (AL)
LOTTO UNICO. Compendio immobiliare sito nel Comune di Carto-
sio (AL) - Località Brancafuria - Strada Provinciale Cartosio-Monte-
chiaro, composto da un fabbricato di civile abitazione in corso di co-
struzione e in adiacenza terreni agricoli che risultano essere incolti, a cui
si accede tramite una strada campestre, che si diparte da quella princi-
pale asfaltata (Strada Provinciale Cartosio-Montechiaro).
Dati identificativi catastali
I beni sono così censiti: 
Comune di Cartosio - N.C.T.
F. Part. Qualità Cl. Superficie Reddito €

ha are ca dom. agr.
1 136 seminativo 4 39 60 9,20 7,16
1 137 seminativo 4 87 00 20,22 15,73
1 138 fabbr.rurale 08 50
1 139 vigneto 3 05 60 3,76 4,48
1 140 seminativo 4 19 40 4,51 3,51
1 141 vigneto 3 12 70 8,53 10,17
1 142 seminativo 4 03 17 50 73,79 57,39
1 166 bosco ceduo 3 35 10 1,45 0,18
1 167 seminativo 4 89 40 20,78 16,16

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Grillo Arch.
Fabrizio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 145.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
10/01/2014 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 145.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 72/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA ERIS FINANCE SRL 
CON AVV. CASSINELLI EDOARDO

PROFESSIONISTA DELEGATO: AVIGNOLO DR. GIUSEPPE
con studio in piazza Italia 9 - Acqui Terme

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Frazione Toleto - Regione Casa Nuovo - Ponzone (AL)
LOTTO UNICO. Il compendio immobiliare è sito nel territorio del
Comune di Ponzone, frazione Toleto, a prevalente destinazione agri-
cola.
Il fabbricato ad uso abitativo composto da piano seminterrato, terreno

e primo ed area pertinenziale esterna parzialmente recintata più adia-
cente terren agricolo oggi incolto, pignorato per la quota di 1/2
Nota bene: dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimen-
ti, è espressamente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M.
22.01.08 n. 37 Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla
G.U. n. 61 del 12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a
tale atto normativo
Dati identificativi catastali
le unità immobiliari sono catastalmente identificate al Catasto Fabbri-
cati del Comune di Ponzone come segue:
- Fg. 28, Map. 436, Sub. 2, Cat. C/6, classe 1, Consistenza mq. 20, R.C.

26,86;
- Fg. 28, Map. 436, Sub. 3, Cat. A/2, classe 2, Consistenza vani 8, R.C.

495,80.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Andreo Ge-
om. Alberto il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 91.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
10/01/2014 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 91.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 77/10 R.G.E. 
PROMOSSA DA

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI ALBA, LANGHE E ROE 
CON AVV. ACANFORA AVV. OSVALDO

PROFESSIONISTA DELEGATO: PISTONE AVV. DANIELA
con studio in via Mazzini 2 - Acqui Terme

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
LOTTO II. Grande appezzamento di terreno (suddiviso in vari mappali
catastali) con tre entrostanti fabbricati, uno dei quali destinato ad abi-
tazione e gli altri due destinati a locali di deposito il tutto formante un
unico corpo (tramediato dal Rio Rocchetta) sito al civico nº 1 della Re-
gione Sanato del Comune di Spigno Monferrato.
Nota bene:
- dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimenti, è espres-
samente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M. 22.01.08 n. 37
Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla G.U. n. 61 del
12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a tale atto nor-
mativo;
- si rinvia alla pag. 21 della relazione tecnica per quanto concerne la
domanda di sanatoria edilizia, posta a carico dell’ aggiudicatario
Dati identificativi catastali
Censito al Catasto Terreni del Comune di Spigno Monferrato come se-
gue:
- Fg. 15, mapp. 87AA, seminativo cl 4, are 40.00, RD € 10,33 RA €

7,23;
- Fg. 15, mapp. 87AB, cast: Frutto, are 1.39.50, RD € 12.97 RA € 8,65;
- Fg. 15, mapp. 88, seminativo cl 4, are 80.10, RD € 20.68 EA € 14.48;
- Fg. 15, mapp. 89, seminativo cl 4, are 13.10, RD € 3,38 EA € 2.37;
- Fg. 15, mapp. 90, seminativo arboreo cl 3, are 17.20, RD € 8.88 RA

€ 7.11;
- Fg. 16 mapp 5 seminativo cl4 are 97.30 RD € 25,13 RA € 17,59;
- Fg 16 mapp 6AA seminativo cl 5 are 24.60 RD € 4,45 RA € 3,81;
- Fg 16 mapp 6AB vigneto cl2 are 05.00 RD € 3,74 RA € 4,26;
- Fg 16 mapp 7 incolto prod cl2 are 26.52.80 RD € 13,70 RA € 13,70;
- Fg 16 mapp. 8 vigneto cl 4 are 16.30. RD € 5,47 RA € 6,73;
- Fg 16 mapp 9 seminativo cl 5 are 05.40 RD € 0.98 RA € 0.84;
- Fg 16 mapp. 11 semin arbor cl 3 are 51.30 RD € 26.49 RA € 21,20;
- Fg 16 mapp 13 vigneto cl 4 are 06.10 RD € 2.05 RD € 3.52;
- Fg 16 mapp 24 seminativo cl 4 are 28.60 RD € 7,39 TA € 5,17;
- Fg 16 mapp 23 bosco ceduo cl 3 are 41.20 RD € 1,70 RA € 0,43;
- Fg 16 mapp 130 seminativo cl 5 are 22.40 RD € 4,05 RA € 3,47;
- Fg 16 mapp 179 seminativo cl4 are 32.50 RD € 8,39 RA € 5,87.
Catasto Fabbricati Comune di Spigno Monferrato:
- Fg 16 mapp 225 sub 2 Regione Sanato nº 1 piano S1-T-1 cat A/2 cl 2

vani 9 rendita € 399,74;
- Fg 16 mapp 225 sub 3 Regione Sanato nº 1 piano T-1 cat C/2 cl U mq

503 rendita € 753,36;
- Fg 16 mapp 225 sub 4 Regione Sanato nº 1 piano T cat C/2 cl U mq

105.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Prato Geom.
Silvio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 140.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
10/01/2014 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 140.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
Indirizzo: Regione Sanato - Strada Comunale dei Fornarini - Spigno
Monferrato (AL)
LOTTO I. Appezzamento di terreno seminativo avente giacitura com-
pletamente pianeggiante con accesso dalla Strada Comunale dei For-

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili senza incanto
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narini
Censito al C.T. del Comune di Spigno Monferrato come segue:
Fg. 16 mapp 206 seminativo arborato cl 2 are 67.24 R.D. € 50,35 R.A.
€ 29,52.
Nota Bene:
- dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimenti, è espres-
samente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M. 22.01.08 n. 37
Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla G.U. n. 61 del
12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a tale atto nor-
mativo;
- si rinvia alla pag. 21 della relazione tecnica per quanto concerne la
domanda di sanatoria edilizia, posta a carico dell’ aggiudicatario.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Prato Geom.
Silvio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 5.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
10/01/2014 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 5.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 91/09 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA SPA 

CON AVV. PIOLA GIACOMO
PROFESSIONISTA DELEGATO: ZANINI AVV.TO ARNALDA

con studio in via Municipio 3 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
TErrENI AgrICOlI IN COmuNE DI DENICE
Dati identificativi catastali
Fg. Part. Qualità cl. Are/ca r.D.€ r.A.€
1 75 bosco ced. 2 09/20 0,62 0,10
1 76 prato 3 45-00 13,94 9,30

seminativo 4 03/30 0,85 0,68
2 7 bosco ced. 2 07/10 0,48 0,07
2 12 seminativo 3 14/50 7,11 6,74
2 13 seminativo 4 12/00 3,10 2,48
2 14 seminativo 4 04/00 1,03 0,83

bosco ced. 3 00/50 0,02 0,01
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Grillo Arch.
Fabrizio depositata in data 14/09/2010 il cui contenuto si richiama in-
tegralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 3.200,00. Offerte mi-
nime in aumento € 100,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
10/01/2014 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 3.200,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 100,00; spese presunte di vendita pari
al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
TErrENI IN COmuNE DI DENICE
Dati identificativi catastali
fg. 2 - part. 122 - qual. incolt.prod. - cl. 1 - are/ca. 43 90 - R.D. €. 0,45
- R.A.€. 0,45.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Grillo Arch.
Fabrizio depositata in data 14/09/2010 il cui contenuto si richiama in-
tegralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 1.200,00. Offerte mi-
nime in aumento € 100,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
10/01/2014 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 1.200,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 100,00; spese presunte di vendita pari
al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
TErrENI IN COmuNE DI DENICE
Dati identificativi catastali
- Fg. 2-part.74-qual. bosco ced.-Cl. 3 - are/ca 16 60 - R.D. €. 0,69

R.A. €. 0,09;
- Fg. 2 - part. 81 - qual. bosco ced.- cl. 1 - are/ca. 20 60 - R.D. €. 2,13

R.A. €. 0,32;
- Fg. 2 - part. 82 - qual. Prato - cl. 3 - are/ca 39 00 - R.D. 

€.12,09 - R.A. €. 8,06; seminativo 4 15 80 € 4,08 € 3,26
- fg. 2 - part. 86 - qual. bosco ced. - cl. 2 - are/ca. 57 50 - R.D. €. 3,8 -

R.A. €. 0,59. 

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Grillo Arch.
Fabrizio depositata in data 14/09/2010 il cui contenuto si richiama in-
tegralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 5.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
10/01/2014 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 5.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
INDIrIZZO: rEgIONE ghIAZZE, 7 - DENICE (Al)
Casa signorile in Comune di Denice costituita da abitazione, locali ac-
cessori, box, oltre a sedime scoperto e terreno agricolo.
L’abitazione risulta così composta:
- Piano terra con soggiorno, cucina, salotto, bagno, due camere, lavan-

deria e locale disimpegno per una superficie utile nette di mq. 116,35;
- Piano primo con locale disimpegno, cinque camere, tre bagni per una

superficie utile netta di mq. 94,90;
- Piano seminterrato con soggiorno, cucina, bagno, ripostiglio, disim-

pegno per una superficie utile netta pari a mq. 47,45;
- Locali accessori composti da cantina, cucina, laboratorio, ripostiglio,

centrale termica per una superficie utile totale di mq. 70,65;
- Terreno scoperto e recintato (mapp.79): circa mq.2.085,00.
NOTA BENE:
* dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimenti, è espres-
samente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M. 22/01/2008 nº
37 Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla G.U. nº 61
del 12.03.2008 ed ogni onere relativo o comunque connesso a tale atto
normativo.
* si evidenzia che l’immobile risulta attualmente locato con contratto
di affitto non opponibile alla procedura in quanto stipulato in data suc-
cessiva alla trascrizione del pignoramento (il conduttore potrà restare
nell’immobile sino alla aggiudicazione);
* in ultimo si evidenzia che il CTU ha già provveduto all’allineamen-
to delle mappe catastali con la situazione di fatto ai sensi delle vigenti
disposizione del D.L. 78/2010
Dati identificativi catastali
l’immobile risulta così censito al NCEU del predetto Comune:

Fg. mapp. Sub. Cat. Cl. Consist. rend. Cat.
2 79 3 A/7 U vani 11 € 738,53
2 79 4 A/2 U vani 5 € 284,05
2 79 5 C/6 U mq. 28 € 53,50

NCT per il terreno
Fg. mapp. Qualità Cl. Are/ca r.D. r.A.
2 67 incolt.prod. 1 10/40 € 0,11 € 0,11
2 77 seminativo 5 48/60 € 8,78 € 8,78
2 80 seminativo 3 27/95 € 13,71 € 12,99
2 277 bosco ced. 2 16/10 € 1,08 € 0,17
2 279 bosco ced. 2 6/60 € 0,44 € 0,07
2 281 bosco ced. 2 5/80 € 0,39 € 0,06
2 282 bosco ced. 2 1/00 € 0,07 € 0,01
2 284 bosco ced. 2 1/50 € 0,10 € 0,02

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Grillo Arch.
Fabrizio depositata in data 14/09/2010 il cui contenuto si richiama in-
tegralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 135.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
10/01/2014 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 135.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 92/12 R.G.E. 
PROMOSSA DA CASSA DI RIPSARMIO DI ASTI SPA 

CON AVV. TODESCHINI GIORGIO
PROFESSIONISTA DELEGATO: DABORMIDA AVV.TO RENATO

con studio in Via Mazzini 2 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: regione lastrada nº 12 - Strevi (Al)
lOTTO uNICO. Fabbricato residenziale libero sui quattro lati a due
piani fuori terra ed un piano seminterrato, cortile e giardino privati in-
teramente recintato. 
Il piano seminterrato è composto da: ingresso, vano scala di accesso al
piano superiore, w.c., ampio locale di sgombero (catastalmente censi-
to come locale abitativo pluriuso), lavanderia, box auto accessibile dal-
l’esterno del fabbricato, porticato. 
Il piano terra (primo fuori terra) è composto da: ampio soggiorno con
angolo cottura, camera, bagno, balcone, ampio terrazzo sovrastante il
box auto, vano scala di accesso al piano superiore. 
Il piano primo (secondo fuori terra), piano mansardato, è composto da:
n. 3 camere, bagno, corridoio di disimpegno. 
Dati identificativi catastali
il tutto identificato al catasto fabbricati del Comune di Strevi (AL), Re-
gione La Strada n. 12 (ex Regione Ceriati n. 12) come segue

Fg. Nr. Sub. Cat. Cl. Consistenza r.C. € 
13 396 6 A/2 3 11,5 vani 1009,67 
13 396 7 C/6 2 32 mq. 66,11 

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Piccardi Ge-
om. Alessandra il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 303.000,00. Offerte
minime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
10/01/2014 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 303.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 105/09 R.G.E. 
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI ASTI SPA 

CON AVV. CAMICIOTTI SILVIA
PROFESSIONISTA DELEGATO: ZANINI AVV.TO ARNALDA

con studio in via Municipio 3 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Albera 21 - Castel Boglione (AT)
Casa di civile abitazione con un’area pertinenziale di circa 700 mq.,
isolata, da terra a tetto, con una superficie coperta di circa 170 mq.,
composta al piano terra da un ampio locale ad uso rimessa e cantina, un
locale di sgombero, recuperato da un più ampio porticato e di un pic-
colo vano ad uso centrale termica mentre al piano primo, raggiungibi-
le da una scala esterna protetta da una struttura a veranda, sono presenti
un ingresso su soggiorno, due vani tinello-cucina, un disimpegno/cor-
ridoio per tre camere da letto e bagno: sul lato sud è presente un ampia
veranda che occupa tutto il lato dell’edificio .
Risulta inoltre l’esistenza di un ampio sottotetto accessibile solo ester-
namente da un’apertura raggiungibile solo con scale occasionali. 
Dati identificativi catastali
N.C.E.U. Comune di CastelBoglione - Foglio numero 7
- mapp. 321 sub.1 - Strada Albera p.T - cat. C/3, classe U, cons. 30 mq,

R.C. € 29,44;
- mapp. 321 sub.2 - Strada Albera p.T-1 cat.A/2, classe 2, cons. 7 vani,

R.C. € 415,75.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Protopapa
Geom. Marco depositata in data 30/08/2010 il cui contenuto si richia-
ma integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 68.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
10/01/2014 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 68.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 116/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA BCC GESTIONE CREDITI SPA 

CON AVV. AVV. DABORMIDA RENATO
PROFESSIONISTA DELEGATO: MACOLA AVV.TO MARINO

CON STUDIO IN: VIA CARDUCCI 42 - ACQUI TERME
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Ivaldi 7 - Acqui Terme (Al)
lOTTO uNICO. Compendio immobiliare sito nel Comune di Acqui
Terme (AL) - Via Ivaldi n. 7, composto da:
- abitazione su tre piani fuori terra (mappale 552) con ampia corte per-

tinenziale;
- piccolo fabbricato (mappale 689) adibito ad autorimessa, tettoia, lo-

cali di sgombero con annesso forno e piccola corte pertinenziale;
- terreno agricolo (mappale 973).
Nota bene: a carico dell’aggiudicatario andrà fatta la sanatoria edilizia
di cui a pagina 15 della perizia del geom. Mauro Caratti, agli atti, cui
si rimanda.
Il piccolo fabbricato (mappale 689) ha copertura in cemento-amianto da
sostituire a carico dell’aggiudicatario, come indicato a pagina 8 della
suddetta perizia, cui si rimanda.
I beni, come risulta dal Certificato di Destinazione Urbanistica, risul-
tano urbanisticamente inseriti in zona agricola e ricadono in zona a vin-
colo idrogeologico ed in classe II B di pericolosità geomorfologica.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, come meglio descritti nella perizia in atti del Geom. Mauro
Caratti, cui si rimanda.
Si precisa che trattandosi di vendita forzata e non di contratto di ven-
dita, non è allegata la certificazione prevista dal D.Lgs n. 192/05 e suc-
cessive modifiche, nonché dalla legge regione Piemonte n. 13/07, né il
relativo attestato, a prescindere dall’applicabilità o meno della citata
normativa all’immobile di cui sopra; inoltre trattandosi di trasferimen-
to forzato, parimenti, è espressamente esclusa la garanzia prevista dal-
l’art. 13 D.M. 22/01/2008 n. 37 Ministero dello Sviluppo Economico,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 61 del 12/03/2008 ed ogni onere
relativo o comunque connesso a tale atto normativo.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese inerenti la registrazione, tra-
scrizione e voltura del decreto di trasferimento, nonché la cancellazio-
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ne delle iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobi-
le aggiudicato.
Dati identificativi catastali
I beni sono così censiti: 
al catasto terreni del Comune di Acqui Terme:
Foglio Num Qual Cl Superficie RD € R.C. €
35 973 Sem. 5 715 mq 5,35 4,06

ed al catasto fabbricati del Comune di Acqui Terme
Foglio Num Sub Cat. Cl Consist. R.C. €
35 552 4 A/2 4 5,5 V 426,08
35 552 7 A/2 5 7,0 V 650,74
35 689 C/6 3 42 mq 123,64

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Caratti Ge-
om. Mauro il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 180.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
10/01/2014 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 180.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

TRIBUNALE
ACQUI TERME

Continuazione avvisi di vendita
di immobili senza incanto

VENDITE DELEGATE AI PROFESSIONISTI
Modalita’ di partecipazione vendite 

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato al professionista delega-
to per la vendita - unitamente all’offerta di acquisto in busta chiu-
sa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la data del-
la vendita) entro le ore 12.30 del giorno non festivo antecedente
quello fissato per la vendita presso lo studio dello stesso profes-
sionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta pres-
so lo studio del professionista delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara. 
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la professionista delegato:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 15% del prezzo di aggiudicazione
per spese relative alla registrazione, trascrizione del decreto di
trasferimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà
restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso lo studio del
professionista delegato di assegno circolare non trasferibile pari al
10% del prezzo offerto intestati allo stesso professionista entro le
ore 12.30 del primo giorno non festivo precedente quello di ven-
dita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
presso il delegato nº 2 assegni circolari trasferibili intestati al pro-
fessionista delegato di cui il primo, relativo alla cauzione di im-
porto doppio rispetto a quello fissato per la vendita con incanto, ed
il secondo, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto. 
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via Fernando Santi nº25/26 - Alessandria), oppure sul
sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare
gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com

ERRATA CORRIGE - RGE 77/11
Si precisa che l’indirizzo dello studio del Professionista
Delegato Avv. Parodi Flavio è Corso Italia 41, e non, come
erroneamente riportato nell’uscita n° 36 in data 06 otto-
bre 2013 procedura 77/11, Via Garibaldi 25.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME

Acqui Terme. Domenica 13
ottobre si è svolto a Mombaro-
ne un grande evento di danza
patrocinato dall’Assessorato
allo Sport che ha visto la par-
tecipazione di gran parte della
realtà tersicorea cittadina; sot-
to la guida di grandi maestri i
giovani hanno potuto confron-
tarsi e perfezionarsi.

Grande soddisfazione per
un’allieva di SpazioDanzaAc-
qui: il coreografo internaziona-
le Daniel Tinazzi fondatore del-
l’Opus Ballet, un’accademia
tra le più accreditate in Euro-
pa, ha offerto alla giovane Fe-
derica Ghione (18 anni) la pos-
sibilità di intraprendere la car-
riera ballettistica invitandola a
trasferirsi nel capoluogo tosca-
no.

“È una decisione importante
– spiega Tiziana Venzano –
Federica è una mia allieva da
ben 10 anni; sono indiscusse
le sue capacità tecniche unite
ad impegno, espressività, bel-
lezza, doti che l’hanno fatta
spiccare tra tante coetanee.
Questo grande risultato mi ha

dato una certezza: il lavoro
che sto facendo insieme ad
eccellenti collaboratori è quel-
lo giusto per dare alle mie al-
lieve le carte in regola per af-
frontare l’impegnativo mondo
della danza. Ammetto la mia
emozione e gioia quando Fe-
derica mi ha comunicato il pre-
mio ricevuto; adesso spetta
solo a lei se accettare la pro-
posta lavorativa”.

Spazio Danza Acqui

Grande soddisfazione
con Federica Ghione

Acqui Terme. Domenica 13
ottobre, le ballerine della scuo-
la di danza In punta di piedi
hanno partecipato allo stage
svoltosi ad Acqui Terme ed or-
ganizzato da Dario Laffranchi
con la compagnia “Il movimen-
to” in collaborazione con il co-
mune di Acqui Terme e l’as-
sessore allo sport Mirko Piz-
zorni.

Le giovani danzatrici hanno
potuto studiare con maestri di
fama internazionale tra cui
Alessandra Celentano, Rober-
ta Fontana, Dario Laffranchi e
Daniel Tinazzi. L’esperienza è
stata formativa ed interessante
per le allieve che oltre ad ap-
profondire stili che studiano
costantemente hanno anche
potuto conoscere e sperimen-
tare nuove tecniche che non
conoscevano come il Floor-
work, il tutto confrontandosi
con allievi di altre scuole e di li-
velli diversi. Non sono manca-

te le soddisfazioni per In punta
di piedi, due allieve infatti, Giu-
lia Sperati e Natalia Burlando,
sono state invitate dal maestro
Daniel Tinazzi a proseguire i
loro studi nella sua accademia
a Firenze, il prestigioso Opus
ballet (centro internazionale
danza e spettacolo). Sempre
Daniel Tinazzi ha manifestato
la sua approvazione per il me-
todo con cui l’insegnante Fa-
brizia Robbiano prepara le sue
allieve piccole e grandi, com-
plimentandosi per la disciplina
inculcata alle danzatrici, inoltre
ha espresso la volontà di col-
laborare con la scuola di dan-
za acquese per preparare le
ragazze ad eventuali concorsi. 

La scuola di danza In punta
di piedi desidera ringraziare
Dario Laffranchi e il comune di
Acqui Terme per l’importante
iniziativa promossa e si rende
disponibile a partecipare ad al-
tri eventi di tale portata.

Importante stage a Mombarone

“In punta di piedi”
primi risultati

Acqui Terme. Tre Somme-
lier acquesi sono stati selezio-
nati per prestare servizio du-
rante la cena di gala svoltasi, il
17 settembre al museo “Villa
Paloma” di Monaco, in occa-
sione della mostra del pittore
russo di arte contemporanea
Eric Boulatov.

Si tratta di Anna Billia (3ª da
sinistra in piedi), Eugenio Nani
(5° da sinistra in piedi) e Clau-
dio Tobia (al centro in basso).
Tra gli otto componenti la bri-
gata di servizio, tutti titolati
sommelier F.I.S.A.R. delle de-
legazioni di Alessandria e Tori-
no, i nostri concittadini si sono
distinti per essere stati asse-
gnati dal capo servizio ai tre ta-
voli delle autorità; tra le quali
erano presenti S.A.S. Alberto II
Grimaldi Principe di Monaco,
la sorella S.A.S. Carolina Lui-
sa Margherita Grimaldi Princi-
pessa di Hannover e Princi-
pessa ereditiera di Monaco
con i figli Charlotte, Pier ed An-
drea Casiraghi.

La serata si è svolta sull’am-

pia terrazza che si affaccia sul
golfo di Montecarlo al cospetto
di 240 invitati; in abbinamento
ai cibi sono stati serviti nell’or-
dine: Champagne, Sauvignon
Blanc, Tempranillo e Cognac
XO; al termine della serata i
Principi hanno ringraziato per-
sonalmente i nostri sommelier
per la serietà e professionalità
dimostrata durante tutto il ser-
vizio.

Un complimento particolare
anche da parte di tutti gli ami-
ci e colleghi per i sempre più
prestigiosi obiettivi raggiunti
dai Sommelier F.I.S.A.R. Ales-
sandria nonostante questi
compiti si svolgano in virtù di
pura passione per il vino in tut-
te le sue forme rubando tem-
po alle proprie famiglie ed alle
proprie attività; infatti in Acqui
Terme Anna svolge la profes-
sione di estetista DIBI Center,
Eugenio è cotitolare del risto-
rante Bo Russ e Claudio affer-
mato installatore elettrico so-
cio fondatore della ditta Darcla
s.n.c.

Il 17 setembre a Monaco

Tre sommelier acquesi
alla cena di gala
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Pillole di condominio/4
Nel “mare” delle innovazioni

legislative introdotte dalla nuo-
va normativa, è facile “perder-
si”. Di qui è nata l’idea di rac-
chiudere in “pillole” ordinate
per argomento quello che la
Legge prevede. Tutto ciò è de-
stinato ad offrire ai Lettori uno
strumento di facile ed imme-
diata consultazione; uno stru-
mento destinato a risolvere i
problemi che via via si posso-
no presentare nella “vita” con-
dominiale.
Amministratore

- Divieto di deleghe all’am-
ministratore.

Con una radicale innovazio-
ne rispetto al passato, la nuo-
va legge prevede che all’Am-
ministratore non possono es-
sere conferite deleghe per par-
tecipare a qualunque assem-
blea (Art. 67, 5º comma, disp.
att. CC).

- Durata dell’incarico.
L’incarico di Amministratore

ha durata di un anno e si in-
tende rinnovato per eguale du-
rata. La Assemblea è sovrana
nella nomina dell’Amministra-
tore e vi provvede con sua de-
libera approvata con un nume-
ro di voti che rappresenti la
maggioranza degli intervenuti
e almeno la metà del valore
dell’edificio. Quando i condò-
mini sono più di otto, se l’As-
semblea non vi provvede, la
nomina viene fatta dalla Auto-
rità Giudiziaria su ricorso di
uno o più condòmini, oppure
dell’Amministratore dimissio-
nario (Art. 1129, 10º comma e
1129, 1º comma CC).

- Estensione della efficacia
delle norme codicistiche anche
agli edifici di alloggi di edilizia
popolare ed economica.

La normativa sulla nomina,
revoca ed obblighi dell’ammi-
nistratore, si applica anche agli
edifici di alloggi di edilizia po-
polare ed economica, realizza-
ti o recuperati da enti pubblici,
a totale partecipazione pubbli-
ca o con il concorso dello Sta-

to, delle Regioni, delle Provin-
ce o dei Comuni, nonché a
quelli realizzati da Enti Pubbli-
ci non Economici o società pri-
vate, senza scopo di lucro, con
finalità sociali proprie dell’edili-
zia residenziale pubblica (Art.
1129, 16º comma CC).

- Gravi irregolarità dell’opera-
to dell’Amministratore (elenco).

Costituiscono, tra le altre,
gravi irregolarità:

1- l’omessa convocazione
dell’assemblea per l’approva-
zione del rendiconto condomi-
niale, il ripetuto rifiuto di con-
vocare l’assemblea per la re-
voca e per la nomina del nuo-
vo amministratore o negli altri
casi previsti dalla legge;

2- la mancata esecuzione di
provvedimenti giudiziari e am-
ministrativi, nonché di delibe-
razioni dell’assemblea;

3- la mancata apertura ed
utilizzazione del conto di cui al
settimo comma;

4- la gestione secondo mo-
dalità che possono generare
possibilità di confusione tra il
patrimonio del condominio e il
patrimonio personale dell’am-
ministratore o di altri condòmini;

5- l’aver acconsentito, per un
credito insoddisfatto, alla can-
cellazione delle formalità ese-
guite nei registri immobiliari a tu-
tela dei diritti del condominio;

6- qualora sia stata promos-
sa azione giudiziaria per la ri-
scossione delle somme dovute
al condominio, l’aver omesso
di curare diligentemente l’azio-
ne e la conseguente esecuzio-
ne coattiva;

7- l’inottemperanza agli ob-
blighi di cui all’articolo 1130,
numeri 6), 7), e 9);

8- l’omessa, incompleta o
l’inesatta comunicazione dei
dati di cui al secondo comma
del presente articolo (Art.
1129, 12º comma CC).

Per la risposta ai vostri que-
siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio” Piazza Duomo 7
– 15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Il 29 settem-
bre, a Santo Stefano Belbo
presso il Museo – Casa natale
di Cesare Pavese, è stato as-
segnato il premio “Una vita per
l’arte” a Carlo Leva, il grande,
famoso scenografo del cinema
italiano, che ha lavorato con
prestigiosi registi, tra cui Fede-
rico Fellini e, soprattutto, Ser-
gio Leone, di cui è stato l’inter-
prete fedele e creativo dei film
western, diventati celebri in tut-
to il mondo.

Grandi attori come Claudia
Cardinale, Gian Maria volontà,
Clint Eastwood, Lee Van Cle-
ef, Eli Wallach, Henry Fonda
ed altri hanno interpretato quei
film che hanno fatto di Sergio
Leone, di Ennio Moricone e di
Carlo Leva i cantori entusiasti
dell’epopea del West, che ave-
va, accanto all’avventura, alla
violenza, alle cavalcate nelle
praterie e alle sparatorie, una
forma particolare d’arte, fatta
di umanità, di umorismo e di
poesia. Tra tutti i film, forse il
più celebre è “Il Buono, il Brut-
to e il Cattivo”, nel quale la
scenografia artistica di Carlo
Leva ha raggiunto uno dei mo-

menti più alti ed indimenticabi-
li.

Ho avuto l’onore di premiar-
lo con i prof. Gian Giorgio Mas-
sara e Luigi Gatti e di ascolta-
re, poi, con profonda attenzio-
ne la sua breve, ma appassio-
nante relazione, basata sui ri-
cordi di un periodo straordina-
rio del cinema e della cultura
italiana.

Carlo Leva vive a Bergama-
sco ed abita nel bellissimo ca-
stello medievale, che è diven-
tato un vero, grande museo
del cinema italiano ed interna-
zionale.

Adriano Icardi
P.S. Alcuni anni fa, ad Acqui

Terme, Carlo Leva aveva in-
contrato e salutato con un af-
fettuoso abbraccio due attori
famosissimi, con i quali aveva
collaborato: la splendida Clau-
dia Cardinale, premiata all’Ac-
qui Storia come “Testimone del
tempo”, e Giuliano Gemma,
che aveva partecipato alla ma-
nifestazione “Modella per l’ar-
te”.

A Giuliano Gemma, recente-
mente deceduto, un caro ricor-
do.

Santo Stefano Belbo. Pro-
seguono - nel paese di Cesare
Pavese - gli appuntamenti del-
le Letture e dialoghi d’autunno
- I libri degli altri … e qualcosa
dei miei, promossa dalla loca-
le Biblioteca Civica, da Franco
Vaccaneo e da Marco Cavalla-
rin.
Piccola cronaca 

Tra i vigneti di Moncucco,
che dominano il paese, e che
d’estate si accendono di falò,
nei caldi colori dell’autunno,
strascico multicolore di una
vendemmia appena conclusa,
ospiti della famiglia Scavino al-
la “Cascina delle Rocche”, in
un belvedere da cui si domina
tutta la Valle del Belbo, sabato
scorso, 12 ottobre, Enrico
Deaglio ha presentato in ante-
prima nazionale il suo ultimo li-
bro, dal titolo La felicità in
America, di imminente pubbli-
cazione presso Feltrinelli. 

Un folto pubblico ha dialo-
gato con il giornalista e scritto-
re sui suoi autori americani di
riferimento (Salinger, Bellow,
Ferlinghetti e la beat genera-
tion) e sugli Stati Uniti di ieri e
di oggi, intensamente frequen-
tati in tanti anni di viaggi, sog-
giorni, reportage. 

E ora tocca a Silvio Raffo 
La rassegna della Civica di

Santo Stefano prosegue ora
sabato 19 ottobre alle ore
17, presso la Cascina Ca’ du
Sindic, in Loc. S. Grato 15, con
Silvio Raffo, traduttore, poeta
e narratore che parlerà della
poetessa americana   Emily
Dickinson, di cui è lo speciali-
sta principe in Italia. E poi dei
poeti da lui studiati, dei suoi li-
bri. 

L’ultimo di essi è su Amalia
Guglielminetti, poetessa e
scrittrice originaria di Cravan-
zana, nelle “selvagge e odoro-
se Langhe”,  amica di Guido
Gozzano, autore e personag-
gio “di un crepuscolo tinto an-
che d’ironie”, estroverso e fa-
tale della cultura italiana della
cultura italiana d’inizio Nove-
cento. 

Un appuntamento da non
perdere, da condividere insie-
me  nell’autunno, tra i
vigneti della famiglia Grimaldi
della Cascina Ca’ du Sindic.

Come al solito, se qualcuno
avrà piacere di trattenersi a ce-
na non dovrà che segnalarlo,
per la prenotazione, chiaman-
do il 02 45496029 o il cell. 333
4620788. G.Sa

Premiato a Santo Stefano Belbo

“Una vita per l’arte”
a Carlo Leva

Sabato 19 ottobre in località San Grato

Santo Stefano, letture
d’autunno con Raffo

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA
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Rsa Mons. Capra: un grazie di cuore!
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Dovendo rientrare a Genova ci apprestiamo a lasciare la

struttura  di Acqui Terme dove, a seguito di una frattura del fe-
more e successive problematiche, è stata ricoverata mia mam-
ma Rosetta per circa 4 mesi.

È con profonda sincerità che mi sento di ringraziare di cuore il
personale fisioterapico, infermieristico, di reparto, amministrativo,
di attività ricreativa e i volontari per la professionalità, amorevo-
lezza, gentilezza e disponibilità evidenziata in questo periodo.

Un ringraziamento anche alla Direzione per la sensibilità di-
mostrata in ogni particolare situazione.

Le qualità riscontrate nel personale posso affermare, senza
ombra di dubbio, fanno della struttura un affidabile e sicuro rife-
rimento per chi ne avesse necessità come è capitato a noi.

Grazie di cuore!» Franco Rancan, Genova
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La Cantina Vallebelbo di
Santo Stefano Belbo nasce nel
1956 per la volontà di alcuni
agricoltori che desideravano
affrancarsi dal mercato unilate-
rale di quegli anni, un mercato
impostato su schemi e modelli
economici restati immutati da
secoli. Fino a quel momento,
per il viticoltore, l’unica possibi-
lità di vendita delle sue uve si
collocava all’interno della ces-
sione delle stesse all’industria
enologica, con relativa proba-
bilità di condizione di sfrutta-
mento e sottosviluppo.

La nascente Vallebelbo de-
cise di interrompere questo cir-
colo vizioso conquistandosi un
proprio mercato per quanto ri-
guarda la materia prima da
collocare sfusa sul mercato e
come azienda imbottigliatrice
in grado di proporre un proprio
marchio fra i giganti dell’enolo-
gia piemontese: il primo stabi-
limento, infatti, fu la prima vera
struttura industriale del luogo e
venne considerato come l’uni-
co all’avanguardia nel settore.

Nonostante all’inizio le at-
trezzature fossero ancora rudi-
mentali, con il crescere della
produzione vi fu un costante
adeguamento tecnologico.
Verso l’inizio degli anni Settan-
ta, si passò alla vinificazione
delle uve rosse: Dolcetto, Bar-
bera e Freisa. Inoltre, venne
realizzato un secondo stabili-

mento adiacente al primo e fu-
rono completati nuovi amplia-
menti adatti a contenere l’au-
mento di produzione delle uve
Moscato, cui seguì la conse-
guente acquisizione di nuovi e
più diversificati mercati.

All’inizio degli anni Ottanta,
si registrò un ulteriore aumen-
to di produzione del Moscato,
grazie a nuovi impianti di vi-
gneti e alla riconversione tota-
le dei vecchi: un risultato che
portò alla consapevolezza che
le strutture esistenti non erano
più in grado di stare al passo
con le esigenze e le necessità
del momento. La Cooperativa
decise, perciò, di costruire un
nuovo stabilimento concepito
per la vinificazione specifica
del Moscato: una struttura che
si annoverava fra i più moder-
ni complessi di vinificazione
esistenti in Italia. Nello stesso
periodo, inoltre, si diede inizio
ad una stretta collaborazione
con i soci conferitori, dotando-
li di un’assistenza agronomica
qualificata: l’obiettivo era non
solo quello di avere uve sem-
pre migliori, ma anche e so-
prattutto quello di ridurre i costi
di coltivazione e l’uso di tratta-
menti anticrittogamici.

All’inizio degli anni Novanta,
invece, si ritenne opportuno
migliorare la funzionalità dei
due primi stabilimenti dedican-
doli a lavorazioni specializza-

te: il primo fu destinato esclu-
sivamente a cantina di spu-
mantizzazione, dove venne in-
stallato un nuovo reparto di au-
toclavi e si diede inizio alla mo-
dernizzazione della linea di im-
bottigliamento e all’adegua-
mento dei locali alle nuove
norme CEE sull’igiene e sicu-
rezza sul lavoro; nel secondo,
invece, si procedette, in parti-
colar modo, anche all’amplia-
mento del magazzino.

Ma l’ultima grande novità ri-
sale al 2010, anno in cui il pre-
sidente Romano Scagliola e il
consiglio di amministrazione
hanno deciso di accorpare i tre
stabilimenti produttivi al fine di
ottimizzare il lavoro dei propri
dipendenti, ridurre i costi di
produzione e migliorare la
qualità dei vini prodotti. A tal
scopo, sono stati realizzati
nuovi impianti, il cui completa-
mento ha richiesto due anni di
lavoro e lo spostamento di tut-
ti i macchinari e le autoclavi
per la presa di spuma dai vec-
chi stabilimenti al nuovo sito
produttivo di via Cossano 2/A.
L’inaugurazione della nuova
sede ha avuto luogo nel 2012.
Il progetto ha avuto un costo di
circa 5 milioni di euro. Mentre
la sede storica è stata vendu-
ta, l’edificio costruito negli anni
Settanta rimarrà di proprietà
della “Vallebelbo”, la quale lo
affitterà ad altra azienda.

La Cantina Vallebelbo é una
Cooperativa Agricola che rac-
coglie e vinifica le uve prodotte
dai 160 viticoltori associati pro-
prietari di circa 450 ettari di
pregiati vigneti situati nel cuo-
re delle Langhe, sulle colline
che gravitano intorno a Santo
Stefano Belbo. Questa zona vi-
nicola rappresenta, per anto-
nomasia, il più importante cen-
tro di produzione di uva Mo-
scato bianco grazie al quale si
producono due vini dolci ed
aromatici ormai famosi in tutto
il mondo per la loro unicità:
l’Asti ed il Moscato d’Asti, en-
trambi a Denominazione d’Ori-
gine Controllata e Garantita.
Una produzione che proietta la
Cantina Vallebelbo tra le più
importanti Cantine Cooperative
del Piemonte, con una produ-
zione di Moscato cha rappre-
senta circa il 5% dell’intera pro-
duzione regionale.

L’azienda è strutturata in un

unico centro produttivo con
una superficie di circa 10 mila
metri quadrati ed è costituita da
tre stabilimenti: il primo, di circa
3.500 metri quadrati, viene uti-
lizzato per il ricevimento delle
uve, la vinificazione e la con-
servazione a temperatura con-
trollata dei mosti, ed ha una ca-
pacità complessiva di stoccag-
gio di circa 5.600.000 litri; il se-
condo, di circa 900 metri qua-
drati, è dedicato alla produzio-
ne dei vini frizzanti e spumanti,
ed è dotato di autoclavi termo-
condizionate con una capacità
complessiva di circa 600.000 li-
tri; il terzo è sviluppato su due
piani, per una superficie di cir-
ca 3.900 metri quadrati dove si
trovano la linea di imbottiglia-
mento e di confezionamento,
aventi una capacità produttiva
di 5.000 bottiglie all’ora, non-
chè il magazzino di stoccaggio
dei vini imbottigliati pronti per la
spedizione. Infine, adiacente al

locale di spumantizzazione,
sono stati realizzati il punto di
vendita diretto, gli uffici e le sa-
le consiliari.

I dipendenti della Cantina
sono attualmente sedici. La ge-
stione spetta ad un consiglio di
amministrazione formato da
tredici soci eletti ogni tre anni
dall’Assemblea Generale. Il
consiglio, inoltre, elegge il pre-
sidente che é il responsabile
legale della Cantina. L’attuale
è il Dott. Romano Scagliola,
che è in carica dal 15 novem-
bre 2004. Egli, per la gestione,
si avvale della collaborazione
del vice presidente ed ammini-
stratore delegato Alessandro
Pio, del responsabile commer-
ciale per l’Italia e per l’estero
Rag. Massimo Grimaldi e della
responsabile amministrativa
Giuseppina Sandri. Altri quattro
impiegati e dieci operai com-
pletano il quadro dei dipenden-
ti della Cantina.

Presidente dott. Romano
Scagliola

La Cantina Vallebelbo sta
attraversando uno dei suoi pe-
riodi di massimo splendore:
sociale, tecnico, commerciale
e finanziario. Sociale perché
attorno a me ho ben 200 fami-
glie; tecnico perché il nuovo si-
to produttivo sta riuscendo nel-
l’intento di ridurre i costi azien-
dali e di aumentare l’efficienza

produttiva e qualitativa; com-
merciale perché le vendite al-
l’estero sono incrementate for-
temente, grazie soprattutto al-
l’aver puntato esclusivamente
sull’aspetto qualitativo del pro-
dotto; finanziario perché da
tempo sono riconosciuti alla
base sociale diversi premi
qualità.
Responsabile tecnico
rag. Alessandro Pio

L’accorpamento aziendale
Vallebelbo e l’acquisto di nuo-
vi macchinari al passo con i
tempi hanno permesso di otti-
mizzare tutti i procedimenti la-
vorativi dalla vinificazione,
spumantizzazione all’imbotti-
gliamento del prodotto.

A ciò, ha fatto seguito un im-
portante traguardo: la certifica-
zione ISO 22000:2005. Inoltre,
la nostra attenzione massima
al risparmio energetico e fi-
nanziario ci ha convinti a rico-
prire il sito di vinificazione con
un impianto fotovoltaico e ad
utilizzare un impianto di fitode-
purazione, uno dei pochi pre-
senti nella Valle del Belbo.
Responsabile Commerciale
Massimo Grimaldi

Vorrei sottolineare l’impor-
tanza del nostro esserci ben
inseriti all’interno del mercato
russo, dove l’Asti Docg era già
ben presente e fortemente
consolidato da importanti mar-
chi mondiali. Ad oggi, la Valle-
belbo può vantare soprattutto

una presenza capillare sul ter-
ritorio russo con medie prezzi
assolutamente rispettabili ed
un’immagine assolutamente
consolidata dei marchi azien-
dali. Questo ha fatto sì che la
Vallebelbo sviluppi il 34% del
proprio fatturato export proprio
nelle ex regioni dell’Unione
Sovietica.
Export Manager ex regioni
Unione Sovietica Mirco  Caretti

Il mio obiettivo è stato quel-
lo di dare alla Cantina Valle-
belbo la più completa copertu-
ra sul mercato e la massima
presenza in tutte le parti della
distribuzione in Russia. Con-
temporaneamente, grazie al-
l’accordo con un altro importa-
tore emergente e dinamico,
abbiamo iniziato a sviluppare
la grande distribuzione nelle
lontane regioni russe, estremo
oriente russo soprattutto. E il
2013 ha visto la nascita del
rapporto di collaborazione con
un altro importantissimo im-
portatore che distribuirà il mar-
chio più prestigioso della Val-
lebelbo e precisamente “San-
maurizio”. E proprio grazie a
questi successi ottenuti che
abbiamo avuto la possibilità di
siglare, nel 2012, un accordo
con un’importantissima azien-
da di distribuzione in Ucraina.
Il nostro prossimo traguardo è
l’apertura di nuovi mercati limi-
trofi: Kazakhstan e Bielorussia,
per esempio. È la nostra sfida.

Il conferimento delle uve da parte dei soci av-
viene secondo un programma di ritiro stabilito
dal responsabile della produzione: esso rappre-
senta la fase iniziale del ciclo di lavorazione che
porterà alla bottiglia finita e pronta per il consu-
matore finale. Tutte le fasi di questo processo
sono tracciate con sistemi informatizzati che
permettono di ricostruire l’intero percorso pro-
duttivo dalla bottiglia all’uva d’origine. Ma è so-
prattutto la zona di provenienza il fattore che in-
fluenza lo stato di maturazione delle uve: al mo-
mento del conferimento, infatti, vengono scru-
polosamente valutate la qualità delle stesse e la
loro conformità ai disciplinari di produzione.

Fiore all’occhiello della Cantina è la tecnica
di vinificazione dell’uva Moscato tradizional-
mente basata sull’uso della catena del freddo: si
tratta di una procedura che si basa su un re-
pentino raffreddamento del mosto. Il processo
di vinificazione ha inizio con la pigiatura segui-
ta da una pressatura “soffice” a bassa pressio-
ne utilizzata per estrarre solo la frazione quali-

tativamente migliore di succo. Al fine di inatti-
vare i lieviti naturalmente presenti sull’uva, e
bloccare così l’avvio della fermentazione spon-
tanea degli zuccheri contenuti nel mosto, oltre
all’abbattimento della temperatura approssima-
tivamente intorno a -1º C, si procede con la flot-
tazione (chiarifica) e successiva filtrazione del
mosto medesimo.

Lo scopo è quello di ottenere una limpidezza
tale da poterne permettere lo stoccaggio nelle
celle frigorifere anche per più mesi. Il mosto co-
sì ottenuto, un autentico succo d’uva con un
quantitativo di alcol effettivo inferiore all’1% e
con un’elevata dolcezza ed aromaticità, viene
mantenuto tale proprio con l’ausilio delle celle
stesse e dei serbatoi in acciaio termo-condizio-
nati. E verrà sottoposto a presa di spuma in
qualsiasi momento dell’anno. Questo è il meto-
do per eccellenza che la Cantina utilizza per
permettere al Moscato di mantenere la tipica
fragranza e la complessità aromatica dell’uva
d’origine.

Oltre ai rinomati Asti e Moscato d’Asti, perle preziose della
Cantina Vallebelbo, vengono prodotti anche quelli che sono con-
siderati i vini rossi più pregiati del Piemonte: il Dolcetto Alba
DOC, la Barbera Alba DOC, la Barbera d’Asti DOCG, la Barbe-
ra del Monferrato DOC, il Langhe DOC Nebbiolo, il Brachetto
d’Acqui DOCG, il Barolo DOCG ed il Barbaresco DOCG. Ma an-
che i bianchi come il Roero Arneis DOCG, il Piemonte DOC Cor-
tese frizzante, il Langhe DOC Chardonnay, il Langhe DOC Fa-
vorita e il Langhe DOC Arneis. Ma non è solo con la Denomina-
zione d’Origine, che la Cantina Vallebelbo mantiene alto il suo
onore. Essa produce anche mosti di uva parzialmente fermentati
e vini generici, sia spumanti che frizzanti, tra cui: l’Intruso Brut, il
Vermiglio rosso da uve di varietà aromatiche, il Fior di Vigna ed
il Due Gradi. Quest’ultimo prodotto è l’unico nel suo genere per-
ché ha solamente due gradi di alcol effettivo. Ed è proprio attra-
verso queste sue peculiarità che si sono volute richiamare le ca-
ratteristiche dell’uva appena spremuta.

“Grazie al buon andamento del Moscato, soprattutto nei mer-
cati esteri - dichiara il responsabile commerciale Massimo Gri-
maldi - siamo riusciti, in questi ultimi anni, ad avere bilanci in po-
sitivo con percentuali di crescita a due cifre. Oltre al mercato ita-
liano, che assorbe il 50% circa della nostra produzione, espor-
tiamo, con buoni risultati, anche in oltre 20 Paesi esteri. I nostri
acquirenti provengono, infatti, da Stati Uniti, Russia, Corea del
Sud e Giappone”. E gli orizzonti, per la Cantina Vallebelbo, con-
tinuano ad espandersi.

Il primo stabilimento nel 1956 Dove il Moscato è sovrano

Affermazione della Vallebelbo
parlano i protagonisti

Servizi a cura di Emanuela Crosetti

Per un prodotto di qualità

Anche l’estero apprezza i vini della Vallebelbo

9 - Viaggio nell’universo delle nostre cantine sociali

Cantina Vallebelbo di Santo Stefano Belbo

Da sinistra il presidente dottor Romano Scagliola, Edoardo
Raspelli, Francesca Cavallotti e il presidente della Produt-
tori Moscato Giovanni Satragno.

Il presidente dott. Romano
Scagliola

Da sinistra il responsabile commerciale Massimo Grimaldi,
l’export manager Russia Mirco Caretti e il responsabile tec-
nico Alessandro Pio.
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Merana. Un incontro pubbli-
co organizzato dai comitati di
base, venerdì 11 ottobre, ha
coinvolto amministratori e po-
polazioni, a Merana, per dibat-
tere sulle tematiche ambienta-
li che affliggono e incombono
su questo territorio: il pericolo
della discarica di Sezzadio, il
non risolto problema Acna e la
cava di Lavagnin che grava
sulla valle Erro.

La martoriata valle Bormida
è al centro nuovamente del-
l’attenzione generale, in que-
sto piccolo-grande paese di
Merana sul confine tra Pie-
monte e Liguria, dove s’incon-
trano i territori di 4 province,
che evidenzia la difficoltà di co-
municazione tra gli Enti proprio
per la frammentazione Ammi-
nistrativa del territorio attraver-
sato dal fiume Bormida. 

A dare il benvenuto nei loca-
li della Pro Loco, il sindaco Sil-
vana Sicco, che ha rimarcato
come si trattasse di «Un in-
contro per informare e mante-
nere desta l’attenzione su al-
cune problematiche ambienta-
li che coinvolgono gli abitanti
delle Valli Bormida di Spigno e
di Cengio, un fiume martoriato
dall’inquinamento industriale
che non ha ancora pienamen-
te risolto i suoi problemi. At-
tualmente oltre agli storici pro-
blemi legati alla bonifica del-
l’Acna non ancora ultimata, c’è
un altro serio problema che ri-
guarda gli abitanti della valle
serviti dall’acquedotto che uti-
lizza le sorgenti della valle Er-
ro, gli sversamenti di rifiuti nel-
la cava di Lavagnin a Ponti-
vrea e le discariche che mi-
nacciano la falda acquifera di
Predosa.

In tema ambientale non bi-
sogna mai abbassare la guar-
dia e in assenza di una legge
dello Stato che tuteli le falde
acquifere, il rischio inquina-
mento è sempre alto e le tante
cave di estrazione lungo i fiu-
mi non devono diventare oc-
casione golosa di interramen-
to di rifiuti.

Se il nostro è un territorio a
vocazione turistica con al cen-
tro l’acquese e le sue terme,
così come viene asserito an-
che dagli amministratori regio-
nali è ovvio che l’ambiente va
preservato e su quello bisogna
investire per creare nuova oc-
cupazione».

Si è quindi aperto un inte-
ressante e divulgativo dibattito
con numerosi interventi. Urba-
no Taquias a nome dei comita-
ti ha sottolineato la necessità
di un forte movimento di base:
«La gente della Valle Bormida
deve riappropriarsi della so-
vranità che le spetta sul terri-
torio. Siamo noi che viviamo
su queste valli e non possiamo
lasciare che vengano prese
decisioni sulla nostra pelle e
su quella del territorio. Lo svi-
luppo, se rispettoso dell’am-
biente, è benvenuto, ma non
abbiamo bisogno di industrie
inquinanti. La Valle Bormida
ha già dato, patendo per oltre
un secolo l’inquinamento e le
morti causate dall’Acna di
Cengio, e per questo diciamo
‘no’ all’insediamento di multi-
nazionali o di qualunque altra
attività che metta a rischio la
salute. Nella bassa Valle la lot-
ta dei Comitati contro la disca-
rica di Sezzadio ha portato al-
la costruzione di un fronte co-
mune che ha ottenuto risultati
importanti. Questa è la strada:
dobbiamo essere uniti per far
capire a tutti che sull’integrità
del territorio e dell’ambiente vi-
giliamo non accettiamo com-
promessi e anzi auspichiamo
che nel prossimo futuro altre
assemblee possano essere or-
ganizzate dai Comuni di tutta
la Valle. La battaglia non va
delegata: i cittadini devono
combatterla in prima perso-
na».

Quindi Pierpaolo Pracca ha
informato i presenti sul ruolo
dei Comitati e sulla necessità
per tutti gli abitanti della valle
di vigilare, per far sì che l’inte-
grità ambientale sia rispettata
e che non sia possibile portare

a compimento opere di dubbia
utilità a discapito del territorio.
Fondamentale per questo sco-
po è che tutti contribuiscano
ad una diffusione capillare di
ogni informazione utile a con-
trastare operazioni dannose
per l’ambiente in cui tutti vivia-
mo. La mobilitazione popolare
può essere davvero il fulcro sul
quale poggiare le sorti della
battaglia».

Il sindaco di Cassine Gian-
franco Baldi ha sottolineato
l’importanza del fatto che tutti i
sindaci dell’Acquese, dai più
vicini alla discarica fino ai più
lontani, abbiano fatto fronte
comune, opponendo ai rischi
ambientali un opportuno con-
trappeso istituzionale; quindi il
presidente del Consiglio di Ac-
qui Terme Guido Ghiazza, ha
ribadito il pericolo della disca-
rica di Sezzadio e il danno per
la città termale subito negli an-
ni dall’inquinamento provocato
dall’Acna. Poi sono intervenuti

Mario Cauda a nome dell’As-
sociazione Valle Bormida Puli-
ta che ha informato sulle ulti-
me vicende Acna ed un perso-
naggio storico delle battaglie di
quegli anni come Franco Mae-
stri che ha rimarcato momenti
salienti di quando lui era nel
comitato dell’Asl 75 Acqui
Ovada, del problema diossina,
del sequestro dei campioni e... 

Al termine dell’assemblea è
stato il sindaco Silvana Sicco
che nel trarre le conclusioni ha
ribadito «Gli incontri pubblici
come quello di Rivalta Bormi-
da, oggi di Merana e altri che
verranno organizzati in valle,
fanno bene ai cittadini che
hanno modo di essere infor-
mati dai diretti protagonisti del-
le amministrazioni e dei comi-
tati e di confrontarsi evitando
pericolose strumentalizzazio-
ni».

Altre assemblea verranno
organizzate nei paesi delle val-
li Bormida. G.S.

Fontanile. È iniziata nel po-
meriggio di domenica 13 otto-
bre nella biblioteca civica “Ra-
petti” a Fontanile la rassegna
culturale “Incontri con l’autore”
giunta alla sua 12ª edizione. Si
tratta di incontri mensili, fino al-
l’aprile 2014, che vedrà pre-
sentati le opere di diversi scrit-
tori. In ogni incontro, oltre al-
l’autore ed al suo libro, sarà
protagonista un vino offerto
dalla locale Cantina Sociale
con una degustazione in abbi-
namento ad una specialità
enogastronomica.

Il primo appuntamento è sta-
to con il libro “Gatti neri, rane
verdi e lucertole a due code”,
edito da Impressioni Grafiche
di Acqui Terme, della prof.ssa
Paola Piana Toniolo di Ovada,
presentata da Cristina Alber-
telli. Presente, come sempre
un bel pubblico. Sandra Balbo,
direttrice della biblioteca e vice
sindaco di Fontanile, ha fatto
gli onori di casa. 

Il libro tratta di 82 storie che
pur appartenenti a secoli lon-
tani, sono in realtà verità pul-
santi, sofferte nel cuore, nella
mente e nella carne. Da uomi-
ni e donne come noi, alla pre-
se con le difficoltà nella vita,
aggravate dall’ignoranza, dal
sospetto, dalla prevaricazione,
da una malignità sottile che
penetra in ogni dove entro una
società priva di solidarietà, in

cui ciascuno pensa solo a se
stesso. Nel volume sono pre-
sentate le testimonianze di lot-
ta alla stregoneria e alla su-
perstizione. I protagonisti delle
82 storie sono le donne ma an-
che i denunciati, i sospetti, i
colpevoli che sono principal-
mente uomini. Diversi i casi dei
paesi trattati: da Acqui a Viso-
ne, da Malvicino a Pareto, da
Monastero a Vesime, da Stre-
vi a Cassine, a Roccaverano,
Cartosio, Melazzo, Cremolino
e tanti altri…! 

Al termine gran buffet a cura
del bar ristorante La Cupola;
ottimo vino Cortese dell’Alto
Monferrato doc della Cantina
Sociale di Fontanile.

Bistagno, festa a don Perazzi 
Bistagno. La comunità bistagnese prepara i festeggiamenti in

onore al parroco don Giovanni Perazzi, da 20 anni parroco del
paese. Scrive l’Amministrazione comunale: «Domenica 27 otto-
bre, festeggeremo il 20º anno di permanenza presso la chiesa
San Giovanni battista del Parroco, don Giovanni Perazzi.

Al termine della santa messa delle ore 11 sarà scattata una
foto ricordo davanti la chiesa,  cui seguirà un piccolo rinfresco
allestito in largo san Giovanni. In quel giorno saremo allietati del-
la presenza del Vescovo di Acqui, mons. Pier Giorgio Micchiar-
di. Invitiamo la popolazione a partecipare numerosa. In caso di
maltempo, il rinfresco sarà allestito in una sala del Municipio. 

A Bistagno a Casa Giuso “Premio 
alla gelateria dell’anno”
Bistagno. Mercoledì 23 ottobre, alle ore 15,30, presso Casa

Giuso, in regione Cartesio a Bistagno, si svolgerà la cerimonia di
premiazione del concorso “Premio alla gelateria dell’anno”. In-
terverrà Davide Paolini de “Il Gastronauta”. Programma: ore
15.30, accoglienza; ore 16, visita allo stabilimento Giuso; ore
17,30, cerimonia di premiazione, ore 20, cena di gala presso il ri-
storante “Nuovo Parisio”, in piazza Verdi 3 ad Acqui Terme. 

Cessole, aperto gruppo scout
Cessole. Sabato 12 ottobre è stato aperto il branco dei lupet-

ti del gruppo Scout del C.N.G.E.I. e ha subito avuto un buon ri-
scontro: 22 bambini iscritti che hanno partecipato con gioia en-
tusiasmo e curiosità alla prima caccia. Il metodo usato dai Vec-
chi Lupi è quello dettato dal libro della giungla scritto da Rudyard
Kipling. Le iscrizioni rimangono aperte sino a venerdì 15 no-
vembre. Per informazioni telefonare a Gian Piero Bigatti (Akela)
342 5363436 o Elena Ido (Raskha) 346 3846176.

Merana. Ci scrive Alessio
Monti, capogruppo del Gruppo
consiliare di minoranza in se-
no al Consiglio comunale di
Strevi: «La riunione svoltasi a
Merana nella serata di venerdì
11 ottobre è stata nuovamente
un momento di condivisione e
dibattito sulle varie problema-
tiche ecologiche che riguarda-
no la nostra valle Bormida: Ac-
na, discarica di Sezzadio e di
Cava Lavagnin. 

Come partecipante mi sento
di esprimere su L’Ancora alcu-
ne considerazioni. 

Dall’intensa ed interessante
discussione è emerso un sen-
so di distacco tra il volere dei
cittadini e gli amministratori di
Provincia e Regione. 

Considerato questo fatto,
l’unico modo per far rispettare
il nostro volere, è quello di al-
largare il più possibile il fronte
di protesta contro tali siti inqui-
nanti, con l’obiettivo di rende-
re coscienti il maggior numero
di individui possibile. 

Per far questo mi sono per-
messo di suggerire all’assem-

blea, la redazione di un picco-
lo vademecum con il quale
qualsiasi cittadino possa infor-
mare parenti ed amici, crean-
do così una discussione capil-
lare e costante, che supera le
barriere di una sala riunioni ed
entra a far parte della vita quo-
tidiana. 

In questo modo si potrà for-
se raggiungere una consape-
volezza maggiore da parte di
tutti, spiegando che la nostra
salute e quella dei nostri figli è
troppo importante per lasciarla
nelle mani di speculatori e per-
sone senza troppi riguardi. 

Il “chiasso” di tutte queste di-
scussioni giungeranno anche
all’orecchio della politica di pa-
lazzo, la quale dovrà fare i
conti con i veri bisogni dei cit-
tadini, rispettando una volta
per tutte questa terra martoria-
ta da più di cento anni di inqui-
namento. 

Auspico quindi che alla
prossima riunione, di cui si at-
tende una data certa, il nume-
ro di partecipanti sia sempre in
aumento». 

Denice. Il Museo della Ce-
ramica Contemporanea a Cie-
lo Aperto di Denice, borgo me-
dievale in provincia di Ales-
sandria, propone quest’anno
un’edizione straordinaria. Il
progetto avviato nel 2010 con
la collocazione tra le vie citta-
dine di opere in ceramica di ar-
tisti contemporanei, doveva in-
fatti concludersi lo scorso an-
no, ma, grazie alla lungimiran-
za del sindaco Nicola Papa, si
è resa possibile un’ulteriore in-
tegrazione: la donazione al
museo di 17 ceramiche di al-
trettanti artisti contemporanei.

50 opere totali costituiscono
il corpus finale dell’unico mu-
seo sul territorio regionale de-
dicato alla ceramica contem-
poranea, aperto tutti i giorni
dell’anno, a tutte le ore e con
ingresso libero.

La presentazione delle ope-
re e la distribuzione del catalo-
go è fissata per: sabato 19 ot-
tobre, alle ore 11, nella Sala
dell’Oratorio a Denice. Segui-
rà una visita guidata tra le vie
del paese da parte del noto cri-
tico Rino Tacchella, curatore
del progetto, che illustrerà le
opere dei 17 nuovi artisti sele-
zionati, alcuni dei quali noti a
livello internazionale, che si
esprimono con differenti lin-
guaggi nell’ambito della ricer-
ca artistica contemporanea:
Balmelli Patrizia, Catenelli Sa-

ra, Comiotto Kristina, Dangelo
Sergio, Ferrario Anny, Hsiao
Chin, La Spesa Rosanna, Lo-
renzini Sandro, Marchesa Giu-
liana, Minuto Renata, Monti
Silvio, Mordeglia Leony, Pe-
scador Lucia, Pizzichini Carlo,
Quattrini Antonio, Salino Sere-
na, Sciutto Renza. Alle prime
tre edizioni del 2010, del 2011
e del 2012 hanno aderito, con
opere già installate per le stra-
de del borgo, altri 33 altri artisti
che operano presso manifattu-
re distribuite su tutto il territo-
rio nazionale, e precisamente:
Paolo Anselmo, Carmelina
Barbato, Valter Boj, Rocco Bo-
rella, Carlos Carlè, Angelo Ma-
ria Celeste, Antonio De Luca,
Pablo Echaurren, Mario Falli-
ni, Giosetta Fioroni, Rebecca
Forster, Francesca Gagliardi,
Ettore Gambaretto, Dino Gam-
betta, Jorge Hernandez, Eu-
genio Lanfranco, Antonio Lau-
gelli, Nes Lerpa, Marco Lodo-
la, Marco Magrini, Mirco Mar-
chelli, Milena Milani, Giorgio
Moiso, Ignazio Moncada, Aldo
Mondino, Walter Morando, Fa-
bio Mordeglia, Ugo Nespolo,
Giorgio Robustelli, Carla Ros-
si, Beppe Schiavetta, Renza
Laura Sciutto e Luiso Sturla.
L’iniziativa è patrocinata dalla
Regione Piemonte, dalla Pro-
vincia di Alessandria e dalla
Unione Comuni Montani “Suol
d’Aleramo”.

Sulla questione ambientale si informi la gente e si uniscano gli intenti senza particolarismi

A Merana incontro a tutela delle Valli Bormida e Erro

Ha preso il via con Paola Piana Toniolo

Fontanile 12ª edizione
“Incontri con l’autore”

Scrive Alessio Monti da Strevi

Su tematiche ambientali
informare di più la gente

Sabato 19 ottobre, alle ore 11

Denice, sono 50 opere
nel museo a cielo aperto
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Serole. Qui la Langa espri-
me i suoi caratteri più selvaggi
e meno contaminati dalla pre-
senza umana, con boschi, for-
re, prati, versanti calanchi che
in stagione si colorano di fiori
e sprigionano profumi di due
regioni Piemonte e Liguria. È
la terra ideale per la crescita di
essenze aromatiche e odoro-
se che esaltano i sapori del lat-
te caprino da cui si ottengono
pregiate rinomate robiole, in al-
cuni casi insaporite alla cenere
di ginepro, alle olive liguri, alle
vinacce di Moscato.

Lʼappuntamento tradizionale
serolese è la Sagra delle Cal-
darroste, la 3ª domenica di ot-
tobre. È lʼoccasione per gusta-
re uno dei prodotti più sempli-
ci e gustosi del bosco della
Langa Astigiana, accompa-
gnato da buon vino e dalla mu-
sica di una volta. In estate si
svolgono festeggiamenti reli-
giosi e folcloristici (con grande
partecipazione di gente prove-
niente da ogni dove) in onore
di S. Lorenzo, della Madonna
del Carmine e della Madonna
della Neve. 

E domenica 20 ottobre la vi-
vace Pro Loco di Serole, pre-
sieduta da Diego Ferrero or-
ganizza, in collaborazione con
lʼamministrazione comunale, la
38ª “Sagra delle Caldarroste”.

Dalle ore 14.30 inizio distri-
buzione caldarroste cotte nei
tipici padelloni, porterà allegria
e buon umore l’esibizione del
celebre gruppo, trio, folcloristi-
co “Le Mondine”. Un tempo si
trovavano nelle risaie. Ma i
tempi cambiano e per ascolta-
re il canto delle mondine biso-
gna andare a teatro o nelle fe-
ste e sagre. È il trio vocale più
folkloristico del momento. “Le
Mondine”, appunto, pronte ad
intrattenere il pubblico con un
vasto repertorio di canzoni che
hanno scandito i tempi dai pri-
mi del Novecento ad oggi, fa-
cendo ballare e, perché no, in-

namorare intere generazioni.
Le tre giovanissime vocalist,

alias Giulia Zingales, Letizia
Borgaro e Chiara Finotti, in gi-
ro per i teatri e le piazze di tut-
ta Italia, interpretano, con nuo-
vi ed accattivanti arrangiamen-
ti, brani senza età e dal grande
valore storico e culturale: “Fu-
niculì Funiculà”, “Quel Mazzo-
lin di Fiori”, “Mamma mia dam-
mi cento lire”, solo per citarne
alcuni. Insomma, un repertorio
musicale di tutto rispetto che
ha peraltro consentito la ven-
dita, in un anno e mezzo, di
ben 65mila copie del cd pro-
dotto dalla Fonola Dischi. «Il
nome del gruppo rievoca le in-
stancabili lavoratrici nelle risa-
ie del vercellese - spiega Car-
lo Pescatore, il talent scout e
manager che ha scoperto e
lanciato le tre artiste -. Proprio
come le storiche mondine pie-
montesi, il trio si è guadagnato
il prestigio attraverso un lavo-
ro silente ed operoso».

Inoltre, intrattenimenti vari
sulla piazza del paese, sarà in
funzione il servizio bar e non
mancheranno le famose “fri-
ciule ed Seirore”, il tutto annaf-
fiato da buon vino.

Per informazioni rivolgersi
Comune (0144 94150); per chi
vuole fermarsi a pranzo, pre-
notare presso “Trattoria delle
Langhe” Serole (0144 94108).

Serole conta 134 abitanti, ed
è a 588 metri sul livello del ma-
re, punto in cui è situato il Mu-
nicipio e va sino agli 870 metri
s.l.m. del Bric Puschera che è
il monte più alto della Provin-
cia di Asti. Il paese è ad un cro-
civia di quattro province: Asti,
Alessandria, Cuneo e Savona.
Delle vicende storiche di Sero-
le si sa poco o nulla, anche
perché il paesino rientrò quasi
sempre nell’ambito ammini-
strativo di Spigno. Le antiche
dizioni con cui è contrasse gna-
to nel 991, nel 1143, nel 1170,
cioè Ursariola, Orsairole, fan-
no pensare per questo Comu-
ne ad un luogo fortificato attor-
no al quale si aggiravano gli
orsi: cosa non rara nell’Ac que-
se, se la caccia all’orso è tut-
tora celebrata nei racconti, leg-
gende e memorie medioe vali.
Nel 1724 Serole seguì la sorte
di tutto il Marchesato del Mon-
ferrato. Il castello di Serole an-
dò pur troppo completamente
distrutto già sotto il dominio dei
Savoia. G.S.

Monastero Bormida. Ulti-
me settimane di apertura al
pubblico della mostra mostra
dedicata a “Eso Peluzzi e il
suo tempo”, allestita nel ca-
stello di Monastero Bormida e
nella ex-chiesa di Santa Cate-
rina di Montechiaro d’Acqui, un
evento artistico di particolare
importanza nel panorama ligu-
re e piemontese. La mostra in-
fatti chiuderà i battenti il pros-
simo 27 ottobre, e sta regi-
strando un ottimo successo sia
a livello di visitatori, sia per
quanto riguarda la rassegna
stampa e le recensioni dedica-
te all’evento.

“Non ci aspettavamo una
presenza così costante e qua-
lificata di visitatori - commen-
ta la consigliera monasterese
Ilaria Cagno, che è anche pre-
sidente della Associazione
“Museo del Monastero” - e so-
prattutto nei mesi autunnali i
risultati sono stati davvero
soddisfacenti. Questo grazie
anche alla divulgazione pro-
mozionale dell’evento e al
passaparola dei tanti appas-
sionati che sono rimasti entu-
siasti dell’iniziativa e hanno
mandato gli amici”.

In effetti il clima autunnale
non scoraggia le presenze,
complice anche la splendida
sede del castello di Monastero
Bormida e la suggestione del
borgo antico di Montechiaro
Alto. Così le opere del mestro
Peluzzi e dei tanti autori che
con lui hanno lavorato e colla-
borato si sposano alla perfe-
zione con un territorio dalla vo-
cazione turistica innata, che
aspetta solo di essere scoper-
to e valorizzato.

La mostra infatti è allestita in
due sedi, consentendo così ai
visitatori anche la possibilità di
un percorso turistico suggesti-
vo attraverso le colline di Lan-
ghe e Monferrato, rivivendo fi-
sicamente quei luoghi che
hanno ispirato per decenni la
fantasia pittorica di Peluzzi.

Nella sede centrale del na-
scente spazio museale situato
nella prestigiosa collocazione
del Castello di Monastero
Bormida, si è voluto rappre-
sentare, con circa cinquanta
opere, il percorso creativo del
Maestro, cercando di privile-
giare le opere inedite e mag-
giormente significative di ogni
fase produttiva. Nella piccola
chiesa di Santa Caterina a
Montechiaro Alto, hanno tro-
vato meritata sosta i paesaggi
dedicati proprio al caro borgo
piemontese ed agli immediati
dintorni. 

Nel circuito espositivo a ca-
vallo tra le province di Asti ed
Alessandria è stata inserita la
chiesa di Santa Maria Annun-
ziata a Roccaverano, splendi-
do scrigno realizzato su pro-
getto del Bramante, che custo-
disce la celebre Deposizione
del Peluzzi.

Inoltre sempre nel castello di
Monastero Bormida sono pre-
senti le opere degli artisti che,

in qualche modo, hanno con-
diviso oltre a pagine artistiche
salienti, anche un rapporto di
vicinanza amicale: Carlo Leo-
ne Gallo, Carlo Carrà, Arturo
Martini, Mario Gambetta, Al-
berto Caffassi, Gigi Chessa,
Pietro Morando, Libero Verzet-
ti, Emanuele Rambaldi, Dome-
nico Vallinotti, Lino Berzoini.
Giovanni Battista De Salvo,
Ivos Pacetti (“i tre di Pareto”),
Raffaele Collina, Antonio Ago-
stani, Virio da Savona, Ema-
nuele Martinengo, Gigi Cal-
danzano, Carlo Bossi, Giusep-
pe Gambaretto.

Questo buon esito fa pensa-
re a sviluppi futuri di analoghe
inizative. Ecco il parere di Lo-
renzo Zunino (Ass. Berzoini e
Galleria d’Arte “Argento e Blu”,
tra i curatori della mostra): “In
primo luogo dobbiamo dire che
senza il sostegno delle fonda-
zioni bancarie e dei Comuni
non avremmo potuto fare nul-
la, senza dimenticare l’impe-
gno profuso dai volontari, sia
nell’allestimento sia nella ge-
stione dei turni di presenze.
Quindi, in presenza di entusia-
smo e di qualche risorsa, sicu-
ramente l’esperienza verrà ri-
petuta, perché solo sedimen-
tandosi nel tempo questi even-
ti possono diventare dei veri e
propri “marchi di qualità” di un
territorio. Stiamo pensando a
una grande mostra su “500 an-
ni di Monferrato, dal Macrino e
Moncalvo fino a Carrà e Mo-
rando, ma per ora il tutto è an-
cora in fase di gestazione. E
poi ci saranno altre iniziative,
più legate alla contamporanei-
tà. Speriamo di trovare qual-
che sponsor e qualche appas-
sionato d’arte che possa inte-
grare il gruppo che si è forma-
to con l’Associazione Museo
del Monastero, perché se si è
in tanti si possono affrontare
sfide maggiori”. 

Intanto restano gli utlimi due
fine settimana per una visita
alla mostra. Il biglietto di entra-
ta (5 euro, con sconti per co-
mitive o presentando il “cou-
pon” promozionale pubblicato
sul quotidiano “La Stampa”)
permette l’ingresso ad entram-
be le sedi espositive di Mona-
stero Bormida e Montechiaro
d’Acqui, mentre la Parrocchia-
le di Roccaverano è sempre
aperta con ingresso libero.
L’orario della mostra è il saba-
to e domenica dalle ore 10 al-
le ore 20, fino al 27 ottobre.
Nei restanti giorni della setti-
mana sono accettate su pre-
notazione le visite di gruppi e
comitive. Un curato e comple-
to catalogo - per i tipi della ca-
sa editrice Lizea di Acqui Ter-
me, acquistabile in mostra -
consente una efficace valoriz-
zazione degli autori e del-
l’evento anche al di là del mo-
mento espositivo.

Informazioni: Comune (tel.
0144 88012; Associazione Mu-
seo del Monastero 349
6760008; Argento&Blu 393
0867521.

Bubbio. Come ogni anno
l’ultima domenica di ottobre a
Bubbio è in programma la tra-
dizionale ultracentenaria fiera
di San Simone. Un appunta-
mento imperdibile nell’autunno
Langarolo che quest’anno ca-
de domenica 27 ottobre 2013 

Per le vie del paese a parti-
re dalla prima mattina esposi-
zione e vendita di merci varie,
esposizione di trattori, attrez-
zature agricole, animali, i lavo-
ri dei bambini delle scuole e le
immancabili zucche di ogni ti-
po, dimensione e forma. 

Nelle vie del concentrico, in-
fatti, numerosi carri carichi di
zucche renderanno più simpa-
tico il via vai dei numerosi visi-
tatori mentre all’inizio dei via-
letti che portano al Municipio
una grande zucca dovrà esse-
re soppesata dai visitatori che
gareggeranno per indovinarne
il peso; presenti come ormai
consuetudine gli amici di Pioz-
zo (paese famoso per la fiera
della zucca che si svolge ad
inizio ottobre) che porteranno
a Bubbio diversi esemplari di
zucche.

Sotto i portici comunali di
Via Roma avrà luogo la 9ª mo-
stra micologica in collabora-
zione con il Gruppo Camisola
di Asti. Nelle precedenti edi-
zioni sono stati esposti circa
200 specie di funghi prove-
nienti dai boschi della Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida”. Confidando
nell’aiuto dei cercatori di fun-
ghi si rammenta, a tutti coloro
che volessero contribuire alla
mostra o semplicemente vo-
lessero spiegazioni su alcuni
tipi di funghi, che il Gruppo
Camisola sarà presente a
Bubbio dalle ore 16 di sabato
26 ottobre.

Nell’ex Confraternita dei
Battuti si potrà ammirare la

bellissima mostra di cerami-
che dell’artista savonese Ro-
berto Giannotti intitolata “Ter-
re Amiche”. Mostra che si col-
loca all’interno dell’ambizioso
progetto culturale “Dal Mare
alle Langhe”. Roberto Gian-
notti, studioso della ceramica
e di opere in tale ambito, arti-
sta dotato di inventiva e crea-
tività - com’è evidente pure in
questa mostra, che lo connota
- presente in numerose, im-
portanti rassegne d’arte, in Ita-
lia e all’estero, tra cui la Bien-
nale di Venezia del 2011, da
invitato nel padiglione Italia.

La mostra, pur nel nostro
piccolo, tocca quelli che sa-
ranno i temi protagonisti nella
grande Expo 2015 di Milano:
la cultura del cibo, la sosteni-
bilità, l’alimentazione, l’am-
biente.

La giornata sarà allietata
come sempre da gruppi musi-
cali e dalle ore 12 sarà possi-
bile pranzare presso la Saoms
con menù tipico della fiera:
torta di zucche, lingua in sal-
sa, trippa, cotechini con crau-
ti, dolce (per prenotazioni
348.3186044).

Saranno molti gli appunta-
menti nell’edizione 2013 del-
l’ultracentenaria fiera come la
possibilità di assaporare le ot-
time pizze preparate nel forno
a legna della Pro Loco oltre al-
le immancabili focaccine, cotte
anch’esse nel forno a legna e
le caldarroste che verranno di-
stribuite per tutta la giornata. 

In piazza Castello sarà pos-
sibile ammirare l’esposizione
di trattori e macchine agricole.

L’appuntamento è quindi
per domenica 27 ottobre a
Bubbio per una fiera che con-
tinua costantemente a cresce-
re negli anni e che è diventato
un appuntamento imperdibile
dell’autunno Langarolo.

Bistagno, regione Cartesio
limite velocità 70 km/h

Bistagno. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in cor-
rispondenza dell’intersezione a rotatoria verso la zona commer-
ciale/industriale denominata “Regione Cartesio”, tra il km 41+083
e il km 41+453, e la limitazione della velocità a 70 km/h, tra il km
40+615 e il km 41+083 e tra il km 41+453 e il km 42+000, sul ter-
ritorio del Comune di Bistagno.

Melazzo. Era settembre, una bella giornata di settembre quando, alla buona ora, è iniziato l’ap-
pello dei melazzesi nati nel ’43. Pronti per la partenza, su di un accogliente pullman, accompagnati
da parenti ed amici, per andare in quel di Padova a ringraziare Sant’Antonio che li ha fatti arriva-
re sani, forti e vigorosi ai ’70. Una bella gita con il settantenne Luigi a fare da guida con tanto di
megafano e tenere unita una truppa di allegri “discoli”. 

Visone, lotteria
del Rosario: 
i numeri vincenti

Visone. Il maltempo, pur-
troppo, ha impedito lo svolgi-
mento dell’Antica Fiera della
Madonna del Rosario, che
avrebbe dovuto svolgersi a Vi-
sone lo scorso 6 ottobre, ma
che è stata all’ultimo momento
annullata per le avverse condi-
zioni climatiche. Una brutta
sorpresa per i tanti appassio-
nati di questo evento, e per i
tanti turisti arrivati da lontano
(segnaliamo il caso di una per-
sona, giunta da Bolzano appo-
sitamente per acquistare alcu-
ni esemplari caprini, che pur-
troppo è dovuta tornare a casa
a mani vuote). Nonostante lo
stop alla fiera, però, si è co-
munque proceduto all’estrazio-
ne della lotteria ad essa abbi-
nata. Questi i biglietti vincenti.

1º Premio - televisore led
42” al biglietto 0302. 2º premio
- quadro artistico lamina d’ar-
gento al biglietto 0075. 3º pre-
mio - Tablet Monitor 7” e 16GB
al biglietto 0268. 4º premio -
smartphone 3.2 megapixel al
biglietto 0230. 5º premio - foto-
camera subacquea 10.1 me-
gapixel al biglietto 0476. Premi
di consolazione ai biglietti
0281; 0504 e 0570.

Chi non avesse ancora riti-
rato il proprio premio può con-
tattare la Pro Loco al numero
0144/321432.

Domenica 20 ottobre con il gruppo Le Mondine

A Serole la 38ª “Sagra
delle Caldarroste”

La mostra prosegue sino a domenica 27 ottobre

Eso Peluzzi e il suo tempo
a Monastero e  Montechiaro

Domenica 27 ottobre per l’intera giornata 

A Bubbio ultracentenaria
fiera di San Simone

Una gita a Sant’Antonio di Padova per festeggiare

Melazzo, in festa la leva del 1943
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Roccaverano. Nel pomerig-
gio di giovedì 10 ottobre, nella
Comunità montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” l’as-
sessore regionale all’Econo-
mia montana e Parchi Gianlu-
ca Vignale (di Progett’Azione,
ex PDL), accompagnato dalla
consigliere regionale Rosanna
Valle, ha incontrato i sindaci
della comunità montana, invi-
tato ed accolto dal presidente
Sergio Primosig, sindaco di
Cassinasco, per fare il punto
su problematiche montane,
Unioni e Convenzioni. Erano
presenti: Pier Angela Tealdo,
Vesime; Carlo Berchio, Sessa-
me; Alessandro Degemi, Ces-
sole; Giuseppe Gallo, Roc-
chetta Palafea; Maria Grazia
Aramini, Olmo Gentile; Ales-
sandro Boffa Giordano, S.
Giorgio Scarampi; Carlo Mi-
gliardi, Castel Boglione; Am-
brogio Spiota, Monastero Bor-
mida; Francesco Cirio e il con-
sigliere Fabio Vergellato, Roc-
caverano; Giuseppe Aliardi,
Montabone; i consiglieri Gian
Franco Torelli e Guido Busso di
Bubbio e Francesco Mongella,
sindaco di Cartosio e presiden-
te della neonata Unione Mon-
tana “Suol d’Aleramo” (13 co-
muni dell’ex Comunità). Assen-
ti i rappresentanti di Serole, Lo-
azzolo e Castel Rocchero.

Nel suo intervento Vignale ha
spiegato che «Alle Unioni Mon-
tane dei Comuni la Regione
Piemonte trasferirà tutte le
competenze che erano già del-
le Comunità Montane che, in-
vece, vanno verso la chiusura. I
Comuni che verranno riclassifi-
cati come montani avranno
quindi, se non lo hanno ancora
fatto, la possibilità di aderire ad
una Unione che però deve es-
sere scelta in un’area omoge-
nea e, se possibile, preesisten-
te. Per i centri che entro la fine
dell’anno non lo faranno, sarà
la stessa Regione a sollecitar-
ne la scelta, ma in assenza di
una decisione i Comuni perde-
ranno i requisiti per accederei ai
benefici previsti dai regolamen-
ti comunitari e sul fondo della
montagna. Rimane, invece, per
tutti i Comuni libera la scelta cir-
ca l’affidamento delle funzioni
amministrative che per legge
devono essere accorpate».

Vignale ha ribadito l’intenzio-
ne di recuperare tutto quanto di
buono è stato programmato in
questi anni, ma ha anche ac-

cennato alla volontà di esten-
dere l’intervento ai servizi alle
persone - sia per l’assistenza
domiciliare che per i trasporti -
annunciando un provvedimen-
to per consentire il taglio e la
bonifica dei boschi da invasio-
ne per il recupero di prati, se-
minativi e borgate abbandona-
te. Non è mancato un accenno
alla volontà di salvare le scuo-
le di montagna e ad un utilizzo
dei fondi europei per progetti
su energie rinnovabili e poten-
ziamento del turismo. 

Negli interventi i sindaci han-
no ribadito: per Cirio è: «Priori-
tario salvare i trasporti», Spio-
ta: «Recuperare i sentieri e po-
tenziare l’assistenza», Armino:
«Essenziali i collegamenti in
rete»; Gallo: «Riconoscere il
ruolo degli anziani e tutelarli».
L’assessore ha concluso riba-
dendo che: «Un segnale inco-
raggiante arriva dal fatto che in
Piemonte la popolazione resi-
dente nelle zone montane è da
anni in crescita». Al termine Vi-
gnale si è incontrato con i di-
pendenti della Comunità Mon-
tana, giustamente preoccupati
del loro futuro.

Un incontro che finalmente fa
un po’ di chiarezza in questo
marasma, che chiude le Comu-
nità Montane (per far risparmia-
re soldi allo Stato, come se i sin-
daci ed i consiglieri comunali,
che in linea di massima rinun-
ciano alle loro indennità, che
sono quisquiglie nel marasma
istituzionale italiano, o che ac-
cantonano per “pensieri natalizi
agli anziani” o per materiale di-
dattico delle scuole, e mantene-
re in piedi e non voler ridurre, al-
tri carrozzoni, vedi Province e
Regioni, che in quanto a costi...)
ed in alternativa offre accorpa-
menti tra comuni, Unioni o Con-
venzioni, ma con ancora tanta
incertezza...

Situazione che ha rotto quel
bel clima tra amministratori che
si respirava all’interno della Co-
munità Montane e che ha por-
tato, in quelle più efficiente, e la
Langa Astigiana lo è, risultati
concreti che tutti possono ve-
dere. In questi decenni questi
paesi hanno cambiato volto,
sono diventati meta di turismo
ed i loro prodotti tipici di nic-
chia, con tangibili risultati eco-
nomici. Non vedere tutto ciò,
vuol dire avere gli occhi ben-
dati...

G.S. 

Mombaldone. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera
del sindaco di Mombaldone,
dott. Ivo Armino, sui rifiuti, au-
spicando un dibattito serio tra i
Sindaci:

«Ho letto con interesse l’in-
tervento del Sindaco di Cassi-
ne, Gianfranco Baldi e del con-
sigliere Maurizio Lanza (su
L’Ancora di domenica 13 otto-
bre), che chiedono di contene-
re i costi di raccolta e traspor-
to dei rifiuti. Condivido intera-
mente quanto essi affermano
e che io sostengo (ma ritengo
di non essere il solo) da tem-
po: mi ero ripromesso di porta-
re il problema all’attenzione dei
Sindaci alla prima occasione
utile, in sede di assemblea
Econet o del Consorzio Rifiuti,
in quanto ritengo che la pro-
blematica non riguarda soltan-
to la raccolta e il trasporto, ma
anche lo smaltimento dei rifiu-
ti. È necessaria un’analisi ap-
profondita dell’intero ciclo di
gestione dei rifiuti, per indivi-
duare le voci di costo suscetti-
bili di riduzione e razionalizza-
zione e per definire eventuali
iniziative comuni che consen-
tano di incrementare le entrate
senza gravare sempre sui cit-
tadini.

Perché mai in Germania o in
Olanda (ma esistono casi vir-
tuosi anche in Italia) il rifiuto è
una ricchezza perché produce
energia, mentre da noi deve
essere invariabilmente un co-
sto? La stessa raccolta diffe-
renziata non sembra portare ri-
sparmi concreti per le famiglie,
che, anzi, vedono aumentare
ogni anno i costi del servizio,
uno strano fenomeno che fini-
sce per disincentivare la diffe-
renziata stessa: perché, ad
esempio, non riportare in bol-
letta lo “sconto” conseguito da
ciascun contribuente per la
raccolta differenziata e il rici-
clo, in modo da consentirgli di
valutare l’effettiva convenienza
a differenziare? 

In un periodo di grave crisi
da cui il nostro Paese non
sembra più risollevarsi, ritengo
sia quasi immorale scaricare
soltanto sui cittadini i maggiori
costi dei servizi, chiedendo lo-
ro sacrifici sempre crescenti
senza neppure prendere in
considerazione la possibilità di
una ottimizzazione dei servizi,
laddove sia possibile. Se non

altro, ciò consentirebbe ai Sin-
daci di presentarsi davanti ai
loro cittadini con la consape-
volezza di avere fatto tutto
quanto in loro potere per il con-
tenimento dei costi e per limi-
tarne l’incidenza sui bilanci di
molte famiglie, già da tempo in
difficoltà. Si tratta, dopotutto, di
una richiesta più che legittima,
essendo i Comuni “compro-
prietari” sia di Econet che del
Consorzio. Va detto, a onor del
vero, che negli ultimi tempi si è
verificata una progressiva “in-
trusione” dello Stato nei tributi
locali: è accaduto per l’Imu e
accadrà anche per la Tares (30
centesimi al mq. che si ag-
giungono ai costi complessivi
del servizio): qualcuno a Roma
dovrebbe spiegare ai cittadini
che c’entra lo Stato con l’Im-
posta Municipale (sottolineo:
Municipale, non statale!) Uni-
ca o quale ruolo gioca lo Stato
nel ciclo di gestione dei rifiuti
(tranne riscuotere l’Iva in bol-
letta), per giustificare questo
nuovo balzello. La normativa
imposta dallo Stato per l’appli-
cazione della Tares, oltretutto,
stabilisce a tavolino dei coeffi-
cienti assurdi per alcune attivi-
tà, vessando in modo insoste-
nibile ristoranti, bar e artigiani
(che già faticano a sopravvive-
re nelle nostre zone), ma pre-
vedendo il solito occhio di fa-
vore per le banche, che pa-
gheranno meno di agenzie e
studi professionali.

Mombaldone, con soli 225
residenti, deve sostenere un
costo annuo complessivo per il
servizio rifiuti di oltre 37.500
euro: si tratta, in media, di ol-
tre 166 euro a persona, un co-
sto insostenibile soprattutto
per le famiglie più numerose!
Tocca a noi Sindaci (come
sempre), metterci la faccia e
fare da esattori anche per lo
Stato: proviamo almeno a far
sì che i nostri Comuni attuti-
scano, per quanto possibile e
nell’ambito delle loro compe-
tenze, le conseguenze di una
crisi voluta esclusivamente
dalla speculazione della gran-
de finanza per arricchirsi a
danno dei più poveri.

Altrimenti il rischio, non tan-
to improbabile, sarà che molte
famiglie non potranno più pa-
gare, lasciando a carico dei bi-
lanci comunali dei crediti non
riscuotibili».

Bubbio. Consensi di pubbli-
co e di critica va riscuotendo la
mostra “Terre amiche”, costi-
tuita da oltre 80 opere in cera-
mica dell’artista e designer sa-
vonese Roberto Giannotti, in
atto a Bubbio sino a domenica
3 novembre presso l’ex Orato-
rio della Confraternita dei “Bat-
tuti”. Sabato 12 alle ore 17 ha
riscosso notevole apprezza-
mento “l’aperitivo con l’artista”
momento di incontro culturale
e enogastronomico tra Langhe
e mare. L’intento è stato quel-
lo di abbracciare i due territori
sotto il profilo artistico e lette-
rario grazie alle splendide ce-
ramiche di Roberto Giannotti e
alle intense poesie di Giusep-
pe Artuffo (farmacista a Santo
Stefano Belbo e sindaco per 2
legislature), sempre gradito
ospite a Bubbio. La lettura di
undici componimenti legati al
magico e sacro rapporto tra
l’uomo e la terra sono stati let-
ti dall’autore stesso e da lui
commentati arrivando a creare
un interessante momento di
dialogo con il pubblico presen-
te. Poesie tratte dal libro di
Giuseppe Artuffo (poeta) e di
Massimo Berruti (pittore) “Se-
dotti dalla Luna”. Ecco allora
emerger il profondo significato
del nostro territorio, lo stretto
legame alla terra, alla ricerca,
alla curiosità. Un momento ve-
ramente magico coronato dal-
le parole del presidente del-
l’Associazione Carabinieri di
Acqui Terme, Gianni Ravera.
Roberto Giannotti ha sottoli-
neato la sua volontà e quella
dell’organizzazione di puntare
sull’elevazione dei territori di
langa e di mare, sulla loro ric-
chezza di territorio che produ-
ce cultura e turismo e numero-
si gustosi prodotti. Durante il
ricco aperitivo i presenti hanno
potuto degustare l’ottima e ori-
ginale bagna couda alle cipol-
le preparata proprio dal poeta
Artuffo accompagnata da pe-
peroni, robiola di Roccaverano
con lo squisito pane alle noc-
ciole offerto dalla gentile Erica
di Mondoarancio. Non poteva
mancare il sapore ligure rap-
presentato da ottima focaccia
liscia e con cipolle! Il tutto rigo-
rosamente innaffiato da profu-
mati vini di Langa! I numerosi
visitatori, italiani e stranieri,
vanno mostrando particolare
interesse agli oggetti, foggiati
e decorati da Giannotti con l’in-
tento di dare loro un preciso
spazio, d’uso e decorativo,
nella casa dell’uomo: sono i ci-
lindrici “fujot” piemontesi per la
“bagna cauda” realizzati con
terre da pignatte di Albisola;
dei contenitori per minestre a
forma di zucca, con coperchio;
le liguri “fiammenghille”, grandi
piatti ovali in terracotta deco-
rata, usati per proporre al cen-

tro della tavola i fumanti, sugo-
si ravioli. Novità assoluta della
mostra sono gli oggetti rivesti-
ti con colori ed ossidi ceramici
stemperati con l’acqua di ma-
re oppure con le verdi alghe
marine. Tutte le opere sono
state realizzate appositamente
per la mostra di Bubbio, nel
segno della secolare, docu-
mentata amicizia fra il Ponente
ligure e la Langa, che dà titolo
alla rassegna. “Terre amiche”
è l’evento conclusivo del pro-
getto culturale “Dal mare alle
Langhe”, diretto artisticamente
dallo studioso e ceramologo
Federico Marzinot, promosso
dalla Sezione di Bubbio della
FIVL (Federazione Italiana Vo-
lontari della Libertà), realizza-
to d’intesa con “Savona libe-
ra”, associazione culturale
emanazione della FIVL, con
l’impegno del Comune di Bub-
bio e con il patrocinio della
Provincia di Asti, dei Comuni di
Albisola Superiore e di Albis-
sola Marina e dell’Associazio-
ne Nazionale Carabinieri Se-
zione di Acqui Terme. La cera-
mica è il filo conduttore del
progetto: nel luglio scorso il
suo curatore, lo studioso Fe-
derico Marzinot, ha dato vita
ad una mostra con conferenze
su “Albisola e la ceramica ieri
ed oggi”. In agosto è stata la
volta dell’artista e ceramista
savonese Gian Genta, che ha
esposto opere, di netto accen-
to espressionista per forma e
colore, aventi per soggetti prin-
cipali figure muliebri, civette,
galli, cani. Sempre nell’ambito
di “Dal mare alle Langhe”, sa-
bato 5 ottobre, in occasione
dell’inaugurazione della mo-
stra di Giannotti, è stato pre-
sentato il libro d “Ombre e co-
lori”, di Antonio Rossello, vice
presidente di “Savona Libera”,
edito da “Divina follia”, di Ca-
ravaggio (BG), con interventi
di Morgana Caffarelli, coniglie-
re del Comune di Bubbio con
delega alla Cultura, Silvana
Morra, tecnico della comunica-
zione, Carlo Prosperi, critico
letterario, Roberto Giannotti,
Federico Marzinot.

Bubbio. Sabato 26 ottobre
nell’ambito della manifestazio-
ne culturale “Dal mare alle
Langhe” si svolgerà a Bubbio
presso i locali della Biblioteca
“Gen. Novello” un’interessante
iniziativa rivolta ai ragazzi. Ro-
berto Giannotti l’artista pre-
sente a Bubbio con la perso-
nale “Terre amiche” vestirà i
panni di fumettista per tenere
un laboratorio di fumetto.

Roberto Giannotti è una fi-
gura eclettica che spicca per
bravura e capacità in molti
campi, oltre che ceramista, ar-
chitetto, designer e giornalista
è illustratore e grafico umori-
sta: ha lavorato per quotidiani
e riviste nazionali quali La Re-
pubblica, Gazzetta dello Sport,
Paese Sera, Il Gazzettino, La
Notte, il Secolo XIX, Radiocor-
riere TV, ha conseguito nume-

rosi premi e riconoscimenti
(Salone dell’umorismo di Bor-
dighera, Tokyo, Siena, Vercel-
li). Da oltre 10 anni è direttore
artistico di SpotornoComics,
nota rassegna nazionale di sa-
tira e umorismo realizzata con
il Comune di Spotorno.

Il laboratorio di sabato 26 ot-
tobre, completamente gratuito,
si terrà dalle ore 15 alle 17
presso la Biblioteca Comuna-
le, è gradita una preiscrizione
presso l’internet caffè Divin
Bacco oppure al numero 339
7488555. Il corso vede come
numero di partecipanti circa 15
ragazzi che dovranno unica-
mente essere muniti di un pen-
narello nero, grande a punta
tonda e per chi vuole anche
matite colorate.

Seguirà una gustosa meren-
da per tutti i partecipanti.

Monastero Bormida. Sabato 12 ottobre si sono nuovamente ri-
trovati i volontari delle Associazioni di Monastero Bormida per la
seconda tornata dell’iniziativa di volontariato finalizzata alla pu-
lizia e alla manutenzione delle sponde del fiume Bormida ai lati
dell’antico e monumentale ponte romanico. Guidati dal sindaco
Gino Spiota e dal vice Dino Stanga, i volontari hanno tagliato ar-
busti e piccole piante che rischiavano di stringere l’alveo del fiu-
me riducendone la portata in caso di piena. Il risultato, oltre che
vantaggioso per la difesa del suolo e la cura del corso d’acqua,
è anche estetico, perché finalmente è possibile inquadrare pon-
te e castello da diverse suggestive angolazioni. Il Comune rin-
grazia di cuore tutti i partecipanti e i volontari di Pro Loco e Alpi-
ni che hanno provveduto alla preparazione di un succulento ri-
storo, giusto riconoscimento alla squadra di volontari per il loro
impegno.

Per i paesi le Unioni 
sono via obbligata 

Il sindaco di Mombaldone Ivo Armino

Rifiuti: qui è un costo
in Germania una  ricchezza

A “l’aperitivo con l’artista” poesia e ceramiche

Bubbio, le poesie
di Giuseppe Artuffo

Nella biblioteca con Roberto Giannotti

A Bubbio, laboratorio
di fumetti per ragazzi

Pulizia e manutenzione alle sponde del Bormida

A Monastero, 2ª tappa
di “Puliamo il Mondo”
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Ponti. Mercoledì 9 ottobre
una delegazione di trenta soci
della Pro Loco Ponti guidata
dal presidente Piergiuseppe
Pepe è stata ricevuta al-
l’udienza generale in piazza
San Pietro (ormai troppo pic-
cola la Sala Nervi) da Sua
Santità Papa Francesco.
L’evento organizzato in colla-
borazione con l’Associazione
Polentari d’Italia ha visto la
partecipazione di circa mille
polentari provenienti da varie
regioni d’Italia (18), tutti con
berretto e foulard celebrativi,
una macchia gialla in una ma-
rea di fedeli (oltre 100 mila). 

Al termine dell’udienza Ba-
stiano Arcai, presidente del-
l’Associazione Culturale Po-
lentari d’Italia ha offerto il cap-
pellino ed il foulard confezio-
nati per l’occasione; mentre il
segretario Dante ha donato il
libro dell’associazione su “La
Polenta”. 

Papa Francesco, sempre
sorridente, ha guardato a lun-
go la bella immagine della co-
pertina, che ritrae il Polentone
di Ponti, poi ha impartito la be-
nedizione per tutti i polentari.

Per tutti i partecipanti è stata
una giornata emozionante, di
grande commozione ed un ri-
cordo indelebile. “Non si può
descrivere l’emozione che ti
prende alla vicinanza di Papa
Francesco, che ha sorrisi,
strette di mano per tutti e ab-
bracci per bambini ed amma-
lati. Un momento commoven-
te che coinvolge credenti e
non indistintamente”, ha con-
fessato al ritorno da questo
viaggio un partecipante.

Il gruppo di Ponti era partito
martedì 8 ottobre, in treno da
Acqui ed ha fatto ritorno ve-
nerdì 11. Visite alla basilica di
San Pietro ai musei vaticani e
ad altri luoghi della città eter-
na, ormai sempre stracolma di
pellegrini. 

Loazzolo. La Pro Loco di Lo-
azzolo organizza per domenica
20 ottobre la 1ª edizione di “Fo-
tografé andanda”. È una cam-
minata di 20 chilometri tra bo-
schi e vigneti del “Loazzolo Doc”
abbinata a concorso fotografico.
Il programma prevede: ritrovo
ed iscrizione a Loazzolo, in piaz-
za Torino, dalle ore 8 sino alle
ore 9,30.

- Partenza nel concentrico
del paese dopo iscrizione, con-
segna del percorso e del gaget
sino ad esaurimento.

- Iscrizione 5 euro con parte-
cipazione al concorso fotografi-
co.

- Iscrizione 15 euro con par-
tecipazione al concorso foto-
grafico e ristoro all’agriturismo
Poggio Giardino, dopo aver per-
corso circa km. 13 (terminato il
ristoro si prosegue per gli ultimi
km. 7 rientrando alla partenza).

- Lungo il sentiero sono pre-
visti punti ristoro gratuiti.

- Tempo previsto della cam-
minata cinque ore circa più
eventuale sosta all’agriturismo.

- Il concorso fotografico è di-
sciplinato da apposito regola-
mento che sarà messo a di-
sposizione dei partecipanti e
comporterà i seguenti premi: 1º
soggiorno due notti per due per-

sone presso B&B “La rana e la
salamandra”, più buono spesa
20 euro, presso agriturismo
“Poggio Giardino”; 2º buono
spesa 100 euro, presso azien-
da vitivinicola “Borgo Maraglia-
no”; 3º buono spesa 50 euro,
presso azienda vitivinicola “Bor-
go Isolabella”; 4º buono spesa
50 euro, presso azienda Vitivi-
nicola “Borgo Moncalvo”; 5º
buono spesa euro 50 presso
azienda Vitivinicola “Borgo
Sambuj”; 6º buono spesa 50
euro presso Azienda Vitivinico-
la “Forteto della Luja”; 7º buono
spesa 50 euro, prezzo pizzeria
“Da Frankino”; 8º buono spesa
30 euro, presso Azienda “Okun-
digie Rosemary” produzione
miele; 9º buono spesa 20 euro,
presso azienda agricola “Ca
Bianca” produzione vini e for-
maggi; 10º buono spesa 20 eu-
ro, presso azienda “Grimaldi
Giovanni” produzione miele.

Per informazioni ed eventua-
li preiscrizioni: Pro Loco di Lo-
azzolo cell. 349 8389361, Co-
mune di Loazzolo tel. 0144
87130, e-mail: comuneloazzo-
lo@libero.it. In caso di proibiti-
ve condizioni atmosferische la
manifestazione sarà rinviata a
domenica 27 ottobre. Sono con-
sigliate scarpe da trekking.

Bubbio. Tutti i sabati pome-
riggio, nel centro storico di
Bubbio, Mercato Agricolo della
Langa Astigiana. Al mercato,
21 banchi, sono presenti i pro-
duttori aderenti con la frutta, la
verdura, il latte fresco, i vini, i
formaggi, le confetture e il mie-
le delle colline di Langa e
quanto di meglio produce que-
sto stupendo territorio.

Il 3º sabato del mese, cioè
sabato 19 ottobre, è presente
la Pro Loco di Castel Rocche-
ro con la sua insuperabile fari-
nata. È una iniziativa della ex
Comunità Montana “Langa

Astigiana - Val Bormida” e dal-
l’amministrazione bubbiese.

Con l’istituzione del mercato
agricolo si è intenso favorire la
vendita diretta dei prodotti agri-
coli sul proprio territorio. L’area
mercatale realizzata sul territo-
rio del comune di Bubbio, nel-
la via principale, via Roma, di-
sta 10 chilometri dal comune di
Canelli ed a 15 dal comune di
Acqui Terme. Il mercato è ser-
vito da un ampio parcheggio.

E lo slogan ricordava «Sa-
bato pomeriggio, esci dal cen-
tro commerciale e vieni a far la
spesa nel centro di Bubbio».

Cortiglione. La sua dote
principale forse, davvero, è la
puntualità. 

Dote tradizionalmente “a ri-
schio” per le riviste, che spesso
sono soggette a tanti condizio-
namenti (ora c’entra il bilancio,
ora i ritardi dei collaboratori, ora
gli imprevisti). 

E dunque son “ballerine”.
Vuoi perché il numero delle

pagine non è elevatissimo (da
60 a 48), vuoi perché sponsor
istituzionali (la Provincia di Asti)
e non supportano bene il pro-
getto, vuoi perché “La Bricula”
accoglie gente che “proprio ci
tiene”, e perché il giornalino è
atteso (e si apre ora ad acco-
gliere informazioni provenienti
da Comune, Parrocchia, Pro
Loco e altre associazioni… in-
somma: è proprio un bello stru-
mento di comunicazione), scoc-
ca il “cambio di stagione” ed ec-
co che la busta che protegge la
rivista, con nordica puntualità,
compare nella buca delle lette-
re. 

Anno IX, numero 25, recita il
frontespizio - con il pozzo e il
secchio, e l’asta (con leva) ad
esso collegato che sono meta-
fora del recupero memoriale -
immutato dall’esordio. Era la
tarda estate del 2005. 

E immutata l’insegna: “il ri-
cordo è un dovere”.
C’è da leggere

Apriamo. L’editoriale si inter-
roga. “Troppi personaggi? Trop-
pe persone?”. 

Ma in fondo di cosa è fatto un
paese? E il luogo che più con-
serva le identità, non le annul-
la nella massa. 

E, allora, ecco la funzione dei
soprannomi. I gesti caratteristi-
ci di questo e di quello. I detti. I
lazzi della gente d’osteria. Le
bocce e le carte. 

La boccia che corre nel pae-
se d’inverno tra due sponde di
neve. Passatempo dimentica-
to. Salutari regressioni all’in-
fanzia.

Leggi “La Bricula” e, imman-
cabilmente, ti vengon in mente
nomi dimenticati. Del tuo paese.
Luigi ‘d Dini. Il Bisciòt. Furtinèn.
I Netu. Paulinèn…

Immaginarsi allora gli effetti
del giornalino nella comunità di
Cortiglione.

***
Personaggi 

Si comincia con Nonna Tina
Allosia raccontata da Teresa
Manera; quindi ecco Zio Cesa-
re Drago (narrato da Flavio e
Emilio di questa famiglia) ed mi-

grato in Argentina, nel 1926,
con il proposito di starci il meno
possibile ( giusto per far fortu-
na), e poi rimastoci per tutta la
vita, salvo una ritorno tra le col-
line del Monferrato nel 1975,
per qualche mese, per ritrovare
i fratelli e conoscere i nipoti. 

Quindi ecco Umberto Calos-
so, amico di Guido Ceronetti,
voce italiana di Radio Londra,
poi giornalista, deputato alla Co-
stituente, e poi dopo il 1948,
speaker della radio anni Cin-
quanta, in RAI (nelle trasmis-
sioni Rosso di sera e Il conve-
gno delle cinque). Di Gabriella
Ratti questo contributo; mentre
quello di Rosanna Bigliani va
ad indagare (e sembra davvero
una fiaba) il pozzo di Madama
Drago, all’incrocio della strada
del Pozzo con quella per San
Sebastiano, dall’acqua così ap-
prezzata da chi panificava.

E se Beatrice Pero ricorda i
cinquant’anni di sacerdozio di
Don Gianni Robino, non manca,
anche se per verità un po’ sa-
crificata, la pagina del diario di
Candido Bigliani al servizio del
re del Siam, a cura di Letizio
Cacciabue.

Poi, rispetto ai luoghi, ecco
Valschira-Vallescura, terra di
masche e malefizi, i ricordi d’al-
tri tempi (di Mariuccia Guercio),
e due escursioni fuori porta, tra
le scuole di Val Sangone e Pel-
lice, e in una missione del Bra-
sile (con Andrea e Pasquale Fo-
rin). 

Quindi le rubriche sulla lin-
gua dialettale, sulle cucine et-
niche (con il contributo di Ja-
dranka, Liu Su, Samira, Aisha e
le altre), la pagina alpina, quel-
la del volley e del gioco dei da-
di… 

G.Sa

Ponzone. La Pro Loco di Ci-
glione, nell’approntare un qua-
dro programmatico delle futu-
re attività ricreative e culturali,
ha ripercorso virtualmente
quanto è stato approntato per
l’estate appena trascorsa. Si ri-
scontrato che una delle serate
in programma aveva ottenuto,
non solo, un applaudito gradi-
mento, ma una esplicita richie-
sta di prendere in considera-
zione il ripetere serate analo-
ghe come la sfilata della “Ori-
ginal Marines” e abiti da sera
con splendide modelle.

Riteniamo doveroso e sen-
za dubbio gradito, sottolineare
questa eccezionale serata con
una breve cronaca in differita.

La sera del 20 agosto, festa
patronale di Ciglione, sulla ter-
razza che si affaccia sulle col-
line circostanti, sotto lo sguar-
do del panorama del paese
particolarmente suggestivo in
una sera di Agosto, la ProLoco
ha ospitato una sfilata di moda
con capi di abbigliamento per
piccoli e grandi. Il tutto orga-
nizzato e curato con arte e
competenza dalla “Original
Marines” di Acqui Terme, la
ben nota catena di abbiglia-
mento per la giovanissima età
che ormai vanta oltre trent’an-
ni di attività nel campo della
moda.

Original Marines è nota e
apprezzata per la sua qualifi-
cata produzione di indumenti
casual e sportivi che hanno
conquistato l’alto gradimento
per la loro resistenza e dure-
volezza, ma anche e soprat-
tutto per un riguardo alle esi-
genze economiche delle fami-

glie. E’ stata una serata all’in-
segna del buon prodotto, pre-
sentato in una cornice coreo-
grafica di indossatrici e giova-
nissimi modelli che hanno in-
dossato capi per ogni occasio-
ne. Ha coadiuvato, magistral-
mente, la valida acconciatrice
Emy di Ponzone, ravvivando
coreografia e scenografia del-
la sfilata. 

Emy, la brava “coiffeur pour
dames” è sempre disponibile
quando necessita un tocco di
charme. Per tutte le signore
del ponzonese è un punto di ri-
ferimento, una sosta d’obbligo
per sentirsi sempre carine e at-
traenti.

La Pro Loco di Ciglione ha
inserito questa serata nel pa-
linsesto dei suoi programmi
per l’estate per dar modo a tut-
ti gli intervenuti di conoscere e
valorizzare le Aziende che
operano nel nostro territorio e
sono un segno di presenza po-
sitiva della nostra economia.

Il pubblico numeroso ha tri-
butato a questa manifestazio-
ne un caloroso applauso di
gradimento sia al “defilé” dei
giovanissimi, sia agli eleganti
abiti da sera che modelle e
partner locali e no hanno pre-
sentato con portamento pro-
fessionale. 

Ci auguriamo che serate di
questo livello trovino sempre
spazio nei programmi della
Pro Loco di Ciglione, in sinto-
nia con i principi che animano
queste Istituzioni: promuovere
la conoscenza delle realtà lo-
cali in ogni campo della cultu-
ra, della moda, della musica e
dello sport. 

Loazzolo, si presenta il libro
di Giorgio Baietti

Loazzolo. Il Comune di Loazzolo, la Pro Loco Loazzolo e l’Al-
toMonferrato Gusto e tour organizza, venerdì 25 ottobre alle ore
21 presso il salone comunale di Loazzolo, la presentazione del
libro “Il Cristo delle dolci colline” di Giorgio Baietti, giornalista,
scrittore e ricercatore, ospite nelle trasmissioni televisive Miste-
ro (Italia 1) e Vojager (Rai 2). 

Non un romanzo, ma il frutto di una ricerca approfondita, sup-
portata da testimonianze e documenti ritrovati presso i tribunali
ecclesiastici e civili: una ricostruzione paziente della vita straor-
dinaria di due personaggi che hanno segnalato profondamente
la seconda metà del 1800: il primo vissuto nel Monferrato, don
Francesco Grignaschi; il secondo, David Lazzaretti, toscano.

Vite davvero straordinarie segnate dal mistero, dall’intreccio
mai risolto fra la superstizione e la religione, ma anche dalla sof-
ferenza derivante dalle intercettazioni, dall’ostracismo di chi ve-
deva in loro dei pericolosi sovversivi da annientare, dei nemici
del potere politico e religioso dell’epoca.

Al termine della serata, quattro chiacchiere con l’autore con
brindisi e stuzzichini offerti dalla Pro Loco di Loazzolo.

Monastero, senso unico alternato 
su strada provinciale 25A 

Monastero Bormida. La provincia di Asti rende noto l’istitu-
zione temporanea di un senso unico alternato a vista lungo la
SP25/A, diramazione per SP56/A, al km 0,280, nel Comune di
Monastero Bormida da giovedì 4 luglio a tempo indeterminato,
causa rottura dei giunti di dilatazione del ponte sul Bormida.

In udienza con l’associazione Polentari d’Italia

Pro Loco di Ponti
da Papa Francesco

A Loazzolo domenica 20 ottobre camminata 

“Fotografé andanda”
tra boschi e vigneti

Alla serata della sfilata il maggiori gradimento 

La Pro Loco di Ciglione
ricorda l’estate

Nel pomeriggio di sabato 19 ottobre 

Bubbio, mercato agricolo
della Langa Astigiana

È uscito l’ultimo numero

Cortiglione, “La Bricula”
i volti di un paese
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Monastero Bormida. “Tucc
a teatro” compie 11 anni! La
rassegna teatrale in piemonte-
se nel Teatro Comunale di Mo-
nastero Bormida, che si con-
ferma come uno degli appun-
tamenti culturali più attesi del-
l’Acquese, riparte per l’edizio-
ne 2013/2014 con un pro-
gramma interessante e varie-
gato, nel solco della tradizione
ormai consolidata di questa
manifestazione. 

Anche quest’anno, grazie al-
la pazienza e alla competenza
del Circolo Culturale “Langa
Astigiana”, che organizza la
rassegna con il Comune di
Monastero Bormida, il calen-
dario della manifestazione pre-
senta gradite conferme e inte-
ressanti novità. Verranno pre-
sentati sei spettacoli: si parte
sabato 26 ottobre con “Il no-
stro teatro di Sinio” che mette
in scena la divertente quanto
attuale commedia “Sacapatra-
vaj”, due atti di Oscar Barile.
Una commedia inusuale che
vuole confrontarsi, in modo
brillante e scanzonato, ma an-
che realistico, con le situazio-
ni e i problemi del mondo di
oggi, soprattutto quelli legati al
lavoro. 

Un tempo, con il nomignolo
del titolo, è sempre stato chia-
mato il fannullone o colui che
non ha mai considerato il lavo-
ro come il primo dei suoi pen-
sieri, soprattutto da chi, invece,
del lavoro ha fatto una ragione
di vita: lo dice sovente anche il
protagonista, sino a quando il
lavoro diventa un problema
anche per lui. 

Tutto un mondo ed una filo-
sofia di vita in cui ha sempre
creduto gli si rivoltano contro in
un modo inaspettato, costrin-
gendolo a confrontarsi con una
realtà che mai avrebbe pensa-
to di dover affrontare e a ricor-
rere a tutte le sue insospettate
doti di fantasia e di inventiva
per reinventarsi e tentare di in-
traprendere nuovi ed inaspet-
tati percorsi.

Il rischio è che anche lui di-
venti uno “scàpa-travaj”.

Dopoteatro con: il miele del-
l’azienda agrituristica “Zabal-
dano” di Cessole, la robiola di
Roccaverano dop della Coo-
perativa Agricola “La Masca” di
Roccaverano, i salumi della
Macelleria Fratelli Merlo di Mo-
nastero Bormida, i vini delle
aziende vitivinicole “Pianchet-
to” di Bocchino Daniela e “Ca-
scina Piancanelli” entrambe di
Loazzolo, sarà presente la Pro
Loco di Monastero Bormida
che proporrà la famosa “Pu-
cia”.

Gli attori saranno serviti an-
che con le gustosissime pizze
del Ristorante Pizzeria “Da
Franino” di Loazzolo.

Sarà poi la volta del “Picco-
lo teatro Caragliese” che sa-
bato 16 novembre presenta
“Dòp mesdì à l’è mej” e a se-
guire, il 14 dicembre, “La Ber-
tavela” con la spassosa com-
media “Agenssia matrimonial
– Illibata cerca marito anche
usato”. 

Dopo la pausa natalizia si ri-
prende il 18 gennaio 2014 con
i “Tre di Picche” di Fiano che
mettono in scena “Mi… e ‘l Ba-
lengo”; quindi ecco la “Nuova
filodrammatica Carrucese” con
“Pignasecca & Pignaverde” l’1
febbraio, per concludere il 22
febbraio con la “Filodrammati-
ca Sancarlese” che presenta
uno spettacolo di cabaret e vi-
jà piemontese intitolato “Poe-
sie e drolarie…”.

Ovviamente non poteva
mancare l’ormai “mitico” dopo-
teatro, con le leccornie della
Langa Astigiana proposte da
produttori, ristoratori, Pro Loco
e Associazioni di volontariato
del territorio.

Tutti gli spettacoli avranno
inizio alle ore 21. Il costo del
biglietto d’ingresso è di 9 euro,
ridotto a 7 euro per i ragazzi fi-
no a 14 anni, mentre sarà gra-
tis per i bambini al di sotto dei
7 anni.

Sono in vendita gli abbona-
menti al costo complessivo di
45 euro, ridotto a 35 per i ra-
gazzi tra i 7 e i 14 anni. I bi-
glietti e gli abbonamenti ridotti
devono essere accompagnati
da un documento che ne atte-
sti il diritto al momento del riti-
ro. Si possono prenotare bi-
glietti anche per una sola se-
rata. 

Per potersi procurare l’ab-
bonamento o singoli biglietti
d’ingresso ci si può rivolgere
alla sede operativa del Circolo
Culturale “Langa Astigiana” in
via G. Penna, 1 a Loazzolo te-
lefono e fax 0144 87185 oppu-
re ai vari collaboratori: Anna
Maria Bodrito  (0144 89051),
Gigi Gallareto (328 0410869),
Silvana Cresta (338 4869019),
Mirella Giusio  (0144 8259),
Clara Nervi (340 0571747), Gi-
an Cesare Porta  (0144
392117), Giulio Santi  (0144
8260), Silvana Testore  (333
6669909).

Si parte dunque sabato 26
ottobre con la Compagnia “Il
Nostro teatro di Sinio” che pre-
senterà la bellissima comme-
dia   “Sacapatravaj”, di e con
Oscar Barile. Vi aspettiamo
numerosi… “tucc a teatro!”.

Maranzana. Molto di Bove
(come è giusto), e assai meno
del missionario Padre De Ago-
stini (coprotagonista dell’in-
contro, di una generazione
successiva rispetto al Nostro)
si è parlato a Maranzana, sa-
bato pomeriggio, 12 ottobre, in
occasione della terza confe-
renza del ciclo estate autunno
2013 promossa dall’Associa-
zione “Giacomo Bove & Ma-
ranzana”. Che ha ospitato, per
l’occasione, l’esploratore Piero
Bosco.

A fare gli onori di casa, con il
sindaco Patetta (che a potuto
annunciare un raddoppio ab-
bondante delle elargizioni al-
l’Associazione rispetto alle
previsioni di primavera: è bel-
lo, è una soddisfazione, pos-
siam ben dirlo, che un Comu-
ne sostenga la Cultura), e con
Maria Teresa Scarrone, presi-
dente dell’associazione, c’era
Franca Bove, pronipote dell’in-
trepido marinaio .

Ma nella sala multimediale
del Municipio (che di Bove
conserva anche il Museo; pre-
sto in rete nell’ambito di un
progetto delle astigiane “Colli-
ne del mare”), la sorpresa di
un “tutto esaurito” del pubblico,
tra cui non mancavano ascol-
tatori venuti da Padova e dal
Veneto, da altri luoghi lontani,
e “testimoni” della spedizione
sulle orme di Giacomo Bove,
nella Terra del Fuoco, compiu-
ta da Piero Bosco nel marzo
2012.

E proprio Piero Bosco, attra-
verso una videoproiezione di
slide e filmati (anche RAI, con
una sua intervista ad Uno mat-
tina) ha illustrato il suo viaggio
(ecco allora il Golfo Negri, cui
si accede dallo Stretto di Ma-
gellano e dal Canale Maddale-
na: così le vecchie carte; le
nuove vedon ribattezzati fiumi,
ghiacciai e vette con il toponi-
mo Magallanes), e la posa di
una targa a lui consegnata dal-
l’Associazione Bove. Ecco gli
scenari del Monte Sarmiento,
sempre avvolto da nuvole, e
capace di far attendere mesi
per rendere possibile una
ascensione: e viene allora in
mente la sfida alpinistica rac-
contata da Werner Herzog in
Grido di pietra, che proprio in
Patagonia è ambientata e è in-
centrata sulla conquista del
Cerro Torre. Quindi le immagi-
ni di fauna e flora, ma anche
spettacolari precipitazioni di
ghiaccio e neve e, infine, alcu-
ni aspetti del personaggio Bo-
ve. Che Piero Bosco ha ovvia-
mente studiato. E di cui riferi-
sce parando di un Bove meti-
colosissimo, che si capisce in-
tenda il viaggio alla Terra del
Fuoco (effettuato al servizio
del governo argentino) come
preludio ad un’impresa assai
più estrema che riguarda l’an-
tartico. 

Del resto i sogni di Bove (ma
ben fissati sulla carta: la nostra
fortuna) non prevedevano, al-
l’indomani della felice spedi-
zione con Nordenskiold, l’ac-
quisto della nave Vega?

Dall’estremo Nord 
all’estremo Sud
E proprio da una breve sto-

ria dei tentativi di esplorazione
di questa regione, dai viaggi di
James Cook, ha preso avvio la
conferenza. In cui il discorso si
è aperto a più direzioni: ecco il
pericolo dei ghiacci galleg-
gianti cui il vento fa prendere
incredibile velocità; ecco i pro-
getti minuziosissimi di Bove
(dall’ipotetico consumo di com-
bustibile, all’esame di tutta la
letteratura disponibile sui temi
che a lui interessavano: dav-
vero il nostro era un poliglotta
formidabile; ma non mancano
nei suoi mss. l’elenco dei modi
per tener - nei possibili lunghi
sverni - “in movimento e con-
corde” un equipaggio: anzitut-
to con scherma, ginnastica,
musica, tombola, mascherate,
passeggiate di gruppo, partite
di caccia, premi e castighi…). 

E, allora, anche si capisce
che le rotte fuegine sono per
Bove poco più di un diversivo:
quel che a lui interessa sono i
ghiacci estremi, ma non è ben
chiaro come siano i patti con il
Governo dell’Argentina.

Propedeutica la missione,
necessaria a un “via libera” per
il Polo Sud che avrebbe com-
portato un impegno di spesa
che nessuna nazione poteva
assumere a cuor leggero. Ma
è certo che “l’applicazione”
dell’uomo, studioso e ligio ai
suoi doveri, non viene mai me-
no.

E, allora - ed è il bello delle
lezioni di Maranzana - il pre-
sente interagisce con il passa-
to: apprendiamo a Maranzana
di un altro olocausto dimenti-
cato. Quello dei fungini. Con
cui Bove fa attivo commercio
di scheletri, da riportare in Ita-
lia, per finalità scientifiche, e
che considerati a fine Ottocen-
to come semiuomini, un po’ in
considerazione delle cacce,
vere e proprie, cui sono sotto-
posti, un po’ per le loro difese
immunitarie che li rendono im-
preparati a sopportare le ma-
lattie occidentali, sono stati co-
stretti all’estinzione (eran di-
verse migliaia, però, a fine Ot-
tocento).

Con le fotografie, rimangono
i segni. Quelli con cui Bove an-
tropologo cercava di rendere i
suoni della parlata.

Appassionante la lezione.
Ma anche le ultime considera-
zioni. “Perché se Bove fosse
nato in un paese nordico, la
sua fama sarebbe ora dieci
volte quella che gli si tributa in
Italia”, dice Bosco.

E perché proprio l’oblio ha
fatto “dimenticare” casse e
casse di reperti che Giacomo
da Maranzana rastrellò nei di-
versi viaggi, e che ora (è la te-
stimonianza di Maria Teresa
Scarrone) giacciono dimenti-
cati nei magazzini dei musei. E
sono a rischio dispersione.

Ed è ovvio che tali reperti,
se potessero raggiungere Ma-
ranzana, ben di altra conside-
razione godrebbero.

G.Sa

Maranzana. Tra i viaggi di
Giacomo Bove quello in Giap-
pone di 140 anni fa (1873, da-
ta anniversaria) è il meno co-
nosciuto. E forse il meno ap-
prezzato (ma solo in virtù di un
approccio superficiale, rispetto
alle più estreme successive
esplorazioni artiche e antarti-
che). Ma il motivo vero è un al-
tro: la lacuna delle fonti. 

E fu per primo Egidio Colla,
nel 1997 (nella monografia
Giacomo Bove. Un grande
esploratore troppo dimentica-
to) a segnalare l’incompletez-
za del suo diario, conservato
ad Acqui, presso l’Archivio
Storico Comunale, le la perdi-
ta, consistente, della docu-
mentazione giornaliera che il
Nostro, sappiamo, stendeva
con grande precisione e dovi-
zia di particolare. “I fogli man-
canti sono numerosi” è la chio-
sa ricorrente.

Il rinvenimento a Londra, al-
la fine del 1994, di una parte
degli autografi, editi quattro an-
ni più tardi a cura del prof. Po-
lo Puddinu (Un viaggiatore ita-
liano in Giappone nel 1873. Il
“Giornale particolare di Giaco-
mo Bove, Ioeka Editore, con
patrocinio della Banca Monte
Bussan di Tokio, e l’alto patro-
cinio dell’Università di Sassari;
il volume lo abbiam trovato
presso la nostra Biblioteca Ci-
vica), consente di riaprire com-
piutamente questa finestra su
un viaggio (non il primo pro-
mosso dall’Italia) che, oltre ai
riflessi biografici (ecco Bove
ventunenne) e antropologici
(perché le capacità d’osserva-
zione al giovane di Maranzana
proprio non mancano, unite ad
una insaziabile curiosità), chia-
risce il gioco delle relazioni po-
litiche e diplomatiche del gio-
vanissimo Regno d’Italia. Che
grazie al ministro della Pubbli-
ca Istruzione Cesare Correnti,
e a Cristoforo Negri - in allora
funzionario degli Affari Esteri,
e poi presidente della nuova
istituzione - si era dotato, dal
1867, di una Società Geografi-
ca.

Un sunto, necessariamente
stringato, di una quarantina di
pagine si trova anche in Pas-
saggio a nord est. I viaggi av-
venturosi di G. Bove editi “a
quattro mani”, nel 2003, dagli
acquesi Baccalario & Canob-
bio; ma il fascino del reportage
autografo è ben più grande. E
spiega le ragioni del perché at-

tingiamo, con breve citazione,
a questo testo. Oltretutto il Ca-
so è anche benevolo: poiché
proprio i giorni di metà ottobre
del 1873 son giudicati da Bove
i più positivi della campagna.

A Yokohama
“Questa sera [14 ottobre -

nei giorni precedenti sulla piro
corvetta Governolo esercita-
zioni nel golfo, quindi le osser-
vazioni sulla congestione di un
porto in cui stanno bastimenti
da guerra di tutte le potenze
del mondo; ma anche acquisti
nelle botteghe, su cui i locali
lucrano] - ballo in casa di S.E.
il Ministro d’Inghilterra in ono-
re di S.A.R. il Duca di Genova
[Il principe Tommaso]. 

Vi fu un gran concorso. Io
non ci andai e feci benissimo,
tanto più che il giorno della no-
stra partenza [per Singapore]
era fissato per il domani alle 8. 

Impiegai la sera nel salutare
gli amici che durante la nostra
permanen za in Yokohama mi
era formati, e che debbo con-
fessare lasciai con grande di-
spiacere, tanto più la casa Ta-
neba dalla quale era stato co-
perto con tratti di gentilezza
veramente squisiti.

Alle 8 essendo pronta la
macchina mettiamo in moto e
passando rasente alla ‘Gari-
baldi’ salutiamo i nostri compa -
gni. Quindi [ci] dirigiamo ad
uscire dal canale di Uraga. Fu
con vero dispiacere che diedi
un ultimo addio a Yokohama
ed ai suoi dintorni: chi sa se la
rivedremo ancora. A Yokoha-
ma si passarono i giorni più fe-
lici di tutta la nostra campagna,
sembravaci di essere in Italia,
e la bontà di quei [sic] Italiani
che conoscemmo ci fece direi
quasi dimenticare che noi era-
vamo in lontana e straniera
terra. Ricorderò sempre con
piacere i nomi di Savio, Parra-
vicino, De Cristoforis, Antongi-
ni, Arcellazzi, Mutti, Fumagalli
e altri ancora…”.

Ancora una volta di Giaco-
mo un’immagine ridente; che
nelle note delle pagine che
precedono questa non fa man-
care le annotazioni sulle sera-
te musicali, sulle alti uniformi,
sui conviti, sullo champagne, i
balli delle danzatrici del Mika-
do, sull’abilità dei giocolieri lo-
cali, ma anche del postale che
racconta della tempesta [la
grandine], a Maranzana, che
ha “vendemmiato” prima del
tempo.

Monastero Bormida. Rice-
viamo e pubblichiamo questa
lettera di Costantino Corrado
da Monastero Bormida: «Ho
avuto bisogno di un intervento
[...]. Sono stato informato det-
tagliatamente di cosa si tratta-
va dal dott. Pagella, [...], ho at-
teso nell’atrio della sala opera-
toria con pensieri che tutti pos-
sono comprendere [...] Mi tran-
quillizzai solo quando consta-
tai che, una infermiera, passa-
va ogni cinque minuti per chie-
dermi come stavo [...] e mi in-
formava della mia operazione
[...]. 

Nell’attesa mi guardavo at-
torno e potevo constatare che
la pulizia era perfetta e l’ordine
che vi regnava quasi maniaca-
le. 

L’essere umano era al cen-
tro dell’interesse di coloro che
mi assistevano: chirurgo, una
simpatica assistente e un in-
fermiere che annotava tutte le
osservazioni che riceveva da
chi mi operava. [...] 

Un giornalista forse potreb-
be spiegare meglio di me lo
stato d’animo e sicuramente si

chiederebbe del perché que-
sto bell’ospedale funzionante,
pulito, organizzato, debba su-
bire l’oltraggio di una possibile
chiusura o di un ridimensiona-
mento.

In seguito ho potuto consta-
tare che Cardiologia, Gineco-
logia e tutti gli altri reparti so-
no, oggi, seguiti scrupolosa-
mente da personale medico,
paramedico ed infermieristico
ai massimi livelli.

Oggi, visto che dovremmo
sentirci cittadini e non sudditi,
penso che, a livello politico,
dovremmo pensare ad un re-
ferendum per sondare in tutto
il comprensorio, il pensiero
della gente... La certezza della
salute è una certezza di vita.

L’ospedale non è un tribu-
nale. Il tribunale è una scelta:
l’ospedale una certezza scien-
tifica.

Politici, avete il potere trami-
te il nostro voto. Cercate di fa-
re in modo che non nasca un
pentimento. 

L’ammalato crede nei mira-
coli... fate in modo che voi sia-
te il nostro miracolo...».

Fiocco rosa in casa Robiglio
Montechiaro d’Acqui. I coniugi Giovanni Robiglio e Filome-

na Ciarletta annunciano la nascita della nipotina avvenuta ve-
nerdì 11 ottobre. Questo evento riempie i cuori dei coniugi Robi-
glio di grande felicità e prospettive per il futuro.

Un particolare ringraziamento all’équipe del reparto di Gine-
cologia dell’ospedale civile di Acqui Terme, all’ostetrica, alla
dott.ssa Garbero.

Nuovo orario biblioteca di Bubbio
Bubbio. La biblioteca comunale “Generale Leone Novello” in-

formare che è entrato in vigore  il seguente orario per il periodo
autunno - inverno: mercoledì e sabato pomeriggio dalle ore
16.30 alle 18.30.

A partire da sabato 26 ottobre, l’11ª edizione

Ritorna “Tucc a Teatro”
a Monastero Bormida

La conferenza di Piero Bosco a Maranzana

Bove, la Terra del Fuoco
e un genocidio  dimenticato

140 anni fa il viaggio in Giappone

Terre del Sol Levante 
Bove guardiamarina 

Ci scrive un nostro assiduo lettore

Un ospedale che funziona
non si può chiudere
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Pareto. Come ormai piace-
vole consuetudine il gruppo Al-
pini di Pareto, di concerto con
la Pro Loco ed il Comune, or-
ganizzerà per domenica pros-
sima, 20 ottobre, la undicesi-
ma edizione della castagnata
paretese. La località è stata ri-
confermata presso “il Mulino”
nella zona dell’area di sosta
della chiesa della Madonna
Immacolata. Le penne nere
paretesi, vi invitano ad andarle
a trovare “per stare insieme”
assaporando le caldarroste
cotte nelle tradizionali padelle
dai “vallatori”, e le tipiche früve
(castagne bollite con finocchio
selvatico), il tutto annaffiato da
buon vino rosso, in distribuzio-
ne dalle ore 15.

Agli intervenuti sarà offerto,
dalle ore 18, “aperitivo lungo”,

con spuntini vari amorevol-
mente preparati dalle “donne “
degli alpini.

La tradizionale castagnata
offrirà anche la possibilità di vi-
sitare il museo delle antichità
della storia contadina partico-
larmente apprezzato, e una
mostra fotografica di una foto-
grafa amatoriale del paese i
cui scatti immortalano le bel-
lezze dei nostri luoghi, un po’
alla ‘periferia del mondo’ forse
ma sicuramente ricchi di spet-
tacoli naturali ed architettonici
da vedere ed apprezzare.

E poi tra castagne e aperiti-
vo lungo, si sentiranno i tradi-
zionali canti alpini, canti popo-
lari e repertori più vicini ai no-
stri tempi. Si ricorda che natu-
ralmente la festa è per tutti al-
pini e non.

Melazzo. “Un attimo di at-
tenzione, prego...”. È l’incipit
con il quale gli organizzatori
della 1ª “Sagra della pizza cot-
ta sulla pietra - 1ª Festa delle
località”, in programma saba-
to 19 e domenica 20 ottobre,
invitano melazzesi e visitatori
ad un evento che durerà due
giorni, contenitore di una serie
di iniziative che abbracciano
oltre alla gastronomia, musica,
tradizioni e sport. 

Luogo deputato alla “mega”
festa è località “Quartino” di
Melazzo, lungo la Sp 334 “del
Sassello”, sulla sinistra, un
centinaio di metri prima del bi-
vio per Melazzo per chi arriva
da Acqui.

Lì verrà servita la “pizza sul-
la pietra” a partire dalle ore 19
di sabato 19, mentre per il
pranzo e la cena di domenica
20, verrà utilizzata la struttura
al coperto della Pro loco all’in-
gresso del paese dove è fun-
zionante e funzionale la cuci-
na.

Sono i due angoli di Melaz-
zo che ospiteranno la due
giorni organizzata dalla Pro lo-
co, in collaborazione con il Cir-
colo Ricreativo Bocciofila “San
Guido” e l’Amministrazione
comunale. Festa delle località
che coinvolge il Quartino,
Amandola, Bano, Baroni, Bric,
Crestana, Freec, Mergolo, Ro-
sa, Torielli, ovvero la Melazzo
d’antan quando tra capoluogo,
frazioni e località vivevano ol-
tre 2500 melazzesi. 

Ricco il programma e nu-
meroso il gruppo, con capofila
Luigi Galliano, che collabora
per la miglior riuscita del-
l’evento. Festa che, con l’avvi-
cinarsi del sabato continua ad
ampliare l’offerta. 

Due giorni con tante iniziati-
ve; dallo spettacolo pirotecni-
co di sabato 19, alle ore 22, in
posizione strategica per poter-

li ammirare al meglio sino alla
cena “contadina” della dome-
nica sera che sarà al “caud ed
al quatò” con menù fisso e “fin
cu’ na iè”. 

Il programma della 1ª “sagra
della pizza cotta sulla pietra -
festa delle località di Melazzo”:

sabato 19 ottobre, località
Quartino di Melazzo: ore 19,
preparazione della pizza cotta
sulla pietra in diversi modi.
Ore 21, serata danzante con
gli “Amici di Acqui Docs”; ore
22, sensazionale spettacolo
pirotecnico con la ditta “Pa-
rentefireworks”.

Domenica 20 ottobre, ore 9,
località Quartino, raduno dei
trattori “vegg’ e nov’ - a batû-
ma la melia ansl’era con pro-
ue d’abilito’ e poi la sfilõda di
tratur”. Ore 10, cottura pizza
sulla pietra ad oltranza e per
tutti i gusti; ore 10.15, mercati-
no dei produttori locali e merci
varie; ore 12, pranzo al “Caûd
ed al quatò an tla curt a ala
cuntadeïna con menu fiss”
(antipasto campagnolo, polen-
ta con spezzatino o ai formag-
gi, salciccia la vino, arrosto
con contorno di patatine, dol-
ce ed acqua a 13 euro nei lo-
cali della Pro Loco a Melazzo;
ore 13.45, località Quartino,
iscrizione gratuita alla gara di
bocce alla “baraonda” 1º me-
morial “Carla Broli”; ore 14.30,
raduno auto da rally guidate
dal mitico “Bobo”; ore 15, po-
meriggio danzante con l’or-
chestra “Nino Morena Group”
di Cartosio (ingresso libero);
ore 15, danze con la scuola
“Charlie Brown” di Cassine,
ore 17, le canzoni di Federica,
17 anni da Acqui Terme; ore
19, cena di chiusura presso la
Pro Loco di Melazzo, con anti-
pasti, tortellini in brodo, bollito
misto con bagnetto di nonna
Clara, dolce, mezzo litro d’ac-
qua, a soli 13 euro.

Montabone. Grande suc-
cesso per il 2º concorso di pit-
tura estemporanea organizza-
to a Montabone domenica 13
ottobre, organizzata dall’Asso-
ciazione culturale Guglielmo
Caccia detto Il Moncalvo sul
tema della vendemmia.

La qualità delle opere pre-
sentate era particolarmente
pregevole e la giuria, compo-
sta da esperti e critici d’arte, si
è a lungo confrontata discu-
tendo sui quadri da premiare
(al momento del giudizio infat-
ti non si conoscevano i nomi
degli autori); infine è pervenu-
ta alla seguente decisione, co-
sì motivata:

1º premio, a Sandrone Ga-
briele di Torino, per la spicca-
ta sensibilità coloristica, che
avviva una visione non con-
venzionale declinata con strin-

gente pertinenza al tema pro-
posto. 

2º premio, a Binello Luca di
Acqui Terme, per l’originalità
degli apporti materici iscrive di
diritto l’opera in una visione
onirica, ma al contempo inten-
samente realistica. Binello ap-
partiene al Circolo Artistico
Culturale Mario Ferrari di Ac-
qui, sapientemente guidato
dalla presidente, la pittrice Giò
Sesia.

3º premio, a Penna Emilia-
na di Canelli, per un metafisi-
co, stupefatto silenzio avvolge
di magia una paletta cromatica
di spessore fiabesco.

L’Associazione ha messo in
palio questi premi: al 1º classi-
ficato, 200 euro; al 2º classifi-
cato, 100 euro; al 3º classifica-
to, 50 euro. Le opere non ave-
vano limiti di misura.

Grognardo. Scrrive la Pro
Looco: «Le colline incendiate
come una tavolozza dai colori
dell’autunno sono una festa
per gli occhi ma insinuano nel-
l’animo una sottile mestizia,
accentuata dalle prime legge-
re nebbie.

Gli ori infatti delle foglie, rot-
ti da vampate di rossi, sono
l’annuncio della fine del ciclo
annuale e tra poco giungeran-
no nebbie e freddo. I nostri
vecchi, anche se non discute-
vano tanto di problemi psico-
logici, sapevano che il miglior
rimedio alla tristezza era lo
stare insieme, ad un tavolo im-
bandito con gli amici.

Cadeva il primo novembre
la festa di Tutti i Santi, non so-
lo di quelli venerati sugli altari,
ma di tutti i nostri avi che ave-
vano raggiunto il Paradiso, ed
era una festa grande, che an-
dava onorata da tutti, con ce-
lebrazioni ma anche con un
sontuoso pasto che riuniva
parenti ed amici.

La Pro Loco Grognardo, da
sempre impegnata al recupero
delle memorie ed usanze del-
le nostre terre, continua la tra-
dizione di offrire ai soci un
pranzo degno della grande cu-
cina monferrina, il sontuoso
bollito misto, accompagnato
dal tipico bagnetto verde.

Sarà preceduto dalla nostra

ormai famosa farinata, dal co-
techino e zuppa di ceci e chiu-
so da formaggetta e dolce, il
tutto annaffiato da ottimo vino
grognardese.

Appuntamento gastronomi-
co e conviviale dunque da non
perdere, dove incontrare ami-
ci e passare qualche ora nel-
l’incanto autunnale del nostro
parco, rivivendo accanto al ca-
mino atmosfere liete di un
tempo, per soli 18 (soci) e 20
euro.

Come i nostri amici sanno, i
posti sono limitati e diventa
necessario prenotarsi telefo-
nando ai numeri 0144 762127,
0144 762180 e 334 2160225.

Vi aspettiamo dunque ve-
nerdì 1 novembre, festa dei
Santi, per le ore 12,30».

A Pareto, tipica cena cubana...
di solidarietà

Pareto. Venerdì 25 ottobre prossimo si svolgerà a Pareto,
presso la sala polifunzionale del Comune, la tradizionale «Festa
Cubana».

Questo il menu della cena tipica che inizierà alle ore 20: espa-
guetis con salmon (tagliatelle al salmone); pollo a la barbacoa
(pollo con spezie); picadillo (carne di manzo e di maiale); frijoles
y arroz (fagioli neri e riso); yuca (tubero); budin de coco (budino
di cocco); aqua y vino tinto (acqua, vino rosso). Il tutto per soli 20
euro.

Per partecipare a questo incontro conviviale è necessaria la
prenotazione ai numeri: 388 6115991, 320 0310351, 340
9712422.

A seguire, musica dal vivo con «Espectacula habana». Nel
corso della serata proiezione del documentario «Cuba, un’isola
che resiste» di Creatv - cinema indipendente.

Con il ricavato della cena di solidarietà sarà finanziato un pro-
getto umanitario in collaborazione con il Comune gemellato di
Cauto Cristo.

Terzo. Venerdì 25 ottobre, alle ore 21, tradizionale appunta-
mento per la santa messa voluta dal Gruppo Alpini di Terzo, Se-
zione di alessandria, per gli alpini e amici “andati avanti”, che
verrà celebrata, nella chiesa parrocchiale di San Maurizio Marti-
re, dal parroco don Giovanni Pavin, accompagnata dai canti di
una corale. La parrocchiale sarà, come sempre, gremita da pen-
ne nere, familiari e amici. Il capo gruppo Luigi Ghiazza, unita-
mente agli alpini, ringrazia anticipatamente tutti i gruppi con ga-
gliardetti e quanti vorranno intervenire.

Bistagno. Scrive l’Amministrazione comunale: «Ringraziamo di
cuore la dottoressa Luisella Bormida per l’ennesimo contributo a
favore della comunità. Luisella ha donato dieci panchine al Co-
mune di Bistagno, già collocate in piazza Monteverde, nei pressi
delle scuole e sul piazzale della chiesa. Anche questa volta Lui-
sella ci ha chiesto di non essere menzionata, ma abbiamo deci-
so di disubbidire perché é doveroso ringraziarla ogni qualvolta
contribuisce, con la sua generosità, ad abbellire il nostro paese.
Grazie a nome dell’amministrazione comunale e dei bistagnesi». 

Domenica 20 ottobre, dalle 15 11ª edizione

Pareto, tradizionale
“Castagnata alpina”

Mega festa tra sabato 19 e domenica 20 ottobre

A Melazzo, sagra della
pizza cotta sulla pietra

2º concorso di pittura estemporanea

Vendemmia a Montabone
i vincitori della mostra 

Al Fontanino venerdì 1 novembre

Pro Loco Grognardo
ai Santi buji e bagnet

Si celebrerà una santa messa in ricordo

Terzo per le Penne Nere
andate avanti 

Grazie ad una bistagnese generosa e solidale

Bistagno, donate
dieci panchine

In alto: Luca Binello, 2º premio. Sotto da sinistra: Gabriele
Sandrone, 1º premio e Emiliana Penna, 3º premio.

Lettera anonima da Sezzadio
Sezzadio. Continuano le reazioni alla lettera inviata al nostro

giornale dall’ex sindaco di Sezzadio Pier Luigi Arnera. In setti-
mana la redazione ha ricevuto un foglio, dattiloscritto, contenente
una risposta alla suddetta lettera, firmato genericamente da “I
cittadini di Sezzadio”. La missiva, giunta alla nostra redazione in
busta priva di mittente e senza firma, è stata aperta ed esami-
nata, è risultata anche stilisticamente piacevole, ma non può -
per ovvie ragioni - essere pubblicata.

La redazione de “L’Ancora” ribadisce, che per ragioni legali,
non saranno pubblicate lettere giunte in redazione senza un
chiaro riferimento al mittente. La firma dello scrivente potrà, a ri-
chiesta, essere omessa (la lettera sarà in questo caso contras-
segnata dalla dicitura “lettera firmata”), ma per la pubblicazione
è comunque necessaria la verifica della veridicità del mittente.

La redazione si riserva, in ogni caso, ogni decisione circa la
pubblicazione delle lettere pervenute al giornale.
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Cassine. Come ogni anno,
la terza domenica d’ottobre a
Cassine è dedicata alle cele-
brazioni in onore di Sant’Urba-
no Martire. 

Quest’anno però, a rendere
ancora più importante e signi-
ficativa questa data, c’è l’im-
portante ricorrenza storica del
trecentesimo anniversario del-
la traslazione a Cassine delle
spoglie del Santo, che giunse-
ro in paese il 19 maggio 1713.
I documenti che attestano la
traslazione raccontano che le
spoglie del Santo giunsero a
Cassine direttamente da Ro-
ma, “…colte col suono delle
campane”, insieme a 69 altre
reliquie contenute in una serie
di reliquiari lignei.

L’importante ricorrenza era
già stata al centro della scena
in estate: sabato 29 giugno, in-
fatti, la delegazione provincia-
le dell’Istituto Guardia d’Onore
al Pantheon, in collaborazione
col Comune e l’Associazione
“Ra Famija Cassinèisa”, ave-
vano organizzato una comme-
morazione ufficiale corredata
da una importante giornata di
studi a carattere storico sul te-
ma “Cassine 1713 – l’Europa,
il Piemonte e l’Alessandrino al
tempo dell’arrivo della reliquia
del corpo di Sant’Urbano”, con
le relazioni di Gustavo Mola di
Nomaglio, Giuseppe Corrado,
Fabrizio Zannoni e dello stes-
so Sergio Arditi. 

Questa volta, invece, il pro-
gramma prevede una serie di
approfondimenti sulla figura di
Sant’Urbano e sulle forme
d’arte legate al culto del Santo
e al periodo storico in cui le
sue spoglie erano giunte a
Cassine.

Il convegno di studi, in pro-
gramma nel complesso con-
ventuale di San Francesco, si
aprirà alle 15,30. A dare il via
ai lavori sarà Maria Vittoria Da-
pino, con la presentazione uffi-
ciale della guida al Museo di
Arte Sacra della Chiesa di San
Francesco a cui dedichiamo
un articolo a parte.

A seguire, la parola passerà
a Sergio Arditi, che discuterà di
“Sanctae et insignes reliquiae
cum corpore S.Urbani”: un ma-
noscritto per la ricognizione di
un santo martire romano.

Alberto Vincenzoni poterà il
suo contributo con un inter-
vento sul tema “La scultura a
Roma fra la fine del XVII e l’ini-
zio del XVIII secolo. Problemi

e rinnovamenti attorno alla
scultura ed ai reliquiari”. 

A seguire, la parola passerà
a Giuseppe Corrado, che rac-
conterà delle “tradizioni legate
al culto di Sant’Urbano Martire
e all’istituzione dell’Urbanino
d’Oro”, ancora oggi la più im-
portante benemerenza asse-
gnata a Cassine.

Giovanni Guanti porterà in-
vece a conoscenza del pubbli-
co l’argomento relativo alla
“Musica processionale del
‘700 italiano”, mentre in chiu-
sura il professor Carlo Prospe-
ri illustrerà la tematica de “Il
culto e la traslazione delle reli-
quie”.

Come si può notare, si tratta
di un programma di alto spes-
sore culturale, che andrà ad in-
serirsi nel consueto comples-
so di eventi e appuntamenti le-
gati al culto di Sant’Urbano,
che ogni anno Cassine ricorda
con il conferimento dell’Urba-
nino d’Oro a una persona o a
una associazione che si sia
particolarmente distinta per la
sua opera a favore di Cassine,
e che si concluderà, sempre
secondo tradizione, con la di-
stribuzione “dir rustii” (le cal-
darroste) e dei dolci di San-
t’Urbano.

A conferma della grande so-
lennità attribuita alla giornata,
vale la pena ricordare le cele-
brazioni religiose della matti-
nata, che saranno nobilitate
dalla presenza del Vescovo di
Acqui Terme Pier Giorgio Mic-
chiardi, che officerà personal-
mente in San Francesco la
Santa Messa delle ore 11, e
sarà poi presente alla succes-
siva processione che condurrà
i fedeli alla chiesa di San Gia-
como, e quindi in ritorno a San
Francesco. 

Durante la processione pre-
sterà servizio il Corpo Bandi-
stico Cassinese “Francesco
Solia”.

M.Pr

Cassine. Una guida aiute-
rà turisti ad orientarsi all’in-
terno del Museo di Arte Sa-
cra “Paola Benzo Dapino”
della Chiesa di San France-
sco a Cassine, una delle
maggiori attrazioni culturali
offerte dal paese.

L’elaborato, realizzato in
formato tascabile e stampa-
to interamente a colori, con-
sta di 20 pagine, ricche di
immagini a corredo e ac-
compagnate da esaurienti de-
scrizioni, pensate per sug-
gerire un percorso tematico e
allo stesso tempo per forni-
re a tutti i turisti un prezioso
supporto culturale.

Redatto da Maria Vittoria
Dapino, con il prezioso sup-
porto dell’assessore alla Cul-
tura di Cassine, Sergio Ardi-
ti, che grande importanza eb-
be nella realizzazione e nel-
l’apertura del Museo di Arte
Sacra, il libbricino, dopo ave-
re proposto nella seconda di
copertina una utile rappre-
sentazione in pianta del Mu-
seo e della chiesa di San
Francesco, conduce il lettore
in un viaggio ideale che par-
te proprio dalla Chiesa di San
Francesco, l’edificio di mag-
giore importanza dell’intero
complesso conventuale.

Dell’edificio sacro vengono
descritti, in una esauriente
sintesi, la facciata e l’interno.

Poi si passa al Museo, in-
titolato, a 25 anni dalla sua
scomparsa, a Paola Benzo
Dapino, appartenente a una
storica famiglia cassinese,
capace con l’attività della
Fornace Fratelli Benzo di da-
re grande impulso alla cre-
scita economica del paese,
ma soprattutto donna di cul-
tura e fortemente attaccata
alle proprie origini cassinesi.

Il “viaggio ideale” nel Mu-
seo parte dalla sala capito-
lare, contenente un impor-
tante ciclo pittorico risalente
al terzo decennio del XIV se-
colo, e prosegue poi descri-
vendo la serie di reliquiari li-
gnei di santi, opere attribui-
te, con buona probabilità di
esattezza, a Sebastiano Ip-
politi.

Un capitolo è dedicato al
Reliquiario del triregno (o tia-
ra) di San Pio V, Antonio Mi-
chele Ghislieri, unico ales-

sandrino mai asceso al soglio
pontificio dopodichè il per-
corso di visita prosegue con
la descrizione della sacristia,
con un approfondimento sul
Reliquiario della Vera Croce
con aggiunte di Gerolamo
Battista Curone, e quindi con
la Quadreria, dove sono cu-
stodite le Stazioni della Via
Crucis opera di Pietro Fan-
celli.

Si tratta in tutto di 14 tele,
pervenute da Bologna nel
1997 e ad opera dei Cap-
puccini per la loro chiesa di
Cassine e poi trasferite in
San Francesco nel 1842,
quando questi ultimi frati so-
stituirono l’ordine dei Con-
ventuali Minori.

L’ultima pagina è invece
dedicata alla Vergine con
Bambino e Santi Francesco e
Biagio attribuita a Giorgio So-
leri.

L’assessore alla Cultura,
Sergio Arditi, nell’invitare tut-
ti i cassinesi (e non solo) al-
la presentazione della guida,
commenta così l’iniziativa.

«Sono contento che si sia
potuto dare alle stampe que-
sto libbricino, perché nono-
stante le sue ridotte dimen-
sioni, lo ritengo un importan-
te supporto per i visitatori che
vorranno “indagare” meglio e
più in profondità le opere
d’arte contenute in questo
nostro piccolo, ma per il ter-
ritorio certamente importan-
te museo».

Recuperarono una tela rubata in San Francesco

L’Urbanino d’Oro
ai Carabinieri di Venezia

Cassine. Anche se quest’anno rischia di passare un po’ in
secondo piano, oscurato parzialmente dalla grande giornata di
studi organizzata per celebrare il 300º anniversario dell’arrivo
a Cassine delle spoglie del Santo, è giusto ricordare che do-
menica 20 ottobre è anche la data scelta a Cassine, dal Co-
mune e dall’associazione “Ra Famija Cassinèisa”, per il con-
ferimento dell’Urbanino d’Oro, la prestigiosa onorificenza che
annualmente premia una persona o una associazione che si
sono particolarmente distinti per l’opera meritoria nei confronti
della comunità di Cassine.

Di solito il riconoscimento premia un cassinese, ma que-
st’anno sarà attribuito ai Carabinieri del Nucleo Tutela Patri-
monio Culturale di Venezia, per la brillante operazione che ha
permesso qualche mese fa di recuperare una delle tele ruba-
te nella chiesa di San Francesco nel 1997.

Il furto, compiuto nella notte fra il 4 e il 5 agosto di quell’an-
no, da ignoti che erano riusciti a introdursi all’interno della
chiesa, probabilmente attraverso una finestra, e approfittando
dell’assenza di un sistema d’allarme (Il Comune ha recente-
mente provveduto a installarne uno di ultima generazione, nel-
l’ambito della realizzazione del museo d’arte sacra intitolato
a Paola Benzo Dapino, ndr) aveva portato alla sottrazione di
otto opere d’arte di grande pregio.

Sette erano pale d’altare, risalenti al XVII secolo: una, ope-
ra di Claudio Ferri, raffigurante l’Evangelista Marco (1662);
una ritraente San Giuseppe da Copertino, opera del pavese
Carlo Antonio Bianchi, e poi ancora una raffigurazione di Cri-
sto Crocefisso con i SS Giacomo e Giuseppe, una Nascita di
San Giovanni Battista, una tela raffigurante San Michele, una
del Transito di San Giuseppe, una del Martirio di San Barto-
lomeo.

Oltre alle sette pale d’altare, dalla chiesa era inoltre sparito
un quadro di dimensioni più ridotte, originariamente collocato
sopra la porta della sacrestia, dove erano raffigurati San Giu-
seppe e la Madonna.

Un esperto incaricato dal Tribunale di Alessandria aveva sti-
mato il valore complessivo del furto in circa 260 milioni di lire
dell’epoca: una cifra ingentissima, ma che comunque non ba-
sterebbe ugualmente per risarcire il paese dell’inestimabile
danno al suo patrimonio artistico.

Uno dei dipinti, però, al termine di una lunga indagine, con-
clusa circa un anno fa, era stata recuperata dai Carabinieri
del Nucleo Tutela Patrimonio Artistico di Venezia nel corso di
una brillante operazione ad ampio raggio compiuta nel Nord
Est, e quindi, alcuni mesi fa, restituita al Comune. Proprio per
questo, in via eccezionale, i promotori del premio hanno de-
ciso di conferire l’ambita onorificenza ai militari veneziani.

A precedere il conferimento dell’Urbanino, sarà la conse-
gna della benemerenza civica del Comune di Cassine al ma-
resciallo aiutante Carlo Alberto Carlone, che materialmente
ha guidato l’operazione.

Le cerimonie di consegna delle due onorificenze avranno
inizio alle ore 15; al termine si svolgerà il convegno di studi di
cui riferiamo nell’articolo pubblicato a fianco.

Alle 17, la conclusione della giornata dedicata a S.Urbano
Martire, con “ir rustii” e i dolci di S.Urbano, ma anche con una
distribuzione di sacchetti di polenta, offerta ed effettuata dal-
le Penne Nere del Gruppo Alpini di Cassine. La cittadinanza
ovviamente è invitata a partecipare numerosa a questa gior-
nata ricca di eventi.

Cassine. La Delegazione
della Croce Rossa di Cassine
svolge quotidianamente nu-
merosi servizi a favore delle
popolazioni non solo dei co-
muni facenti parte la sua giuri-
sdizione (Cassine, Castelnuo-
vo, Gamalero e Sezzadio) ma
anche di numerosi paesi limi-
trofi. Le attività della Cri di
Cassine sono aumentate pro-
porzionalmente grazie alla fat-
tiva presenza e radicamento
sul territorio, diventando punto
di riferimento per la Centrale
emergenza del 118 di Alessan-
dria (e Asti) nella copertura del
grande territorio acquese e,
talvolta, anche di parte del-
l’ovadese e nicese. Come si
accennava, sono molti i privati
che chiamano lo 0144/714433
per servizi di accompagna-
mento a visite in ospedali e
strutture sanitarie, viaggi a lun-
ga percorrenza, trasferimenti,
ricoveri, dimissioni, assistenza
a manifestazioni e gare sporti-
ve. Ma per rispondere con
prontezza ad ogni richiesta del
territorio, la Cri di Cassine ha
bisogno di Volontari.

Fare volontariato, in Croce
Rossa, non vuol dire solo cor-
rere a sirene spiegate con le
ambulanze: alle spalle, c’è un
apparato logistico-amministra-
tivo organizzato e collaudato
dove tutti possono trovare spa-
zio.

Cassine dopo Acqui e Ova-
da è il più grande Comune del-
l’acquese e dell’ovadese e de-
ve continuare nella sua storia
trentennale di soccorso alla cit-
tadinanza. Ogni persona può
donare parte del proprio tem-
po libero in favore di questa
causa. La Croce Rossa è la
più grande associazione uma-
nitaria del mondo. Il suo em-
blema è quello più conosciuto
e rispettato.

Ognuno può contribuire a fa-
re del bene: giovani, ragazzi,
lavoratori, disoccupati e pen-
sionati possono iscriversi al
prossimo corso base di acces-
so, la cui presentazione è fis-
sata per lunedì 21 ottobre ore
21, presso la sede della CRI di
Cassine in Via F.Solia, 4 (ex
Via Alessandria, 59).

Il corso ha una durata di so-
le 16 ore, ripartite in lezioni al
martedì e giovedì sera; alla fi-
ne è previsto un esame rias-
suntivo degli argomenti trattati
e un breve tirocinio di affianca-
mento.

Gli argomenti trattati tocche-
ranno cenni di storia della Cro-
ce Rossa, Diritto internaziona-
le umanitario, attività per i gio-
vani, supporto psicologico, as-
sistenza sanitaria ai più vulne-
rabili, primo soccorso, mano-
vre di rianimazione cardiopol-
monare, manovre salvavita
pediatriche. Dopo aver fre-

quentato il Corso Base, il Vo-
lontario potrà scegliere di spe-
cializzarsi, tramite appositi per-
corsi formativi, in uno o più set-
tori secondo le proprie attitudi-
ni. 

Col corso base si acquisisce
la qualifica di Volontario di Cro-
ce Rossa: superato il corso, i
corsisti saranno abilitati alle at-
tività di promozione dell’imma-
gine, centralino, servizi rivolti
ai vulnerabili, servizi non ur-
genti svolti con gli automezzi
dell’associazione. 

La cittadinanza è invitata a
partecipare numerosa: ap-
prendere anche le più sempli-
ci nozioni di primo soccorso è
sempre utile e, talvolta, indi-
spensabile a salvare la vita ai
nostri cari.

Le adesioni sono aperte dai
14 anni di età, il corso è total-
mente gratuito e aperto a tutti.

È prevista inoltre, al termine
del corso base e per chi lo de-
sidererà, l’attivazione del cor-
so per soccorritori in emergen-
za 118. Per informazioni ed
iscrizioni contattare il numero:
334/6953915 oppure lo
0144/714433.

Nel corso della serata di pre-
sentazione di lunedì, saranno
spiegati tutti i dettagli del per-
corso formativo. L’inizio è pre-
visto per martedì 29 ottobre e il
termine è previsto per fine no-
vembre.

Strevi. Con una petizione
che sta circolando in paese, gli
abitanti di Strevi chiedono un
intervento sul Rio Crosio, “al fi-
ne di tutelare l’incolumità degli
abitanti del Borgo Inferiore”, e
domandano che “si provveda
ad effettuare una pulizia del-
l’ultimo tratto incementato”.

Sul problema però ha deci-
so di far sentire la propria vo-
ce, a nome del gruppo di mi-
noranza “Gente di Strevi”, an-
che il consigliere Alessio Mon-
ti, che fa notare alcune ano-
malie nella procedura e avan-
za una proposta per l’effettua-
zione dell’intervento.

«La cosa strana a Strevi è
che, in un modo o nell’altro,
l’iniziativa delle petizioni, che
poi, occorre dirlo, viene porta-
ta avanti dalla popolazione,
parte sempre dal Comune.

È come se avessimo fonda-
to un nuovo strumento: la “pe-
tizione guidata”. Ma non è que-
sto il problema. Ciò che ci pre-
occupa è lo stato di pulizia del
Rio.

C’è poco spazio fra il fondo
del Rio e i ponti che lo attra-
versano, fra i quali il più basso
è quello della ferrovia. Molti
detriti, pietre e ghiaia soprat-
tutto, si sono accumulati con
gli anni e col corso delle piene,
e si teme possano interferire
col decorso dell’acqua in caso
di piogge eccezionali.

Già alcuni anni fa, in regio-
ne Cantarana, si erano verifi-
cati allagamenti»

Dove volete arrivare?
«La petizione, a cui siamo

favorevoli, qui viene utilizzata
come strumento per le que-
stioni ‘straordinarie’. Ma con
una manutenzione ordinaria
assidua non sarebbe stato ne-
cessario arrivare a questo
punto, cioè a redigere una pe-
tizione per sanare il problema
quando ormai siamo a rischio
di emergenza. Peccato che la
pulizia ordinaria spetti al Co-
mune…»

Cosa suggerite? «Sappiamo
che esiste già un progetto per
la messa in sicurezza, il rifaci-

mento e la pulizia dell’ultimo
tratto del rio Crosio, a valle del
ponte della ferrovia, che pre-
vede la costruzione di argini in
cemento. Il progetto, per ora è
bloccato il patto di stabilità, ma
si è già chiesta la proroga al
2014 per l’inizio dei lavori.

Noi però preferiremmo un
intervento a monte, prima che
il Rio attraversi il Borgo Inferio-
re, per evitare che eventuali
fuoriuscite d’acqua in caso di
piena possano interessare
proprio l’area più densamente
abitata. Inoltre, insistiamo per-
ché per il futuro si operi una
pulizia costante».

In Comune cosa dicono?
«La posizione ufficiale è: “Si

attende l’approvazione del Bi-
lancio preventivo per reperire i
fondi necessari alle opere di
manutenzione, essendo oggi
non più possibile utilizzare
l’avanzo di amministrazione”». 

E voi cosa dite?
«Che se il Comune non è in

grado di assicurare i fondi per
la manutenzione ordinaria, sa-
rebbe meglio dirlo tranquilla-
mente.

Ho letto su “L’Ancora” che in
un Comune della Valle Stura
alcuni cittadini si sono organiz-
zati autonomamente per pulire
l’alveo del fiume all’interno del
concentrico del paese.

Se sarà necessario ci fare-
mo carico di formare una
squadra di volontari per sop-
perire alle carenze del Comu-
ne».

Le spoglie del Santo arrivarono in paese nel 1713. Celebrazioni in San Francesco

Un convegno per i 300 anni di Sant’Urbano a Cassine

Opera di Maria Vittoria Dapino e Sergio Arditi 

Una guida per scoprire
il Museo di Arte Sacra

Lunedì 21 presentazione corsi alla sede di Via Solia

Cassine, in Croce Rossa
Corso per Volontari

Monti al Comune: “Bastava fare manutenzione ordinaria”

Strevi, il rio Crosio fa discutere

il Rio Crosio quasi ostruito



DALL‘ACQUESE 37L’ANCORA
20 OTTOBRE 2013

Alice Bel Colle. Se siete al-
la ricerca di una bella escur-
sione da fare in compagnia,
ecco un appuntamento da non
perdere. Domenica 20 ottobre,
infatti, la Pro Loco di Alice Bel
Colle, ripropone la tradizionale
“Camminata d’autunno”, da or-
mai molti anni uno degli ap-
puntamenti più suggestivi nel
calendario autunnale dell’as-
sociazione alicese, che con-
durrà i partecipanti alla sco-
perta di alcuni dei più sugge-
stivi scorci del territorio.

Le iscrizioni saranno raccol-
te in piazza Guacchione dalle
9 alle 9,30, e la partenza è fis-
sata fra le 9,45 e le 10. 

I partecipanti cammineranno
su un percorso dello sviluppo
complessivo di circa 20 chilo-
metri, fra sentieri e suggestivi
panorami. Il rientro è previsto
intorno alle ore 16,30. La quo-
ta di iscrizione dei partecipanti
è stata fissata in 12 euro per i
non tesserati Csi (in questo ca-
so la quota comprende anche
il tesseramento) e in 10 euro
per i tesserati Csi. Entrambe le
tipologie di iscrizione sono
comprensive di “Pranzo nel-
l’Aia”, con degustazione di un
antipasto, un primo e un dolce.

Ad alleviare la fatica degli
escursionisti, lungo il percorso
saranno inoltre posizionati an-
che dei punti di ristoro, e per

tutti è prevista anche la possi-
bilità di terminare la cammina-
ta anzitempo e rientrare in
piazza Guacchione comoda-
mente seduti su un pullmino
navetta.

Al termine dell’escursione,
sarà possibile trattenersi per
partecipare ad una grande “fa-
rinata no-stop” che verrà pre-
parata, dalle ore 17 in poi, nel
cortile della Pro Loco; un ulte-
riore momento di aggregazio-
ne pensato per concludere in
allegria una bella giornata de-
dicata interamente allo stare
insieme ed all’esplorazione
delle splendide colline che cir-
condano Alice Bel Colle. Con
l’autunno ormai avanzato, i co-
lori caldi della vegetazione e lo

splendido scenario naturale
costituiscono un richiamo ine-
ludibile per tutti gli amanti del-
le attività all’aria aperta, alice-
si e non, che sono dunque in-
vitati a partecipare, per vivere
una bella giornata in compa-
gnia, immersi nella bellezza
mozzafiato dei paesaggi delle
colline alicesi. L’escursione, a
cui parteciperà una delegazio-
ne del Cai di Altare, si svolge-
rà solo in caso di condizioni
meteorologiche favorevoli: in
caso di maltempo gli organiz-
zatori fanno sapere che la
camminata sarà sospesa.

Per ulteriori informazioni è
possibile contattare gli orga-
nizzatori al numero 366
2848925.

Trisobbio. Dopo Bergamasco, il filo conduttore che
idealmente unisce le diverse rassegne regionali del
tartufo arriva fino a Trisobbio. Sarà infatti il meraviglio-
so borgo medievale posto al confine fra Acquese ed
Ovadese ad ospitare, domenica 27 ottobre, la decima
edizione della locale “Fiera del tartufo bianco e del Dol-
cetto d’Ovada”, per il secondo anno consecutivo nobi-
litata dal titolo di rassegna regionale.

La festa avrà inizio alle 9,30 presso il centro storico,
e una navetta gratuita porterà i visitatori direttamente
nel cuore del paese, facendo la spola dai vari par-
cheggi posti fuori dal concentrico del borgo.

Il programma prevede una serie varia ed articolata
di attività ed eventi, pensati per occupare l’intero arco
della giornata: per le vie del paese una bella sequen-
za di bancarelle comporrà un invitante mercatino ale-
ramico dove sarà possibile reperire prodotti tipici loca-
li e artigianali; ci saranno inoltre angoli di degustazio-
ne dove si potranno gustare uova e piadine al tartufo,
caldarroste, ceci, farinata, focaccia con vino e dolcet-
to che verranno offerti, stand dei Trifulau, esibizione
dei fabbri ferrai, spettacoli in costume medievale, la-
boratori di degustazione vini e una meravigliosa pas-
seggiata in carrozza. A partire dalle 10 sarà anche pos-
sibile visitare il castello e il borgo medievale accom-
pagnati da apposite guide in costume medievale.

Si potrà poi degustare un ottimo pranzo o un’indi-
menticabile cena a base di Tartufo presso il caratteri-
stico ristorante e vineria “Il Bagatto” o nella spettaco-
lare cornice del favoloso “Castello di Trisobbio”, en-
trambi siti nel cuore del centro storico. La magia del
borgo incastellato di Trisobbio, sublime esempio di
paese medievale, capace di offrire scorci di incompa-
rabile bellezza dove sembra che il tempo si sia ferma-
to, completerà la magia di una giornata che si annun-
cia indimenticabile.

Per informazioni  è possibile contattare il Comune
di Trisobbio al numero 0143 871104 o consultare il si-
to internet www.comune.trisobbio.al.it.

Ulteriori e più ampie informazioni sulla Fiera del Tar-
tufo Bianco e del Dolcetto d’Ovada saranno disponibi-
li sul prossimo numero del nostro giornale.

Domenica 27 ottobre fiera regionale

Tartufi, ora tocca a Trisobbio

Domenica 20 ottobre

Camminata d’autunno
ad Alice Bel Colle

Bergamasco. Forse è esa-
gerato dire che alla sua prima
edizione è già diventata il mo-
mento culminante della mani-
festazione, ma di sicuro più di
un turista si è trattenuto fino al-
le 17 proprio nella speranza di
essere fra i vincitori. Basta
questo particolare per decreta-
re il successo della “Lutureja
du trifulau d’Bergamass”, la
grande lotteria organizzata a
margine della fiera del tartufo:
comprando un biglietto (al co-
sto di 3 euro, in vendita pres-
so le due macellerie del pae-
se, gli uffici comunali, ma an-
che per le strade bergama-
schesi nel giorno della fiera) si
poteva concorrere alla vincita
di tre premi prestigiosi: altret-
tanti tartufi bianchi messi in pa-
lio e gentilmente offerti da Gio-
vanni Dagna, Gian Paolo Gua-
stavigna e Gianluigi Ratti.

L’iniziativa della lotteria ha
raccolto consensi pressochè
unanimi da parte dei visitatori
della fiera che si sono detti di
poter concorrere, sia pure affi-
dandosi alla sorte, per aggiu-
dicarsi come, in un momento
un bene di lusso come il tartu-
fo, difficile da reperire e dun-
que certamente non alla porta-
ta di tutte le tasche, special-
mente in un momento di crisi
come quello che il nostro Pae-
se sta vivendo.

L’estrazione dei biglietti, av-
venuta nel tardo pomeriggio,
ha visto vincitori i biglietti 55B,
32D e 69B: i fortunati posses-
sori dei tagliandi, qualora al
momento dell’uscita del nostro
giornale non avessero ancora
provveduto a ritirare la loro vin-
cita, possono telefonare agli
uffici comunali al numero 0131
777101.

“Lutureja du trifulau d’Bergamass”

Con tre trifole in premio
successo per la lotteria Bergamasco. Non c’è stato

il sole splendente delle altre
volte, ma se non altro, al ter-
mine di una settimana flagella-
ta da piogge e maltempo, il
meteo ha concesso una tre-
gua. Secondo tradizione, visto
che nelle quindici edizioni an-
date in scena fin qui, nel giorno
della “Fiera del Tartufo” a Ber-
gamasco non è mai caduta
una goccia di pioggia.

Lo ha ricordato anche il sin-
daco, Gianni Benvenuti, nel
suo discorso di introduzione al
momento più atteso della gior-
nata, la premiazione dei trifo-
lau che hanno esposto i tartufi
da loro rinvenuti nello stand al
coperto di Piazza Repubblica. 

Nel suo discorso il sindaco
ha voluto ricordare le tante dif-
ficoltà che in questo momento
attanagliano i piccoli Comuni,
e che inevitabilmente si riflet-
tono anche in manifestazioni
come la fiera bergamaschese,
una rassegna regionale, un
evento capace di dare lustro a
un intero territorio, ma non cer-
to facile da allestire, specie in
tempi di crisi. Benvenuti ha vo-
luto stendere un parallelo fra
questa edizione e quella del
2000, quando il paese, pur fe-
rito da un grave terremoto,
aveva voluto ugualmente mo-
bilitarsi per organizzarla e dare
così un segno di speranza per
il futuro. 

Lo stesso segno che, in cir-
costanze diverse, ha voluto
essere questa edizione, anda-
ta in scena anzitutto grazie al-

la buona volontà dei bergama-
schesi. 

La consegna dei premi, av-
venuta alla presenza dell’as-
sessore regionale Riccardo
Molinari, ha visto quest’anno
alcune sorprese. Il premio per
il pacchetto più bello è finito
nelle mani di Giovanni Dagna,
con un insieme di tartufi bian-
chi del peso complessivo di 1
chilo e 800 grammi. Il tartufo
bianco più grande è invece
quello trovato da Roberto Mi-
lani: un esemplare splendido
da 278 grammi.

Gian Paolo Guastavigna,
forse il più noto fra i trifolau
bergamaschesi, si è dovuto
“accontentare” del premio per
il piatto più bello di tartufi bian-
chi (1 chilo e 430 grammi). 

Gian Pietro Coppo, invece,
conquista il premio per il cesto
più grande di tartufi neri, men-
tre il trofeo per il miglior pac-
chetto di bergamasco è stato
assegnato a Gianluigi Ratti,
con un cesto da 512 grammi.

Fra bancarelle e trampolieri,
fra musica dal vivo (con “La
Compagnia delle vigne” e “I
Remedios”) e degustazioni (da
segnalare la presenza di una
selezione di microbirrifici arti-
gianali, che hanno anche pro-
posto una inedita, ma grade-
volissima ‘birra al tartufo’), la
festa è poi proseguita. Anzitut-
to a pranzo, con i pasti a base
di tartufo consumati nei locali
convenzionati, e poi è entrata
definitivamente nel vivo al po-
meriggio, con la ricerca simu-

lata svoltasi in piazza San Pie-
tro, con gli spettacoli itineranti
dei tamburini del gruppo “Bor-
go Santa Maria” di Grugliasco
(che ha anche coinvolto i pre-
senti in ‘giochi antichi’ come
“schiaccia la noce”, “tiro alle
latte” e “indovina quanto pesa
il salame”) e degli sbandiera-
tori di Nizza Monferrato, pro-
seguiti per tutto il pomeriggio,
fino alla degustazione, svoltasi
nei locali della cantina “Rio
di…vino” dei vini delle cantine
partecipanti alla rassegna eno-

logica “Vini di Bergamasco e
paesi limitrofi” che ogni anno
accompagna la festa. 

Il gran finale, nel tardo po-
meriggio, con l’estrazione della
lotteria che metteva in palio ben
tre tartufi bianchi ai biglietti vin-
centi (a cui dedichiamo uno
spazio apposito) e con la pre-
miazione del grande concorso
di pittura a soggetto libero, che
per l’intera giornata ha visto im-
pegnati una ventina di artisti,
posizionati con tele e pennelli
per le vie del paese. M.Pr

La XV edizione è andata in scena domenica 13 ottobre

“Fiera Regionale del Tartufo” a Bergamasco 

Legenda: 1) Castello di Trisobbio, risto-
rante-alberto “La Tavola Rotonda”: pran-
zo e cena a base di tartufo. 2) Stand dei
trifolau al mercatino aleramico 3) Piazza
Boccaccio – mercatino aleramico 4) Fo-
caccia, vino ed altro… di Marco 5) Fari-
nata e ceci di Enzo – Quartier generale
dei gruppi storici 6) Bomboloni del Con-
furs 7) Vineria “Il Bagatto” – pranzo e ce-
na a base di tartufo 8) Esibizione Fabbri
Ferrai – dalle 10 visite guidate a castello
e paese 9) salone del Vecchio Asilo –
mostra di pittura. Dalle 17 degustazione
vini e caldarroste. 10) Macelleria e com-
mestibili di Davide Bottero – trippa alla
piemontese e carne cruda con tartufo 11)
Palazzo vecchie scuole – partenza pas-
seggiata in carrozza. Dalle 14,30 inizio
spettacolo medievale 12) Pro Loco. Pia-
dine dolci e salate al tartufo; uova al tar-
tufo. Fuori dalle mura: Focaccia, grissini,
dolci ed altro di Dotto.

A Cassine Hara, 
memoria
dell’Essere

Cassine. Come imparare a
condurre una vita piena, coe-
rente ed armonica? Forse po-
trete scoprirlo martedì 22 ottobre,
a Cassine, dove alle 20,45, pres-
so l’Asd L’Arco di Via Alessandria
73 è in programma la conferen-
za di presentazione del corso
Hara – memoria dell’Essere, af-
fidata a Roberto Berruti. La teo-
ria “Hara” ipotizza che la sede
della memoria incondizionata
dell’Essere e la sorgente del-
l’energia vitale del corpo siano
riunite in un punto, con cui è pos-
sibile interagire, per frenare la
frenetica attività mentale e rag-
giungere, l’armonia. L’ingresso è
libero. Info: 333 6496266.

Ad Alice la mostra 
“Uno scatto,
un autunno” 

Alice Bel Colle. La Scuola
del Territorio di Alice Bel Colle or-
ganizza una mostra fotografica
a tema “Uno scatto, un autun-
no”. Tutti gli appassionati sono
invitati a partecipare inviando
via email uno scatto (o più
d’uno) all’indirizzo studiobioe-
cologico@libero.it, oppure, se
si tratta di foto in formato carta-
ceo, spedendole al Comune di
Alice Bel Colle (piazza Guac-
chione 1). Per partecipare alla
mostra, le foto devono perveni-
re entro e non oltre lunedì 25 no-
vembre. Sono ammessi tutti i
generi di soggetto, purché aven-
ti come elemento di ispirazione
l’autunno. Info: 340 0736534.

Alice applaude i Madeira de Vento

Alice Bel Colle. Grande successo ad Alice Bel Colle, nei locali
della Confraternita della SS Trinità, per il concerto del duo “Ma-
deira de vento”, svoltosi nella serata di venerdì 11 ottobre. La se-
rata musicale, “Un caldo e coinvolgente giro del mondo a ritmo
latino”, ha visto protagonisti la flautista Giulia Cacciavillani e il
chitarrista Fausto Rossi, che hanno eseguito un repertorio va-
riegato ma tutto incentrato sulle sonorità latine, per celebrare
l’apertura della stagione 2013/14 dell’Accademia di Musica di Ali-
ce Bel Colle. Notevole l’affluenza di pubblico, che ha mostrato
interesse e gradimento per la serata, chiedendo anzi agli orga-
nizzatori di ripetere spesso questo tipo di appuntamenti.

Prasco. Pesa circa
500 grammi, è sanissi-
mo, e probabilmente,
mentre scriviamo, è an-
che già stato ‘degusta-
to’. Ma resta davvero
un esemplare eccezio-
nale, il tartufo bianco
del peso di circa 500
grammi trovato nella
mattinata di venerdì 11
sul territorio di Prasco
da due fortunati ‘trifolau’: Claudio Pastorino e Dario Parissi. La
spettacolare trifola, dopo essere stata immortalata, è già diventa-
ta soggetto di lunghi discorsi nel bar e nei luoghi di ritrovo del pae-
se. Inutile, ovviamente, strappare ai due cercatori informazioni
esaustive circa il luogo esatto del ritrovamento.

A Prasco
un tartufo
da mezzo
chilo
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Ponzone. Grande attesa
per l’11ª edizione del premio
letterario “Alpini Sempre” che
domenica 20 ottobre, a partire
dalle ore 10.30, nei locali del
centro culturale “La Società” di
via Acqui a Ponzone, ospita la
giornata conclusiva. Una edi-
zione, quella del 2013, che ha
fatto registrare il record di libri
“editi” - divisi in due sezioni
“Narrativa” e “Storico Saggisti-
ca” - giunti alla segreteria del
premio affidata a Sergio Zen-
dale. Un premio, unico nel suo
genere, apprezzato non solo
dal mondo “Alpino”, che ha
raccolto, nel corso della sua
storia, firme prestigiose di ogni
angolo d’Italia.

La giuria, presieduta dal
dott. Franco Piccinelli, giorna-
lista e scrittore, e composta da
Sergio Arditi, Bruno Chiodo,
Giuseppe Corrado, Andrea Mi-
gnone, Carlo Prosperi, Rober-
to Vela e Arturo Vercellino, ha
scelto i vincitori dopo una at-
tenta analisi dei 18 libri in
competizione. 

Per la sezione “Libro edito”
sono stati premiati: “Dobro -
Storie Balcaniche” di Giovan-
ni Punzo, Cierre Edizioni”, ca-
tegoria “Narrativa” e “L’armata
vestita di ghiaccio -
1941/1943” di Elio Conighi e
Gino Callin Tambosi edito da
Reverdito di Trento per la ca-
tegoria “Storico Saggistica”. Il
premio per la “Ricerca Scola-
stica” è andato a Sara Tomel-
leri per “Ponte sulle Alpi” per
una “Tesina” della Scuola Se-
condaria di primo Grado; “Ri-
conoscimento Speciale” è sta-
to assegnato alla scuola “Vit-
torio Alfieri” di Ponzone. La
giuria ha inoltre menzionato
due libri: “Sulle tracce di Ma-
rio”, scritto da Mario Grigioni,
dove si parla della Sezione Al-
pini di Acqui “col. Luigi Petti-
nati” e Il libro “Alpini nella riti-
rata di Russia” - LoRenzo Chi-
ralone editore - dove sono rac-
colte, e pubblicate postume, le
vicissitudini nella Campagna
di Russia dell’Alpino Adolfo
“Dolfino” Giaminardi di Carto-
sio.

Sarà il segretario del pre-
mio, l’alpino Sergio Zendale a
chiedere il silenzio per l’Inno
Nazionale che da sempre
apre la manifestazione. Poi il
saluto del sindaco Gildo Giar-
dini e del presidente della giu-
ria, dott. Franco Piccinelli.
Hanno dato la loro adesione il
presidente della Provincia di
Alessandria, Paolo Filippi, il vi-
ce presidente del Consiglio
Regionale del Piemonte, Ugo
Cavallera, i generali in conge-
do degli Alpini Giancarlo Aner-
di ed Ernesto Piccinelli, il vice
presidente nazionale dell’ANA
(Associazione nazionale Alpi-
ni) Adriano Zorio, il coman-
dante della stazione Carabi-
nieri di Acqui cap. Antonio
Quarta, il comandante la com-
pagnia di Ponzone, m.llo capo
Paolo Campanella, Giampiero
Nani, già presidente della Co-
munità Montana e tra gli idea-
tori del premio unitamente al
prof. Andrea Mignone ed al
prof. Adriano Icardi, il segreta-
rio della sezione Alpini di Ac-
qui Virginio Penengo ed il vice
presidente Raffaele Traversa.
Presenti le rappresentanze
delle Sezioni di Acqui Terme,
Asti, Casale ed Alessandria.
Interverranno il presidente del-
la Sezione di Acqui Giancarlo
Bosetti che da sempre affian-
ca il gruppo di Ponzone “Giu-

seppe Garbero” nella gestione
del premio, mentre il giurato
prof. Andrea Mignone affian-
cherà il dott. Franco Piccinelli
ed il prof. Carlo Prosperi nella
presentazione delle opere pre-
miate.

Cerimonia ufficiale che ter-
minerà con la preghiera del-
l’Alpino recitata dall’alpino
Bruno Chiodo. 

L’undicesima edizione di
“Alpini Sempre” alla quale è
dedicata, la sera di sabato 19
ottobre, alle ore 21.15, nella
parrocchia di San Francesco
ad Acqui Terme, l’esibizione
dei cori “Montenero” della se-
zione ANA di Alessandria e
“Acqua Ciara Monferrina” del-
la Sezione di Acqui Terme.
Domenica dopo la manifesta-
zione a Ponzone, gli Alpini e
gli ospiti si ritroveranno nella
sede della Sezione “Gen. Lui-
gi Pettinati” di Acqui Terme per
il tradizionale “rancio alpino”.

Questi i premiati: Per il li-
bro edito - sezione storico
saggistica la scelta della giuria
è caduta sull’opera in 2 volu-
mi: “L’armata vestita di ghiac-
cio 1941 - 1943. Gli alpini alla
conquista della Russia” edito
da “Reverdito Editore” di Tren-
to. 

La motivazione: «L’opera,
nata da una inchiesta condot-
ta da due autori nel 1973, ri-
torna oggi rivista e aggiornata,
riproponendoci la tragica odis-
sea degli alpini nella campa-
gna di Russia. Le testimonian-
ze dei reduci, inquadrate sto-
ricamente e corredate da nu-
merose fotografie originali,
mappe e schizzi d’autore, ri-
costruiscono attraverso una
stereoscopica serie di episodi
sapientemente miscelati e as-
semblati il complesso articola-
to mosaico dell’immane cata-
strofe, così da erigere un mo-
numento all’eroismo di una
generazione sfortunata e da
ergersi nello stesso tempo a
monito e memento per le ge-
nerazioni future contro il fla-
gello della guerra».

Sezione “Narrativa”: “Dobro.
Storie balcaniche” di Giovanni
Punzo, Cierre edizioni, Som-
macampagna (VR). «Il libro è
il garbato e avvincente rac-
conto - resoconto dell’espe-
rienza compiuta da un ufficia-
le della Riserva dell’Esercito
richiamato in servizio in Bo-
snia e in Kosovo: di un viaggio
quindi a più riprese “in luoghi
impensabili con tappe a ritro-
so e a sbalzi nella geografia e
nel tempo”, in “un groviglio di
storia, miti, loghi reali e luoghi
fantastici”. 

Aneddoti e fatterelli all’ap-
parenza insignificanti si intrec-
ciano a immani tragedie e via
via il presente lascia trasparire
in filigrana un passato, più o
meno prossimo, con i suoi tor-
mentosi fantasmi giacché - co-
me spiega nella “prefazione”
Fabio Mini - “Nei Balcani i fan-
tasmi sono una realtà e una
eredità che grava sulla spe-
ranza e sullo sviluppo del futu-
ro”. E, mentre smonta invete-
rati e radicati pregiudizi, l’Au-
tore, che attinge di volta in vol-
ta anche all’erudizione perso-
nale e alle esperienze familia-
ri, non cela i dubbi e le per-
plessità che sorgono in lui al-
l’impatto con un mondo tutta-
via in tumultuosa evoluzione,
con una varia e contraddittoria
umanità, con una geografia -
quella dei “Balcani fitti di sel-
ve” - dove nel secolo scorso la

grande Storia è tornata prota-
gonista. Nel bene e nel male
come sempre».

“Ricerca scolastica origina-
le”. Sara Tomelleri del liceo ar-
tistico “Catullo” di Belluno. Te-
sina scolastica per esame fi-
nale alla Scuola Primaria di II
grado.

Riconoscimento speciale:
La giuria ha deciso di asse-
gnare un riconoscimento spe-
ciale al lavoro sugli Alpini im-
postato dagli alunni e dalle in-
segnanti della Scuola Primaria
“G. Saracco” di Ponzone.

Menzioni: Due i libri che
hanno ottenuto le menzioni

speciali della giuria. “Sulle
tracce di Mario”, scritto da Ma-
rio Grigioni, dove si parla del-
la Sezione Alpini di Acqui “col.
Luigi Pettinati”, quale l’ultima
nata - “la cita” -dell’Ana (Asso-
cioazione Nazionale Alpini). Il
libro “Alpini nella ritirata di
Russia” - LoRenzo Chiralone
editore - nel quale Gianni To-
scani ha pubblicato, postume,
le riflessioni di Adolfo “Dolfino”
Giaminardi, alpino di Cartosio,
che racconta la sua esperien-
za in Russia, il travagliato ri-
torno a casa e la partecipazio-
ne alla guerra partigiana 

w.g.

Ponti. Cartosio. Primi passi
per l’Unione Montana che ha
definito il suo assetto, nomi-
nando il presidente e quattro
assessori, sta per inaugurare
la sede in quel di Ponti e ha im-
postato un programma che par-
te dalla “Riduzione dei Costi”
per arrivare al “Conferimento e
gestione delle altre funzioni in
forma associata”, passando per
il “Miglioramento della qualità
dei servizi e semplificazione”,
“Viabilità ed infrastrutture”, “Ur-
banistica e patrimonio”, “Ener-
gie rinnovabili risparmio ener-
getico”, “Politiche per il territo-
rio”, Trasparenza e comunione
d’intenti”.

Un inizio d’attività che, sot-
tolinea il presidente Francesco
Mongella, sindaco di Cartosio -
«Nasce in base alle normative
contenute nella Leggere regio-
nale n. 11 e sulla scorta di quel-
le che sono le disposizioni na-
zionali. In quest’ottica si cer-
cherà di espletare le altre sei
funzioni, oltre le tre che già so-
no di competenza dell’Unione
(Protezione Civile, Socio Assi-
stenziale e Catasto) in forma
associata o in unione. Ciò si-
gnifica che non siamo ancora
pronti a sviluppare tutte e sei le
funzioni in “Unione” perchè, a
tutt’oggi, non abbiamo dipen-
denti e la struttura inizia solo
ora a prendere corpo».

Mongella si sofferma su al-
cuni aspetti legati alla funzio-
nalità del nuovo Ente; 

«Appena avremo completato
la sede di Ponti con relative
utenze e l’insediamento del per-
sonale che ci garantisca lo svol-
gimento di quella che è l’attivi-
tà ordinaria, solo allora potremo
far fronte a quelli che sono gli
impegni previsti per legge, sia
quella Regionale che quella
Statale».

Cosa sta succedendo oggi
nell’Unione?

«Ci si sta dedicando agli ade-
guamenti per ciò che concerne
l’assetto delle altre sei funzioni
che dobbiamo sviluppare. Stia-
mo facendo una ricognizione
tra tutti gli amministratori per
capire quali possiamo fare, del-
le sei che rimangono, in unione
o in convenzione, oltre le tre
già sono in unione. Nei prossi-
mi incontri andremo a definire
cosa è più importante o facil-
mente fattibile all’interno del-
l’Unione; se sviluppare funzioni
in forma associata tra nuclei di
comuni che fanno parte del-

l’Unione o percorrere strade al-
ternative ma sempre in ambito
“Unione”. In questa prima valu-
tazione delle funzioni da svi-
luppare non è compresa la
Scuola che, per ora, ha un suo
percorso. Si parlerà delle tre
funzioni che fanno già parte del
progetto Unione Montana e per
prima cosa valuteremo con qua-
li risorse espletare il servizio di
Protezione Civile e quale sarà il
personale coinvolto».

Il personale è il punto sul qua-
le si cercherà di trovare una in-
tesa, probabilmente non facile.
Lei cosa ne pensa?

“Il personale dell’Unione in
questo momento è quello alle
dipendenze dei comuni. Ci ten-
go a precisare che non è stata
fatta alcuna assunzione di per-
sonale esterno. Se assunzioni ci
saranno, verranno fatte solo do-
po la definizione delle varie fun-
zioni e comunque solo dopo il 1
gennaio 2014. Le assunzioni
saranno quelle relative alle fun-
zioni che verranno attivate co-
me Unione montana e dove ne-
cessita andremo a utilizzare
personale qualificato prove-
niente dalle mobilità. Ciò signi-
fica che, se necessario, si darà
la precedenza a quelle mobilità
provenienti dalla ex Comunità
Montana ed eventualmente tut-
ti quelli che godono dei diritti
che sono compresi nello statu-
to dei lavoratori, in armonia e
trasparenza con quelle che so-
no le normative statali. Sicura-
mente non faremo bandi di con-
corso, in quanto noi andremo a
sostituire un organo che non è
ancora ufficialmente chiuso e
che sviluppa ed attua compiti
demandati dalla Regione e dal-
la Provincia.
Non sappiamo, ad oggi, se con-
tinuerà nelle sue funzioni la Pro-
vincia e non sappiamo che
compiti in materia di politiche
della montagna ed in agricoltu-
ra affiderà all’Unione. Sul per-
sonale aggiungo che abbiamo
avuto un incontro a Torino, in
quel di palazzo Lascaris, con i
funzionari della Regione pro-
prio per avere chiarimenti in me-
rito a quelli che sono gli assetti
per i trasferimenti del persona-
le sia all’interno dell’area Unio-
ne Montana sia per i dipenden-
ti delle Comunità Montana. Ar-
gomento delicatissimo che sta
a cuore a tutti noi amministra-
tori, ma che nello stesso mo-
mento deve essere in linea con
i dettami della legge ». 

Martina, in estate sono tornati
i tornei di calcio

Urbe. La frazione di Martina, nel comune di Urbe, ha ospita-
to, nei mesi di luglio e agosto, quei tornei di calcio che rallegra-
vano le estati nelle frazioni. Una iniziativa che ha portato appas-
sionati vecchi e nuovi ad incontrarsi piacevolmente assistendo a
“vissuti ed intensi“ incontri di calcio. Tutto questo per merito del-
l’impegno volontario e disinteressato degli organizzatori ai quali
va un sentito ringraziamento da parte dell’Amministrazione Co-
munale che molto apprezza il lavoro svolto.

Cartosio, concerto
nel teatro parrocchiale

Cartosio. Il teatro parrocchiale di Cartosio, adiacente la chie-
sa di sant’Andrea, ospita, domenica 27 ottobre, a partire dalle
ore 21, il concerto della corale “Amici di Cartosio” ed il coro del-
l’Ana (Associazione nazionale Alpini) della Sazione di Acqui Ter-
me, “Acqua Ciara Monferrina”.

Da Spigno Monferrato gita
a Fiera Cavalli di Verona

Spigno Monferrato. Sabato 9 novembre gita alla Fiera Ca-
valli di Verona, villaggio del bambino, salone dell’asino, western
show e saloon, salone del cavallo arabo, salone delle razze ita-
liane, salone del cavallo iberico, salone commerciale, carrozze,
spettacoli e altro… Il programma prevede: partenza, ore 6 da
Spigno, arrivo tra le ore 10 e le 10.30 circa a Verona Fiera; ritor-
no, partenza alle ore 19.30 da Verona Fiera e arrivo alle ore
23.30 circa a Spigno. A richiesta si effettueranno fermate inter-
medie. La quota d’iscrizione è di 30 euro a persona (sia adulti
che bambini), da versare tassativamente entro mercoledì 16 ot-
tobre. Biglietto di ingresso fiera da pagarsi separatamente sul
pullman: adulti prezzo intero 23 euro, adulti prezzo ridotto grup-
pi (minimo 20 adulti con meno di 65 anni) 17 euro, adulti con 65
anni compiuti 12 euro, bambini dai 6 ai 12 anni 12 euro, bambi-
ni con meno di 6 anni gratis. Il viaggio si terrà solo al raggiungi-
mento di un numero minimo di 30 iscritti. Per informazioni e iscri-
zioni contattare: Cristina Piazza 347 7674351, oppure Ivo Sca-
iola 340 1022845.

“Urbe vi aspetta” a fare trekking
in autunno e inverno

Urbe. “Urbe vi aspetta” promosso da Comune, provincia di Sa-
vona e Pro Loco grazie al progetto “Turismo Attivo - Sistema Tu-
ristico Locale “Italian Riviera” propone per l’autunno e l’inverno
una serie di iniziative per promuovere il territorio, ad ogni fine
settimana.

Tra i luoghi scelti, il passo del Faiallo, angolo incantevole dal
quale la vista spazia sul mare e sul porto di Genova che sembra
essere sotto i piedi. Con “Urbe vi aspetta”, ospiti d’un giorno e vil-
leggianti hanno vissuto una bella estate grazie ai sentieri di “tuf-
fati nel verde” che toccano tutte e cinque le frazioni di Urbe. I sei
sentieri di difficoltà facile e di media difficoltà che rientrano nel
progetto “Tuffati nel verde” sono percorribili a piedi, in mountain
bike a cavallo, è assolutamente proibito il transito alle moto e per
la stagione invernale, con la neve si possono prenotare le cia-
spole e programmare belle escursioni sulla neve. 

Morbello. La Pro Loco di
Morbello in collaborazione con
l’Amministrazione comunale
organizza per domenica 20 ot-
tobre 2013 la “38ª Castagnata
- Fera à la Costa”. La Costa è
una delle frazioni di Morbello e
da anni accoglie un evento
che fa parte della storia di Mor-
bello. Ha scritto qualche tem-
po fa il prof. Colombara storico
socio della Pro Loco - «Balla e
crepita la fiamma calda sotto il
letto delle castagne, quando il
sole si affaccia sulla piazza
della frazione Costa di Morbel-
lo» - ricordando che la casta-
gnata di Morbello è sempre
stata allegria, amicizia e sere-
nità.

È stato predisposto un ap-
puntamento con musiche e
giochi per tutti coloro che
avranno la fortuna di scaldarsi
la mani con le castagne rac-
colte nei boschi di Morbello.

«Pochi euro per ottenere
una giornata felice sulle nostre
colline: è una boccata di ossi-
geno approdare alle strade

che conducono a Morbello. Fi-
liari di boschi cedui, intercalati
a felci, angoli di querce più
scure, invitanti muschi varie-
gati dal rossiccio al verde blu,
che potrebbero nascondere
anche porcini: il tutto tra rocce
grigie e rossicce»

Il programma della 38ª
“Castagnata - Fera a la Co-
sta”: alle ore 9 inizio mercato
fieristico e prodotti tipici. Alle
12, presso la sede della Pro
Loco di via Bandita 4, con la
“Raviolata non stop”. Alle
14.30 si inizia con la cottura e
distribuzione delle “rustie” e vin
brulè; per i più golosi frittelle di
farina di castagne e crepes
dolci. Alle 16, presso “Villa
Claudia”, sfilata di moda con
lavori eseguiti a “forcella” (tec-
nica usata per la lavorazione a
maglia) dalle signore di Mor-
bello. Durante la giornata ani-
mazione per i visitatori più pic-
coli.

La Pro Loco ringrazia l’Am-
ministrazione comunale per la
cortese collaborazione.

Premio nazionale di narrativa e ricerca scolastica dedicato alle penne nere

Ponzone, 11ª edizione del premio “Alpini Sempre”

Ponti: il presidente Francesco Mongella

Unione Montana,  futuro
progetti e  personale 

Domenica 20 ottobre

Morbello, tutto è pronto
per la 38ª Castagnata
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Urbe. Ancora due “casta-
gnate” nelle frazioni di Urbe.
Dopo l’esordio con quella in
frazione San Pietro d’Olba di
domenica 13 ottobre che ha vi-
sto la nutrita partecipazione di
residenti, villeggianti ed ospiti,
tocca, domenica 20 ottobre, a
quella in frazione Vara Inferio-
re, dalle ore 15.

L’area per la “Castagnata” è
quella vicina alla parrocchiale
di San Gualberto, sede di un
bel “Museo di Civiltà Contadi-
na” che aveva attrezzato don
Enrico Principe, per 59 anni
parroco di Vara Inferiore,
scomparso nel 2005, all’età di
82 anni. 

A don Principe, nel 2007, è
stata dedicata una piazza del-
la frazione. Museo di civiltà
contadina che meriterebbe

maggiori attenzioni da parte
dei visitatori perchè ben strut-
turato da don Principe con la
dei residenti che hanno dona-
to pezzi davvero pregiati e di
notevole valore storico. Museo
di Civiltà Contadina” che rac-
conta con attrezzi, vestiti, og-
getti del passato la storia con-
tadina dell’orbasco.

Il Museo è una delle cose
belle da vedere e Lorena del
ristorante “Vara” ogni tanto lo
apre su prenotazione. Per la
“Castagnata” Vara Inferiore ol-
tre alle “rustie” propone il mer-
cato con i produttori locali,
merci varie e buona musica.

Ultima giornata dedicata alle
“Castagnate” domenica 27 ot-
tobre, con la festa in quel di
vara Superiore. L’ultima della
ricca estate della valle Orba. 

Ponzone. Prosegue per la
strada provinciale 210, il viag-
gio tra i campanili del ponzo-
nese Andrea Repetto ed il fo-
tografo Antonio “Nino” Puppo
sono saliti sino a Piancasta-
gna, la frazione più alta per
raccontarci che:

«È una fredda mattina di ot-
tobre, lasciamo l’abitato di To-
leto e proseguiamo, sempre
sulla strada provinciale 210,
verso il confine sia del comu-
ne di Ponzone, sia della pro-
vincia di Alessandria.

Una prolungata pioggia not-
turna ha contribuito ad un ec-
cezionale cielo indaco che, ful-
gido, ci accompagna nell’itine-
rario; il tutto contornato da un
inaspettatamente luminoso so-
le autunnale.

L’ascesa è pressoché co-
stante e ci porta ben oltre i 700
metri di altitudine, quota alla
quale la flora inizia ad assu-
mere una connotazione mon-
tana. 

Ed è cosi che si presenta il
borgo di Piancastagna che, te-
nendo fede al suo significato
etimologico, si esibisce ada-
giato su un morbido altopiano,
contornato da prati ondulati e
macchie boschive rinvigorite
da alti castagni, la cui verdeg-
giante chioma si sta striando
dei caldi colori di un autunno
oramai inoltrato.

Il paese è raccolto, anzi ri-
dotto intorno alla sua chiesa,
quasi volesse celarne la pre-
senza o trattenerla entro l’abi-
tato. La facciata della struttura
è armoniosamente elevata in
colori tenui che smorzano l’im-
ponente frontone su cui tro-
neggia la figura, in altorilievo,
del santo a cui la chiesa stes-
sa è dedicata: San Rocco.

L’interno, a navata unica, è
arricchito da una intensa ope-
ra di affreschi che spaziano
dalle figure dei quattro Evan-
gelisti, di San Paolo della Cro-
ce, il locale santo di Ovada,
San Guido, patrono di Acqui
Terme, San Giovanni Bosco,
proseguendo con visioni del
vecchio e del nuovo Testa-
mento, la vocazione di San
Rocco fino ad un pregevole (e
dantesco ammonimento) Ca-
ronte nell’atto di traghettare,
sull’infernale Stige, le anime
dannate. 

Posti su entrambi i lati due
piccoli altari consacrati alla
Madonna con Bambino ed a
Gesù. Un bel altare maggiore,
dalle linee armoniose, riempie
il presbiterio e si evidenzia,
nella parte frontale, un prege-
vole altorilievo raffigurante l’Ul-
tima Cena.

Non di second’ordine, ovvia-
mente, la statua processiona-
le, lignea, di San Rocco che
chiude questa breve panora-

mica sull’accogliente e visiva-
mente pregevole edificio reli-
gioso, sede di parrocchia da
tanti anni. 

Il campanile, anch’esso
compresso tra altri edifici, rie-
sce a svettare nella parte po-
steriore della costruzione ed il
cui culmine presenta una rivet-
tata copertura in rame.

Davanti alla chiesa un bel
piazzale sovrasta un ampio,
bucolico panorama da cui il vi-
sitatore ha la certezza, tra
l’estensione della prospettiva e
la purezza dell’aria, di essere
in un luogo alpestre. 

Due strade si dipanano dal-
lo slargo: la prima, una via
stretta delimitata da una conti-
nuità di edifici, ritorna sulla
strada provinciale; la seconda,
breve, termina con la struttura
della Pro Loco (in fase, ci au-
guriamo, di riapertura) e con
una pregevole villa, trascurata
dal tempo.

Prima di giungere all’abitato
stesso segnaliamo, sulla de-
stra, un piccolo parco giochi
con campo da bocce e, di spic-
co sul lato sinistro della strada
provinciale, un grande Sacra-
rio dedicato ad un evento bel-
lico occorso il 10 ottobre 1944,
proprio presso Piancastagna.

Da menzionare, a poche
centinaia di metri dal paese,
l’area attrezzata di cascina Tio-
le con un pregevole (purtroppo
assai trascurato) spazio bota-
nico rappresentativo delle nu-
merose specie floreali caratte-
ristiche della zona appennini-
ca. 

A circa due chilometri da
Piancastagna, in prossimità
del confine con la provincia di
Savona, ricordiamo la località
Moretti, ancora oggi un centro
attivo e dinamico che, per de-
cenni, ha rappresentato il
maggior luogo di villeggiatura
dell’intero comprensorio pon-
zonese.

Siamo giunti alla fine... della
strada! La SP 210, la nostra li-
nea guida, termina la sua com-
petenza poche centinaia di
metri oltre il passo di Bric Ber-
ton. Nelle prossime due punta-
te invertiremo la marcia, dire-
zione Acqui Terme, per illustra-
re il capoluogo del comune:
Ponzone. Tappa ultima di que-
sto breve viaggio tra i... cam-
panili». 

Sassello. Torna al centro
delle attenzioni la casa protet-
ta “Ospedale Sant’Antonio di
Sassello”. Se ne torna a parla-
re giovedì 17 ottobre, alle ore
18, in Consiglio comunale. 

Il Sant’Antonio è stato in
questi ultimi anni al centro di
polemiche per i debiti accumu-
lati nel corso degli anni passa-
ti che hanno portato la struttu-
ra sull’orlo del tracollo. Tra il
2009 ed i primi mesi del 2013,
durante il mandato del sindaco
Paolo Badano, è stato rinno-
vato il consiglio di amministra-
zione alla cui guida è stato
chiamato Massimo Nisi con i
consiglieri Bolla, vice presi-
dente, Scrocca, Ravera e l’avv.
Mazzi nominato dalla Regione
Liguria; dopo pochi mesi sono
arrivate le dimissioni del vice
presidente Aldo Bolla e dei
consiglieri Scrocca e Ravera,
motivate con una lettera che
evidenziava le difficoltà in cui
si dibatteva il sant’Antonio e
l’impossibilità di proseguire
con serenità nella gestione. Si
è provveduto alla surroga dei
dimissionari, sono entrati nel
C.d.A., i consiglieri comunali
Taramasco, Biato e Chioccioli.
Nel frattempo la relazione del
revisore dei conti dott. Canale
ribadiva le gravi criticità che at-
traversava l’Ente. Venivano
presi i primi provvedimenti, ar-
rivava la rinuncia alla collabo-
razione con le suore Figlie di
Nostra Signora della Miseri-
cordia – Santa Rossello che
per anni sono state il punto di
riferimento di generazioni di
sassellesi. 

Tagli attuati salvaguardando
il personale che hanno portato
ad una prima ma non ancora
sufficiente riduzione del debi-
to. 

Nel frattempo il presidente
Nisi ed il consigliere Tarama-
sco si dimettevano ed un con-
siglio di amministrazione ridot-
to all’osso ha portato avanti la
struttura sino alle elezioni del
maggio scorso.

Eletto sindaco, Daniele Bu-
schiazzzo ha subito nominato
il nuovo consiglio d’ammini-
strazione composto da Alfio
Minetti, direttore del personale
della Carisa (Cassa Risparmio
di Savona), in passato diretto-
re della filiale di Sassello come
presidente; vice presidente Ir-

ma Delfino, sassellese, ragio-
niere capo al comune di Cogo-
leto ed iscritta nell’albo dei Re-
visori dei Conti. i consiglieri so-
no Rosanna Badano, sasselle-
se, esperta contabile presso
l’Opera Servizi Sociali di Savo-
na che si occupa di sei case di
riposo, Giuseppe Ratto, ex se-
gretario comunale, nominato
dalle minoranze e Simona
Poggi avvocato nominato dalla
Regione. Il nuovo consiglio ha
immediatamente iniziato ad
operare rilevando una efficien-
te situazione socio-sanitaria
mentre a preoccupare natural-
mente resta la situazione debi-
toria. Debiti che, al 30 giugno
scorso, ammontano a
473.790,30 euro per quanto ri-
guarda la parte a breve termi-
ne mentre per quelli a medio e
lungo termine è in essere un
mutuo ventennale di 250.000
euro risalente al gennaio del
2007, acceso per ripianare de-
biti a breve termine; un mutuo
quindicinale di 500.000 euro
stipulato il 19 maggio del 2011
per ripianare debiti verso forni-
tori e scadenze bancarie a bre-
ve termine. Inoltre sono in es-
sere un debito di 50.000 euro
verso la Congrergazione delle
Figlie di N.S. Signora della Mi-
sericordia, uno di 70.000 euro
per una esposizione bancaria
a breve ed un anticipo fatture
di 40.000 euro. Secondo quan-
do riportato dalla “Voce del
Sassello” il debito complessivo
ammonta a 1.314.790 euro. Il
sindaco Buschiazzo ha ribadi-
to il pieno impegno dell’ammi-
nistrazione comunale a salva-
guardare il Sant’Antonio «Ab-
biamo un c.d.a. composto da
persone competenti che han-
no immediatamente preso atto
della situazione». Buschiazzo
ha ribadito la necessita di tagli,
di esitare gli immobili di pro-
prietà ed ha inoltre ringraziato
il personale per l’impegno che
sta profondendo per garantire
il miglior funzionamento della
struttura.

Sant’Antonio che è al centro
della seduta del Consiglio,
convocato in seduta straordi-
naria, per giovedì 17 ottobre,
alle 18, con all’ordine del gior-
no - «Audizione del Consiglio
di Amministrazione dell’Asp
“Ospedale sant’Antonio”».

w.g. 

Pontinvrea. La corale di
Pontinvrea ha compiuto tren-
t’anni. In una splendida gior-
nata dell’estate 2013, di metà
luglio, al termine della celebra-
zione della santa messa, da
parte del parroco don Valens
Sibomana, la gran festa per i
primi tre decenni (e qualche
anno in più...) di vita con il loro
maestro e direttore della cora-
le, prof. Elio Giordano (che è
anche direttore del “Coro alpi-
no Penne Nere” della Valle
Bormida di Saliceto e del grup-
po “L’Allegra Compagnia” di
Cengio). La “Corale Pontesi-
na”, composta da 25 elementi,
i cui decani sono Rita ed il cav.

Francesco Zunino, di oltre 90
anni, ha raccolto grandi con-
sensi, di pubblico e critica, nel-
le varie esibizioni, in parroc-
chie e luoghi di paesi limitrofi.
È questa è la gratificazione de
suoi componenti, che cantano
per il piacere di stare insieme,
di arricchire le funzioni religio-
se e non della comunità pon-
tesina e sempre in prima linea
per serate all’insegna della so-
lidarietà. 

La corale ringrazia il parroco
don Vales e l’intera comunità
locale per l’affetto e la stima,
che ha sempre dimostrato ver-
so i suoi componenti.

G.S. 

Cartosio. Alle 9.30 i mar-
chingegni che i cartosiani han-
no costruito anni fa per prepa-
rare le “rustie” hanno incomin-
ciato a funzionare; sono stati
distribuite le prime abbondanti
porzioni tenute bene al caldo e
la festa ha preso il via. Piazza
Terracini si è animata, sono ar-
rivati i primi banchi di merci va-
rie, hanno aperto i battenti la
lotteria ed i banchi di benefi-
cenza. Nel frattempo i cuochi
della Pro loco hanno incomin-
ciato a preparare il pranzo nel-
l’area mercatale e visto che il
tempo reggeva sono stati alle-
stiti tavoli anche a cielo aper-
to. Dopo le “rustie” sono arri-
vati i piatti della cucina tradi-
zionale che hanno trovato l’ap-
prezzamento di cartosiani ed
ospiti. Il pomeriggio è stato
danzante, grazie all’orchestra
di Nino Morena che a Cartosio
è “profeta in patria” visto l’ap-
prezzamento che riscuote tra i
suoi compaesani. Poi l’ultimo

assalto alle “rustie”, ne sono
state preparati 450 chilogram-
mi, ai panini con la salciccia al-
le famose frittelle di Cartosio e
l’ultimo ballo sino alle cinque
della serra quando la piazza si
è svuotata e gli esperti caldar-
rostai hanno spento i fuochi. 

A Belforte, senso unico 
su S.P. 170 per lavori urgenti

Belforte. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria ha
ordinato l’istituzione di un senso unico alternato regolato da mo-
vieri durante le fasi di lavoro, dalle ore 7 alle ore 18 e da impianto
semaforico nelle ore notturne, dalle ore 18 alle ore 7, e la limita-
zione della velocità a 30 km/h, lungo la S.P. n. 170 “Ovada-Ga-
vi“, dal km 0+000 al km 0+080 in Comune di Belforte M.to, per
permettere l’esecuzione dei “Lavori di somma urgenza di messa
in sicurezza e sostituzione dei giunti di dilatazione del ponte sul
Torrente Stura” fino a sabato 19 ottobre.

La Società Impreservice s.r.l. resterà unica responsabile per
danni a persone o cose che dovessero verificarsi per mancanza,
insufficienza o inadeguatezza della segnalazione di cantiere. Du-
rante i lavori si potranno segnalare eventuali sopraggiunte criti-
cità contattando i seguenti numeri telefonici: 380 4324606 sig.
Ariel Mitraj.

Domenica 20 ottobre dalle ore 15

Vara Inferiore
prepara la castagnata

Viaggio tra i campanili

Piancastagna, il borgo
più alto di tutti 

Giovedì 17 ottobre in Consiglio comunale

A Sassello si parla
di ospedale Sant’Antonio

Tradizionale appuntamento con la sagra 

Cartosio ha vissuto
una bella castagnata

Gran festa nel mese di luglio

La “Corale Pontesina”
ha compiuto trent’anni
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Acqui 1
Olmo 0
Acqui Terme. Sono nove.

Nove vittorie di fila dall’inizio
del campionato. L’ultima, la più
sofferta, è arrivata con l’Olmo
che tra tutte quelle incontrate
non è sembrata la squadra più
forte. Però in campo c’era un
Acqui rivisto e corretto per
cause di forza maggiore: sen-
za lo squalificato Granieri, gli
infortunati Morabito e Perelli,
con Busseti che gioca ma si fa
subito male. L’Acqui ha vinto
per la gioia dei suoi duecento
e passa tifosi che, a dirla tutta,
sono pochi per quello che sta
facendo questa squadra. Un
Acqui ottimo per la categoria,
ma ancor più è un gruppo soli-
do, compatto che dei diciotto in
distinta, questa domenica (13
ottobre), ne aveva otto che so-
no cresciuti nel settore giova-
nile. 

Con l’Olmo, in una domeni-
ca autunnale, c’è voluto un gol,
su rigore, di Giovanni Innocen-
ti per sistemare la pratica.

La partita. Merlo deve ar-
rangiarsi, soprattutto a centro-
campo dove parte con due ti-
tolari su tre ma, presto, dal
15º, deve spostarne uno in di-
fesa per sostituire Busseti che
si fa male. Tre ragazzini, Ana-
nia (’93), Pizzolla (’94) ed il su-
bentrante Randazzo (’94) a
contrastare un Olmo che in
quel reparto piazza quattro o
cinque giocatori a supportare
Martin che è l’unica punta di
ruolo. Una faticaccia, ma la dif-
ferenza è nell’attenzione e nel-
la generosità con la quale i
bianchi (in maglia nera) affron-
tano i grigiorossi. La difesa do-
ve arretra Capannelli, al posto
di Busseti, non lascia passare
nemmeno gli spifferi ed ogni
volta che s’innesta il tridente
con Innocenti, Gai e Russo per
l’Olmo sono dolori. I cuneesi
fanno volume in mezzo la
campo, la manovra dell’Acqui
è compassata, a tratti lenta e
prevedibile ma, basta che il
cuoio arrivi tra i piedi di Inno-
centi e cambia la musica. È
l’Acqui l’unica squadra ad ave-
re occasioni da gol, una cla-
morosa con Innocenti che ap-
profitta di un maldestro retro-
passaggio ma, solo davanti a
Peano, si fa anticipare dal por-
tierone grigiorosso che, alla fi-
ne, sarà tra i migliori dei suoi.
Arrivano molti lanci lunghi, co-
sa che abitualmente i bianchi
non fanno, ma bastano a Rus-
so e compagni per mettere in
imbarazzo la difesa ospite che
schiera l’ex Alessandro Lerda,
Mosè Pepino e Sciatti che da
anni militano in categoria. Le
occasioni non mancano e arri-
vano tutte quando ha la palla
tra i piedi Innocenti. Non nel
caso del gol che è per merito
di Russo che si beve due gri-
giorossi, è ostacolato da Lerda
in piena area con un fallo che il
torinese Corliano giudica da ri-
gore. Lo trasforma Innocenti.
All’Acqui basta e avanza. Nel-
la ripresa la difesa dimostra

d’essere reparto da categoria
superiore anche senza un ele-
mento del calibro di Morabito.
Teti non corre un solo rischio,
se non su di un paio di tiracci
di Luca Parola che attraversa-
no l’area senza essere toccati.
Parate “zero”. Sul fronte oppo-
sto bravo Peano a dir di no ad
una gran conclusione di Rus-
so. Le uniche pecche in mezzo
al campo che Merlo non riesce
a risolvere.

Entra Pavanello al posto di
Bencivenga che è costretto a
lasciare il campo per infortu-
nio, Pezzolla arretra sulla linea
di difesa. Esce Randazzo en-
tra Giusio e Innocenti va a fare
la mezz’ala. L’Acqui tiene pal-
la, l’Olmo la butta vanti e se-
gna pure ma l’arbitro ha già fi-
schiato la fine da una mancia-
ta di secondi.

Il commento. In mezzo al
campo la coperta è corta. Tre
ragazzini, Anania, Randazzo e
Pezzolla hanno tirato la carret-
ta ma è mancata lucidità ed
esperienza. Quello è il solo
problema di una squadra che,
per il resto, è di categoria su-
periore. Rientrerà Granieri che
pur non nel suo momento mi-
gliore ha più esperienza. Però,
una squadra che vince nove

partite su nove, va bene così;
tutto il resto è solo per andare
cercare il “pelo nell’uovo”.

Dallo spogliatoio. Dice
Merlo: «Busseti mi ha detto
che stava bene. Mi sono subi-
to accorto che non andava.
Capisco la sua gran voglia di
giocare ma poi siamo andati in
difficoltà» - che poi aggiunge -
«Lo avete visto tutti, non è sta-
ta la miglior prestazione, ma
non abbiamo mai rischiato e
alla fine ottenuto quello che
volevamo. Questa è la vittoria
del gruppo, che è la vera forza
di questa squadra. Nove parti-
te, nove vittorie, altre due in
coppa Italia, ora dobbiamo ti-
rare il fiato e recuperare gli ac-
ciaccati». Poi si toglie qualche
sassolino: «Questa è una vit-
toria per quei pochi che gufa-
no che sperano che ci vada
male tutto. Dico loro che l’Ac-
qui se non fosse per quei dan-
ni che hanno fatto altri e dei
quali ancora portiamo le con-
seguenze sarebbe una socie-
tà modello da prendere ad
esempio. Paghiamo gli stipen-
di, abbiamo tra prima squadra
e giovanili quasi 250 giocatori,
una cinquantina di collaborato-
ri, abbiamo solo bisogno del-
l’aiuto della città e dei tifosi».

Calcio Eccellenza Piemonte

Nove partite nove vittorie
è l’Acqui dei tanti giovani

Nel turno del 9 ottobre
Acqui batte Chisola

Teti: I brividi per il freddo e per qualche sbilenca conclusione
di Parola e Martin. Di parate il minimo sindacale. Ingiudicabile.
Bencivenga: Ordinato e deciso. Davanti ha poca roba, fa be-

ne il compito. Esce per infortunio. Sufficiente. Pavanello (25º st):
In mezzo al campo tribola come i suoi giovani compagni.
Buso: Rare concessioni allo stile, bada al sodo e tanto basta.

Sufficiente.
Busseti: Entra e non sta subito bene. Randazzo (15º p.t.): En-

tra a freddo, non entra in partita, ci mette tanta buona volontà.
Appena sufficiente. Giusio (dal 35º st): Subito in partita.
Silvestri: Guida la difesa dall’alto di uno strapotere atletico a

tratti imbarazzante . Esemplare per impegno e correttezza. Buo-
no.
Anania: Gli tocca il compito di dirigere il traffico. Ce ne è trop-

po e così va spesso in confusione. Appena sufficiente.
Cappannelli: Subito costretto ad arretrare si adegua ed è an-

cora tra i migliori. Buono.
Pizzolla: Il più energico tra i giovani che stanno in mezzo, ma

poco preciso e un po’ confusionario. Sufficiente.
Russo: Taglia come burro la difesa grigiorossa e si guadagna

il rigore. Come se avesse ancora fatto gol. Più che sufficiente.
Innocenti: Illumina un Acqui che a tratti viaggia a fari spenti.

Capisce l’antifona e non si limita a rifinire ma ci mette la sostan-
za. Buono. 
Gai: Ne prende e ne da. Alla fine sono più quelle che prende

ma non fa una piega. Perfetto per come aiuta la squadra. Buono. 
Arturo Merlo: Mette in campo un Acqui giovane con un cen-

trocampo di ragazzini. In panchina solo giovani del vivaio ma, il
tutto basta ed avanza perchè in campo ci va un Acqui con tanta
grinta e conscio dei propri limiti.

Chisola 0
Acqui 1
Grugliasco. Sul sintetico di

Grugliasco, dove si è giocato
alle 20.30 di mercoledì 9 otto-
bre il turno infrasettimanale,
l’Acqui ha battuto il Chisola per
1 a 0. Gol di Gai al 27º della ri-
presa.

Formazione e pagelle Ac-
qui: Teti sv, Bencivenga 6, Bu-
so 5.5, Pizzolla 6, Silvestri 6.5,
Granieri 6, Cappannelli 7, Ana-
nia 6, Russo 5.5 (31º st Giusio
6), Innocenti 5.5, Gai 7. All. Ar-
turo Merlo. A disposizione:
Gallo Masuelli Gilardi Busseti
Randazzo Pavanello.

1º rally ronde “Colli del Grignolino”
Sabato 26 ottobre dalle 19.30, nei locali della carrozzeria Brancato, regione Reale 40 a Monte-

chiaro d’Asti, si terrà la presentazione del 1º Rally Ronde “Colli del Grignolino”. Il rally si correrà
sabato 23 e domenica 24 novembre con un’innovativa logistica che vuole alleggerire i “tempi mor-
ti” riducendo a soli 20 minuti i riordini tra le quattro prove speciali di oltre 11,00 km.

Le nostre pagelle

A sinistra: Stacco di Silve-
stri, osservano Cappannelli
e Anania; sopra Pezzolla in
azione.

Acqui Terme. Non è stato
uno scherzo, solo un errore. È
domenica 20 ottobre che l’Ac-
qui gioca con il Busca anziché
domenica scorsa come aveva-
mo scritto. Chiediamo scusa ai
nostri lettori.

C’è il tempo per cambiare
qualcosa su quanto già detto
dei grigiorossi di mister Botta.
Innanzitutto non ci sarà l’ester-
no offensivo Nicolò Rostagno
che nel derby “del Marchesa-
to”, perso dal Busca contro il
Saluzzo (4 a 1), si è seriamen-
te infortunato, è finito all’ospe-
dale, e ne avrà per qualche
mese. Tra i pali dovrebbe tor-
nare Andrea D’Amico, al posto
del più giovane Pagliero che
nel derby con i granata ha col-
pe su almeno due dei quattro
gol incassati.

Potrebbe esordire sin dal
primo minuto l’attaccante Iva-
no Sorrentino, arrivato da una
decina di giorni alla corte di pa-
tron Topazi.

Sorrentino nato a Catania
ma scuola Juventus, ha gioca-
to in C1 e C2 con Pizzighetto-
ne Ivrea, Carpenedolo, Mas-
sese prima di scendere tra i di-
lettanti e militare un anno al
Derthona e nell’ultimo campio-
nato alla Gallaratese. 

Cambia qualcosa anche in
casa dei bianchi. Rientra Gra-
nieri che ha scontato il turno di
squalifica ma non ci sarà Rus-

so che ha toccato il tetto delle
quattro ammonizioni.

Sono comunque tanti i dub-
bi che fanno tribolare Arturo
Merlo che ha concesso qual-
che giorno in più di riposo ad
una truppa apparsa con l’Olmo
un poco stanca.

Per la difesa non è disponi-
bile Perelli, distorsione alla ca-
viglia, Merlo non sa ancora se
potrà schierare il ’95 Benci-
venga, alle prese con dolori al
ginocchio, Busseti che si tra-
scina i postumi di un malanno
muscolare e Morabito che sta
guarendo dalla botta alla cavi-
glia.

Assenze che potrebbero
condizionare l’assetto tattico
con Cappannelli e Pezzolla co-
stretti ad arretrare e sottodi-
mensionare un centrocampo
dove ritorna Granieri. In attac-
co, squalificato Russo, ancora
assente il giovane Parodi, il tri-
dente sarà formato da Giusio,
Gai e Innocenti.

Per Arturo Merlo la sfida con
il Busca, alla luce degli ultimi
avvenimenti si fa più compli-
cata del previsto. «Anche per
il semplice fatto - chiosa Mer-
lo - che il Busca è tra quelle
squadre contro le quali non
sempre mi è andata bene.
Nello scorso campionato tra
andata e ritorno non siamo riu-
sciti a fare gol e per fortuna
non ne abbiamo presi» - e poi

- «Solo all’ultimo saprò su chi
tra Morabito, Busseti e Benci-
venga potrà scendere in cam-
po e poi per battere il Busca
che si è rinforzato con l’arrivo
di Sorrentino, attaccante che
ha sempre giocato tra i pro-
fessionisti, ci vorrà un Acqui
molto più in palla di quello vi-
sto con l’Olmo».

In ballo c’è la decima vittoria
sulle dieci partite giocate e chi,
tra gli avversari non spera d’in-
terrompere la serie? Nove vit-
torie sono già un bel record, si-
curamente mai toccato negli
ultimi trent’anni, nemmeno ai
tempi della “promozione”.

Un altro record l’esordio in
prima squadra di Giovanni Gi-
lardi, nato giugno del 1998,
cresciuto nel vivaio, il più gio-
vane di sempre in “prima”.

Gilardi che ha giocato con-
tro il Benenarzole, ed è andato
in panchina con Chisola e Ol-
mo e, domenica è nuovamen-
te a disposizione di Arturo Mer-
lo. 
Probabili formazioni
Acqui (4-3-3): Teti - Pezzol-

la (Bencivenga), Gilardi (Mora-
bito), Silvestri, Buso - Anania,
Granieri, Pavanello (Pezzolla)
- Iannocenti, Gai, Giusio.
Busca (4-4-2): D’Amico

(Pagliero) - Marchetti, Bianco,
Forte, Armanelli - Galliano, Ca-
pitao, Topazi, Belmondo - Sor-
rentino, Peyracca (Ballario).

Domenica 20 ottobre

Acqui contro il Busca:
caccia alla 10ª vittoria

Acqui Terme. Le ragazze di
Maurizio Fossati tornano, do-
po aver osservato il turno di ri-
poso, in campo domenica 20
ottobre, alle 17.30, sul prato
dell’Ottolenghi.

L’avversario è il Real Ben-
ny, undici di San Mauro To-
rinese che, in classifica, è
staccato di un punto dalle
“bianche”.

Una squadra che si pre-
senta bene organizzata nel
reparto difensivo gioca una
calcio pratico con poche con-
cessioni allo spettacolo e ri-

parte con contropiede molto
rapidi.

Avversario che Maurizio
Fossati non conosce e nem-
meno teme: «Dipende tutto da
noi, siamo noi che dobbiamo
fare la partita, giocare la palla
e non farci sorprendere dal lo-
ro gioco».

Non ci dovrebbero essere
problemi di formazioni, tutte le
ragazze sono a disposizione.
Si gioca dopo Acqui - Busca,
val la pena sostare per ammi-
rare le ragazze in maglia bian-
ca.

Calcio femminile serie D

Acqui-Real Benny
domenica alle 17.30

Novi Ligure. Domenica 13
ottobre si è corsa, in quel di
Novi Ligure, la tradizionale
“Maratonina d’Autunno” con al
via 500 atleti.

Tra gli acquesi splendido 6°
posto assoluto per Achille Fa-
randa, ATA Acqui Terme, che
ha corso in 1 ora 14’27” a di-
mostrazione di uno stato di for-
ma che si mantiene su livelli
elevati.

Tempi di rilievo anche per gli
“Acquirunners” Massimo Melis
giunto 75esimo in 1 ore 26’54”,
Paolo Zucca 83esimo in 1 ora
27’21” e Piero Garbarono
276esimo 1 ora 39’35”.

Nella stessa mattinata e con
identico percorso della Mara-
tonina sino al 7° chilometro, si
è disputato il Trofeo “Birra Pa-
sturana” sulla distanza di 13.5
Km.

Al via circa 170 atleti ed in
questa gara gli acquesi hanno
occupato le posizioni di vertice
sia al maschile che al femmini-
le. Tra gli uomini settima ed ot-
tava piazza per il duo dell’ATA
Acqui Terme Lino Busca
52’12” e Luca Pari 51’13”;
quindi ancora ATA con il bril-
lante decimo posto di Giancar-
lo Manzone 52’42”.

A chiudere l’85° posto di Fa-
brizio Fasano in veste di “alle-
natore/accompagnatore” con 1
ora 07’13”.

Tra le donne ancora un piaz-
zamento di prestigio per Con-
cetta Graci ATA Acqui Terme
seconda tra le donne e 48ª as-
soluta nel tempo di 1 ora
01’41”, anche lei come il com-
pagno di squadra Achille Fa-
randa in possesso di una con-
dizione invidiabile.

Esordio positivo sulla di-
stanza per Elena Zaccone, Ac-
quirunners, che ha chiuso in 1
ora 07’13” classificandosi
83esima assoluta. 
Prossime gare
Sabato 19 ottobre

Si torna ad Acqui Terme, in
zona Bagni, per la terza prova
di “Corri tre sabati” una gara di
circa 5.5 km con partenza da
viale Micheli, giro della piscina,
zona Acqua Marcia, Regione
Lacia, Regione Abergo e ritor-
no in viale Micheli.

A fine gara verranno stilate
le classifiche delle tre identiche
gare e premiati ì migliori atleti
che ne avranno disputato al-
meno due, con somma dei
tempi.
Venerdì 1° novembre

Si correrà, sempre ad Acqui
Terme, e sempre con ritrovo e
partenza dalla zona Bagni (pi-
scina) la 10ª edizione della
Cronoscalata “Bagni - Lussito
-Cascinette” di 3.2 km valida
per il 10° “Memorial Nani Orsi”

e il 1° “Memorial Lilliana Baro-
ni”.

La competizione nella sua
particolare formula che vede la
partenza degli atleti distanziati
di 30” si annuncia piena di pia-
cevoli sorprese ad iniziare dai
premi particolarmente ricchi e
numerosi per le varie catego-
rie; ai primi assoluti uomo e
donna saranno consegnati
premi particolarmente signifi-
cativi e che verranno conse-
gnati nel corso di un pasta par-
ty allestito grazie alla disponi-
bilità del ristorante pizzeria “La
dolce vita” di via Crenna, che
attende tutti gli atleti dopo la fi-
ne della gara con il suo ampio
parcheggio.

Da parte dell’organizzazione
e di quanti collaborano vi è l’in-
tenzione di dare particolare ri-
salto a questa edizione del de-
cennale di una gara che ha
sempre riscosso unanimi con-
sensi per la particolarità del
suo svolgimento, l’abbondan-
za del ristoro ed i premi finali,
che oltre ai primi vanno in mi-
sura consistente a tutte le ca-
tegorie sia maschili che fem-
minili.

Non resta quindi che iscri-
versi a partire dalle ore 8 del
mattino della gara presso
l’area del Kursaal, cortese-
mente messa a disposizione
per questa importante gara.

Romina Draghi, difensore
centrale.

Podismo

Alla Maratonina d’Autunno
brillano gli atleti acquesi
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ECCELLENZA - girone B
Risultati: Acqui - Olmo 1-0,

Busca - Saluzzo 1-4, Castel-
lazzo Bormida - Fossano 1-2,
Cheraschese - Valenzana Ma-
do 2-2, Colline Alfieri Don Bo-
sco - Chisola 0-1, Lucento -
Benarzole 3-0, Pinerolo - Ca-
vour 2-2, Sporting Cenisia - Li-
barna 1-3, Tortona Villalvernia
- Atletico Gabetto 2-2.

Classifica: Acqui 27; Pine-
rolo 21; Valenzana Mado, Ca-
vour 17; Tortona Villalvernia,
Libarna 15; Cheraschese, Be-
narzole 14; Busca 13; Saluz-
zo, Colline Alfieri Don Bosco
12; Lucento 11; Olmo 10; Ca-
stellazzo Bormida 9; Fossano
6; Atletico Gabetto 5; Chisola
4; Sporting Cenisia 1.

Prossimo turno (20 otto-
bre): Acqui - Busca, Atletico
Gabetto - Saluzzo, Benarzole
- Castellazzo Bormida, Cavour
- Tortona Villalvernia, Chisola -
Lucento, Fossano - Sporting
Cenisia, Libarna - Cherasche-
se, Olmo - Colline Alfieri Don
Bosco, Valenzana Mado - Pi-
nerolo.

***
ECCELLENZA girone A
Liguria

Risultati: Casarza Ligure -
Finale 0-2, Genova Calcio - Ar-
gentina 2-0, Imperia - Fezza-
nese 2-0, Ligorna - Cffs Cogo-
leto 1-0, Real Valdivara - Riva-
samba 1-1, Sestrese - Sam-
margheritese 2-2, Vallesturla -
Cairese 2-0, Veloce - Magra
Azzurri 2-5.

Classifica: Finale 12; Ma-
gra Azzurri 11; Vallesturla 10;
Ligorna, Imperia 9; Fezza-
nese, Cairese, Argentina 8;
Genova Calcio, Real Valdi-
vara 6; Cffs Cogoleto, Riva-
samba, Sestrese 5; Casarza
Ligure 4; Sammargheritese,
Veloce 1.

Prossimo turno (20 otto-
bre): Argentina - Real Valdiva-
ra, Cairese - Sestrese, Fezza-
nese - Casarza Ligure, Finale -
Cffs Cogoleto, Genova Calcio
- Imperia, Magra Azzurri - Val-
lesturla, Rivasamba - Ligorna,
Sammargheritese - Veloce.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Asca - Santoste-
fanese 2-2, Boves MDG Cu-
neo - Virtus Mondovì 1-4, Ca-
nelli - Sommariva Perno 3-0,
Corneliano - Moretta 2-4, F.C.
Savigliano - Pedona Borgo
San Dalmazzo 2-1, Gaviese -
Castagnole Pancalieri 2-0, La
Sorgente - Ovada 0-0, Villa-
franca - San Giuliano Nuovo 1-
0.

Classifica: Virtus Mondovì
16; Villafranca 15; Corneliano
14; F.C. Savigliano 13; Som-
mariva Perno 12; Moretta,
Castagnole Pancalieri 11;
Asca 10; San Giuliano Nuo-
vo, Canelli 9; Santostefane-
se, Pedona Borgo San Dal-
mazzo 8; Boves MDG Cuneo
7; Gaviese 6; La Sorgente 5;
Ovada 3.

Prossimo turno (20 otto-
bre): Castagnole Pancalieri
- La Sorgente, F.C. Savi-
gliano - Boves MDG Cuneo,
Moretta - Gaviese, Ovada -
Villafranca, Pedona Borgo
San Dalmazzo - Canelli, San
Giuliano Nuovo - Asca, San-
tostefanese - Virtus Mondo-
vì, Sommariva Perno - Cor-
neliano.

***
PROMOZIONE - girone A
Liguria

Risultati: Albissola - Aren-
zano 1-1, Blue Orange - Venti-
miglia 1-1, Bragno - Campo-
morone S.Olcese 3-2, Carlin’s
Boys - Rivarolese 2-0, Quilia-
no - Loanesi 3-0, San Cipriano
- Ceriale 1-0, Taggia Carcare-
se 0-0, Voltrese - Varazze Don
Bosco 0-0.

Classifica: Arenzano, Vol-
trese, Ceriale, Taggia 10;
Quiliano, Ventimiglia 8; Car-
lin’s Boys, Loanesi 7; Va-
razze Don Bosco, San Ci-
priano, Bragno 6; Albissola,
Rivarolese 5; Blue Orange
4; Campomorone S.Olcese,
Carcarese 2.

Prossimo turno (20 otto-
bre): Arenzano - Carlin’s
Boys, Carcarese - Blue Oran-
ge, Ceriale - Bragno, Loanesi
- San Cipriano, Quiliano - Al-
bissola, Rivarolese - Campo-
morone S.Olcese, Varazze

Don Bosco - Taggia, Ventimi-
glia - Voltrese.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Audace Club Bo-
schese - Quattordio 1-0, Cas-
sine - Auroracalcio 2-4, Feliz-
zanolimpia - Cassano Calcio
4-4, Fortitudo F.O. - Castelno-
vese 1-1, Monferrato - Silva-
nese 1-3, Pro Molare - Arqua-
tese 1-4, Viguzzolese - Savoia
Fbc 1-2, Villaromagnano - Fru-
garolo X Five 0-2.

Classifica: Savoia Fbc 19;
Arquatese 16; Silvanese, Fru-
garolo X Five 15; Castelnove-
se, Villaromagnano, Auroracal-
cio 12; Fortitudo F.O. 10; Au-
dace Club Boschese 9; Cas-
sano Calcio, Cassine, Pro
Molare 8; Quattordio 7; Feliz-
zanolimpia 2; Monferrato, Vi-
guzzolese 1.

Prossimo turno (20 otto-
bre): Arquatese - Monferrato,
Cassano Calcio - Pro Molare,
Castelnovese - Villaromagna-
no, Frugarolo X Five - Aurora-
calcio, Quattordio - Felizzano-
limpia, Savoia Fbc - Audace
Club Boschese, Silvanese -
Fortituto F.O., Viguzzolese -
Cassine.

***
1ª CATEGORIA - girone B
Liguria

Risultati: Anpi Casassa -
Pieve Ligure 1-1, Bargagli -
Ronchese 2-3, Cella - Ruentes
3-2, Little Club G.Mora - Ros-
siglionese 6-1, Masone -
Amici Marassi 1-4, San Desi-
derio - Montoggio Casella 2-0,
Santa Tiziana - Praese 0-2. Ha
riposato Pegliese.

Classifica: Little Club
G.Mora, Praese 10; San Desi-
derio 8; Santa Tiziana 7; Pe-
gliese, Bargagli 6; Ronchese
5; Cella, Masone 4; Amici Ma-
rassi, Anpi Casassa, Montog-
gio Casella, Rossiglionese 3;
Pieve Ligure, Ruentes 2.

Prossimo turno (19 otto-
bre): Amici Marassi - San De-
siderio, Montoggio Casella -
Bargagli, Pegliese - Santa Ti-
ziana, Pieve Ligure - Cella,
Praese - Masone, Ronchese -
Little Club G.Mora, Rossiglio-
nese - Anpi Casassa. Riposa
Ruentes.

***
1ª CATEGORIA - girone C
Liguria

Risultati: Campese - Vallet-
ta Lagaccio 1-0, Certosa - San
Gottardo 1-2, Genovese - Fi-
genpa 5-1, GoliardicaPolis -
Borsoli 0-1, PonteX - Borgo-
ratti 2-1, Pro Recco - Struppa
3-1, Sori - Mura Angeli 2-1, Via
dell’Acciaio - Il Libraccio 3-2.

Classifica: Borzoli, PonteX
12; Genovese 10; Via dell’Ac-
ciaio, San Gottardo 9; Borgo-
ratti, Campese 7; Certosa 5;
GoliardicaPolis, Il Libraccio,
Valletta Lagaccio 4; Pro Rec-
co, Sori 3; Mura Angeli, Strup-
pa 1; Figenpa 0.

Prossimo turno (20 otto-
bre): Borgoratti - Campese,
Borzoli - Genovese, Figenpa -
Sori, Il Libraccio - Certosa, Mu-
ra Angeli - Via dell’Acciaio,
San Gottardo - PonteX, Strup-
pa - GoliardicaPolis, Valletta
Lagaccio - Pro Recco.

***
2ª CATEGORIA - girone L

Risultati: Bergamasco -
Cmc Montiglio Monferrato 0-2,
Calliano - Spartak San Damia-
no 2-2, Castelnuovo Belbo -
Ponti 1-0, Cerro Tanaro - Ni-
cese 0-2, Cortemilia - Pralor-
mo 0-1, Mezzaluna - Bistagno
Valle Bormida 1-0, Praia - Ca-
nale 2000 0-0.

Classifica: Cmc Montiglio
Monferrato, Mezzaluna 13;
Castelnuovo Belbo 12; Pon-
ti 10; Calliano, Nicese, Cana-
le 2000 8; Spartak San Da-
miano, Pralormo 7; Cortemilia
5; Bistagno Valle Bormida 2;
Praia 1; Cerro Tanaro, Berga-
masco 0.

Prossimo turno (20 otto-
bre): Bistagno Valle Bormida
- Bergamasco, Canale 2000 -
Calliano, Cmc Montiglio Mon-
ferrato - Cortemilia, Mezzalu-
na - Castelnuovo Belbo, Ni-
cese - Praia, Pralormo - Cerro
Tanaro, Spartak San Damiano
- Ponti.

***
2ª CATEGORIA - girone M

Risultati: Fulvius - Luese 0-
2, Garbagna - Tassarolo 3-1,

Montegioco - Castelletto Mon-
ferrato 2-0, Paderna - G3 Real
Novi 2-0, Pozzolese - Mandro-
gne 4-2, Quargnento - Sexa-
dium 3-2, Valmilana Calcio -
Don Bosco Alessandria 1-2.

Classifica: Luese, Sexa-
dium, Castelletto Monferrato,
Quargnento, Fulvius 10; Val-
milana Calcio 9; Don Bosco
Alessandria 7; Mandrogne, G3
Real Novi, Paderna, Pozzole-
se, Garbagna 6; Montegioco 5;
Tassarolo 0.

Prossimo turno (20 otto-
bre): Castelletto Monferrato -
Valmilana Calcio, Don Bosco
Alessandria - Fulvius, G3 Real
Novi - Pozzolese, Luese - Pe-
drna, Mandrogne - Quargnen-
to, Sexadium - Garbagna,
Tassarolo - Montegioco.

***
2ª CATEGORIA - girone AB
Liguria

Risultati: Altarese - Spe-
ranza Sv 2-2, Bardineto - Bor-
gio Verezzi 3-0, Cengio - Plo-
dio 0-0, Città di Finale - Ponte-
lungo 2-0, Nolese - Virtus San-
remo 6-2, Sanremese - Val Pri-
no 2-3, Santo Stefano al Mare
- Valleggia 2-1. Ha riposato
Aurora calcio.

Classifica: Città di Finale
12; Santo Stefano al Mare 9;
Bardineto 8; Altarese 7; Bor-
gio Verezzi 6; Valleggia, Spe-
ranza Sv 5; Nolese, Cengio 4;
Aurora calcio, Val Prino 3;
Sanremese, Pontelungo, Plo-
dio 2; Virtus Sanremo 1.

Prossimo turno (20 otto-
bre): Borgio Verezzi - Nolese,
Plodio - Bardineto, Pontelungo
- Cengio, Speranza Sv - San-
remese, Val Prino - Città di Fi-
nale, Valleggia - Aurora calcio,
Virtus Sanremo - Santo Stefa-
no al Mare. Riposa Altarese.

***
3ª CATEGORIA - girone A
(AL)

Risultati: Fresonara - Plati-
num F.C. 7-0, Morabello - Tiger
Novi 1-1, Mornese - Lerma
Capriata 3-2, Casalcermelli -
Castellarese 3-1, Serravallese
- Audax Orione 1-0, Soms Val-
madonna - Aurora 3-0. Ha ri-
posato Molinese.

Classifica: Casalcermelli,
Mornese 12; Fresonara, Ser-
ravallese 9; Lerma Capriata
6; Castellarese 4; Soms Val-
madonna, Molinese, Audax
Orione, Aurora, Platinum F.C.
3; Mirabello 2; Tiger Novi 1.

Prossimo turno (20 otto-
bre): Audax Orione - Fresona-
ra, Aurora - Serravallese, Ca-
stellarese - Soms Valmadon-
na, Lerma Capriata - Casal-
cermelli, Platinum F.C. - Moli-
nese, Tiger Novi - Mornese.
Riposa Mirabello.

***
3ª CATEGORIA - girone A
(AT)

Risultati: Don Bosco Asti -
Torretta 1-1, Motta Picc. Cali-
forn - Costigliole 4-2, Spinette-
se X Five - Piccolo Principe 1-
0, Virtus San Marzano - Vir-
tus Junior 3-1, Union Ruché -
Calamandranese 6-0. Ha ri-
posato Refrancorese.

Classifica: Spinettese X Fi-
ve 12; Motta Picc. Californ 10;
Virtus San Marzano 9; Torret-
ta, Don Bosco Asti 5; Refran-
corese, Calamandranese 4;
Union Ruché, Piccolo Principe
3; Virtus Junior 1; Costigliole 0.

Prossimo turno (20 otto-
bre): Calamandranese - Spi-
nettese X Five, Costigliole -
Virtus San Marzano, Piccolo
Principe - Don Bosco Asti, Re-
francorese - Union Ruché, Tor-
retta - Motta Picc. Californ. Ri-
posa Virtus Junior.

***
SERIE D femminile

Risultati: Leinì - Racconigli
4-2; Masera - Formigliana 3-0;
Real Benny - Tarantasca 1-3;
Rosta - Costigliolese 0-4; Tor-
tona - Atletico Gabetto 0-7. Ha
riposato l’Acqui.

Classifica: Costigliolese
2010 12; Tarantasca 10; Acqui
7; Real Benny, Leinì, Atletico
Gabetto, Masera 6; Racconigi,
Tortona, 3; Sporting Rosta,
Formigliana 0.

Prossimo turno (20 otto-
bre): Acqui - Real Benny (ore
17.30 stadio Ottolenghi), Atl.
Gabetto - Masera; Formigliana
- Leinì; Tarantasca - Tortona;
Racconigi - Rosta. Riposa la
Costigliolese.

Classifiche calcio

Vallesturla 2
Cairese 0
Borzonasca. Prima sconfit-

ta per la Cairese che, sullo
sterrato del comunale di Bor-
zonasca, contro il Vallesturla,
subisce due gol abbastanza
casuali e recrimina per come
sono andate le cose. Sono le
assenze a destabilizzare i gial-
loblu più di quanto lo facciano
i neroverdi. Binello in settima-
na s’infortuna al ginocchio e
tra i pali va il giovane Aondio;
Oliveri ha un malanno musco-
lare, Glauda non recupera,
Bresci non è ancora pronto,
Alessi e Salis vanno in campo
con acciacchi muscolari. La
coperta è corta e Vella deve
arrangiarsi come può. A difen-
dere il giovin Aondio (’96) ci
sono Goso (’96), Nonnis (’94),
Cirio (’93) e Iacopino che dal-
l’alto dei suoi 21 anni è il più
vecchio dei quattro. A centro-
campo Pizzolato e Torra van-
no sulle fasce con Spozio e
Salis interni; Alessi e Rollero
sono, le due punte. Il fondo è
in terra battuta, una palazzina

che si affaccia sul campo fa da
spogliatoio e “parterre” per lo
staff dirigenziale neroverde, in
tribuna una manciata di paren-
ti e amici del calciatori. Parte
meglio la Cairese che nei pri-
mi minuti ci prova con Alessi,
Pizzolato e Spozio. Fuoco di
paglia la gara si assesta, la
palla viaggia alta da una parte
all’altra del campo i portieri
stanno a guardare. Primo av-
viso al 34º quando Aondio
esce troppo precipitosamente
ed atterra Musante. Rigore
che Niang calcia a lato. Nella
ripresa la musica non cambia.
Poco fraseggio in mezzo al
campo, palla lunga e pedalare.
Al 21º Aondio sbaglia l’uscita,
Niang si trova la palla sulla te-
sta e, a palombella, insacca.
La Cairese non ha la forza per
reagire. Chionchio, ex numero
uno di Casale E Nocerina, non
corre rischi. Allo scadere l’ex
sampdoriano Vincenzo Ranie-
ri, su punizione, beffa Aondio. 

Durante il match baruffa tra i
dirigenti neroverdi che guarda-
no la partita dalle finestre della

struttura che si affaccia sul
campo e la panchina gialloblu
che è appena sotto. L’arbitro
Mori di la Spezia non ascolta
le proteste di Vella e, tra un
tempo e l’altro, espelle il team
manager gialloblu Fulvio Ber-
ruti, reo d’aver chiesto un com-
portamento più corretto da
parte dei dirigenti di casa. 

Dallo spogliatoio. Arrabbia-
to e non poco Enrico Vella. Per
la sconfitta e per il comporta-
mento dei dirigenti neroverdi.
«Purtroppo abbiamo commes-
so alcune ingenuità che ci han-
no pesantemente penalizzato.
Era una partita da 0 a 0 che è
finita malamente. Pazienza,
archiviamo questa trasferta
che sapevo essere difficile,
speriamo di recuperare gli in-
fortunati, e guardiamo avanti».
Formazione e pagelle Cai-

rese: Aondio 5; Goso 6.5,
Nonnis 6.5; Iacopino 7, Spozio
7, Cirio 6 (84º Faggion sv),
Torra 5, Salis 5 (76º Saviozzi
sv), Rollero 5.5 (7º Ninivaggi
sv), Alessi 6, Pizzolato 6. All.
Enrico Vella.

Sfida d’antico lignaggio quella che si gioca
domenica 20 ottobre al “Brin” tra Cairese e Fra-
tellanza Sestrese 1919. Due squadre che fanno
parte della storia del calcio dilettantistico ligure,
hanno vissuto stagioni importanti e da sempre
curano il settore giovanile con grande attenzio-
ne. I verdestellati hanno militato per tanti anni
in serie “D” e si sono attrezzati per salire subito
di categoria. Le cose, in realtà, per l’undici di
Monteforte non stanno andando come patron
Sciortino e soci speravano. Alti e bassi hanno
condizionato un undici che nelle sue fila ha gio-
catori del calibro di Giacomo Cotelessa, giova-
nili Genoa poi Valenzana e Sangiovannese in
C2; il giovane Leto scuola Sampdoria poi Tan-
gredi ex di Lumezzane e Savona, l’attaccante
Di Pietro, ed infine il 24enne Matteo Perelli, gio-
catore dal talento infinito, scuola Genoa dove
era una promessa, poi C2 a Vercelli e Acqui in
serie D.

Sestrese che Monteforte schiera a trazione
anteriore con due punte e Perelli in rifinitura ed
spesso si fa sorprendere. La retroguardia è tra

le più battute ed è proprio sulle tribolazioni a di-
fendere dei verdestellati che la Cairese dovrà
spendere le sue risorse e poi curare Matteo Pe-
relli, giocatore che in qualsiasi momento può
cambiare la storia della partita. Vella avrò non
pochi problemi da risolvere; la prima speranza
è quella di recuperare Binello poi il jolly Bresci
per portare maturità nel reparto difensivo dove
mancherà Olivieri, ancora alle prese con un ma-
lanno muscolare e difficilmente potrà esordire
l’ultimo acquisto Tiziano Glauda, bloccato do-
menica scorsa nel prepartita da una malanno
muscolare.

Sestrese e Cairese per una partita aperta a
qualsiasi risultato potrebbero scendere in cam-
po con questi due undici
Cairese (4-4-2): Binello (Aondio) - Goso (Bre-

sci), Cirio, Nonnis, Iacopino - Faggion (Ninivag-
gi), Spozio, Salis, Torra - Pizzolato (Saviozzi),
Alessi.
Sestrese (4-3-3): Rovetta - Briata, Tangredi,

Fili (Doffo) - Merialdo, Leto, Ghigliazza - Perel-
li, Di Pietro, Battaglia.

Programmata per domenica
6 ottobre e rinviata a causa del
maltempo, la manifestazione
escursionistica “In bric per vo-
ta” organizzata dal Cai di Ac-
qui Terme si svolgerà domeni-
ca 20 ottobre. Il ritrovo è in
piazza a Moretti di Ponzone, le
iscrizioni si aprono alle ore
8.30, mentre la partenza del-
l’escursione è alle ore 9.

Sono previsti due percorsi:
uno breve (536) di circa 12 chi-
lometri percorribile comoda-
mente in circa 4 ore adatto a
tutti, anche ai bambini e l’altro
più impegnativo di circa 18 chi-
lometri percorribile in 6 ore da
escursionisti esperti. Lungo il
percorso punti di ristoro e al-

l’arrivo “polentata” finale.
Nel 2013 i proventi delle ma-

nifestazioni escursionistiche
organizzate nel 2012 sono sta-
ti utilizzati, oltre che per man-
tenere/creare la segnaletica e
la manutenzione ordinaria dei
250 chilometri di sentieri acca-
tastati dal CAI di Acqui con i
Tecnici della Provincia di Ales-
sandria, per: attrezzare la Pa-
lestrina di Arrampicata di Val
Cardosa a Cartosio (inaugura-
ta dai ragazzi dei licei di Ac-
qui), tracciare ed accatastare
un nuovo Sentiero (544) deno-
minato dei “4 Comuni” (l’inau-
gurazione è prevista per do-
menica 27 ottobre) che si inte-
gra nel comprensorio Escur-

sionistico che partendo da Vi-
sone tocca il territorio di Gro-
gnardo, Prasco e Morbello;
adeguare la Palestrina artifi-
ciale di arrampicata nel Parco
di Morbello per renderla com-
patibile con un progetto edu-
cativo che ha coinvolto le quar-
te e le quinte delle elementari
di Acqui; attrezzare (lavoro in
corso) la risalita di un torrente
nel Ponzonese.
Venerdì 18 ottobre, presso

la sede Cai, lezione teorica te-
nuta dagli Istruttori della Scuo-
la di Alpinismo Alphard su Av-
vicinamento all’arrampicata e
all’alpinismo. Per informazioni:
tel. 0144 56093 - caiacquiter-
me@alice.it - 348 6623354.

Canelli. La corsa campestre
ormai è diventata una tradizio-
ne. Lo scorso mercoledì gli
atleti-alunni della scuola media
Carlo Gancia si sono dati bat-
taglia, sul campo dell’ex Virtus,
su un terreno umido per la re-
cente pioggia.

Ottocento metri per la classi
prime, 1200 per le seconde e
terze Erano le distanze da co-
prire cercando di ottimizzare
forze ed energie, senza dover
ricorrere all’intervento degli on-
nipresenti volontari della Cro-
ce Rossa.

Caloroso il tifo sugli spalti da
parte dei compagni e delle
compagne che, per motivi di-
versi, non hanno preso parte
alla competizione.

L’elenco di coloro che parte-
ciperanno alle gare provinciali

del 30 ottobre è differenziato
per classi di appartenenza e
per sezione maschile - femmi-
nile.

Questi i risultati:
1ª femminile: Berta Ludovi-

ca, Penengo Ottavia, Zanatta
Sofia, Cincovska Ljupka.

1º maschile: Izzo Davide,

Gardino Mattia, Montaldo Ga-
briele, Bombardiero Gabriele.
2ª femminile: Ghione Vitto-

ria, Martire Martina, Carillo
Cleo, Zilio Lucia.
2º maschile: Tagnesi Giou-

suè, Savina Tommaso, Pelaz-
zo Giovanni, Haralambiev Ge-
orgi.
3ª femminile: Mirano Matil-

da, Cavallaro Ylenia, Giampic-
colo Alessia, Araldo Livia.
3º maschile: Ramello Ales-

sandro, Mairifi Omar, Fiore Lo-
renzo, Palumbo Raffaele.

Gli alunni, a nome di Ales-
sandro Cirio e Amedeo Borgo-
gno, autori dell’articolo, ringra-
ziano i professori: Enrico Lovi-
solo, Claudio Rissone e la Pro-
fessoressa Annamaria Tosti
“per averci dato questa grande
possibilità”.

Calcio Eccellenza Liguria

Una Cairese rabberciata
è sconfitta e maltrattata

Domenica 20 ottobre

Cairese e Sestrese, sfida a viso aperto

Domenica 20 ottobre

“In bric per vota”, sui sentieri di  Ponzone

Corsa campestre della scuola media canellese
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La Sorgente 0
Ovada 0
Acqui Terme. Fra La Sor-

gente e Ovada prevale la pau-
ra di perdere, e la partita, un
derby sulla carta molto interes-
sante in ottica salvezza, finisce
senza reti.

A vincere ci ha provato so-
prattutto l’Ovada, che per mo-
le di gioco e di occasioni
avrebbe meritato di più, ma La
Sorgente, ben disposta tattica-
mente a presidio di tutte le zo-
ne del campo, ha saputo chiu-
dere i varchi e anzi, nel finale,
avrebbe anche potuto segnare
sfruttando una maggiore fre-
schezza fisica.

Ovada subito avanti: all’11º
Krezic riceve una punizione di
Lovislo e calcia da fuori, ma
non inquadra la porta. 

Lo imita al 16º Stocco, che
poi un minuto più tardi non tro-
va la deviazione vincente su
bel cross di Arsenie. 

L’Ovada mantiene il posses-
so palla, La Sorgente agisce di
rimessa: al 25º Petrozzi, ex di
turno, serve Stocco, ma Brites
è attento e sventa in uscita. 

Al 37º un rilancio di Fiori pe-
sca in avanti Stocco, che da si-
nistra arriva fino al limite del-
l’area ma calcia fuori. 

La ripresa inizia sulla falsa-

riga, con l’Ovada in avanti: al
55º Lovisolo su punizione im-
pegna Brites. 

Ma La Sorgente sul piano fi-
sico è in crescita e comincia a
farsi vedere in attacco. 

Al 59º ecco una bella occa-
sione per Balla, che si presen-
ta in area e quando è ormai
giunto al cospetto di Fiori pre-
para la conclusione, ma esita
troppo e consente a un difen-
sore di recuperare, e al portie-
re di impossessarsi della sfe-
ra. 

Al 70º pericolosa l’Ovada
con incornata di Oddone su
punizione di Petrozzi, mentre
sul capovolgimento di fronte,
Balla è ancora una volta in po-
sizione favorevole, ma Fiori di-
ce di no.

È il momento migliore de La
Sorgente, che al 73º ci prova
con una forte punizione di Go-
glione, a lato, e quindi al 75º
con una conclusione di Bena-
telli, sbagliata. 

Completa il trittico al 79º
Stojkovski che da ottima posi-
zione calcia benissimo e obbli-
ga Fiori alla deviazione in an-
golo. 

Ultimo sussulto all’85º: Gioia
crossa e Stocco appostato a
centro area, batte al volo, ma
sparacchia alto. 

Finisce 0-0, e ci può stare. Il
problema è che il punto serve
poco a entrambi.
Formazione e pagelle
La Sorgente (3-5-1-1): Bri-

tes 6,5; Goglione 6,5, Botti-
glieri 6, Vitari 6; Seminara 6,5,
Stojkovski 6,5, Barbasso 6,5,
Daniele 6 (81º Reggio ng), Be-
natelli 6; Nanfara 6 (67º De
Bourba 6), Balla 6. All.: Ca-
vanna.
Ovada (4-4-2): Fiori 6,5; Pe-

trozzi 6,5, Pini 6, Oddone 6,5,
Gaggero 6; Moretti 6, Lovisolo
6, Gioia 6,5, Krezic 6; Stocco
6,5, Arsenie 6 (46º Gonzales
6). All. Fiori. 

M.Pr

Acqui Terme. Sono i gri-
giogranata del Castagnole
Pancalieri, squadra del Tori-
nese che ha la propria sede
sociale a Castagnole Pie-
monte, ma gioca le proprie
partite interne nella vicina
Pancalieri (ecco spiegato
l’arcano del nome), i prossi-
mi avversari de La Sorgente,
che dopo avere mosso la
classifica nel derby interno
con l’Ovada abbisogna però
di altri passi avanti per usci-
re dalle secche della bassa
classifica.

Acquesi per ora penultimi
a quota 5, grigiogranata

tranquilli a 11, e con una ro-
sa che li mette, almeno in
teoria, al riparo da brutte
sorprese. 

La presenza in rosa di ele-
menti come le punte Messi-
neo e Corsaro in teoria rap-
presenta una bella assicura-
zione per la squadra di mi-
ster Tarulli, che tuttavia, pro-
prio domenica scorsa, ha
messo in mostra i propri limi-
ti nella sconfitta per 2-0 a
Gavi.

Ne La Sorgente il gol è
sempre il problema principa-
le. In attesa che alla riaper-
tura delle liste arrivi (se si

troverà l’elemento adatto)
una prima punta, mister Ca-
vanna deve fare con quello
che ha.
Probabili formazioni del-

le squadre
Castagnole Pancalieri (4-

3-3): E.Ferrero, Forgia, Ros-
si, Visconti, Atuahene,
S.Carroni, Coco, Dellavalle;
Messineo, Corsaro, Sema
(Becchio). All.: Tarulli.
La Sorgente (3-5-2): Bri-

tes; Goglione, Vitari, Botti-
glieri; Stojkovski, Barbasso,
Seminara, Debernardi, Be-
natelli; Balla, Nanfara (Ival-
di). All.: Cavanna.

Asca 2
Santostefanese 2
Alessandria. La Santoste-

fanese non sa gestire il doppio
vantaggio. 

Questo è ormai un dato di
fatto in questa stagione, e do-
po aver subito il pari con dop-
pia rimonta a Savigliano nel-
l’ultimo quarto d’ora alla prima
giornata, ecco che la storia si
ripete anche in casa dell’Asca
di mister Nobili che nell’ultimo
spezzone di gara riesce a ri-
montare sotto 2-0 e impattare
2-2 nei minuti di recupero.

La prima occasione dell’in-
contro è dell’ex Nicese Acam-
pora con un tiro deviato in an-
golo e sul corner seguente
Bucciol si erge a protagonista
sull’incornata a botta sicura di

Garazzino. 
La ripresa inizia con tiro di

Lazarov a lato, e si arriva poi
al 56º quando Trofin lancia col
contagiri Meda ma la sfera sfi-
la vicino al palo opposto.

Tante occasioni belbesi pre-
ludono al gol messo a segno
da Stella al 65º quando il gio-
vane si gira dal limite e pesca
il jolly per l’1-0.

Al 74º M.Alberti brucia Cin-
cinelli e mette alle spalle di
Bucciol il 2-0 ma l’Asca ha
cuore e la Santostefanese non
sa gestire la gara così al 76º
Martinengo fa partire una spet-
tacolare conclusione dai tren-
ta metri che lascia di sasso
Bellè per l’1-2.

A questo punto Nobili lancia
nella mischia Sequi e mai cam-

bio fu più azzeccato con lo stes-
so che lo ripaga alla grande fa-
cendo sobbalzare di gioia il
“Cattaneo” quando al 91º salta
un avversario e scaglia un de-
stro potente e preciso che vale
l’esplosione di gioia dei locali e
la testa bassa e mogia di fine
gara dei belbesi che in questo
inizio stagione stanno racco-
gliendo davvero poco rispetto
alla qualità della squadra.
Formazione e pagelle San-

tostefanese (4-4-2): Bellè 6,
Rizzo 5,5, Garazzino 6, Bale-
strieri I 6 (87º Ramello sv), Ba-
lestrieri II 6,5, Meda 6,5 (79º
Carozzo sv), Trofin 6, Nosen-
zo 7, Lazarov 6, Stella 7,
Acampora 5 (67º M.Alberti
6,5). All.: D.Alberti.

E.M.

Ovada. Domenica 20 otto-
bre, con inizio alle ore 14.30
per l’ottava gior nata di andata,
l’Ovada ospita al Geirino il Vil-
lafranca.

L’Ovada è ancora alla ricer-
ca della sua prima vittoria,
aven do totalizzato sinora 3 pa-
reg gi e 4 sconfitte. 

Il Villa franca è secondo in
classifica ad un solo punto dal
Mondovì: sinora ha vinto 5 vol-
te e perso 2.

Occorre quindi che i ragaz-
zi di mister Fiori scendano in
campo col giusto approccio
per una partita che si presen-
ta tanto difficile quanto deli-

cata. 
Ci vorrà quindi tanta deter-

mi nazione e la giusta concen-
tra zione per portare a casa un
ri sultato positivo, sulla carta
quasi proibitivo ma di fatto al-
la portata dell’Ovada se saprà
giocare con la testa davanti al
proprio pubblico, che si spera
numeroso in tribuna a soste-
nere ed incitare la squadra
del presidente Gian Paolo
Piana. 

Dice il mister ovadese Fiori:
“Speriamo di fare risultato, col
Villafranca secondo in classifi-
ca. In settimana trasmetterò
serenità ai ragazzi ma cono-

sciamo bene i nostri limiti ed il
nostro potenziale attuale è
quello che dimostriamo sui
campi di gioco. 

Ci manca sem pre un rifinito-
re, speriamo che a dicembre
arrivi”.
Probabili formazioni
Ovada (4-4-2): F.Fiori; Pe-

trozzi, Gaggero, Lovisolo, Od-
done; Pini, Moretti, Gioia,
Stocco; Arsenie, Krezic. All:
P.M. Fiori.
Villafranca (3-5-2): Basano;

Restagno, Sasso, Fraccon; Ri-
ghero, Foico, Franzè, Oriotti,
Mollica; Cenghialta, Collino.
All.: Gambino.

Canelli 3
Sommariva Perno 0
Canelli. La vittoria casalinga

per 3-0 con il Sommariva, oltre
a sfatare il tabù che voleva il
Canelli ancora privo di vittoria
tra le mura del “Piero Sardi”, è
servito da battesimo per i nuo-
vi 200 seggiolini in plastica blu
che ora danno una nuova ve-
ste visiva all’impianto. I lavori
previsti dal comune per un im-
porto di circa 40 mila euro
comprendono la sistemazione
della scala di accesso all’im-
pianto in pietra antiscivolo e la
sistemazione delle gradinate
con la stesura di uno speciale
intonaco. I seggiolini sono sta-
ti posizionati 120 sulle gradi-
nate scoperte e i rimanenti 80
nella tribuna coperta.

La partita. La squadra di
mister Robiglio sconfigge la

Sommarivese che, fuori casa,
ha sempre perso con lo stesso
punteggio di 0-3, giocando una
buona partita. Al 5º Paroldo su
punizione impegna il portiere
che respinge. Al 20º Zanutto si
mangia un gol incespicando
sulla palla a portiere battuto.

Al 24º il vantaggio del Ca-
nelli: Saviano recupera palla
lancia a centro campo Talora
che apre alla perfezione per
Zanutto che mette in rete 1-0. 

Al 28º una punizione magi-
strale di Paroldo dal limite
bomba che il portiere riesce a
metter in angolo .

Al 34º il raddoppio: l’azione
di Cherchi che smista bene per
Talora che salta due avversari
e lascia partire un tiro teso che
si insacca alle spalle di Comi-
no. 2-0.

Nella ripresa il Sommariva si

fa viva con un tiro di Ferrari al-
to sulla traversa.

Al 57º una palla rimessa da
Talora per Maldonado che en-
tra in area e viene steso per
l’arbitro è rigore tra le proteste.
Batte Cherchi 3-0.

Al 72º azione dubbia in area
del Canelli dove su tiro di Gal-
lo intercetta con il braccio Sa-
viano ma l’arbitro fa prosegui-
re tra le proteste. Ultimo sus-
sulto un tiro alto di Merlo al
78º. Domenica prossima parti-
ta esterna con il Pedona.
Formazione e pagelle Ca-

nelli: N.Dotta 6, Righini 6, Pe-
nengo 6, M. Saviano 6, F.Men-
coni 6,5, Macrì 6,5, Maldona-
do 6,5, Talora 7,5, Cherchi 7
(75º Merlo), Paroldo 6,5 (85º
La Rocca), Zanutto 6,5 (70º
Mossino). All. Robiglio.

Ma.Fe.

Canelli. Trasferta lunga, im-
pegnativa e ostica per il Ca-
nelli, opposto in trasferta a
Borgo San Damazzo contro il
Pedona. 

Un Canelli che è in serie po-
sitiva da quattro gare con 3 pa-
reggi e 1 vittoria, ottenuta pro-
prio nell’ultima uscita, sfatando
il tabù del “Sardi” ove non ave-
va ancora vinto in questa sta-
gione.

Ecco cosa ha detto mister
Robiglio sulla prossima sfida:
«Dovremo prestare grande at-
tenzione ad un avversario che
avrà voglia di rivalsa, arrivan-

do da due sconfitte consecuti-
ve. Del Pedona conosco il cen-
trocampista Veneziani, ex Ol-
mo, e per il resto mi dicono si
tratti di una squadra molto fisi-
ca. Ci sarà da stare attenti an-
che alla punta Quaranta, già
autore di 6 reti sino ad ora,
mentre il reparto giovani è
composto dal ‘95 M.Dalmasso,
dal ‘94 Delfino e dal ‘93 Maca-
gno». 

Da parte spumantiera ha ri-
preso ad allenarsi in settimana
Mazzeo, che ha tolto il gesso
dalla mano.

Possibile la riproposizione

dello stesso undici che ha bril-
lantemente vinto 3-0 contro il
Sommariva Perno con unico
ballottaggio tra i pali, dove so-
no in lizza per la maglia nume-
ro uno N.Dotta e Gallisai.
Probabili formazioni 
Pedona (4-4-2): Lucignani,

Delfino, Milano, F.Pellegrino,
Lingua, Pelissero, Macagno,
Veneziani, Barale, M.Dalmas-
so, Quaranta. All.: Tomatis.
Canelli (3-5-2): N.Dotta

(Gallisai), Righini, Penengo,
Saviano, F.Menconi, Macrì,
Maldonado, Talora, Paroldo,
Cherchi, Zanutto. All.: Robiglio.

Campese 1
Valletta Lagaccio 0
Campo Ligure. Con un ge-

neroso rigore, trasformato da
Pietro Pastorino e molto conte-
stato dagli avversari, la Cam-
pese piega 1-0 il Valletta La-
gaccio e incamera tre punti
preziosi. Non è stata una gran-
de partita, anzi: occasioni col
contagocce e gioco lento e
spezzettato. La Campese si
procura un paio di occasioni
nel primo tempo, ma Pizzorno
in avanti raramente risulta inci-
sivo, e il solo Arrache impen-

sierisce talvolta il portiere Petit-
ti. 

La gara si sblocca al 76º con
il gol partita: su un rilancio dal-
la difesa, pallone per Mirko Pa-
storino che corre per raggiun-
gerlo. Sulla sfera interviene in
uscita Petitti che sembra arri-
vare prima sulla palla vagante.
Nel contrasto Pastorino cade e
per l’arbitro è rigore. Pesanti le
proteste del Valletta che provo-
cano l’espulsione di Iannelli e,
direttamente dalla panchina, di
Marriott. Sulla sfera va Pietro
Pastorino che non sbaglia, e

basta questo per vincere.
Hanno detto. Oddone (pre-

sidente Campese): «Rigore
generoso, ma vale per quelli
che in altre occasioni abbiamo
avuto contro. Ma dobbiamo
migliorare».
Formazione e pagelle

Campese (4-4-2): D.Esposito
6,5, Amaro 6, Merlo 7, Ravera
6, P.Pastorino 6,5, R.Marchelli
6,5, Jardi 6 (55º M.Pastorino
6,5), Codreanu 7, Arrache 6,
Ferretti 6,5 (73º Olivieri 6), Piz-
zorno 6 (68º Bona 6). All.:
E.Esposito.

Santo Stefano Belbo. Per
la Santostefanese, si profila
una gara tosta. 

L’avversario è quella che è
considerata sin dall’estate co-
me la favorita numero uno al-
la vittoria del campionato: la
Virtus Mondovì di mister Ma-
gliano che al riguardo della
sfida afferma: «Conosco Me-
da e i due Balestrieri: giocato-
ri di categoria superiore; riten-
go la Santostefanese una
squadra ben attrezzata per far
bene in questo campionato e
da parte nostra dovremo cer-
care una gara fatta di ritmo e
ripartenze e prevedo un impe-
gno molto fisico e ad alto tas-
so agonistico».

La Virtus arriva da un’ottima
prestazione corale in casa del
Boves; per la formazione, ap-
pare difficile il recupero di Ja-
ku, al momento fuori Italia per
lavoro, e resta da valutare si-

no all’ultimo l’utilizzo dell’ac-
ciaccato Fantini che ha avuto
un risentimento la scorsa set-
timana. 

Sicuro invece il rientro di
F.Tomatis, mentre manche-
ranno ancora Giacosa e
M.Giordengo, centrale ex Bo-
ves.

Sul fronte belbese sicuro
l’innesto da titolare di M.Al-
berti con probabile spalla Stel-
la e l’utilizzo in corso d’opera
di Acampora.
Probabili formazioni 
Santostefanese (4-4-2):

Bellè, Rizzo, Balestrieri I, Ba-
lestrieri II, Garazzino, Nosen-
zo, Trofin, Meda, Stella, M.Al-
berti, Lazarov. All.: D.Alberti.
Virtus Mondovi (4-3-1-2):

L.Giordanengo, Ansaldi, Mon-
ge, Giordana, F.Tomatis, Vi-
gnone, Vignai, L.Tomatis,
Garvetto, Grimaldi, Magnino.
All.: Magliano.

Campo Ligure. La difficile
trasferta di Borgoratti è il pros-
simo impegno della Campese.
La squadra di mister Esposito
appare ancora alla ricerca di
se stessa e di un assetto sta-
bile, e fatica ancora molto in
fase realizzativa. Anche per
questo, l’impegno sul terreno
dei genovesi, che sono squa-
dra solida e in più vogliosa di
rivincita dopo la sconfitta di
Pontedecimo, appare oggetti-
vamente complesso.

Nella Campese, che ha an-
cora molti giocatori in non per-
fette condizioni, dovrebbe rien-
trare il centrale Caviglia, men-
tre non ci sarà, ancora per due
gare, Alessio Marafioti, ferma-
to per tre turni dal giudice spor-
tivo. 

Nel Borgoratti, la coppia
d’attacco formata da Burlando

e Solidoro è un pericolo co-
stante per ogni difesa, ma la
retroguardia, d’altro canto, è
certamente il miglior reparto
dei ‘draghi’.
Probabile formazione

Campese (4-3-1-2): D.Esposi-
to; Amaro, R.Marchelli, Cavi-
glia, Merlo; Jardi, P.Pastorino,
Codreanu; Ferretti; M.Pastori-
no, Arrache (Pizzorno). All.:
A.Esposito.

GIRONE B
Risultati 3ª di andata: Fc

Taio - Acd Capriatese/Lerma
1-2, Rossiglione - Roccagri-
malda 2-2, Internet&Games -
Predosa 0-0, Asd La Molare-
se - Asd Carpeneto 2-1, De-
portivo Acqui - Usd Silvanese
4-1.

Classifica: Deportivo Acqui,
Rossiglione, Asd La Molarese
7; Asd Carpeneto 6; Roccagri-
malda 5; Usd Silvanese 4; Acd
Capriatese/Lerma 3; Inter-

net&Games, Predosa 1; Fc Ta-
io 0.

Prossimo turno: Acd Ca-
priatese/Lerma - Deportivo Ac-
qui sabato 19 ottobre ore 15 a
Capriata d’Orba; Asd Carpe-
neto - Fc Taio venerdì 18 ore
21 a Carpeneto; Asd La Mola-
rese - Internet&Games lunedì
21 ore 21 a Molare; Roccagri-
malda - Predosa venerdì 18
ore 21 a Rocca Grimalda; Usd
Silvanese - Rossiglione lunedì
21 ore 21 a Silvano d’Orba.

Calcio Promozione girone D

Fra La Sorgente e Ovada
ha prevalso la paura

Domenica 20 ottobre

Trasferta a Pancalieri
per La Sorgente

Santostefanese: un pari che lascia attoniti

Ovada contro Villafranca

Canelli batte Sommariva e sfata il tabù del “Sardi”

Canelli, lunga trasferta a Borgo San Dalmazzo

La Santostefanese sfida la favorita

Calcio 1ª categoria girone C Liguria

Un rigore di Pastorino
basta alla Campese

Campese a Borgoratti, trasferta  difficile

Calcio, campionato Uisp

Mister Dino Alberti.
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Taggia 0
Carcarese 0

Taggia. Ancora un passo
avanti per la Carcarese che al-
lo “Sclavi” di Taggia, campo in
terra battuta dove in pochi rie-
scono a far punti, porta a casa
un pareggio a reti inviolate che
è sintomo di una costante cre-
scita dopo le tribolazioni inizia-
li.

Punto ottenuto contro una
signora squadra che non per
caso è in testa alla classifica
seppur in coabitazione. alle
corde i biancorossi.

Carcarese in campo senza
gli infortunati Roveta e Piccar-
di cui, dopo una manciata di

minuti si è aggiunto Del Piano,
in campo troppo presto dopo il
malanno muscolare. Danilo
Veloce ha adatto la squadra
schierando Lorenzon davanti
alla difesa con Marelli e Re-
bella riferimenti offensivi. Par-
tono meglio i biancorossi ma è
il Taggia ad avere le occasioni
migliori. È grande De Madre a
salvare i suoi in almeno tre oc-
casioni. Poi le acque si cheta-
no, la Carcarese avanza il ba-
ricentro e per tutta la ripresa si
viaggia a buoni ritmi ed equili-
bri di gioco.

È una bella gara, corretta,
ben arbitrata dal signor Falvo
di Genova. Non ci sono grandi

emozioni sino al 90º quando
Marelli si procura una bella
palla gol e centra in pieno il pa-
lo con il diciassettenne Miche-
le Valente ormai battuto.

Dallo spogliatoio. Ancora
un sorriso sul volto del d.g.
Franco Pizzorno. «Nel primo
tempo ci ha salvato De madre,
alla fine il palo ha salvato loro.
Il pareggio è giusto».

Formazione e pagelle Car-
carese: De Madre 8; Delpiano
sv (18º Marini 6.5), Ferraro 6;
Schettini 6.5, Ferrari 7, Loren-
zon 6.5; Guastamacchia 6.5,
Giordana 8, Marelli 6.5, Rebel-
la 6.5, Pesce 6. All. Danilo Ve-
loce.

Bragno 3
Campomorone 2

Bragno. Vittoria al secondo
minuto di recupero per il Bra-
gno, ed è proprio dal 92º che
partiamo per raccontare la ga-
ra: a tempo scaduto il risultato
sembra fissato sul 2-2 quando
Fabiano dopo aver saltato due
difensori ospiti porge la sfera
in mezzo per Cattardico il qua-
le la stoppa, salta il diretto
marcatore e la piazza alle
spalle del portiere del Campo-
morone, realizzando la rete
del 3-2 che potrebbe capovol-
gere una stagione iniziata ma-
le.

La partita era iniziata sotto
una cattiva luce e già al 3º gli
ospiti si sono trovati in vantag-
gio: svirgolata di Tosques in
piena area, sfera che giunge al

limite e viene calciata al volo
da Cappellano finendo nell’an-
golino basso alla sinistra di
Tranchida 1-0.

Il pari del Bragno arriva al
18º: angolo di Cattardico, bloc-
chi e controblocchi che porta-
no allo stacco di Mao di testa
sul secondo palo: 1-1.

Quattro minuti dopo Moltal-
to si libera in area arriva a tu
per tu con il portiere ma un di-
fensore riesce all’ultimo a con-
trarne il tiro.

Al 48º i ragazzi di Ceppi pas-
sano a condurre: Moltalto ser-
ve Fabiano che porge a Ma-
gliano, cinturato in area di ri-
gore. Netto il penatly e dagli
undici metri Marotta mette
dentro il 2-1.

Il pari ospite arriva al 75º
azione che si sviluppa sulla si-

nistra, cross radente e colpo di
tacco vincente di De Lucia per
il 2-2.

Nel finale, ospiti ridotti in
nove per le espulsioni di Fer-
rando e Cappellano, ed al se-
condo dei cinque minuti di re-
cupero arriva la stoccata vin-
cente che porta la gioia negli
spogliatoi dei locali, che già
poco prima avevano sfiorato
il gol partita con tiro al volo di
Cattardico, alto di pochissi-
mo.

Formazione e pagelle Bra-
gno (4-4-2): Tranchida 6, To-
sques 6, Magliano 6,5 (86º Ro-
vere 6,5), Ognjanovic 6,5, Mao
7 (70º Busseti 6,5), Abbaldo
5,5, Moltalto 6,5, Barbero 6,5,
Marotta 6,5, Cattardico 7, Fa-
biano 6,5. All.: Ceppi.

E.M.

Pro Molare 1
Arquatese 4

Molare. Cocente sconfitta
interna per la Pro Molare: fini-
sce 1-4 la sfida all’Arquatese,
davvero troppo forte per i gial-
lorossi, che però devono regi-
strare la difesa, visto che que-
sto rovescio fa seguito al pe-
sante ko nel derby con la Sil-
vanese.

Gli ospiti passano in vantag-
gio quasi subito, su rigore con-
cesso per fallo di Barisione su
Perfumo e trasformato dallo
stesso attaccante.

La Pro prova a reagire, ma
tutto si esaurisce in un piazza-
to di Guineri alto.

Nel finale di tempo, al 35º,
arriva il raddoppio: triangolo
Perfumo-Scali-Perfumo, cross
radente per Vera e tocco vin-
cente.

Nella ripresa entra Tosi al
posto di Morini e al 50º proprio
la punta riceve un tocco di
Gotta e batte Torre per il 2-1.

Ma l’Arquatese riparte subi-
to e coglie un palo direttamen-
te su corner col solito Perfu-
mo.

Poi un capolavoro balistico
di Petrosino su punizione chiu-
de il match: palla contro la tra-
versa e quidi in rete.

A gara ormai finita, Talarico
sfrutta l’assist di Perfumo e
piazza anche il 4-1. Per la Pro
Molare è notte fonda.

Formazione e pagelle Pro
Molare (4-3-3): Russo 5; Bari-
sione 5, Ferrari 6, Parodi 5,
Repetto 5,5; Channouf 5 (82º
Zito ng), Guineri 6 (88º Merlo
ng), Siri 6, Gotta 6, Morini 5,5
(46º Tosi 5,5), Borgatti 5,5. All:
Albertelli.

Monferrato 1
Silvanese 3

Silvano d’Orba. Ancora una
bella vittoria della Silvanese,
che a San Salvatore batte 3-1
il Monferrato.

Continua nel migliore dei
modi la marcia positiva dei ra-
gazzi di mister Marco Tafuri,
ora terzi in classifica, con 15
punti alla pari del Fru garolo,
dietro Savoia a 19 e Arquate-
se a 16.

Eppure la Silvanese è scesa
in campo un po’ acciaccata,
con Aloe sofferente di sciatal-
gia, De Vizio con un problema
alla caviglia e Badino influen-

zato. Per fortuna Carnovale
sblocca il risultato già al 5º con
un tocco beffardo sottomisura.
Poi Chillè raddoppia al 25º,
con una bella girata, due mi-
nuti dopo che i locali erano
pervenuti al pareggio grazie a
un rigore di Albertin. Il 3-1 de-
finitivo arriva al 55º, grazie a
Mopntalbano, che pescato da
un ottimo Coco, trova la volèe
che fa calare il sipario sul
match.

Nella ripresa la Silvanese
gestisce il vantaggio, e potreb-
be anche dilagare: dopo una
serie di gol falliti e di belle azio-
ni non concretizzate prima da

Bonafè e Carnovale e poi da
Chillè e Maccedda. All’85º pro-
teste per un rigore negato a
Chil lè.

Hanno detto. Tafuri (allena-
tore Silvanese): «La buona
condizione atletica ci consen-
te di cambiare il passo nel se-
condo tempo e superare gli av-
versari alla distanza».

Formazione e pagelle Sil-
vanese: Bertrand 7; Gioia 7,
De Vi zio 6.5, Aloe 6.5; Badino
6.5, (55º Alfieri 6), Maccedda
6.5, Coco 7.5 (75º Ferrando
6.5) Varona 6.5, Carnovale 7
(80º Bonafè 6.5), Montalbano
6.5, Chillè 7. All.: Tafuri.

Calcio Promozione Liguria

Carcarese a Taggia un punto pesante

Bragno, una vittoria all’ultimo assalto

Una Carcarese in crescita,
reduce da due pareggi con
squadre “altolocate” ospita do-
menica al “Candido Corrent” i
Blue Orange, squadra nata da
una fusione che ha interessato
Bordighera, Sant’Ampelio e
Ospedaletti ed è all’esordio in
“Promozione”. Una delle tante
novità nel panorama calcistico
ligure che in questi ultimi tem-
pi ha vissuto più di una fusio-
ne.

A guidare i ponentini c’è Si-
mone Siciliano, alla prima da
allenatore dopo anni da calcia-
tore con le maglie di Sanreme-

se, Vado, Imperia, Savona e
per ultimo ad Ospedaletti. Una
squadra costruita al risparmio
che in cinque gare non ha mai
vinto ed ha perso una sola vol-
ta. A rinforzare la rosa è torna-
to Christian Ciaramitaro, gio-
catore esperto che guida un
gruppo che come primo pro-
blema ha quello del portiere vi-
sto che in cinque gare Siciliano
ne ha provati tre. Squadra alla
portata dei biancorossi che,
però, hanno ancora tanti as-
senti. Danilo Veloce dovrà fa-
re a meno di Delpiano, Piccar-
di e Roveta tutti e tre infortu-

nati. Sarà ancora una Carca-
rese rivista e corretta, ma de-
terminata a portare a casa la
prima vittoria.

Probabili formazioni
Carcarese (4-1-3-2): De

Madre - Marini, Schettini, Fer-
rari, Ferraro - Lorenzon - Gua-
stamacchia, Giordana, Pesce
- Rebella, Marelli.

Blue Orange (4-4-2): Bla-
setta (Anfossi - Senatore) -
Gagliardi (La Greca), Dotta,
Borgna, Montrone - Casbarra,
Ciaramitaro, A. Campagnani,
Rambaldi (A.Campagnani) -
Muccio, Zito.

Bragno. La trasferta di Ce-
riale dovrà dire se il Bragno è
tornato in salute e se la vittoria
ottenuta negli ultimi istanti di
recupero contro il Campomo-
rone ha fatto svoltare in positi-
vo la stagione dei ragazzi di
mister Ceppi. Se lo augura il
ds Magliano che si aspetta co-
munque un match insidioso:
«Andremo ad affrontare una
buona squadra come la classi-
fica dimostra. Non per nulla
sono primi in classifica a quota
10 in coabitazione con Aren-
zano e Voltrese, e hanno otte-
nuto 3 vittorie 1 pareggio prima

della sconfitta subita nell’ulti-
mo turno in trasferta per 1-0
contro il San Cipriano. Da par-
te nostra spero che con la vit-
toria della scorsa domenica
abbiamo riacquistato autosti-
ma e convinzione perché a
mio avviso la nostra squadra
può giocarsela con tutte se i
giocatori scendono in campo
convinti di loro stessi e del loro
valore altrimenti incorriamo in
sconfitte come quelle di inizio
stagione».

Sul fronte formazione rientra
Bottinelli dopo aver scontato la
squalifica e per il resto possi-

bile la riproposizione di gran
parte dell’undici di domenica
scorsa per i locali da temere il
forte duo d’attacco Bellingeri-
Haidick che sono da una vita
nella formazione locale.

Probabili formazioni 
Ceriale (4-4-2): Scavuzzo,

Balbo, Di Salvo, Calliku, Ober-
ti, Monteleone, Enrico, Gerva-
si, Cresci, Bellingeri, Haidick.
All: Mambrim.

Bragno (4-4-2): Tranchida,
Tosques, Ognjanovic, Maglia-
no, Mao, Bottinelli, Moltalto,
Abbaldo, Marotta, Cattardico,
Fabiano. All: Ceppi.

Domenica 20 ottobre

La Carcarese ospita il Blue Orange

Bragno: a Ceriale gara-verità

Acqui Terme. Sotto l’abile direzione dell’ar-
bitro Mario Carlini, i campi de “la Boccia” di via
Cassarogna hanno ospitato, domenica 13 otto-
bre, la prima gara della stagione invernale. In
calendario una “provinciale” cat. D, riservata al-
le coppie. Si sono iscritte 18 coppie provenien-
ti da tutta la provincia che hanno dato vita ad
una nutrita serie di incontri seguiti da un buon
pubblico. Buono il livello nelle prime gare al co-
perto.

Non ce l’hanno fatta gli acquesi che, con Do-
nini ed Abate, si sono fermati in semifinale con-
solati dalla vittoria nella finalina per il terzo po-
sto dove hanno battuto il Borgoratto. Finale che
si è giocata nel tardo pomeriggio ed ha visto
l’Occimianese (De Giovanni - Segato) superare,
per 13 a 9, al termine una sfida molto equilibra-
ta, la Novese (Carlevaro - Vecchione).

Lunedì 14 ottobre, alle 20.30, ha preso il via
il trofeo “Olio Giacobbe” tra i più importanti mes-
si in cantiere dal circolo di via Cassarogna, pro-

mosso dalla famiglia Giacobbe da sempre vici-
na alle attività sportive dell’acquese. Davanti al
pubblico delle grandi occasioni si è giocato il pri-
mo turno. Il trofeo aperto alle coppie di diverse
categorie ha visto per primi scendere in campo
i big della categoria C-C. Una sfida dal sapore
particolare con i fratelli Zaccone (Willy e Gian-
ni) de La Boccia Acqui opposti alla famiglia Gal-
lione, padre e figlio (Claudio e Luca) del Val-
bormida di Montechiaro. Nell’altra gara catego-
ria D-D ancora un successo acquese con Man-
giarotti e Martino sui valbormidesi Lacqua Dal-
locchio. Seconda giornata del trofeo “Giacob-
be” in calendario per lunedì 21 ottobre, inizio al-
le 20.45. 

La Boccia Acqui che nei suoi locali, riscalda-
ti ed attrezzati, ospita diverse attività, oltre quel-
le tradizionali del gioco delle bocce con ben set-
te campi al coperto. Soddisfazione per lo staff
del presidente Giardini che sta attrezzando una
stagione ad alto livello.

Bocce

Il via al Trofeo Giacobbe
bene i fratelli Zaccone

Cassine 2
Aurora AL 4

Cassine. Peccato non ave-
re a disposizione più spazio.
La partita fra Cassine e Aurora
lo meriterebbe tutto. Al “Peve-
rati” se ne vedono di tutti i co-
lori: 6 gol, 2 espulsi, vere e
proprie risse in campo, con un
(giovane) arbitro, Ursu di Bra,
inadeguato perfino per le sfide
ai giardinetti.

Sul piano tecnico, l’Aurora è
parsa più squadra, ma è diffi-
cile dire se in una partita linea-
re il risultato sarebbe stato
identico.

Si parte con le polemiche
già al 4º: Ferraris pesca in

area De Rosa che aggira il
portiere e segna. Sembra fuo-
rigioco, ma l’arbitro concede il
gol, fra le proteste biancoros-
se. Passano dieci minuti e
Akuku sfonda sulla fascia e
viene steso da Marin. Poco
fuori area, ma chiaramente
fuori area. Ursu sceglie la
compensazione e concede il
rigore: Akuku fa 1-1. Partita già
calda e infatti in campo volano
calcioni. Il Cassine si chiude e
cerca il contropiede, ma cade
spesso in fuorigioco. Poi al 38º
su una punizione contestata Di
Stefano pesca il ‘sette’ e fa 1-
2. Il Cassine pareggia allo sca-
dere con Marin di testa, ma

nella ripresa subisce il 2-3 al
27º su tiro dal limite di El Am-
raoui. Finale caotico: espulsi
Debernardi e Ferraris; Akuku
provoca e sputacchia ma non
viene visto. Allo scadere El
Amraoui fissa il 2-4 finale. Di
solito si dice “partita maschia”.
Forse però siamo andati un po’
oltre.

Formazione e pagelle Cas-
sine (3-4-3): Garbarino 5,5;
Debernardi 5, Di Leo 5,5 (75º
Cordara ng), Monasteri 6; Fer-
raris 5,5, Tine 5 (64º Multari 6),
Marin 6, Guglieri 6 (56º Jafri
5,5); Lanzavecchia 5,5, De
Rosa 5, Zamperla 6. All: Van-
dero. M.Pr

Calcio 1ª categoria girone H

Che partita a Cassine! Sei gol, risse e proteste

Arquatese spadroneggia a casa della Pro Molare

La Silvanese vince e scala la classifica

Cassine. Dopo gli ultimi due scivoloni, la
classifica si è fatta complicata, e allora il Cassi-
ne guarda con speranza e attenzione alla tra-
sferta sul terreno del “Carnevale” di Viguzzolo,
dove i grigioblu, in un incontro di grande storia
e tradizione, affronteranno la Viguzzolese, fa-
nalino di coda con un solo punto all’attivo fino
ad ora.

Non c’è molto da dire, se non che si tratta di
una gara da vincere, e che i ragazzi di Vandero
dovranno riuscirci senza due perni della loro
manovra,espulsi contro l’Aurora e dunque sicu-

ramente squalificati.
Nella Viguzzolese, elementi di spicco sono

l’anziano Domenghini, l’esperta punta Mac-
chione, appoggiato in avanti da Collazos e Sel-
la, e il portiere Di Milta.

L’età media dei granata tortonesi è elevata,
ma la squadra è ancora in grado di offrire spun-
ti di classe.

Probabile formazione Cassine (3-5-2): Gi-
lardi; Cutuli, Di Leo, Monasteri; Gamalero, Mul-
tari, Tine, Marin, Zamperla; De Rosa, Jafri. All.:
Vandero.

Domenica 20 ottobre

Cassine a Viguzzolo, servono i tre punti

Molare. Cassano-Pro Mola-
re è anzitutto un confronto fra
due delle peggiori difese del
campionato.

Quella dei biancoblu padro-
ni di casa è la seconda più bat-
tuta in assoluto, con ben 19 re-
ti al passivo in 7 giornate: solo
la Viguzzolese, ultima, ha fat-
to di peggio con 21.

La Pro Molare, invece, di re-
ti ne ha incassate ‘solo’ 13,
che non sarebbe un dato
drammatico, se non fosse che
8 sono finite nel sacco nelle ul-

time due partite. In casa giallo-
rossa, dunque, vige la regola
del ‘safety first’: prima di tutto
non prendere gol. Questa la
parola d’ordine per il match di
Cassano, contro un undici,
quello Novese, non certo di-
sprezzabile in fase offensiva: il
Cassano gioca di solito a due
punte, e il duo formato da Del-
l’Aira e Pulitanò è effettiva-
mente molto bene assortito.
Solo qualche scompenso di-
fensivo ha fatto sì che i bian-
coblu si arenassero a quota 8,

stesso numero di punti messo
insieme dagli ovadesi.Perdere
significa rischiare di ricadere in
zona playout, e non è detto
che il pari serva a molto: è una
partita da vincere, per la quale
mister Albertelli sembra inten-
zionato a proporre da subito
alcune novità.

Probabile formazione Pro
Molare (4-3-3): Russo; Bari-
sione, Ferrari, Parodi, Chan-
nouf; Siri, Borgatti, Marek; Gui-
neri, Tosi, Zito (Gotta). All.: Al-
bertelli.

Silvano d’Orba. Domenica 20 ottobre, alle
ore 14,30, allo “Stefano Rapetti” Silvanese -
Fortitudo Occimiano, per l’ottava gior nata di
campionato.

Dice il mister silvanese Mar co Tafuri: “I no-
stri prossimi av versari giocano un buon calcio,
e hanno elementi validi, che hanno permesso
di arrivare in buone posizione di classifica. Noi
dobbiamo continuare come abbiamo sempre
fatto sinora e non farci condizionare dal nostro
brillan te terzo posto in graduatoria, e scende-

re in capo concentrati e determinati a vince-
re”.

Nella formazione casalese, ben guidata in
panchina da mister Borlini, spiccano i fratelli Da
Re, che sono il valore aggiunto sul piano tecni-
co di un undici altrimenti incentrato su una men-
talità operaia.

Probabile formazione Silva nese (3-5-2):
Bertrand; Gioia, De Vizio, Aloe; Badino, Mac-
cedda, Coco, Varona, Carno vale; Montalbano,
Chillè. All.: Tafuri.

Cassano-Pro Molare due squadre “indifese”

Al “Rapetti” di Silvano arriva la Fortitudo

Torneo regionale scopone, in campo La Boccia Acqui
Al torneo regionale di scopone, nel quarto girone gioca anche la squadra de “La Boccia” Acqui.

La formazione acquese è composta da Paolo Adorno, Sergio Barbero, Tommaso “Tom” Ferraris,
Aldo Formento e Gianni Villani. Del quarto girone fanno parte oltre La “Boccia” Acqui, la Pro loco
di Portacomaro, il Calliano e il Circolo Ricreativo lavoratori Cral di Asti.

La seconda giornata vedrà le squadre impegnate, venerdì 18 ottobre, a partire dalle 21, nei lo-
cali del circolo bocciofilo acquese.
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Masone 1
Amici Marassi 2

Masone. Pessima presta-
zione e meritata sconfitta per il
Masone che al “Gino Macciò”
regala buona parte della gara
agli ospiti. 

La formazione avversaria,
Amici Marassi, finora aveva
raccolto ben poco in questo
inizio di campionato ma si è di-
mostrata squadra tenace e
ben organizzata.

E dire che l’incontro si era
aperto nel migliore dei modi,
col Masone a rendersi perico-
loso ispirato dal talento di Oli-
veri. 

Verso la fine del primo tem-
po avviene la prima svolta del-
la gara, quando gli avversari
restano in dieci uomini per
l’espulsione di Barbera e, po-
co dopo al 38º, il Masone pas-
sa in vantaggio, grazie alla so-
lita punizione di bomber Patro-
ne.

La ripresa vede, invece, una
sola squadra in campo; il Ma-
sone scompare dalla gara e gli
ospiti costruiscono una vittoria
ampiamente meritata, metten-
do in campo tecnica, cuore e

voglia di vincere. Al 50º Scano
pareggia approfittando di un
errore di Rombi e al 62º è
Mombelloni a realizzare il 2-1.
Il Masone è nervoso e confu-
so, perde Alessio Pastorino
per doppia ammonizione e non
riesce mai a rendersi pericolo-
so. Ci pensano ancora Scano
e Mombelloni a chiudere defi-
nitivamente l’incontro, rispetti-
vamente al 75º e all’85º. 

Sconfitta giusta, quindi, che
segue la precedente e porta a
9 i gol incassati nelle ultime
due gare. Una riflessione è
inevitabile per cercare di tro-
vare soluzioni in grado di pro-
teggere maggiormente l’ottimo
Tomasoni. Per il resto baste-
rebbe la grinta e la sana catti-
veria agonistica che sono
mancate in queste ultime usci-
te.

Formazione e pagelle Ma-
sone: Tomasoni 6.5; Mat.Pa-
storino 5.5; Rombi 5: Sim.Mac-
ciò 5.5; Fil.Pastorino 5;
And.Pastorino 5 (83º Ric.Pa-
storino); Chericoni 6; Mar.Car-
lini 6; Mar.Oliveri 5.5 (55º
St.Macciò 5); Patrone 6.5;
Ale.Pastorino 5.

Mornese 3
Lerma Capriata 2

Bellissima vittoria nel derby
per il Mornese che, davanti a
circa 300 spettatori, sconfigge di
misura, al termine di una vi bran-
te partita, il Lerma per 3-2. Par-
tono forte i padroni di casa che
al 4º passano in vantaggio con
un gran tiro su punizione di
Campi. Nel primo quarto d’ora
mono logo dei viola, che colpi-
scono un palo con S.Mazzarel-
lo e una traversa con Albertelli,
oltre a sfiorare il raddoppio con
colpi di testa di Cavo e di Al-
bertelli. Al 20º al primo affon-
do, il Lerma trova l’1-1 con Bis-
so ma il Mornese non demorde
e al 35º Cavo con un bel pallo-
netto di sinistro segna il 2-1. A fi-
ne primo tempo, dopo una mi-
schia in area, Porotto segna il 2-
2. Ripresa più equilibrata, con
leggera supremazia del Lerma
ma con poche occasioni da gol
e quando il match sembra fini-
re in pareggio arriva il gran gol
in girata di destro di Mazzarel-
lo Andrea, che fissa il risultato
sul 3-2. Complimenti alle due
squa dre ed al pubblico presen-
te: uno spettacolo sportivo de-
gno di categorie su periori. 

Formazioni e pagelle
Mornese (4-4-2): Ghio 7; Pe-

starino 7, Tosti 7, Mantero 7.5,
Malvasi 7; Maz zarello A 7.5, Pa-
rodi 7, (80º Bruzzone 7), Cam-
pi 7.5, S.Maz zarello 7 (65º Bo-
sio 7); Al bertelli 7, (50º G.Maz-
zarello 7), (90º M.Priano); Cavo
7.5. All.: Boffito

Lerma Capriata (4-4-2): Zim-
balatti 5; Porotto 6.5, Baretto 5,
Zunino Luca 5, (50º Minetti 6.5)
Repetto 6.5; Marenco 6, Zunino
Andrea 6, Bisso 6.5, Sciutto 6;
Pantisano 5 (55º Scatilazzo 6),
Scontrino 6. All.: M.D’Este.

***
Virtus San Marzano 3
Virtus Junior 1

Vittoria in rimonta per i ra-

gazzi di Calcagno che vanno
sotto al 23º su fallo di Roccaz-
zella e rigore messo dentro da
Isouffi per l’1-0 ospite. Dopo l’in-
crocio centrato da Cantarella al
33º, il pari arriva al 47º: Origlia
viene atterrato dal portiere. Ri-
gore trasformato da Rizzolo. Il
vantaggio viene iscritto al 67º:
su angolo di Cantarella colpo
di testa in mischia di Origlia ed
è 2-1. La gara si chiude all’80º
con gol bellissimo di Rascanu
che dribbla tre avversari e da-
vanti al portiere insacca.

Formazione e pagelle Vir-
tus San Marzano (4-4-2): Fer-
retti 6,5, Paschina 6,5, Caliga-
ris 6,5, Gallo 5,5, Roccazzella
5,5, Madeo 6,5, Rizzolo 6,5,
Colelli 6 (65º Contrafatto 6), Ra-
scanu 7, Origlia 8 (75º Dessì
6,5), Cantarella 7. All.: Calca-
gno.

***
Union Ruchè 6
Calamandranese 0

Pesante rovescio esterno per
i ragazzi di Bincoletto, che per-
dono dopo soli quattro minuti il
perno della difesa Carta e su-
biscono l’espulsione di Mazza-
pica al 20º del primo tempo,
quando la sfida era già sull’1-0
per la rete al 10º di Zanaboni. La
Calamandranese, subìto il van-
taggio, si scioglie come neve al
sole e subisce al 27º 55º 59º la
tripletta da parte di Ricagno; nel
finale a rendere forse troppo
severa la sconfitta ci pensano
Perracchio al 65º e Miceli, che
sigla il definitivo 6-0 all’85º.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese (4-4-2): Mocco
5, Carta sv (5º Sciutto 5), Cu-
smano 5,5, Mazzapica 4, Cor-
tona 6, Milione 5,5 (65º Solano
6), Germano 5 (46º Serianni 6),
Roccazzella A 5,5 (55º S.Bin-
coletto 6), Terranova 5,5, Pa-
vese 5,5, A.Bincoletto 5,5 (50º
Fiorio 6). All.: R.Bincoletto.

E.M.- Red. Ovada

Calcio a 5 Acqui Terme
Pioggia di reti tra Gommania

e Leocorno Siena, 11 a 7 per i
padroni di casa grazie ai gol di
Danilo Ferrando, le triplette di
Umberto Meso e Simone Gri-
maldi, la quaterna di Federico
Posca, per gli avversari in gol
Sergio Margiotta e tre volte en-
trambi Pier Paolo Scompiglio e
Jonathan Cossu.

Vittoria di misura per Pat
Trasformatori contro Caffè Ac-
quese, 8 a 7 il risultato finale
grazie ai gol di Gabriel Rasca-
nu, la tripletta di Moulay Cha-
mal e la quaterna di Zakaria
Barouayek, per gli avversari in
gol Raffaele LA Rocca e sei
volte Marco Moretti.

Vittoria sul filo del rasoio an-
che per il Bar Acqui FC contro
ADST Pauli, 7 a 6 grazie ai gol
di Daniele Levo, Cristian Man-
ca, Daniele Morielli e la qua-
terna di Luca Merlo, per gli av-
versari in gol Vasco Cameruc-
ci, Gabriele Totino, Patrizio De
Sarno, Matthias Camerucci e
due volte Jacopo Camerucci.

Magdeburgo di misura su
Gas Tecnica, 3 a 2 per la com-
pagine nicese grazie al gol di
Ivan Ivaldi e la doppietta di
Giuseppe Di Maggio, per gli
avversari la doppietta di Walter
Macario.

Di misura anche il Paco Te-
am contro l’Edil Ponzio, 4 a 3 il
risultato finale per merito del
gol di Massimo Italiano e la tri-
pletta di Alessio Siri, per gli
ospiti in gol Andrea Bruzzone
e due volte Lorenzo Frulio.

Esordio vincente per i de-
tentori del titolo, l’ASD Olympi-
que The Hair contro l’atletico
Acqui, 9 a 3 grazie ai gol di An-
drea Ranaldo, Nicolas Tavella,
le doppiette di Domenico Gal-
lizzi e Youssef Lafi e la triplet-
ta di Gianluca Tenani, per gli
avversari a rete Jacopo Rillo e
due volte Patrizio De Vecchis.

Vince d misura l’Upa Prati-
che Auto contro l’Autorodella
per 5 a 4 grazie al gol di Mat-
teo Oddone e la quaterna di
Gianni Grasso, per i nicesi in
gol Andrea Roveglia e tre volte
Daniele Ravaschio.

Chiude la settimana l’incon-
tro tra Dolce&Salato e GSAF
20 Anninsieme, 7 a 6 il risulta-
to finale per i padroni di casa
andati a segno con Giacomo
Gallizzi, Fabio Fameli, due vol-
te con Mattia Traversa e tre
volte con Federico Barberis,
per gli ospiti in gol Marco Pia-
na, due volte Massimiliano Ca-
ruso e tre volte Alessandro
Giacchero.

***
Calcio a 7 Acqui-Ovada

Girone Acquese. Pareggio
4 a 4 tra MB Calor e Circolo La
Ciminiera, padroni di casa in
gol due volte con Alessio Pa-
schetta e due volte con Alessio
Piras, per gli ospiti in gol Emi-
lio Comparelli, Luca Richini,

Giuseppe Accusani e Davide
Melidori.

Vittoria di misura per l’Atleti-
co ma non Troppo contro Ban-
da Bassotti, uno a zero siglato
da Stefano De Lorenzi.

Vittoria di misura per la Be-
tula Et Carat contro lo Strevi
Calcio, 4 a 3 il risultato finale
grazie ai gol di Massimo Aber-
go, Giovanni Bruno, Roberto
Salice e Gianluca Facelli, per
gli avversari in gol Fabio Fa-
meli e due volte Matteo Vara-
no.

Girone Ovadese. Netto 5 a
1 dell’ASD Capriatese contro
CRB San Giacomo, per i pa-
droni di casa in gol Matteo
Cazzulo, Alessandro Ponasso,
Marco Crocco e due volte Mi-
chael Scontrino, per gli avver-
sari in gol Daniele Barca. Poli-
sportiva Castelferro a valanga
sull’ASD Monferrato Calcio, 8
a 1 per merito di un autorete
avversario, ai gol di Luca Vi-
glione, Marco Santamaria, la
doppietta di Davide Re e la tri-
pletta di Andrea Polastri, per
gli avversari in gol Alessandro
Valeri.

Vince l’AC Sezzadio contro
l’AS Trisobbio per 4 a 2 grazie
ai gol di Marco Cadamuro, un
autorete avversario e la dop-
pietta di Alex Zingrone, per gli
ospiti a segno due volte Ibrahi-
me M’baye.

Finisce 4 a 4 tra Belforte
Calcio e US Morbello, padroni
di casa in gol con Francesco
Giuttari e tre volte con Andrea
Bottero, per gli ospiti in gol Al-
berto Palazzo, Simone Sobre-
ro e due volte Stefano Peruz-
zo.

***
Calcio a 5 Ovada

Bella vittoria per il Bar Roma
sull’A-Team per 7 a 5 grazie ai
gol di Mihai Gheorghita, Gian-
battista Maruca e cinque reti di
Antonino Marasco, per gli av-
versari a segno Fabio Chiarel-
lo, Michele Lotero, Alessio
Barletto e due volte Matteo So-
brero.

Animali alla Riscossa Ottico
Ugo tornano alla vittoria e lo
fanno con un pirotecnico 9 a 7
su Sport Service. Marcatori
per i padroni di casa Federico
Marana, tre volte Andrea Car-
bone e cinque volte Roberto
Echino, per gli ospiti in gol El
Youri Abdelaziz e tre volte en-
trambi Toufik El Abassi e Mi-
chael Galan.

Goleada senza precedenti
della Pizzeria Gadano contro
la Croce Verde Ovadese, 28 a
3 grazie alla doppietta di Die-
go Malvasi, la tripletta di Rino
Stalfieri cinque reti di Bisio Lo-
renzo, sei reti di Igor Domino e
12 reti di Moreno Camminan-
te, per gli avversari in gol Fa-
brizio Ugas, Erik Vignolo e Si-
mone Roberto.

Netto 11 a 4 del CRB San
Giacomo contro l’Atletico ma
non troppo grazie ai gol di Jo-
zef Nushi, le doppiette di Si-
mone Sobrero e Marco Perfu-
mo e le triplette di Luca Ca-
sazza e Vesel Farruku, per gli
avversari in gol Edoardo Ros-
signoli, Roberto Pareto, Mat-
teo Cagliano e Erik Grillo.

Bella vittoria dell’FC Vasluy
contro il Play, 6 a 2 grazie alla
doppietta di Marius Lazar e
quattro reti di Habet Ionut, per
gli avversari in gol due volte
Francesco Facchino.

Vince ancora l’Happy Day’s,
7 a 2 rifilato alla Taverna del
Falco grazie ai gol di Nicolo Vi-
gnolo, Fabio Macrì, la doppiet-
ta di Alessio Scarcella e la tri-
pletta di Luca Oddone, per gli
avversari in gol due volte Filip-
po Bisso.

Little Club G.Mora 6
Rossiglionese 1

Genova. Bastano le poche
parole del ds Dagnino per
commentare la gara: «Il
G.Mora è un’ottima squadra
e ogni volta che creava
un’azione da rete c’era la
possibilità che ci facesse gol. 

Il punteggio parla da sé e
non lascia nessun tipo di re-
criminazione».

La gara si sblocca al 5º
con la rete di Provenzano per
l’1-0 dei locali. 

La Rossiglionese paga il
campo ristretto e quando cu-
ce qualche azione non riesce
a concluderla.

Così sul finire di primo arri-
va la doppietta di Veroni, rea-
lizzata al 36º e al 40º e prima
dell’intervallo c’e ancora tem-
po per il timbro di Provenza-
no per il poker. 

Nella ripresa i locali non

mollano di una virgola si por-
tano sul 5-0 con un calcio di
rigore di Veroni. 

A.Trocino segna la rete
della bandiera dal dischetto
(e nel batterlo si infortuna al-
l’adduttore) al 75º e proprio
prima del triplice fischio fina-
le ecco il 6-1 realizzato da
Banchelli finalizzando un
triangolo.

Hanno detto. Dagnino (ds
Rossiglionese): «Non ricordo
da quando sono nella Rossi-
glionese di aver mai subito
un punteggio del genere ora
dobbiamo ripartire subito».

Formazione e pagelle
Rossiglione (4-4-2): Masini
5, Siri 5, C.Macciò 5 (46º Na-
liti 5), Puddu 5,5 (65º Milone
5), Sciutto 4,5, Filippi 5, Gal-
leti 5,5, Ravera 5, A.Trocino
5,5, Zunino 5 (70º J.Trocino
5), Piombo 4,5. All.: Morchio.

E.M.

Masone. Il Masone affronta
la difficile trasferta di Prà, sul
campo dei gialloverdi della
Praese. Partita complicata, sia
per il momento dei ragazzi di
Franco “Trun” Macciò, reduci
dalla sconfitta interna 2-1 con
gli Amici Marassi, certo non la
squadra più forte del campio-
nato.

Ad aggiungere problemi è la
forza della Praese, formazione
reduce dal successo sul cam-
po del Santa Tiziana e lanciata
nelle zone alte della classifica.
È una partita da prendere con

le molle, dove occorrerà met-
tere in campo un alto livello di
impegno agonistico. Proprio la
grinta e la cattiveria sportiva
sono le doti mancate al Maso-
ne nelle ultime uscite: sarà be-
ne ritrovare entrambe rapida-
mente.

Probabile formazione Ma-
sone (4-4-2): Tomasoni;
Mat.Pastorino, And.Pastorino,
Fil.Pastorino, Rombi; Cherico-
ni, Mar.Carlini, Sim.Macciò,
Mar.Oliveri; Patrone, Ale.Pa-
storino. All.: Fr.Macciò.

M.Pr

Calamandranese - Spinet-
tese. Gara interna assai diffici-
le per i ragazzi di mister Binco-
letto, che affrontano la capoli-
sta Spinettese, ancora a pun-
teggio pieno e massima anta-
gonista della Virtus San Mar-
zano per la vittoria finale.

Sul fronte formazione locale
da valutare Carta, mentre è si-
cura l’assenza di Mazzapica;
da parte ospite occhi da tene-
re ben aperti sul’ex Gaviese
De Marte.

Probabile formazione Ca-
lamandranese (4-4-2): Moc-
co, Carta, Cusmano, Germa-
no, Cortona, Miglione, Roc-
cazzella, S.Bincoletto, Terra-
nova, Pavese, A.Bincoletto.
All.: R.Bincoletto.

***
Costigliole - Virtus S.Mar-

zano. La Virtus San Marzano
si appresta ad affrontare il Co-
stigliole, in una delle trasferte
più vicine della stagione. Tra le
fila della Virtus nessuna as-
senza di rilievo, e tanta voglia
di proseguire sul passo inne-
scato nelle prime gare, con un
solo gol preso e un attacco
atomico con 11 reti realizzate;
ma il rischio è sempre dietro
l’angolo e Calcagno dovrà es-
sere bravo a fare il pompiere
sino a fine stagione.

Probabile formazione Vir-
tus San Marzano (4-4-2): Fer-
retti, Paschina, Caligaris, Gal-
lo, Roccazzella, Madeo, Vel-
kov, Colelli, Rascanu, Canta-
rella, Origlia. All.: Calcagno.

***
Lerma Capriata -Casal-

cermelli. Domenica 20 otto-
bre, con inizio alle ore 14,30
sul campo di Capriata, per il
campionato di Terza Catego-
ria girone Alessandria, Lerma

Ca priata-Casalcermelli. Gli
alessandrini, guidati da mister
Mandrino, fanno leva soprat-

tutto sulla vena realizzativa
ddel duo d’attacco Maffei-

Mehmeti. Il Lerma, dopo il ko
nel derby col Mornese deve

tornare a vincere.
Probabile formazione Ler-

ma Capriata (4-4-2): Zimba-
latti; Porotto, Baretto, L.Zuni-
no, Repetto; Marenco, A.Zuni-
no, Bisso, Sciutto; Pantisano,
Scontrino. All.: Massimiliano
d’E ste.

***
Tiger Novi - Mornese. Tra-

sferta in quel di Novi per il Mor-
nese, contro il Tiger Novi, for-
mazione allestita assomman-
do alcuni giovani provenienti
dal vivaio e alcuni elementi del
calcio minore novese rimasti
senza squadra. L’obiettivo dei
ragazzi di mister Ravetti è
quello di proporsi come serba-
toio per le altre formazioni del
comprensorio militanti in cate-
goria superiore.

Probabile formazione Mor-
ne se (4-4-2): Ghio; Pestarino,
Tosti, Mantero, Parodi; Malva-
si, Campi, S. Mazzarello, Al-
bertelli; G. Mazzarello, Cavo.

Rossiglionese. La trasfer-
ta contro Anpi Casassa per la
Rossiglionese riveste una
fondamentale importanza vi-
sto che entrambi gli undici so-
no impelagati nei bassifondi
della classifica e dunque vor-
ranno ottenere un risultato
positivo per uscire al più pre-
sto da questa situazione di
“magra”.

La Rossiglionese arriva dal
pesante rovescio di Quarto e
l’obiettivo primario della setti-
mana è stato quello di dimen-
ticare sia nella testa che nelle
gambe le tossine di quel cla-

moroso rovescio; al riguardo
il ds Dagnino dice: «Dovremo
cercare di voltar pagina subi-
to e ripartire immediatamente
in questa importante gara in-
terna ove cercheremo di otte-
nere i tre punti per dare un po’
più di fiato alla nostra classifi-
ca».

Da verificare le condizioni
di A.Trocino.

Probabile formazione
Rossiglionese (4-4-2): Masi-
ni, Siri, C.Maccio, Puddu,
Sciutto, Filippi, Galleti, Rave-
ra, A.Trocino (J.Trocino), Zu-
nino, Piombo. All: Morchio.

Il circolo scacchistico di Canelli
ha ripreso gli incontri settimanali

Canelli. Dopo la pausa estiva, ricca di tornei sparsi per tutta
Italia, i ragazzi del Circolo scacchistico hanno ripreso ad incon-
trarsi ogni lunedì sera, dalle ore 20.30, nei locali della biblioteca
Monticone di Canelli. L’amministrazione ha gentilmente conces-
so questo spazio per un’attività, senza scopo di lucro, volta a sti-
molare logica e strategia. Molti sono i visi noti, tra i quali ricor-
diamo il Maestro Fide Agayev Miragha, ma vanno segnalati an-
che i nuovi arrivi che danno lo stimolo giusto per riprendere le-
zioni e simulazioni di partite.

Ogni serata sarà infatti dedicata in parte all’apprendimento di
aperture, situazioni in medio gioco o finali, in parte alla disputa di
piccoli tornei per mantenere vivo il senso agonistico e mettere in
pratica quanto appreso.

L’associazione è legata al circolo Sempre Uniti di Asti, che,
ogni sabato pomeriggio, organizza incontri e tornei ai quali tutti
sono invitati a partecipare.

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Masone, sconfitta-choc
Marassi sbanca il Macciò

Calcio 3ª categoria

Mornese vince il derby
e ora pensa in grande 

Per la Rossiglionese
un sabato nerissimo

Sabato 19 ottobre

Il Masone in trasferta a Prà

Rossiglionese sfida
Anpi Casassa

Calcio 3ª categoria: domenica 20 si gioca a...

Calamandranese riceve
la Spinettese capolista

ACSI campionati di calcio

La squadra dell’UPA.
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Castelnuovo Belbo 1
Ponti Calcio 0
Castelnuovo Belbo. Il Ca-

stelnuovo Belbo si conferma la
lieta sorpresa di questo inizio
di campionato e batte anche il
forte Ponti, giunto a Castelnuo-
vo da capolista. Assenze di ri-
lievo da ambo le parti: Ferrero
e P.Scaglione tra i locali, Va-
lentini e Merlo tra gli ospiti con
partenza subito a marce altissi-
me dei locali che al 21º passa-
no in vantaggio: Rivata serve
nel buco in area ospite Sosso,
che di piatto mette dentro l’1-0.
Sul finire di tempo Marchelli per
il Ponti riceve due cartellini gial-
li in tre minuti. Nella ripresa ci si
aspetta la reazione dei ragazzi
di Parodi che avviene nei primi
dieci minuti ma poi è l’estremo
ospite Miceli a salire in cattedra
e dire di no ad El Harch da po-
chi passi, respingendo con i pie-
di un diagonale di D.Scaglione
e a salvare in due occasioni su
Abdouni e Ventrone; per il Pon-
ti da segnalare un colpo di testa
di Laborai. I locali finiscono in 9
per la doppia espulsione per
doppio giallo di Boggian e per
rosso diretto parso eccessivo
di Molinari. Hanno detto. Mus-
so (mister Castelnuovo): «Gran
partita da parte dei ragazzi e
vittoria a mio avviso legittima».
Parodi (mister Ponti): «Aveva-
mo assenze importanti. Se ci
siamo tutti possiamo far bene; il
risultato è giusto e forse risica-
ta, viste le occasioni costruite
dai belbesi».
Formazioni e pagelle
Castelnuovo Belbo (4-1-3-

2): Gorani 6, Boggian 5,5, Ga-
gliardi 6,5, Martino 6,5, Moli-
nari 5,5, Grassi 6,5, Rivata 7,5,
Abdouni 7, Sosso 7,5 (67º
Ventrone 6), D.Scaglione 6
(79º Giordano sv), El Harch
6,5. All.: Musso.
Ponti (4-4-2): Miceli 7,5,

Battiloro 6, Adorno 6 (67º La-
borai 6), Faraci 6,5, Marchelli
5, Montrucchio 6, Leveratto
5,5, Cipolla 6, Levo 5,5 (58º
Gozzi 6), Pelizzari 6, Sardella
5,5 (45º Graci 4,5). All.: Parodi.

***
Mezzaluna 1
Bistagno 0

Continua il momento no (sul
piano dei risultati, non del gio-
co) per i ragazzi di Caligaris,
sconfitti col minimo scarto in
casa della capolista Mezzalu-
na. Partita equilibrata e decisa
da un rigore trasformato da
Venturello al 59º per fallo di
Malvicino; sessanta secondi
prima M.Piovano si era visto
respingere il suo tiro a botta si-
cura da Mogni e lo stesso
estremo difensore ex San Gia-
como Chieri aveva detto di no
ad un tiro al volo spettacolare
alla mezzora del primo tempo
ad Astesiano. Hanno detto.
Caligaris (mister Bistagno):
«Abbiamo disputato un’ottima
gara e siamo stati puniti oltre i
nostri demeriti; continuando
così i risultati arriveranno».
Formazione e pagelle Bi-

stagno (4-4-1-1): Rovera 6,
Garrone 6, Caratti 6 (70º Ra-
naldo 6), Malvicino 5,5 (80º
P.Piovano sv), Cazzuli 6, Aste-
siano 6,5, Rocchi 6, Palazzi 6,
Faraci 6,5 (80º Foglino sv),
M.Piovano 5,5, Lafi 6,5. All.:
Caligaris.

***
Cortemilia 0
Pralormo 1

Sconfitta immeritata per il

Cortemilia in casa col Pralor-
mo: per le tante occasioni co-
struite e non sfruttate dai vari
Savi, in due casi da Bertona-
sco e infine due volte da Gior-
dano, e come succede nel cal-
cio dopo tanto sciupare ecco
che nella seconda sortita nel-
l’area locale arriva la doccia
gelata, con la rete susseguen-
te ad angolo con colpo di testa
dell’indisturbato Guidi che rea-
lizza il gol partita. Hanno det-
to. Bonino (presidente Corte-
milia) «Pensavamo di aver co-
struito una squadra per punta-
re ai playoff ma credo che non
ci rimanga che raggiungere
una tranquilla salvezza visto il
distacco dalle prime della clas-
sifica».
Formazione e pagella Cor-

temilia (4-4-2): Roveta 6, La-
ratore 6,5, Greco 6, Ferrino 6,
Chiola 6,5, Gonella 6, Biestro
5,5 (50º Poggio 5,5), Savi 5
(88º Dotta sv), Giordano 6,
Bertonasco 6,5, Vinotto 6. All.:
R.Gonella.

***
Cerro Tanaro 0
Nicese 2

La Nicese viaggia a vele
spiegate fuori dalle mura ami-
che del “Bersano” e viola il
campo del Cerro Tanaro. Gial-
lorossi privi di Sirb e Morando
per influenza, di Mossino indi-
sponibile e di Fanzelli per
squalifica, con Buoncristiani
che solo davanti a Milano
manca il vantaggio al 12º, tre
minuti dopo la mezzora Bosia
viene falciato in area con rigo-
re non accordato. La gara si
sblocca al 50º con gol di Bosia
che finalizza una azione cora-
le; un minuto dopo traversa di
Schiavone e gara che si chiu-
de al 70º: fallo da rigore su
A.Lovisolo e dagli undici metri
Giacchero trasforma 2-0. Nel
finale ancora gol falliti dalla Ni-
cese con A.Lovisolo e con
doppia occasione del neo en-
trato Ponzo. Hanno detto. Gai
(ds Nicese): «Dobbiamo conti-
nuare così e vincere anche tra
le mura amiche».
Formazione e pagelle Ni-

cese (4-4-2): Ratti 6, Genzano
6,5, Giacchero 6,5, Ronello 6
(60º Ciccarello 6), Buoncristia-
ni 6,5, Dimitrov 6,5, D Lovisolo
6,5, Conta 6,5, Bosia 7 (73º
Ponzo 6), Serafino 6 (60º
Amandola 6), A.Lovisolo. All.:
Bussolino.

***
Bergamasco 0
Cmc Montiglio 2

Il ‘derby del tartufo’ è del
Montiglio: continua dunque il
momento no del Bergamasco,
ancora a zero punti dopo 5
giornate. Col Cmc si sono visti
segnali di miglioramento ma
solo col rientro dei fratelli Qua-
rati, (in campo solo a gara ini-
ziata) si spera di dare una ster-
zata per centrare la salvezza.
La prima occasione è ospite: al
20º dopo batti e ribatti nell’area
locale, Camara colpisce la par-
te alta della traversa.

Un minuto dopo Tonizzo
spreca a tu per tu con Ribelli-
no, e tra la fine del primo e l’ini-
zio di ripresa ci provano i loca-
li con Di Sabato fuori di un sof-
fio e Braggio che chiama alla
gran parata Ribellino; poi al
55ºcon Camara che di testa
mette dentro 1-0. Di Sabato
sfiora il pari e poi arriva il rad-
doppio del Cmc con Ivanov di
testa da distanza ravvicinata al

76º da segnalare anche un ri-
gore calciato fuori da Risso per
gli ospiti al 88º.
Formazione e pagelle Ber-

gamasco (4-4-2): Gandini 6,
Salerno 6,5, Di Sabato 6, Vo-
meri 6,5, Petrone 7 (74º F.So-
rice 6), P.Cela 6,5, R.Cela 6,5,
Bonagurio 6, Sacchi 6 (L.Qua-
rati 6), Braggio 6,5, Tonizzo
5,5 (59º N.Quarati 6,5). All.:
Caviglia.

***
Girone M
Quargnento 3
Sexadium 2

Sconfitta meritata per il Se-
xadium sul campo del Quar-
gnento. La sfida si mette bene
per i ragazzi di Ferretti, che
passano al 10º con una girata
di sinistro dal limite di Macrì,
ma quello resterà anche l’uni-
co vero tiro sezzadiese in no-
vanta minuti. Al 20º il Quar-
gnento pareggia, con una im-
probabile punizione a spiovere
di Mazzocco dai 35 metri che
sorprende Bacchin fuori dai pa-
li. Al 35º padroni di casa in van-
taggio con Cella, che su calcio
d’angolo salta in beata solitudi-
ne a centroarea e schiaccia
nell’angolino. Falleti, apposta-
to sul palo, non riesce a re-
spingere. Nella ripresa, il Se-
xadium spinge nei primi venti
minuti. Il giovane Ottonello
(sezzadiese, e all’esordio in
campionato) viene sostituito da
Cottone, e proprio Cottone tra-
sforma al 70º il rigore del 2-2
concesso per atterramento di
Llojku in area. Una ingenua
espulsione di Parodi lascia in
dieci i sezzadiesi che all’80º su
una azione con cross e contro-
cross, non si avvedono dell’ar-
rivo sul secondo palo di Pace,
che insacca il 3-2 definitivo.
Hanno detto. Maurizio Betto
(dirigente Sexadium): «Scon-
fitta meritata. Quel che mi pre-
occupa è la progressiva invo-
luzione della squadra».
Formazione e pagelle Se-

xadium: Bacchin 5, Brilli 5, Ot-
tonello 5,5 (65ºCottone 6), Pa-
rodi 6, Russo 6, Falleti 5,5,
Laudadio 5, Caligaris 5,5,
Avella 6, Macrì 6 (70ºBadan
5,5), Llojku 6. All.: Baucia-Fer-
retti

***
Girone ligure
Altarese 2
Speranza 1912 2

Pari interno per i ragazzi di
mister Frumento con un piro-
tecnico e ricco 2-2. Una gara
che l’Altarese ha dominato in
lungo e in largo creando alme-
no dieci palle gol non sfruttate
come i due pali di Polito o un
colpo di testa di Mazzieri che
sbatte sul palo carambola sul-
la schiena del portiere ospite
finisce in rete ma l’arbitro co-
perto non se ne avvede. Tutto
sembra mettersi in discesa già
al 20º con colpo di testa di Po-
lito respinto e corretto nella
porta da Favale 1-0. Il raddop-
pio arriva al 32º per merito di
Valvassura, poi gli ospiti ac-
corciano al 35º con Melica e lo
stesso impatta e consente la
spartizione della posta al 65º
Formazione e pagelle Alta-

rese (4-4-2): Paonessa 6, Siri
5, Garavelli 6, Mazzieri 6,5
(50º Cagnone 6), Lilaj 5,5,
Scarrone 5,5, Altomari (60º
Oddero 5), Porsenna 6, Fava-
le 6 (80º Lo Piccolo sv), Va-
vassura 6. All.: Frumento.

E.M. - M.Pr

Bistagno - Bergamasco.
Derby tra Bistagno e Bergama-
sco, ovvero l’occasione per cer-
care di dare una svolta alla sta-
gione di entrambe le squadre
che hanno entrambe una clas-
sifica assai anemica: 2 punti
per i ragazzi di Caligaris, anco-
ra a zero quelli di Caviglia. En-
trambi gli undici devono dun-
que provare a vincere per risa-
lire la china verso posizioni più
tranquille. Caligaris cercherà di
fare tornare alla rete M.Piova-
no gli ospiti invece punteranno
le loro carte sul rientro dei fra-
telli Quarati.
Probabili formazioni 
Bistagno (4-4-1-1): Rovera,

Garrone, Caratti, Cazzuli, Mal-
vicino, Astesiano, Rocchi, Pa-
lazzi, Faraci, M Piovano, Lafi.
All.: Caligaris
Bergamasco (4-4-2): Gan-

dini, Salerno, Di Sabato, Petro-
ne, P.Cela, R.Cela, N.Quarati,
Bonagurio, L.Quarati, Braggio,
Tonizzo. All.: Caviglia.

***
Mezzaluna - Castelnuovo

Belbo. «Domenica vedremo se
siamo maturi per fare un certo
tipo di campionato ma qualun-
que risultato esca in casa della
capolista Mezzaluna stiamo ve-
ramente facendo un ottimo la-
voro grazie al mister Musso e al
suo staff, facendo giocare e
maturare uno squadra con tan-
ti giovani che corrono, giocano,
e non mollano sino al termine
della gara»: queste le parole
del massimo dirigente belbese
Moglia.

Sicuri assenti Molinari e Bog-
gian per squalifica, mentre è
certo l’innesto dell’avanti Di
Bartolo; i due squalificati do-
vrebbero essere rilevati dai
rientranti Ferrero e P.Scaglione.
Probabile formazione Ca-

stelnuovo Belbo (4-1-3-2);

Ameglio (Gorani), Gagliardi,
P.Scaglione, Martino, Ferrero,
Grassi, Rivata, Abdouni, Sos-
so, D.Scaglione, El Harch. All.:
Musso.

***
Nicese - Praia. Gara interna

da non fallire, per sfatare il ta-
bù “Bersano” che quest’anno
non ha ancora visto la Nicese
provare la gioia da tre punti. Sul
fronte formazione certi i rientri
di Morando, Fanzelli, Sirb e
Massasso. Per Ronello si spe-
ra che il campionato non sia fi-
nito ma sicuramente c’è da at-
tendersi un lungo stop per pro-
blemi al ginocchio. Da valutare
in settimana l’entità dell’infortu-
nio di Serafino che potrebbe
farcela, mentre è sicura l’as-
senza per motivi di lavoro di
Bosia.
Probabile formazione Nice-

se (4-4-2): Ratti, Genzano,
Massasso, Giacchero, Conta,
Buoncristiani, D.Lovisolo, Sirb,
Dimitrov, A.Lovisolo, Morando.
All.: Bussolino.

***
Cmc Montiglio - Cortemilia.

Trasferta difficile a Montiglio per
i ragazzi di mister Gonella che
dovranno cercare di mettere
punti a referto nonostante la
forza dei locali, in vetta alla
classifica in coabitazione con il
Mezzaluna.

Bisognerà mettere la muse-
ruola al puntero Camara.

Tra le file del Corte rientra
dopo la squalifica il faro dell’at-
tacco Dogliotti; i gialloverdi pun-
tano ad una gara accorta spe-
rando nelle parate dell’estremo
Roveta.
Probabile formazione Cor-

temilia (4-4-2): Roveta, Larato-
re, Greco, Chiola, Ferrino, Bie-
stro, Savi, Giordano, Dogliotti,
Bertonasco, Vinotto. All.: Go-
nella.

Spartak S.Damiano - Ponti.
Con una classifica ancora cor-
ta, ma dove il Cmc Montiglio
sembra intenzionato a piazza-
re un primo tentativo di fuga, il
Ponti deve provare a tornare
subito alla vittoria nella sfida di
San Damiano d’Asti contro lo
Spartak. Per i rosso-oro, privi
del perno della difesa Marchel-
li, che sarà sicuramente squali-
ficato, non si annuncia un im-
pegno facile, anche se la clas-
sifica indica abbastanza chiara-
mente che gli astigiani, sul pia-
no tecnico, siano probabilmen-
te un gradino sotto i pontesi.
Probabile formazione Pon-

ti (4-2-3-1): Miceli; Battiloro,
Adorno, Gozzi, Faraci; Mon-
trucchio, Leveratto; Cipolla, Le-
vo, Sardella; Pelizzari. All.: Pa-
rodi.

***
Sexadium - Garbagna. Il

Sexadium prova ad arginare il
suo momento no ricevendo la
visita di un Garbagna che in
estate è stato rifondato con l’ar-
rivo di numerosi giocatori della
zona, e la costruzione di una
squadra il più possibile “a chilo-
metri zero”. Ovviamente, con
questo tipo di limitazioni, era
inevitabile ipotizzare un cam-
pionato di basso profilo con lot-
ta serrata per raggiungere la
salvezza: è quanto sta effetti-
vamente accadendo, ma il Se-
xadium non è nella condizione
di fare sconti a nessuno.
Probabile formazione Se-

xadium (4-4-2): Bacchin; Otto-
nello, Russo, Badan, Brilli; Fal-
leti, Berretta, Caligaris, Llojku;
Avella, Magrì (Cottone). All.:
Baucia-Ferretti.

***
Girone ligure

L’Altarese osserverà, dome-
nica, un turno di riposo.

E.M. - M.Pr

Acqui Terme. Con l’impe-
gnativa gara che portava gli
Esordienti da Lambrugo al
Santuario della Madonna del
Ghisallo, protettrice dei ciclisti,
si è virtualmente conclusa la
stagione agonistica 2013 del
Pedale Acquese.

Già a riposo da un paio di
settimane i Giovanissimi, an-
che gli Allievi avevano conclu-
so le loro fatiche con l’impe-
gnativo G.P. L’Eco di Berga-
mo, vinto meritatamente da
Stefano Staltari, con Andrea
Carossino 29º e Romeo Ardiz-
zoni, alla sua ultima gara nel
Pedale, caduto e ritirato ad
una decina di km dall’arrivo.

Rimaneva solo più l’agguer-
rita pattuglia del ds Bucci a di-
fendere su strada i colori gial-
loverdi. Impegnativa e sugge-
stiva la trasferta comasca, su
un percorso non facile con la
salita finale impegnativa.

Buonissima la prova dei ra-
gazzi del Pedale che hanno

lottato sempre nelle prime po-
sizioni. Vittorioso e solitario il
campione italiano Guglielmi
del Bordighera, capace di av-
vantaggiarsi negli ultimi tor-
nanti di una decina di secondi
sui compagni di gruppo. Mattia

Iaboc, ha chiuso benissimo al
10º posto e con lui Diego Laz-
zarin 19º.

Un po’ più staccato, al 59º
posto, Andrea Malvicino, rima-
sto con i migliori sino ad un pa-
io di km dall’arrivo.

Acqui Terme. Si è svolta
domenica 6 ottobre l’edizione
2013 de “L’Eroica”, manifesta-
zione ciclistica non competiti-
va che si svolge ogni anno, dal
1997, nel Chianti, con parten-
za e arrivo nel paesino di Ga-
iole in Chianti e che è stata de-
finita la “Woodstock del cicli-
smo vintage”. Viene corsa su
biciclette d’epoca e nasce per
celebrare il gusto della fatica e
della scoperta di luoghi e pae-
saggi.

All’edizione di quest’anno,
svoltasi sotto un inatteso sole,
hanno preso parte oltre 5.000
persone, provenienti da 40
Paesi.

Molti i ciclisti famosi al via:
da Italo Zilioli a Franco Bitossi,
Erik Zabel, Silvano Contini,
Tommy Prim, Peter Thaler; e
ancora i due Moser, zio Fran-

cesco, festeggiatissimo come
sempre, e il giovane Moreno.
E poi Felice Gimondi, che ha
indossato la maglia di campio-
ne del mondo che conquistò a
Barcellona nel 1973.

Nel gruppo era presente an-
che la gloriosa maglia del Pe-
dale Acquese, portata dal cas-
sinese Angelo Olivero, appas-
sionato di ciclismo e praticante
da sempre, iscritto al Pedale
negli anni Ottanta, che que-
st’anno è riuscito finalmente a
coronare il sogno di partecipa-
re alla manifestazione. E, a
sentirlo, pensa già alla prossi-
ma...

Un dettaglio può forse rac-
contare “L’Eroica” in poche pa-
role: ai punti di ristoro vengo-
no serviti ribollita, pane e mar-
mellata, frutta e - soprattutto -
pane intriso nel vino e poi rico-

perto di zucchero. Non c’è
traccia dei classici integratori
usati oggi dagli sportivi...

Calcio 2ª categoria

Castelnuovo di misura
batte il Ponti e lo sorpassa

Calcio 2ª categoria: domenica 20 ottobre si gioca a...

Bistagno - Bergamasco: è derby

Ciclismo

Angelo Olivero
un cassinese a “L’Eroica”

Angelo Olivero

Lazzarin, Iaboc e Malvicino.

Il Ponti 2013-2014.

Pedale Acquese
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La Sorgente 0
Acqui 0

È finito con un pareggio a
reti inviolate il derby cittadino
tra La Sorgente e l’Acqui, se-
guito da un numeroso pubbli-
co. “Per noi è un punto guada-
gnato” afferma il mister giallo-
blu, Giorgio Picuccio; “Abbia-
mo lasciato per strada due
punti” è il commento di mister
Fabio Dragone dei bianchi.

I bianchi provano a fare la
partita, ma di fronte si trovano
una formazione capace di co-
prire bene il campo e non far
giocare gli avversari. 

Nel primo tempo sono po-
che le occasioni da rete per
entrambe le formazioni; poi nel
secondo tempo, dopo una gi-
randola di cambi, i nuovi en-
trati, Pronzato per gli ospiti e
Cebov per i gialloblu, ravviva-
no l’incontro. 

Nel complesso, l’Acqui crea
cinque occasioni gol, ma non
riesce a finalizzare, così come
i sorgentini che ci provano con
alcune ripartenze in contropie-
de creando un’occasione, con
Facchino e Cebov, ma parata
da Rovera.

Formazione La Sorgente:
Benazzo, Reggio, Cutela, Za-
hariev, Mazzoleni, D’Urso (La
Cara), Dabormida (Cebov),
Moscoso, Farina (Antonucci),
Facchino (Fenoglio), Parucci-
ni. A disposizione: Kanina, Co-
tella, Chavez.

Formazione Acqui: Rove-
ra, Baldizzone, Tobia, Foglino,

Turco, Poncino, Bosetti, Nobi-
le, Camparo, Tavella, Allam. A
disposizione: Correa, Erbabo-
na, Battiloro, D’Alessio, Reg-
gio, Bottero, Pronzato.
Canelli 0 
Valenzana Mado 3 

Continua il periodo negativo
del Canelli con probabile svol-
ta a livello tecnico durante la
settimana in corso. Anche con-
tro la Valenzana i locali non
hanno giocato male, ma alla
prima occasione da rete av-
versaria subiscono il gol firma-
to al 15° del primo tempo da
Liberalesso su posizione, di-
chiarata dubbiosa dal mister
locale Barbieri. Nella ripresa il
raddoppio orafo con Maddalo-
ni e il 3-0 finale ancora di Libe-
ralesso.

Formazione: Amerio, V.
Garberoglio, Rizzola, Corino
(50° Sosso), Bosia (50° Ponti),
Barida, Genta, La Rocca, F.
Menconi, Laiolo (46° Stoikov),
Orlando. All: Barbieri.

La Santostefanese ha os-
servato il turno di riposo.

Classifica: Castellazzo 12;
Valenzana Mado 8; Santoste-
fanese, Asca 7; Colline Alfieri
6; La Sorgente 5; Acqui, Tor-
tona Villalvernia 4; Nuova Sco,
Libarna 1; Canelli 0.

Prossimo turno sabato 19
ottobre): Acqui - Nuova Sco,
Castellazzo - Asca, Colline Al-
fieri - Canelli, Tortona Villal-
vernia - Libarna, Valenzana
Mado - Santostefanese. Ri-
posa La Sorgente.

PULCINI 2005
La Sorgente 3
Aurora Calcio AL 0

Esordio stagionale contro i pa-
ri età dell’Aurora e convincente
prestazione per i Pulcini 2005
di mister Vela, che hanno mes-
so in evidenza buone combina-
zioni di gioco vincendo tutti e tre
i tempi con i parziali di 9-0; 3-1 e
2-1. Ottimo fair play tra le due
squadre che ha permesso ai
partecipanti di giocare nel modo
migliore facendo così divertire il
pubblico presente. Marcatori:
Soave (5), Morganti (4), Bosio
(3), Garello, Lazzarino e Rob-
biano.

Convocati: Guerreschi, Bo-
sio, Chiaradia, Garello, Lazzari-
no, Morganti, Robbiano e Soa-
ve. Allenatore W. Vela - Collab.
R. Ascari.
PULCINI 2004
Pozzolese 4
La Sorgente 3

Partono male i sorgentini che
nel primo tempo vanno sotto 3 a
0. Nella ripresa giocano meglio
segnando su autorete ma subi-
scono il quarto gol. Nel terzo
tempo i gialloblu vanno prima in
col con una bella punizione di
Bernardi e sul finire accorciano
le distanze con Hysa.

Convocati: Perono Querio,
De Alexandris, Gallo, Bernardi,
Hysa, Benazzo, Sciutto, Garel-
lo.
PULCINI 2003
La Sorgente 5
Aurora calcio 2

Ottimo esordio casalingo dei
Pulcini 2003 de La Sorgente.
Con le nuove divise offerte da
MGM Geotermia, i sorgentini
partono subito forte e mettono al-
le corde la formazione avversa-
ria andando a segno tre volte
nel primo tempo con Pesce Fe-
derico (2) e Cagnolo. Nella se-
conda frazione i sorgentini pati-
scono il ritorno avversario che
grazie a qualche confusione di-
fensiva di troppo vanno a segno
due volte. Nella terza frazione
si torna sui binari più consoni
con altre due segnature dei sor-
gentini (Cagnolo e Caucino) che
chiudono il match.

Convocati: Orsi, Cassese
Davide, Caucino, Cagnolo, Con-
sigliere, Morfino, Mignano, Pe-
sce Federico, Pesce Filippo,
Cassese Daniele, Scavetto, Zor-
ba, Carozzi, Zingrillo. Allenatore:
Dogliotti.
PULCINI misti
La Sorgente 7
Valenzana Mado 1

Goleada per i Pulcini gialloblu;
nel primo tempo, poco dopo il gol
ospite, arriva il pari con Scriva-
no e il vantaggio con Nobile. Nel-
la ripresa prima Kola e poi Nobile
portano a 4 le reti. Nel terzo tem-
po Licciardo, Palumbo e Nobile

chiudono la gara.
Convocati: Maio, Palumbo,

Licciardo, Kola, Scrivano, Mari-
scotti, Ambrosino, Nobile.
ESORDIENTI 2002
La Sorgente 1
Novese 3
(2-2, 0-1, 0-2)

Nonostante la sconfitta, i gial-
loblu offrono una buona presta-
zione generale. Si possono ri-
scontrare miglioramenti su tutti i
fronti che motivano i gialloblu a
far sempre meglio negli incontri
futuri. Marcatori: D’Urso e Spina.

Convocati: Rapetti, Alizeri,
Filia, Bottero, Brunisi, Picuccio,
Cagno, Spina, Revilla, D’Aniello.
GIOVANISSIMI 2000 fascia B
Libarna 0
La Sorgente 10

Sonante vittoria per i ragazzi
di mister Oliva. Troppa la diffe-
renza vista in campo. Nel primo
tempo i gialloblu passano in van-
taggio con Vela e chiudono la pri-
ma frazione 4 a 0 con le reti di
Marcenaro, Viazzi e ancora Ve-
la. Nel 2º tempo i sorgentini pre-
mono sull’acceleratore andan-
do ancora in gol con Vela, auto-
re di altri 4 gol, con Bernardi e
Congiu. Domenica 20 ultima ga-
ra contro la Novese, valida per il
passaggio alla fase regionale.

Formazione: Arditi, Alfieri
(Mariscotti), Bernardi, Minelli, Mi-
gnano, Caucino (Marengo), Mar-
cenaro (Marenco), Vico (Ca-
vanna), Viazzi, Congiu, Vela.
ALLIEVI 
Valli Borbera e Scrivia 4
La Sorgente 0

Sfortunatissima prestazione
degli Allievi sorgentini che in quel
di Stazzano giocano forse il più
bel primo tempo visto finora, ma
si ritrovano sotto 3-0 già dopo il
primo tempo. Formazione ostica
e molto cinica quella delle Valli
Vorbera e Scrivia che tira 3 vol-
te in porta nel primo tempo co-
gliendo 3 reti. La partita la fanno
i gialloblu, creano azioni perico-
lose e danno l’impressione di
poter passare ma, nel momen-
to migliore degli acquesi, il Valli
Borbera trova un gol con un tiro
da fuori. C’è subito la possibilità
di recuperare. Calcio di rigore
per atterramento di Prigione, ti-
ra Gianfranchi sopra la traversa.
La Sorgente accusa il colpo e, in
contropiede, subisce ancora due
gol prima dell’intervallo. Appe-
na rientrati per il secondo tempo
non c’è neanche il tempo di pro-
vare a rimontare che arriva il
quarto gol su svarione difensivo
che chiude l’incontro.

Convocati: Abergo, Battaglia,
Carta, Clavarezza, Colombini,
Dino, Diotto, Ferrato, Garbarini,
Giachero, Gianfranchi, Grua, Ka-
nina, Mazzoleni, Prigione, Qua-
glia, Scianca, Smario, Somma-
riva.

Ovada. Tre formazioni gio-
va nili dell’Ovada Calcio sono in
corsa per i Regionali. Si tratta
dei Boys Ovada, dei Giovanis-
simi e degli Allievi.
GIOVANISSIMI ’99

Per i Giovanissimi di Fabio
Librizzi il passaggio è quasi
scontato dopo la bella vittoria
contro il Tortona Villalvernia per
3-2. Una vittoria strepitosa e
soffertissima, grazie ad una pro-
va di carattere dei nerostel lati
che, sotto di un gol dopo 2’ di
gioco, provano ad entrare in
partita ma faticano davanti ai
bianchi tortonesi. Nella ripresa
ci vogliono 13’ per arrivare al pa-
ri di Poto meanu, ma poco dopo
il Villa torna in vantaggio con
una pu nizione che sembrava
inno cua. La banda di Librizzi
non subisce il colpo e reagisce
pareggiando con Potomeanu
ed allo scade re Borgatta man-
da in delirio il Moccagatta si-
glando la rete dei tre punti. In
virtù di questa vittoria l’Ovada
sale a 15 punti e domenica 20
ottobre alle ore 10.30 va in tra-
sferta a Freso nara contro il Ti-
ger Novi.

For mazione: Puppo, Mar-
chelli, Zanella (Marzoli), Bianchi,
Trevisan, Coletti, Lerma, Gia-
cobbe, Potomeanu, Fracchet-
ta (Borgatta), Benzi. A disp.:
Bertania, Villa, Priano, Peruzzo,
Arata.
Boys Ovada

I Boys Ovada di Mauro Sciut-
to, allo “Stefano Rapetti” di Sil-
vano, umiliano la Gaviese del-
l’ex Diego Cardella per 11-1.
Reti: Ciliberto 4, Marchelli 3,
Molinari 2 e Cavaliere 2. Anche
i Giovanissimi fascia B occupa-
no le prime posizioni con 10
punti e con una serie di combi-
nazioni di risultati potrebbero
giocarsi il passaggio ai Regio-
nali. Domenica 20 ottobre tra-

sferta con il Cassine.
Formazione: Alzapiedi, Ci-

cero, Rosa, Michele Di Grego-
rio, Bianchi, Lanza, Marchelli,
Cavaliere, Ciliberto, Perassolo,
Torriglia. A disp: Pronestì, Ver-
cellino, Molinari, Prestia, Co-
stantino, Vera. 
ALLIEVI

In corsa per un posto nei Re-
gionali anche gli Allievi di Jur gen
Ajjor, vittoriosi con il Libar na per
3-2. Un successo che vale il
terzo posto in classifica con 13
punti, distanziando l’in seguitrice
Libarna ferma a quota 9. Van-
tag gio per merito di Tine Silva
che, da un cross, era autore di
un tiro imprendibile, quindi il
raddoppio di Chindris ed il ter-
zo gol di Matteo Parodi. Dome-
nica 20 ottobre, alle ore 10.30 al
Moccagatta, arriva il Valli Bor-
bera e Scrivia.

Formazione: Cremon, Mar-
tins, Provenzano, Saola, Trevi-
san, parodi, Zaunino, Di Cristo,
Tine Sailva, Chindris, Poto-
meanu. A disp.: Volpara, Co-
starelli, Mangini, Coletti. 
JUNIORES provinciale

Pareggio 1-1 per la Juniores
di Marco Albertelli, opposta al-
l’Arquatese. Il van taggio al 16º
ad opera di Lanza su calcio
d’angolo di Repetto, oltre ad al-
tre conclusioni peri colose di
Barletto e Potomea nu, lasciava
pensare ad una vittoria ovade-
se, invece l’Ar quatese perveni-
va al pari su una ribattuta. Nel-
la ripresa ci pensava Bisio a
scuotere la traversa. Sabato 19
ottobre ore 15, al Moccagatta,
arriva il Villaromagnano.

Formazione: Salmet ti, Pora-
ta, Bisio, Vignolo, Lana za, Pie-
tramala (16º st Palpon), Pana-
riello (28º st De Simone), Bono,
Potomeanu, Repetto (1º st Pre-
stia), Barletto. A disp.: Danielli,
Pestarino, Subrero, Grosso.

PULCINI 2003
Castellazzo 6
Acqui 1911 2 
(1-2; 2-0; 3-0)

Dopo un bel primo tempo
che vede la formazione ac-
quese imporsi sui padroni di
casa con un buon gioco, arriva
il calo nel secondo e terzo
tempo. Buona prova degli
esordienti Spulber, Zambrano
e del portiere Lemi. 

Convocati: Ghiglia, Lemi,
Chciuk, De Lorenzi, Ivaldi,
Laaroussi, Maiello, Pagliano,
Pesce, Shera, Spulber, Zam-
brano, Masucco.
ESORDIENTI 2002 
Acqui 1
Audax Orione 1

Vantaggio dell’Acqui nel pri-
mo tempo con Alessandro Bol-
lino. 

Pareggio degli ospiti nel se-
condo tempo. Nel terzo tempo,
Simone Di Vita colpisce una
traversa e non basta la supe-
riorità territoriale per aver ra-
gione di una squadra tenace e
bene organizzata come l’Au-
dax.

Convocati: Abergo, Aresca,
Assadi, Bollino, Botto, Canu,
Cerrone, Di Vita, Lessio, Ma-
rengo, Massucco, Morbelli,
Pastena, Santi, Scarpa.
ESORDIENTI
Novese 0
Acqui 1911 0

Pareggio a reti bianche nel
derby tra Novese ed Acqui.  I
bianchi, dopo una buona prima
frazione, iniziano a soffrire le
incursioni della forte compagi-
ne avversaria.  

La Novese, in alcune occa-
sioni, sfiora la segnatura ma
complice la buona sorte e le
ottime parate di Gabriele Lem-
bori,  gli “aquilotti” riescono a
non capitolare.  

Da sottolineare le prestazio-
ni dei 2002 Lodi e Morbelli, per
nulla intimiditi dal doversi  mi-
surare con avversari più “gran-
di”.  Il commento dei mister Bo-
veri-Pesce: “Un passettino in-
dietro sul piano del gioco, ma
tanto impegno per portare   a
casa un risultato positivo su di
un campo pesante e contro
una squadra ben organizza-
ta...”.  

Formazione: Lembori, Riz-
zo, Licciardo, Bistolfi, Paviat,
Salvi, Alberti, Celenza, Pavia
J., Mounir, Ez Raidi  . Sono su-
bentrati: Santi, Masoni, Lodi,
Morbelli, Verdino, Bonelli.
GIOVANISSIMI ’99
Acqui 10
Castellazzo B.da 0

Partita ricca di gol quella di-
sputata dai giovani aquilotti
domenica 13 ottobre tra le mu-

ra amiche dove già alla fine
della prima frazione di gara il
risultato di 5 a 0 garantiva la si-
curezza dei tre punti e il prima-
to in solitario del campionato.
Troppa la differenza tecnica e
fisica delle due compagini in
campo. Reti: Cocco, Benazzo
(2), Daja, Benhima (2), Pasca-
rella, Piccione (2), Di Lucia.

Convocati: Gatti, Guercio,
Garrone, Piccione, Pastorino,
Salierno, Sperati, Cocco, Da-
ja, Dilucia, Benazzo, Es Si-
douni, Pascarella, Licciardo,
Tosi, Marenkosky, Benhima,
Sekouhk.
Allievi fascia B
(girore Asti)
Acqui 1911 5
Fezzanolimpia 1

Tutto troppo facile per gli
“aquilotti” di Luca Marengo
contro il Fezzanolimpia. In
vantaggio dopo appena 2 mi-
nuti grazie ad un’autorete, i
bianchi si sono limitati a con-
trollare la gara e, prima dello
scadere del tempo, hanno
chiuso la partita con i gol di
Laaroussi “Billo” e Cortesogno.
Ritmi blandi nella ripresa con
l’Acqui che ha portato a cinque
il numero di gol grazie a Ber-
trand e Ionesi prima di conce-
dere quello della bandiera agli
ospiti. 

Un buon Acqui nonostante
le assenze di Gilardi, che da
qualche domenica è entrato a
far parte della prima squadra,
di B. Benabid, Rosamiglia e
Ravina.

Formazione: L. Benabid
(10º st Nobile); Stangl, Mon-
torro; Acossi, Ratto, Ionesi;
Rabellino (15º st Bouinany),
Vitale, Cortesogno, Bertrand
(15º st Mazzini), Laourussi. A
disp. Nobile, Mazzini, Bouina-
ny.
ALLIEVI 1997
Bistagno 0
Acqui 3 

Primo tempo che, anche se
giocato sotto tono, ha visto
una predominanza territoriale
di marca acquese. 

Poche le emozioni e le oc-
casioni da gol da entrambe le
parti eccetto la rete segnata
dell’Acqui. Secondo tempo
giocato con un altro ritmo e vo-
glia che porta subito al rad-
doppio dell’Acqui. Il terzo gol
chiude definitivamente la par-
tita, che potrebbe assumere
un risultato più ampio ma la
poca precisione sotto rete por-
ta a mancare la stoccata vin-
cente.

Marcatori: Rizzo, La Rocca,
Barisone Luca.

Prossimo incontro domenica
20 contro la Buttiglierese.

Acqui Terme. È uno dei più
giovani, se non il più giovane,
esordiente con la maglia della
prima squadra. È l’“aquilotto”
Giovanni Gilardi, nato nel giu-
gno del 1998, cresciuto nel
settore giovanile, attualmente
in forza agli “Allievi ‘98”. È sce-
so in campo nel secondo tem-
po della sfida con il Benenar-
zole, è andato in panchina nel-
le gare con il Chisola e l’Olmo,
ed è entrato ufficialmente a far
parte della rosa della prima
squadra. È figlio d’arte, il padre
“Gigi” è stato titolare con i
bianchi e poi in altre squadre
liguri e piemontesi. Per poter
giocare a soli quindici anni è
stato necessario il permesso

della famiglia e l’autorizzazio-
ne sanitaria. È l’ultimo prodot-
to del vivaio dei bianchi.

PULCINI 2005 
Torneo di Collegno 

Domenica 13 ottobre i Pulci-
ni, nella fase finale del torneo
“J. Star” a Collegno, si sono
classificati al primo posto nel
girone d’argento al termine
delle quattro giornate di gare
che ha visto la partecipazione
di 16 squadre suddivise in
quattro gironi.

Convocati: Biglia, Trajanov,
Agatiello, Grimaldi, Piana,
Vecchiattini, De Dominicis. All:
Morrone.
Calamandranese 3
Virtus Canelli 1

Reti: Biglia 3, Dedominicis e
Trajanov.

Convocati: Vecchiettini,
Trajanov, Dedominicis, Piana,
Agatiello, Biglia, Forin, Grimal-

di. All: Morrone.
PULCINI 2004 
Calamandranese 2
Virtus Canelli 1

Reti: Piana, Monticone,
Mazzola 

Convocati: Chini, Petroccia,
Bona, Boffa, Piana, Montico-
ne, Cazzola, Indovina, Depe-
trini. All: Chini.
ESORDIENTI 2002 
Calamandranese 1
San Domenico 0

Rete di Betto.
Convocati: Rinaldi, Angui-

letti, Gozzellino, Pravata, Tra-
vasino, Lutricuso, Teodo, Bom-
bardiero, Betto, Aluffi, Macrì.
All: Merlino.
Virtus Canelli 3
Calamandranese 2

Reti: Betto e Ocelli.

Avviso ADMO
Acqui Terme. L’associazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.

Il midollo osseo non è midollo spinale; è come sangue ma si
trova nelle ossa del corpo, contiene cellule staminali emopoieti-
che che generano ogni giorno miliardi di globuli rossi, bianchi e
piastrine. Le cellule staminali presenti nel midollo osseo per-
mettono la cura di leucemie, thalassemie ed alcuni tumori solidi.

Il regolamento del Registro prevede che si possa donare solo
in buona salute, per un solo malato e fino a 55 anni di età.

Con la maglia della 1ª squadra dell’Acqui

Giovanni Gilardi
esordio a 15 anni

Calcio Juniores regionale Calcio giovanile La Sorgente Calcio giovanile Ovada

Calcio giovanile Calamandrana

Calcio giovanile Acqui

I Giovanissimi ’99.

I Pulcini 2005.
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Nella giornata di domenica
13 ottobre si è disputato, a Niz-
za Monferrato, il 7º “memorial
don Ettore Spertino”, ex diret-
tore dell’Oratorio.

Due i gironi: nel girone “A”
hanno preso parte la formazio-
ne locale della Voluntas neri,
Asti bianco, u.s Neive e il Mon-
tegrosso; nel girone “B” invece
Voluntas verdi, Asti rosso, La
Sorgente e Virtus Canelli.

Ottimo il comportamento dei
locali Voluntas neri che si so-
no imposti 7-0 sul Montegros-
so con reti Abdlhna (3), Valsa-
nia (2), Lovisolo e Sanghez,
nella sfida contro l’Asti 1-1 con
rete di Valsania e 2-2 contro il
Neive con gol di Lovisolo e
Sanghez 

Le semifinali vedevano la
Voluntas nera avere la meglio
per 6-1 sull’Asti Rossi con pun-
ti di Lovisolo, Sanghez, Ab-
dlhna e tripletta di Valsania.

Per quanto riguarda la for-
mazione de La Sorgente; nelle
prime due gare contro Volun-
tas e Virtus i gialloblu partivano
forte vincendole entrambe 7-0.
Successivamente vincevano
5-2 contro l’Asti, arrivando alla
semifinale contro il Neive; no-
nostante una buona prestazio-
ne dovevano arrendersi ai cal-
ci di rigore dopo che la gara si

era conclusa sul 1-1.
Nella finale per il 3º/4º posto

i sorgentini salivano sul gradi-
no più basso imponendosi in
maniera tennistica contro l’Asti
rosso per 6-2.

Nella finale per il titolo gli
oratoriani della Voluntas neri
davano il meglio di sé e chiu-
devano sul 3-3 la sfida con il
Neive, reti di Sanghez Abdlhna
e Lovisolo, cedendo solo alla
maggior precisione dal di-
schetto dei cuneesi che si ag-
giudicavano il torneo.

I ragazzi della Virtus Canel-
li, infine, ottengono un buon 7º
posto finale, mostrando grandi
miglioramenti nel gioco e nella
personalità.

Formazioni
Voluntas “nera”: De Cesa-

re, Sanghez, Lovisolo, Ab-
dlhna, Valsania, Bahami All:
Rizzo.

Voluntas “verdi”: Vorrasi,
Mezzani, Jovanovski, La Roc-
ca, Reguig, Stoimenovski, La-
iolo, Zen. All: Giacchero.

La Sorgente: Guerreschi,
Bosio, Chiaradia, Garello, Laz-
zarino, Morganti, Robbiano,
Soave. All: Vela.

Virtus Canelli: Bottero, Riz-
zo, Ciriotti, Barida, Brunettini,
Colonna, Franco, Gigliotti, Pal-
misani, Peuto. All: Mossino.

PULCINI 2005
Calamandranese 2
Virtus Canelli 1

Primo tempo 2-1 (rete di Ci-
riotti), secondo tempo 2-0;
terzo tempo 1-1 (rete di Riz-
zo).

Convocati: Barida, Bottero,
Brunettini, Ciriotti, Colonna,
Franco, Gigliotti, Palmisani,
Peuto, Rizzo. Allenatore: Mos-
sino.
PULCINI 2004 bianchi
Colline Alfieri 1
Virtus Canelli 3

Primo tempo 0-1 (rete di Cu-
lasso Derik), secondo tempo
1-1 (rete Poglio Giovanni), ter-
zo tempo 0-1 (rete Culasso
Derik).

Altra buona partita disputata
dai ragazzi di mister Ponza,
che accumulano esperienza
per le gare future. Prossimo
impegno sabato 19 contro
l’Asti.

Convocati: Amerio, Bodrito,
Chiriotti, Contrafatto, Culasso,
Mazzetti, Medico, Panno, Per-
gola, Poglio. Allenatore: Ponza
Matteo.

ESORDIENTI 2002
Virtus Canelli 3
Calamandranese 2

Primo tempo 1-2 (rete di
Anakiev), secondo tempo 2-0
(Gardino, Ciriotti), terzo tempo
1-0 (Montaldo).

Convocati: Serafino, Allo-
sia, Scaglione, Jangelovsky,
Ciriotti, Gardino, Forno, Ana-
kiev, Izzo, Montaldo, Arpino,
Conti, Ouarmouk. Allenatore:
Voghera.
ESORDIENTI 2001
Virtus Canelli 3
Colline Alfieri 4

Brutto primo tempo per i ra-
gazzi virtusini che subiscono 3
gol. Nel secondo parziale qual-
cosa migliora, nonostante subi-
scono ancora un gol. Solo nel
terzo tempo la squadra tira fuo-
ri il carattere, giocando bene e
segnando 3 gol con Homan
(doppietta) e Fogliati su rigore.

Convocati: Pelazzo, Sciuto,
Fogliati, Pernigotti, Cantarella,
Capra, Pastorino, Plado, Jan-
gelovki, Borgatta, Tagnesi, Ho-
man, Chillemi, Ponza. Allena-
tore: Scavino.

PULCINI 2005: Voluntas - Montegrosso
Risultato a tempi 2-1. Reti: Valsania 3, Lovisolo 2, Natale.

Convocati: De Cesare, Valsania, Stoimenoski, Reguig, Loviso-
lo, Mezzani, Natale. All: Rizzo.
PULCINI 2003: Virtus Canelli - Voluntas 

Risultato a tempi 3-1. Reti: Marchelli 2, Limasco 1, Robino 2.
Convocati: Robino, Limasco, Grimaldi, Marchelli, Montebelli, La-
iolo, Canton, Rebuffo, Scarrone, Gallo, Al Haijame. All: Lovisolo.

Gli Esordienti 2001 e i Giovanissimi ’99 hanno osservato il
turno di riposo.

Costa d’Ovada. Dopo la
settimana di pausa, nel week
end riprendono i campionati di
tennistavolo. Sabato 19 otto-
bre si gioca la seconda giorna-
ta. La Policoop, in B2, sarà im-
pegnata nella difficile trasferta
di Ciriè; in C2 la Policoop “B”
sarà invece impegnata nel der-
by in casa del T.T. Alessandria.

In serie D2 vi sarà l’esordio
della Nuova GT “A” in casa
contro la Refrancorese “A” e la
partita della Nuova GT “B”
contro la Refrancorese “B”.

ESORDIENTI 2º anno
Audax Orione 1
Usd Cassine 0

Primo stop per gli Esordien-
ti del Cassine che vengono
sconfitti per 1 a 0 sul campo
tortonese dell’Audax Orione.
Nonostante le numerosissime
occasioni da rete costruite dai
ragazzi, la poca precisione e la
troppa fretta nelle conclusioni
hanno fatto sì che la porta av-
versaria rimanesse inviolata.

Complimenti comunque a
tutti per l’impegno profuso nel-
la speranza di raccogliere i
frutti nella prossima giornata.

Convocati: Mecja, Brusco,
Sobrato, Mulargia, Visentin,
Amico, Fioravanti, Cotella,
Musso, Riscossa, Eddero-
uach, Petrov, Bonelli, Garbero,
Ferraris. Allenatore: Tanga
Claudio.
GIOVANISSIMI fascia B
Novese 12
Cassine 1

Prestazione deludente per
le ragazze di mister Lenti.
L’assenza di 5 componenti
della squadra si è fatta sentire
ed il risultato purtroppo è stato
oltremodo negativo. Le ragaz-
ze del Cassine hanno tenuto
bene il campo per i primi venti
minuti di gioco, ma la superio-
rità dei ragazzi della Novese
ha fatto sì che le avversarie si
trincerassero in difesa senza
mai riuscire ad uscire dalla lo-
ro metà campo. Episodio di
nota al 13° del primo tempo:
un calcio d’angolo battuto da
Marzia Gandini ha mandato in
confusione la difesa dei padro-
ni di casa che, nel tentativo di
allontanare la palla, in realtà la
insaccava nella propria porta.
Nel secondo tempo il mister
del Cassine provava varie so-
luzioni tattiche e sostituzioni
per cercare di alzare il bari-

centro della squadra, ma con
esito negativo. Al 30° del se-
condo tempo veniva ammoni-
to un giocatore della Novese
per simulazione. Un ringrazia-
mento va alla dirigenza del-
l’U.S.D. Cassine per aver mes-
so a disposizione tre giovani
del vivaio. 

Convocati: Giribaldi Giada,
Butteri Rolandi Gaia, Loi Fran-
cesca, Iberti Silvia, Bianco Ca-
bella Chiara, Cavallotto Gaia,
Bafti Barbara, Porcella Rita,
Lenti Martina, Gandini Marzia,
Vivolo Pasquale, Fioravanti
Luca, Ronza Enrico.
ALLIEVI Fascia B
Cassine 1
Colline Alfieri 0

Il Cassine ha sfidato al Pe-
verati il Colline Alfieri e ha tro-
vato una meravigliosa vittoria
grazie ad una grande presta-
zione e ad un pubblico ‘scate-
nato’. Nel primo tempo è il
Cassine a passare in vantag-
gio: dopo un tira e molla in
area, la palla rimane al limite e
va in rete grazie ad uno straor-
dinario esterno sinistro di Ro-
mano. Dopo il vantaggio la par-
tita cambia, non ci sono più
azioni manovrate ma contro-
piedi e giocate confuse. Nel se-
condo tempo i grigioblu hanno
la grande occasione di raddop-
piare con Romano che viene
atterrato in area e l’arbitro fi-
schia il calcio di rigore. Sul di-
schetto va Cossa, che però
sbaglia e mette a lato. La parti-
ta rimane sul risultato di uno a
zero fino alla fine ed il Cassine
riesce a conquistare i tre punti.

Formazione: Massa; Ca-
rangelo, Sardella, Manildo, To-
selli, Branda, Barbato, Valsec-
chi; Cavallero, Barletto, Cavel-
li, Barbato, Cossa; Barresi,
Romano, Marchelli. Allenatore:
Palese.

Acqui Terme. Come ogni
anno, terminate le vacanze
estive, gli appartenenti all’as-
sociazione sportiva dilettanti-
stica acquese, Budo Club, si
sono ritrovati per riprendere
gradualmente gli allenamenti
in vista degli impegni agonisti-
ci di fine anno, oltre che per
una ottimale pianificazione del-
le attività da svolgersi in previ-
sione degli impegni agonistici
dell’anno agonistico successi-
vo.

In questo momento storico,
in cui purtroppo quotidiana-
mente giornali e mass media
riportano episodi di violenza
sulle donne, lo staff dell’asso-
ciazione, oltre che la pianifica-
zione ed organizzazione dei
consueti corsi di judo per bam-
bini, ragazzi ed adulti, ha deci-
so di effettuare un corso di di-
fesa personale basato sul Me-
todo Globale di Autodifesa
(M.G.A.) F.I.J.L.K.A.M. sfrut-
tando le conoscenze dei propri
insegnanti tecnici abilitati al-
l’insegnamento di 2° livello
(sono 3 i livelli di abilitazione
all’insegnamento) di tale meto-
do che è costituito da tecniche
di judo, ju jitsu, karate ed aiki-
do.

Nel corso verranno affronta-
ti, oltre che la parte pratica, di
fondamentale importanza per
l’acquisizione della naturale

reazione ad aggressioni di va-
rio tipo, anche altri aspetti di
natura psicologica, al fine di
fornire gli strumenti per riuscire
a comprendere per tempo la
personalità del potenziale ag-
gressore, nonché giuridici, ne-
cessari per la conoscenza dei
“confini” normativi all’interno
dei quali è configurabile la di-
fesa legittima.

Coloro che fossero interes-
sati ai corsi di judo (per bambi-
ni, ragazzi ed adulti) e difesa
personale, possono recarsi
presso la sede dell’associazio-
ne sita in piazza Don Piero Do-
lermo 7, nei giorni di lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore
17 alle 20.

Si è svolto domenica 13 ot-
tobre a Pietra Ligure (SV) un
seminario internazionale di ap-
profondimento tecnico di arti
marziali rivolte alla difesa per-
sonale, organizzato dall’Alia
Academy asd, associazione
sportiva dilettantistica da qual-
che mese presente anche nel-
la realtà acquese. 

Il seminario è stato tenuto
dal Maestro di fama interna-
zionale Joaquim Almeria, coa-
diuvato dal suo referente e re-
sponsabile italiano, Maestro
Mirko Bruzzone, già presiden-
te dell’associazione sportiva
organizzatrice dell’evento.

Il maestro Almeria ha stu-
diato e praticato per più di 25
anni diverse arti marziali e
sport da combattimento non-
ché lavorato professionalmen-
te nella sicurezza personale e
nella formazione di professio-
nisti del settore (bodyguards,
appartenenti a Corpi di polizia
e militari, etc).

Tra i tanti titoli accademici
conseguiti dal maestro Almeria
menzioniamo quello di Full In-
structor, il massimo riconosci-
mento ottenibile in una delle
più famose e prestigiose scuo-
le di arti marziali americane, la
Inosanto Academy di Master
Dan Inosanto, per il jeet kune
do (la disciplina creata da Bru-
ce Lee), per il kali filippino e il
silat indonesiano e malese, la
cintura nera nel Gracie Jiujitsu
(la più rinomata scuola inter-
nazionale di brazilian jiujitsu),
la cintura nera 6° dan di Kyu-
sho jitsu sotto la supervisione

di Grandmaster George Dil-
lman.

Domenica scorsa il maestro
Almeria ha illustrato soluzioni
relative alla lotta e al combatti-
mento a terra in relazione alla
difesa personale.

Facendo tesoro della pro-
pria ampia competenza, ha
trasmesso quanto di meglio in
materia il panorama marziale
possa offrire sul tema, coniu-
gando elementi di discipline
combattive che ha praticato e
studiato, seppur di origini geo-
grafiche e storiche differenti tra
loro (arti marziali filippine, in-
donesiane e malesi accanto a
brazilian jiujitsu, shooto e kyu-
sho jitsu).

È nata così una giornata dal
clima amichevole e piacevole,
con la trattazione tecnica di
aspetti interessanti e soprat-
tutto utili a tutti i partecipanti
per approfondire soluzioni ri-
guardanti specifici scenari di
difesa personale.

Dall’entusiasmo e dalla sod-
disfazione dei partecipanti si
può decretare il successo di
questo primo evento stagiona-
le organizzato dall’Alia Acade-
my asd.

Per tutti gli interessati alle
arti marziali, Alia Academy
continua, attraverso l’allenato-
re Diego Berruti, ad organizza-
re un corso di arti marziali filip-
pine tutti i martedì e giovedì a
partire dalle ore 21 presso il
centro sportivo di Mombarone,
corso per il quale rimangono
disponibili due lezioni gratuite
di prova.

PULCINI 2005
Boys Ovada 2 
Bistagno Vb 3

Seconda giornata di cam-
pionato per i Pulcini 2005. Par-
tita combattuta e in costante
equilibrio che ha visto le 2
squadre pareggiare 2-2 nel pri-
mo tempo (reti di Luparelli e
Laiolo); nel secondo tempo un
bel palo di Colombo, ma reti
inviolate; nell’ultimo tempo gol
vittoria di Laiolo, e alcune pa-
rate determinanti di Visconti.
Da segnalare gli esordi inco-
raggianti di Colombo, Costa-
relli e Perinelli. Prossimo in-
contro sabato 19 ottobre in ca-
sa con La Sorgente.

Convocati: Visconti, Laiolo,
Panaro, Colombo, Perinelli,
Costarelli De Cerchi, Luparel-
li, Pileri. All. Caligaris. 

PULCINI 2003-2004
Monferrato 3
Bistagno Vb 1

I Pulcini 2003/2004 sono
stati impegnati fuori casa sa-
bato 12 ottobre contro il San
Salvatore Monferrato. Partita
combattuta e risultato troppo
penalizzante per le forze viste
in campo.

Primo tempo finito con pas-
sivo di 2 reti, secondo tempo
con molte occasioni per il Bi-
stagno ma finito in passivo di
una rete, ultimo tempo pareg-
giato 2-2 (entrambi i gol di Ne-
grini).

Prossimo incontro sabato in
casa con La Sorgente.

Convocati: Neri, Nanetto,
Meistro, Rosselli, Birello, Ne-
grini, De Cerchi, Trinchero,
Musso. All. Caligaris.

7º memorial Don Spertino
Pulcini 2005 a 5 giocatori

Pulcini 2005 Voluntas.

Pulcini 2005 La Sorgente.

Calcio giovanile Bistagno

Pulcini 2005 Virtus.

Calcio giovanile Cassine

Calcio giovanile Virtus

A.S.D. Budo Club
non solo judo

Arti marziali

Seminario internazionale
a Pietra Ligure

L’allenatore acquese Diego Berruti, i maestri Joaquim Al-
meria e Mirko Bruzzone.

Tennistavolo

Autodifesa.

Calcio giovanile Voluntas
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Acqui Terme. Nel prossimo
fine settimana (19-20 ottobre)
prende il via la stagione agoni-
stica del Volley, la formazione
femminile di B2 anche que-
st’anno potrà contare sulla
sponsorizzazione della società
Arrego Frigo Cold Line il cui ti-
tolare Alessandro Ortu ha rin-
novato il suo sostegno al pari
della Makhymo di Pietro Ivaldi,
queste due affermate realtà in-
dustriali acquesi supportano
ormai da anni l’attività della
pallavolo cittadina, mentre la
società LTR, consulenza per i
servizi di impresa sarà il nuovo
partner per l’annata entrante. 

Il debutto della squadra ac-
quese avverrà alle 21 di saba-
to 19 ottobre a Cislago contro
il Cistellum, formazione inte-
ressantissima formata da gio-
vani atlete protagoniste nella
scorsa stagione di un ottimo
campionato e che quest’anno
avrà come direttore tecnico Lu-
ciano Pedullà, allenatore che
ha sempre valorizzato i giovani
talenti. Come le lombarde an-
che la formazione acquese ha
fra le sue fila giocatrici giova-
nissime che dovranno dare il
loro meglio per contrapporsi al-
le padrone di casa. Sarà un
campionato interessante nel
quale è difficile fare previsioni:
ben 5 le lombarde, tutte ugual-
mente agguerrite mentre delle
formazioni liguri la Normac Ge-
nova, forte dell’esperienza del-
le sue atlete dovrebbe abitare
le parti alte della classifica. Per
quanto riguarda le piemontesi,
molte società hanno rinnovato

il parco giocatrici e alcune for-
mazioni sono ancora alla ricer-
ca della forma e dell’intesa mi-
gliore, come dimostrano i risul-
tati di precampionato; occorre-
rà qualche giornata per avere
una prima idea degli effettivi
valori delle squadre.

Per quello che riguarda la
formazione acquese, coach
Ceriotti ha fatto lavorare ala-
cremente le ragazze durante
questo mese e mezzo, dispu-
tando pochi e mirati test, e ora
non resta che aspettare i ri-
scontri del campionato come
sottolinea Furio Cantini «Il pre-
campionato è servito per pro-
vare una squadra che ha cam-
biato poco rispetto allo scorso
anno. Mi auguro che le ragaz-
ze facciano quel salto di quali-
tà, non tanto sotto l’aspetto
tecnico quanto sotto quello
mentale, che ci permetta di di-
sputare un campionato digni-
toso. Le doti del gruppo non si
discutono e l’innesto di Arian-
na Bonafede può dare ulterio-
re sicurezza e convinzione. Lo
scorso campionato troppi pun-
ti sono stati gettati al vento non
riuscendo a capitalizzare le si-
tuazione favorevoli nel finale
dei singoli set. Personalmente
credo che ci siano le qualità
per fare bene senza illuderci o
montarci la testa: vedo un otti-
mo spirito di squadra, che mi
lascia ben sperare. Voglio invi-
tare tutti i tifosi e gli sportivi ac-
quesi a seguirci e sostenerci,
le partite casalinghe saranno
giocate al sabato sera nell’im-
pianto di Mombarone». M.Pr

Acqui Terme. Dopo quasi
due mesi di lavoro, sabato 19
ottobre, finalmente, prende il
via il campionato di serie C
maschile dove, per il secondo
anno consecutivo è iscritta la
formazione acquese del Negri-
ni Gioielli-Rombi Escavazioni.

Nel precampionato c’è stato
spazio per esperimenti, scon-
fitte, decisioni difficili e, pur-
troppo, qualche infortunio ma il
gruppo allenato da coach Do-
gliero si presenta all’avvio del
torneo più agguerrito che mai
e, pur conscio dei propri limiti,
farà di tutto per regalare ai pro-
pri tifosi qualche soddisfazio-
ne.

L’inizio non è dei più tran-
quilli e sabato alle 20,30 a
Mombarone, si presenterà
l’Arti & Mestieri Torino, forma-
zione ostica, allenata da Nar-
doianni, una “vecchia volpe”
che già nello scorso campio-
nato aveva espugnato il cam-
po acquese con un imprevisto
2-3 che aveva dato il là alla cri-
si dei termali, rifattisi poi al ri-
torno, proprio all’ultima giorna-
ta quando resero la pariglia ai
torinesi imponendosi con lo
stesso punteggio sul loro cam-
po.

Per quanto visto in coppa
l’Arti & Mestieri è largamente
favorita e il rinnovato sestetto

di Dogliero si presenta come
una delle cenerentole del tor-
neo, almeno nelle fasi iniziali.
Ciò non toglie la possibilità che
si possa regalare al campiona-
to una bella sorpresa iniziale.

Nell’Acqui ancora assente
Boido, alle prese per un paio di
settimane con l’infortunio che
lo ha costretto a disertare par-
te del precampionato mentre il
resto della rosa è a disposizio-
ne del mister: da capitan Ne-
grini, quarantenne con spirito
da ragazzino, al ‘baby’ del
gruppo Fabio Rinaldi, classe
’99 ma tanta forza e classe da
esprimere in campo. M.Pr

Ovada. Inizia sabato 19 ot tobre il campionato di pallavolo ma-
schile, serie B2 nazionale.

Plastipol Ovada - Fanton Mo dena est si gioca sabato alle ore
17,45 al Palazzetto dello sport del Geirino. Partita impegnativa
per i biancorossi, per l’esordio in B2. I modenesi sono conside-
rati tra le formazioni più attrezzate del girone; è una squadra mol-
to dotata fisicamente e tecnicamente.

Sicuramente un banco di prova ostico per i ragazzi di coach
Suglia.

Acqui Terme. La formazio-
ne femminile di serie D, che
prenderà parte alla prossima
stagione agonistica, conferma
gli ormai storici sponsor che
supportano la squadra, l’Istitu-
to Nazionale Tributaristi di
Alessandro Alemanno e la Val-
negri Pneumatici di patron
Claudio, un impegno nello
sport che continua da anni e
che garantisce la continuità
della gestione agonistica.

Nel primo impegno della sta-
gione 2013/14 sarà l’unica for-
mazione acquese ad esordire
fra le mura amiche, infatti do-
menica 20 ottobre alle 18 nel-
l’impianto di Mombarone la pri-
ma di campionato sarà subito
un derby contro la neopromos-
sa Fortitudo Occimiano. È im-
portante partire da subito con

il piede giusto per incamerare
punti e disputare un campio-
nato senza patemi di retroces-
sione.

Sarà una stagione dura e
complessa per le acquesi, visti
i numerosi impegni che ve-
dranno protagoniste le atlete di
Ivano Marenco, infatti con l’isti-
tuzione del campionato regio-
nale di Eccellenza Under 16 la
rosa a disposizione del tecnico
acquese sarà impegnata per 8
lunghi mesi. L’inizio purtroppo
non è sotto i migliori auspici,
visti l’indisponibilità e gli ac-
ciacchi di alcune atlete, ma si-
curamente l’impegno delle ra-
gazze non mancherà. 

Tutte le gare interne della
serie D femminile saranno gio-
cate di domenica a Mombaro-
ne alle 18.

Ovada. Inizia sabato 19 ottobre il campionato di pallavolo se-
rie D femminile, e la squadra Cantine Rasore Ovada affronterà
il Finoro Chieri. Alle ore 21 al Geirino, esordio casalingo per la
rinnovata formazione femminile ovadese. Dopo il buon percorso
in Coppa Piemonte (con qualificazione per la seconda fase ri-
servata alle formazioni di serie D), le ragazze di coach Gombi
affrontano una neopromossa, Chieri, che ha a sua volta dispu-
tato una buona Coppa. In campo ci sarà un derby molto partico-
lare: nella squadra ovadese esordirà in serie D Nadia Fossati,
mentre nel Chieri milita la sorella Silvia, lo scorso anno libero
della Plastipol in serie C.

Canelli. Sabato 19 ottobre, in occasione della 1ª giornata di cam-
pionato di Serie D regionale, avrà luogo la presentazione della
stagione sportiva 2013-14 con la partecipazione di tutte le squa-
dre: Under 12, Under 13, Under 14, Under 16, Prima Divisione
FIPAV e Prima Divisione CSI. Le atlete sono convocate alle ore
15.30 al Palasport di Canelli per la presentazione ufficiale, al ter-
mine della quale assisteranno alla partita di serie D della prima
squadra PVB Cime Careddu contro il TD Grissini Cigliano.

Sabato 12 e domenica 13
ottobre a Pernes Les Fontai-
nes (Francia) si è corsa la se-
conda edizione del “Trofeo
Giovanile Franco - Italiano” di
motocross nato da un accordo
tra la Federazione Motociclisti-
ca Italiana e quella Francese
al quale partecipano i migliori
piloti delle due nazioni.

La formula del trofeo preve-
de la suddivisione in tre classi:
125 (under 17), 85 (under 14)
e 65 (under 12).

La squadra nazionale di mo-
tocross “La maglia azzurra” si
è fatta valere rispetto ai rivali
transalpini ed è stata la classe
85cc, nella quale ha gareggia-
to anche il giovane pilota cas-

sinese Manuel Ulivi, ad otte-
nere i migliori piazzamenti per-
mettendo così alla squadra az-
zurra di aggiudicarsi il trofeo.

I prossimi appuntamenti im-
portanti per Ulivi saranno: do-
menica 20 ottobre a Pinerolo
per la penultima prova del
campionato interregionale Pie-
monte-Lombardia, dove po-
trebbe laurearsi campione con
una gara di anticipo; il 1º no-
vembre a Genova Palasport
Fiera Genova nella gara di
“Superbowl of supercross” e il
7 novembre all’EICMA di Mila-
no per la prova di internazio-
nali d’Italia e prova unica di
campionato europeo super-
cross.

La Pallavolo Carcare conclu-
de a punteggio pieno il proprio
girone di Coppa Liguria, bat-
tendo per 3 set a 0 la formazio-
ne del Volare, neo promossa in
serie C. Nel primo set le bian-
corosse faticano ad ambientar-
si nella palestra genovese e la
partita resta equilibrata fino
all’11 pari; dopodichè le carca-
resi ‘innescano’ la marcia giu-
sta, confermando la buona li-
nea d’attacco formata da Gior-
dani, Cerrato e Rollero per arri-
vare al punteggio finale con i
seguenti parziali: 25-21, 26-24,
25-8. Con questo risultato la
Pallavolo Carcare approda alle
semifinali di Coppa Liguria in-
sieme alle formazioni del Tigul-
lio, Sanremo e V.G.P. Genova.
Il prossimo appuntamento in
Coppa Liguria sarà per il 6 gen-
naio contro il Sanremo. Forma-
zione: Viglietti, Giordani, Torre-
san (libero), Rollero, Briano
Chiara, Giordani, Cerrato; Mo-
raglio, Marchese, Iardella, Cal-
legari, Briano Francesca. Alle-
natore: Davide Bruzzo. Ora le
biancorosse si preparano per
affrontare il primo incontro del
campionato di serie C che si
svolgerà sabato 19 ottobre alle
20.30 ad Aulla (MS) contro la
formazione del Valdimagra che
è tornata in serie C grazie al-

l’acquisizione del titolo sportivo
dalla Pallavolo Sarzanese. La
prima partita tra le mura ami-
che, invece, sarà sabato 26 ot-
tobre alle ore 21 quando le car-
caresi dell’Acqua Minerale di
Calizzano affronteranno il Qui-
liano nel 1º derby provinciale.
Under 14 femminile
7º torneo
“Franca Mazzucchelli”

La Pallavolo Carcare ha par-
tecipato, domenica 6 ottobre,
al torneo organizzato dall’Asd
Nuova Lega Pallavolo Sanre-
mo in collaborazione con la
scuola di pallavolo “Mazzuc-
chelli” Sanremo. Le biancoros-
se carcaresi hanno ottenuto un
prestigioso 3º posto. Grazie ai
seguenti risultati ottenuti nel
proprio girone: 2-0 contro le
sanremesi (parziali 25-21, 25-
21); 2-0 contro il Volare Aren-
zano (25-12, 25-15); 0-2 con-
tro il Sarzana (20-25, 18-25);
le biancorosse si qualificano
per la finale del 3º/4º posto do-
ve incontrano nuovamente le
padrone di casa che vengono
ancora una volta sconfitte per
2 set a 0 (25-16, 25-15). For-
mazione: Amato, Moraglio,
Scarone, Torterolo, Di Murro,
Briano, Callegari, Mandarà. Al-
lenatori: Luca Bertola e Elisa
Torresan. D.S.

Capriata d’Orba. Si è dispu-
tato sabato 12 ottobre, sul gre-
en di Villa Carolina, il Tro feo
golfistico “Sottovoce”, 18 bu che
stableford, 3 categorie. 

Risultati 1ª categoria: 1º net-
to Laposani Pierluigi 41; 1º lor-
do Piccione Sturla Tommaso
31; 2º netto Rocca Fabio 37. 2ª
categoria: 1º netto Lapo sani
Matteo 39; 2º netto De Cobelli
Giancarlo 38; 3ª categoria: 1º
netto Cerruti Luca 40; 2º netto
Oliveri Pierangelo 40. 1º Lady
Restaino Paola 35.

Domenica 13 ottobre, Indoor
Golf Trophy - Powered by To shi-
ba, 18 buche stableford 2 cate-
gorie. 

Risultati 1ª categoria: 1º net-
to Cassese Fedele 38; 1º lordo

Luison Marco Jimmi 29. 2º net-
to Trevisiol Luigi 36. 2ª catego-
ria: 1º netto Bisio Andrea 44; 2º
netto Bressan Sandro 40.

1º Lady Pirlo Geronima 36; 1º
Senior Bozano Paolo 35. 1º Nc
Cassese Davide Dino 27.

Torneo Nearest to the pin Pa-
gella Carlo Alberto hole in one.
Risultati: 1º Puttin Green Gam-
ba Renzo 15; 2º Putting Green
Marzà Nuccio 16; 1º Senior Del-
fino Enrico 37. Crans Sur Sierre
Golf Cup 18 buche stableford 2
catego rie di giovedì 10 ottobre.
1ª categoria: 1º netto Vagliani
Francesco 36; 1º lordo Ri moldi
Aldo 12. 2ª categoria: 1º netto
Toma tis Vittorio 34; 2º netto Me-
rello Giancarlo 31; 1º senior
Pautassi Mauro 30.

Acqui Terme. Dopo i lavori
di arieggiatura, carotatura, tra-
semina e sabbiatura su tee di
partenza e green, sono riprese
al Golf Club “Acqui Terme”, le
gare ufficiali. Buone nuove per
i golfisti acquesi e per tutti
quelli che frequentano il cam-
po di piazza Nazioni Uniti; il
percorso si presenta in buone
condizioni e tutto lascia presa-
gire che da ora in avanti conti-
nuerà a migliorare, grazie agli
investimenti che sono già stati
portati avanti e verranno anco-
ra fatti.

Domenica 13 ottobre si è
giocata una gara classica del
calendario golfistico acquese:
il trofeo “Anna Shoes”, da anni
sponsorizzato da Renato Roc-
chi, socio e amico del Circolo
acquese.

Si è giocata una Louisiana a
coppie che ha visto il trionfo di

Walter Coduti e Franco Ceria-
ni; secondi classificati Andrea
Guglieri e Francesco Bo da-
vanti a Donatella Merlo e Gian-
ni Barberis. Ricco il calendario
del mese di ottobre.

Sabato 19 ottobre è in pro-
gramma una delle ultime tap-
pe di “In viaggio verso Parigi”,
una 9 buche stableford che ve-
drà ai nastri di partenza i gio-
catori più accreditati per la vit-
toria finale. Domenica 20 otto-
bre è in calendario la “Alice for
children golf cup” una gara di
beneficenza a favore dei bam-
bini del Kenya promossa dai
soci Andrea Begani e Andrea
Caligaris. 

Sono ripresi al sabato po-
meriggio i corsi collettivi per i
principianti, e chiunque fosse
interessato può ottenere infor-
mazioni presso la segreteria
del circolo al nº 0144 312931.

Volley serie B2 Femminile

Arredofrigo-Makhymo-Ltr
debutta col Cistellum

Volley serie B2 maschile

Per la Pla stipol
inizia l’av ventura

Volley serie D femminile

Debutto a Mombarone
contro l’Occimiano

Volley serie C maschile

Negrini-Rombi comincia
contro Arti & Mestieri

Cantine Rasore Ovada - Chieri

Volley serie C Liguria

Carcare, bene in Coppa
ora inizia il campionato

Golf Club Acqui Terme

Golf per beneficenza
per i bambini del Kenia

Golf Club Villa Carolina: risultati trofei

Trofeo Italia-Francia Motocross

Vincitori Manuel Ulivi
e la squadra Azzurra 

PVB Cime Careddu
inizia il campionato

Andrea Begani e Andrea Caligaris promotori della gara di
beneficenza a favore dei bambini del Kenia.

Fabio Rinaldi

Manuel Ulivi (al centro) con la squadra azzurra.
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Saluzzo 19
Acqui Rugby 40

Saluzzo. Trasferta positiva
per il Rugby Acqui che torna a
casa con una vittoria convin-
cente e 5 punti in classifica.
Nel piccolo campo saluzzese, i
termali offrono una prestazio-
ne a tratti convincente, carat-
terizzata da grande intensità e
ritmo di gioco. Come accaduto
domenica scorsa, partenza ar-
rembante degli acquesi che at-
taccano, cercano varchi e
chiudono gli avversari nella
propria metà campo, la pres-
sione viene finalizzata con la
meta di Kiptiu. Il Saluzzo, do-
po quasi venti minuti di gioco,
si fa vivo in avanti e sfruttando
alcuni errori difensivi, segna
raggiungendo il pari; il pallino
del gioco, tuttavia, torna subito
ai termali. Gli avanti dominano
in mischia chiusa e in touche,
favorendo il gioco dei trequarti
che riescono a tessere trame
di gioco interessanti. La velo-
cità dell’Acqui mette alle corde
i padroni di casa, più pesanti e
statici, e permette a Parra,
Uneval e Sanna di apporre il
proprio nome sul tabellino
marcatori grazie a tre azioni fo-
tocopia: spostamento rapido
del pallone e percussione nei
varchi creati nella difesa del
Saluzzo. Il primo tempo si
chiude sul 26-5. Nella ripresa,
con il bonus ormai acquisito,
l’Acqui cala il ritmo ma trova al-
tre due mete: prima con Impe-
riale che conclude un’azione
nata da un intercetto di Parra,
poi è lo stesso argentino, sfrut-
tando un buco difensivo, a si-

glare sotto i pali. Il Saluzzo
prova a riaprire la partita, ma
Acqui difende bene e concede
solo due mete nel finale che
fissano il risultato sul 40-19. 

Buona prestazione dell’Ac-
qui contro una formazione, co-
me previsto, molto fisica e
“quadrata”, tuttavia i termali
hanno mostrato, oltre alla
combattività, un gioco piace-
vole che palesa come la strada
intrapresa sia giusta anche se
vi è ancora molto da lavorare,
soprattutto sulla disciplina per
evitare l’eccessiva fallosità.

Acqui Rugby: Ivaldi, Sca-
vetto, Sanna, Kiptiu, Imperiale,
Parra, Minacapelli, Uneval, Vil-
lafranca, Fossa, Martinati,
Zuccalà, Baroni, Podenzani,
Armati. A disp.: Gallelli, Corra-
do, Mandalif, Zaccone, Baldo-
vino, Galati, Cavallero.

Prossimo impegno: dome-
nica 20 ottobre a Mombarone
contro l’Airasca Rugby.

Acqui Terme. Sabato 12 ot-
tobre l’Acqui Rugby Under 14
è sceso in campo per il secon-
do incontro stagionale, a San
Damiano d’Asti, contro lo Ju-
nior Asti, compagine di calibro
superiore a quella incontrata
sette giorni prima.

Il match è stato sin dall’inizio
combattuto, entrambe le for-
mazioni si sono contese l’ova-
le con grinta, ma l’Acqui ha
sofferto la prestanza fisica de-
gli avversari. Numerose le si-
tuazioni nelle quali entrambe
le squadre si sono trovate a
pochi centimetri dalla meta e le
realizzazioni si sono alternate
portando il risultato su 3 mete
a 2 per gli acquesi; sarebbero
potute essere 4 ma uno dei
giocatori termali meno esperti
non è riuscito a concretizzare,
schiacciando l’ovale oltre la li-
nea laterale.

Durante l’ultima azione, a
tempo scaduto, con un Acqui
in po’ in difficoltà nel mantene-
re il ritmo, un’altra ingenuità
consente ai neri di pareggiare
e di portare a casa la vittoria
grazie all’unica trasformazione
a buon fine di tutto l’incontro. Il
finale di 17-15 per l’Asti non ha
rispecchiato il reale andamen-
to dell’incontro ma sicuramen-
te servirà come insegnamento
per non commettere altre vol-
te queste leggerezze.

Da segnalare l’uscita per in-
fortunio di Gabriele Buffa al
quale vanno gli auguri di di
pronta guarigione di amici, ge-
nitori e società.

Acqui U14: Rossi, Mura,
Verdino, Viviano, Chiesa, Elle-
no, Zunino, Saglietti, Rabichi,
La Rosa, Roci, Pizzorni, Picar-
di, Caneva, Ferrari, Buffa, Mar-
rone Leonardo, Scimone.

Red Basket 86
Cogoleto 70
(25-16; 41-36, 61-58, 86-70)

Ovada. Ancora un bel suc-
cesso per la Red Basket di co-
ach Andreas Brignoli, che
stende 86-70 il Cogoleto nel
campionato regionale di ba-
sket serie C.

Punteggio largo per una ga-
ra in realtà molto tirata ed in
equilibrio per tre quarti. Mossi
e compagni hanno deciso la
sfida nell’ultima frazione, par-
ziale 25-12, fornendo una bel-
la prova di energia e lucidità
sotto pressione.

Davvero interessante il duel-
lo tra Mossi, miglior marcatore
ovadese con 29 punti, e l’ex
capitano biancorosso Gorini,
che ha chiuso con 32. La guar-
dia ligure ha trascinato i suoi,
specie nel terzo quarto, quan-
do la formazione ospite ha ad-
dirittura messo la freccia in
due occasioni. La terza frazio-
ne si è chiusa comunque sul
61-58 per Ovada.

Nella quarta frazione la Red
Basket è partita a razzo, con
due canestri consecutivi di
Gay e Lorenzo Cornaglia.

Ma la difesa ha fatto la dif-
ferenza, togliendo agli avver-
sari le facili conclusioni da

sotto dei minuti precedenti. E
così i padroni di casa sono
andati via gradualmente tro-
vando addirittura il +12 a 4’
dalla fine sul 74-62, con due
liberi di Gaido e un successi-
vo canestro in contropiede del
play italo-argentino.

L’ultimo ad arrendersi tra gli
avversari è Ciarlo ma senza ri-
portare i suoi sotto la doppia
cifra di svantaggio.
“Per fortuna - ha detto alla fi-

ne il presidente Mirco Bottero
- ci siamo staccati nel momen-
to giusto. Arrivare al finale col
punteggio in equilibrio sarebbe
stato pericolo. La squadra ha
avuto un inizio molto brillante
e forse ci siamo illusi che le co-
se sarebbero state facili. Vin-
cere partite di questo tipo sof-
frendo ha un doppio valore di
classifica e per la crescita del-
la squadra”.

Tabellino Ovada: Gaido 13,
Gay 18, Maldino 2, L. Corna-
glia 17, G. Cornaglia 7, Mossi
29, Camisasca, Foglino, Friso-
ne, Cardano. Allenatore: Bri-
gnoli.
Prossimo turno

Domenica 20 ottobre, alle
ore 18, la Red Basket Ovada
sarà in trasferta sul campo del-
l’Aurora Chiavari.

Novi Rugby 5
Acqui-Alessandria 10

Pasturana. A Pasturana si
incontrano per la 1ª giornata
del campionato U18 la squa-
dra di casa del Novi e la com-
pagine mista alessandrina-ac-
quese.

Ottima la partenza dell’Ac-
qui-Alessandria che fin dalle
prime battute schiaccia la
compagine novese .

Al 15° sull’ennesima insi-
stita percussione della mi-
schia la palla è raccolta da
Federico Smario che trova
un bel break sfruttando il so-
stegno di Caucino: la difesa
novese, colta nuovamente in
fuorigioco, concede il primo
calcio di punizione che però
Gabriele Patrucco non tra-
sforma.

Al 26° l’Acqui-Alessandria
dopo insistiti tentativi sbocca
il punteggio con un bel cal-
cio di punizione realizzato in
mezzo ai pali da Gabriele
Patrucco. 

Il primo tempo termina,
con merito, con i grigi in van-
taggio per 3-0, risultato che
sembra ancora stretto, in
rapporto alla supremazia mo-
strata

Il secondo tempo si apre
con Novi che aumenta la pres-
sione e con un paio di ottime
percussioni della mischia co-
mincia a schiacciare i grigi nei
propri ventidue, finché da una
bella maul sui 5 metri nasce la
meta che porta il Novi in van-
taggio 5-3 al 7°.

La successiva trasformazio-
ne è fallita.

L’Acqui-Alessandria prova a
scrollarsi ed a ripartire quasi
subito, grazie a due belle pe-
netrazioni centrali di Edoardo
Neri ed ai continui capovolgi-
menti di fronte di Smario, sem-
pre ben supportato dai propri
compagni di reparto.

Al 18° un bel break del-
l’apertura grigia Luca Saracco
mette la mischia in condizione
di entrare fino a due metri dal-
la meta in spinta ma una gran-
de difesa del Novi vanifica lo
sforzo.

Ma la meta è nell’aria: al 21°
da una bella pulizia in ruck,
Smario inventa una corsa di
taglio che coglie impreparata
la difesa novese: l’iniziativa
porta la mischia ad avanzare

in carretto ed a schiacciare in
meta con il flanker Edoardo
Neri.

La trasformazione di Patruc-
co porta i grigi i vantaggio 10-
5.

La partita si chiude così: ga-
ra tirata e dura sul piano fisico,
ma corretta, quasi sempre
condotta dall’Acqui-Alessan-
dria. Solo gli errori commessi
hanno permesso al Novi di re-
stare in partita fino all’ultimo e
hanno impedito un successo
più rotondo.

Acqui-Alessandria U18:
Pareti, Canobbio, Zaccone,
Caucino, Polvere, Gilardo, Ne-
ri, Fracchia, Pagella, Saracco,
Furini, Migliardi, Smario, Milia,
Patrucco. A disp.: Ribuoli, Pia-
centini, Moiso, Marostica, Ru-
mano, Bobbio, Poggio. Coach:
Perin.

Ovada. Durante la 14ª edizione di “12 ore di tamburello”, ma-
nifestazione che unisce lo sport alla solidarietà, svoltasi allo sfe-
risterio di Ovada domenica 6 ottobre, sono stati raccolti più di
5000 euro. La cifra raccolta, come voluto dagli organizzatori, è
stata devoluta all’Associazione Vela che opera all’interno del-
l’Ospedale di Ovada. La somma è frutto del con tributo di molti
sponsor e delle offerte raccolte allo Sferisterio durante la 12 Ore.
Quest’anno la parte raccolta sul campo è stata superiore a quel-
la dell’anno scorso, segno che, nonostante il maltempo, la ma-
nifestazione ha avuto ampia adesione.

La consegna simbolica del l’assegno è avvenuta, a fine gior-
nata, alla presenza di auto rità tra cui il sindaco di Ovada, Andrea
Oddone e di Tagliolo Monferrato, Franca Repetto, e ovviamente
della presiden tessa dell’associazione “Vela” dott.ssa Paola Va-
rese, insie me alla vice presidente Carla Viviano.

Wanda Vignolo e Marco Bari sione sono stati, ancora una vol-
ta, autentici motori della manifestazione e coordinatori di uno
staff volenteroso e ben organizzato. Tra cui va ricordato anche
chi ha pulito e rimesso a nuovo lo Sferisterio, chi ha allestito le
strutture per l’accoglienza, le cuoche e chi ha lavorato nella ri-
storazione. 

Un bel gruppo di persone ac comunato dalla passione per il
tamburello, dal valore della so lidarietà e dall’amicizia per il com-
pianto Roberto Vignolo.

Con la fredda giornata di do-
menica 13 ottobre si è chiusa
la stagione outdoor per i ra-
gazzi cairesi, che hanno vinto
in quel di Albisola il Trofeo
Crotti per la categoria Ragaz-
zi. Nella prima fase di qualifi-
cazione i valbormidesi si sono
confrontati con i pari età del
Dolphins Chiavari in un con-
fronto equilibrato e spettacola-
re rimasto in parità sino all’ulti-
mo inning quando i rivieraschi
hanno sbloccato il risultato
portandosi sul 5 a 3; la reazio-
ne Cairese non si è fatta at-
tendere grazie alle battute va-
lide di Granata Luca, Torterolo
Davide e Fratini Giorgia che
hanno determinato dapprima il
pareggio e poi il sorpasso:
punteggio finale 7 a 5 e acces-
so alla finale. 

Nella finale l’atteggiamento
dei biancorossi è decisamente
più determinato con Lazzari
Alessandra impeccabile sul
monte di lancio e una collegia-

le prova d’attacco esplosiva
che non lascia scampo alla
compagine Genovese dei
Rookies e con il punteggio di
11 a 2 si aggiudica il trofeo
Crotti.

Con la giornata di domenica
l’attività della categoria Ragaz-
zi del Baseball Cairese si tra-
sferisce in palestra in prepara-
zione dei prossimi impegni in-
door che saranno, il 15 dicem-
bre, l’ormai consueto Torneo
Avis Cairo giunto alla 19ª edi-
zione e il prestigioso campio-
nato Invernale Indoor Western
League che continua a espan-
dersi e quest’anno vedrà la
partecipazione delle seguenti
squadre: S. Antonino, Aosta,
Vercelli, Avigliana, Portamorta-
ra, Seveso, Angels, Castella-
monte, Grizzlies, Cairese, Set-
timo, Bees (Avigliana), Tem-
pest (Settimo), La Loggia,
Rosso Blu (Portamortara). Il
Circuito della Western League
farà tappa a Cairo il 2 febbraio.

Podismo - Acquirunners
Domenica 13 ottobre gli atleti Acquirunners hanno corso in gi-

ro per l’Italia ed ovunque hanno fatto bella figura.
A Milano si è corsa la “DeeJay Ten”, gara sui 10km ideata dal

famoso “deejay-runner” Linus che la organizza da una decina
d’anni. Le iscrizioni si sono chiuse a 15.000 partecipanti e tra
questi gli “Acquirunners” sono andati velocissimi: Luca Berruti e
Andrea Laborai si sono classificati 51° e 52° rispettivamente
36’20” e 36’27”; bravi anche Carlo Ravera sotto i 43’ (42’ 07”)
sui10km ed Alessio Lo Sardo (44’ 43”) che si è migliorato di sei
minuti rispetto lo scorso anno. C’era anche Saverio Bavosio, che
corre per l’Ata Acqui, ed ha impiegato 37’30” nonostante carichi
di allenamento da smaltire.

Nel Parco Reale di Venaria (TO) si è corsa una dieci km che
ha visto ai nastri di partenza gli Acquirunners Danilo Dallerba,
Andrea Soria e Giancarto Tonani. Domenica 6 ottobre, invece,
nella gara di Trail Running del Picarù a Cisano sul Neva (SV), c’è
stata la vittoria di Gianni Maiello (Cicli 53x12) noto corridore in bi-
ci e protagonista di gare di Gran Fondo e Mountainbike che
quando non pedala corre... e lo fa con le insegne dell’Acquirun-
ners.

Maiello ha impiegato 3h14’23” a percorrere i 36 km del Trail
Lungo distaccando di un quarto d’ora il 2° classificato Emanue-
le Zamparini (Climbers Toirano).

Acqui Terme. Primo appuntamento per la
nuova stagione rugbistica dei “leoncini” acque-
si. I ragazzi delle squadre Under 8 Under 10 e
Under 12 hanno disputato, domenica 13 otto-
bre ad Alessandria il primo concentramento sta-
gione rugbystica 2013/2014. Di fronte all’Acqui,
i pari età di Alessandria, Cuneo e Novara.

Sul campo le tre under acquesi hanno dimo-
strato di non aver da invidiare nulla a nessuno.
I coach hanno utilizzato tutto l’organico dispo-
nibile riuscendo così a provare anche nuove
combinazioni di giocatori. 

Alla fine del concentramento, il “bottino” è di
tutto rispetto: per la Under 8, una vittoria e un
pari, per la Under 10, tre vittorie, mentre la Un-
der 12 chiude con due vittorie e un pari. Risulta-
to a parte, tecnicamente parlando, si è visto un
bel gioco corale con molta presenza del soste-
gno (garanzia per una buona riuscita dell’azio-
ne) ma soprattutto si è vista la voglia di giocare
dei piccoli giocatori che ha gratificato gli occhi
degli spettatori. Prossimo impegno ad Acqui il
27 ottobre: salvo modifiche i “leoncini” affronte-
ranno Alessandria, Moncalieri, Asti e Cuneo.

Rugby serie C regionale

Acqui espugna Saluzzo
Rugby Under 14

Acqui batte Junior Asti
Basket serie C Liguria

La Red Basket stende
il Cogoleto per 86-70

Rugby Under 18

Acqui, buona la ‘prima’
“12 ore di tam burello”
raccolti più di 5000 euro

Baseball Club Cairese 
attività giovanile

Rugby giovanili

Per U8, U10 e U12 grande inizio  stagione

La squadra degli acquesi Under 12.
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Non servono spareggi per
giocare la finale. La Canalese
di Bruno Campagno espugna il
“Città di Cuneo” lasciando otto
giochi alla Subalcuneo di Fe-
derico Raviola già battuta al-
l’andata per 11 a 2; la Santo-
stefanese di Roberto Corino fa
il bis all’”Augusto Manzo” con
l’Albese di Massimo Vacchetto
superata per 11 a 7 dopo l’11 a
8 dell’andata la “Mermet”. Po-
ca gente, non più di 400 tifosi,
per la sfida di ritorno tra Subal-
cuneo e Canalese. Visto il ri-
sultato dell’andata in tanti sono
rimasti a casa. In realtà Ravio-
la e la “spalla” Giampaolo han-
no rischiato di portare la Su-
balcuneo a gara “3” e, se sull’8
a 8, quel contestato pallone
che ha regalato il nono gioco ai
roerini fosse finito in campo for-
se la partita avrebbe potuto
avere un finale diverso. Nulla
da eccepire sulla vittoria del
quartetto del notaio Toppino,
ha vinto perchè Campagno è il
battitore più forte, non la squa-
dra che con il giovane Arnaudo
da “spalla”, Bolla e Nimot sulla
linea dei terzini ha concesso
qualcosa ai cuneesi che hanno
giocato con “Giampaolo” da
“spalla”, Lanza e Unnia come
“sotto”.
Santostefanese 11
Albese 7

Santo Stefano B. Roberto
Corino scuce dal petto di Mas-
simo Vacchetto lo scudetto di
campione d’Italia e va alla fina-
le con la Canalese di Bruno
Campagno. La speranza è
quella di ritornare campione
con la maglia della squadra
che gli ha regalato il primo scu-
detto. La gara di ritorno ha avu-
to tante similitudini quella d’an-
data giocata la “Mermet”; stes-
so risultato con cui si era andati
al riposo (6 a 4) e stessa diffe-
renza di valori di squadra a fa-
vore dei ragazzi di patron Fa-
brizio Cocino. Il prof. Domeni-
co Raimondo schiera lo stesso
quartetto di Alba con Corino in
battuta Bellanti da “spalla” e
Marco Cocino e Alossa sulla li-
nea dei terzini; di contro l’Albe-
se schiera Vacchetto, Milosevic
da “spalla” Milosevic, Danusso
con vistoso collarino per tam-
ponamento subito nella giorna-
ta di sabato e Masucco da ter-
zini. In panchina il d.t. Giulio
Ghigliazza dove resterà ben
poco. Ghigliazza che quando
vinceva campionati con Aiacar-
di era soprannominato “Giulio
la piovra” decide di giocare la
ripresa alternando Massucco e
Danusso. Corino, sospinto dal
pubblico di casa, parte subito
forte: vince i primi due game,
ma gli ospiti restano in partita.
Riallungo di Corino ben sup-
portato da un ottimo Bellanti si-
no al 4-2, poi 5 a 3. Vacchetto
non demorde e mantiene le di-
stanze. Alla pausa si val sul 6
a 4. L’inizio della ripresa è as-

sai nervoso. L’arbitro Gili distri-
buisce tre gialli in un amen; il
primo a Alossa il secondo a
Ghigliazza e il terzo a Bellanti.
l’Albese tenta una timidissima
reazione che la porta sul 5-6
ma la Santostefanese è con-
centrata e non molla. La santo-
stefanese infila tre giochi con-
secutivi e si porta sul 9-5.
Quando i titoli di coda stanno
già scorrendo e qualcuno degli
ospiti ha già lasciato “l’Augusto
Manzo” Vacchetto torna ad al-
zare la testa, mett a referto 2
game che lo portano a due lun-
ghezze dai padroni di casa.
Corino riallunga e sale a quota
10. Nel diciottesimo gioco Vac-
chetto perde sia la concentra-
zione che la testa commetten-
do tre falli in battuta. La Santo-
stefanese è nuovamente in fi-
nale dopo dieci anni.

Ci ha detto Roberto Corino a
fine gara: «Partita giocata be-
ne da ambo le parti, noi abbia-
mo saputo essere più bravi di
loro nei momenti decisivi.
Grande l’apporto di Bellanti.
Abbiamo coronato un sogno e
torno in finale dopo 10 anni.
Grazie alla società che mi ha
sempre sostenuto, spero di dar
loro la soddisfazione più gran-
de».

Grande la gioia di patron Fa-
brizio Cocino: «Siamo arrivati
in finale dopo quel trionfale
2003 quando tra gli avversari
più tenaci c’era Giuliano Bel-
lanti che ora gioca con noi.
Con la Canalese sarà dura ma
ce la giocheremo sino in fon-
do». Per il deluso Massimo
Vacchetto: «La squadra in que-
sta stagione è stata impostata
così e forse ci è mancata, in
certi frangenti, quella voglia di
vincere che fa la differenza. Di-
spiace ma la Santostefanese
come squadra e nettamente
più forte ed ha meritato la vitto-
ria». 
La finale

È quella “naturale” forse non
la più gettonata. In molti pun-
tavano sul bis della passata
stagione. Però, l’Albese, ha
mostrato troppi limiti come
squadra. Il balôn di oggi non è
solo più dei battitori, è delle
squadre e, spesso e volentieri,
visti gli equilibri, proprio le
squadre possono fare la diffe-
renza. Squadra che ha aiutato
Roberto Corino a tornare ai li-
velli d’un tempo, più tranquillo,
sereno e giocatore e meritata-
mente in finale Per questo la fi-
nale non ha un pronostico fa-
cile. Corino ha Bellanti; Cam-
pagno ha quell’Arnaudo che
tra le “spalle” giovani è una
delle più promettenti anche se
è ancora incostante. Corino ha
Alossa sulla linea dei terzini,
Campagno ha Nimot. La prima
finale si gioca sabato 19 otto-
bre, inizio alle 14.30, al comu-
nale “Francesco Gioietti” di
Canale d’Alba.

Cossano Belbo. Mercoledì
9 ottobre, presso lo sferisterio
comunale di Cossano Belbo,
si è disputata la finalissima
che ha aggiudicato il titolo di
campione d’Italia 2013 pallone
elastico “alla Pantalera” serie
C. In campo le formazione del
Rocchetta Palafea e del Nar-
zole.

Dopo oltre tre ore di gioco
ha avuto la meglio la squadra
del Rocchetta che si è imposta
sui rivali con il risultato di (11 -
8).

La partita, ottimamente con-
dotta dall’arbitro federale Ro-
lando, coadiuvato dal sempre
presente “segna cacce” Valter
Borgatta si è giocata alla pre-
senza di un numeroso pubbli-
co ed è stata avvincente, con
buone giocata da parte di tutti
i contendenti.

Al riposo si è arrivati in per-
fetta parità (5 a 5), mentre nel-

la ripresa la formazione di
Rocchetta ha decisamente al-
lungato facendo valere la
maggiore esperienza e mag-
giore qualità, non lasciando
possibilità di recupero agli av-
versari.

La formazione del Rocchet-
ta è scesa in campo con il ca-
pitano Giuseppe Gabutto af-
fiancato da Ottavio Trinchero,
Carlo Degiorgis, il “campau”
Giovanni Ponti e Roberto Bot-
to. A disposizione in panchina
Mauro Bisio, Marco Caimotti,
Daniele Berruti e Davide San-
dri.

Alla fine società e giocatori
hanno l’amministrazione co-
munale di Rocchetta Palafea
e le cantine Araldica di Castel
Boglione che hanno permes-
so, e attivamente contribuito,
a far si che questo antico sport
non vada del tutto dimentica-
to, anche nelle nostre zone.

Sarà lo spareggio di sabato
19 ottobre, inizio alle 15, a Do-
gliani, ad assegnare lo scudet-
to della serie C2 di pallapugno
tra il Ricca di capitan Cava-
gnero e il Mombaldone di ca-
pitan Patrone. Allo spareggio
si è arrivati dopo le vittorie del
Ricca, all’andata per 11 a 2, e
nel ritorno del Mombaldone
per 11 a 8.
Mombaldone 11
Ricca 8 

Mombaldone. Nella gara di
ritorno, giocata a Mombaldone
in un “Silvio Industre” gremito
di tifosi, il Mombaldone batte il
Ricca e pareggia i conti dopo
la sconfitta dell’andata.

La prima fase della contesa
è assai equilibrata come dimo-
stra il 5-5 con cui le due qua-
drette vanno al riposo. Dopo la
pausa i valbormidesi allunga-
no sull’8-5. Ricca mette a re-
ferto due giochi consecutivi ma
Patrone e i suoi non demordo-
no e riallungano sul 10-7. An-
cora un gioco per gli ospiti pri-
ma del finale 11-8. Il d.t. Giu-
seppe Lavagnino ha schierato
questo quartetto: Patrone
(cap.), Gonella “spalla”, Marco
Goslino e Fallabrino (terzini).

Al termine dell’incontro ecco
cosa ci ha detto patron Vergel-
lato: «È una stata una gran

bella partita lottata e vibrante.
La squadra ha risposto con tut-
ti i suoi elementi alla grande».

Sia il Ricca che il Mombal-
done hanno ottenuto la pro-
mozione in serie C1.
Lo spareggio

Si gioca sabato 19 ottobre,
inizio alle 15, sui novanta me-
tri del comunale “Renzo Fran-
co, di via Luis Chabat, a Do-
gliani. Sferisterio recentemen-
te ristrutturato che la Fipap uti-
lizza per gli spareggi più im-
portanti come lo è quello tra il
Ricca ed il Mombaldone per il
titolo di serie C2. Entrambe le
formazioni scenderanno in
campo nelle migliori formazio-
ni. Il Ricca con Cavagnero in
battuta, Biestro da “spalla”,
Gazzano e Pagliero sulla linea
dei terzini. Mombaldone in
campo con Patrone in battuta,
Gonella da “Spalla”, Marco
Goslino e Fallabrino sulla linea
dei terzini. In panchina con il
d.t. Lavagnino, Giuseppe Go-
slino. Per patron Vergellato:
«Andiamo a Dogliani a giocare
la partita consapevoli di poter
conquistare il titolo di catego-
ria. Non siamo inferiori al Ric-
ca che ci ha battuti su di un
campo dove per noi è sempre
stato difficile far valere le no-
stre potenzialità».

Pallapugno serie A

Sabato la finale di andata
Canalese - Santostefanese

Pallapugno “Pantalera”

Il Rocchetta Palafea
campione d’Italia C1

Pallapugno serie C2

Tra Mombaldone e Ricca
spareggio per il titolo

I semifinalisti Massimo Vacchetto e Roberto Corino con gli
arbitri della partita.

Le finaliste Ricca e Mombaldone.

SERIE A
Semifinali andata: Albe-

se (M.Vacchetto)-Santoste-
fanese A.Manzo (R.Corino)
6-11; Canalese (Campa-
gno)-Subalcuneo (Raviola)
11-2. Ritorno: Subalcuneo
(Raviola)-Canalese (Cam-
pagno) 8-11; Santostefane-
se (Corino)-Albese (Vac-
chetto) 11-7.

Finale andata: Canalese
(Campagna)-Santostefanese
(Corino): sabato, 19 ottobre,
ore 14.30 a Canale d’Alba.

SERIE B
Semifinali andata: Neivese

(Giordano)-San Biagio (Feno-
glio) 11-5; Castagnolese-Mon-
ticellese 11-9 Ritorno: San
Biagio-Neivese 8-11. Monticel-
lese-Castagnolese: domenica
20 ottobre, ore 14.30, a Monti-
cello.

SERIE C1
Finale andata: Canalese

(D.Dutto)-Pievese (Gerini)
11-7. Ritorno: Pievese (Ge-
rini)-Canalese (Dutto) 11-4.
Spareggio: Domenica 20 ot-
tobre ore 14.30 a Dogliani

SERIE C2
Finale andata: Ricca (Ca-

vagnero)-Mombaldone (Patro-
ne). Ritorno: Mombaldone
(patrone)-Ricca (Cavagnero)
11-8. Spareggio: Sabato 19
ottobre, ore 15, a Dogliani.

 UNDER 25
Finale andata: Valle Arro-

scia-Benese 7-11. Ritorno:
Valle Arroscia-Benese 11-5. Il
valle Arroscia è campione
d’Italia under 25

ESORDIENTI
Fascia B - Finale andata

Monticellese-Pontinvrea 7-4.
Ritorno: Pontinvrea-Monticel-
lese 0-7. Monticellese campio-
ne “Esordienti” fascia B.

PROMOZIONALI
Fascia A fase finale: Valle

Arroscia-Cortemilia 7-3; Peve-
ragno-Valle Arroscia 7-3; Cor-
temilia-Peveragno 7-5.

Peveragno campione “Pro-
mozionali” Fascia A.

Fascia B fase finale: S.Bia-
gio-Bubbio A 7-2; S.Biagio-Mu-
rialdo B 7-2; Bubbio A-Murial-
do B 7-5. San Biagio campio-
ne “Promozionali” fascia B.

Classifiche pallapugno

Bolzano. Scorpacciata di
medaglie per gli atleti dell’Ac-
qui Badminton Garbarino
Pompe - Brus Service - Banca
Popolare di Novara, e per
quelli della Junior, nei due tor-
nei di Bolzano e Santa Mari-
nella.

Nonostante la forzata as-
senza di Xandra Stelling e l’in-
fortunio della Garino, che do-
vrà rinunciare agli impegni
agonistici ancora per qualche
mese, a Bolzano, nel “Ba-
zaunbadminton” disputato sa-

bato 12 e domenica 13, otto-
bre, gli acquesi conquistano
numerosi allori. 

Cominciamo con l’argento di
Marco Mondavio, nel doppio
maschile, in coppia con Rudolf
Dellenbach, sconfitti solo nella
finale da Greco-Traina; l’ac-
quese conquista poi due bron-
zi nel doppio misto, in coppia
con la Tscholl fermato in semi-
finale da Traina-Stich, e nel
singolo maschile con lo stop,
sempre in semifinale, ad opera
di Greco, poi vincitore del tor-
neo. Nel 1° Gran Prix di Santa
Marinella, disputato negli stes-
si giorni, gli acquesi collezio-
nano un argento e due bronzi
nel singolare maschile (vinto
da Maddaloni), rispettivamen-
te con Henri Vervoort, tornato
in gran spolvero, e con Giaco-
mo Battaglino ed Alessio Di
Lenardo. Altre medaglie nel
doppio maschile con Ceradini-
Tomasello sconfitti in finale da
Galeani-Maddaloni e con Bat-
taglino-Carlone che chiudono
terzi. Un oro poi nel doppio mi-
sto con Giacomo Battaglino e
Margherita Manfrinetti, che
stanno crescendo grazie a co-
ach Vervoort, grande prepara-
tore tattico nelle discipline di
doppio; per loro vittoria finale
su Galeani-Mengani.

Nonostante l’assenza della
Stelling si fanno onore nel dop-
pio femminile Margherita Man-
frinetti e Martina Servetti: per
loro è argento, fermate in fina-
le da Mengani-Tiburzi; bene
anche nel singolo femminile la
Manfrinetti con un ottimo 3°
posto. Medaglie anche negli
U19 con argento e bronzo per
Diego Gentile-Martina Benzi e
Matteo Facchino-Giovanna
Galli. Un bell’oro infine nel
doppio maschile con Facchi-
no-Gentile, vittoriosi su Capoz-
za-Catena nella finale.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 13 ottobre il “PalaMorino” di
Nizza Monferrato ha ospitato il
“One-Wall Pignacento Open”,
seconda tappa, dopo quella di
Rovigo, del Circuito Wallball
Italia. 

Nella categoria A vittoria nel
singolare maschile per Enrico
Rinaldi su Riccardo Turco (15-
12) e bronzo per Federico e
Simone Corsi; nel singolare
femminile Angelina Prifti ha
sconfitto la nicese Milena Ste-
vanovic al termine di una fina-
le molto equilibrata (15-12) de-
cisa dalla maggiore esperien-
za dell’atleta casalese. 

Nella categoria B vittoria nel
singolare maschile di Marco
Pastorino su Marco Stevano-
vic (15-7) nel derby tutto nice-
se; mentre nel singolare fem-
minile vittoria di Armelina Keci
su Giulia Cocino (15-8) al de-
butto assoluto in un torneo di
One-Wall. 

Le medaglie di bronzo sono
invece andate nell’Open Ma-

schile A a Federico e Simone
Corsi, nell’Open Femminile A
ad Ersilia Banaj e Giulia Tede-
sco, nell’Open maschile B a
Fabio Novaro Mascarello e
Gianluca Dabene e nell’Open
femminile B a Annalisa Chillè
ed Elsa Keci.

La nuova “Top Ten” maschi-
le del Circuito Wallball Italia
vede in testa Enrico Rinaldi
con 110 punti, seguito da Gio-
vanni Ranoisio, Simone Ma-

schio e Simone Corsi, appaia-
ti a 70 punti. 

Nel ranking femminile Ange-
lina Prifti aggancia Martina
Garbarino al primo posto (120
punti) seguite da Giulia Tede-
sco (100 punti), Milena Stye-
vanovic (70 punti), Ersilia Ba-
naj (30 punti).

Domenica 30 ottobre a Mon-
techiaro d’Acqui, inizio ore 10,
la terza tappa con il “One-Wall
Ciminiera Open”.

Fronton One Wall

A Nizza l’Open “One Wall Pignacento”

Acqui Badminton

Scorpacciata di medaglie

Corso di attività fisica adattata
Acqui Terme. La Scuola di Danza Asd Entrèe  di Tatiana Ste-

panenko promuove, in collaborazione con la Uisp (Unione Italia-
na Sport per tutti, il corso di AFA (Attività Fisica Adattata)  un pro-
gramma di attività che serve a prevenire il peggioramento di una
situazione esistente e a lenire i dolori che ne derivano. Prevede
un protocollo di esercizi adatti per l’artrosi del rachide, delle anche
e delle ginocchia, per esiti stabilizzati dell’ictus cerebrale e malattia
di Parkinson. Il corso ha frequenza bisettimanale e si tiene nella
sede dell’Asd Entrée in   Galleria Volta, 6  il lunedì e il giovedì dal-
le ore 15 alle 16. Per info: Scuola 335 7601086; Uisp 328 2755515,
0131 253265; e-mail: alessandria@uisp.it; www.uispalessandria.it
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Ovada. Ci scrive l’assessore
alla Pubblica Istruzione e vice-
sindaco Sabrina Caneva.

“In questi mesi ho pensato
mol to alla possibilità di una mia
eventuale candidatura a sin da-
co per le prossime Ammi nistra-
tive di maggio 2014 e, sincera-
mente, ho fa ticato a prendere
una decisio ne. Ho fa ticato per
molti motivi, alcuni personali,
alcuni politici. In questi anni ho
avuto la pos sibilità di conosce-
re bene cosa significa un impe-
gno am ministrativo in tempi in
cui gli Enti locali sono comple-
tamen te svuotati dalle loro fun-
zioni e dai servizi essenziali e
vengo no trattati dallo Stato co-
me esattori e capro espiatorio
di una generale incapacità di
pro gettare il futuro nel nostro
Pae se. Ma nello stesso tempo
non ho perduto la convinzione
che il cambiamento, necessa-
rio e indispensabile, non può
che partire dal locale per arri-
vare al globale, può e deve par-
tire dagli Enti locali, che si ri-
prendono la propria dignità e il
proprio ruolo di primo anello di
raccordo tra lo Stato e il cittadi-
no. 

Prima di prendere una deci-
sio ne, mi sono chiesta in quale
ruolo sarei stata in grado di fa-
re la mia parte. Se continua re
l’esperienza amministrativa e
mettere a frutto quanto ho im-
parato prima come assesso re
della Giunta Oddone, e poi co-
me vicesindaco della mede si-
ma, o continuare con mag giore
energia la strada dell’as socia-
zionismo e dell’impegno socia-

le, mai interrotta. La deci sione
è quella di provare a mettere a
disposizione della mia città la
mia esperienza amministrativa,
con senso di responsabilità.

Venendo alle modalità, riten-
go che la mia candidatura alle
primarie proposte dal Pd sia
una strada adatta per chi, come
me, riconosce i principi genera-
li dell’area politica ma desidera
mantenere il proprio ruolo di in-
dipendente. Le pri marie per la
scelta del candi dato sindaco
proposte dal Cir colo del Pd so-
no in fatti esplici tamente aperte
agli indipen denti. Il regolamen-
to di chiara che possono candi-
darsi anche coloro che non fan-
no parte del partito, purché si ri-
conoscano in alcune linee gui-
da che il cir colo ovadese pro-
pone. La mia candidatura vuo-
le e deve quindi essere chiara-
men te letta come la candidatu-
ra di un’indipendente che con-
divide il proprio percorso con
tutte le forze democratiche pre-
senti nella nostra città, con spi-
rito di partecipazione e condivi-
sione. Con autonomia, spirito
critico e disponibilità al dialogo
e all’a scolto; con la piena con-
vinzio ne che mai come in que-
sto momento sia necessario
con frontarsi con tutte le perso-
ne di buona volontà e mettere
da parte particolarismi e perso-
na lismi”.

È quasi certo che le altre due
candidature PD sono quelle
dell’assessore all’ambiente
Paolo Lantero, informatico, e
dell’ing. Giampiero Sciutto,
consulente aziendale.

Ovada. Alla festa patronale
di San Paolo di venerdì 18 ot-
tobre, alla Santa Messa delle
ore 17 in Parrocchia, sarà pre-
sente anche il Vescovo dioce-
sano mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, che officierà la cele-
brazione.

Nell’occasione si festegge-
ranno i 90 anni di don Filippo
Piana; i 70 anni del voto fatto
dagli ovadesi a San Paolo il 18
ottobre 1943 (quando la città
era sotto i bombardamenti) per
la costruzione dell’Oratorio vo-
tivo di via Gramsci, diventato
poi Centro di formazione pro-
fessionale; i 50 anni della pre-
senza nella casa di San Paolo
delle Missionarie secolari del-
la Passione, che custodiscono
l’edificio.

Per la festa del compatrono
cittadino, venerdì 18 ottobre
nella Casa natale di San Pao-
lo, aperta per le visite, Sante
Messe alle ore 8, 9, 10 e
20.30; al santuario di San Pao-
lo di corso Italia, Santa Messa
alle ore 11; in Parrocchia San-
ta Messa solenne alle ore 17
presieduta dal Vescovo, segui-

ta dalla processione per le vie
della città.

Domenica 20 ottobre, a con-
clusione delle celebrazioni in
onore del Santo concittadino
Paolo della Croce, si svolgerà
un pomeriggio di festa e giochi
insieme organizzato dalla co-
munità San Paolo presso il
Santuario in corso Italia, con
frittelle e caldarroste.

Negli spazi attorno alla
Chiesa saranno allestiti punti
di incontro che offriranno oc-
casioni di gioco e dialogo per
tutti coloro che interverranno.
In un clima di famiglia, in cui ci
si ascolta, si condivide il cam-
mino, si fa festa, si apprezza e
si dà significato a ogni perso-
na nella sua specificità, si po-
tranno passare alcune ore dal-
le 14 in gioiosa compagnia e
perché no, fare nuove cono-
scenze e condividere una
semplice merenda con frittelle
e caldarroste. L’invito è rivolto
a tutti, da zero a cento anni! 

La manifestazione si terrà
comunque, anche in caso di
pioggia, all’interno dei locali di
comunità.

Ovada. Che la Sanità ova-
de se non navighi da tempo in
buone acque (più o meno co-
me l’altro settore vitale per la
gente, quello dei trasporti pub-
blici), è noto ormai a tutti.

E l’Osservatorio Attivo sulla
sanità (presidente padre Ugo
Barani), con sede presso i Pa-
dri Scolopi, ha proprio lo sco-
po di raccogliere preoccupa-
zioni e suggerimenti, che
l’utenza sanitaria indica libera-
mente e spontaneamente.
Utenza for mata da persone
che si sento no parte di una
piccola ma vi tale società e che
manifestano una condizione di
crescente insoddisfazione.

Ne è stata prova evidente
l’incontro pubblico del 24 mag-
gio scorso presso il salone
De primi quando si sono suc-
cedu te le testimonianze di al-
cuni tra i diversi, tanti casi di
soggetti trattati con sensibilità
e suc cesso dai sanitari del-
l’Ospeda le Civile. 

Testimonianze che dimo-
strano le capacità della strut-
tura ospedaliera di via Ruffini
di rispondere con effi cacia ai
bisogni di salute.

Precisano all’Osservatorio:
“Tutto ciò è testimoniato dal
successo della raccolta di fir-
me per il Pronto soccorso, che
conferma in modo inequivoca-
bile il disagio percepito dalla
popolazione e che fa seguito
al continuo stillicidio con cui,
nel tempo e continuativamen-
te, si privano gli ovadesi di
prestazioni sanitarie. 

Infatti la sopravvivenza del-
l’Ospedale con la degenza an-
che se per casi lievi e di me-
dia importanza, è fondamen-
tale per la popolazione perchè
essa continua a vedere la
struttura presente e funzio-
nante e ne ricava un pensiero
rassicurante, anche quando
non ne ha bisogno.

Ecco perché il declassa-
men to del Pronto soccorso in
Pun to di primo intervento e le
varie preoccupazioni espresse
dai medici di famiglia in juna
nota destinata all’Asl-Al tutto-
ra sen za riscontro, hanno con-

dotto ad una manifestazione
di aper ta contrarietà. Non da
ultimo poi, la contestazione
dei pa zienti in terapia antalgi-
ca.

I fatti di questi ultimi mesi di-
mostrano che il Punto di primo
intervento nonn sopperisce al-
le necessità ma costituisce
l’anticamera della chiusura de-
finitiva dell’Ospedale. In un
piano di risparmio, esso rap-
presenta una spesa maggiore
in quanto l’impiego delle am-
bulanze, con il trasferimento
dei pazienti in altri ospedali,
comporta disagi per i malati e
per i loro familiari. 

A ciò si uni sca l’aumento dei
casi da os servare negli altri
Pronto soc corso e l’intasa-
mento delle al tre strutture
ospedaliere. 

Il tra sferimento tout-court
conse guentemente si traduce
in una mancanza di passaggi
al Pun to di primo intervento
ovadese. In breve tempo si
potrebbe arrivare ad un suo
depotenziamento orario (dalle
24 a 12 ore) ed alla sua ineffi-
cacia sulla domanda di salute
del territorio.

In un’ottica di piena collabo-
razione dunque chiediamo
che il nostro Ospedale ripristi-
ni l’accettazione urgente, con
la presenza sulle 24 ore di due
medici, uno di area medica e
l’altro di area chirurgica, con
anestesisti e tecnico radiolo-
go. 

Questo in modo da trattare i
pazienti con patologie di com-
plessità lieve e media (corri-
spondente ai codici verde e
giallo) mentre per i codici ros-
si è indiscutibile il trasferimen-
to in Ospedali più idonei.

Chiediamo poi il pieno fun-
zionamento dei diversi ambu-
latori che, nel tempo sono sta-
ti trasferiti in altre strutture (or-
to pedia, chirurgia plastica...). 

Chiediamo inoltre nuove for-
me di utilizzo della sala opera-
toria.”

Giovedì 17 ottobre, alle ore
21 dai Padri Scolopi, incontro
pubblico con le associazioni
sull’Ospedale.

Ovada. Anche Gian Luigi
Maggio (nella foto) se ne è an-
dato.

Il decano, tesoriere e primo
guardiano della Confraternita
di San Giovanni Battista, ex
commerciante di bestiame, si
è spento giovedì della settima-
na scorsa all’Ospedale di Novi
dove era stato ricoverato a se-
guito di un malore che lo ave-
va colpito nella sua abitazione
di Borgo di Dentro, nel quartie-
re storico della Cernaia.

Casa sua era a due passi
dall’Oratorio di San Giovanni
ma si può ben dire che il luogo
sacro caro a tanti ovadesi fos-
se la sua vera casa. Maggio
infatti non si era mai sposato
ed una volta smesso di lavora-
re si era dedicato anima e cor-
po al “suo” Oratorio. Recente-
mente, poco prima della festa
e della processione di S. Gio-
vanni Battista del 24 giugno,
aveva donato 36 nuove cappe
amaranto ai confratelli, che le
avevano subito orgogliosa-
mente indossate nella ricor-
renza del Santo Patrono di
Ovada. Ed anche per questo,
erano già arrivare indicazioni
alla giuria preposta all’annua-
le, prestigioso premio dell’An-
cora d’argento perché proprio
Maggio ne fosse insignito, e

nominato quindi “Ovadese del-
l’Anno” 2013. Ma il destino e la
morte hanno giocato d’anticipo
e di lui ora rimangono tante co-
se, prima di tutto la sua devo-
zione ed il grande attacca-
mento all’Oratorio.

Con Maggio così se ne va
una figura storica ed autentica
dell’ovadesità: ancora a set-
tembre scorso era solito farsi
vedere in piazza Assunta, soli-
tamente con l’altro confratello
Ivo Ferrando, elegante e si-
gnorile come sempre, con
giacca e cravatta o foulard, ed
in testa quel cappello “borsali-
no” così caratteristico.

Mancherà davvero a tutta la
comunità ovadese, Gian Luigi
Maggio, proprio “uno di Ova-
da”, uno di noi.

Ovada. Il ricavato della ma-
nifestazione sportiva allo Sfe-
ri sterio del 6 ottobre, denomi-
na ta “12 Ore di tamburello” in
memoria di Roby Vignolo, è
andato a favore dell’associa-
zione oncologica cittadina Ve-
la. (circa 5.000 euro)

La dott.ssa Paola Varese,
in sieme alla vice dell’associa-
zio ne Carla Viviano, ha comu-
ni cato l’intenzione di destinare
la donazione proveniente dal-
la “12 Ore” per l’acquisto di at-
trezzature da reparto. In parti-

colare l’idea proposta è quella
di alcune chaise-longue, una
sorta di poltrona tipo postazio-
ne relax, da utilizzare sia per i
degenti, nei primi giorni di di-
scesa dal letto di ospedale (se
particolarmente deboli, hanno
bisogno di un sostegno diver-
so rispetto a quello che offre
una sedia tradizionale), sia per
i parenti e chi assiste i degenti
di notte, poichè spesso si tro-
vano costretti a riposare in po-
stazioni di fortuna per assiste-
re i loro cari.

Un Ospedale “accreditato
a capitale misto”?

Ovada. Nuove proposte del l’Osservatorio Attivo sulla sani tà:
“Comprendiamo che la for mula attuale di organizzazione di ospe-
dale pubblico ha dimo strato di non poter funzionare perchè trop-
po dispendiosa ed è improponibile nei piccoli ospedali. Proponia-
mo di attiva re un progetto di ospedale ac creditato a capitale misto,
indi viduando chi potrebbe accol larsi la parte di investimento pri-
vato. Una struttura di ricove ro assimilabile alle strutture sanitarie
accreditate dove il paziente afferisce assistito dal Servizio Sanita-
rio Nazionale con gli eventuali ticket, come nel pubblico.” Una pro-
posta questa che L’Osservatorio Attivo sottopo ne all’attenzione
prima di tutto dei vertici sanitari provinciali, “nell’interesse esclusi-
vo della salvaguardia del patrimonio sanitario ovadese”.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; feriale 8.30, prefestivo ore
17,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Scolopi: festivi
7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S. Paolo: festivi:
ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30, feriali 16. Padri Cappuccini:
festivi ore 10,30. Cappella Ospedale: sabato e feriali ore 18.
Con vento Passioniste e Costa: festivi ore 10. Grillano: festivi ore
9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.
Gnocchetto: sabato ore 16.

Cena tra Osserva torio Attivo
e Gruppo Calasanzio 

Ovada. Sabato 9 novembre, dalle ore 19,30 l’Osservatorio At-
tivo sulla sanità farà una cena insieme al gruppo Cala sanzio,
presso i Padri Scolopi nel salone Deprimi. 

Presentazione libro
Ovada. Domenica 20 otto bre, alle ore 18 nella sede de “Il Sa-

lotto” in via Cairoli 76, avrà luogo la presentazione del libro “Per-
ché la legalità” di Adriano Patti, editrice Vita e Pensiero. Prefa-
zione di don Luigi Ciotti.

Insieme all’Autore interviene padre Giacomo Costa.

Nuova sede in Comune
dell’A genzia delle En trate

Ovada. La nuova sede per lo sportello decentrato di Ovada
dell’Agenzia delle Entrate è in funzione da lunedì 7 ottobre, con
le postazioni di front office dell’amministrazione fiscale in via To-
rino 69, all’interno del Municipio, a piano terra.

L’orario di apertura, confer mando l’operatività dal lunedì al ve-
nerdì, è dalle ore 9 alle ore 13. 

Lo spostamento dello spor tello decentrato si è reso ne cessario
per offrire continuità alle attività di servizio ai contri buenti in spa-
zi più adeguati alle esigenze operative dell’Agenzia delle Entra-
te. 

I cittadini di Ovada potranno così continuare a fruire dei servi-
zi offerti dall’amministra zione fiscale, a partire dalla consulenza
qualificata alle for me di assistenza su atti speci fici quali, ad
esempio, le car telle di pagamento, le comuni cazioni d’irregolari-
tà, i controlli formali sulle dichiarazioni dei redditi, la registrazio-
ne degli atti privati e il rilascio del codice fiscale, della partita Iva
e della tessera sanitaria. 

Primarie Pd: spazio agli indi pendenti

Sabrina Cane va: Mi  candido
a sindaco per il 2014

Venerdì 18 ottobre

Festa patronale
di San Paolo della Croce

Accettazione urgente dei co dici gialli e verdi

Le richieste sa nitarie
dell’Os servatorio Atti vo 

Quando il tamburello non è solo sport

Il ricavato della “12 Ore”
per at trezzature di re parto

Decano dell’Oratorio di S. Giovanni Battista

Addio Gian Lui gi Maggio
ova dese autentico

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454
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Ovada. Sono attivi da diver-
si giorni, sulla Provinciale Ova-
da-Molare, i “velo ok”.

Si tratta di misuratori della
velocità dei veicoli in transito,
una specie di autovelox inseri-
ti in visibili contenitori rossi, ai
lati della strada. Il tratto in que-
stione è lungo circa 300 metri
e, procedendo verso Mo lare,
di “velo ok” ne sono stati piaz-
zati quattro, e due in sen so in-
verso, tutti compresi nel tratto
tra la pizzeria e l’incrocio per la
stazione. Il bello è che non tut-
ti i contenitori contengo no l’au-
tovelox ma solo alcuni (però a
rotazione), a scelta evidente-
mente della Provincia compe-
tente per la strada.

Il tratto in questione è stato
oggetto in passato di incidenti
anche mortali, soprattutto per-
ché alcuni veicoli (auto e mo-
to) procedevano a velocità so-
stenuta, ben oltre il limite dei
50 km/h presente su tutta la
Provinciale Ovada-Molare. Da
qui le vibranti e reiterate prote-
ste degli abitanti della zona e,
conseguentemente, il provve-
dimento provinciale concretiz-
zatosi con l’inserimento dei
“velo ok” lungo quel tratto di
300 metri. Ovviamente chi su-
pera i 50 km/h è fotografato e
sanzionato con la multa, assai
salata, recapitata a casa.

Se dunque i residenti in loco
hanno accolto con legittima
soddisfazione il provvedimen-
to adottato (misura analoga
an che al Gnocchetto), non co-
sì le centinaia (o meglio mi-
gliaia?) di conducenti di auto,
camion e moto che tran sitano
giornalmente lungo la Provin-
ciale. 

In effetti basta un niente, so-
lo una piccolissima distrazio-
ne, per superare il li mite dei 50
km/h, ritenuto da molti troppo
restrittivo e dunque penaliz-
zante, tenendo conto sia del-
l’andamento della strada (in
pianura e a curve dolci) che
degli efficienti impianti frenanti
dei veicoli moderni. Un limite di
velocità elevato a 70 km/h giu-
stificherebbe pertanto in pieno
la misura adottata dalla Pro-
vincia, anche perchè sempre
in provincia di Alessandria, a
San Germano frazione di Ca-
sale, vige da sempre il limite

dei 70 km/h eppure anche là la
Provinciale attraversa un luo-
go pieno di case e di fabbri-
che. 

Che fare allora? Intanto oc-
corre andare molto adagio in
quel tratto di strada poco pri ma
del ponte sull’Orba, a co sto di
essere tamponati per la veloci-
tà effettivamente troppo bassa:
provare per credere, c’è gente
che procede a 40 km/h per
paura della multa...

E poi ecco pronta già un’al-
ternativa di percorso: se alla
Coinova, subito dopo la pizze-
ria, si gira a sinistra e si proce-
de lungo la zona industriale, si
evitano tutti i “velo ok” a parte
due, e poi si sbuca sul ponte
dell’Orba. Lo stesso per chi
proviene da Molare e dalla fra-
zione di Battagliosi-Albareto:
basta immettersi in zona Coi-
nova e poi si sbuca nuova-
mente sulla Provinciale subito
prima della pizzeria.

In ogni caso, alternative a
parte, sono già in moltissimi,
gli utenti giornalieri di questa
strada così frequentata giorno
e notte, a chiedere un ravvedi-
mento da parte della Provin-
cia, con l’innalzamento del li-
mite di velocità ad un più ra gio-
nevole e rassicurante 70 km/h.

Anche perché, specie per
chi usa giornalmente quella
strada per lavoro o quant’altro,
sale fortissima la preoccupa-
zione di superare inavvertita-
mente il li mite dei 50 km/h!

Red. Ov.

Ovada. “In data 7 ottobre
stata pubblicata all’albo preto -
rio del Comune la delibera di
Giunta n. 1334/2013 con cui
è approvato il progetto preli-
mi nare, definitivo, esecutivo
ed altri adempimenti relativo
al ri pristino della viabilità a
seguito della frana in Loc. “La
Guar dia” per un importo dei
lavori di 111.421,43 €. 

Se si tiene conto che a tale
importo va poi aggiunto l’one-
re per spese tecniche di pro-
getto, direzione lavori, rela-
zione geo logica e certificato
di collaudo statico, l’interven-
to ha un costo complessivo
per l’Amministra zione, ma so-
prattutto per la collettività, di
circa 120.000 €.

Una tale gestione della ci-
tata operazione, che in altre
si tuazioni sarebbe stata del
tutto normale, in questo caso
lascia veramente allibiti e per-
plessi se si considerano i fat-
ti che hanno preceduto la de-
cisione in questione. 

Immediatamente dopo
l’episodio della frana, nel
maggio 2013, lo scrivente, a
titolo personale ed anche a
nome dei grillanesi che teme-
vano di dover subire enormi
disagi e danni da una limita-
zione prolungata della viabili-
tà locale, aveva sottoposto al-
l’ing. capo dell’ufficio tecnico
Guido Chiappone una propo-
sta di accollarsi tutti gli oneri
della fase progettuale e, con
l’intervento della ditta locale
F.lli Boccaccio (altrettanto in-
teressata alla massima effi-
cienza della viabilità), dei co-
sti dell’esecuzione dei lavori,
con la sola esclusione della
fornitura dei materiali.

La proposta avrebbe dato
attuazione ad una forma di
“partnership” o “joint venture”
tra pubblico e privato, ricono-
sciuta legittima da parte del
Comune con una delibera di
Giunta del 2009 e già adotta-
ta con successo nel corrente
anno per i lavori di rifacimen-
to dei marciapiedi in via Pia-
ve. La stessa proposta
inoltre avrebbe comportato
una forte accelerazione nel-
l’esecuzione dei lavori, che si
sarebbero conclusi sicura-
mente prima della stagione

autunnale, ed un risparmio
tutt’altro che modesto di oltre
100.000 €.

Lascio ai lettori ovadesi
ogni valutazione in merito, te-
nuto conto che gli stessi da
un po’ di tempo sono costret-
ti a subire la morsa di una re-
ces sione, di una disoccupa-
zione e di una imposizione fi-
scale che hanno raggiunto li-
velli storici.

La risposta negativa del-
l’Amministrazione, che ha
comportato un ingiustificato
esborso per tutta la collettivi-
tà, non consente di trovare
una ragionevole motivazione
ed of fende profondamente il
propo nente, i grillanesi e tut-
ta la po polazione ovadese. 
La gravi tà degli effetti di un si-
mile spreco di denaro pubbli-
co toglie ogni credibilità ad
una Amministrazione e scon-
fessa tutti i dichiarati proclami
di affrontare con il massimo
rigore l’attuale situazione di
crisi. 

L’unica spiegazione che si
può immaginare è quella di
na tura politica legata ad un
sen so di onnipotenza e di or-
go gliosa presunzione di esse-
re in grado di fare a meno di
qualsiasi aiuto respingendo,
anche in un momento di gros-
sa difficoltà economica e so-
ciale, la mano tesa che pro-
viene dall’opposizione.

A che serve lamentare si-
stematicamente tagli nei tra-
sferimenti se poi si fa un tale
scempio del denaro offerto
con tanto disinteresse e ge-
nerosi tà? 

Non serve versare tardiva-
mente e senza alcun pudore
lacrime di coccodrillo!

Per inciso mi preme ricor-
dare, anche se qualche am-
mi nistratore tende a dimenti-
carlo, che lo scrivente aveva
formu lato una proposta ana-
loga per la sistemazione
dell’area retro stante la scuola
elementare di via Dania.

Purtroppo anche in quel-
l’occa sione la proposta fu re-
spinta, con la conseguenza
che oggi ci troviamo la scar-
pata di via Ruffini in un pieto-
so stato di degrado e con una
spesa molto alta per il suo re-
cupero.” 

Ovada. Domenica scorsa
13 ottobre è stato il 50º com-
pleanno per l’attività di pastic-
ceria di Marcello Bottaro.

I suoi inizi nel settore risal-
go no a moltissimi anni fa,
quan do cominciò a Novi (sua
città natale) come ragazzo di
botte ga, prima nella pasticce-
ria di Lombardi e poi da Car-
letto nel la centralissima via Gi-
rardengo per ben undici anni.

Sposatosi con Paola, si tra-
sferì quindi ad Ovada dove nel
1978 rilevò il laboratorio di pa-
sticceria “Trieste” di Lung’Orba
Mazzini e dieci anni dopo ecco
la pasticceria B&C (Bottaro e
suo cognato Campora) di via
Cairoli mentre l’esercizio di
Lung’Orba ha funzionato da al-
lora come gelateria.

E successivamente nel
2002 l’apertura di Villa Bottaro
a Sil vano, dopo avervi lavora-
to sei anni per ristrutturare il
sontuo so e nobile edificio, uti-
lizzato per grandi ricevimenti e
matri moni.

Marcello Bottaro (nella foto)
nella sua lunga attività ha pre-
so parte a diversi corsi setto-

riali, per la pasta lievitata, per
la farcitura di panettoni e di co-
lombe pa squali. Anche suo fi-
glio Marco ha fatto corsi di “ar-
te bianca” nella scuola pastic-
ciera di Tori no. Padre e figlio e
cognato Domenico Campora
si suddivi dono attualmente l’at-
tività nel bar- pasticceria di via
Cairoli. Dice Marcello Bottaro:
“Sia mo ancora degli artigiani
per ché i prodotti in vendita ce li
facciamo tutti noi. Io credo che
non esistano segreti nell’arte
pasticciera ma sono necessa-
ri due requisiti: la qualità della
materia prima e la freschezza
del prodotto.” 

Tra le eccellenze della pa-
sticceria Bottaro&Campora, da
rimarcare gli “splinsiugni d’Uo”
(pizzicotti di Ovada, i “marcelli-
ni” (baci di dama), la “torta mil-
lesfoglie” (croccante) e tante
altre specialità della casa.

Da notare che dall’Istituto Al-
berghiero di Acqui giungono
periodicamente studenti in via
Cairoli per fare degli stages,
ragazzi che poi tornano a casa
con le dolci ricette di Botta-
ro&Campora.

Rocca Grimalda. Va in sce-
na… il vino!

Lo scenario: una valle ben
curata e coltivata, tra Rocca
Grimalda e Carpeneto, come
non ce ne sono più molte.

Gli attori: tre aziende agrico-
le che, con passione, si dedi-
cano al territorio, promuoven-
dolo e curandolo. Ecco gli in-
gredienti di “Palcoscenico di vi-
no”, l’evento organizzato dal-
l’associazione culturale “Mo-
on frà” che si terrà sabato 19
otto bre, a partire dalle 16,30 in
collaborazione con le aziende
vitivinicole Facchino di Rocca
Grimalda e Rocco di Carpe ne-
to e l’agriturismo rocchese Val
del Prato, i veri protagoni sti
della giornata.

Il programma è semplice,
quanto invitante: dalle ore
16,30 degustazioni guidate e
visita alle cantine delle azien-
de Facchino e Rocco. Alle ore
17, “Melodie in vigna”: una
passeggiata guidata tra i vi-
gneti del Rocco di Carpeneto
con l’accompagnamento musi-
cale del duo dei “Pifferai delle
4 province”. 

Alle ore 18 “Impariamo il ca-
ke design, corso introduttivo
per trasformare una torta in
un’opera d’arte, presso l’azien-

da vitivinicola Facchino. 
Dalle ore 19,30 apericena

presso l’agriturismo Val Del
Prato, con la degustazione di
prodotti tipici e dei vini delle
aziende che partecipano all’e -
vento. E per concludere la se-
rata la bravura, la verve e la
simpatia di Maurizio Silvestri
con la sua Compagnia Teatra-
le “In sciou palcu”, che rappre-
senteranno la conosciutissima
commedia teatrale tratta dal
repertorio dell’indimenticabile
comico genovese Gilberto Go-
vi: “Un giorno in pretura”. 

“Tre aziende insieme - dice
Marco Recaneschi, presidente
dell’associazione Moonfrà -
unite dalla passione per il terri-
torio e che il territorio lo voglio-
no promuovere: Rocco di Car-
peneto, i cui proprietari hanno
scelto di vivere in questa
splendida tenuta lasciando la
città e dedicandosi alla produ-
zione di vini di elevata qualità,
insieme ad un pizzico di inno-
vazione nell’ospitalità; le due
aziende Facchino, da anni pro-
tagonisti delle colline ovadesi
con la passione, la ricercatez-
za e la valorizzazione delle tra-
dizioni.”

La giornata ha il costo di
10€.

Ovada. Le Scuderie del ca-
stello di Pavia presentano, fino
al 15 dicembre, un’importante
mostra dedicata a uno dei
massimi esponenti del movi-
mento impressionista: Claude
Monet. Titolo dell’esposizione
è “Monet au cœur de la vie”:
una selezione di opere prove-
nienti da prestigiosi Musei di
tutto il mondo: dagli Stati Uniti
alla Francia, dal Sudafrica alla
Romania fino alla Lettonia ed
altre sedi musive internaziona-
li.

Ed il 1 ottobre gli studenti
delle tre classi prime del Liceo
Scientifico “Pascal”, accompa-
gnati dai loro insegnanti, si so-
no recati a Pavia per ammi rare
le opere del grande pittore
francese. I ragazzi hanno avu-
to così la possibilità di scopri re
importanti lavori di Monet e di
ripercorrere le tappe princi pali
della sua produzione arti stica,
dalla formazione fino alla gran-
de maturità. Attraverso un per-
corso espositivo innovativo ed

emotivo, la mostra ha offerto ai
ragazzi un’inedita modalità di
avvicinamento anche alla sfe-
ra personale della vita del
maestro, consentendo loro di
scoprire l’”uomo” oltre che il
grande artista. Gli studenti in-
fatti hanno compiuto un viag-
gio nel cuore della vita di Mo-
net, viaggio raccontato attra-
verso le voci di sei personaggi
chiave del suo percorso uma-
no e artistico. Per completare
questa esperienza, i ragazzi
hanno continuato la visita al-
l’esterno dello spazio espositi-
vo, nella città di Pavia, alla
scoperta di alcuni luoghi im-
portanti del centro storico, ter-
minando il tour con il Ponte
Vecchio sul fiume Ticino.

Grazie a questo viaggio d’i -
struzione, gli studenti hanno
avuto la possibilità di rivivere
intensamente la vita e la pro-
duzione artistica di uno dei più
grandi pittori di tutti i tempi, che
ha cambiato per sempre la sto-
ria dell’arte.

San Cristoforo. Venerdì
18 ottobre, per le Settimane
musi cali internazionali, con-
certo del Duo pianistico Ka-
terina Zaitse va e Nikita Fi-
tenko, in “Viaggio musicale
Europeo”. Presso la sala del
Torchio, dalle ore 21.

Cremolino. Domenica 20
ottobre dal primo pomeriggio,
per le vie del centro del pae-
se, “Festa dei ceci e delle ca-
sta gne”.

San Giacomo di Rocca
Grimalda. Domenica 20 otto-
bre dalle ore 15 castagnata e
farinata; degustazione di pro-

dotti tipici locali. 
A cura del Circolo Ricreati-

vo Bocciofilo.
Silvano d’Orba. Domeni-

ca 20 ottobre, dalle ore 14.30
nella corte di padre Dionisio,
Castagnata, frittelle, panini e
vino e per i più piccoli il “poz-
zo delle meraviglie”.

Casaleggio. Domenica 20
ottobre “Halloween dog para-
de” presso il campo sportivo
(in caso di maltempo al co-
perto presso il centro polifun-
zionale di Mornese), sfilata e
giochi in compagnia del ca-
ne.

Corso di teolo gia
Ovada. Anche quest’anno la Diocesi, per dare occasione ad

un maggior numero di persone di partecipare, organizza, nella
zona di Ovada e della Valle Stura, un corso di teologia. 

Il corso è rivolto ai laici che vogliano approfondire la cono-
scenza della fede e della vita cristiana e rivolto in particolare a
chi, in Parrocchia, svolge un servizio pastorale.

Il corso inizia martedì 22 ottobre alle ore 20.45 e sino alle
22.30, allo Spendor di via Buffa. 

Don Elia Eliseo parlerà su ”La cultura odierna”. Prosegui rà poi
martedì 29 ottobre, con don Paolo Parodi sul tema “L’esperien-
za di catechesi nel la storia della Chiesa”.

Ed ecco le successive date del corso (sempre di martedì): 5,
12, 19, 26 novembre; 3 dicembre. 

Teatro per la fa miglia allo Splendor
Ovada. Sabato 19 ottobre per l’8ª rassegna “Teatro per la fa-

miglia” allo splendor, Elio Berti e Luisa Vassallo mettono in sce-
na “Clownerentola”.

Ragia di Elio Berti; inizio del lo spettacolo alle ore 16.30. Alla fi-
ne della rappresentazio ne, verrà distribuita una me renda equo-
solidale. Biglietto intero: € 5; ridotto: € 4.

Laboratorio “Guido Testore” 
al Centro pro fessionale

Ovada. Sabato 19 ottobre, alle ore 9,45 presso l’Oratorio Vo-
tivo in via Gramsci  saranno ricordati i vent’anni di presen za del-
la Casa di carità Arti e mestieri in città  ed i settanta anni dalla
proclamazione del voto che ha dato ad Ovada il suo Centro di
formazione professionale. Per l’occasione sarà anche inaugura-
to il laboratorio di macchine utensili a controllo numerico, com-
pletamente rin novato e arricchito con mac chine dotate delle tec-
nologie di controllo numerico ormai di larghissima diffusione. 

In ricordo dell’imprenditore che, per primo, seppe vedere nel-
la formazione professionale la chiave per la realizzazione del fu-
turo di tanti giovani e che tanto si prodigò per la crescita e il con-
solidamento del Centro, il laboratorio sarà intitolato a Guido Te-
store. E’ una cerimo nia in cui si deve sentire coin volto tutto il ter-
ritorio che molto deve al lavoro, all’iniziativa, alla professionalità
dei tanti che hanno imparato a lavorare in questa scuola. 

Per i “velo ok” lungo la Ova da-Molare

Ora sono i con ducenti
dei vei coli a protestare

Per il capogruppo di mino ranza Boccaccio

“Una delibera di Giunta
che la scia perplessi...” 

Artigiani in via Cairoli

L’arte pasticcie ra di B&C
com pie cinquant’an ni

Pe tre classi prime a Pavia

Gli studenti del “Pascal”
alla scoperta di Mo net 

Sabato pomeriggio 19 otto bre

Tra Rocca e Carpe neto
va in scena… il vino!

Iniziative nei paesi
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Ovada. Dopo il successo
della prima serata, svoltasi il 2
ottobre al Teatro Splendor e
che ha visto la partecipazione
del celebre pianista jazz Dado
Moroni, si prosegue con il se-
condo appuntamento dell’edi-
zione 2013 di “Fred in festival.” 

Per ricordare Fred Ferrari,
l’indimenticabile pianista-ar-
rangiatore, ovadese d’adozio-
ne, il Lions Club distrettuale, i
Lions Club Ovada e Pozzolo
Formigaro, in sinergia con Re-
gione, Comune, Fondazione
Cral, Confartigianato e Cna,
Enoteca Regionale e Telecity,
con la direzione artistica del-
l’Orchestra Classica di Ales-
sandria, presentano, giovedì
17 ottobre dalle ore 21 sempre
allo Spendor, la serata dal tito-
lo “Vai Rrouge!”.

Parole, musi ca, emozioni e
immagini con la presenza del
noto cantautore milanese En-
rico Ruggeri. 

Insieme ad altri ospiti e mu-
sici sti, verrà ricordato il perio-
do del tour del 1987, cui parte-
cipò l’allora “Orchestra Filar-
monica di Alessandria” con gli
arran giamenti e la direzione di
Fred Ferrari. 

Ad alcune tappe del tour
parteciparono, tra l’altro, an-
che Gianni Morandi, Umber to

Tozzi e Fiorella Mannoia.
Con Ruggeri saranno pre-

senti allo Splendor Ovada an-
che il chitarrista-autore Luigi
Schia vone (ha composto la
musica del brano “Quello che
le donne non dicono”), i musi-
cisti Marco “Nano” Orsi, Loren-
zo Poli ed i solisti dell’Orche-
stra Classica di Alessandria. 

Presenterà la serata Enzo
De Cicco. 

L’ingresso, a offerta, sarà
de voluto alla Lega Italiana Tu-
mo ri (sezione provinciale), al-
l’as sociazione “Vela” e all’ini-
ziati va lionistica “Salviamo il ci-
ne ma ad Ovada”.

Ovada. “Doveroso raddop-
piare il bus delle ore 6,30 e
quello delle 13,42 (sostitutivi
dei treni) tra Ovada ed Ales-
sandria”: presentata un’inter-
rogazione in Provincia.

“I continui tagli al trasporto
pubblico locale stanno crean-
do disagi significativi in tutte le
categorie di pendolari”. Con
queste parole il consigliere re-
gionale Marco Botta, quello
provinciale Federico Riboldi ed
il portavoce del comitato ova-
dese “don Francesco Pellizza-
ri” di “Fratelli d’Italia” Angelo
Priolo introducono l’interroga-
zione presentata alla Provincia
di Alessandria riguardo i disagi
dei pendolari ovadesi diretti ad
Alessandria. “Gli studenti/pen-
dolari sono diverse migliaia
nella nostra provincia” - dicono
i proponenti l’interrogazione.
“La provincia di Alessandria,
per sua natura le conformazio-
ne geografica, richiede un effi-
ciente sistema di trasporto
pubblico locale per permettere
agli studenti di rag giungere, un
tempo avremmo detto agevol-
mente, gli edifici scolastici di
appartenenza.” Non va dimen-
ticato che il tra sporto pubblico
locale piemon tese deve fare i
conti con il ta glio dei trasferi-
menti del Go verno nazionale,
passati dai 605 milioni di euro
del 2012 ai 485 milioni del
2013. “Alcuni pendolari/stu-
denti della zona di Ovada han-

no an nunciato di voler orga-
nizzare uno sciopero a causa
del man cato raddoppio del bus
nelle corse più affollate (6,30
Ova da - Alessandria e 13,42 il
ri torno)” - aggiunge Angelo
Priolo. “Parrebbe infatti che,
nonostante il numero medio di
utenti sulla linea non richieda
normalmente due mezzi, in ta-
li corse gli studenti non possa-
no accedere in toto al mezzo
se non a prezzo di viaggiare
senza posto a sedere, in con-
dizioni di sicurezza precarie.”

Il consiglire provinciale di
“Fratelli d’Italia” Riboldi ha
quindi predisposto un’interro-
gazione per chiedere alla
Giunta provinciale alessandri-
na “quali provvedimenti inten-
da intraprendere per la risolu-
zione definitiva di tale proble-
matica, al fine di lenire i disagi
per i pendolari/studenti della li-
nea Ovada- Alessandria”.

“Il comitato ovadese “don
Francesco Pellizzari” di “Fra-
telli d’Italia” resta a disposizio-
ne dei pendolari e dei cittadi-
ni.” - conclude Angelo Priolo.
“La nostra attenzione su que-
ste e altre tematiche resterà
sempre alta, nell’interesse del-
la comunità ovadese. Per con-
tattarci è possibile scrivere alla
mail apriolo@ymail.com o con-
tattare il numero 333 3485387
oppure iscriversi al gruppo
“Fratelli d’Italia Ovada” presen -
te su Facebook.” 

Ovada. “La Ormig s.p.a.,
azienda leader nel settore del
sollevamento e movimentazio-
ne dal 1949, è lieta di comuni-
care che un suo valido colla bo-
ratore da 31 anni, Giuseppe
De Lucia, è stato insignito di
un prestigioso premio alla car-
riera da parte della giuria degli
Ilta (Italian lifting & transporta-
tion awards), per le capacità
professionali dimostrate nel
comparto dei costruttori di

macchine per il sollevamento.
Il premio è stato consegnato
nella Cappella Ducale di Pa-
lazzo Farnese a Piacenza il 27
settembre. 

La motivazione è la seguen-
te: “Apprezzato e stimato dai
clienti e collaboratori per la
preparazione e competenza,
etica professionale, correttez-
za e lealtà sia verso i clienti
stessi che nei confronti della
azienda in cui opera”. 

Molare. Una bella giornata
di sole ha accolto il gruppo di
molaresi che, sabato 12 otto-
bre, si sono recati in pellegri-
naggio al Santuario della Ma-
donna di Monte Berico (Vicen-

za). 
La visita alla città ha com-

pletato la giornata.
L’Oratorio sarà aperto per le

attività il sabato pomeriggio,
dalle ore 14.30 alle 16.30.

Castagne e tar tufi a Tagliolo
Tagliolo Monf.to. Sabato 19 ottobre, nella Chiesa Parro chiale,

rassegna musicale “Vendemmia in jazz”.
Dalle ore 21.15 l’iniziativa, giunta alla 6ª edizione: si tratta di

una rassegna di musica jazz, denominata appunto “Vendemmia
jazz”, per cele brare ed avvicinare la musica al vino Dolcetto
d’Ovada docg, prodotto nei vigneti del territo rio ovadese.

Si esibiranno Marangolo Challenge Combo al sassofo no,
Oscar del Barba key boards e Loris Lombardo per cussioni. An-
tonio Marangolo, in occasione della sesta edizione di “Vendem-
mia in jazz”, si ripresenta con una nuova formazione in compa-
gnia di due giovani musicisti. 

Al termine del concerto degustazione di prodotti tipici e del Dol-
cetto di Ovada.

Domenica 20 ottobre, alle ore 10 al salone comunale, pre-
sentazione del libro “Rete di sentieri Monte Colma”.

Sempre domenica 20 l’associazione sportiva dilettantistica ta-
gliolese organizza la tipica Castagnata. Dalle ore 11 sino al tra-
monto, mercatino dei pro dotti tipici del’artigianato e del tartufo.
Dalle ore 12 alle 14 si potranno gustare focaccini, farinata e ri-
sotto al tartufo, uova al tegamino al tartufo e agnolotti. Seguirà la
cottura delle gustose caldarroste.

Il Vescovo Micchiar di al monastero
Ovada. Professione perpetu ta domenica 20 ottobre per tre

monache indonesiane, presso il monastero di Ovada, durante
la S. Messa presiedu ta dal Vescovo mons. Mic chiardi. 

Si tratta di suor Margherita del Sacro Cuore, suor Epifania
del SS. Sacramento e suor Giuseppina delle Sante Pia ghe,
giunte ad Ovada dal 24 aprile 2007 e provenienti dal l’Indonesia
per continuare la formazione dal momento che il monastero di
Strada Cappel lette fa parte della Federazio ne costituita nel
2004 insieme agli altri monasteri di Vignanello, Maumere e Na-
poli. 

La scelta è caduta su dome nica 20 ottobre poco dopo le ce-
lebrazioni in onore di San Paolo della Croce che nel 700 fondò
la Congregazione della Passione con il ramo maschile e quel-
lo femminile di stampo contemplativo. 

Sempre ad ottobre ricorre l’anniversario della morte della
“serva di Dio” madre Leonarda Boidi, per la quale è in corso il
processo di beatificazione. 

Per questa solenne celebrazione in programma alle ore 16 è
presente anche il Vescovo con i sacerdoti della Parrocchia, i
Passionisti, oltre alla comunità ovadese che in vari modi so stie-
ne il monastero. 

Iniziativa Coop sui funghi
Ovada. Giovedì 17 ottobre, per l’iniziativa della Coop “Corsi e

percorsi: incontri, esperienze per noi consumato ri”, è in pro-
gramma la relazio ne “I nostri funghi”, di Renzo Incaminato. Pres-
so la sala Punto soci Coop di via Gramsci, alle ore 15,30. 

“Ovada in mostra” il 9 e 10 
novembre con “Vino e tartufi”

Ovada. La quinta edizione di “Ovada in mostra” si svolgerà in
concomitanza con l’iniziativa “Vino e tartufi” sabato 9 e do menica
10 novembre.

La sede dell’evento, che in tende mettere in vetrina le ec cel-
lenze artigianali zonali, sarà piazza San Domenico. 

Saranno circa una trentina le imprese presenti per varie ti po-
logie di attività in piazza San Domenico dove verrà allestita una
tensostruttura di circa 400 mq., garantendo il passaggio di circa
due metri su lato nego zi e di una ventina di metri da vanti all’in-
gresso della Chiesa dei Padri Scolopi.

I lavori per l’allestimento par tiranno il mercoledì precedente
l’evento, 6 novembre, dalle ore 14. Il mercato alimentare del sa-
bato verrà spostato in piaz za XX settembre lato negozi ed il traf-
fico veicolato nella cor sia dei bus e delle corriere. Piazza San
Domenico risulterà libera martedì  12 novembre a fine mattina-
ta.

Dicono in coro le due asso ciazioni di categoria Confarti gianato
e Confederazione na zionale artigiani, organizzatrici della mani-
festazione: “Massi mo impegno da parte nostra per organizzare
un evento allo scopo di promuovere le nostre imprese e tutta la
zona di Ova da e nel contempo garantire il minino disagio sia ai
residenti che alle attività che operano nella zona”.

Confraternite dell’Oltregiogo
via al primo ra duno

Ovada. Appuntamento il 20 ottobre a Capriata dove si terrà il
primo raduno delle Confraternite dell’Oltregiogo. 

L’evento, organizzato dall’omonima associazione che opera
per la promozione della cultura locale, giunge a battesimo pro-
prio quest’anno. Mai, infatti si era riusciti a creare una manife-
stazione che riuscisse ad aggregare tutte le fraternità religiose di
un territorio che, se omogeneo in senso culturale, non lo è da
quello dell’amministrazione religiosa: da Francavilla a Bosio, da
Arquata a Belforte sono ben quattro le Diocesi (Acqui, Alessan-
dria, Genova e Tortona) in cui è spezzettato l’Oltregiogo. 

L’associazione accompagnerà il raduno del 20 ottobre con una
mostra di suppellettili sacre appartenenti alle Confraternite, pres-
so il Centro polifunzionale comunale di Capriata, dai crocefissi
processionali ai tabarri, dai quadri ai gonfaloni, dalle bolle papa-
li ai bastoni pastorali. 

E’ un’occasione per conoscere una realtà radicata nella zona
di Ovada ma spesso misconosciuta. 

Messa del Vespro in Parrocchia alle ore 15. Al termine, gli im-
ponenti Cristi delle Confraternite locali verranno portati attraver-
so le vie cittadine. 

L’attività descritta si colloca all’interno del progetto: “Tracce li-
guri nell’Oltregiogo”, finanzia to dalla Compagnia di San Paolo di
Torino per il triennio 2013 - 2015.

Corso avanzato
di fotografia

Ovada. Corso avanzato di
fotografia, in nove le zioni in via
Sligge 17, al Centro studio fo-
tografico FraReFoto.

Il corso è partito il 30 settem -
bre, tutti i lunedì dalle ore
21,15 alle 23. 

E’ rivolto a chi ha già appre-
so i fondamentali e vuole ap-
profondire teoria e pratica del-
la fotografia digitale. 

Argomenti del corso: conso-
li damento della tecnica foto-
gra fica, composizione, crea-
zione di un portfolio e allesti-
mento di una mostra, stampa
ed elabo razione, fotografia ar-
tistica e concettuale, fotografia
com merciale. 

Per non dimen ticare le stragi
Silvano d’Orba. Venerdì 18 ottobre l’Amministrazione Co mu-

nale, in collaborazione con l’associazione “Libera” Presi dio di
Ovada e la Soms silva nese, presenta “L’agenda rosa - incontri
con Salvatore Bor sellino”, fratello di Paolo e fon datore dell’omo-
nimo movimen to, “per non dimenticare”, a 21 anni dalle stragi di
Capaci e via D’Amelio.

Alle ore 10 si svolgerà l’in contro presso l’Oratorio Par rocchiale
in via IV Novembre con gli studenti della Scuola Primaria (clas-
se V) e della Scuola Media (classi I, II e III) di Silvano e Castel-
letto. Alle ore 17,30 al salone della Soms si svolgerà un incontro
pubblico con tutti quelli “che non vogliono dimenticare e che han-
no bisogno di sapere, conoscere e capire.”

Durante gli incontri saranno proiettati alcuni spezzoni del do-
cumentario “Palermo, via D’Amelio” realizzato da Ema nuele Va-
rone durante le mani festazioni del 2009 e del 2010 e che ha par-
tecipato al 14º Genova Film Festival del 2011.

Ottobre a Ca stelletto 
in frazione Bozzolina

Castelletto d’Orba. Le ini ziative e le manifestazioni nel l’attivo
paese della sponda de stra dell’Orba non terminano con la fine
dell’estate ma conti nuano anche ad ottobre inoltrato nelle fra-
zioni. Domenica 20 ottobre, “Dop-masdì d’utubre an Busraina”,
pomeriggio d’ottobre nell’atti vissima frazione della Bozzoli na, a
cura dell’associazione culturale “Amici di Bozzolina”. 

Allo Splendor il 17 ottobre ore 21

“Fred in festi val”: seconda
serata con Rug geri

Presentata un’interrogazione in Provincia

Raddoppiare due cor se
sulla Ovada- Alessandria

Dalla giuria degli “Ilta”

Premio alla car riera per
De Lu cia della Ormig

Organizzata dall’Oratorio

Da Molare a Vi cenza
in gita au tunnale

Maria Grazia Puppo
20 ottobre 2004
20 ottobre 2013

“Rimanere nel cuore di chi
resta, significa non morire
mai”.

Con tanto affetto e amore,
Lolly.

RICORDO
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Campo Ligure. C’è voluta
un’assemblea pubblica sulla
malattia che ha colpito le pian-
te di castagno nelle nostre val-
li, così come anche quelle del-
l’intera regione e del vicino
Piemonte, per radunare, nella
sala dell’ex casa della giusti-
zia, più di 60 persone. Agricol-
tori, cacciatori, fungaioli, citta-
dini ed amministratori hanno
raccolto l’invito dell’Unione di
comuni ed hanno presenziato
e dibattuto su questo fenome-
no. Dopo il saluto ai presenti
del presidente dell’Unione An-
drea Pastorino, che ha anche
ricordato la stretta collabora-
zione tra i comuni e la Regione
Liguria per monitorare e com-
battere questo parassita del
castagno, è stato il consigliere
regionale Antonino Oliveri a ri-
cordare come tutto il consiglio
della Liguria abbia approvato
una sua mozione in cui si im-
pegnava l’assessore all’agri-
coltura Giovanni Barbagallo a
monitorare e combattere que-
sta lotta al cinnipide, informan-
do regolarmente il consiglio e
tutti gli enti locali. La parola è

andata quindi all’agronomo
Marcello Storace, dirigente del
settore fitosanitario della Re-
gione, il quale ha svolto con
un’illustrazione puntuale ed
approfondita, servendosi del-
l’ausilio di diapositive, su cosa
è il cinnipide del castagno e
come si combatte ( a fianco la
nostra intervista approfondisce
i dettagli). Al presidente del-
l’ambito territoriale di caccia
Ge 1, Adriano Zanni, è toccato
il compito di ricordare come
anche i cacciatori siano impe-
gnati in questa lotta ed h riba-
dito la loro disponibilità, nono-
stante le ristrettezze economi-
che del momento, a partecipa-
re, come già fatto in altre zone,
e promuovere insieme agli en-
ti locali lanci mirati dell’antago-
nista anche nei nostri territori.
Si è quindi tenuta una appro-
fondita discussione con molte
domande al responsabile re-
gionale e l’impegno dell’ Unio-
ne dei comuni di coordinare,
per il prossimo anno, una se-
rie mirata di lanci di Torymus
(insetto antagonista del cinni-
pide )

Campo Ligure. All’agronomo Marcello Storace abbiamo chie-
sto di fornire ai nostri lettori un po’ di notizie su questo insetto che
infesta i nostri boschi e fa ammalare i nostri castagni. 
Quando è arrivato in Italia il cinnipide?

Questo insetto è arrivato in Italia attorno agli anni 2001 - 2002,
nella zona di Cuneo dove sono stati importati castagni dalla Cina
e dal Giappone per incrementare la coltura delle castagne. Pur-
troppo qualche pianta si è portata dietro il cinnipide. 
Come si è sviluppato? 

Il cinnipide è una specie di piccola vespa ed ha trovato anche
da noi il clima giusto per riprodursi e già nel 2004 - 2005 aveva in-
vaso tutto il cuneese per poi, nel 2007, attraversare i confini re-
gionali ed entrare nella Liguria di ponente ( a Murialdo nel savo-
nese ) e dal 2010 - 2011 coprire l’intera nostra regione. 
Quali sono le conseguenze di questa malattia?

L’insetto si insedia sui germogli delle piante all’inizio della pri-
mavera e lì si sviluppa non consentendo a fiori e foglie di svilup-
parsi e di conseguenza, in autunno, non c’è raccolta di frutti. Ra-
ramente riesce afar seccare la pianta che deve essere comunque
già debole e amlata per altre cause.
Da quando si è iniziato a cercare rimedi?

Inutile dire che è stata l’intera Europa a preoccuparsi di questo
attacco ai castagni ed il nostro ministero dell’agricoltura ha da su-
bito allertato le regioni affinchè si studiasse e monitorasse l’evol-
versi della “pestilenza” . Scoperta la causa, l’università di Torino,
la Regione Piemonte e la Regione Liguria hanno iniziato a cerca-
re un rimedio. Sempre dall’Asia è arrivata la possibile soluzione.
Si tratta di un altro insetto antagonista del cinnipide: il torrymus. Te-
stato che anche questo insetto si potesse adattare al nostro clima,
è iniziata la lotta. 
Come fa questo secondo insetto a combattere l’infestante?

Il torrymus si sviluppa almeno 2 mesi prima del cinnipide e si
nutre delle larve di questo non consentendogli quindi di crescere
e quindi di attaccare i germogli del castagno. Dopo un periodo di
lotta con lanci sul territorio, particolarmente mirati, dovuti al costo
abbastanza alto del nuovo insetto, i ricercatori sono riusciti a far ri-
produrre l’antagonista anche da noi e di conseguenza si è avuta
una notevole diminuzione dei costi, oggi un lancio di torrymus co-
sta circa 250 euro e comprende circa 100 insetti 
Come si prospetta, anche per il futuro, la battaglia per salva-
re il castagno ed i suoi frutti?

Direi che si possa essere abbastanza ottimisti è ormai certo che
il cinnipide e il torrymus saranno con noi per sempre, ma tra qual-
che anno si raggiungerà il giusto equilibrio e anche con l’aiuto del-
la natura si è notato che gli alberi tendono a sviluppare anch’essi
proprie difese ( irrobustimento dei germogli),. Si può quindi tran-
quillamente affermare che le castagne ritorneranno abbondanti
nei nostri boschi, bisognerà solo aspettare ancora 5 - 6 anni.

Masone. La storia masone-
se della famiglia israelitica Or-
tona, di cui solo da qualche
anno si sono conosciuti impor-
tanti particolari, ha aggiunto un
altro capitolo. Grazie alla vo-
lontà espressa da Maurizio Or-
tona, che all’epoca dei fatti
aveva solo pochi mesi, d’in-
contrare la testimone Marcella
“Celina” Bruzzone vedova
Cartosio. Masone inizio del
1944, Umberto Ortona, la mo-
glie Adriana Foa, i figli Bruno di
tre anni e Maurizio, indirizzati
da Suor Genesia Ottonello
presso i fratelli Giacomo (Gia-
cumìn) e Rosetta Ottonello,
sono da questi nascosti pres-
so la loro cascina Presa, poco
fuori il paese. Pochi mesi do-
po, a primavera, devono la-
sciare il primo rifugio e sono
ospitati dal Parroco, Don Fran-
co Buffa, prima nel campanile
e poi forse anche in canonica.

Questi fatti sono stati rac-
contati da Caterina Chiara Ot-
tonello, testimonianza ripresa
da Telemasone, come pure la
successiva intervista alla de-
funta signora Adriana Foa.
Questa volta Maurizio Ortona,
accompagnato dalla moglie,
ha potuto raccogliere la pre-
ziosa testimonianza di Celina
circa i suoi nonni materni, an-
che loro per un breve periodo

nascosti a Masone, dai Bruz-
zone in località Gardavella.

Il desiderio di conoscere
particolari a lui ignoti, essendo
per età inconsapevole all’epo-
ca, sono molto importanti sia
dal punto di vista personale
che sentimentale, sia per atti-
vare l’eventuale riconoscimen-
to del merito a chi va attribuito.
Sono emersi interessanti e
nuovi particolari relativi anche
agli altri protagonisti della
drammatica vicenda, in parti-
colare circa la sopravvenuta
urgenza di abbandonare in
fretta i primi nascondigli, dive-
nuti forse pericolosi. 

Il sindaco di Masone, Paolo
Ottonello, che svolge azione di
coordinamento e facilitazione
delle interviste ha donato a
Maurizio Ortona, sino a poco
tempo fa responsabile della
Comunità Israelitica di Geno-
va, alcuni libri riguardanti il no-
stro paese. Molto apprezzato
quello di Pasquale Aurelio Pa-
storino “Il sogno infranto, Car-
lo Pastorino e Masone 1942-
1945”, che contiene alcune ci-
tazioni riguardanti Umberto Or-
tona che, dopo la Liberazione,
in veste di esponente del CNL
fece parte della prima ammini-
strazione di Masone, adope-
randosi nel procacciare vetto-
vaglie a pro della popolazione. 

Campo Ligure. Si è tenuta
domenica 6 ottobre nelle acque
del torrente Stura prospicienti i
comuni di Masone e Campo Li-
gure, il campionato nazionale
individuale di pesca alla trota
di torrente per l’anno 2013. La
gara avrebbe dovuto svolgersi
lo scorso mese di maggio ma le
cattive condizioni atmosferiche
non resero possibile la compe-
tizione. Così si è giunti alla scor-
sa domenica, dove alle 8 del
mattino, i 30 finalisti, provenienti
dalle selezioni estive, si sono
dati battaglia nella pesca all’ul-
tima trota dalle 8,30 alle 11, nel
tratto di torrente che costeggia
l’abitato campese. Dalle ore 11
alle 12,30 i primi 12 classificati
si sono spostati nel vicino co-
mune di Masone dove hanno

dato corso alla finale. Voglia-
mo qui ricordare che tra i 30 fi-
nalisti di questo campionato na-
zionale ben 5 erano valligiani.
La gara si è conclusa con la vit-
toria di un pescatore che abita
nel nostro comune: Scotti Ivan;
al secondo posto ecco un ma-
sonese trapiantato a Campo:

Pastorino Mario; al terzo posto
un biellese: Cantini Fabrizio.
Nel pomeriggio tutti i parteci-
panti si sono ritrovati presso il
palazzetto dello sport dove si è
tenuta la cerimonia della pre-
miazione, alla presenza del con-
sigliere delegato allo sport Omar
Pattarino che ha consegnato ai

vincitori una medaglia d’oro più
lo scudetto di campione d’Italia
al primo classificato e una me-
daglia, sempre d’oro, ma un pò
più piccola più un gagliardetto al
secondo e terzo classificato,
non ci è dato sapere se a chi ha
effettuato la premiazione sia
toccata qualche trota…

Masone. Si è spento nella
tarda serata di venerdì 11 otto-
bre Padre Giovanni Battista
Bruzzone, francescano in ser-
vizio nella Parrocchia dell’Im-
macolata Concezione di Bordi-
ghera. Era nato il 16 gennaio
1943. Padre GB, com’era soli-
to farsi chiamare dai suoi ami-
ci, nato a Masone venne ordi-
nato sacerdote, dopo i voti so-
lenni nell’Ordine dei Frati Mi-
nori, il 26 giugno del 1966. 

Si licenziò in Sacra Scrittura
presso l’importante Istituto Bi-
blico della Pontificia Università
Gregoriana di Roma, allievo di
Padre Adinolfi, che sempre de-
finì il suo maestro, del giovane
Carlo Maria Martini e d’inse-
gnanti della fama del grande
professor Galbiati. Da Ministro
Provinciale dell’Ordine ha la-
vorato, senza temere la fatica,
per la valorizzazione del patri-
monio culturale rappresentato
dalla presenza francescana in
Liguria. Ha insegnato Sacra

Scrittura per alcuni anni pres-
so la Sezione di San Remo
dell’Istituto di Scienze Religio-
se, appassionando generazio-
ni di studenti all’amore per la
Bibbia e per i suoi luoghi. 

Era schivo ma dotato di un
grande senso dell’umorismo:
dono questo che apriva come
uno scrigno ai suoi più intimi
conoscenti. 

La Chiesa locale perde un fi-
glio di San Francesco che ha
saputo coniugare umiltà di trat-
to, intelligenza della fede e gio-
ia nel servizio. Le esequie so-
no state celebrate lunedì 10 ot-
tobre nella Chiesa di Terra
Santa a Bordighera.

La fotografia, relativa a un
viaggio in Siria, ritrae Padre
Giambattista Bruzzone in com-
pagnia del professor Marco
Adinolfi, noto biblista, col qua-
le ha diretto per molti anni il
centro stampa di Terrasanta a
Milano.

Don Ferruccio Bortolotto

Rossiglione. Nonostante una
giornata certamente non splendida,
un gruppo di volontari rossiglionesi
ha preparato, domenica 13 ottobre,
l’ormai tradizionale “castagnata” a
favore di una cinquantina di ospiti
dell’Anffas di Genova con la quale
collaborano ormai da anni organiz-
zando giornate di incontro per tra-
scorrere qualche ora in sana alle-
gria. 

Non ha fatto eccezione l’appunta-
mento con la “castagnata” che ha vi-
sto i volontari preparare oltre, al pre-
libato frutto autunnale, anche un’ab-
bondante merenda accompagnata
da graditi momenti musicali per la
gioia dei numerosi ospiti.

Unione di comuni valle Stura Orba e Leira

Assemblea pubblica sul cinnipide del castagno 

Sull’insetto infestante parla  l’agronomo

Nuovi particolari

Famiglie ebraiche nascoste
da più famiglie e don  Buffa

Arci Pesca Fisa

Campionati nazionali di pesca alla trota

Memoria di un grande masonese

Padre G.B. Bruzzone
biblista francescano

Grazie ai volontari

Una bella castagnata per L’Anffas genovese
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Cairo M.tte. Anche lo stabi-
limento di Bragno sta risenten-
do della crisi in atto, tanto che
è stata messa in standby una
batteria. Ci sarebbe un surplus
di prodotto finito a fronte di una
domanda che in questi ultimi
tempi ha subito un po’ di fles-
sione, per cui si è ritenuto ne-
cessario ridurre la produzione
in attesa di smaltire quanto è
stoccato nei magazzini e in-
tanto tenere sotto osservazio-
ne l’andamento del mercato.

Non si tratta peraltro di una
sorpresa in quanto la decisio-
ne di fermare la batteria più
piccola dell’impianto era già
stata comunicata dall’azienda
nel mese di agosto ma questa
limitazione dell’attività produt-
tiva sarebbe poi diventata ope-
rativa dal punto di vista tecni-
co nel mese di settembre.
Questa situazione dovrebbe
durare presumibilmente sei
mesi ma la ripresa dell’attività
di questa batteria è stretta-
mente legata al tempo richie-
sto per lo smaltimento delle
scorte e alla fluttuazione del
mercato.

L’impianto di Bragno è costi-
tuito da 4 batterie suddivise in
121 camere di distillazione. Il
tempo di distillazione per la
produzione del coke è di circa
30 ore e comporta 102 carica-
menti di carbone fossile e al-
trettanti sfornamenti di coke al
giorno. La temperatura di di-
stillazione varia da 1000 a
1300 ºC. Ogni batteria ha un
proprio sistema di alimentazio-
ne del combustibile, fornito dal
gas di cokeria autoprodotto dal
processo di distillazione, ed è
provvista di un proprio camino
per l’evacuazione dei prodotti
della combustione. 

A sentire i sindacati questo
provvedimento non dovrebbe
preoccupare più di tanto dal
momento che non sembrano
esserci ricadute sulla situazio-
ne occupazionale: gli addetti
che lavoravano in quella batte-
ria sono stati dirottati verso al-
tri reparti, senza conseguenze
sull’organico. Una bella noti-
zia, dunque, anche se un prov-
vedimento di questo genere
qualche apprensione la crea.
Bisogna infatti considerare che
questo stabilimento, molto
spesso al centro dell’attenzio-
ne per problematiche di carat-

tere ambientale, dimostrava
tuttavia un’invidiabile solidità
nell’insieme del tessuto indu-
striale valbormidese e non so-
lo. I cospicui investimenti mes-
si in atto in questi ultimi tempi
per ammodernare la linea funi-
viaria che trasporta il materiale
grezzo dal porto alla cokeria
sono di per se stessi una di-
mostrazione che si poteva
scommettere tranquillamente
su questo tipo di produzione.
Ora, la contrazione del merca-
to anche per questo prodotto
finisce per gettare un’ombra
sulla effettiva summentovata
solidità anche di questa realtà
industriale. 

Ma, al di là di ogni più o me-
no nera previsione, è la stessa
azienda a offrire rassicurazio-
ni in quanto la batteria non è
chiusa come verrebbe da pen-
sare ma è tecnicamente in fa-
se di riscaldamento, pronta a
ritornare in attività al momento
opportuno. Già in passato si
sono verificate contingenze di
questo genere ma senza rica-
dute sull’occupazione. Si trat-
terebbe quindi di una fase
transitoria.

Ci può essere poi chi non è
affatto contrariato da questa
seppur temporanea contrazio-
ne del mercato carbonifero.
Trattasi di quei movimenti am-
bientalisti che si battono da
tempo contro l’utilizzazione di
questo combustibile ritenuto
altamente inquinante. Ma, di-
cevamo, si tratta di una con-
giuntura causata dalla crisi che
si sta allargando a livello pla-
netario e che ha colpito, prima
ancora della Italiana Coke, an-
che i prodotti legati all’energia

rinnovabile. È di questi giorni
la vertenza relativa al vicino
stabilimento Ferrania Solis.
Qui non soltanto si registra
una contrazione del mercato,
dovuto alla maggiore competi-
tività dei cinesi, con inevitabile
calo di produttività. È scattata il
18 novembre scorso la cassa
integrazione per 73 lavoratori
e durerà 13 settimane fino a fi-
ne febbraio, con rotazione,
considerando turni di riposo e
ferie. E per superare queste
gravi difficoltà l’azienda vor-
rebbe anche intervenire sugli
stipendi dei dipendenti. 

Come si può capire è molto
meno grave la fase che stan-
no attraversando in questo
momento i lavoratori della Ita-
liana Coke, che non ha dovuto
ricorrere né alla cassa integra-
zione né tantomeno alla ridu-
zione degli stipendi. PDP

Cairo M.tte. Dopo tante po-
lemiche, soprattutto di carat-
tere ambientale, una buona

notizia: 30 tra docenti e stu-
denti in rappresentanza di 11
università russe sono venuti

nei giorni scorsi in visita pres-
so lo stabilimento produttivo
della Italiana Coke per studia-
re le tecniche e le tecnologie
all’avanguardia utilizzate per il
risparmio energetico e il mi-
glioramento ambientale.

In particolare, nel corso del-
la visita la delegazione ha mo-
strato particolare interesse
verso tre tecnologie di cui Ita-
liana Coke dispone: la centra-
le di cogenerazione, capace
di generare nel 2012 una pro-
duzione di energia di 148
GWh, l’impianto biologico per
il trattamento delle acque, per
le sue caratteristiche tra i più
avanzati a livello europeo in
ambito industriale, e il Tran-
sfer Car, il sistema per l’aspi-
razione e la filtrazione dell’aria
polverosa generata durante lo
sfornamento del coke divenu-
to operativo lo scorso dicem-
bre.

La visita rientra nell’ambito
di un progetto europeo Tem-
pus coordinato dall’Università
degli Studi di Genova volto al-
la promozione del processo di
riforma e di ammodernamento
dell’istruzione superiore pres-
so le Università partner russe,
che prevede anche lo svilup-
po di versioni pilota del ma-
ster in “Energy savings and
environmental protection and
control” presso quattro poli
Universitari russi.

Il progetto Tempus, più in
generale, favorisce scambi tra
persone e culture dell’Unione
europea e dei Paesi Partner e
promuove la cooperazione e il
networking nelle regioni co-
perte dal programma.

Tempus apre nuove pro-
spettive di cooperazione inter-
nazionale alle università euro-
pee attraverso il finanziamen-
to di progetti che si fondano
sulla cooperazione tra istitu-
zioni e accademici dell’Unione
europea e dei Paesi Partner.

Il corpo docente che si è re-
cato in Italiana Coke è attual-
mente impegnato in un corso
intensivo presso l’Università
degli Studi di Genova sulle te-
matiche oggetto della visita, il
cui coordinamento scientifico
è curato dal consorzio TI-
CASS - Tecnologie Innovative
per il Controllo Ambientale e
lo Sviluppo Sostenibile - di cui
Italiana Coke fa parte. PDP

Cairo M.tte. Pubblichiamo
questo profilo di Osvaldo Che-
bello inviatoci da Fiorenzo
Carsi.

“Il 29 ottobre 2013 ricorre il
settimo anniversario della
scomparsa di Osvaldo Che-
bello ed io ricordo con grande
commozione le piacevoli sera-
te trascorse con lui. Era un uo-
mo gioioso, sorridente e dialo-
gava con tutti i cittadini cairesi.
Incontrandolo in via Roma o al
bar tutti lo salutavano e lui si
intratteneva con ciascuno di
loro con la massima cordialità.
Aveva un modo di esprimersi
con battute pungenti ed i cai-
resi erano molto soddisfatti del
suo comportamento.

Oltre a svolgere il suo lavoro
in fabbrica, aveva anche pre-
stato servizio in Comune a
Cairo per parecchi anni (consi-
gliere, assessore, vicesindaco
e sindaco). L’incarico di sinda-
co lo ha esercitato dal giugno
1983 al 1990. Rieletto sindaco
nel 1999, ha ricoperto questo
incarico fino al 2006. Ha lavo-
rato presso lo stabilimento
“Cokitalia” S.p.A. con il se-
guente curriculum: dal 1963 al
1964 impiegato tecnico addet-
to al reparto forni; dal 1964 al
1971 impiegato tecnico assi-
stente forni/fossile; dal 1972 al
1983 caporeparto fossile (dal
1974 mov. ferroviaria). Poi, dal
1983 al 1992, è intervenuto il

distacco sindacale Uil. Prima
del 1963 aveva lavorato per
quattro anni presso lo stabili-
mento di Ferrania. 

Nel 1991 è stato nominato
presidente delle case popolari
di Savona, IACP, attualmente
chiamate ARTE.

Ribadisco che, a mio mode-
sto parere, il Palazzo di Città di
Cairo dovrebbe essere dedi-
cato al sindaco scomparso
Osvaldo Chebello. Purtroppo
in questi ultimi anni la politica
è cambiata; devo ammettere
che ci sono parecchi politici
che non mantengono alcun ti-
po di dialogo con i cittadini e
che non c’è più un rapporto di
cordialità con l’attuale classe

politica. Inoltre Osvaldo aveva
un invidiabile acume politico e
sembrava quasi che intuisse le
intenzioni dell’avversario,
agendo di conseguenza. Con-
cludo dicendo che il sottoscrit-
to con Giorgio, Roberto e tanti
altri amici ricorderà Osvaldo
per tutta la vita”.

Cairo M.tte - Pubblichiamo il comunica-
to diramato dal gruppo “Amici di Beppe
Grillo Valbormida info-meetupvalbormi-
da@email.it”: “Quest’anno la stagione di
raccolta funghi ha avuto un inizio insolito,
tecnologico, un tweet del Presidente Bur-
lando che ha fatto rapidamente il giro del
web, sollevando mille domande circa il
tempo che si debba sottrarre alle proprie
mansioni, specie se istituzionali, per dedi-
carlo alla ricerca dei funghi. A noi del Mee-
tup Amici di Beppe Grillo Valbormida solle-
va un ulteriore interrogativo parallelo, quel-
lo della correttezza, della liceità e dell’op-
portunità del balzello imposto con l’obbligo
dell’ormai famigerato tesserino, al quale
dobbiamo sottostare. … Ideato come stru-
mento di tutela e limitazione dello sfrutta-

mento boschivo, il tesserino … non si ca-
pisce a chi o a cosa possa essere destina-
to il ricavato che potrebbe risultare ingente. 

La manutenzione dei boschi pare sem-
pre la stessa (scarsa o inesistente) e si tro-
vano spesso rifiuti abbandonati da male-
ducati, …, il dissesto idrogeologico non mi-
gliora, i fiumi sono sporchi e pieni di rama-
glie, l’indiscriminato taglio meccanizzato
della legna lascia sul posto ampi declivi
esposti direttamente agli agenti atmosferi-
ci e ricoperti di residui di ogni tipo, gli in-
cendi sono sempre una minaccia. 

Ma allora qual è lo scopo del tesserino?
Esiste una rendicontazione ufficiale delle
entrate per capire a quanto ammontano,
chi le gestisce e a cosa sono realmente de-
stinate? 

… Proponiamo che il tesserino sia esclu-
sivamente richiesto da consorzi di privati,
all’interno di aree appositamente delimita-
te (riserve) e ai residenti fuori dal com-
prensorio della valle, mentre per tutte le al-
tre zone la ricerca dei funghi sia completa-
mente libera a tutti, eventualmente limitata
a quantitativi ragionevoli, ma raccolti con
l’unica accortezza di utilizzare comuni ce-
stini in legno, senza fare uso di attrezzi dif-
ferenti dal semplice bastone. Chi rimane
fanatico del tesserino e vuole per forza li-
mitare le libertà delle persone con espe-
dienti simili, provi a vietare l’uso di autovet-
ture all’interno dei boschi, noi non ci op-
porremo. Cogliamo l’occasione per compli-
mentarci con i sindaci di Bormida e Piana
Crixia che hanno eliminato questa tassa…”

Cairo M.tte. Povera Cairo, ridotta a brandelli. Fanno una gran
brutta impressione quei grandiosi cartelloni pubblicitari installa-
ti in vari punti del territorio comunale ma che, invece di fare da
supporto ad accattivanti poster che potrebbero contribuire a
conferire prestigio alla città, sono diventati contenitori involontari
di un informe accumulo di carta straccia. Quanto siamo lontani
dal complesso monumentale di Santa Caterina a Finalborgo do-
ve, in questa settimana, si sta svolgendo la prima Biennale Ita-
liana del Poster. La Biennale, conclusa l’esposizione finalese,
approderà anche nello spazio incontri della Regione Liguria, a
Genova, con conferenze, mostre e videointerviste con celebri
designer di fama internazionale. Siamo proprio lontani.. a meno
che questi brandelli di carta che svolazzano al vento non siano
essi stessi un’opera d’arte! 

I “come mai?”
del prof. Cirio

Cairo M.tte. Ci scrive il prof.
Renzo Cirio.

«Ho sentito dire che a Cairo
il Consiglio Comunale non si
riunisce da tempo, come mai?

Ho sentito dire che l’opposi-
zione ha presentato diverse in-
terpellanze rimaste nel casset-
to, come mai?

La pulizia del fiume Bormida
non è ancora iniziata, come
mai?

Un anno fa ho richiesto il bi-
lancio della fondazione Bacci-
no dal 2007 al 2012, risposta
più volte negativa, top secret,
come mai?»

Cairo M.tte - Giovanni Mo-
reno, portavoce di Intrabormi-
da e consigliere comunale
cairese, si è fatto portavoce di
una esigenza dell’amministra-
zione cairese:

“Dopo aver effettuato so-
pralluoghi nei Comuni valbor-
midesi - scrive Moreno - e
aver ascoltato le lamentale di
numerosi concittadini, ci sia-
mo accorti che non ci stiamo
preparando nel modo ade-
guato alle cospicue precipita-
zioni che ci attenderanno nei
prossimi mesi autunnali ed in-
vernali.

Le strade pubbliche sono
spesso invase da siepi e
fronde di alberi appartenenti
a privati che non dedicandosi
alla loro potatura fanno così
aumentare le critiche nei con-
fronti degli amministratori co-
munali da parte di altri citta-
dini stufi di questo disservi-
zio.

La nostra associazione poli-
tica Intrabormida si appella ai
proprietari di alberi e siepi che

si affacciano su strade pubbli-
che, chiedendo loro di mante-
nere le siepi in modo da non
restringere o danneggiare la
strada e di tagliare i rami del-
le piante che si protendono ol-
tre il confine stradale e che
nascondono la segnaletica o
che ne compromettono co-
munque la leggibilità dalla di-
stanza e dalla angolazione
necessarie o, qualora per ef-
fetto di intemperie o per qual-
siasi altra causa, vengano a
cadere sul piano stradale al-
beri piantati in terreni laterali
o ramaglie di qualsiasi specie
e dimensioni.

Tutto questo, oltre ad esse-
re previsto dalla legge, deve
essere anche un comporta-
mento dei cittadini valbormi-
desi per rendere più sicure le
strade pubbliche e di rispetto
nei confronti dei “vicini di ca-
sa”, evitando così alle ammi-
nistrazioni comunali di dover
continuamente intervenire per
far potare alberi e siepi di pro-
prietà privata”.

A causa della flessione della domanda di carbone

Fermata una piccola batteria 
all’Italiana Coke di Bragno

La notizia sembra quasi una provocazione per la Valle Bormida

L’Italiana Coke modello ambientale
per ben 11 università della Russia!

Nel settimo anniversario dalla scomparsa avvenuta il 29 ottobre 2006

Carsi ricorda il sindaco di Cairo Osvaldo Chebello

Come far parlare male di sé….

I “brandelli” di Cairo M.tte

Per evitare guai alla circolazione

I privati si facciano carico
di sfrondare alberi e siepi

Dopo il tweet di Burlando andato per funghi porcini:

Gli “Amici di Beppe Grillo Valbormida”contestano il  tesserino

Gli articoli di baseball, volley, calcio
di Cairo Montenotte e della Valle Bormida

sono nelle pagine dello sport
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Cairo M.tte - Aldo Capasso
è morto a Cairo Montenotte il
3 marzo 1997. Da allora la ve-
dova ha fondato un comitato
per ricordarlo: “Memorial Aldo
Capasso”. Ogni anno manife-
stazioni culturali sono orga-
nizzate e offerte gratuitamen-
te al pubblico. 

A San Remo, Acqui Terme,
Piacenza, Vigevano, Vado Li-
gure, Noli, Arezzo, Sissa (Par-
ma), Savona, Mallare, Millesi-
mo, Venezia ecc. ha girato il
nome del poeta con serate iti-
neranti salutate dalla stampa
e dall’affetto del pubblico.

Particolarmente rilevante è
l’istituzione del “Premio Inter-
nazionale Aldo Capasso”, ora
prestigioso, la cui autorevole
giuria è presieduta dal filologo
prof. Giovanni Farris, già do-
cente presso l’università di
Genova.

Personaggi epocali sono
stati premiati da sedici anni ad
oggi, come il tenente di Va-
scello Michele Niosi, coman-
dante del porto di Lampedu-
sa; Danilo Capasso, docente
universitario e fondatore della
cattedra di Italianistica presso
l’università “Banja-Luka”, se-
conda città dopo Serajevo
della Bosnia Erzegovina; l’edi-
tore Emanuele Gazzo fonda-
tore dell’ Agence Europe (Bru-
xelles - Lussemburgo) primo
editore di Caproni di cui Aldo
Capasso fu il primo prefatore
e lo scopritore.

La sua figlia, giornalista a
Bruxelles, giunse apposita-
mente dal Belgio per ricevere
il riconoscimento. Fra i pre-
miati Aldo Lo Curto, medico
itinerante (Africa, America,
Asia - arrivato da Bogotà e
fermartosi a Savona per una
notte per ricevere il riconosci-
mento, prima di ripartire per il
Tibet).

L’ex ministro Raffaele Co-
sta allora presidente della
Provincia di Cuneo; il colon-
nello Massimo Tamarro, ex
comandante delle frecce tri-
colori, ecc. 

Quest’anno il Memorial Al-
do Capasso torna a Cairo
Montenotte dove fu inaugura-
ta questa serie di manifesta-
zioni con la collaborazione del
compianto Don Giovanni
Bianco allora parroco di San
Lorenzo.

Riceveranno personalmen-
te il riconoscimento 2013 il
prof. Francesco D’Episcopo,
docente all’università Federi-
co II di Napoli, l’ottima pittrice
savonese Renata Minuto, le-
gata da un’antica amicizia al-
la famiglia Capasso, il dott.
Fabio Fiore, comandante del-
la Polizia Municipale di Aosta,
l’italo-americana Sandy Cane,
laureata in lingua e letteratura
straniera, da cinque anni sin-
daco di Viggiù (Varese), prima
donna di colore sindaco in Ita-
lia.

Il galà del “Memorial” avrà
luogo domenica 20 ottobre al-
le ore 20,30 nella chiesa par-
rocchiale di Cairo M.tte. Par-
teciperà il “Trio d’Archi Aldo
Capasso” dei professori del-
l’Orchestra Sinfonica Nazio-
nale della Rai. In programma
lettura di poesie a cura dell’at-
tore Silvio Eiraldi e amici;
flash su “Aldo Capasso”, vo-
lume di recentissima pubbli-
cazione, Ed. Zaccagnino
(Ge); l’opera sarà presentata
dalla prof. Paola Salmoiraghi,

dirigente Scolastico del Liceo
Calasanzio di Carcare che ha
curato l’edizione con i profes-
sori Giannino Balbis e Fulvio
Bianchi, organizzatore del
convegno nazionale di studi
“Carcare 2012” .

Collaborano: Irene Bove
con la scuola “La Danza è… “,
la scuola di Ballo “Attimo Dan-
za” di Gabriella Bracco, il Cir-
colo Arci “Pablo Neruda” di
Cairo M.tte, la Parrocchia San
Lorenzo di Cairo M.tte.

Presenzierà il vicepresi-
dente dell’ordine dei giorna-
listi Dott. Dino Frambati. 

La manifestazione è patro-
cinata da: Comune di Altare,
Comune di Sissa (Parma) che
da 16 anni conferisce un pre-
mio alla memoria del Poeta,
Provincia di Savona, città di
Venezia (Comune natale di
Capasso), consolato genera-
le di Francia a Genova e Tori-
no, Istituto per lo Studio del
Vetro di Altare, Regione Ligu-
ria, Ordine dei Giornalisti -
consiglio regionale Ligure.

SD

Cairo M.tte - Un grande
successo di pubblico ha otte-
nuto la bella serata portata in
scena sabato 12 ottobre a Pa-
lazzo di Città dalla sezione cai-
rese dell’AVIS con l’organizza-
zione e la collaborazione di
una cairese DOC, Daniela
Tessore, dal titolo: “Note in vo-
lo per un gesto d’amore”. 

Daniela, soprano lirico di ta-
lento che da anni si esibisce
nei maggiori teatri italiani ed
europei, ha già più volte colla-
borato con “la sua” Avis, quel-
la cairese appunto, offrendo
sempre spettacoli di grande
qualità.

In coppia o da sola, ha fatto
si che il nome del gruppo cai-
rese venga tutt’ora collegato
anche alla cultura, grazie ap-
punto a serate di grande qua-
lità. 

Ultime in ordine di tempo le
due belle serate messe in sce-
na nella primavera del 2010,
con la partecipazione del can-
tante ligure Mattia Inverni, in-
terprete del fortunatissimo mu-
sical “Notre Dame de Paris” di
Riccardo Cocciante.

Nella serata di sabato 12 ot-
tobre, presentata dal disinvol-

to e simpatico Marco Dottore,
Daniela ha ripetuto il suo suc-
cesso di bravura e simpatia af-
fiancata dall’ospite d’onore
Salvo Vinci, un giovane di ta-
lento protagonista di “Amici” e
del musical “We will rock you”;
ma altrettanti veri protagonisti
della serata, oltre alla stessa
Daniela, sono stati gli allievi
della sua scuola di canto, la
“Music Style l’Atelier delle Vo-
ci” che si sono esibiti in vari
brani musicali di lirica e di mu-
sica leggera. 

Applauditissime sono state
le esibizioni canore di Alice
Arancino, Roberta Blangero,
Antonio Bonino, Francesca De
Micheli, Gabriele Ferraro, Ve-
ronica Larosa, Giada Principe,
Doriana Puccio e Fabiana
Ruocco. 

Una serata che ha coniuga-
to arte, talento e bellezza con
la generosità e la gratuità fa-
cendo respirare agli oltre 300
partecipanti l’aria buona del-
l’impegno, degli ideali e del-
l’amicizia che spira attorno a
chi cerca di “dare il meglio di
sé”, così come recita il motto
dell’Avis, “nella propria vita”.

GaDV

Cairo M.tte. Sono stati festeggiati alla R.P. Baccino di Cairo gli
ospiti che hanno compiuto gli anni nel mese di settembre. Le fo-
to di alcuni dei festeggiati sono state pubblicate nel numero 35
de L’Ancora, uscito in edicola il 26 settembre scorso. Aggiun-
giamo ora le foto di Francesco (91 anni), di Maria (91 anni) e di
Bruna (75 anni).

Domenica 20 ottobre alle 20,30 nella chiesa parrocchiale

Sarà conferito in Cairo Montenotte
il sedicesimo premio Aldo Capasso

Sabato 12 ottobre il tutto esaurito al teatro di Città

Grande successo delle note d’amore
di Daniela Tessore e dell’Avis Cairo

Festeggiati nel mese di settembre

Tre compleanni
all’ospedale Baccino

ANNIVERSARIO

Cairo M.tte. Una piccola piantagione domestica di canapa in-
diana è stata scoperta nel pomeriggio del 7 ottobre scorso dai
Carabinieri del Nucleo Operativo di Cairo Montenotte che han-
no agito in collaborazione con i colleghi di Carcare. Si tratta-
va di tre piante coltivate in un vaso all’interno di un apparta-
mento occupato da tre giovani, un ventenne di Cairo e due mi-
norenni residenti in Valbormida. Sono stati sequestrati anche
20 grammi di “ hashish“. 
Dego. A Dego c’è un cecchino che si diverte a sparare agli
animali, con un fucile ad aria compressa, pallini di tipo diablo
45. Lo segnalano arrabbiati e preoccupati i volontari della Pro-
tezione Animali, che il 7 ottobre scorso hanno recuperato vici-
no al locale cimitero un colombo ferito ad un’ala, dalla quale il
veterinario ha estratto la piccola pallottola ed è ora in via di
guarigione; ma non si sa quanti altri animali siano andati a na-
scondersi nei boschi vicini per poi morirvi. 
Ferrania. Il 10 ottobre scorso, una donna di 62 anni, prove-
niente da Savona, è scivolata da un dirupo nei pressi della Ca-
scina Miera, nel Parco dell’Adelasia, fratturandosi una gam-
ba. L’incidente si è verificato mentre stava cercando funghi in-
sieme al marito. È stato subito chiamato i 118 che ha provve-
duto ad allertare il Soccorso Alpino. Le operazioni di recupe-
ro sono durate circa un’ora e mezza a causa della zona im-
pervia nella quale si sono trovati ad operare i soccorritori. 
Plodio. Per quasi otto ore gli abitanti delle località Piani e
Ciancaplino, a Plodio, sono rimaste senza corrente elettrica. Il
blackout si è verificato alle 4 del mattino di venerdì 11 ottobre
scorso per protrarsi sino a tarda mattinata. Molte sono state le
proteste anche a causa del brusco calo della temperatura so-
prattutto di notte e nelle prime ore del mattino.
Bardineto. Dal 30 settembre al 5 ottobre, si è svolta ad Olbia,
in Sardegna, l’«International six days of enduro » 2013, defi-
nita dagli appassionati di questo sport l’«Olimpiade della mo-
to», in cui si sono dati battaglia 630 piloti in rappresentanza di
36 paesi. Protagonista di questa kermesse Luigi Maule, origi-
nario di Bardineto, che ha conquistato, nella classifica indivi-
duale di classe, la medaglia d’oro.
Cengio. Singolare e divertente esperienza a Cengio dove una
cinquantina di giovani, guidati dall’assessore Boris Arturi e dal
consigliere Daniela Olivieri, si sono dedicati a due minuti di
contorsioni con l’uso di scope. L’iniziativa si è svolta nell’am-
bito del «Move week», il grande evento europeo di sport per
tutti.

COLPO D’OCCHIO

Carcare. Azienda di Carcare assume a tempo determinato,
fulltime, 1 Impiegato/a riservata iscritti legge 68/99; titolo di
studio: diploma; durata 6 mesi; patente tipo B; sede di lavoro:
Carcare (SV); CIC 2399;
Dego. Azienda di Cairo M.tte assume, fulltime, 1 Magazzinie-
re in tirocinio; titolo di studio: Diploma; durata 6 mesi; patente
B; età max: 40; esperienza richiesta: sotto 1 anno; sede di la-
voro: Dego (SV); indispensabile essere in possesso di cono-
scenze organizzative del magazzino e gestione dello stesso,
sia pratica sia informatica, allo scopo di utilizzare il software
gestionale integrato dell’azienda. auto propria; turni diurni; CIC
2398. 
Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte assume, fulltime, 1 impie-
gato in tirocinio (ufficio contabilità industriale, gestione ed ana-
lisi costi); titolo di studio: laurea in economia; durata 6 mesi;
patente B; sede di lavoro: Cairo Montenotte (SV); solo neo-
laureato/a da non oltre 12 mesi; auto propria; turni diurni; CIC
2397.
Valbormida. Agenzia assicurativa assume, a tempo indeter-
minato fulltime, due Consulenti assicurativi da formare; codi-
ce Istat 3.3.2.3.02; sede di lavoro: Valbormida; auto propria;
turni diurni; buona conoscenza di informatica; consulente da
formare ed avviare allo sviluppo ed alla implementazione del
portafoglio clienti e polizze nei settori vita a premi annui e dan-
ni. titolo di studio: diploma; patente B; età max 30; CIC 2395.
Cairo M.tte. Azienda della Valbormidaassume un Addetto uf-
ficio tecnico e assistenza clienti a tempo determinato; fulltime;
sede di lavoro: Cairo Montenotte (SV); turni diurni; ottime co-
noscenze di informatica; lingue: inglese corrente; titolo di stu-
dio: Diploma Perito Meccanico; Durata 12 mesi età min 25
max 40; esperienza richiesta: tra 2 e 5 anni; CIC 2391.
Carcare. Ditta individuale assume, a tempo determinato fullti-
me, 1 Addetta ricostruzione unghie; codice Istat 5.5.3.1.08; se-
de lavoro: Carcare (SV); turni diurni; titolo di studio: preferibi-
le attestato di corso; età min18 max 35; esperienza richiesta:
sotto 1 anno; CIC 2389.
Cairo M.tte. Pizzeria/Ristorante della Valbormida assume a
tempo determinato fulltime 1 Cuoco/a; codice Istat 5.2.2.1.05;
titolo di studio: preferibile Qualifica o Diploma Alberghiero; pa-
tente B; esperienza richiesta: tra 2 e 5 anni; Sede lavoro: Cai-
ro Montenotte (SV); auto propria; turni: diurni, notturni, festivi;
CIC 2388. 

(Fonte: Centro per l’impiego di Carcare) 

LAVORO

- Cairo M.tte - Presso il circolo Arci Pablo Neruda in Via Ro-
mana in Cairo M.tte venerdì 18 ottobre iniziano le “Gare di pin-
nacola del venerdì”. Si richiedono almeno 16 coppie di gioca-
tori. L’iscrizione sarà sempre di 5 euro a persona e saranno pre-
miati coloro che si classificheranno dal 1º al 4º posto. I premi
consisteranno in prodotti alimentari.
- Cairo M.tte - La sottosezione cairese del CAI di Savona or-
ganizza, per sabato 19 ottobre, una gita sociale escursioni-
stica all’anello Cime de Baudon, Saint Agnes - Mantone. Ri-
trovo alle ore 6,15 al circolo P. Neruda davanti alla stazione fer-
roviaria di Cairo Montenotte; partenza alle ore 6,30 circa. Il di-
slivello altimetrico dell’escursione è di 662 mt. con un tempo di
percorrenza di 5,30 ore circa. La lunghezza del percorso è di 10
Km. ed è indicata per escursionisti esperti allenati. Si mangia al
sacco. Info: 3336693342.
- Cairo M.tte. Continua il ciclo di incontri promosso dallo Zon-
ta Club Valbormida e il Comune di Cairo Montenotte «Fremiti
di ulivi e sguardi di girasoli» con letture dagli “Ossi di seppia”
di Eugenio Montale. Le lezioni-conversazioni, tenute dal pro-
fessor Luca Franchelli, si svolgono tutti i mercoledì di ottobre
alle ore 21 presso il Palazzo di Città. L’ingresso è libero. 
- Cairo M.tte. Domenica 20 ottobre, dalle ore 15, al Santua-
rio Madonna delle Grazie è organizzata la tradizionale casta-
gnata con lisotti, frittelle, dolci e buon vino.
- Cengio - Da venerdì 19 a domenica 21 ottobre a Rocchet-
ta di Cengio si svolge la manifestazione “Zucca in Piazza”. La
rassegna gastronomica, dedicata alla valorizzazione della Zuc-
ca di Rocchetta e dei prodotti tipici della Valle Bormida, prevede
degustazioni, cene, incontri e spettacoli. Venerdì 19 ottobre
alle ore 20.30, Palazucca: serata con Leo e Gianni, Ambascia-
tori della Zucca di Rocchetta in Europa (iniziativa a sostegno di
Cape North Adventure). Sabato 20 ottobre: ore 8.30, ex ora-
torio San Grato in Rocchetta, timbratura e avvio del terzo con-
corso Cengio, bellezze del borgo della Zucca di Rocchetta; ore
15.00: ritiro, pesatura, piombatura e registrazione Zucche di
Rocchetta dei produttori e degli alunni del progetto “Ho adotta-
to un seme”; ore 19.00, Palazucca: Aspettando Zuccainpiazza,
cena con menù tipico (per info e prenotazioni 347 5946213);
ore 21.30: Sweet Sound Trio in concerto
Domenica 21 ottobre: ore 12.00 e ore 19, Palazucca: pranzo
con menù tipico (per info e prenotazioni 347 5946213); ore
13.30, Ufficio Poste Italiane: apertura per annullo filatelico “Zuc-
cainpiazza”; ore 21.30: Quelli della Cavalleria Rusticana - Cen-
gio in Lirica. Bus navetta dalle 14.00 dal Campo Sportivo di
Cengio a Rocchetta.

Marco LINEO
1992-2013

Il prossimo 19 ottobre saranno 21 an-
ni che sei salito in cielo: tu esisti in
noi caro Marco. Nessun legame è
stato spezzato, ognuno di noi esiste
in virtù di ciò che rappresenta per gli
altri. E tu sei così “vivo” che quasi ti
possiamo dolcemente accarezzare,
perché vivere nel cuore di chi resta
significa non morire mai. Ci piace
pensarti in un grande prato verde..
lassù in cielo.. che a poco a poco si
riempie di fiori. Ecco Marco.. uno di
questi fiori sei tu.. ti ricordiamo af-
fettuoso e felice di vivere. Ci manchi
tanto. Ti ricorderemo nella S. Mes-
sa il 19 ottobre nella Parrocchia di S.
Ambrogio a Dego, alle ore 18.

SPETTACOLI E CULTURA

Da sinistra i festeggiati: Francesco, Maria e Bruna.
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Piana Crixia. Su l’ultimo numero della rivista
dell’Associazione Italiana per la Wilderness
(AIW) è apparsa una notizia quantomeno cu-
riosa legata alle origini dell’attuale Pontefice.
Nell’articolo, a firma di Franco Zunino, intitola-
to “Sulle origini “Wilderness” di Papa France-
sco”, leggiamo:

«La Casa dove nacque Rosa Margherita
Vassallo, nonna del Papa Francesco, si trova
nella cosiddetta Alta Langa, ovvero nel cuore
della parte più rurale ma anche selvaggia di tut-
to il complesso delle Langhe piemontesi e ligu-
ri; ma non solo, essa è ubicata nel bacino im-
brifero di quello che l’Associazione Italiana per
la Wilderness considera oggi l’Area Wilderness
Burrone di Lodisio, dove ha acquistato quasi 30
ettari di boschi e dirupi da far rimanere per
sempre selvaggi. Una tutela che è però stata
anche conferita, grazie a contratti e convenzio-
ni, a decine di ettari di terreni appartenenti ad
alcuni filantropi privati i quali hanno sponta-
neamente acconsentito ad accorparli all’Area
Wilderness». 

Non si tratta quindi soltanto di un caso for-
tuito ma sono intervenuti anche altri fattori co-
me appunto la sensibilità dei proprietari dei bo-
schi che hanno a cuore la conservazione della
natura: «Le attuali proprietarie della suddetta
Casa sono tra i firmatari di uno di questi con-
tratti di tutela spontanea. - continua Zunino - Di-
fatti, ben 8 ettari di boschi e prati tutto attorno
ad essa sono oggi tutelati come Area Wilder-
ness, così come protetto quale Monumento
della Natura è un grande e bellissimo albero di
Tiglio che si erge nei pressi della Casa».

Ma le coincidenze non finiscono qui e l’arti-
colo prosegue con rivelazioni decisamente in-
teressanti: «Le proprietarie hanno inoltre volu-
to, prime ed uniche tra i firmatari di questi con-
tratti, che la loro iniziativa non fosse dedicata a
persone come solitamente altri hanno fatto,
bensì ad uno motivo spirituale legato alla Na-
tura. Tutto qui? No. È anche quanto meno cu-
rioso il fatto che una delle proprietarie sia ame-
ricana e di famiglia cattolica, ovvero degli Stati
Uniti d’America, nazione dove ha avuto origine
la filosofìa Wilderness, così come che entram-
be siano grandi amanti della Natura. Tutte co-
se che a suo tempo permisero la sottoscrizione
con l’AIW del suddetto impegno di salvaguar-
dia».

Un ulteriore coincidenza potrebbe far pensa-
re che sia stato tutto programmato in anticipo in
quanto la tessera dell’associazione del 2013,
tra le 68 aree wilderness italiane, riproduce una
foto del Burrone di Lodisio innevato, scattata
da un luogo sovrastante la casa di Margherita
Vassallo.

Non si tratta di un piano prestabilito ma di
semplice coincidenza o premonizione come
vorrebbe Franco Zunino: «La scelta è stata fat-
ta nel gennaio scorso, quando mancavano po-
chi giorni alle inaspettate dimissioni di Papa
Ratzinger alle quali seguì poi la proclamazione
di Papa Francesco! Anche questa, una scelta
premonitrice guidata dal caso o dal divino?». 

Tutte queste felici e inaspettate coincidenze

hanno indotto l’Associazione a programmare
un atto di omaggio nei confronti della nonna del
Papa: «Nell’ambito della sua attività di conser-
vazione delle bellezze naturali e nel rispetto
della privacy a cui le attuali proprietarie di
“Schenardo” tengono in modo particolare, l’As-
sociazione Italiana per la Wilderness sarà quin-
di lieta di dedicare al più presto alla nonna del
Papa Francesco, Margherita Rosa Vassallo, un
“Bosco Commemorativo” aggiungendolo ai 20
già designati nell’Area Wilderness Burrone di
Lodisio».

L’associazione promuove il mantenimento di
vaste aree naturali selvagge, che si concretiz-
za con le cosiddette “Aree Wilderness”, che
rappresentano pertanto una duratura salva-
guardia dell’aspetto selvaggio dei luoghi, in Ita-
lia fatta anche nel rispetto dell’utilizzo raziona-
le e tradizionale delle risorse. RCM

Un gattino nero 
e i riti satanici
Millesimo - Un bellissimo

gattino nero malato, maschio,
di circa 4 mesi, è stato abban-
donato a Millesimo dai soliti
ignoti.

È ora ricoverato per le cure
presso la sede savonese
dell’Enpa dove, a guarigione
avvenuta, potrà essere dato in
adozione gratuita.

Gli interessati sono pregati
di rivolgersi al numero 019
824735, da lunedì a sabato,
dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle
19. “Trattandosi di un gatto
nero - così scrive nel comuni-
cato - l’ENPA porrà particolare
attenzione nella scelta degli
adottanti e, come per tutti gli
altri animali affidati, effettuerà
controlli successivi presso
l’abitazione dove sarà custo-
dito; questi animali, oltre ad
essere maggiormente perse-
guitati per la stupida credenza
che portino sfortuna, sembre-
rebbero particolarmente ap-
prezzati per riti satanici e
messe nere che, il condizio-
nale è d’obbligo, si svolgereb-
bero ogni tanto soprattutto in
qualche paese della Valle
Bormida”.

La dichiarazione dell’Enpa è
stata recepita, dai settimanali
locali, come una conferma
della pratica del “satanismo”
che alcuni fatti di cronaca
sembrerebbero aver messo in
luce in alcune località valbor-
midesi: così, in settimana, i
media locali hanno rilanciato
molte delle illazioni che, quan-
do non c’è niente di meglio di
cui scrivere, vengono date in
pasto agli affamati di scandali
e negatività.

Cairo M.tte. Il noto artista
di origine cairese Giovanni
Massolo espone a Novi (AL)
presso la Galleria “Spazio Ar-
te” in Corte Zerbo. La mostra
dal titolo “Il soffio della vita” è
stata inaugurata il 5 ottobre
scorso e si protrarrà sino al
27 ottobre.

«Continua l’avventura spe-
rimentale del pittore Giovan-
ni Massolo alle prese con la
ceramica - scrive Carlo Pro-
speri - un ambito, questo,
che, forse per la sua compo-
nente di casualità, forse per
le nuove frontiere espressive
che gli prospetta, il maestro
cairese da qualche tempo a
questa parte sembra amare
ed apprezzare in modo parti-
colare.

Può darsi che, all’origine di
questa passione, ma anche
della natura ibrida, se non
pendolare, della sua ispira-
zione, vi sia proprio la geo-
grafia esistenziale o, se vo-
gliamo, l’esperienza ancipite
di un artista che, nato ai mar-
gini della regione ligure e
quindi approdato in Piemon-
te, quasi assecondando il
suasivo invito (la deriva?)
della Bormida materna, sen-
te forte l’attrazione del mare
e del sole mediterraneo, non
meno della suggestione che
proviene dai colli monferrini,
dalle langhe astigiane, dalla
pianura alessandrina.

Combattuto - e diviso - tra il
richiamo dei colori che, co-
niugandosi all’argilla ed esal-
tati dalla fiamma, si risolvono
in canore decorazioni, in inni
solari alla vita, e l’attrazione
altrettanto marcata per il di-
segno, per il tratto creativo da
cui sgorgano - come da una
sorgente segreta - volti, figu-
re, paesaggi, ma pure storie,
memorie che si stampano
sulla tela (o sulla carta) con
la perentorietà dei sigilli e nel
contempo con la fluidità delle
immagini cinematografiche».

Si può visitare l’esposizio-
ne dal giovedì alla domenica,
dalle ore 16 alle 19.

Carcare - Per ricor-
dare il giorno più bello
di quarant’anni fa le
coppie di sposi di Pal-
lare e Mallare che si
sono scambiati gli
anelli e promesso
amore eterno nell’an-
no 1973 hanno orga-
nizzato una giornata
insieme con pranzo
sulle alture genovesi:
il tutto non prima di
aver scattato una foto
ricordo davanti alla
chiesa parrocchiale di
Carcare dedicata a
San Giovanni Batti-
sta.

Ste

Il corso per volontari
della Croce Bianca
Altare. La Croce Bianca di Altare ha organiz-

zato un corso per i volontari che militano nel-
l’associazione, articolato in 5 incontri.

Il primo di questi, che ha avuto luogo il 14 ot-
tobre scorso, si è svolto presso la sede della
Croce Bianca. I successivi incontri si terranno
presso il teatrino dell’ex-Asilo Mons. Bertolotti
lunedì 21 e lunedì 28 ottobre; lunedì 4 e lunedì
11 novembre, sempre alle ore 20,30. Dopo il pri-
mo incontro, collettivo e teorico-pratico, gli altri
4 saranno organizzati a piccoli gruppi che si im-
pegneranno in esercitazioni pratiche. Per il se-
condo giorno (21 ottobre) sono previste lezioni
di teoria sul BLS (Basic Life Support - Suppor-
to Vitale di Base) e sul BLS-D (BLS e defibrilla-
zione precoce). Nelle rimanenti tre giornate gli
stessi argomanti saranno trattati a livello pratico
con l’utilizzo dei presidi per traumi. I corsisti sa-
ranno divisi in piccoli gruppi che ruoteranno nel-
le varie postazioni: Estricatore, Tavola spinale,
Tavola spinale pediatrica, Collari cervicali e
stecco bende, Bls - blsd.

Il corso è indirizzato ai militi, ma possono par-
tecipare anche tutti i cittadini interessati agli ar-
gomenti trattati.

Le origini “Wilderness” di Papa Francesco 

Sorge in un’area protetta di Piana
la casa natale della nonna del Papa

Presso la Galleria “Spazio Arte” in Corte Zerbo

Con “Il soffio della vita”
espone Giovanni Massolo

Sposi da quarant’anni in posa a Carcare

Giusvalla - Il 10 ottobre, a
Giusvalla, nonna Armanda ha
compiuto 101 anni. “Nonna Ar-
manda Pizzorno vive in perfet-
ta armonia con il mondo che la
circonda: aiuta in casa il figlio
Roberto e la nuora Franca nei
lavori domestici o nell’orto. Va
ancora funghi nei dintorni di
casa dove lì vicino abita l’altro
figlio Giovanni e dove spesso i
suoi pronipotini, i gemelli di 8
anni Greta e Mattia, sono di
casa; ai piccoli dispensa anco-
ra perle di saggezza contadina
e loro ricambiano affettuosa-
mente chiamandola ‘nonna
bis’. I primi nipoti sono infatti
Marco, Clara, Samuele e Mat-
teo” spiegano dal paesino Val-
bormidese.

Domenica 13 ottobre a Giu-
svalla nonna Armanda ha fe-
steggiato la felice ricorrenza
con la doppia prelibatezza pre-
parata da Amalia nella pastic-

ceria “Picco” di cui è titolare e
con le 101 candeline spente
dalla longeva nonnina del pic-
colo centro Valbormidese.

Cairo M.tte. Riceviamo e pubblichiamo questa breve e inte-
ressante ricerca pervenutaci da Bruno Chiarlone e apparsa sul-
la pubblicazione online Trucioli.it: “Al Pian del groppo (cian der
grop) anticamente vi era un albero particolare che dava il nome
alla zona: era detto l’arbu der mangu. Non è dato di sapere se
questo albero fosse stato piantato in quel luogo o fosse un al-
bero nato spontaneamente, una quercia o un pino. Il fatto che si
dicesse “l’albero” stava a significare che era l’albero per eccel-
lenza, come quando si ricorda che per Natale si addobba l’albe-
ro: in questo caso tutti sanno che si tratta di un pino. In realtà
l’albero per eccellenza dei nostri boschi era stato per molti de-
cenni il castagno da cui dipendeva buona parte della popolazio-
ne che si nutriva appunto di castagne e di polenta. L’indicazione
del luogo (arbu der mangu) fornisce anche la specie dell’albero
che sembrerebbe essere un mango, l’albero esotico che è stato
piantato anche in Liguria, ma senza successo in quanto non pro-
duce a causa del clima è inadatto. Possiamo pensare che il no-
stro “mangu” fosse uno stregone o un uomo speciale del posto,
oppure si trattasse di una speciale funzione che veniva svolta
presso questo albero. La strada che passa in questo luogo era
percorsa da carovane di muli carichi di sale che dal porto di Sa-
vona veniva portato a Cortemilia, tutto lungo i sentieri dei boschi.
Nel libro “La cauzagna” la sua autrice, la prof. Rosilde Chiarlone
di Piana Crixia, moglie del dottor Domingo Rodino, parla di un
“albero del mango” che si trovava a Cobarello, a cui si erano im-
piccate alcune persone. Nella citazione dell’autrice, che non for-
nisce alcuna spiegazione sull’albero, sembra di ravvisare un fat-
to comune di cui tutti sono a conoscenza, ma fino ad ora non ho
trovato nessuno che abbia saputo dare un significato a questa
curiosità che per me rimane un mistero insoluto”.

Giusvalla: in occasione del 101º compleanno

Le torte di Amalia per nonna Armanda

Un mistero toponomastico cairese

L’“albero del mango”: perché? Da L’Ancora del 29 ottobre 1993
Accorata autodifesa del Sindaco
sui possibili rinvii a giudizio
Cairo M.tte. Nei corso del Consiglio Comunale pomeridiano
del 4 ottobre ultimo scorso il Sindaco, avv. Castagneto, prima
della trattazione dell’ordine del giorno dedicato alla questione
dell’occupazione, ha voluto dare una comunicazione in meri-
to alle recenti notizie stampa su richieste di rinvio a giudizio
per l’intera giunta cairese. Per il sindaco la sua giunta è la mi-
gliore che Cairo abbia mai avuto ed ha realizzato opere pub-
bliche «imponenti ed importanti», e per quel che riguarda la
revoca della Ferraro «l’atto è perfettamente legittimo e ne sia-
mo profondamente convinti. Comunque l’episodio non riveste
certo i caratteri dell’illecito penale, per carenza totale sia del-
l’elemento materiale che di quello soggettivo». Questa preci-
sazione si riferisce alla vicenda che iniziò nel febbraio del 1993
quando, fra le proteste delle opposizioni, la maggioranza con-
sigliare approvò una delibera di revoca dell’assessore Anna
Maria Ferraro. La revoca fu poi annullata dal Comitato Regio-
nale di Controllo e pertanto la Ferraro è tuttora assessore co-
munale. 
Carcare. «Savona & Impresa», il mensile dell’Unione Indu-
striali di Savona, nell’ultimo numero si dedica ‘con sentimen-
to’ a raccontare l’avventura industriale della fabbrica di cera-
mica di Carcare: l’I.LS.A., Industria Ligure Stoviglie ed Affini.
«Una anomalia» dice il giornale «...Il grande fuoco che brucia
dentro i fornì della fabbrica è acceso da 45 anni e da tanto du-
ra la scomoda scommessa se sia possibile tenere aperto uno
stabilimento di piastrelle fuori dai confini del comune di Sas-
suolo, nel modenese, dove è concentrato il 99 per cento del-
la produzione nazionale, che è anche buona parte di quella
mondiale».
Carcare. Il 24 ottobre il Liceo Calasanzio festeggia 370 anni
di attività. Il fondatore degli scolopi San Giuseppe Calasanzio
lo fondò nel 1623. Tra gli invitati l’onorevole Ruffino ed il vica-
rio generale dei padri scolopi, Antonio Perrone, oltre ai nume-
rosi ex allievi riuniti per il tradizionale raduno. Il 10 aprile del-
l’anno 1623 san Giuseppe Calasanzio, dopo aver approdato a
Savona passando per Finale, giungeva a Carcare, accolto fe-
stosamente dalla popolazione, dopo aver guarito un indemo-
niato e messa la pace tra due famiglie, da tempo in discordia
tra loro. Iniziava cosi la grande avventura calasanziana desti-
nata a produrre i suoi benefici effetti in tutta la Valbormida. 

Vent’anni fa su L’Ancora

Nonna Armanda, la nuora Li-
liana e il figlio Giovanni e,
sotto, le torte di Amalia.
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Canelli. Maratona in Consi-
glio, mercoledì 9 ottobre, per
approvare o respingere le os-
servazioni alla variante al Pia-
no regolatore presentate dai
privati l’estate scorsa: 61 ri-
chieste esaminate, 25 accolte
completamente, 7 in modo par-
ziale e 29 rigettate. Il Consiglio
era stato preceduto da riunioni
di commissione e di capigrup-
po: incontri anche dell’ultima
ora, in apertura di seduta. Poi il
Consiglio è filato via liscio. As-
senti, tra gli altri, Marmo che
aveva retto per primo la delega
all’urbanistica ed il capogruppo
di minoranza Fogliati.

La seduta è iniziata con un
minuto di silenzio per le vittime
del Vajont e con un commosso
ricordo dell’ex assessore Sergio
Brunetto, scomparso di recen-
te, fatto da Oscar Bielli, che ha
anche chiesto (domanda ac-
colta dal sindaco Marco Gabu-
si) d’intitolare un’area pubblica
all’amministratore comunale. 

Il piatto forte della seduta è
stata la Variante, che ora pro-
seguirà il suo burocratico cam-
mino verso la Conferenza dei
servizi e, se tutto va bene, en-
trerà in vigore in primavera. 

Dopo una approfondita rela-
zione dell’ing. Sandrone esten-
sore del piano per conto dello
studio Mellano, si è avviato il di-
battito.

Tra le osservazioni approva-
te due riguardano possibilità di
ampliamenti produttivi.

Veniva evidenziata la volon-
tà, da parte della amministra-
zione, di ridurre le possibilità di
edificazione a favore di una

maggior attenzione per aree
verdi ed ambiente. Bielli (mi-
noranza) ha evidenziato la
mancanza di progettazione cer-
ta sul futuro plesso scolastico
unico che non emerge dalle
scelte di questa variante.

Venivano poi stralciate due
posizioni relative alla carrozze-
ria Toso, su richiesta del consi-
gliere Carillo, approvata al-
l’unanimità e l’ex Riccadonna
per la sua particolarità ed im-
portanza votata da maggioran-
za e Progetto Canelli (ex PdL). 

Quest’ultima osservazione ri-
guarda il possibile recupero del-
l’area ex Riccadonna, tra corso
Libertà, via dei Prati e via Ric-
cadonna, attraverso la conces-
sione di maggior cubatura a
fronte di interventi a favore del-
la viabilità da parte della pro-
prietà.

La proprietà del sedime di
quello che un tempo era lo sta-
bilimento di produzione dello
spumante dell’aquila, passata
alla Bersano vini, potrebbe di-
ventare in parte residenziale,
con garage, parcheggio e spa-
zi verdi. In cambio, il Comune
trarrebbe come beneficio la co-
struzione di una rotonda nel
trafficato angolo tra via Ricca-
donna e via Cassinasco.

C’è stato un evidente lavoro
di tessitura da parte dei pro-
prietari per far combaciare le
proprie esigenze con quelle del
nuovo Prg, che amplia le aree
verdi e a servizio pubblico. I
proprietari avranno per due an-
ni a disposizione 70 mila metri
cubi di costruzioni in cambio
dei lavori per la rotonda e la

viabilità, che scenderanno a 55
mila se non verranno eseguiti. 

Per capire come potrebbe di-
ventare l’area, i progettisti del-
lo studio Mellano hanno proiet-
tato slides, spiegando nel det-
taglio, non solo questa parte
delle controdeduzioni, ma an-
che, per gruppi, tutte le 61 os-
servazioni. Metodo “di raggrup-
pamento”, utilizzato anche per
le votazioni. Quelle accolte ve-
nivano votate all’unanimità,
quelle parzialmente accolte ve-
nivano votate da maggioranza
e Progetto Canelli, quelle re-
spinte venivano votate unica-
mente a maggioranza. Lo studio
Mellano ha messo in luce “il ri-
spetto per la vocazione delle
aree industriali e artigianali del-
la città, l’ampliamento delle fa-
sce agricole e la possibilità di
nuova edilizia residenziale, ma
rapportata ad un numero di abi-
tanti che potrebbe arrivare a
15.800”. Un segno dei tempi,
visto che il vecchio Prg preve-
deva sviluppo fino a 25 mila re-
sidenti. Cifra ormai lontana dal-
la realtà. 

Singolare poi constatare l’esi-
to negativo avuto dalla osser-
vazione presentata da Valle
Belbo Pulita che chiedeva uni-
camente all’amministrazione di
tutelare le sponde dei corsi
d’acqua per agevolarne la ma-
nuten zione.

Nessun pronunciamen to in
merito da parte dell’assessore
all’ambiente Gandolfo né da
Scagliola nella sua duplice ve-
ste di consigliere delegato al-
l’urbanistica e tra i padri fon-
datori di Valle Belbo Pulita.

Canelli. Le corsie per le vo-
tazioni amministrative si stanno
delineando e, a meno di cinque
- sei mesi, l’ambiente comincia
a ‘friggere’.

Oscar Bielli, che qualcuno te-
me possa rientrare in gioco, non
solo da esperto osservatore,
praticamente ne dà il via. “Ca-
nelli deve essere la città dei gio-
vani, culla delle loro speranze,
cassetto aperto per i loro sogni
e luogo delle loro legittime aspi-
razioni”. «Queste parole, vaga-
mente gozzaniane, sono con-
tenute nel programma Marmo-
gabusiano per il governo di Ca-
nelli. Non sono le sole vaghe
promesse che ci riconducono
più ai sogni che alla realtà. Pen-
sate alla piscina, al “vecchio
Balbo” che doveva diventare
“Polo culturale polifunzionale
con una sezione dedicata ai
giovani che comprendesse le
arti figurative e la comunicazio-
ne”. L’interporto, i punti di ag-
gregazione per i giovani e tan-
te altre cose come la nomina di
un Assessore dei commercian-
ti, opzione svanita a favore di
una “scelta volutamente dome-
stica”. In compenso si sono rea-
lizzate cose: Albo mondiale dei
vitigni e area pedonale che non
erano state proposte agli elettori
e che non sappiamo ancora
quanto costeranno ai contri-
buenti canellesi.

Il nuovo edificio scolastico in
grado di contenere tutte le scuo-
le di Canelli continua ad esse-

re il “sogno”, non so se dei ca-
nellesi, sicuramente del Sinda-
co. La variante al PRG proposta
dall’amministrazione aumenta
la confusione sul tema. Infatti le
amministrazioni degli ultimi 20
anni hanno fortemente investi-
to, giustamente, sull’adegua-
mento degli istituti scolastici esi-
stenti (la cui riconversione edi-
lizia e commerciale è impropo-
nibile).

Oggi, la scuola di piazza del-
la Repubblica e la scuola Bosca
sono in buone condizioni e per
merito di molti. Gabusi ha ri-
nunciato ad un accordo che gli
avrebbe consentito di acquisire
“gratuitamente” gran parte del-
l’area dell’ex galoppatoio, do-
ve dovrebbe sorgere il presun-
to nuovo edificio, ha svenduto (i
tempi sono quello che sono...) il
patrimonio immobiliare del co-
mune (scuola del Secco, ex
Enel, vanto amministrativo del
Sindaco Emerito Branda, uno
dei 50) per ricavare denaro che
non basterà neppure ad avvia-
re la fase progettuale di un ipo-
tetico nuovo edificio scolastico.
Inoltre ha mantenuto i vincoli
urbanistici su aree che un tem-
po venivano considerate di in-
teresse scolastico, oggi impro-
ponibile. L’area di proprietà del
comune nell’ex galoppatoio vie-
ne occupata da una gradevole
area giochi che sarà sicura-
mente utile, ma che limiterà gli
spazi per il presunto edificio
scolastico unico. La program-

mazione è sicuramente un’altra
cosa. Manca la bussola o il na-
vigatore. Ora io ho una mia in-
terpretazione. Il plesso scola-
stico unico non si farà mai, è
contro logica e natura, di questi
tempi, come non si faranno le
cose promesse nel libro dei so-
gni Marmogabusiano e allora
diamoci al piccolo cabotaggio
elettorale. Interventi sui mar-
ciapiedi (a tale proposito invito
ad intervenire sul ponte Goria,
la “corda di contenimento” per i
pedoni ha ceduto) magari sen-
za tenere conto della elimina-
zione delle barriere architetto-
niche, asfaltature dovute da an-
ni ma fatte in tempi che si pos-
sano ricordare, pista pedonal-
ciclabile nell’ex galoppatoio. Co-
se buone per la carità. Ma ben
lontane dal “vento del cambia-
mento” che forse tanti canelle-
si si aspettavano.

Marmo è scomparso, in altre
faccende affaccendato, e Ga-
busi ha esaurito (con le dimis-
sioni di Rosso) tutti i compo-
nenti della sua lista, che non è
un buon metro di giudizio sul-
l’entusiasmo che il vento Mar-
mogabusiano ha saputo infon-
dere nei giovani virgulti calati
nell’agone politico.

Staremo a vedere invitando i
canellesi a meditare seduti in
mezzo al deserto di piazza Ca-
vour o in contemplazione di
fronte ad un vitigno cileno che
saprà riportare Canelli ad es-
sere “la porta del mondo”». 

Canelli. Colpo di scena in coda al consiglio
comunale di mercoledì, 9 ottobre. Chiudendo
l’incontro, passata la mezzanotte, il presidente
del consiglio comunale Alessandro Rosso ha
annunciato le proprie dimissioni. «Decisione le-
gata alla mia nuova attività (con un socio gesti-
sce la cartolibreria e rivendita di giornali in piaz-
za Aosta n.d.r.)» ha spiegato Rosso. «Mi spia-
ce - ha aggiunto - di non poter chiudere il man-
dato. Per me è stata un’esperienza importante
che mi ha arricchito. Ringrazio tutti per la di-
sponibilità dimostrata». Al suo primo mandato,
Alessandro Rosso era stato eletto nel 2009 ot-
tenendo 94 preferenze, tra i più votati della
squadra che sosteneva il sindaco Marco Gabu-
si, guadagnandosi i galloni di Presidente del
Consiglio Comunale. Mestiere non facile che,

comunque, ha dimostrato di saper governare di-
stricandosi tra le molte insidie e le scintille che
hanno infuocato maggioranza e minoranza.

Nuova sede del “Centro per l’impiego” nel palazzo  comunale
Canelli. Da lunedì 21, la sede di Canelli del Centro provinciale per l’impiego (Massimo Caniggia,

dirigente), da via Massimo d’Azeglio, si sposterà nella nuova sede, in via Roma 37, lato sinistro del
Comune, nei locali dell’ex ufficio Manifestazioni, con gli stessi orari (da lunedì al venerdì - dalle ore
8,30 alle 12,30). Il Sindaco Marco Gabusi e l’assessore Nino Perna si augurano che il nuovo as-
setto contribuisca a superare la grave crisi lavorativa che attanaglia anche le nostre zone.

Canelli. Domenica 13 otto-
bre al Sacro Cuore, ore 18, ad
ufficializzare l’ingresso del nuo-
vo parroco, padre Pinuccio De-
marcus, 63 anni, oltre al ve-
scovo diocesano Mons. Pier
Giorgio Micchiardi, il Provincia-
le degli Oblati di San Giusep-
pe, padre Luigi Testa, il Sinda-
co Marco Gabusi, gli assesso-
ri comunali, c’era tanta gente.
Apre la cerimonia il Provinciale
dei Giuseppini, padre Luigi Te-
sta, che ringraziato padre Tho-
mas per il prezioso servizio,
assicura la comunità del gran-
de spirito missionario di padre
Pinuccio che “saprà portare
avanti gli interessi di Gesù”.

Il Vescovo, Mons. Micchiar-
di, letto il decreto di nomina,
consegnata l’acqua santa al
nuovo parroco, che ha subito
benedetto i fedeli, ringraziato
padre Thomas per il “suo bre-
ve ma intenso servizio”, ha fe-
licemente applicato il brano
vangelico di Luca alla nuova
missione di padre Pinuccio. 

“In viaggio, lungo la strada
per Gerusalemme, dieci leb-
brosi chiedono la guarigione a
Gesù che li invita a rivolgersi,
secondo la legge, ai sacerdoti
del tempio. Durante il viaggio i
dieci lebbrosi guariscono, ma
uno solo ritorna a ringraziare
Gesù. Il caso ci appartiene e ci
fa riflettere. Comunque, incon-
trare Gesù ci cambia”.

E, applicando il brano alla
cerimonia, “Come possiamo
incontrare Gesù nella Comuni-
tà dei credenti? Nella carità e
nella speranza. Ed ecco il ser-
vizio del parroco, continuatore
della missione di Gesù, che ci
poterà ad:

- ascoltare la Sua parola che
non è ‘incantata’,

- incentrare la vita cristiana
nell’Eucarestia,

- annunciare e testimoniare
l’amore”.

La cerimonia è poi prosegui-
ta con il rinnovo delle promes-
se sacerdotali di padre Pinuc-
cio; il ricordo dei tre parroci
‘Giuseppini’ a Canelli, ormai
defunti, don Francesco, don
Giorgio e don Aldo; l’offerta del
pane e dell’uva. Al termine del-
la santa Messa, il benvenuto
del sindaco, Marco Gabusi,
“Siamo sicuri che la sua espe-
rienza di missionario e di ora-
torio aiuterà la crescita della
nostra città.

Don Pinuccio ha poi così
brillantemente chiuso: 

“- Non sono qui per ricomin-
ciare da capo, ma continuare,

tutti insieme, anche se, per
qualche ovvio e normale,
aspetto diverso;

- Sono qui per fare gli inte-
ressi di Gesù;

- Elemento importante della
mia missione sarà l’Oratorio e
la Catechesi;

- Ringrazio il sindaco, ma
non saremo solo presenti al-
l’Assedio”.

Indicativo il suo ‘arrivederci’:
“In fondo alla chiesa ci sono
quattro giovani che raggiunge-
ranno, a piedi, Assisi. La loro
presenza, in mezzo a noi, que-
sta sera, è una benedizione
del Signore”.

La gente dice
Nell’attesa della santa Messa per l’ingresso ufficiale di padre

Pinuccio Demarcus, la gente, nel cortile di santa Chiara parla,
commenta.

“Lui, padre Pinuccio, ha già radunato i vari gruppi: le Cate-
chiste, il gruppo S. Chiara, il Consiglio pastorale”.

“Vuol conoscere le persone con cui collaborare, le abitudini,
le idee, le strutture, la città, quello che è stato fatto”. 

“E fa bene! Vuol conoscere come sono nati i gruppi e che co-
sa si prefiggono. Noi siamo un gruppo di una certa età che lui
vuole giustamente allargare, ma, purtroppo, quando si tratta di
pulire … E le persone non si possono responsabilizzare troppo”.

“Per me va benissimo. È stato anche missionario in Africa. È
ricco di entusiasmo. Per i giovani dev’essere favoloso. Una
mentalità aperta. Si vedrà”.

“È alla sua prima esperienza da parroco. Da buon sardo ba-
da al sodo, alla testa e al cuore della gente”.

“Il nuovo parroco è amico di un mio caro amico sardo che è
già venuto a trovarlo qui a Canelli e me ne ha parlato molto be-
ne. È molto attivo e farà delle belle cose con l’oratorio. Comun-
que noi, con il nostro ufficio, ci saremo! Buon viaggio, insieme!”. 

“Vuol entrare nel vivo dei problemi della gente (povertà, man-
canza lavoro, salute ...). Ha suggerito l’apertura di un centro
d’ascolto e ha condiviso l’idea di una Caritas parrocchiale. Sap-
piamo che ha già incontrato gli altri due parroci della città …”.

Dopo la battuta, a fine Messa, di padre Pinuccio “Noi sardi
con i piemontesi abbiamo fatto l’Italia”, attorno al banco del-
l’aperitivo abbiamo ancora raccolto: “In gran parte è vero. E noi,
a Canelli, abbiamo avuto ed abbiamo degli ottimi sardi. Insieme
abbiamo fatto e faremo molta strada”.

Allora, come padre Pinuccio s’è augurato, in piemontese: “Vi-
sto che le cose da fare non mancano, buona strada insieme!”

Canelli. Al via domenica 6 ottobre le nuove iniziative stagionali della biblioteca civica G. Monti-
cone di Canelli, con la ormai consueta partecipazione di pubblico è stato presentato il libro di Adria-
no Olivieri dedicato all’artista scultore Paolo Spinoglio, curato dall’Associazione Paolo Spinoglio.

Una piacevole e competente chiacchierata tra amici ricordando l’artista ma anche l’uomo, con
la gradita partecipazione della moglie Raffella Mirandola e dei figli.

La biblioteca G. Monticone si è anche trasformata per un giorno in una piccola mostra d’arte
esponendo alcuni dipinti e sculture dell’artista.

La presidente del consiglio di Biblioteca, Simona Bedino, nel presentare l’evento, ha illustrato i
prossimi “Incontri con l’autore”.

La novità di quest’anno, in particolare, verterà sugli ‘Incontri’ sull’universo femminile, dalla fem-
minilità alla maternità fino a toccare temi molto attuali come la violenza sulle donne.

La presidente ha ricordato, con orgoglio, anche come il lavoro del consiglio di biblioteca abbia
notevolmente incrementato il tesseramento e l’uso del prestito.

La biblioteca G. Monticone porterà avanti una serie di collaborazioni con le associazioni canel-
lesi come già avvenuto in precedenza con ottimi risultati a livello culturale e di partecipazione.

“Il consiglio di biblioteca - sottolinea Simona Bertino - ringrazia ancora l’amministrazione comu-
nale nella persona dell’Assessore alla cultura Aldo Gai per il sostegno a tutte le iniziative”.

Canelli. Giovedì scorso, 10 ottobre, nella sa-
la della Croce Rossa Italiana, sono iniziate le le-
zioni dell’Università della Terza Età di Canelli
che continueranno ininterrottamente, ogni gio-
vedì, fino alla fine del mese di aprile. Alla prima
lezione, è intervenuto don Marcello Lauritano,
di Alba, già docente Unitre negli scorsi anni. Ha
parlato di San Paolo, patrono degli sportivi, apo-
stolo di Gesù che nei suoi scritti ricorda gare
che si svolgevano nei lontani anni degli albori
del cristianesimo. Il relatore, muovendo da quel-
le lontane testimonianze è arrivato a parlare
dell’attuale pratica dello sport. Il numeroso pub-
blico ha seguito con molto interesse e piacere la
conversazione intervenendo al termine dell’in-
contro con alcune domande alle quali il relato-
re ha risposto in modo esauriente. 

Nel futuro piano regolatore di Canelli
l’area ex Riccadonna

Ingresso ufficiale di Padre Pinuccio
Demarcus al Sacro Cuore

Bielli dà il via alla campagna elettorale. Correrà ancora?

Le dimissioni del presidente Alessandro Rosso

Gli “Incontri”, quest’anno, sull’universo femminile 

Don Lauritano apre le lezioni Unitre sullo sport

Alessandro Rosso, primo da sinistra

Per contattare G.Abate e B.Brunetto
Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300

info@com-unico.it
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Canelli. Sabato 12 ottobre nella sede della
Fidas, il gruppo XX Giovani di Canelli ha riunito
una ventina di persone interessate a sostenere
il progetto adozione di una clinica ospedaliera
nella città di Yaou in Costa d’Avorio. Il costo del
progetto è di 20.000 euro annui cioè 2 euro per
ogni cittadino di Canelli.

Dall’incontro sono scaturiti i primi impegni:
presentazione alla cittadinanza del progetto
“2x10.000” con uno stand, in piazza Cavour ve-
nerdì 25 ottobre (9-13) e domenica 27 ottobre
(ore 10-12.30).

Il Progetto “2X10.000” è portato avanti dal-
l’Associazione VentiGiovani, dinamica realtà as-
sociativa giovanile canellese, da Volunteers on-
lus, associazione nata per la difesa dei diritti
umani già presentata a Canelli in diverse occa-
sioni e dal Comune di Canelli il cui Consiglio ha
votato all’unanimità il sostegno diretto all’inizia-
tiva con tutti i mezzi disposizione.

L’idea propone l’adozione da parte della cit-
tadinanza canellese di una clinica ospedaliera
presso la città di Yaou in Costa d’Avorio. Costo:
20.000 euro annui cioè 2 euro per ogni cittadi-
no di Canelli.

Il Centro Maternità appartiene alla Sanità
pubblica del Paese ivoriano, ma, dopo la re-
cente guerra civile, è stato abbandonato al suo
tragico degrado. Ogni giorno vengono al mondo
tre bambini, che le ivoriane partoriscono sul pa-
vimento, senza nessuna prevenzione igienica e
senza l’assistenza sanitaria di un medico. Nel
piccolo ospedale manca l’acqua, i farmaci sono
inesistenti, non vi sono letti per la degenza e i
bambini che necessitano cure post parto sono
destinati a morire.

L’Associazione umanitaria Volunteers, du-
rante le sue missioni in Costa d’Avorio ha visio-
nato il Centro Maternità e subito si è data da fa-
re per mettere in piedi un progetto che garanti-
sca a questa parte di umanità il diritto alla vita.

Allo stesso tempo l’Associazione VentiGiova-
ni ha deciso di mettersi in prima linea per offri-
re il suo contributo umanitario, prendendo l’im-

pegno di organizzare una raccolta fondi perma-
nente allo scopo di adottare il Centro Maternità
e permettere allo staff di Volunteers di portare
avanti il progetto.

VentiGiovani ha proposto l’iniziativa al Co-
mune di Canelli che, da sempre sensibile a que-
ste tematiche umanitarie, ha accolto la propo-
sta dando il suo patrocinio e collaborando atti-
vamente per la sua realizzazione. È nata così
una grande collaborazione.

Come?
Il progetto poggia sulla solidarietà che le va-

rie realtà canellesi, a partire dalle singole per-
sone che le vivono, hanno sempre dimostrato
nei confronti di tematiche di stampo umanitario
e sociale. Base del progetto è il piccolo sacrifi-
cio che ogni cittadino potrebbe fare per garan-
tire vita a questa clinica ivoriana. “2x10.000” si-
gnifica donare 2 euro per ogni cittadino, affin-
ché qualche mamma abbia la possibilità di ve-
der sorridere il suo bambino e non morire. Un
piccolo contributo per un grande impegno uma-
nitario verso il quale ognuno di noi è portato a ri-
flettere e partecipare.

Dove donare il proprio contributo? Nei salva-
danai sistemati nei negozi che hanno aderito al-
l’iniziativa oppure con un bonifico bancario sul
seguente codice IBAN: IT 72 Z 03359 01600
1000 0007 7203 BANCA PROSSIMA spa, cau-
sale: 2x10.000

Canelli. Archiviata l’era Franco “Denny” Campopiano, la Pro
loco Antico Borgo Villanuova volta pagina e sceglie un nuovo
presidente. È Mauro Visconti, artigiano cinquantenne, tra i fon-
datori del sodalizio. Sarà coadiuvato dal vice, Gregorio Panza-
rella, e il consiglio direttivo individuato nell’assemblea dei soci di
mercoledì scorso, 9 ottobre. Una carica “a termine” quella di Vi-
sconti, «per chiudere l’annata» come sottolineano dal gruppo la
cui sede, nell’antico borgo di Villanuova, è intitolata a Cesare
Terzano, imprenditore vinicolo e socio fondatore tragicamente
scomparso nel 2010. Nel 2014, poi, verranno indette nuove ele-
zioni per il rinnovo di tutto il vertice della pro loco. Prossimi ap-
puntamenti, la Fiera del Tartufo con la l’Antica Fiera di San Mar-
tino, il 10 novembre, e le attività natalizie.

Canelli. La vittoria casalinga per 3-0 con
il Sommariva, oltre a sfatare il tabù che vo-
leva il Canelli ancora a secco tra le mura
domestiche, è servito da battesimo per le
nuove gradinate dello stadio “Sardi”.

Commissionati dal Comune all’impresa
Deferro Costruzioni.

L’intervento ha riguardato il rifacimento
dei gradoni destinati al pubblico, con la ste-
sura di un manto di malta e cemento.

Sono stati, inoltre, posizionati 200 seg-
giolini in plastica blu, 120 nell’area scoper-
ta e 80 sotto la tribuna coperta.

Rimessa a nuovo anche la scalinata che
da via Riccadonna scende verso il terreno
di gioco, con coperture in serizzo antisci-
volo.

“In tempi certamente non propizi per gli
investimenti - sottolinea il sindaco Marco
Gabusi - l’intervento allo stadio comunale
va nel solco della cura dei beni pubblici, ol-
tre ad offrire maggior sicurezza al pubbli-
co.

Inoltre - aggiunge il sindaco - dopo i la-
vori effettuati su tutta l’area sportiva, era
necessario affrontare anche questo inter-
vento quale miglioria e decoro per l’im-
pianto”.

La spesa dei lavori si aggira sui 40 mila
euro.

Canelli. Sabato 12 e dome-
nica 13 ottobre, 10.000 volon-
tari sono scesi nelle piazze ita-
liane con “Le Mele di Aism”,
manifestazione di solidarietà
per la lotta contro la Sclerosi
Multipla, promossa dall’Aism e
dalla sua Fondazione (FISM).

Anche la sezione di Asti del-
l’Associazione Italiana Sclero-
si Multipla ha partecipato al-
l’iniziativa con i propri ban-
chetti in 43 piazze di Asti e
Provincia. I fondi raccolti con
“Le Mele di Aism”, contribui-
ranno a sostenere la ricerca
scientifica e a incrementare i
servizi sanitari e sociali dedi-
cati alle persone con sclerosi
multipla. particolare saranno
destinati alle esigenze di tra-
sporto ed all’organizzazione di
attività di supporto dei soci con
problemi deambulatori.

Le piazze del territorio inte-
ressate sono state: ad Asti,
Piazza San Secondo; chiesa
del Sacro Cuore; Don Bosco;
Viatosto; Valmanera; N. S. di
Lourdes; piazza del Duomo (in
orario delle celebrazioni);
Ospedale Cardinal Massaia,
Supermercato Famila; Esse-
lunga (Centro Comm. “Il Bor-
go”). In Provincia: Agliano,
Mombercelli, Antignano, Cal-

lianetto, Canelli, Nizza e Cen-
tro Comm. “Le Fornaci”, Can-
tarana, Baldichieri d’Asti, Ca-
stagnole Lanze, Castell’Alfero
supermercato Famila, Cocco-
nato, Costigliole d’Asti, Graz-
zano Badoglio, Isola d’Asti,
Moncalvo, Mongardino, Viglia-
no D’Asti, Maretto, Montechia-
ro, Montiglio, Montegrosso
d’Asti, Penango, Portacomaro,
Refrancore, Revigliasco, San
Damiano d’Asti supermercato
Famila, Villafranca d’Asti, Vil-
lanova d’Asti, Monale, Roatto,
Tigliole. Info: AISM Asti (C.so
Casale,9) tel. 0141.59.96.88
dalle 9 alle 12 dal lunedì al ve-
nerdì. 

A Canelli, in piazza Cavour,
la sezione locale dell’AISM,
nel sola mattinata di sabato 12
ottobre, ha distribuito 88 con-
fezioni di mele. 

Canelli. Una bella invasione
di vespe, ‘Martlet’, per la veri-
tà, e calabroni ha richiamato,
nei giorni scorsi, l’attenzione
dei condomini del palazzo
‘Giovine’ in via Riccadonna.

Chiamata la Protezione Ci-
vile di Canelli, sono pronta-
mente intervenuti Gianfranco
Bianco e Giovanni Traversa
che, dovutamente attrezzati,
hanno soffocato con anidride
solferosa e insetticida, i nidi
dei ‘mordaci Martlet’.

I due esperti volontari, inter-
vistati al volo, meglio sulla sca-
la, ci hanno informati della di-
minuzione, quest’anno, dei lo-

ro interventi contro le vespe e i
calabroni: una cinquantina
contro i 122 dell’anno scorso,
“forse perché venivamo chia-
mati anche molto lontano da
Canelli, ora ci limiteremo ad in-
tervenire per i canellesi”.

Prosegue il ventaglio delle tombole
Canelli. Il ventaglio delle tombole prosegue, sabato 19 ottobre,

al Centro San Paolo, per ‘Cerchio aperto’; venerdì 25 ottobre, nel-
la sede del Gruppo Alpini; sabato 26 ottobre nella sede del Circolo
Acli; sabato 2 novembre, al Centro San Paolo; sabato 9 novem-
bre al Circolo santa Chiara; sabato 16, nel teatro degli ex allievi
salesiani; venerdì 22 novembre ritornerà dagli Alpini; sabato 23
novembre se la giocherà il gruppo Unitalsi; sabato 30 novembre,
sarà il turno della Croce Rossa; sabato 7 dicembre, sarà di sce-
na il gruppo Auser, al Centro San Paolo; sabato 14 dicembre, sa-
ranno gli amici della Bocciofila a farci segnare le cartelle. 

Primi incontri ed impegni
per il progetto “2x10.000”

Mauro Visconti presidente “a termine”
della Pro Loco Villanuova

Nuove gradinate al Sardi

“Le Mele di Aism” anche a Canelli

Arrivano le vespe e subito
gli uomini della Protezione civile
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Nizza Monferrato. Sabato
12 ottobre l’ambasciatore del-
l’Indonesia a Roma, August
Parengkuan, è stato in visita a
Nizza Monferrato. Per l’occa-
sione la delegazione da lui gui-
data della quale facevano par-
te fra gli altri, oltre all’interpre-
te, la sua gentile consorte ed il
presidente dell’Associazione
Italia-Indonesia, Luciano Man-
cini.L’illustre ospite era stato
invitato a Nizza grazie all’inte-
ressamento di un’azienda tori-
nese che esporta prodotti vini-
coli in quel paese del sud
dell’Asia e che nel suo catalo-
go trovano posto anche i vini
della Cantina di Nizza. L’am-
basciatore con questa sua vi-
sita ha voluto rendersi conto di
persona come lavora e produ-
ce l’azienda nicese ed è stata
l’occasione anche per ammira-
re le stupende colline ed i vi-
gneti del territorio nicese.

Nella sala consiliare il primo
cittadino di Nizza, accompa-
gnato dall’Assessore Valter Gi-
roldi, nel salutare l’illustre ospi-
te ha voluto “raccontare” in
breve la storia di Nizza e nel

medesimo tempo si è detto
“orgoglioso di presentare le
aziende del territorio che da
sempre hanno imparato a vini-
ficare, a produrre ed esportare
il prodotto vino” che è giunto fi-
no nella lontana Indonesia e
che “rappresentano il lavoro e
l’impegno della nostra gente”. 

L’ambasciatore da parte sua
ha rilevato come in questo ter-
ritorio il contatto sia più diretto
e ci sia la capacità di mettere
a proprio agio la gente che si
incontra ed ha manifestato il
suo gradimento perchè Nizza
conosce l’Indonesia. 

L’ambasciatore ha ascoltato
e seguito con interesse le pa-
role del sindaco Pesce, dimo-
strando apprezzamento per
l’accoglienza ricevuta e ricor-
dando fra l’altro che in Indone-
sia c’è un Ospedale che si
chiama Nizza-Alba “un gioiello
del territorio”, costruito con il
contributo finanziario raccolto
in queste due città del Pie-
monte e per questo ancora
una volta bisogna ringraziare
“questa gente per la grande di-
sponibilità dimostrata in quel

momento verso le popolazioni
indonesiane colpite dal tre-
mendo terremoto”. 

Per chi non lo ricordasse,
nel 2007 l’allora ambasciatore
indonesiano Susanto Sutoyo
fu ospite di Nizza, ricevuto dal
primo cittadino Maurizo Cacio-
ne, grazie alle relazioni avvia-
te dal sindaco di Alba ed in
quell’occasione si instaurò un
bel rapporto di amicizia, che
portò alla nascita dell’Associa-
zione “Insieme per l’Indonesia”
con lo scopo di raccogliere
fondi per la costruzione di un
ospedale per quelle popolazio-
ni. Grazie a munifici sponsor
ed al contributo di tanti cittadi-
ni furono raccolti finanziamen-
ti necessari alla costruzione
dell’opera (della quale pubbli-
chiamo la foto d’archivio) che
fu inaugurata il 7 aprile 2008,
a Klatem nella Regione di
Central Java, alla presenza
dell’ambasciatore Sutoyo, del
sindaco della città, del primo
cittadino nicese, Maurizio Car-
cione e del dr. Roberto Cerra-
to in rappresentanza del sin-
daco di Alba. Ed oggi, pratica-

mente, con la visita del nuovo
ambasciatore si rinnova
un’amicizia fra la terra nicese
e quella indonesiana. 

Prima del commiato lo
scambio dei doni: 

il sindaco di Nizza ha of-
ferto una pubblicazione del
pittore Carlo Terzolo, mentre
l’ambasciatore una pubblica-
zione fotografica sull’Indo-
nesia.

Successivamente gli ospi-
ti hanno fatto visita alla Can-
tina di Nizza, dove sono sta-
ti ricevuti dal presidente del-
l’Enopolio, Franco Bussi, dal
Direttore Giovanni Chiarle e
dall’Assessore Arturo Crave-
ra (è anche un dipendente
della Cantina). Il presidente
Bussi ha accompagnato l’am-
basciatore in visita ai vari lo-
cali, illustrando le varie fasi
della lavorazione del vino.
La visita è terminata con un
gustoso rinfresco ed un brin-
disi beneaugurante con il do-
no all’ospite di un “magnun”
di vino e di una bottiglia di
grappa; alle signore presen-
ti una composizione floreale. 

Accolto dal sindaco in sala consiliare 

Ambasciatore dell’Indonesia in visita
in Comune e alla Cantina di Nizza

Nizza Monferrato. Il Consi-
liere comunale Simone No-
senzo del gruppo consigliare
“Lovisolo per Nizza” ha inviato
al sindaco di Nizza Monferra-
to, a nome e per conto del
gruppo stesso, una serie di in-
terrogazioni su alcune proble-
matiche rilevate e segnalate e
sulle quali invita l’Amministra-
zione a prendere provvedi-
menti: 
Situazione stradale

«In seguito a svariate se-
gnalazioni da parte della citta-
dinanza Nicese vengo a se-
gnalare le seguenti problema-
tiche: 

1. In via Francesco Cirio in
seguito all’ultima asfaltatura il
dislivello tra il piano della stra-
da e il piano dei tombini è au-
mentato in maniera considere-
vole e quindi crea dei problemi
viabili, in quanto le macchine
che transitano in direzione In-
cisa Sc. sono obbligate ad
eseguire degli “slalom” tra i
tombini. Pensate di prendere
provvedimenti? Non poteva
essere valutato al momento
dell’asfaltatura stessa?

2. All’ingresso di strada Ba-
glio-San Michele sulla destra
si trova una buca di dimensio-
ni importanti e con il continuo
passaggio del flusso veicolare
è destinata ad aumentare,
quando si era provveduto al-
l’asfaltatura di strada Alessan-
dria quella buca non poteva
essere chiusa? Provvederete
ad intervenire? 

3. In corrispondenza della
rotonda presente vicino a piaz-
za Don Bosco vi sono 2 tombi-
ni ed esattamente uno davanti
all’ex caserma dei Carabiniere
e l’altro all’ingresso di viale
Umberto I, i quali ogni volta
che piove e indipendentemen-
te dall’intensità della pioggia si
intasano e non riescono a sca-
ricare il volume d’acqua in arri-
vo, creando delle pozze incre-
dibili e rendendo impossibile il
passaggio ai pedoni in quanto
al transito del primo autoveico-
lo è una doccia assicurata. So-
no state fatte le dovute manu-
tenzioni? Ci auguriamo che
questa amministrazione pren-
da dei provvedimenti e inter-
venga in modo tempestivo». 

Situazione illuminazione
pubblica

«In seguito a svariate se-
gnalazioni da parte della cit-
tadinanza Nicese vengo a
segnalare le seguenti pro-
blematiche in quanto nelle
scorse settimane tutto viale
Umberto I era privo di illu-
minazione pubblica e questa

problematica è persistita per
diverse sere, finalmente do-
po svariate segnalazioni si è
provveduto a risolvere questo
problema, però subito nei
giorni successivi era spenta
l’illuminazione della passeg-
giata lungo Belbo che co-
steggia via Francesco Cirio.
Quali erano i problemi di via-
le Umberto I? Quali sono i
problemi di via Francesco Ci-
rio? Visto che la luce è mol-
to importante per la sicurez-
za della cittadinanza Nicese
speriamo che l’amministra-
zione trovi delle soluzioni». 

Gestione ed inefficienze
dell’Albo Pretorio on line di
Nizza Monferrato 

«In seguito a una ricerca
eseguita sul sito web del co-
mune di Nizza Monferrato nel-
la sezione atti, ho notato che le
delibere del consiglio comuna-
le non sono state pubblicate in
maniera efficiente, in quanto
manca ancora la pubblicazio-
ne di 7 delibere del consiglio
comunale e precisamente dal-
la n.15 alla n.21 nonostante la
pubblicazione sia arrivata alla
n. 26, visto che non più tardi
del 14/03/2013 vi avevo già
posto il problema di una man-
canza e la vostra risposta era
stata di “un mero errore mate-
riale”, vi ripropongo la stessa
domanda, si tratta nuovamen-
te di un mero errore materiale?
Questa volta vengo a lamenta-
re una mancanza di trasparen-
za nei confronti della cittadi-
nanza Nicese, in quanto due
errori in un anno mi sembrano
un po’ troppi e quindi vorrei
delle spiegazioni su questa
mancanza e delle delucidazio-
ni a livello amministrativo, chi
è l’assessore preposto a con-
trollare che queste inadem-
pienze non si ripetano in futu-
ro?»

Notizie in breve
“Polentone” benefico 

Sabato 19 ottobre, alle ore 20,00, presso il Foro boario “Pio
Corsi” di piazza Garibaldi a Nizza Monferrato l’Associazione
“Projeto Corumbà” organizza con la fattiva collaborazione della
Pro Loco nicese, a scopo benefico una “Serata con il polentone”
accompagnata da un concerto di musica leggera e rock italiano
con la musica della band “Scatto alla risposta”. 

Chi volesse partecipare per dare un contributo ad opere di be-
ne ed un sostegno alle missioni, quella di Don Pasquale Forin,
in Brasile e quella di Sr. Luisa Brambati in Mozambico, alle qua-
li è destinato il ricavato, può prenotare presso:

Andrea, 3498746877; Alice, 3470526904; Emanuela,
3479447237. 
Collezioni bustine zucchero

Domenica 20 ottobre, dalle ore 10 alle ore 18, presso il salo-
ne Sannazzaro della chiesa di S. Siro in Nizza Monferrato, si
svolgerà il Raduno internazionale dei collezionisti di bustine di
zucchero, organizzato dall’Associazione commercianti ed arti-
giani di Nizza Monferrato. Un appuntamento annuale nella città
nella “zucchero” visto che qui a sede la Figli di Pinin Pero una
della maggiori aziende a livello nazionale ed internazionale per
la lavorazione ed il confezionamento, che gli hobbysti della rac-
colta delle bustine di zucchero aspettano sempre con interesse
e partecipazione.
Santa Messa ai Bruciali 

Il Gruppo Alpini di Calamandrana invita soci ed amici al tradi-
zionale appuntamento presso il tempio votivo di fraz. Bruciati di
Calamandrana, per la celebrazione di una Santa Messa in me-
moria dei caduti di Russia e di tutte le guerre, nel pomeriggio di
domenica 20 ottobre.

Si incomincerà con l’alzabandiera (ore 14,45), per proseguire
con la Santa Messa (ore 15,00); al termine della celebrazione il
Gruppo Alpini offrirà a tutti i partecipanti un simpatico rinfresco. 
Domanda buoni libro

La Regione Piemonte ha comunicato che è stata proro-
gata la data di scadenza per l’inoltro online dei moduli un-
ficati per contributi al diritto allo studio 2012/2013. Pertan-
to sarà possibile richiedere ancora il codice PIN, per l’inol-
tro della richiesta, fino al 15 novembre prossimo presso gli
Uffici dei Servizi sociali e l’URP del Comune di Nizza Mon-
ferrato. 

Nizza Monferrato. Nasce
una nuova rassegna culturale
in collaborazione con l’Associa-
zione Spasso carrabile e la Pro
loco di Nizza Monferrato deno-
minata NIZZA d’AUTORE.

Sabato 26 e domenica 27 ot-
tobre il Foro boario “Pio Corsi”
ospiterà una due giorni fra mu-
sica e teatro che prevede tre
momenti salienti.

Sabato 26 ottobre, in matti-
nata ecco Teatro … che pazzia
di Aldo Cirri: rappresentazione
teatrale, simpatica e leggera,
con i passi immortali della lette-
ratura internazionale presenta-
ti dagli attori di Spasso carrabi-
le: Sisi Cavalleris, Silvia Chiar-
le, Massimo Fiorito, Gianluca
Giacomazzo (anche nelle vesti
di registas), Jean Luois Leubà,
Riccardo Quirico, Elisa Spezia-
le. 

Prima e dopo lo spetatcolo
l’attore e regista Alessandro
Bertoli presenterà il suo labora-
torio teatrale. 

L’appuntamento culturale
proseguirà poi in serata alle ore
21,15, con lo spettacolo Ama-
manera, concerto con la voce
di Marica Canavese, la chitarra
di Marco Soria e l’accompa-
gnamento di una band compo-
sta, fra gli altri, da Claudio Ros-
si (valente musicista che ha
suonato anche per Francesco
Guccini, Eugenio Finardi, Lu-
ciano Alì). Ci sarà l’inedito in-
contro fra le canzoni della tradi-
zione piemontese e la musica
leggera d’autore, interpretata

da Stefano Zoanelli.
Il costo per assistere allo

spettacolo è fissato in euro
7,00. 

Domenica 27 ottobre, nel po-
meriggio, ore 16,00: letture, re-
citazioni, e immagine monferri-
ne con lo spettacolo UN MARE
DI COLLINE con le voci degli
attori delle principali compagnie
amatoriali del Nicese e della
Valle Belbo: L’Erca, Lo spazio
del se, Spasso carrabile. Sa-
ranno proposti testi classici del-
la letteratura monferrino langa-
rola (Pavese, Fenoglio. Lajolo,
Monti) con quelli di autori locali
meno noti. 

Lo spettacolo è ad ingresso
gratuito. 

In occasione della manifesta-
zione, il sabato sera e la dome-
nica pomeriggio, sarà dato spa-
zio e visibilità alla associazioni
locali che potranno presentare
le loro iniziative. La prenotazio-
ne, in prevendita, per il concer-
to Amemanera, permetterà di
avere il posto a sedere garanti-
to. 

Prevendita presso: Cristina
Calzature, piazza Garibaldi 72,
Nizza M. (telef. 0141 702708);
Ufficio IAT, Foro boario, Piazza
Garibaldi 80, Nizza M. (telef.
0141 720516); nel giorno dello
spettacolo le biglietterie apri-
ranno: Cristina calzatura, orario
commerciale; Uff. IAT c/o Foro
boario, ore 19,45.

Per informazioni: telef. 0141
720516 (sabato e domenica);
email: info@nizzaturismo.it; 

Dal 23 al 31 ottobre a San Siro
Novena dei Santi 

Nizza Monferrato. Nella chiesa di S. Siro in Nizza Monferra-
to si svolgerà dal 23 al 31 ottobre la tardi zonale “Novena dei
Santi” con il predicatore domenicano Padre Lorenzo Minetti che
tratterà il tema scelto: 

“Beati i puri di cuore perché vedranno Dio”.
Di seguito il programma della novena (esclusa domenica 27

ottobre con le celebrazioni del consueto orario festivo):
ore 16,30: adorazione eucaristica con benedizione; 
ore 17,00: Santa Messa celebrata dal predicatore; 
ore 19,45: celebrazione dei Vespri. 
prima e dopo la celebrazione della Santa Messa il predicato-

re è a disposizione per le confessioni 

Nizza Monferrato. Mercole-
dì 23 ottobre, alle ore 21,00,
presso l’Auditorium Trinità di
Via Pistone in Nizza Monferra-
to, nell’ambito della serie degli
incontri culturali proposti dal-
l’Associazione Politeia in colla-
borazione L’Erca, il dott. Gian-
franco Morino, medico, impe-
gnato nelle bidonvilles di Nairo-
bi, presenterà il progetto “Nes-
suno escluso”. 

Sarà l’occasione per saperne
di più e conoscere in particola-
re l’attività dell’Associazione
World friend”, di cui il dr. Mori-
no è uno dei fondatori. Durante
la serata il dr. Morino illustrerà
le iniziative avviate e già con-
cluse presso l’Ospedale di Nai-
robi dove egli svolge la sua at-
tività ed inoltre esporrà le ini-
ziative in cantiere ed il pro-
gramma per il prossimo futuro.
Non mancherà di fare un’anali-

si sulla difficile situazione del
Kenia; 

una testimonianza diretta di
chi vive la situazione in prima
persona e sul posto, visto che
il dr. Morino abita nelle adia-
cenze del centro commercia-
le, oggetto dell’attacco terro-
ristico di qualche settimana
fa. 

“Con questa iniziativa l’As-
sociazione Politeia” precisa il
presidente ing. Francesco
Roggero Fossati nell’invitare
soci, amici e persone sensi-
bili a queste problematiche,
all’interessante incontro “vuo-
le allargare il suo sguardo
sulle situazioni del mondo e
di tante popolazioni ed in
questo caso su quelle nazio-
ni, afflitte da povertà e con-
dizioni di vita e sanitarie pre-
carie, martoriate da guerre,
conflitti, atti terroristici”. 

Mercoledì 23 alla Trinità con Politeia

Il dott. Morino presenta 
le attività di World friend

Interrogazioni del gruppo Lovisolo per Nizza

Illuminazione, albo
pretorio e situazione  strade

Simone Nosenzo

Sabato 26 e domenica 27 ottobre Foro boario

Nuova rassegna culturale
2 giorni fra teatro e  musica
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Nizza Monferrato. Nel me-
se di settembre 2013 è scadu-
to il Consiglio di amministra-
zione del Cisa Asti Sud (Con-
sorzio Intercomunale Socio
Assistenziale) che raggruppa
una quarantina di comuni del
sud astigiano e gestisce una
buona fetta di servizi sociali e
sanitari per quanto riguarda
minori, anziani, disabili, comu-
nità, immigrati. 

Nei giorni scorsi l’Assem-
blea dei sindaci dei paesi ade-
renti si è riunita presso la sede
di Via Gozzellini per una presa
di contatto e per programmare
le prossime mosse. Il primo
appuntamento è stato fissato
per il 21 ottobre, sempre con
l’Assemblea dei sindaci per
nominare il nuovo Consiglio di
amministrazione ed indicare le
cariche, prima fra tutte quello
della presidenza, che secondo

l’interpretazione dello statuto,
fornita dalla segretaria dott.ssa
Anna Lapadula, dovrebbe es-
sere assunta da un ammini-
stratore pubblico in quanto fa-
cilitato dalla conoscenza delle
problematiche del territorio. 

Questa tesi è condivisa an-
che dal primo cittadino di Niz-
za, Flavio Pesce, che a propo-
sito del Cisa dice ancora che
“Ha bisogno di una conduzio-
ne unitaria e condivisa per
avere una gestione ottimale. 

Il Cisa ha bisogno di nuovo
impulso e per questo si rende
necessaria una forte riorganiz-
zazione sia a livello politico
che tecnico organizzativo”.

Questo dovrebbe il primo
compito ed il primo obiettivo
che si dovrà porre il nuovo
Consiglio di amministrazione,
dopo la sua entrata in funzio-
ne. 

Il 21 ottobre al Consorzio Cisa Asti sud 

L’Assemblea dei sindaci
nominerà nuovo consiglio

Nizza Monferrato. Il piano-
forte solista di Edoardo Bruni
sarà il protagonista del prossi-
mo appuntamento della sta-
gione concertistica dell’Asso-
ciazione «Concerti e Colline»
previsto per venerdì 18 ottobre
presso l’Auditorium Trinità. In
scena le musiche di Debussy,
Chopin, Rachmaninov e dello
stesso Bruni. Edoardo Bruni,
nato a Trento nel 1975, è pia-
nista e compositore. Diploma-
to in pianoforte col massimo
dei voti presso i Conservatori
di Trento (1996, Prof. Giese) e
di Rotterdam (2000, Mº Delle
Vigne), si è perfezionato con
Cohen, Berman, Schiff, Mar-
garius. Svolge attività concer-
tistica come pianista (solista
ed in formazioni cameristiche)
in Italia ed in Europa, in cartel-
loni prestigiosi al fianco di arti-
sti del calibro di Yo Yo Ma, Bru-
no Canino, Ivo Pogorelich,
Stefano Bollani, Michele Cam-
panella, The Swingle Singers,
Orchestra Sinfonica Verdi di
Milano, Orchestra Sinfonica
Nazionale di Kiev, Trio Brahms
di Mosca. Diplomato
in composizione col massimo
dei voti nel 2000 presso il Con-
servatorio di Trento (Mº Fran-
ceschini, Galante, Colazzo), si

è perfezionato con Mullen-
bach, Corghi, Bacalov. Sue
composizioni sono state ese-
guite dall’Orchestra Haydn di
Bolzano e Trento, dall’Ensem-
ble La Pluma De Hu, dall’En-
semble dell’Accademia Chi-
giana di Siena, dall’Ensemble
Alternance, dal Ludus Quartet,
dal Trio Debussy, dal Trio di
Genova. E’ laureato in filosofia
presso l’Università di Padova
(2002) ed è dottore di ricerca
in musicologia delle Università
di Trento e di Paris 4 - Sorbon-
ne (2005). Basandosi sui prin-
cipi da lui definiti e formalizza-
ti dell’estetica della catarsi e
della tecnica della pan-modali-
tà, sta ora realizzando il pro-
getto compositivo “Ars Modi -
L’Arte del Modo”, in cui propo-
ne una nuova “via di mezzo”
compositiva, diversa dalle due
vie che hanno predominato nel
Novecento: l’ “estetica del ma-
lessere - atonalità estrema” da
una parte, e l’ “estetica dell’in-
genuità - tonalità tradizionale”
dall’altra. Prossimo appunta-
mento: venerdì 25 ottobre
2013, ore 21 Auditorium Trinità
con “Invito alla danza” - Walter
Mammarella e Fabrizio Presti-
pino, pianoforte a quattro ma-
ni. Paola Salvadeo

Nizza Monferrato. Medici
ed esperti a raduno, nella mat-
tinata di sabato 12 ottobre al
Foro Boario, per il convegno
“Psicopatologia del bambino in
età scolare: riconoscerla e ge-
stirla”, organizzato dalla Fon-
dazione Davide Lajolo (il pre-
sidente è il nicese dott. Danie-
le Massimelli) con il patrocinio
del Miur Ufficio Scolastico Ter-
ritoriale della provincia di Asti,
in collaborazione con le comu-
nità terapeutiche “Il Montello” e
con le associazioni Spasso
Carrabile e Pro Loco. “Risulta
indispensabile una preparazio-
ne del personale docente ma

anche dei genitori, le persone
che quotidianamente condivi-
dono il proprio spazio e tempo
con i bambini che risultano di
più difficile gestione” commen-
ta Massimelli. “In questo modo
sintomi ed esigenze, richieste
di aiuto e di contatto, possono
essere tradotti: altrimenti, re-
sterebbero incomprensibili a
chi non sa interpretare il lin-
guaggio. Acquisire informazio-
ni utili può permettere di af-
frontare il percorso di insegna-
mento sociale da un lato e di
insegnamento dall’altro, riduce
le distanze ritenute a torto ir-
raggiungibili”.

Nizza Monferrato. Una inte-
ra giornata di studio al Foro
Boario, con agenti di Polizia
Municipale da tutto il Piemonte
e non solo: si è svolto giovedì
10 ottobre a Nizza il convegno
dal titolo “L’attività di vigilza
stradale: novità normative e
approfondimenti operativi”, a
cura dell’Anvu, Associazione
Nazionale Polizia Locale, con
la collaborazione della Uil-Fpl,
il patrocinio del Comune di
Nizza e alcuni sponsor privati.

Da segnalare un vasto nu-
mero di relatori, che hanno
parlato di: funzioni di polizia
stradale sul territorio tra deon-
tologia e interventi operativi;

patenti straniere e il permesso
internazionale di guida; 

notifica delle sanzioni ed
eventuale recupero crediti per
violazioni del codice della stra-
da commesse da stranieri; no-
vità nel procedimento sanzio-
natorio all’estero; tecniche di
rilevamento e strumenti nell’in-
fortunistica stradale; orizzonti
e frontiere nel controllo di poli-
zia stradale e responsabilità ci-
vili e penali degli enti proprie-
tari della strada e dei funzio-
nari alla luce delle recenti di-
sposizioni. 

C’è stata anche occasione
per domande e approfondi-
menti. F.G.

Fumetti sulle bustine di zucchero
Nizza Monferrato. Domenica 20 ottobre la SugartHouse in

corso Acqui a Nizza ospita la presentazione della serie di busti-
ne da zucchero in tiratura limitata, raffiguranti le copertine dei li-
bri a fumetti della casa editrice Pavesio di Torino. Nella stessa
occasione, a partire dalle 15, si svolge una performance di dise-
gno dell’autore torinese Marco Natale, che presenta la sua nuo-
va uscita Bacon – Roma 1937, un’avventura disegnata in un
mondo di animali umanizzati, ambientata dell’Italia alle soglie
della seconda guerra mondiale. L’iniziativa è organizzata dal-
l’azienda Figli di Pinin Pero e da Pavesio Editore.

Castelnuovo Belbo. Due
giorni di iniziative tra tradizione
e cultura: sabato 19 ottobre al
primo piano del Palazzo Muni-
cipale inaugurazione mostra di
pittura e scultura su legno. Ar-
tisti ospiti Silvia Secco, Debo-
rah Vacca, Donatella Robotti e
Carlo Soave. Domenica 20 ot-
tobre alle 9 sulle piazze e per
le vie mercatino prodotti tipici
locali, raduno trattori d’epoca e
fiera mercato dei cavalli. Ore
10 Inaugurazione Biblioteca
Civica Castelnovese. Ore 11-
16 spettacolo esibizione a cu-
ra di Free Easy, scuola di Bal-

lo country, ore 12,30 Piazza
Municipio pranzo a base di
Coniglio e Polenta servito nei
tradizionali tegami. Alle 15
Piazza Municipio Premiazioni
dei trattori d’epoca, cavalli e
carrozze. Ore 17 Premiazione
3º concorso enologico.

Dalle parrocchie di Nizza 
Venerdì 18 ottobre: riunione del Consiglio pastorale, ore

20,45, presso salone Sannazzaro della chiesa di S. Siro. 
Sabato 19 ottobre: rosario missionario, prima del consueto

orario delle Messe: ore 8,30, S. Giovanni; ore 16,30, S. Siro; ore
17: S. Ippolito; 

Foro boario “Pio Corsi”, ore 20,00: cena missionaria (il detta-
glio in articolo a parte); 

incontro di preparazione al matrimonio cristiano: ore 21,00,
presso la canonica di S. Giovanni, via F. Cirio 1.

Domenica 20 ottobre: ore 18,30, chiesa di S. Siro: S. Messa
animata dal Gruppo giovani; sono invitati i ragazzi dalla prima
alla quinta superiore.

Lunedì 21 ottobre: Corso di teologia, ore 20,45, presso salo-
ne Sannazzaro della chiesa di S. Siro: il prof. Don Alberto Rive-
ra tratterà il tema “La coscienza”. 

Nizza Monferrato. Sabato 12 ottobre incontro all’Oratorio del Martinetto dei ragazzi per l’inaugu-
razione dell’anno catechistico. È stata anche l’occasione per riallacciare i contatti con i catechisti,
dopo le ferie estive. I ragazzi sono stati intrattenuti con un momento di meditazione e di preghie-
ra e dopo hanno dato vita a giochi e divertimenti, prima della “merenda”, preparata dalle mamme. 
I catechismi riprenderanno nel fine settimana e si svolgeranno sempre all’Oratorio del Martinetto,
in due momenti: al venerdì (per quelli che hanno effettuato questa scelta): dalle ore 15 alle ore 16;
al sabato: dalle ore 14,30 alle ore 16,30, per le elementari e dalle ore 15,30 alle ore 16,30, per i
ragazzi delle scuole medie. 

Nizza Monferrato. Venerdì
18 ottobre, ore 21,00, presso il
teatro dell’ex Cantina sociale
secondo appuntamento er la
rassegna “Teatro a veglia” con
la commedia “Buon vino, favo-
la lunga” di Laura Pariani, pre-
sentato da Teatro delle Sel-
ve/Residenza multidisciplinare
sul Lago d’Orta/Teatri Andanti.
Interpreti dello spettacolo:
Franco Acquaviva, Elisabetta
Locatelli, Anna Olivero; regia e
drammaturgia di Franco Ac-
quaviva. Lo spettacolo è un di-
vertentissimo excursus tra le
storie e i miti dedicati al vino.
Vi si vede il contrasto tra due
semplici donne del popolo e un
petulante attore che vorrebbe
recitare come i grandi del pas-
sato e cerca di imporre all’udi-
torio varianti colte ed erudite
sul tema. Ma le due donne non
accettano il suo gioco e lo in-
terrompono, lo tampinano, lo
sbeffeggiano, infine lo mettono
ko, per raccontare, loro sì, una

tra le più belle storie sul vino:
una variante d’Autore della fa-
mosa favola nella quale un sol-
dato incontra la Morte e Sa-
marcanda. Ma qui la morte vie-
ne sconfitta. Come? Lasciamo
allo spettacolo il compito di
svelarlo.

Una cosa è certa: la convi-
vialità che il vino genera non ri-
marrà confinata nell’evocazio-
ne scenica e letteraria, ma in-
vaderà la sala, trovando infine
piena espressione nel brindisi
più audace che si possa im-
maginare: quello che festeg-
gerà la vittoria sulla morte. 

L’ingresso è ad offerta. 
La rassegna “Teatro a ve-

glia” è organizzata dal Co-
mune di Incisa Scapaccino
in collaborazione con il Rea-
tro degli Acerbi e con il so-

stegno della Regione Pie-
monte e della Fondazione
CRT; la direzione artistica è
del Teatro degli Acerbi. 

Venerdì 18 ottobre alla Trinità

Il pianoforte di Bruni
in “L’Arte del modo”

Sagra Cunej e polenta

Nel convegno di sabato 12 ottobre 

Psicopatologia del  bambino
secondo medici e esperti

Giovedì 10 ottobre al Foro boario

Convegno della Polizia municipale

Venerdì 18 ottobre ad Incisa Scapaccino

“Teatro a veglia” presenta
“Buon vino favola lunga”

Prossimo ritorno delle Poste
in una sede rinnovata 

Nizza Monferrato. Dovrebbe essere imminente la riapertura del-
l’ufficio postale di via Tripoli, a Nizza, la sede centrale chiusa per
restauri e manutenzione prima dell’estate. A segnalarlo il Sinda-
cato, che comunica inoltre come gli uffici, rinnovati dopo i lavori,
dovrebbero risultare più accoglienti e a misura dell’utenza. Per i
Nicesi significa la sospensione dell’utilizzo della sede mobile,
che è stata collocata in piazza Garibaldi, sul retro del Foro Boa-
rio, e ha dato alcuni disagi, a luglio e agosto, per via delle alte
temperature all’interno. Si erano comunque prese alcune misu-
re, aumentando di un’unità il personale nella sede distaccata di
corso Acqui.

Auguri a...
Nizza Monferrato. Questa settimana facciamo i migliori augu-

ri di “buon onomastico” a tutti coloro che festeggiano il nome di:
Luca (Isacco (Jogues), Paolo (della Croce), Laura, Maria Bertilla,
Irene, Caprasio, Ilarione, Orsola, Donato, Caio, Filippo, Ermete,
Giovanni (da Capestrano), Severino, Antonio Maria (Claret).  

Festa dei catechismi al Martinetto

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it
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vENERDì 18 OTTOBRE

Acqui Terme. Alla Libreria Ci-
braio, in piazza Bollente, alle ore
18, incontro preliminare libero e
gratuito con genitori ed inse-
gnanti curato da Francesca La-
gomarsini su obiettivi e modalità
degli incontri del ciclo “L’anima
ha bisogno di un luogo”.
Incisa Scapaccino. Per la ter-
za rassegna di “Teatro a ve-
glia”: alle ore 21 nell’ex Canti-
na Sociale “Buon vino, favola
lunga” di Laura Pariani, con
Franco Acquaviva, Elisabetta
Locatelli, Anna Olivero. Infor-
mazioni:
incisa.scapaccino@ruparpie-
monte.it - 339/2532921 - in-
fo@teatrodegliacerbi.it

SABATO 19 OTTOBRE
Acqui Terme. 46º Premio Ac-
qui Storia: ore 9.30 al Caffè
delle Terme “Colazione con
l’autore”; ore 10 sotto i portici
di corso Bagni apertura stand
“Il mercatino del libro di storia”;
ore 10.30 nella sala Belle Epo-
que del Grand Hotel Nuove
Terme “I vincitori del Premio in-
contrano studenti e lettori”; ore
17.15 al teatro Ariston cerimo-
nia di premiazione.
Acqui Terme. Il Moto Club Ac-
qui organizza la 13ª Mostra
Scambio (moto, accessori e ri-
cambi d’epoca), in piazza Fo-
ro Boario adiacente alla ex
Kaimano. Info: 348 5718282,
338 4759548, 338 5803870.
Orario visitatori: 8-18.30.
Acqui Terme. Lions Club: 1º
convegno interdistrettuale, “La
progettazione di un percorso
comune”; accreditamento dalle
ore 8.30 presso il centro con-
gressi.
Acqui Terme. In occasione
dell’11º Premio Alpini Sempre,
alle ore 21.15 nella chiesa di
San Francesco, esibizione dei
cori “Montenero” Ana Alessan-
dria, “Acqua ciara monferrina”
Ana Acqui Terme.
Denice. Alle ore 11 nella sala
dell’oratorio, “Denice, un mu-
seo a cielo aperto”, presenta-
zione del volume e del percor-
so guidato nel borgo; 4ª edi-
zione. Informazioni: Comune
0144 92038 - posta@comune-
denice.it

DOMENICA 20 OTTOBRE
Acqui Terme. Alle ore 15 alla
Libreria Mondadori in corso
Italia, presentazione del volu-
me “I guardiani della soglia” di
Marco Cesati Cassin; dalle
16.30 nella sala conferenze di
palazzo Robellini, “Conferenza
show interattiva”.
Acqui Terme. Il Moto Club Ac-
qui organizza la 13ª Mostra
Scambio (moto, accessori e ri-
cambi d’epoca), in piazza Fo-
ro Boario adiacente alla ex
Kaimano. Info: 348 5718282,
338 4759548, 338 5803870.
Orario visitatori: 8-17.
Acqui Terme. Alle ore 15 da
piazza Bollente partenza della
camminata in città “Acque e

benessere”, alle ore 17 presso
la Libreria Cibrario presenta-
zione del libro “Emozioni, per-
corsi, sapori in provincia di
Alessandria” della Consulta
femminile Lilt Alessandria; a
seguire buffet.
Acqui Terme. Nella sala Belle
Epoque del Grand Hotel Nuo-
ve Terme, alle ore 17, il club
Soroptimist di Acqui presenta
lo spettacolo “La Marcolfa” del-
la Compagnia Teatro Tascabile
di Alessandria. Ingresso ad of-
ferta libera, quanto raccolto sa-
rà devoluto al progetto World
Friend.
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la cripta della Cattedrale, Gio-
vanni Scaglione, chitarra, mu-
siche di Bach e Cassadò.
Cassine. Dalle ore 15, nel
complesso monumentale di
San Francesco, cerimonia di
consegna dell’Urbanino d’oro.
Capriata d’Orba. 1º raduno
delle Confraternite dell’Oltre-
giogo: ore 15 santa messa nel-
la chiesa parrocchiale, al ter-
mine processione attraverso le
vie cittadine.
Loazzolo. La Pro Loco orga-
nizza la 1ª “Fotografé andan-
da” camminata di 20 km tra
boschi e vigneti abbinata al
concorso fotografico: ritrovo e
iscrizione in piazza Torino dal-
le 8 alle 9.30; euro 5 con par-
tecipazione al concorso foto-
grafico, euro 15 con partecipa-
zione al concorso e ristoro al-
l’agriturismo Poggio Giardino
(dopo circa 13 km per poi pro-
seguire); lungo il sentiero sono
previsti punti ristoro gratuiti.
Info: 349 8389361, 0144
87130, comuneloazzolo@libe-
ro.it.
Melazzo. In località Quartino,
“1ª Sagra pizza cotta sulla pie-
tra” e “1ª Festa delle località”:
ore 9 raduno di “tratur veg e
nov.”, ore 10 inizio cottura piz-
ze, ore 10.15 apertura merca-
tino prodotti, attività locali e al-
tro, ore 12 pranzo al Quatò,
ore 13.45 iscrizioni gara alle
bocce alla baraonda “1º trofeo
in memoria di Carla Broli”, ore
14.45 inizio gara; ore 14.30 ra-
duno macchine da rally; ore 15
pomeriggio danzante con l’or-
chestra “Nino Morena Group”;
ore 18 premiazione gara di
bocce; ore 19 cena contadina
al Quatò.
Morbello. 38ª castagnata
“Fera a la Costa”: ore 9 ini-
zio mercato fieristico e pro-
dotti tipici, ore 12 presso la
sede della Pro Loco “ravio-
lata non stop”, ore 14.30 cot-
tura e distribuzione delle “ru-
stie” e vin brulè, ore 16 pres-
so “Villa Claudia” sfilata di
moda; durante la giornata
animazione per i bambini.
Olmo Gentile. Dalle 15 alle
18.30, al Castellotto di Pan in
regione Boglioli, “Dal viola al
cerchio - il colore danzando
vola verso la forma... perfetta”,
seminario esperienziale con
Piera Pareti. Info e iscrizioni:
0144 953402, 328 4127002,

saggiopan@alice.it
Pareto. 11ª castagnata alpina,
presso l’area di sosta adiacen-
te alla chiesa Madonna Imma-
colata: ore 15 inizio distribu-
zione caldarroste; dalle ore 18
“aperitivo lungo” con spuntini
vari.
Ponzone. 11º Premio Alpini
Sempre: presso il centro cultu-
rale “La Società”, ore 10.30 ce-
rimonia di conferimento dei
premi.
Serole. 38ª Sagra delle cal-
darroste: ore 14.30 inizio di-
stribuzione di caldarroste, esi-
bizione del gruppo folcloristico
“Le mondine”, intrattenimenti
vari nella piazza del paese.
Tagliolo Monferrato. Alle ore
10 nel salone comunale, pre-
sentazione del libro “Rete di
sentieri Monte Colma”; relatori
Clara Sestilli, Renzo Incamina-
to, Diego Cartasegna, Lorenzo
Vay. Info: 0143 896367 - cla-
ra.sestilli@alice.it
Urbe. In frazione Vara Inferio-
re, sagra delle caldarroste;
esposizione di prodotti locali
ed altro.

GIOvEDì 24 OTTOBRE
Acqui Terme. Alle ore 18 nel-
la sala conferenze di palazzo
Robellini, Red Canzian pre-
senta il suo libro “Ho visto ses-
santa volte fiorire il calicanto”
la vita, le passioni, il pubblico
e il privato dello storico bassi-
sta dei Pooh.

vENERDì 25 OTTOBRE
Loazzolo. Nel salone comu-
nale alle ore 21, Giorgio Baiet-
ti, giornalista, scrittore e ricer-
catore, presenta il suo libro “Il
Cristo delle dolci colline”. Al
termine brindisi e stuzzichini
offerti dalla Pro Loco.
Maranzana. Per la rassegna
“A testa alta - incontri tra storia
e memoria”, alle ore 21 nel sa-
lone multimediale presso il
municipio, “Pinin e le masche”
di Luciano Nattino, liberamen-
te tratto dal racconto di Davide
Lajolo. Ingresso libero. Info:
0141 292583 - www.casade-
glialfieri.it
Pareto. Nella sala polifunzio-
nale del Comune, tradizionale
“Festa cubana”, cena tipica
dalle ore 20. Costo 20 euro;

prenotazioni: 388 6115991 -
320 0310351 - 340 9712422. A
seguire, musica dal vivo con
“Espectacula habana”. Con i
ricavato della cena di solida-
rietà sarà finanziato un proget-
to umanitario in collaborazione
con il Comune gemellato di
Cauto Cristo.

SABATO 26 OTTOBRE
Acqui Terme. Alle ore 15 nel-
la sala conferenze di palazzo
Robellini, convegno su “Il gen.
Paolo Spingardi e gli altri pro-
tagonisti dell’unità d’Italia lun-
go le rive della Bormida”.
Acqui Terme. Per la rassegna
“Impronte Jazz”, al centro con-
gressi ore 21, Gegè Telesforo
Quartet; ingresso libero.
Monastero Bormida. 11ª ras-
segna “Tucc a Teatro”: la com-
pagnia “Il nostro teatro di Si-
nio” presenta la commedia
“Sacapatravaj” di e con Oscar
Barile. Info e biglietti: Circolo
culturale “Langa Astigiana” Lo-
azzolo tel. 014487185, oppure
0144 89051, 328 0410869,
338 4869019, 0144 8259, 340
0571747, 0144 392117, 0144
8260, 333 6669909.

DOMENICA 27 OTTOBRE
Acqui Terme. In corso Bagni,
“Mercatino degli sgaientò”: an-
tiquariato, collezionismo, cose
vecchie e usate.
Acqui Terme. La Pro Loco or-
ganizza “La cisrò”, distribuzio-
ne zuppa di ceci; dalle ore 18.
Cairo Montenotte. Per la sta-
gione teatrale 2013-2014, al
Teatro di Città ore 21: la com-
pagnia Oblivion presenta
“Othello, la H è muta...” di Da-
vide Calabrese e Lorenzo Scu-
da; ingresso 23 euro (20 euro
ridotto). Informazioni: presso la
biblioteca civica a Palazzo di
Città, tel. 019 50707310 oppu-
re 333 4978510.
Cartosio. Il coro “Amici di Car-
tosio” organizza alle ore 21
presso il teatro parrocchiale un
concerto insieme al coro Ac-
qua Ciara Monferrina (sezione
alpini Acqui Terme); al termine
verrà offerto un rinfresco.
Urbe. In frazione Vara Supe-
riore, sagra delle caldarroste;
esposizione di prodotti locali
ed altro.

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), ven. 18 ottobre: spettacolo di burat-
tini “La favola del Libro della Giungla” (ore 17.30); sab. 19 ot-
tobre: cerimonia di premiazione 46° premio Acqui Storia (dal-
le ore 17.15).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 18 a lun. 21 ottobre: Bling
Ring (orario: ven. e lun. 21.30; sab. 20.00-22.15; dom. 18.15-
20.00-21.45).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 18 a lun. 21 ottobre: Una piccola
impresa meridionale (orario: ven. e lun. 21.00; sab. 20.15-
22.30; dom. 16.00-18.30-21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 18 a lun. 21 ottobre: Catti-
vissimo me 2 in 3D (orario: ven. e lun. 21.00; sab. e dom. 16.00-
18.30-21.00).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261), da ven. 18 a dom. 20 otto-
bre: Cattivissimo me 2 (orario: ven. 17.30-20.30; sab. 20.00-
22.00; dom. 15.30-17.30-20.00).

Cinema Appuntamenti in zona

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro rela-
tive alla zona di Acqui Terme
ed Ovada pubblicate sul si-
to internet: www.provinciala-
voro.al.it:

Richieste relative alle dit-
te private 

n. 1 - magazziniere con-
segnatario, rif. n. 1203; dit-
ta privata settore parrucchieri
ricerca apprendista magaz-
ziniere, età massima 28 an-
ni, necessario essere auto-
muniti, avere buona cono-
scenza della lingua inglese e
del pc, contratto di lavoro
full-time;

n. 1 - cameriere, rif. n.
1186; ristorante di Ovada
cerca cameriere, con espe-
rienza superiore ai due anni,
età superiore ai 25 anni, un
giorno di riposo infrasetti-
manale da concordare, ri-
chiesta flessibilità di orario e
buona predisposizione a la-

vorare a contatto con il pub-
blico, tempo determinato me-
si 3 con possibilità di tra-
sformazione; Ovada.

Progetto “Occupati a ri-
schio”: i lavoratori in C.i.g.s.
o C.i.g.d. potranno presen-
tare domanda di ammissione
al progetto che prevede per-
corsi integrati di formazione
e ricollocazione. Per aderire
presentarsi al Centro per
l’impiego di Acqui Terme.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per l’im-
piego sito in via Crispi 15,
Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618).
Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dal-
le 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle
14.30 alle 16; sabato chiuso.
E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax
0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Numeri
emergenza

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale 
112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Acqui Terme. È stato ag-
giornato l’importo del “bonus
gas” per l’anno 2013. Que-
st’anno il beneficio può variare
da un minimo di 39 euro sino a
un massimo di 242 euro per le
famiglie fino a 4 componenti,
mentre per le famiglie con più
di 4 componenti il bonus potrà
andare da un minimo di 62 eu-
ro a un massimo di 350 euro.

È un contributo alla spesa
per il gas naturale che il “de-
creto anticrisi” (Dl 185/2008)
ha previsto a partire dal 1º
gennaio 2009 a favore delle fa-
miglie a basso reddito e nu-
merose. Criteri e modalità del
bonus sono fissati dall’Autorità

per l’energia elettrica e il gas.
Il beneficio può essere ri-

chiesto da chi utilizza per uso
domestico il gas naturale di-
stribuito a rete (non vale per il
gas in bombola o per il Gpl) sia
con un contratto diretto di for-
nitura sia con contratti stipula-
ti con i condomini. Per aver di-
ritto al bonus i richiedenti de-
vono risultare in possesso di
un reddito non superiore a:

7.500 euro per la generalità
dei casi;

20.000 euro per le famiglie
con almeno 4 figli a carico.

L’agevolazione è applicata
in relazione all’utilizzo del gas:
solo per acqua calda e cottura
dei cibi, solo per riscaldamen-
to, oppure per entrambi gli uti-
lizzi. Il valore del beneficio, che
può sommarsi al “bonus elet-
trico”, è differenziato a secon-
da della zona climatica in cui si
trova l’abitazione e al numero
dei componenti del nucleo fa-
migliare.

Per ulteriori informazioni:
Acqui Terme, piazza San

Francesco n. 3/a, cellulare
3451619239, il martedì e il gio-
vedì 9-12

UNA PICCOLA IMPRESA
MERIDIONALE (Italia, 2013)
di R.Papaleo con R.Papaleo,
R.Scamarcio, B.Bobulova.

Rocco Papaleo dopo anni
da caratterista - chi non lo ri-
corda in “I Laureati” - ha deci-
so di buttarsi e lo ha fatto con
due successi non da poco. Lo
scorso anno “Bsilicata coast to
coast”  mise d’accordo - e non
è facile - pubblico e critica; ora
“Una piccola impresa meridio-
nale” si presenta, prima del-
l’uscita, come una delle pelli-
cole più interessanti di questa
fine anno. 

Papaleo indossa i panni di
don Costantino anzi ex-don

Costantino infatti ha lasciato i
voti per la vita secolare ma la
mamma, siamo in un piccolo
paesino, per non scatenare lo
scandalo lo tiene nascosto in
un faro in disuso che, pur di-
sabitato, diviene la metà o il
transito di una serie di perso-
naggi che incontrando Costan-
tino porranno le basi per rico-
struirsi una nuova vita, una se-
conda occasione. Il regista con
un cast ricco di volti eccellenti
cerca di utilizzare il registro
della commedia, senza cadere
nel farsesco, per affrontare
problemi attuali dalla insoddi-
sfazione alla solitudine agli
sconvolgimenti familiari.

Week end al cinema

Famiglie a basso reddito
il “bonus gas” per il 2013

Orario Ufficio
anagrafe

Acqui Terme. Dal 4 novem-
bre l’Ufficio anagrafe del Co-
mune di Acqui Terme osserve-
rà il seguente orario: lunedì e
mercoledì 9-12,30; martedì 9-
13,30; giovedì 8,30-12,30 e
16-17; venerdì 9-13, sabato
9,30-11,30.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.38 9.41 12.09
13.16 14.03 17.101)

18.14 20.17
9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 14.54
17.29

6.16 7.00 7.40
9.01 13.23 15.58
19.42

6.15 7.316) 8.59
13.10 15.53 18.086)

19.41 20.441)

1.45B) 7.28 8.38
10.17 11.391) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

8.52 10.23
11.55 13.22
14.58 15.54
17.23 19.073)

20.31 22.00

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 9.00
12.03 13.34
16.01 17.44
19.16 20.49

5.53 8.005) 9.45
12.10 13.17 14.04
17.111) 18.215) 20.18

9.44 13.10
14.47 17.27
19.32 20.14

6.00 8.19
9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 12.06
13.58 15.08 16.072)

17.011) 18.11 19.341)

20.152) 20.231-10)

10.03 14.02
20.15

6.05 6.32 6.55
7.37 8.52 13.11
14.10 16.15 17.191)

18.20

8.00 11.36
18.20

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE:
1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si effettua il
sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo. 10) Pro-
veniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. B) Servizio bus sostitutivo.
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DISTRIBUTORI - dom. 20 ottobre - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 20 ottobre - reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da ven. 18 a ven. 25 ottobre - ven. 18 Caponnetto
(corso Bagni); sab. 19 Cignoli (via Garibaldi), Caponnetto e Vec-
chie Terme (zona Bagni); dom. 20 Cignoli; lun. 21 Bollente (cor-
so Italia); mar. 22 Albertini (corso Italia); mer. 23 Centrale (corso
Italia); gio. 24 Caponnetto; ven. 25 Cignoli.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Dova (Dr.
Boschi) (telef. 0141 721 353), il 18-19-20 ottobre; Farmacia Gai
Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360), il 21-22-23-24 ottobre.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 18 otto-
bre: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 -
Canelli; Sabato 19 ottobre: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162)
- Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Domenica 20 ottobre:
Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Ca-
nelli; Lunedì 21 ottobre: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef.
0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Marte-
dì 22 ottobre: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721
254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Mercoledì 23 ottobre: Far-
macia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro com-
merciale - Canelli; Giovedì 24 ottobre: Farmacia Gai Cavallo (Dr.
Merli) (telef. (0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Mon-
ferrato. 

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696 (clien-
ti); Acque potabili 800 929 393 (guasti). 

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le edicole sono aperte solo al matti-
no; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 18 ot-
tobre: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre
1 - Canelli; Sabato 19 ottobre: Farmacia Baldi (telef. 0141 721
162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Domenica 20 ot-
tobre: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre
1 - Canelli; Lunedì 21 ottobre: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli)
(telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato;
Martedì 22 ottobre: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141
721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Mercoledì 23 ottobre:
Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro com-
merciale - Canelli; Giovedì 24 ottobre: Farmacia Gai Cavallo (Dr.
Merli) (telef. (0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Mon-
ferrato.

NUMERI UTILI
Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Mo lare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Pria rona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomerig gio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri saba to pomerig-
gio e festivi self ser vice. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la do menica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 20 ottobre: via Torino, via Cairoli, piazza
Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 19 ottobre
dalle ore 12,30 a sabato 26 ottobre sino alle ore 8,30: Farmacia
Moderna, via Cairoli, 165 - tel. 0143 803348. Il lunedì mattina le
farmacie osservano il riposo settimana le, esclusa quella di turno
not turno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Acco glienza
Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143
81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino:
0143 80401.

Notizie utili Ovada

DISTRIBUTORI: Domenica 20/10: O.I.L., via Colla, Cairo; TA-
MOIL, via Gramsci, Ferrania.
FARMACIE: Domenica 20/10 - ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Rodino, via dei Portici, Cairo. 
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia Rodino.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Nizza M.to

Sono proprietario di una ca-
sa posta al primo e secondo
piano di un fabbricato. Al pia-
no terreno del piccolo palazzo
c’è un negozio di proprietà di
altra persona. In pratica siamo
solo due proprietari.

Nel condominio non c’è un
amministratore, anche perché
non abbiamo niente in comu-
nione e per il momento non so-
no da fare neppure grossi la-
vori di restauro. L’unica cosa al
servizio di entrambi è l’utenza
di acqua potabile, dove esiste
un solo contatore, purtroppo a
me intestato. Morale: io sono
costretto a pagare regolar-
mente e spesso non riesco a
farmi rimborsare. Quindi devo
pagare l’acqua che lui consu-
ma.

Avrei pensato di staccarmi
dal contatore e chiedere un
nuovo allaccio. Però dovrei af-
frontare una spesa non indiffe-
rente.

Posso allora obbligare il mio
vicino a distaccarsi ed a mu-
nirsi lui di un suo contatore?

***
Dover condividere una uten-

za d’acqua potabile con una
persona che non paga la pro-
pria quota è sicuramente spia-
cevole. Anche perché non è

coerente che il Lettore si sob-
barchi i consumi (sia pure mi-
nimi) di una unità immobiliare
che non gli appartiene.

Nel caso in questione il Let-
tore potrà innanzitutto eserci-
tare nei confronti del vicino
l’azione di recupero del credi-
to. Ben più ardua è la possibi-
lità di obbligarlo a distaccarsi
dal contatore e di munirsi di
una autonoma utenza. Il con-
siglio che si può dare è quello
di invitare l’altro condòmino ad
installarsi un proprio contatore
e ad installarne un altro nella
unità immobiliare del Lettore.
In questo modo tutte le even-
tuali contestazioni sulla entità
dei consumi saranno destina-
te a venir meno, in funzione
della corretta individuazione
dell’utilizzo dell’acqua potabile.

Se poi neppure questa solu-
zione fosse gradita al vicino, il
Lettore potrà immediatamente
procedere tramite il proprio av-
vocato al rimborso di quanto
pagato in eccedenza rispetto
al dovuto. Ed obbligarlo a ri-
spettare le normali regole con-
dominiali.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

Nati: Edoardo Piana, Anna
Marchelli.
Morti: Palmina Nervi, Maria Vi-
gnolo, Bruno Gabban, Franca

Luigia Cremasoli, Noverina
Orsi, Carlo Giuseppe Mari-
scotti, Mario Pietro Vittaz, Sil-
via Poggio.

ACQUI TERME
Galleria Massucco - corso
Roma 18 (0144 321967, in-
fo@galleriamassucco.com):
fino al 9 novembre, in occa-
sione delle celebrazioni per
i 90 anni dalla nascita di Ma-
rio Lattes, mostra personale
con circa trenta olii su tela,
alcuni raramente esposti.
Orario: da martedì a sabato
9.30-12.30; 15.30-19.30).
GlobArt Gallery - via Gale-
azzo 38 (0144 322706,
www.globartgallery.it): dal 19
ottobre all’8 novembre,
“Astratto non per caso” mo-
stra di Carlo Belli. Inaugura-
zione sabato 19 ottobre ore
18. Orario: sabato dalle 10
alle 12 e dalle 16 alle 19.30;
gli altri giorni su appunta-
mento.
Movicentro (accanto stazio-
ne ferroviaria): dal 20 al 27
ottobre, “5ª mostra di mo-
dellismo navale e vario”.
Inaugurazione domenica 20

ottobre ore 10.30. Orari: fe-
riali 16-19; festivi 10-12, 16-
20. Ingresso libero.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: dal 23 novembre all’8 di-
cembre, mostra personale di
Angelo Lobello Griffo.

***
BUBBIO

Nell’ex oratorio della Con-
fraternita dei “Battuti” -
“Dal mare alle Langhe” even-
ti culturali all’insegna del rap-
porto tra Liguria e Piemonte:
fino al 3 novembre, “Terre
amiche”, personale in cera-
miche dell’artista Roberto
Giannotti. Orario: giovedì e
venerdì dalle 15.30 alle 18;
sabato e domenica dalle 10
alle 12.30 e dalle 15.30 alle
18. Informazioni: 0144
83502.

***
MONASTERO B.da
se MONTECHIARO

Castello di Monastero e
chiesa di Santa Caterina a
Montechiaro - fino al 27 ot-
tobre, “Eso Peluzzi e il suo
tempo”. Orario di apertura:
sabato e domenica orario
continuato dalle 10 alle 20;
altri giorni per comitive e
gruppi su prenotazione: 349
1214743, 0144 88012. Bi-
glietto d’ingresso valido per
entrambe le mostre.

***
CASTELLI APERTI

Appuntamenti di domenica
20 ottobre: Museo “La torre
e il fiume” di Masio (dalle
15 alle 18.30). Castello di
Trisobbio - la torre (ore 10-
13 e dalle 14 alle 20).
Castello di Saliceto (CN)
(due turni di visita alle 15 e
alle 16.30; ingresso 5 euro).

Per informazioni, orari e co-
sti: www.castelliaperti.it - se-
greteria@castelliaperti.it - 334
9703432.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Notizie utili Canelli

Mostre e rassegne

Stato civile Acqui Terme
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L’agenzia di fiducia da sempre

Integrazione
dell’ex Inpdap

Acqui Terme. Dal 22 ot-
tobre si concluderà l’integra-
zione logistica degli uffici ex
Inpdap con il trasferimento
definitivo presso la sede Pro-
vinciale Inps di Alessandria. 

A partire dal giorno 23 ot-
tobre gli sportelli della Ge-
stione Pubblica (ex Inpdap)
saranno accessibili presso la
sede Inps di Via Morbelli 34,
dalle ore 8,30 alle ore 12,30
dal lunedì al venerdì, sarà
inoltre possibile accedere tra-
mite appuntamento pomeri-
diano dalle ore 13,30 alle ore
15,30 dal lunedì al giovedì,
contattando il nostro numero
verde 803164. 
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